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Il governo ha posto 
la fiducia sul decreto 
contro il terrorismo 
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Un teste nelle indagini 
per Moro: « Ho affiancato 
l’auto dei terroristi » 


Oggi e domani alle urne 4 milioni di italiani 

Dal voto più forza al PCI 
baluardo della deoiocrazia 

Si rinnovano 819 Consigli comunali e due provinciali (Pavia e Viterbo) - Interessati alla consul¬ 
tazione 261 grandi centri, compresi i capoluoghi di Novara e Pavia - Il turno elettorale riguarda nu¬ 
merose zone del Mezzogiorno tra cui le cittadine di Aversa, Casoria, Portici, Andria, Crotone, Gela 


La nostra 
garanzia 


F.‘ stato rilevato, cmI era 
ovvio che lo fosse, un ele¬ 
mento eomunc nei discorsi 
del compagno Enrico Ber- i 
linguer e (leU'on. Zaecagni- j 
ni elle si sono rivolti agli I 
elettori, l.’anpello <li en- j 
tramili sottolineava il carat¬ 
tere democratico e al tem|)o | 
stesso la necessità pressali- } 
te di un voto esure^so con j 
spirito unitario, rertamento j 
quello elle ha colpito di più 
i telespettatori non può es- i 
sere stato il riferimento 
unitario ripetuto ancora una 
volta dai comunisti, ma il 
tono sincero c consapevole , 
del momento difficile nelle 
parole del segretario della 
llenioeraxia cristiana che 
anciresse richiamavano al- j 
Vunilà. Del resto in quei i 
duo discorsi, che il regola¬ 
mento della TV ha iiieon- I 
seiamente accostato, e elio j 
non sono parsi certo stri¬ 
denti, e’è come la testimo¬ 
nianza della validità della j 
no.stra polìtica e della fidu- i 
eia nostra negli italiani. i 

Diventa sempre più chia- | 
ro che si può e si deve ri¬ 
volgersi ad e.ssi con un ap- i 
pollo alla ragione; ehc si • 
devono presentare bilanci e i 
programmi pensando che la I 
scelta sarà determinata da * 
una riflessione sulle espe¬ 
rienze c daU'interrogarsi 
attento sulle prospettive. Si 
può parlare co.si perchè la 
tensione è grave, ma il pac- 
.se non è dominato dalla j 
paura, perchè è necessario j 
chiedere maggior impegno , 
e una più attiva partecipa¬ 
zione per la salvezza comu¬ 
ne. ma non ci si trova di 
fronte a degli indifferenti 
o a degli inerti. Il pae.se è 
quello che si è dimostrato 
capace dopo il Ifi mai-zo di 
rispondere con manifesta¬ 
zioni di ma.s.sa che sono sta¬ 
te prova ili forza e di di¬ 
sciplina. pur nella impazien¬ 
za verso ciò che non può 
o.s.sere tollerato più. pur nel¬ 
la collera contro ciò che dc- 
\e c.sscrc perseguilo c sra¬ 
dicato. 

Il paese è quello delle 
grandi e ordinate celebra¬ 
zioni del 2.T aprile e del 
Trimo maggio; quello dello 
sciopero e deH'unità che .si 
fono rinnovati airannuncio 
deira.ssa.ssinio di .Aldo Mo¬ 
ro. Eotremmo dire che .-cen- 
dendo in strada, ognuno con 
le proprie bandiere e al tem¬ 
po stes.so con la bandiera 
deirunità. milioni di italia¬ 
ni hanno già votato. Il pae¬ 
se ha retto in un momento 
difficile, ha aiutato, sarebbe 
meglio dire ha sollecitato, le 
forze politiche, il governo, 
a reggere. 

Oggi si vota, dopo una 
camp.igna elettorale, inquie¬ 
ta per tanta angoscia e per 
tanti interrogativi, ma che 
è stata una prova di convi¬ 
venza civile e di volontà de¬ 
mocratica. Cosi come è sta¬ 
to una prova di maturità de¬ 
mocratica il modo come si è 
discu.sso c votato in Parla¬ 
mento. su un problema che 
pure divide, anche profon¬ 
damente. gli italiani, come 
è il problema deH'aborto. 

LTtalia non può e non 
deve più e.^-sere quella degli 
attentati quotidiani, dei de¬ 
litti. della violenza, che ne 
hanno scosso la coscienza ! 
in queste settimane. Ma che 
l'Italia sia capace di supera¬ 
re questa prova, che nella 
m.vggioranza assoluta dei 
suoi cittadini dimostri di 
avere la volontà e la capa¬ 
cità di superare la prova , 
' questo è già un fatto. 

Se la crisi è grave, se le 
minacce non devono certo j 
essere sottovalutate, se ur- j 
fono lo misure ncce.ssaric e j 
•1 impone quella svolta poli- ' 


tica che ahhiamo chiesto, 
non è velleitario chiedere, 
agli italiani che volano, di 
rispondere anche per quel¬ 
li che non sono chiamati 
oggi alle urne. Bisogna ri¬ 
spondere che siamo in gra¬ 
do di farcela, che ce la fare¬ 
mo. i\on siamo all’altro do¬ 
poguerra, dopo la fiammata 
della speranza, dopo le divi¬ 
sioni e gli shandamenti che 
aprirono la strada al disa- j 
stro. Domani si vota ancora 
una volta ncirordine demo¬ 
cratico, nel confronto, che ri¬ 
fiuta non solo la violenza, ma 
anche la fazio.sità. Nel 1921, 
a neppure tre anni dalla fi¬ 
ne della guerra, per la vio¬ 
lenza fascista, por le conni¬ 
venze governative nella pro¬ 
vincia rossa di Reggio Emi¬ 
lia già il partito socialista 
non poteva neppure presen¬ 
tare lo proprie liste. 

E’ necessario che tutti in¬ 
tendano la possibilità di ar¬ 
rivare in tempo, la nece,ssi- 
tà di liberarsi di quello-che 
ha reso grave e pericólosa 
la situazione. Bisogna che 
ognuno intenda che com¬ 
piere il proprio dovere si¬ 
gnifica fare in modo che 
possano essere impiegate 
utilmente e operare in mo¬ 
do efficace le forze delle 
quali disponiamo. 

For.se, anzi certamente, 
non Io intendono ancora tut¬ 
ti. Nella stessa campagna 
elettorale sono apparsi spes¬ 
so strani pericolosi residui. 
C'è ancora qualcuno che si 
attarda su posizioni che de¬ 
vono essere superate, che 
strumentalizj:a rischi comu¬ 
ni. clic non dimentica peri¬ 
colosi settarismi di parte. 
Venerdì le Br hanno colpito 
a Milano un impiegato mem¬ 
bro della DC, « condanna¬ 
lo » perchè organizzatore 
dei gruppi di impegno sui 
luoghi di lavoro. A rendere 
più perentoria e più grave 
la condanna i criminali han¬ 
no detto che egli svolgeva, 
e voleva che si svolgesse sui 
luoghi di lavoro, una azione 
analoga a quella ehe per 
l’unità dei lavoratori e con¬ 
tro il terrorismo compiono i 
comunisti. 

Che si impari almeno dal¬ 
la folle confessione di que¬ 
sti nemici che l’unità è pre¬ 
ziosa. Si ricordi che i co- 
muni.sti la vogliono ed è per 
questo che sono avversati e 
temuti dai criminali.. Per 
quc.sto quando essi devono 
denunciare il loro \ero ne¬ 
mico sono costretti a fare il 
nostro nome, a indicare co¬ 
me bersaglio la politica che 
noi auspichiamo. Lo si im¬ 
pari. per scegliere e per 
votare; ma quelli che vota¬ 
no e sono chiamati a sce¬ 
gliere. devono sapere che 
essi diranno oggi e domani 
qualcosa che vale anche al 
di là del comune c della pro¬ 
vincia in cui votano. 

E’ indispensabile, dare 
un.T nuova dimostrazione di 
presenza popolare, ricorda¬ 
re che ne.^isuno può oggi ti¬ 
rarsi in disparte, che c’è un 
dovere da compiere. Tutto 
questo è necessario e va 
fatto a tempo, perchè la ri¬ 
sposta po.ssa essere una ri¬ 
sposta democratica. 

Per quello che ci riguar¬ 
da. ancora una volta noi 
dichiariamo di essere pron¬ 
ti alla fatica e alla re¬ 
sponsabilità come abbiamo 
sempre fatto nelle ore gra¬ 
vi. Per le cose più vicine, 
per lo concrete vicende quo¬ 
tidiane del comune, come 
; por i grandi problemi del 
paese, la nostra garanzìa 
è ancora quella di un par- 
I tito serio, di gente onesta, 
i di lavoratori. 

i Gian Carlo Pajatta 


RO.\l.\ — Oggi c domani qua¬ 
si quattro milioni di cittadi¬ 
ni (.'1.984.20.1. un decimo del 
corjK) elettorale) .saranno 
chiamati alle urne per rin 
novare 819 Consigli comunali 
e due Consigli provinciali 
(Pavia c \’iterbo). Sono iiile- 
re.ssati a questo turno elet¬ 
torale 201 grandi centri — tra 
cui i capoluoghi di Novara e 
Pavia — e 558 comuni .sotto 
i cinquemila abitanti, dove si 
voterà con il sistema maggio¬ 
ritario. 

Come in ogni pivcedciite 
tornata elettorale, i seggi .si 
aprono que.sta mattina alle 
ore 6 (ma le operazioni di 
voto inizieranno alle 7) per 
chiudersi nella tarda serata 
alle ore 22. Domani le ope¬ 
razioni di voto proseguiran¬ 
no per l’intera mattinata, dal¬ 
le ore 7 alle 14 del pome¬ 
riggio. 

Per le elezioni comunali gli 
elettori sono .3.389.882. per il 
rinnovo delle due ammini¬ 
strazioni provinciali si pro- 


nunccranno 814..521 cittailini. 
In tutto il Paese -- oltre ai 
due capoluoghi di .Novara e 
Pavia — molti comuni im¬ 
portanti \edranno rinnovate 
dal voto le proprie ammini¬ 
strazioni. Questi i centri più 
grandi: \'oghera (bombar 

dia) con oltre 30.000 elettori; 
Chioggia (Veneto) con 35.746 
elettori: Rovereto ('l’rentiiio 
.Alto Adige) con 23.000 eletto¬ 
ri: Cento (Emilia Romagna) 
con 21.483 elettori; Pictrasan- 
ta (Toscana) con 19.373 elet¬ 
tori: San Benedetto del Tron¬ 
to e Civitaiiova Marche (Mar¬ 
che) rispii'Uivamcnte con 
.32.571 e 25.5.58 elettori; Tcr- 
raeina (Lazio) con 25.000 elet¬ 
tori; \’asto (.Abruzzo) con ol¬ 
tre 19 mila elettori. 

La consultazione ha una 
forte connotazione ineridiona 
le. N(4 sud infatti — dalla 
Puglia, alla Sicilia, alla Cam¬ 
pania. alla Calabria — si rin¬ 
novano le amministrazioni 
comunali di molti grandi cen¬ 
tri tra i quali .Aversa. Ca.so- 


ria. Portici. Andria. Corato. 
Crotone. Gela. Quartu Sant’ | 
Klena. 

Come ha ribadito ancora ] 
ieri la Direzione del PCI nel I 
suo aptiello agli elettori; ' 
« Dare il voto ai comunisti ! 
significa dare consenso e for- j 
za al partito più unitario, si- • 
gnifica .spingere avanti la li- I 
nea della collaltorazione e ' 
della concordia democratica. | 
significa cooperare a sconfig¬ 
gere la resistenza e l’o.stili- 
tà di quanti vorrebbero ri 
cacciare indietro il proces- 
s<i unitario e quindi tutta la 
situazione del Pae.se... E’ il 
voto al PCI quello che con¬ 
ta e decide: per nuove con 
quiste democratiche e socia- i 
li. per il risanamento del 
Paese, per la sconfitta del ! 
terrorismo criminale, per , 
amministrazioni serie e oiic- j 
sto. al servizio del popolo ». j 
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—.— -----ROMA — Un momento della solenne celebrazione funebre nella basilica di San Giovanni in Laterano 

Hanno partecipato al rito funebre II Papa I rappresentanti della Repubblica e di 100 nazioni 

H[||HH| Solenni esequie per Moro 



II piazzale antistante la basilica di San Giovanni gremito da una folla silenziosa con bandieri 
bianche e rosse - Presenti al rito funebre il fratello e la sorella dello statista assassinato - Coni 
mosse parole di Paolo VI al momento della benedizione - 11 cordoglio per i caduti di via Fani 


ROMA — Una grande folla si è assiepata con bandiere e stri¬ 
scioni in piazza S. Giovanni durante la cerimonia funebre 


I RO.M.\ — Le più alte auto 
i rifa dello Stalo (il presidente 
I della Repubblica, il pniti.} 

I ministro e il governo al com- 
j pleto. i presidenti rici riue 
I rami del Parlamento), i mas- 
I simi dirigenti di tutti i par- 
I tili, ambasciatori, miniitri. 
inriafi straordinari di tutti i 
paesi con cui l'Italia ha rap¬ 
porti diplomatici (cento nazio¬ 
ni). la pressoché totalità del 
I Parlamento italiano hanno par- 
1 tecipato ieri pomeriggio, in San 
i Giovanni in Laterano. a quella 
I che un volumetto di 48 pagine, 
j stampato in gran fretta, ma 
con chiarezza c precisione 
j dal Valicano, ha definito una 
1 c celebrazione presieduta dal 
I Santo Padre Paolo VI in suf- 
j fragio dcll'on. .\ldo M.troì. 
t Cerimonia solennissima, per 
I la partecipazione di perso 
* nappi co.si importanti nella 
I rifa nazionale e di tanti aspi 
! ti stranieri, e soprattutto del 
Papa, fatto questo quasi scn 
za precedenti fforse .-e ne 
possono rintracciare alcuni 
in onni remoti di due n tre 
secoli): cerimonia UdUtria 

I semplicissima, perchè conte 


nula nei limili rigorosi delln 
messa che ahilnalmcnlc y rr 
It’bra alla ngilia della Pen¬ 
tecoste. Preristi dalla li'or 
pia erano i passi della fìih 
Ina. delle lettere di S. Pa-ilo 
c del Vangelo: previsti i fan¬ 
ti in latino e le pregiiizre, 
tranne due di grande imp-tr- 
tonza. anche (inutile negar¬ 
lo : politica: quella che ;l ra 
po e il card. Potetti ha ano 
letto a mela del rito, e gazi¬ 
la (non .stampala nel ’ihre! 
tn e da tutti ignorata fino al- 
I ultimo) che Paolo VI ha prò 
nunciato alla fine del rito. 

Vna grande folla, ral"‘i tn 
ad alcune migliaia di ner.-^o 
ì,e. ha .-iegiiiU) la messa dal 
Vc.slcnio. assiepandosi iiel’e 
rie c nelle piazze che zirroa 
dono la basilica, dietro tran 
Senne di legno. Sotto un cielo 
grigio, un rcntn freddo -.■é’e 
vara jydrcre e faceva pa'/c- 
tare le nume rosi.ssimc han- 
dicrr bianche della DC, ro<sn 
r tricolori, e gli striscioni por¬ 
tati dalle oraanizzazinni sin 
dacali e polii rfie. La ‘,a^>!. 
ca. al contrario, era :n nron 
parte ruota. Per compren^i- 


bih ragioni di sicurezza, 'io 
lo ad un numrrn limitn ‘0 di 
persone era stato conno,alo 
l'accesso al tempio, surrzglai¬ 
to (la un m,issicelo sc'i'cra 
mento di pol'ziolti. carahioie 
1 - e guardie rii finanza: in 
segno ulteriore delln grafita 
(lei tempi in cui ririamo. 

Soli è stata, dunque, una 
messa di requiem, né un ^ fu¬ 
nerale di Stalo ». ma un rito 
religio.io » a cui i rappreseli- 
tanti dello Sialo hanno par- 
leeipato al completo i. Que 
.sto hanno spiegalo ai croni 
sii i fM/rlarocc della Farne 
.Siria. E gli espiarti di co.ie 
rrdicaiic hanno aggiunto che. 
1 . per rispettare la volontà dei 
la famiglia e del defunto ». 
non c’è stata rnmclia. che 
cquirale, in qualche mwlo. 
od un discorso. Im famiglia 
di .Moro (cioè la vedova e i 
figli) non era prc.'cnie. Ce¬ 
rano invece li fratello Car 
lo Alberto c la .sorella Ma 
ria Rosaria. che hanno ri- 
eevuto per primi la comunio¬ 
ne dalle mani del card. Po 
letti, insieme con le vedove 


Distrutto un traliccio della linea elettrica che alimenta Arese 

Attentato per bloccare la produzione all'Alfa 

Il tentativo dei terroristi di impedire il quarto sabato lavorativo per la « Giulietta » - Evitata la 
sospensione delFattività - Bomba a Rho contro una concessionaria della stessa casa automobilistica 


Contro i lavoratori 


I nuovi attacchi aìV.Mfa Ro¬ 
meo e li tentativo di distrug¬ 
gere il magazzino delia Ho- 
neytiell hanno gettato nuova 
luce, se ancora ve ne fosse 
stato bisogno, sul volto odio 
samente anti-operaio del tcr- 
TOTi.smo. l nemici di classe 
hanno levato ogni maschera. 
Prendiamo il caso deirAlfa 
Romeo. Qui i lavoratori, i de¬ 
legati — e non solo qualche 
dirigente sindacale — hanno 
discusso ampiamente in as¬ 
semblea le vie per contribui¬ 
re al risanamento del grup¬ 
po, anche opponendosi a quan¬ 
ti nelle stesse file della dire¬ 
zione aziendale, dei baronali 
delVIRl, giocano la carta del¬ 
lo sfascio. Hanno così deci¬ 
so di procedere ad alcuni sa¬ 
bati lavorativi (da recupera¬ 
re con giorni di riposo) per 
far fronte alle nuove doman¬ 
de di a Giuliette ». 

Qui è nata la sfida con un 
pezzo dell’area estremista. Co- 
i storo dapprima hanno invia¬ 


to squadre di picchiatori, so 
stentiti da -< Lotta continua >. 
davanti ai canccVi. per impe¬ 
dire t'accordo sindacale. Poi 
.sono ricorsi a’ie bombe, agli 
attentati, rosi dalia rabbia, 
dall'impotenza. daU’isolamen- 
to. 

L'altra notte hanno tentato 
di bloccare la fabbrica, fa¬ 
cendo saltare un traliccio del¬ 
l'energia elettrica, togliendo 
la corrente come una volta 
facevano i padroni più ol¬ 
tranzisti per rappresaglia. Lo 
obiettivo è quello di creare 
un clima di intimidazione, di 
paura. Ma gli operai anche 
ieri hanno rispostv con ca¬ 
parbietà hanno varcato in 
massa i cancelli; hanno pro¬ 
dotto, così come facevano i 
loro compagni, tanti anni fa. 
durante gli « scioperi alla ro¬ 
vescia ». 

FT un segno di forza e di 
fiducia, in questi momenti in 
cui bLsogna combattere tutti i 
cedimenti, t silenzi, i las¬ 
sismi 


Dalla nostra redazione 

MIL.ANO — I-a rabbia di chi 
è sconfitto e isolato, di chi è 
impotente di fronte alla ra 
gione e alla forza dei lavo 
ratori. .si è ancora una volta 
manife.stata con un gc.sto di 
terrorismo amìoperaio; len 
all'alba, poche ore prima che 
circa tremila operai dcH’.Alfa 
Romeo di .Arese varcassero 
i cancelli dello stabilimento 
per il quarto degli otto saba¬ 
ti lavorativi con riposo com - 
peasativo concordati fra sin 
dacati e azienda, un tralic¬ 
cio dell'alta tensione che ali¬ 
menta la fabbrica automobi¬ 
listica è stato abbattuto da 
una squadra dì guastatori. 

Lo scopo deH’attentato ter¬ 
roristico — quello di creare 
il black out all'Alfa di Arese, 
di togliere la corrente agli 
impianti e quindi di bloccare 
la produzione — è fallito. I 
tremila lavoratori che si so¬ 
no presentati regolarmente in 
fabbrica come nei tre sabati 
precedenti, dando una prova 
di grande responsabilità e 


m llu .^tC'i'O tcinix) la miglio¬ 
re ri'{xì>t,< a tiiUf provo- 
ca/inii: c agli attentati terrò 
ri.^titi di qiic.>ti giorni, haii 
no jiotuto lavorare, mentre c 
.>t.ito .'«( ongiur.ito anehe il pe¬ 
ndilo di b!od li, di lla produ 
zione nella giornata di lu 
m-di. 

l^a nuova fa.^e di provoca¬ 
zioni terroristiche contro la 
dee isione delle organizzazio 
ni .vindacah d; consentire non 
lo straordinario, ma otto gior 
nate lavorative il salwto da 
rttupt'rare in .autunno, per 
permettere di far fronte alle 
richieste delle nuove « Giu 
licite ». si è preannunciata al 
la mezzarolte di venerdì. Da¬ 
vanti alla conc^sionaria del 
r.AIfa Romeo di Rho. che ha 
scxle in via Ratti, un gruppo 
di terroristi ha fatto cjsplcide- 
re un ordigno che ha danneg¬ 
giato sia il negozio che alcu¬ 
ne vetture esposte. I danni 
.sono stati valutati attorno ai 
30 milioni di lire. 

Di li a pcKhe ore — verso 
le 4 — il .secondo e più gra¬ 
ve attentato, un atto che po¬ 


teva avere pe.-.anti conveguc-n- 
ze por tutti I lavoratori dello 
■«tahihmento dell’.Alfa di .\re- 
':e. e che na provocato nel 
territorio di Caronno F*ertu 
.-M'Ha, in provincia d: Vare.«e, 
1.1 caduta di un traliccio del 
l’alta tensione. Nel pomcrig 
gio di ier; l’attentato è stalo 
rivendicato da un gruppo che 
si definisce < proletari tomu 
ni'ti per il contropotere ». 

Due dei quattro .supporti di 
sostegno del pilone sono sta¬ 
ti tagliati di netto all’altc/za 
di un metro, probabilmente 
con una sega elettrica. Il 
peso dei cavi agganciati al pi 
Ione ha fatto il resto: il tra¬ 
liccio SI è piegato c poi spez 
zato. rovinando sul campo eli 
grano che Io circonda. 

Per mezz’ora nella zona di 
Caronno, Garbagnate e I-ai- 
nate è mancata la luce, sìa 
nelle fabbriche che nelle abi¬ 
tazioni (ma pcKhi coloro che 
si sono accorti del gua.sto. 
vi.sta l’ora). Poi - .sono state 

Bianca Mazzoni 

. (Segue in penultima) 


cri nitri fdiiiiliari del mnrr- 
.'inailo l.roiKirdi e del briga¬ 
diere Ricci, e che sono stati 
]?oi invitati ad mi breve in- 
eontra col Papa, pressa l'al¬ 
tare. Paolo VI ha avuto pa 
rote di conforto per tutti e 
eia.sciino. a tutti ha stretto 
affettuosamente le inani, ed 
infine ha po.sto la mano de 
stra sulla spalla del figlio del 
brigadiere linei. 

L'n'atnio-ifera di raccogli 
mento e di mc.yizia ha domi 
nato tutta la cerimonia ehe. 
pnntnalmente iniziata alle /8 
c 30. .^i c’’ conclusa alle IT.I.'i. 
.Anche i non eattoliei trorara 
no neU'arvenimento forti sol 
leeitazioni a riflettere .^nlì'cc- 
eezioiialità della presenza (an 
ZI. come è stato .\ottolinealn 
dai porUiroee del Vaticano, 
della f presidenza . noe par 
tecifiazione) di Paolo VI. 

Quando il Pa/xi è arrivalo, 
in sedia ge.'^lataria. lutti ave 
vano già pre.-,!! posto nella ba 
siliea. alcuni da un'ora, ed 
anche più. Oltre alle perso 
milita già citate, rirorderrino 
i dirigenti della Federazione 
siiidaeah’. il sindaco di Ro 
ma .Argan. niiiiicrose delega¬ 
zioni di ea/y,luoghi di Pro 
lincia lai completo quelle 
delle Puglie, con i lahan cit 
radimi, un folti/ prnpp<> di rr 
partigiani catti/hci della Fe 
derozìone italiani rolontari 
delta lihcrtà. Insieme al com 
ftagno Herliiigiier. erano prr 
senti I capigrupfy/ Matta. Per 
na. c la gran parte dei f/or- 
lomentari c dirigenti del PCI. 

Per il croni.sta laico (ma 
forse non .soltanto per Ini) i 
punti più f alti * del rito so¬ 
no .stati le due preghiere: non 
per rio che e.ssc conlencrano 
di pur vihrnnte fede rcligio 
sa. ma jicr il valore di ap 
piallo, monito, esortazione a 
talli gli italiani. Della prima 
rirorderemo quel duro, cup^i 
inizio, in mi il mondo e de 
finito t di odio c di sangue ». 
c siibilf/ d'/po In contrapp'isi- 
zinne della t forza dei per¬ 
dono c dell'amore » alla no- 
lenza e all'f/dio: e segnalere¬ 
mo all'attenzione del lettore 
la parte centrale, cioè l ini i 
lo a * coloro che governano 
1 pfify/li ». ai < rcspf/ii.sahili 
della cosa pubblica nel nostro 
paese ». alle s autorità di 
questa nostra città di Roma, 
perchè al di sopra delle lot¬ 
te e delle divisioni .sappiano 
unirsi in uno sforzo fraterno 
al .serrino della piu.stizia, del 
bene comune c della vera li 
berta ». 

Meno esplicitamcnie < poli¬ 
tica » (.se è lecito usare que¬ 
sta parola nel far la cronaca 
di un rito religioso), ma non 
meno importante è stala la 
preghiera finale: commossa, 
eloquente, ammonitrice. Il 


Papa l'Ila letta con grandi 
fatica, con pena elidente, 
con una voce ehe l'emozione 
reiideca. a tratti, difficilmen¬ 
te eoinpren.sibile. 

•- Fd ora tc nostre labbra, 
eh.use come da iin enorme 
o.siaenlo. simile alla grò:-.,a 
i.elra rotolaci aIl'iiigr -'’-..'0 
del sepolcro ,li Cristo, roano 
ri. aprirsi per esprimcc il 
"De Profundis", i! grido, cioè 
e'-' il pian'o dell inefiabèe 
dolore con rni In traqr ha 

Arminio Savioli 

(Segue in penultima) 


PcM* i miliardi 
airestero 
processo 
a Sofia Lorcii 
e a Carlo Ponti 

Sofia Loren c Carlo 
Po,li . .-,0110 .-it.it I n.IV,all 
a giudizio davanti al tri- 
bun,«!c di Ftoma per il 
p.O'Simo 24 liuigno. L’.rn- 
P'jt.<z.onc c pc-antei 
ficn claiulc.itino di valut.i- 
Contro il n.-oduttore e 
stato -.p.ceato mandato di 
cattura, L,t «diva naz.o- 
na.e -> c aocu-ata di avere 
tratuz.ito .deano cent.naia 
di nviLon., oltre ai qua¬ 
dri e agl. oggetti d'arte 
di c'ji era doviziO:a la 
sua villa di Manno (ora 
venduta», c ciò cr.n la 
complicità dc’.'.-a s,ua se¬ 
gretaria e dama di compa¬ 
gnia Ine.-^ Bru'.cia. an !i- 
es.-^a r.nv.ata .» g.udizlo. 

A PAG. 5 

Quest’anno 
un mese intero 
di ferie per 
i lavoratori 
delia Fiat 

Dopo un incontro pro¬ 
trattoci per tutta la notte 
e stato raggiunto raccor¬ 
do fra la L'iat c la FLM 
sulle ferie. Per la prima 
vo’.ta, a partire da que- 
.sfanno, i lavoratori della 
Fiat usufruiranno d; un 
mese intero di ferie. So¬ 
lo per alcuni reparti e 
settori la durata sarà con¬ 
cordata dalle direzioni 
con 1 rispettivi consigli di 
fabbrica. Con riniesa rag¬ 
giunta ieri mattina si dc- 
fini.scc anche il recupero 
delle festività sopprc.sse. 
L'accordo è stato giudi¬ 
cato positivamente dalla 
organizzazione sindacale. 

A PAGINA 6 
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Con una dichiarazione di Andreotti alla Camera 

Il governo ha posto 
la fiducia sul decreto 
contro il terrorismo 

Rimosso così Tostruzionismo radìcal-fascista - Precisa¬ 
zioni suirobbligo dì notifica alla PS dei contratti dì affitto 


Il racconto di un automobilista che avrebbe seguito la Renault ros sa 

« Ho afflane ato Tauto del bri g atisti» 

Il testimone si è rivolto ad un giornale del Nord - « Erano tre, due giovani e una ragazza... 
uno guardava sempre verso il bortabagagli » - L’istruttoria è stata formalizzata ieri 


ROMA — Il presidente del 
('(xisiglio Ila annunciato ieri 
mattina alla Camera la deci¬ 
sione del governo di iiorre la 
questione di fiducia sul de¬ 
creto che già daH’indomani 
del tragico sequestro di Aldo 
Moro ha introdotto nell'ordi- 
namento jieriale e processuale 
nuove norme <nntro il terro¬ 
rismo. S'ò ixj.sto cosi fine, con 
un atto (Kiliticamentc qualifi¬ 
cante. aU'offcnsiva oslruzio- 
uistiea radicai missina che 
jiuntava a far decadere il 
decreto (si- entro saliato 
prossimo non sarà interve¬ 
nuto i) volo di definitiva 
conversione m legge da parte 
(Iella Camera) come contiiuia 
a tentare di im|K-dire. in 
(ommissune (Jiustizia. il va¬ 
io del provvedimento di aho- 
li/.i(.iie e di ( (impleto rifaci¬ 
mento della legge Reale su 
(ui pende r(‘fereiulum. 

I.a decisioni' del governo 
ha. fra l'altro. l'i'fR'tto di 
sl)l(K'eare i lavori deH'aula di 
Montecitorio faec'iido decade¬ 
re rohbiettivo, sottaciuto ma 
reale, degli ostruzionisti di 
paralizzare uno dei rami del 
Parlamento |)er meglio ali 
nientare la loro campagna 
(lualuiKiuista contro le istitu¬ 
zioni. Re.sta tuttavia in piedi 
l'altra operazione saliotalricc: 
(jiiolla. apiiiuito, sulla nuova 
leggo che .sostituisce la -i Fica- 
le ». Per tutta la gioniata di 
ii'i'i sono continuati i lavori 
de'la commissione (liuslizia. 
ancora alle prese con gli in¬ 
numerevoli emendamenti fa¬ 
scisti e radicali ncU’art. H. 
ciascuno dei quali è pretesto 
per perdere ore in illustra¬ 
zioni e falso dihaltitu. I.o 
sco|Hi dei radicali è di impe¬ 
dire che i! provvedimento sia 
approsato in tempo utile jx-r 
evitare il la'ferendum già in¬ 
detto |xr ni giugno. I>i SCO- 
|x> dei f.iscisli. oltre a quc.sto 
(’■ di sbarrare in qualche mo 
do (niella parte del provse 
dimento che rt'iide più (X'iie 
tr.uiti e attuali le nurme d('l 
la legge .S elh.i contro le at¬ 
tività fasci'-t»'. 

La (oncergenza d('i due 
gni|);)i è piena e .solidale, c 
ci(i .sottolinea con evidenza la 
strumenfalità della manovra 
(he. nel caso dei radicali, 
pre.sciiide da (pialsivoglia cri 
torio (li razionalità; non si 
vede cosa (|iiesto piccolo 
groppe avvaiturista jxi.s.sa at¬ 
tendersi da un eventuale re¬ 
ferendum che si ri.solva ;x*r 
esso io una sonora sconfitta. 
K’ chiaro clic .su ogni altra 
considerazione prevale l’in- 
tendimonto di sabotare l'ojX'- 
ra positiva di un Parlamento 
che affronta i proh'eini stessi 
.sollevati dalle iniziative refe- 
n'nriaric in termini di raffor 
zata garanzia |h^r i diritti 
democratici e di clficienza 
nella lotta all'eversione. 

Per tornare al decreto ali¬ 
ti terrorismo, (oii i! ricor.so 
alla fiducia — ( he sarà vof.i- 
t.i. (ler apix-llo nominale, 
martedi sera o mercoledì al 
termine di un bre\e dibattito 
decadranno automatic.i- 
meiite. a norma deli'art. Ufi 
del regolamento dell.i Came¬ 
ra. i 2.L'iti emendamenti che 
orano .stati presentati da PR 
e MSI. e i.i cui illustrazione 
si è proluiig.ata tx'r cinque 
sedute, sino a ieri mattina 
(piando, appunto. Giulio .-Xn- 
dreotti ba deciso di anticipa¬ 
re la richiesta deU’approva- 
zione .senza emendamenti e 
senza articoli aggiuntivi della 
legge di c(Xi\ ersiont*. 

Nel corso di una brevissi¬ 
ma replica .ai firmatari degli 
«•meiidaiix'tui. il ministro del¬ 
la Giu.stizia. Franco.sco Paolo 
Bnnificio. aveva trovato mo¬ 
do. .sempre ieri mattina alla 
Camera, di dissipare un dub 
hio diffusosi negli ultimi 
giorni circa rintcrprotaz.ionc 
di una delle rxirnie relative 
aH'obligo della notifica alla 
Tolizia da parte del proprie¬ 
tario di alloggio del contratto 
d’affitto e delle generalità 
dcirinquilino. I.a comunica¬ 
zione si riferisce ai contratti, 
.anche verbali, stipulati dopo 
il 30 giugno ’TÌ. 

Oltre a quc.sta disposizione, 
il decreto prv'vede come si 
sa. una nihn.i e più precisa 
configurazione di alcuni reati 
(attentati a impianti di pub 
hliea utilità, sequestro di 
tierson.a .a scopra tcrroristioa. 
ricicl.iggio del danaro spor¬ 
co). riiia.sprinK'nto delle iiene 
re'..itivc ai .sequc.stri o !.i loro 
.sensibile riduzione invece jx-r 
ehi si dissfK'i dall’azione cri¬ 
minale c contribuisca a sal¬ 
vare la vittima. F.’ jxii intro¬ 
dotto l’interrogatorio .somma¬ 
rio. da parte della polizia, di 
indiziati, fermati e arre.stati. 
anche in a.ssonza del difenso¬ 
re: ma nulla potrà essere 
verbalizzato c (sostituire prò 
va a carico. Nuove regole in¬ 
fine facilitano lo scambio di 
informazioni tra magistrati e 
tra questi e il ministero: 
consentono un più dinamico 
esercizio — nella tutela dei 
diritti personali deH’individuo 
— del sistema d’intcrcelta- 
lione telefonica e per i pro¬ 
cessi per direttissima. 


Provocazione 
antisindacale 
di autonomi 
in una azienda 
di Vicenza 


VICENZA — Ieri mattina, 
nel corso di una iniziativa 
sindacale promo.ssa dalla 
PLM di Thiene. a .sostegno 
della vertenza aziendale del- 
I la fabbrica Italsthul. per im¬ 
pedire l’attuazione del lavoro 
I straordinario, un gruppo di 
« autonomi » ha me.sso in at¬ 
to una gr.ivi.ssima provoca¬ 
zione: ha divelto i cancelli e 
oltrepas-sando l cordoni del 
sindacalo è penetrato nell’a¬ 
zienda. Qui i teppisti hanno 
fraca.s.sato numerosi macchi¬ 
nari ed asportato suppellettili 
d’ufricio. SI sono poi dile¬ 
guati, come di consueto. 

Immediata è stata la rea¬ 
zione dei lavoratori e delle 
forze democratiche. Un co¬ 
municalo di condanna è sta¬ 
to eme.sso dalla FLM. 


Ricevuto 
da Ingrao 
il presidente 
della Camera 
spagnola 

ROM.-\ — Il pre.sideiile della 
Camera dei d(>putati Pu'lro In 
grao ha ricevuto ieri a Moni** 
citorio Fernando .-Xlvarez. De 
.Miranda, presidente del Con¬ 
gresso dei deputati spagnolo, 
giunto a Roma per rappreseli 
tare il proprio paese al rito fu¬ 
nebre per .Aldo .Moro. Il presi¬ 
dente Ingrao ha ringrazialo 
per la iiartccipazione del Con 
gre.sso dei deputati spagnolo 
al lutto della Camera italiana. 
Nel corso del colloquio è sta- 
Ui o.saminata positivamente la 
possibilità di estendere c raf¬ 
forzare i rapporti tra la Ca¬ 
mera italiana ed il Congre.ss,) 
dei deputati .spagnolo. 


ROM.A ~ .-X cinque giorni 
dall'assa.ssinio di .Aldo Moro 
polizia e carabinieri continua¬ 
no a concentrare ogni sforzo 
per tentare di individuare 1’ 
iikima « prigione » del presi¬ 
dente de. Tra gli investigati/ri 
.sono in molti ad es.scre con¬ 
vinti che il luogo dove lo 
.statista ba passalo le uUiriie 
ore di vita, a questo punto, 
sia stato già abbandonalo dai 
terroristi. Coiiclii.sa la crimi¬ 
nale impresa cominciata con 
la strage del IG marzo. la 
colonna romana » delle «bri¬ 
gate rosse » avrebbe provve¬ 
duto a smobilitare gran parte 
delle proprie forze in previ¬ 
sione di una nuova offensiva 
degli irivc.stigatori. Trovare il 
■( covo ». quindi, è un obiet¬ 
tivo dal quale gli inquirenti 
non si attendiaio gran che. 
visto che con ogni [irobahi- 
lità saia vuoto. 

L' orientamento prevalente 
degli investigatori, come si 
sa. è che riiltima « prigione > 
di Moro -.i Inni in una lo¬ 
calità del litorale romano. 
(Jiicsta opinione deriva dalla 
ricostruzione dei tempi sfrut¬ 
tati dai terroristi per ucci¬ 
dere Moro e parcheggiare 
lauto col cadavere in via 
Cactaiii (la t Renault -1 » a- 
vreblie fatto un percorso di 


un'ora circa) c dalle tracco 
(Il salitila trovate i ei risvolti 
(lei pantaloni e sulle scarpe 
(iell.i vittim.i. A quc.sti due 
cleiiunti ieri se n’è aggiunto 
un terzo, die tuttaiia va ri¬ 
tento col beneficio (l'inventa¬ 
no: ini cittadino, die ha \o- 
luto r(•'^tare anonimo, iia ri¬ 
ferito a un (|ii(itidìano del 
-Vord (li avere \i-.to la « Re¬ 
nault I V la mattina di mar¬ 
tedì scor.so. alh‘ 7.45. in via 
Xbtcllia. una strada attraver¬ 
so la quale .si può raggiun¬ 
gere la via .Xurelia e. quindi. 
(li\i‘i-.(' località (•o^ti('re a 
nord (lell,i capitale. 

Il mi'-tcrio-.o te.^timono a- 
vietibc' anche raccontalo di 
e^'^(‘|•-,i affiaiuato alla ' Re¬ 
nault » e di avere (lenorso 
u:i liiiieo (ratto in colonna 
a-aanto ad e'^a. fino a piazza 
'l’rihissa, a Tra'-tevore. .A bor¬ 
do. ;uidille riti'iito il teste, 
(■'(‘rano tre per-.one: al vo¬ 
lante un giovaiK' dai capelli 
neri e lunghi, con i baffetti 
molto sottili e il viso allun¬ 
gato: accanto a lui una ra¬ 
gazza bionda, e sul sedile 
p.vsieriore un uomo che si 
voltava spesso a guardare nel 
vano portabagagli. 

-Alle indagini per individua¬ 
re l ultima l'prigione» del lea¬ 
der trucidato, comunque, si 


accompagnano andie le ri¬ 
cerche (il eventuali altri « co¬ 
vi » romani delle brigate 
ro-^sc ». Gli inquirenti sono 
convinti che la colonna ro¬ 
mana ■> (Ielle ♦ br » disponga 
da tempo d: numerose basi 
(iiss(>niinate in vari punti 
''--trategici » della (iltà. Fd 
è Ini troppo tacile immagi¬ 
nare elle una d; (|tlo^te basi 
SI na^(•(m(la proprio nella /.ona 
di Monte Mario, dove i ter¬ 
roristi hanno sicuramente 
svolto un lungo e meliroloso 
lavoro (Il prepara/ione del 
sanguinoso agguato (h'I IG 
iiicir/o. con [K'dinamenti e ap¬ 
postamenti. In questa zona, 
come si .sa, mi < covo » è 
.•>lato già scoperto ('irca un 
mese fa: è quello di via Gra¬ 
dali. (Kciipato dal sedicente 
iiigegiU'r Horghi. spanto dalla 
circolazioiK' due ore jinma 
della casuale irru/ione (lei vi¬ 
gili del fuoco e della (lollzia. 
Quella (li via Gradali era 
runica liase terroristica di 
cui (lis|xiiievan() le « brigate 
rosse * nel quartiere di Monte 
.Mano’’ F.’ un interrogativo 
ancora aperto, che induce gli 
inquirenti ad approfondire le 
ricerche anche in questa zona. 

Ma le perlustrazioni e le 
battute in grande stile com¬ 
piute nelle .settimane scorse 


ora vengono sostituite da un 
lavoro più anonimo, costituito 
(irevalentemci’to dalla raccol 
ta di iiiforma/ioni. Fin dal¬ 
l’inizio deU'iiuliiesta furono 
avviati accertamenti presso 
li catasto e il pubblico regi¬ 
stro allo s.opo (I controllare 
tutti I contratti di cimipra- 
vendita o di affitto stipulati 
negli nltini; tempi. 

Comi' .si vede, comunque, 
l’inchiesta è entrata in una 
fase che comporta tempi lun¬ 
ghi e ben (XK'lii risiilt.iti im¬ 
mediati. '< Chi si aspetta ri 
sultati clamorosi — commen¬ 
ta tm fun/iomirio della que¬ 
stura — almeno per il mo¬ 
mento resterà deluso. Iiuiti'c 
nascondersi come stanno le 
cose: indizi sai quali inda¬ 
gare ce ne sono, ma occorie 
lavorare a lungo e con se¬ 
rietà ». Sarà il giudice jstnit 
toro al quale ieri rinchiesta 
(' st.ita p.issata doixi la for¬ 
malizzazione. a compiere que¬ 
sti .iccertameiiti. 

-Ma i! sih'iizio che avvolgo 
le indagini, intanto, continua 
a riempirsi di voci incon¬ 
trollate e noti/m che pnn- 
tiialmeiitc si rivelano prive 
di fcaulamento. le quali tal¬ 
volta si'iiibrano scaturire so¬ 
prattutto (lai contrasti interni 
ad alcuni settori della magi- 


stratur.i e del X'ini (la'c. .XI 
Clini (luotidiiUH lianiio insisti 
to. ad esempio, siill.i picsuiil.i 
richiesta di .Moro di una mae- 
china blindata, auto che il 
presidente de. coni’ è ormai 
noto, aveva a dis'iosiz.ione da 
tcm|x) (' non us.iv.i pt'r su.i 
sec'lta Xlo'to f* stato scritto, 
iiui’tre, sul ruolo elle gli m 
V('stigalori «ittribuirebbero a 
un noto criminale comune 
passalo da ixieo alle « brigate 
rosse». Giustino De Xuono. 
Si è (letto t ho viene riti'- 
luito il killer di .Moro c ebe 
t‘ st.ito ineluso, assieme ad 
altri tre noli terroristi, nel- 
l'eleneo degli indiziati |mm- la 
criminale impres.i eomineiata 
con !a strage di vi.i Fani. 
In realtà. (’» stato precisato, 
sili -ilio conto nè l.i [xil zia 
ik'* i ear.ib'iiii'ri hanno inviato 
alcun rapporto si\>('ifiro alla 
mugisti'atura. De X’iiono vit'- 
ne semalii. m('nl(' considerato 
— in (pianto è un ■»( lirigati- 
sta " kititante — come uno 
(lei -xissibili eomponen': della 
" eoloiina romana t delle (dir». 
N'oii a caso il giorno dopo 
la strage di via l-’aiii la sua 
foto fu (liffus.i dal X'miinale 
con un bollettino ebe eom- 
preiideva tutti i presunti ter¬ 
roristi latà.inti ritenuti [iiù 
[lericolo.si. 


Il (iirneu'um di Do X’iiono. 
del resto, r* di per sè abba¬ 
stanza indicativo. Denunciato 
a 1.') anni per violenza ear 
naie, a IG entrò nella Le 
gioiie straniera e fece il mer 
celi irlo per sei anni, fino a 
(piando fu espulso perchò 
( trop’u) vio’ento N'el ’Tl fu 
arr('st.ito a Catanzaro jx'r ra¬ 
pina e violenza, scontò tre 
anni di carcere e tornò in 
libertà. Successivamente a- 
vrclibc patteci(iato al seque¬ 
stro Saronio (semiira dietro 
il eom|)enso di ,■)() milioni) 
(' CIMI (pK'ir'inprt'sa si avvi 
eiiiò alle ^ brigate rosse ». 
Nei ’TG fu arrestalo e tro 
vaio in (X)ss('sso di banco¬ 
note del se(piostro Garon/i. 
Rin. biiiso nel carcere di Man- 
tiua. evaso nel '77 per 'larfe 
e.pare — sospettano gli in 
(piirenti — .il soepu-stro del 
duca romano M.issimiliaiio 
Grazioli 

Con una biografia del gè 
nere, duiupie. gli inve.'tigatori 
non sh'iitano a supporre che 
De X’iiono possa .ivere nar 
toeipato (magari in (pialità di 
k'iler prezzolato) alì'aggnato 
di via Fani. Contro di lui. 
tuttavia, per ora uou è stata 
raccolta alcuna prova. 

se. c. 


Martedì mobilitazione a Milano 

Presidio democratico 
per sconfiggere 
violenti e terroristi 

Verrà distribuito un volantino in 200 punti 
j della città - Visita alle vittime degli agguati 
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Dalla nostra redazione 

M II,.A NO — Mobilitazione 
.straordinaria del comitato 
pgrmaneiite antifa-scista por 
la dife.sa dell’ordine repubbli¬ 
cano. dopo gli incontri con il 
prefetto Domenico Amari e ;1 
que.store Antonio Sclaraffia 
(ler e.sprimerc .solidarietà alle 
forze deH’ordine e [ler solle¬ 
citare un impegno più deci.so 
contando anctie .sulla collatio- 
raz.ione delle forz.e sociali 
contro il terrori-sino. Il co- 
mit-ito. n cui aderkscono tutti 
1 partili democratici, le orga¬ 
nizzazioni .sindacai e : mo¬ 
vimenti giovanili oltre alle .as 
.sociaz.ioni partigiane. domani 
.SI riuiii.sce proprio per e.sann- 
nare una .sene di iniziative 
che come .sottolinea il presi¬ 
dente Tino Ca-sali devono .ser¬ 
vire a .scn.sibil.zzare i cittadi¬ 
ni. a fare vuoto attorno al 
criminali che con !e loro han- 
dite.sche e .sanguino.se impre- 
-se vogliono colpire la demo¬ 
crazia. 

In un comunicatosi ricorda 
il bilancio drammatico di que- 
-ste ultime giornate: « In otto 
giorni .-ono .stati colpiti cin¬ 
que c.ttadini. dirigenti poli¬ 
tici. di azienda e lavoratori ». 
Ma. -Si aggiunge. (( Milano non 
.si lascia intimidire dall’azio¬ 
ne -spietata e criniino-sa dei 
terror..sti e rLspondc con una 
grassa mobilitazione civile e 
democratica di .solidarietà con 
le vittime, in difesa delio .sta¬ 
to repubblicano e delle .sue 
istituzioni >'. 

Una presa di pasizione che 
è anche un monito a chi vuo¬ 
le tra-sformare la città ni 
« terra di guerriglia e di con- 
qui-sie»: «I lavoratori, le 
(ionne. i giovani, i cittadini 
tutti, sono o saranno .sempre 
più. come è avvenuto nella 
precedente fa.se della sangui- 
no.sa strategia della tensióne. 
protagon.s:; di una grande 
lolla di m.issa per ima civile 
convivenza dei milanesi ». 


Oliieltivo (ieli’iniziativa del 
coni.tato, .spiega 'l'ino Ca.sali. 
è un va.sto impegno a ksolare 
i fautori della violenza sotto 
qualsiasi etichetta si nascon¬ 
dano. La prima rksixista sa¬ 
rà un presidio die scatterà, 
contemporaneamente, martedì 
in duecento punti diversi del¬ 
la città. Piccoli gruppi di de¬ 
mocratici .scelti dal comita¬ 
to jiermanente antifa.scLsta .so¬ 
steranno vicino alle entrate 
della metropolitana, delle 
falibriche. delle stazioni fer¬ 
roviarie. delle scuole, di.stri- 
buendo un volantino — ne 
--.aranno stampati mezzo mi¬ 
lione di copie — nel quale 
.sarà contenuto un appello a 
tutti i cittadini per mobili- 
► tar.-.i e sconfiggere, i.solando- 
li, 1 violenti e i terroristi. 

Nello .ste.s-.o tempo il testo 
del volantino — registrato su 
nastro - - verrà diffu.so attra¬ 
verso gli altoparlanti .sistema¬ 
ti -SU un’auto che .seguirà ogni 
grupjxi. I presidi, dice 'l’ino 
Casaii. saranno una ri.sposla 
popolare c democratica .il 
nemici della democrazia. Sa 
rà la diniastrazione non sol¬ 
tanto simbolica delia volontà 
dei milancs; a difendere le 
i.st’.tuzioni nate dalla re.sisten- 
za. « Inviteremo la gente — 
preei.'a ancora 'Lino Casali — 
ad una permanente cd atten¬ 
ta mobilitazione ». 

Da mercoledì, inoltre, deie- 
g.izioni del comitato antifa¬ 
scista visiteranno le vittime 
del terrori.smo colpite in que¬ 
sti ultimi mesi. Sarà un 
momento di solidarietà col¬ 
lettiva nei confronti di co¬ 
loro che .sono stati feroce¬ 
mente aggrediti da brigatisti 
o pseiido tali. Non solo. Ma 
in accordo con Tamminkstra¬ 
zione comunale e quella pro¬ 
vinciale (((.ai centro e in pe¬ 
riferia ». SI specifica in un 
comunicato» si svolgeranno 
man:fe.siazioni. incontri c 
nimioni in onore e a ricordo 
d: .Aldo Moro. 
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Per battere il partito del terrore 

Si cerca di prevenire 
le nuove mosse delle Br 
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SEGRATE (Milano) — L'interno del capannone della Honey- 
well distrutto dall'incendio appiccalo dagli attentatori la notte 
di venerdi. 


ROXIX -- Xnilic |M'r le llr 
t- riiinini-i.it.i iiii.i iiiiova I.i-c. 
Concilio ron l’t'ffcr.ilo de- 
lilln il »i'i|ii('>iri» ili Xlorn. i 
vi-rlici ih-l p.irrui, «lei ter. 
riirc. int-tilic roiilitlil.nio i;li 
.iltvilt.iti (• ì '.lllol.lggi ('i 
può peii-ure clic le iilliine 
az.ioni a .Mìlanii fo«cro 
ciò previste fin (l.illc nlliine 
fa«i del ra=() Xloro) .«lamio 
. inclicndo a ponili nuovi pia¬ 
ni criminali. 

Non c*(' certo bisogno di 
grande ininiagin.i7.ionc por 
prevedere che i brigatisti 
lenieranno di far salire nl- 
leriornienle il prezzo del lo¬ 
ro ricatto nei confronti dell.» 
rollelliv ila. Il proldenia «e 
Io «ODO po«lì. ovviamente, 
ancbr sii organi dello .‘'lato 
preporli alla «ienrezza tanto 
ebe i- «lalo approntalo no 
piano di preienzione inel- 
lendo insieme le ri>ni»«eenzr 
di v.iri organi clic «i «ono fin 
qui orenpali del problein.i 
doirr\er«i(>ne. Non è poi 
dello elle qne«lo progrnnnn.i 
abbia lolle le raralleri«lirbe 
per divenlare effieare: anzi 
reipericn/.l di (tlie-lì sior- 
ni non in» il.» all’oliiini«inn, 
Tnllavia e gi.’i iniporlanle 
elle finalnienle ei «i ponza il 
prtddenia di aniirip.ire le 
llio=-e dei lerrori-li. 

!’.’ opinione diffii«a anebe 
nezli amlnenli del X’iniinale 
ebe il groppo lerrori«liro ba 
«ravaleato veloremeiile il 
punto di rollnra «ni quale 
era re«lalo in bilico per al¬ 
meno Ire anni (dal rai»imen- 

10 So««i alla vizili.i dell’ag- 
snalo di via Fani) Ir.i azione 
armala e snerrìzlia. I bri- 
gali«li — Io hanno «rritln 
anebe negli nllinii doriimen- 

11 — «i pongono rotile il ver- 
lire, il qnarlier srnerale del 
p.arlìTo ariii.ilo. La loro «cel¬ 
la può «nlo ipotizzare azioni 
violenle ebe. ovvìamenle. 
non 3bl>a--ino il tiro ri«i»el. 
Io .a qnril.l ebe bann.a defi- 


nili) Il Opel.l/ione .Xloro v 
perelié il nneleo .ill.i le«la 
del lerrorisnin non «cinbra 
di-po.|n a e.indiiare «Irad.i. 
liflelli'ie 'iiir i-ol.inienlo. 
•.•lli-'l.l -ci'll.l \ ii-lle -o-|eiM|. 

I.i. .iiiebe d.ii capi violici del¬ 
le Rr ebe. ibqio ra;<a«sini() 
di Moro con r.iggbi.ieeianle 
inlcrvcnlo di Renalo Cnreio 
al proee-«o di Torino, baiino 
apposto il loro beneslarc. 

D'.illra parie erano inc«i 
ebe le Rr «ì preparavano a 
questo «allo defiiiilivo. .''i 
pensava però ((pie<la ora la 
npinione desìi n «loriri inle- 
ress.iti 1 , della forinazionc 
lerroris|ira fiorili negli ulti¬ 
mi anni) ebe aurora per 
qiialrbe leioim essi avrebbe¬ 
ro eonlroll.ilo la po««ibiliià 
ili roinvnlzere altre forze, di 
arare nel rampo dei fian- 
rbesgialori per rafforzare le 
file dei elande-lini. 

Invere banno affrellalo i 
leinpi e for-e un giorno ‘i «a- 
pr.’i rbe eo-a b.i -piolo il 


zrnppo a ipie-l.i iinprowì-a 
• li'r/.il.i. Non è impi ob.ibile 
elle a f.ir ileeidere i brizalì- 
-li -i.ino -Liti .lìnli iniprovvi- 
-i e eo-pieni. di vari.i naln- 
r.i. Il m.Iteri.ile ebe è «lalo 
tiox.iio nel rovo di via flr.i- 
doli e in quello di Torino d.i 
-olo dinio-ira ebe il grnilo di 
oeg.iiiiz/azione ba r.izziiinlo 
in bri'vo tempo no allo li¬ 
vello. 'l’ra il nialeri.ile riiivi'- 
nnlo. ad e*enipio a Genova, 
ilopo il ea-n “'ossi, o a Rob- 
bìam» e ipiello scoperlo a 
Rom.i e «elle zioriii fa a To¬ 
rino r’i' lina differt'oza pro¬ 
fonda. Ora ipie-lo «allo è 
«lalo di-leriniiialo dall’arrivo 
ilezlì nomini ilella mala nl- 
1raver«n la fiisìnne llr-Nao’.' 
n «’• «lalo provocalo anelie 
il.i roniribiili ili orzani//.i- 
zioni lerrori-liclie di allei 
p a e « i ? O ila eiilr.iinbi 
zìi .ippnrli. piò vero-i. 
milmeiile «e «i ppn«a an¬ 
elli- azli iilliini «vilup¬ 
pi delle imi.izini fkilb-r 
profe.-iiinÌ«li eie )? 


Dati dì fatto eloquenti 


Ma qne-le. per qn.iolo 
fondale, «ono ipole-i. Re-lia- 
nio ai itali ili f.illn clic già 
di per «é «ono elnr]iienli. Nel- 
I iillinio romnnirnlo enie««o 
prima deir.i-«.i«-ìnìo dì Mo¬ 
ro. le Rr baniin dello rbia- 
ramrnle rbe da quel inomen- 
tn avrebbero fallo parlare 
solo le armi. 

E allora è derisivo indivi- 
diiare (]iiali pn««ono c«»cre i 
prossimi nliirUivi. Gcrlo c 
ebe iliffirilinenle le Rr ripie- 
zliano «n obiellivi inlerim-di. 
La spirale nella quale «ono 
mirale li porLi a far«i «eni- 
pre piò andari, per diinnsira- 
re rbe in effellì -ono im.i 
fornia/ione armala rbe può 
«r.vleiiare il terrore nel f’ae- 
«e. l II allenl.vlo -.tiiziiiiio.o 
dì poro -lile l.i-ei-I.i’.' l’n al- 


I.icco arin.ilo a ra‘einie o .il- 
lii pir-iili ninnili e proleili’' 
Fu altro rapimento e mi al¬ 
ilo .i.-.i».inÌo'.' O rnnie ave¬ 
vano n preilello o ili esperii 
leile-ebi e inzle«i no dirolla- 
nipiilo aereo, un rirailo «nll.i 
vita qne-l.i vcdia di deriiie ili 
per-one? Tulio è possibile, 
almeno «olla parla, c «lamio 
alle iiolìzie rbe «i banno 
-lilla eoii-i-ien/a ib-irorgaiiiz- 
z.iziotie. Gerii» è però, ebe per 
.ilriine di ipie-|i- .a/ìoiii «areb- 
i.e m-ee-s.irio imo «rbiera- 
melilo ili forze in rampo lieii 
piò alire/zain di qm-lle elle 
finora «mio «late impiegale. 
L «oiirallnlto. l’organizz.izio- 
ne riande-lina ilovrrbbe giun¬ 
gere all'iinirirazioiie .ilmemi 
lemporam-a. dì alenile rolmi- 


ne. (,)iie'to è qiianlo nuora le 
Rr b.iiiiio sempre (‘vil.iln se¬ 
guendo le regole della el.in- 
de-linit.’i; le « eobmiie » tra 
ili loro non -i eono-eono e 
ipi.ileln' voli.i anebe all’in- 
lerno delle colonne gli e-e- 
enliiri .li livelli pio li.is-i non 
eono-eono i verliei. I’. (ini 
bi-ogna rifleiteri' «n un altro 
|iiiii|ii: -e i‘‘ ver.i l’.in.ili-i fin 
qui eiimpiiila »• eliiarn ebe 
di fronle alla iieressil.à di 
formare a nn espreilo » le 
preoeeiip.l/ioni a proiiosilo 
della elande-linilà devono 
(•--eie falle radere da parte 
dei brigatisti. Xii/i divente- 
rebbi' Impellenle il proble¬ 
ma di aggregare nnrbe .altri 
iioinini. ili alloggiare i grnp- 
I»i. 

G’è cbi dire ebe lo «lilli- 
eidin degli alleol.lli dimo- 
-iraiivi II no. ma eoninnqne 
ili (( Inno minme ». rìspello 
al raso Xloro. le n pnnìzìo- 
iii 11 a rolpi ili pì-lola nelle 
g.imbe rienlrino nppiinlo in 
<pie-ln leninlivo. Le azioni di 
pireolì eonim.mdos ebe eoi- 
pìspono a viso aperlo e fiig- 
gono piiirebbero essere al- 
Irrllaiile prove del fmieo per 
aspir.iolì II guerriglieri ». per 
a-piratili brig.ili-li. Cioè in 
parie pnlrebbe lratlar«i di »- 
/inni del intio aiilonnme rer- 
eale come aiieslalo di bene¬ 
merenza [MT divi-niare bene 
arreni ai rapi; e in parie po¬ 
trebbe invere trall.lrsi di a- 
zioni ordinale per verifirare 
il iiror.iggiii». la xdispnni. 
bililà I» dei nenfili. 

Di fronte a «pie-lo pann- 
ram.i preorriip.inle è nere«- 
«ario agire roti lrmpe«livilà 
(irinia rbe «i verifirbinn per¬ 
le «aldalnre. prima rbe l’o- 
per.i di arriiolameiiio raggiun¬ 
ga risiillalì. prima rbe le Tir 
possano metiere a punto e 
tentare la nuova azione ter- 
roristir.i. 

Paolo Gambescia 


Il gruppo eversivo di Bologna 

Rapine per aprire 
4 stazioni radio 


Dopo la polemica sulla «criminalizzazione» deirUniversilà della Calabria 

La discriminante è nel rifiuto dell’eversione 


g. f. p. 


BOLOGN.A ~ Numerose per- 
quis.zioni. il cui numero non 
è stalo precisato dacli in¬ 
quirenti. sono si-iie effettua¬ 
le da .agenti de’.I.a Digos ncl- 
i'ambito delle indagini .sui 
COVI eversivi scoperti a Bo¬ 
logna e Irequentali dai gio¬ 
vani sardi. 14 dei quali sono 
stati arrestati. Nel corso del¬ 
le iierquisuioni è stato se¬ 
questrato numeroso materia¬ 
le ritenuto « interessante » ai 
fini delle indagini bo’.o.gnesi 
c di quelle relative ad alcuni 
allentati commessi negli ul¬ 
timi mesi a Sassari con u.so 
di maleri.ile esplodente od 
incendiario. 

Agenti dell’ufficio investi¬ 
gazioni generati e operazioni 
-speciali (Uigos) hanno noti¬ 
ficalo nella casa circonda¬ 
riale di S. Sebastiano un or¬ 
dine di cattura per numero-' 
SI reati a Salvatore Angelo 
Pranculacci di 20 anni na¬ 
tivo di Perfugas (Sassari). Il 
giovane verrà process.Ho mar¬ 
tedì dal tribunale sassarese 
per porto e detenzione di 
materiale esplosivo. 

Un an.alogo ordine di cat¬ 
tura è stalo notificato nella 
casa circondariale d; Tem¬ 
pio Pausatila a Giancarlo 


Franculacci di 28 anni, nati¬ 
vo di Perfugas fratello di 
Angelo. Salvatore Franciilac- 
ci. che è risultalo e.ssere l’au¬ 
tore della lettera inviata al 
fratello Angelo a Bologna 
ed in CUI si parla deU'effet- 
tuazione di alcune rap.ne 
per procurare danaro neces¬ 
sario ad aprire 4 emittenti 
radiofoniche neU'i.sola. 

Gh inquirenti bolognesi 
ìianno intanto in mano pro¬ 
ve certe che alla cellula evor- 
-siva sarda legata alle briga¬ 
te rosse scoperta con la cat¬ 
tura dei tre rapinator. dopo 
la rapina aU’ufficio postale 
dell’S maggio scorso erano le 
gali anche i rapinatori, uno 
dei quali fu ucciso ed un 
altro catturato, che compiro¬ 
no un’altra rapina il 4 mag¬ 
gio nella filiale della Banca 
del Monte di via della Beve¬ 
rara alla periferia della cit¬ 
tà. 

Fra gli arrestati a Bologna 
c’è, fra gli altri, il prof. Car¬ 
lo Moggia, chimico, in casa 
del quale sono state trovate 
copie di due manifestitini 
delle brigate rasse che ri¬ 
vendicavano l'attentato con¬ 
tro un dirigente de ferito a 
Torino. 


Il compagno Mancini ha in- 
sviìiipjxìre, ieri, una pe¬ 
sante polemica terso le posi¬ 
zioni che noi abbiamo assun¬ 
to sui problemi conseguenti 
alla presenza dentro e fuori 
ri niversità della Calabria, di 
una zona che collude n sim¬ 
patizza con l'eversione e il 
terrorismo. 

Mancini dice che vi è sta¬ 
ta una campagna allarmisti 
ca. nella quale il PCI si è 
lasciato Coinvolgere, che è 
durata oltre un mese, che 
non ha fornito prove, che ha 
richiesto mandati di cattura 
e che ha « soffiato » i nomi 
dei docenti da incriminare. 
Sano stali Ietti con stupore 
— afferma .Xfancini — sulla 
stampa comuni.sta articoli e 
documenti politici con anate¬ 
mi al posto delle prore e 
con toni di crociata e di in¬ 
tolleranza. * Le prediche sul¬ 
la democraz'ia richiedono sal¬ 
de convinzioni e precedenti 
insospettabili — c 0 lì aggiun¬ 
ge — e noi al pluralismo cre¬ 
diamo e restiamo fedeli ». 

Vogliamo ben sperare che 


si p^t.^.<n condurre, pur neV.i 
.sitiiazutnc tesa che si è crea 
ta. una discussione pacata 
nella quale — ecco la prima 
questione — ai comunisti sia 
consentito di dissentire da al¬ 
tri, senza essere accusati di 
volere reprimere. 

Di fronte ai * fatti > (fat¬ 
ti. compagno .Mancini) che 
sono avvenuti (attentati, sco¬ 
perta di cori e di organizza 
Cloni tcrrorhtiche che ban¬ 
no trovato nell Uni ver sitò ba¬ 
si di appoggio, atti di prera 
ricazione e violenza) noi ab¬ 
biamo sollevato, certamente 
con fermezza e rigore, una 
questione politica decisiva: 
tracciare una netta discrimi- 
nanie nei confronti del terro¬ 
rismo e della violenza, e di 
quelle posizioni fiancheggia 
trici o di lassismo e. di com¬ 
piacenza che. in un modo o 
nell’altro, ne ostacolano Viso- 
lamento. E’ una crociata in¬ 
tollerante tutto ciò? Oppure 
é oggi, in Italia, la condizio¬ 
ne decisiva, indispensabile per 
difendere la libertà di tutti e 
le opinioni di ognuno? 


K' piuttosto un errore grave 
pausare di difendere la liber 
ta. la democrazia, il diritto 
al dissenso, evitando di fis¬ 
sare chiaramente questa di 
scriminante tra violenza e dia 
lettica democratica, metten¬ 
do il silenziatore intorno alle 
azioni, alle trame oscure tes¬ 
sute da chi, senza esitazioni, 
ha scelto l'uso, la pratica 
della violenza e del terrore 
per scardinare lo Staio demo 
cratico. F.’ un grave errore 
non combattere adeguatamen 
te. a VISO aperto, quelle po 
sizioni che. con la scusa del¬ 
la « repressione ». della * per 
manizzazione ». della « cnmi 
nalizzazione > evitano di indi 
care nel terrorismo il nemi¬ 
co fondamentale, mettendo 
sullo stesso piano le forze 
dell’ever.sione antidemocrati 
ca e lo Stato. 

Perchè, quando sì è comin 
ciato ad indagare su persone 
come Fiora Pini, e su fatti 
che nes.suno può smentire, da 
parte di gruppi di docenti e 
organi di .stampa, è stato det¬ 
to che SI voleva « crimina¬ 


lizzare » l'università? Perchè 
d/fccnti s'tcìalisli hanno par¬ 
lato di innocui mitomani a 
prop/xìto di persone impli 
cote lidie azioni eversive? 
Perche di fronte a posizioni 
dichiarate che esaltano la vi'r 
lenza e alla sua pratica da 
parte degli autonomi, dentro 
e fuori dell universiià. sulla 
stampa e do parte di espo 
r.enti .«ocialisli .«i a.vvninono 
atteggiamenti di civetteria c 
di paternalismo'' ,S’i difende 
forse la libertà e il diritto al 
dissenno quando, nelle assem 
hlee deìl'iiniversità, si scale 
na la canea deU'intolleranza e 
della sopraffazione contro chi 
non accetta le tesi .sulla cri¬ 
minalizzazione. o quando si 
accusa di delazione chi dice 
che bisogna smascherare i 
terroristi? 

Se non si traccia un confi¬ 
ne netto verso queste posi 
zioni. se non si alza un argi¬ 
ne si creano inevitabilmente 
condizioni per la affertruizio- 
ne non del PSI, compagno 
.Xfancini. ma di una forza di 
destra che. davvero, può met¬ 


tere in discussione le conqui 
ste di ?>0 anni di lotte demo¬ 
cratiche. 

CnminoUzznzione e delazio 
ne sono diventate le parole 
attraverso cui pas.sa, nei fat 
ti, una inaccettabile equidi 
stanza fra il terrori.smo e lo 
Stato dcmocratiro. la quale 
risolve concretamente in 
un aiuto alle forze rrrrsire. 
\oi non vogliamo criminaliz 
zare nessuno. Vogliamo solo 
combattere l'area delle forze 
che logl’ono .costituire la vio 
lenza aUa lotta oolitica de 
mocratica E riteniamo ciò 
indispen.sabile ver difendere 
la libertà di tutti. la convi 
lenza civile. 

E' questo il punto politico 
decis’vo. Su questo punto de 
tono pronunciarsi le forze po 
litiche. .AVa polizia e alla ma 
gistrntura spetta il compilo di 
indagare, di accertare, di sco 
prirc questo a quell’atto. Ma 
alle forze democratiche spet 
ta quello di condurre una ana¬ 
lisi e una battaglia p'iliitca. 
Su quc.sta que.stione non si è 
avuta chiarezza dentro e fuori 


l'università. Si sono lasciati 
passare per « dissenso » posi 
zioni e documenti, amplifica¬ 
li con tutti i mezzi, che di¬ 
chiarano esplicitamente la ne- 
ce.ssità di disgregare lo Stato 
demrjcratico: si sono avalla¬ 
te posizioni, come quelle del¬ 
la maggioranza del direttivo 
Cgil Scuola deH'Unirersità, 
con il rifiuto di sottoscrivere 
un documento di netta con¬ 
danna del terrorismo e delle 
sue ramificazioni calabresi. 

Davvero tutto quc.ìto signifi¬ 
ca difendere la libertà? Ijotta- 
Tp rigorosamente contro tut¬ 
to ciò equivale a * fare pre¬ 
diche > sullo democrazia? Non 
CI pare davvero che si pot- 
sa scherzare col fuoco, spe¬ 
cialmente in Calabria, dove 
democrazia e libertà si affer¬ 
mano se si eliminano quella 
violenza e quella sopraffazio¬ 
ne che rendono deboli le mas¬ 
se popolari e più forti pro¬ 
prio coloro che non vogliono 
cambiare il destino di que¬ 
sta regiorr. 

Franco Ambrogio 
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I NERVI A POSTO 


« Caro Forlelji accio, co 
me pilota deH’Alitalia .sto 
vivendo f^iorni di tensione 
e d’amarezza. Non .sono 
iscritto air.ANPAC e (juin 
di non condivido le scelte 
di questa associazione. Tot 
tavia mi ferisce molto il 
ni(Klo in cui tutta la .stampa 
ujigrediscc ooni ttiorno d 
” pilota ” m quanto tale 
ricoprendolo di epiteti umi¬ 
lianti: " barone ”, ” mo 
narca assoluto”, ” irasti 
bile mandarino ” aquila 
(o zanzara) selvatittia ” e 
CO.SÌ via. Devo dire che in 
questo s(|uall.do panorama 
fa eccezione ” l’Unità ", 
elio invece di sferrare at 
taccili incondizionati e su¬ 
perficiali a questa catOfto 
ria di lavoratori cerca sem- 
lire di entrare nel mento 
delle questioni, criticando 
anche aspramente alcuni 
comjHirtamcnti. ma sempre 
con intento co.struttivo. 
Sembra proprio che una 
delle caratteristiche prin¬ 
cipali dei comunisti — e 
(luindi anche del loro gior¬ 
nale — sia quella di ap¬ 
profondire analiticamente 
la conoscenza dei fatti pri¬ 
ma di emettere niudi/i. 

« 11 ca.so del mio collefja 
che a Cafilian sbarcò una 
pa.ssei'f'cra perché da que- 
.sta — pare - fu insultato, 
è emblematico. Si appare 
rà .se eftli ha commc.s.so 
un abu.so; se co-,i è stato 
è giusto che paubi. Ma 
non è stata eccessiva e in¬ 
tempestiva la punizione in 
flitta^'li daira/.ienda me¬ 
diante licenziamento, pii 
ma che la ma^'istratura 
si .sia e.spressa in merito? 
Ti assicuro che il laistro 
è un lavoro duro e stres- 
•sante e comjirenderai senza 
altro che non deve essere 
jiiacevole sentirsi insulta¬ 
re. come sicuramente non 
lo è per nessun lavora¬ 
tore. .senza voler eiustifi- 
care reazioni isteriche. 
Tuttavia deblx» confessarli 
che non mi commuove af¬ 
fatto la ” vittima siftao- 
ra P.Cl. (pietra di quest’ul¬ 
timo .scandalo) la quale, 
toniando da una partita 
a fjolf in Sardegna, si sa¬ 
rebbe i)crmessa di insrfl- 
tare questo mio collefja 
perché esasiKTata <lai ri¬ 
tardi. Non cretlo che sia 
co.stume dei lavoratori pen¬ 
dolari insultare il condu¬ 
cente del treno. (Jiiesto è 
lo .stile di ” lor sii?nori ”. 

■t Perdonanii questo sfo¬ 
go. Ti a.ssicuro che non ti 
scrivo animato da un ma- 
linte.so " .spirito di corpo ”, 
ma .solo |K;r puntualizzare 
che i piloti non sono altro 
che lavoratori che svol 
gono una attività tlura e 
pericolosa, che richierle se 
rcnità e concentrazione, e 
che la .stragrande maggio 
ranza di e.ssi lo fanno con 
umiltà e dwlizioiie. .Spero 
di averti suggerito qualche 
riflc.ssionc. Tuo Mario 
Saitio - Roma ». 


Caro .Sniffo (credo di 
poierti chiamare compa¬ 
gno. cosa che mi riempie 
sempre di giubilo), rispon¬ 
do volentieri a f/iiesla tua 
lettera perché il caso al 
quale è dedicala mi ha 
interessalo e mi interessa 
tuttora, e anche perché 
mi piace la tua ixìsizione: 
quella di uno che. al di 
fuori di ogni pregiudizio, 
cerca di vesare con obiet¬ 
tività quanto accade e di 
giudicare senza faziose 
tendenziosità. 

Il fatto al quale tu ac 
cenni non piio e.^sere rei 
lamentc inte.'^o .'•e non si 
cerca di situarlo in un 
quadro generale m cui la 
jrosizione dei piloti del- 
IWSP.-W SI prc.qava a for¬ 
ti e fondatis.sime critiche, 
l'sn di profxis’to il fxissa 
lo • si prc.^iava » perche 
anche ni que.sta as.-^ocia 
Zinne le cose mi jxire che 
.s.atin andate e radano mti 
laudo in meglio .Se non 
sono naie informalo qual 
che collega di altre com 
fxignie deve avere cercato 
di mitigare certe asprezze 
e certe intransigenze degli 
autonomi dellWSP.AC. del¬ 
le quali la gente igh * uten 
ti » come si chiamano, e 
non solo costoro ma anche 
molli che non ne avevano 
mai provalo la dolcezza 
del carattere, ma ne ave 
vano letto sui giornali) non 
ne poteva più. Bada bene 
che IO npporfenpo (e me 
ne vanto) alla categoria 
di coloro f)cr i quali i la 
voratori scio/ieranti hanno 
ragione, salvo che non ven 
ga provato che hanno tor 
lo; mentre esistono per.so 
ne. non .sono piirtropjxi 
jXK'hc. pi'r le quali gU 
.sciiqyeranti hanno sempre 
torto. Qiie.sle fx'r.sonc non 
sanno far altro che con 
dannare chi lotta sciojh' 
randa, e leggono esclusi 
vamente quei giornali i i 
quali, purtroppo, sono la 
stragrande maggioranza) 
che donno .scnqiolo.'.omente 
notizia di lutti gli sciojh' 


ri. anche minimi, ma non 
ne aggiungono mai le ra¬ 
gioni: e quando queste 
agitazioni sono finite, il 
pili /Ielle volle non lo an 
nimciaiio. e senipre, .se lo 
aniiiiiiciaiio, trala.iciano di 
dire perché e come. 

.Ma. do preme.s.so, biso¬ 
gna ricono.scere che gli aii 
tonoini dell'ASPAC aveva¬ 
no superato o stavano su¬ 
perando (ii.so sempre, ri¬ 
peto, i verbi al pas.■^ato} 
ogni limite di insensatezza. 
Vedi, per esempio, il ca.so 
di Cagliari del quale mi 
parli. K' certo, è indiscu¬ 
tibile che il comandaute 
dell'aereo non doveva es¬ 
sere insultato, non solo 
perché non si deve insul¬ 
tare nessuno, ma anche 
perché, come tu giii.sta- 
meiite fai notare, quello 
del pilota é un mestiere 
stressante. Ma non è mi 
che giusto tener conto del¬ 
lo stato d'animo in cui vi 
damo oggi'^ Con la vio¬ 
lenza che ci circonda, le 
rapine che .si moltiplicano, 
gli scippi che non si con¬ 
tano più, il costo della vita 
che é diventato tale per cui 
un etto di grana costa più 
di una motocicletta, non 
ti pare comprensibile che 
a chi viaggia saltino i ner¬ 
vi. con i ritardi e i disa¬ 
gi che. tra quelli inevita¬ 
bili e dei quali non si può, 
né si deve, dar colpa ai 
tiiloti (e ai ferrovieri) e 
quelli per i quali, invece, 
essi possono es.sere ritenu¬ 
ti responsabili, i viaggia¬ 
tori debbono .subire? 

Tu mi /lescrivi la .signo¬ 
ra che ha insultato il co¬ 
mandante con parole di 
scherno. Ti credo, tanto 
più che .se ha usato la pa¬ 
rolaccia che qualche gior¬ 
nale le ha attribuito, ha 
proprio parlato da .signora 
(una volta usava dire 

pnr/nre da serva », ma 
é giusto dire o- parlare da 
.signora »; e la partita a 
golf, nel quadro, ci sta 
benissimo). .Ma intanto non 
c'è ancora una legge che 
puni.sca, .sia pure con una 
.sola ammenda, chi gioca 
a golf (e secondo me è 
un vero peccato) e poi il 
pilota non ha nessun di¬ 
ritto di sapere .se uno vola, 
reduce da un casino o da 
una cattedrale. E infine, 
anche ammettendo (non so¬ 
no informalo al riguardo) 
che il comandante possa 
dire: s Lei non l'accetto 
sul mio apparecchio per¬ 
ché mi ha in.sultato» e che 
non [Hi.s.sa invece ricorrere 
ad altri mezzi (una quere¬ 
la. per esempio) nei con¬ 
fronti di chi gli ha man¬ 
cato del rispetto dovutogli. 
è ammissibile che faccia 
/lagarc anche agli al¬ 
tri passeggeri del lutto 
innocenti, minacciando di 
sospendere il volo, la colpa 
di uno solo? L'apparecchio 
poi decollò, ma soltanto 
quando la .signora dalla 
boccuccia d'oro cedette al¬ 
l'ordine del comandante: 
e. se non ho letto male, 
gli altri pa.s.seggeri la pa¬ 
garono lo .sfe.s.so. verché fra 
una co.sa e l'altra (lascia¬ 
melo dire: tra una bizza 
c l'altra) il volo sulv pa¬ 
recchie ore di ritardo e 
Tacreo fmrli che era già 
.sera. 

Del re.sto. siamo ragia 
nevoli. caro conifxigno. Tu 
dici due cose alla fine del¬ 
la tua lettera: che la stra¬ 
grande maggioranza dei pi¬ 
loti fanno il loro mestiere 
< con umiltà e rierlizionc » 
dopo avere affermato che 
SI froffn di un me.stiere che 
richiede « serenità e con¬ 
centrazione ». Credo che tu 
sia nel vero, ma proprio 
perché lo credo .-.eiiza ri¬ 
serve li domando; fi jxiro 
che un uomo come i.' co¬ 
mandante dcU aereo di Co 
gliari. il quale doveva es¬ 
sere sereno e concentrato. 
SI sia mostrato davvero ta¬ 
le piantando una grana co 
me quella che ha roJiifo 
o.s-f i natamente im]):an:a re 
davant’ a una maleducata, 
che infine non aveva uc 
ct.so né intendeva uccidere 
nessuno? Se (dico t se ») 
la Comjxignia lo ha licen¬ 
ziato perché non ha sapu 
to c nntro'lr.re i suoi nervi, 
lui pilota, non ha fatto he 
ne a tarlo? 

Coro cnmjxigno. viviamo 
in tempi tremendi, e chi 
può e chi .sa. ha infiniti 
più doveri di un temjxi. 
non escluso quello di sa 
per .s.aerifieare anche un 
proprio giii.'-lo (ammelten 
do che giusto s>a .sfato i 
orgoglio, a vantaggio di 
una fvu'e. di una dhcipli 
ra. di lillà sicurezza anche 
m nime. .semplici, qiiotidia 
ne. che ci aiutino a cam 
IHire un po' meglio. Chi 
non ha capilo che dohbia 
mo cambiare, comincian¬ 
do da noi .sfe.s.si. non cam 
birra mai ne.ssuno. E tu 
e in. comixtgno, siamo tra 
coloro che vogliono addi¬ 
rittura cambiare -l mondo. 

Fortibracclo 


Da formazione di una 
nuova maggioranza parla¬ 
mentare che comprende per 
la prima volta (se si esclu¬ 
de la parentesi della lotta 
per la Liberazione naziona¬ 
le) l’intero movimento ope¬ 
raio e il PCI, l'assalto terro¬ 
ristico esplicitamente rivol¬ 
to contro lo .Stato, questi ul¬ 
timi due terribili mesi tra- 
.scorsi fra l’aggiiato di via 
Fani e l’assassinio di Aldo 
Moro hanno già stimolato e 
sollecitano ulteriormente 
una discussione, un appro¬ 
fondimento intorno al rap¬ 
porto che esiste e che si 
vuole esista fra lo Stato, i 
cittadini, le grandi masse 
popolari. 

Non pensiamo soltanto al¬ 
le polennche provocate dal¬ 
lo slogan estrcmi.stico • nè 
con lo Stato nè con le BR *, 
paravento per molti oppor¬ 
tunismi e per qualche com¬ 
plicità; pensiamo ad una 
questione più vasta e gene¬ 
rale che investe tutti, sin¬ 
goli e gruppi, associazioni 
e forze sociali, partiti poli¬ 
tici e correnti di pensiero. 

Si tratta di affrontare, o 
di riaffrontare, una que- 
.stione fondamentale che ha 
radici c portata .storiche e 
implicazioni decisive per il 
futuro. Infatti si può ben 
diro che di jiortata .storica 
.sia in Italia il problema del¬ 
lo Stato, e non ancora ri¬ 
solto. Debole è stata la for¬ 
mazione dello Stato unita¬ 
rio: ancora breve, poco più 
che secolare, la sua vita, 
tanto che nella memoria 
delle generazioni si risale 
agevolmente a eventi o a 
momenti antecedenti alla 
sua nascita. 

Questa debolezza iniziale 
e congenita colta e analizza¬ 
ta da molti — e. con quan¬ 
ta acutezza, da Gramsci — 
non è stata, dalle vicende 


L*obiettivo da conseguire per far fronte al terrorismo 

Uno Stato all’altezza 
della vita democratica 

Una questione di portata storica: la difesa e il rinnovamento delle istituzioni nel segno di una reale 
unificazione nazionale e del compimento della rivoluzione antifascista - Scarto tra società e apparati 


successive, nè eliminata, nè 
sostanzialmente corretta. La 
retorica nazionalistica e im¬ 
perialistica del fascismo 
cercò di trovare, anche per 
<lue.sto problema, una scor¬ 
ciatoia tanto autoritaria 
(pianto illusoria: il caratte¬ 
re ferocemente antioperaio 
e 'antipopolare. Timpronta 
dittatoriale di (piel regime, 
il naufragio al quale, con 
la guerra, condusse la na¬ 
zione, finiscono per aggra¬ 
vare ulteriormente il pro¬ 
blema storico dello .Stato in 
Italia, accentuando le estra¬ 
neità, le ostilità, l’indiffe- 
renza di larghi strati socia¬ 
li. di ampi rettori della cul¬ 
tura e deU’opinione pub¬ 
blica. 


Carenze 

storiche 


.-\nche i processi di unifi¬ 
cazione economica legati al¬ 
lo sviluppo capitalistico, so¬ 
no avvenuti sotto il segno 
della fragilità e dello squi- 
lihrio; la ste.ssa fase di ac¬ 
centuata espansione segui¬ 
ta alla fine del secondo con¬ 
flitto mondiale è stata ac¬ 
compagnata da colossali pro¬ 
cessi migratori e deiracu- 


tizzarsi della (juestione me- 
rUiionale, cioè dal con.soli- 
darsi di una \asta zona disi 
l’aese esclusa dai processi 
di sviluppo. 

In sostanza, ai fini della 
unificazione nazionale, non 
soltanto sono carenti gli ap¬ 
parati dello .Stato, ma sono 
precarie le ste.sse basi eco¬ 
nomiche. strutturali: sono 
due debolezze che si ripro¬ 
ducono e si aggravano a vi¬ 
cenda. 

In contrapposizione, og¬ 
gettiva e soggettiva, con 
(piesta carenza storica, c’è 
stata la lotta di Liberazione 
e la Resistenza: è stato, imr 
con i limiti territoriali e 
sociali che l’hanno caratte¬ 
rizzato. lo sforzo più inten- 
.so e consapevole compiuto 
per conquistare una reale 
unificazione, una salda iden¬ 
tificazione nazionale di tut¬ 
to il popolo italiano, per 
fissare un punto di riferi¬ 
mento alto e positivo nella 
storia del Paese. 

Tanto è vero che esso 
si concluse con il di.segno 
costituzionale di un nuovo 
Stato, profondamente diver¬ 
so da quello preesistente 
per criteri ispiratori, per 
impianto istituzionale, per i 
rapporti ipotizzati con la so¬ 
cietà. la sua dinamica, i 
.suoi bi.sogni. 


WASHINGTON - Kro a limi 
ston (Te.xas) quando s’è dif¬ 
fusa la notizia dell’assassinio 
di .Moro. L’ho appresa dalla 
radio ver.so le nove e trenta 
del mattino, corrispondenti al¬ 
le quindici e trenta di Roma. 
Kro ospite dell’Italsider alla 
mostra della tecnologia off¬ 
shore. Parlerò un’altra vol¬ 
ta sia della grande città te- 
-xana sia della manife.stazione 
nella (juale viene esiiosto quan¬ 
to di più .sofisticato si produ¬ 
ce nel mondo in questo cam¬ 
po. L’Italia era rappre.sentata 
oltre che dall’Italsider. che 
es|)oneva tubi d’acciaio per 
convogliare sia petrolio sia gas 
sia acqua in tutte le condi¬ 
zioni ira.ssibili. dall’ENI e dal¬ 
la Pirelli. Nei momenti im¬ 
mediatamente successivi al- 
rannuncio della morte di Mo¬ 
ro mi ha colpito il modo co 
me hanno reagito il gruppo di 
tecnici e di dirigenti dell’Ital- 
sider con i quali ho avuto mo¬ 
do di scambiare le prime im¬ 
pressioni. Si tratta di gente di 
altissimo livello professionale 
sicuramente non inferiore a 
quello dei loro colleglli ame¬ 
ricani. tedeschi, giapponesi. 
K.ssi si battono con grande in¬ 
telligenza, perizia e capacità 
di lavoro per assicurare la 
\endita aH'estero di questo 
particolare tipo di prodotto 
italiano, come di altri. Li ho 
visti impallidire dolorosamen¬ 
te. Era orrore, prima di tut¬ 
to. e dolore. .Ma era anche 
frustrazione. La fru.^lrazione 
di chi sa che fatti di questo 
genere. <iltre che colpire ognu¬ 
no nei propri sentimenti più 
profondi, .sono terribilmente 
nocivi per il lavoro italiano. 
L'Italsider. e segnatamente 
ritalsider di Taranto, produce 
nel campo dei tubi quanto di 
più avanz<ito è possibile fare 
oilgi. Solo tre o quattro c<im- 
plessi di altri paesi sono in 
grado di competere. K su tut¬ 
ti i mercati ci si batte molto 
bela' e con succe.ssi imjwr 
tanti. 

.Ma che fare — ecco il mo¬ 
tivo della fru»trazio:ie — 
quando si presenta il prodot¬ 
to di un pae.se consider.ito tra 
i più insicuri del mondo? I 
tecnici e i dirigenti de'lTtal- 
s.der erano sinceramente e 
profondaiiKiite addolorati e 
(olpiti. E tuttavia dopo un 
niiimcnto di smarrimento han 
041 ripreso il loro lavoro nel 

r.mgolo di mondo in cui si 
trovavano. Hai-io p.irlato. di 
s< u->.so. illustrato le caratteri 
sticiie tecniche d, qiu'sto prv» 
dotto (k'I !av4>r4> italiano, ck'i 
proletari italiimi a nome dei 
quali le Brigate rivsse preten 
4 H>no grottescamente di p.irla- 
re. IlaniM fatto quel clic han 
rh) potuto, appassionatamente 
e .senza rispaniiio di energia. 
Con un fondo tuttavia di ama 
rezza cIh* derivava dalla co 
.scienz-i Cile il frutti! del lavii 
r<» di michaia di ojx'rai. di 
tecnici, ri impiegati p.ìtcva 
:n parte esst'rc rc.'O vano da 
chi .scatenandi! i! terrorismi! 
pugnala alle spalle coloro i! 
cui salano dipendo dall’im 

magine dellTtalia nel mondo. 

• « « 

I>i!manda: Fino a qual 

punto considera ingiusto l’o 
nere fiscale attualmente ini 
j!i!sto ai ceti modi? E se Io 
considera ingiusto, porcile in 
sistc neirappoggiare riforme 
fiscali che secondo l’opinione 
prevalente aggraverebbero an 
cora di più la situazione? Per¬ 
che si oppone a una riduzio 
ne delle tasse per la sicurez 
za sociale sapendo che esse 
colpiscono maggiormente i ce 
ti medi? ». 

Rispo.ita: « Rispiindo prima 


nll’ultnna domanda. Una del 
le cose che abbiamo dovuto 
fare l'anno scor.so è stala quel¬ 
la di [lortare il si.stoma della 
sicurezza .sociale da una .si¬ 
tuazione di quasi bancarotta 
a i.na situazione economica¬ 
mente salda. Due dei tre più 
consi.stenti fondi di riserva 
per la sicurezza .svK-iale era¬ 
no sullorlo del fallimento e 
il Congres.sii ha dovuto au¬ 
mentare la tassa relativa per 
riportarli alla normalità. E' 
stata una decisione coraggio- 
.sa e corretta. .Ma la mia pro¬ 
posta per la riduzione delle 
t.isse è te.sa a fare in modo 
che tutti i contribuenti, sal¬ 
vo }KKhissime eccezioni, gi!- 
dano di una riduzione netta 
delle tasse per quest’anno pur 
a vendi! pagati» di p;ù per la 
sicurezza siKiale. .Si' il Con- 
gres.so non approverà tale prò 
Pi!sta, saranriii i ceti medi a 
.soffrirne maggiormente. Ci .-.o- 
no inoltre nel sistema fiscale 
moite ingiustizie che v.mno 
corrette. .\d esempio, sì» d' 
un chirurgo che l’annc! socm» 
h.i giKÌuto di una esen/.one 
delle tas.se sU 1-1 mila dollari 
s}x-ii per ospitare a tiordo del 

s.io gacht altri medici. Se 
londo la legge attualmente in 
vigore ciò e kciti» .M.i la 
magg.or parti- dei cittadini 
americani imn posseggont» 
pachi. E Oi!li>ro i quali, pos- 
■seck-ndo una picrol.a barca, 
fallili! una gita non hanno di 
ritto di detrarne dalle tasse 
i! denaro speso in queste oc¬ 
casioni. Per quel chirurgo che 
n»!n ha pagato lo tas.se rela 
tue a 14 m.la dollari hanno 
dovuto pagare molte fam glie 
americane. 


« Un abuso 
enorme » 

s Sii di un altro c aso. Un ut» 
nii) d altari lia chic.>to reden¬ 
zione dalle ta.'se per un to 
tale di oltre 10 mila diili.ari 
sp-csi per pagare m un anno 
TW pranzi d affari. Si tratta 
di una bomm.! supcriore a 
quella c.he molte famiglie ame¬ 
ricano guadagnano in un an¬ 
no. .Anche in questo ea.so le 
tasse non pagate da queU’iio 
mo d'affari .sono state pagate 
da gente assai meno abbien¬ 
te. Io trovo elle qiK'sto sia un 
ahu.sii cni!rme nei confronti 


Lettera da Washington 

La nota 
spese 

di un uomo 
d’affari 

Il caso, citato da Carter, 

I di un manager che ha chiesto 
I reseiizione dalle tasse per 
338 pranzi di lavoro in un anno 
Il dibattito sulla riforma fiscale 
i Un marxista in cattedra 


della famiglia americana me¬ 
dia. Ecco il tipo dì situazione 
Cile vorremmo correggere. E- 
si-ste nel C.impidoglio una con¬ 
centrazione incredibile di tx,T- 
sone altamente (jualificate. 
molto intelligenti e molto t-f- 
fieieiiti. elle, attraverso l.i Io¬ 
li» bibbi/, .sl.iiino tentandi» di 
indurre i membri del Con 
gre.'>.sii ad agire per con.serva- 
re privilegi speciali per la 
gente die iic ha sempre gi)- 
diito. (Jiieste persone .sono co 
sì forti e influenti da poter ot¬ 
tenere condizioni favorevoli 
iK'lle leggi sulle tasse sul red 
dito 4ii danni della famìglia 
americana media. Ecco per¬ 
ché chiedo che la legge venga 
approvala integralmente». 

Hi» Villino riprodurre te 
stualmeiite questo passaggio 
di lina recente conferenza 
stampa di Carter per tre ra¬ 
gioni. Prima di tutto per ren¬ 
dere conto del tipo di riibatli- 
ii» ”1 lor'O in .America sulla 
rifiirma tìseale. In secondo 
luogo per mo'lrare che anche 
in un sistema fiscale ritenuto, 
e a r.igionc. tra i più rigoro.si 
del niondo, c'è modo di pa¬ 
care meno ta.'.'C del dovuto. 
E infine per indicare, aiìcora 
una Viilta. quanto sia potente 
e .-.iditaio in .America «1 
stem.i delle lobbies. 


L’altr.» giorno h-» incontra 
to Ki'Singer a passeggio ne! 
p^iveo di fronte alla casa do 
ve abiti!. Era accompagnato 
da un g!ov inolio biondastro e 
si.iilzo e .seguito a diK' pas=i di 
di-stanz.! da un tipo giganie- 
seo e. d-ciamo. rvizn molto .so 
fi.-'tleali!. Una pas-scggiala bre¬ 
ve. L'e\ .segretario di Stato 
ha molto da fare. Secondo 
quanto leggo in un numero re 
Cinte (tei -Veir York Times 
Magazine egli avrebbe atliial- 
Hiente otto lavori pagali e ot¬ 
to non pagali. Non so quali 
siano que.sli ultimi. Ma il gior¬ 
nale elenca nK'licolo>amcnte 
1 primi. E per ognuno indica 
lo .>iipendio. Il totale fa la 
Siimma di 400 mila dollari al- 
l an.io. vale a dire circa 340 
milioni di lire. Non è male. 

Ma non c tutto. I! gioniale 
calcola che i diritti d’autore 
per le sue memorie di prossi¬ 
ma pubblicazione si aggireran¬ 
no. fra tutti i paesi che le 
lianno comprate, sui cinque 
milioni di dollari: quattro mi¬ 
liardi e ijO milioni di lire. 
Pare die sia il fisco ameri- 


La slesiira della Costitu¬ 
zione di un nuovo Stato, an¬ 
che se suironda di un pro¬ 
fondo moto popolare, non è 
ancora, però, la costruzione 
di iin nuovo Stato. Tanto 
più, qiK'sto è stalo vero per 
l’Italia, attraversata subito 
dopo il varo della Costitu¬ 
zione da nuove lacerazioni 
e contrapposizioni, frutto di 
contraddizioni interne e di 
conflitti internazionali 

Da allora sono jiassati 
trent’anni 11 dLsegno inno 
vatoie della Costituzione è 
stato salvaguardato da ri¬ 
duzioni e inntila/ioni for¬ 
mali che pure sono state 
tentate; inoltre, grazie allo 
.spazio e alle garanzie die 
in e.sso trovano le libertà 
individuali e collettive, c’è 
stato un faticoso ma ricdiis- 
simn sviluppo della vita de¬ 
mocratica. 

Che cosa intendiamo con 
questa espressione? Inlen- 
diaino la partecipazione dif¬ 
fusa, la forza e la moltepli¬ 
cità delle organizzazioni di 
massa. sindacati. partiti, 
associazioni; in breve la vi¬ 
talità domoeratiea di una 
grandissima parte della so¬ 
cietà civile, dove i singoli 
non si accontentano di di¬ 
fendere c affermare diritti 
e irspi razioni individuali. 


ma si uniscoiu). .si organiz¬ 
zano. si associano sulla ba¬ 
se di interessi, programmi, 
ideali. E’ questa la eondi- 
zione indispensabile perchè 
esista e operi-uno Stato ve¬ 
ramente deinoeratieo; ma 
non è ancora lo Stato demo¬ 
cratico. 


Un’area 

critica 

Può darsi il caso di una 
democrazia molto forte, pro¬ 
fondamente radicata in una 
società ricca di '‘iicrgie e 
gelo.-;a delle proprie prero- 
gativ('. accaiiti» alla quale 
vive uno Stato che a (|uesta 
democrazia si giustappone, 
con essa convive, ma non è 
ad essa completamente fun¬ 
zionale, armonizzato. E’ il 
caso dell’Italia neirultimo 
trentennio. 

1 motivi .-.torici della sfa¬ 
satura esistente fra una de¬ 
mocrazia fortemente radica¬ 
ta ed estesa nella società e 
uno Stato debole, biiroera- 
tieo. ineajiaee di sintesi e di 
guida, specchio di una im¬ 
perfetta unificazione nazio¬ 
nale sono molti. Nella con¬ 
formazione dello Stato uni¬ 
tario eonfluirono forze so¬ 


cialmente e territorialmen¬ 
te molto delimitate; d’altra 
parte nello stimolo e nella 
costruzione di istanze di de 
moerazia e partocipa/ine 
nella società hanno avuto 
un ruolo importantissimo 
due grandi eompononti. 
(niella cattolica e (|uella del 
movimento operaio che, per 
ragioni diverse e con segni 
diversi, per lungo tempo 
sono state e si sono .sentite 
fiioi'i dello Stato, ad esso 
estraiK'c se non nemiche. 

.\! di là della ricerca o 
della discussione da fare 
sui motivi storici che hanno 
provocato c prolungato que¬ 
sta sfasatura, si può affer¬ 
mare, comuiuiue. che ima 
democrazia, pur forte. (ni;m 
do non riesi-o a invi-stire 
e innervare complelame»i^ 
te lo Stato, a * farsi . .Sta¬ 
to. è esposta ;d i»erieolo del¬ 
la frani umazione e del ri¬ 
flusso: in ogni suo :itto ri¬ 
schia di scivolare lungo la 
china dei diversi * sep:ira- 
tismi » (settoriali, iiniiiiei- 
pali o corporativi che siano). 
Inoltre in liresenza di una 
• eari'iiza statuale » della de- 
moerazia e di mi;i (eoniple- 
mentare) « carenza demo¬ 
cratica • dello Stalo, .sì for¬ 
ma un’area critica: è l’area 
nelhi (iiia’e si colloca¬ 
no i poU'ri e gli ai»parati 



NEW YORK — Una via di Harlem 


callo a pagare la guardia del 
corpo di Ki.s.sìiiger. Non è ac- 
I cenato ma è credibile. Un iio- 

• mo così è una miniera per le 
i lasse. E .si dice che le paghi 
j puntualmente. 

« - ^ 

! Racconto ■ f.itti co-i liiine 
1 i lenoni americani li h.miio 
I appresi dalla cronaca del U'a- 
j shi'igton Post. Ne risulta un 
episodio tipic» (lell.i viiilenza 
irrazion.ale di (jiiesto pac>e. 
! Un ragazzo di 'ette anni vie- 
i nr trovato morto annegato a 
' Baltimora, li cadavere è le 
I gaio ad un.i tavola di legno. 
I Ma h‘ indagini della [liihzia 
) .sl.ibdiscoiH» elle il r.igazzo è 
j stato annegalo prima clic i! 
I Mie. corpo venisse abb.Tndona 
j t(< alla deriv.i. L.i madre del 
I 1.1 Vittima racconta alia |)ol’.- 
j zia che qualche ora prima 
(|iK’.li‘Uiio le aveva telefonati» 

• c''.;edv ndo cinquanta dollari in 
, cvmbii» della vita de) fighi». E 
j .iggmnge (ile crede di aver 
! rii onosciiito la voce. 


Crìiiiiiic 

assurdo 


L.» ('•lìi/ia. >nìla bt-e d. 
i,i;e--t.! indieaz.iine. arresta un 
giiv.ane di quattordu i a.nni. 
D>*,>> {loco li» incnmm.i per 
• 1 -‘•ì ss. Il a). Si .--c-opre. infatt*. 
che il gii)vai;e aveva Ciirieg 
e .gti» la sorell.i de! raga/.z»» 
a-'.)"in.tti> m,i che il padre 
d; Ci»'*ii gli .ìveva proibii» 
di Cii’.ìtinu.ire a freq.ientarla 
C’:ò «r.i avcadulo tre mesi 
f.! E II.) lor-o di quc.'ti tit- 
mc'i la famigii.i della ragaz 
za era .stata oggetto di mi- 
n iv ce. le sue niixle-te propr e- 

t.i da .1 leggiate. Poi la (i»n- 
cìiisione orribile: ^a'sa^.I,l:o 
del fratellino di .-ette a:i:ii. Il 
del Ito sarebbe >tato eommos 
'O da due {X'r>one'. tutte e duo 
CI età non .-iiix-riore ai qii.n- 
riiC. anni. Il movente, dive la 
{xili/ia. non può C'.sere .'tato 
cIh' la vendetta. Fino ad ora 
non c’c una prova materiale 
che lo co'O SI siaiM svolte ef 
fcllivamente socond«! la ver 
^io!x della poli/, .i. Ma gli m- 
d.zi .'ono .schiaccianti. 

# • • 

Da una .statistica dcll'FRL 
!a pii'.izia federale americana, 
risulta che nei pruni quattro 
mesi di qucsl’aniK» sono stali 


uccisi negli Stati Unni quat¬ 
tordici agenti del cor|! 0 . .Nel 
Ciirris{K)ndente pc'riodo dcH’an- 
iit» .scor.so ne erano .stati ucci- 
-si dodici. Commentando il raf- 
fromo la direzione dell’FBI 
h.i dichiarato die .si tratta di 
un aumento verp di.strubing, 
mollo {ireoceupante. Con la 
invcisione delle comunicazio 
.-’i ufficiali americane è .stato 
aggiunto ine sette dei quat¬ 
tordici agenti sono .stati uc¬ 
cisi negli Stali del Sud. cin 
rjiie in quelli deirOvest. uno 
rii lle regioni centrali del .Nord 

• e uno Ilei .Nordest. Nella mag- 
\ gior [larte dei casi autori dei 

delitti 'oni) stati criminali co 
munì. Diventati, evidentemen 
te. {)iu aggre.-^-iiv I. o |iiò nu 
niero-ii. dell’anno sco.-.so. 

• • • 

I L'.ili.ire Oltm.m 't.i diviii- 
tando un ca.'O nazionale. Ber 
! tei O.iman. in breve, è un 
I profe-.'ore di formazione mar- 
j M.st.i chc' do()i> aver insegna 
j ti» m uii.i iiniver'ità di New 

• A'o.-k è 't.ìti» dii,tm.iti) .1 ri; 

J r.gere li Dipaninieiito d .'tu 

i (ì. {)ii!.t!C! (iell'unìver'iià d<'I 
' Maryl.iiid. Il governatore del 
I lo .Stati» >,! è iipp-i'U», trovai! 

I do di'(ìicevo!e che un profes 
f .'ore marxista riCi){!ri"C un 
nuar.co direttivo m uii.i uni- 
ver'.tà statali'. Pri>fe.'S<-,ri e 
-tiirieiiti haniìi» protc'tato af 
fermando, tra l’altri», clie un 
m'egnaiue va valutato in base 
.lile 'Ile capacità e non m ba- 
'!• alie .'Ue idee. 

, .Xdissi) nell.i polemica «ino 
intervenuti Evans e Novak, 
due f.»mo^,i columnists. sul 
Wii.dr.ngtoii Post. Il governa 
lor..- — e.ss. dicono — ha av u- 

• :•» torto ni'U’mtervenirc m que 

I 'Iioni accademidie. Da que- 
rric-'tioni i {lolitici dovreb- 
’ivr • rimanere fuori. Il pro- 
j h fin,' — e"i .aggiungorn» — 
Ih),; ( (jiieilo delle idee d. Oli 
' m.in ma delle sue intenzioni. 
Ix- quali 'areWx-ro, '-.-co.ido 
Evali' e Novok. di trasforma 
n- il Dipartimento di studi 
poLlici della università del 
Marvland in un centro d. at- 
t.viimo {Xiblici! attravcr.'O l in 
segnamento della storia si'con 
j ck> rinterpreiazione di Marx. 
L’.irgomcnto. come si vede, è 
siif.ilmentc velenoso. P'vans e 
Novak propongono, in sO'tan 
za. un processo alle mtenzio 
ni. E adduc-ono come prova 
a carico di Ollman il fatto die 
egli h.! scritto un libro inli 
tiilato; s .Alienazione: la con- 
1 cczionc di .Marx defi’uomo nel¬ 


la .siieielà c.qiil.ili'lic.i j-. L'.m 
ture di un libro dì ({ue.sto ti- 
|)i> non può e.'.'C're coiisidiTa- 
to un filosofo ma un •• attivi¬ 
si.! », Il mondo .iciadernico. 
(iuiique. ne ir.igg.i le conse¬ 
guenze. senza interfiTi-nze po 
lilidie. 

li» non 'O i. O'.i f.ice."ero 
Kv.tii' e Niiv.ik ;il temi»'» del 
.senatore Mi(’arlliy. Forse rii' 
sono st.iti \ ittime. .Ma se que- 
.i^ti) fi)"e aicadu'i». s.irebtK' 
ui-ualmeiite dilVuile evit.irc di 
d i";iic'nre l.i loro {iriisa ci> 
iiu' «'.'empio di m.u'C'.irti'mo 
bn'i'i e buono. A'edremo nei 
{;!i»"imi gionr 'C i due c»» 
ln!M''..'ts rici‘ve.''.in:iO ri'[>0'tc 
aclegu ite. Nell’un ca'O «oiiie 
r.' '1 nl’ro ciò aiuter.'i tutti a 
(<>mpreiKlere ({U-de 'i i re.i! 
ir< l'tf lo 't.ito (itili' i o-f l'i 
.\!')t l'.i'a. 

Alberto Jacovielio 


dello Stato clic vengono (le- 
finiti « separati », non eoin- 
cidenti cioè con i poteri del¬ 
le assemblee elettive e del¬ 
le loro emanazioni esecutive 
o non interamente riducibili 
ad essi. 

Si e tentato e .si lenta in 
molle occasioni di superare 
l'ostacolo con l’estensione 
di questi poteri con esiti 
che non .sono però soddisfa¬ 
centi, e che oUretutto crea¬ 
no situazioni nelle quali ver- 
.so lo as.semblec e i loro or¬ 
gani esecutivi si creano at¬ 
tese di effic'ienz.i operativa 
die non (lo.ssono es.sere sod¬ 
disfatte 0 . d’altra parti?, ne¬ 
gli apparati, .si verificano 
caduto di responsabilità. 

Le di.scussioni di quc'.sti 
giorni sugli apparali della 
{lolizia, della sicurezza, del¬ 
la giustizia dicono quanto 
sia urgente intervenire in 
iiucsta « area critica ». pren¬ 
dendo atto che (pii esistono 
(pieslioni specif ielle alle 
(piali la democrazia deve 
trovare risposte specifiche, 
die non {lossono essere tro¬ 
vale automaticamente nè 
negli strumenti che la de- 
moera/ia utilizza per orga¬ 
nizzare le masse nè nello 
norme die regolano il fun¬ 
zionamento delle i.slituzionl 
ra|)i>resenlalive: andie .se, 
ov viamente, non devono es¬ 
.sere m contra.slo ne con 1 
primi nè con le seconde 

Esaimnaiulo eo.sì la .situa¬ 
zione italiana si coglie con 
l>iù diiare/za il significato 
del rieliianit» alla * difesa » 
dello Sialo democratico e, 
probalnlmente. si possono 
suiierare aieimi equivoci. 

In Italia esiste, nel .senso 
che abbiamo detto, una de¬ 
mocrazia molto forte — e 
ne abliiamo avuto testimo¬ 
nianze grandi anche in que 
•sii giorni —; e’è una Costi¬ 
tuzione die l'onfignra iin di¬ 
.segno statuale del tutto 
omogeneo con questa demo- 
era/ia; per quel die riguar¬ 
da le assemblee elettive e 
le istituzioni rappresentati¬ 
ve il disegno costituzionale 
è tradotto in realtà; gli in¬ 
terventi dì perfezionamoiitn 
in proposito riguardano es¬ 
senzialmente la altribuzione 
del poteri e la rapidità delle 
procedure. 

Ma uno Sl:ito denioeratiim 
non i)iiò (‘saiirir.si tutto In 
una democrazia forte nella 
società e in istituzioni eletti¬ 
ve solide e funzionanti. C’è 
fra questi due termini, un 
gran numero di organi, ili 
apparati, di funzioni die .so¬ 
no componenti aneb’esse bi¬ 
ll i.s{>e.nsabili in uno .Stato e 
che jiossono avere un ba.s.si! 
o un alto grado di armoniz¬ 
zazione risiictto alla società 
e alle istituzioni. 

Quando questo grado è 
basso (come è oggi) ne sof¬ 
fre l'efficienza di qncttli or¬ 
gani e apparati — ed è già 
molto grave — ma. ancor 
più nc soffre rinsienic del¬ 
ia vita pubblica; resta un 
fianco debole, una falla nel¬ 
la costruzione c nel fun¬ 
zionamento dello Stato de¬ 
mocratico. Difendere lo St.i- 
to democratico vuol diro 
dunque anche colmare que¬ 
sto vuoto, eliminare ima 
crepa a.ssai pericolosa, .sulla 
quale possono puntare c 
inintano gli attaecbi ever- 
siv i. 

Eliminare, come abbiamo 
detto, la « carenza statua¬ 
le » della democrazia, e la 

* carenza democratica » del¬ 
lo Stato è indispensabile t)or 
disporre davvero di uno Sta¬ 
to democratico: ecco perchè, 
oggi, sono indi.ssoliibilmon- 
te intrecciati, per quanto 
riguarda lo Stato, compiti di 

• difesa » c obblighi di co¬ 
struzione e rinnovamento 

Imiiegnarsi e riii.scire su 
q'ie.'.tn terreno — e ce ne 
sono le condizioni polilicbe 
— nitro a far fronte alle ne 
res.'ità del momento, vuol 
dire percorrere una tappa 
di importanza storica per 
rifalia sulla .strada di una 
reale unifirazinnc n.iziona- 
le e del completamonto di 
quella l'be abbiamo ilefinlto 
la rivoluzione democratica 
c .antifa.'Cista 

Claudio Petruccioli 











Gianni Rodati 

Un ciornalisìj. un fine iimorist.i. un educatore 
l’autore di Grann. ’/dca della fanlasÌM 
uno scrittore tradotto c am.ito in tutto il mondo 

Dopo l a; ole al !clejo-:n. Il boro degli errori, 

\ orcllc fa:tc a i>:accl'ì;:a. La (orla in ciclo, 

.: ::c sforze per giocare. Lila^trocchc in ciclo c in (erra, 
un.i storia pirotecnie.!, una girandola vii invenzioni, 
in nuovo l.int.i'tico pcr'onaggic», in un libro dcli/ioso- 

C’era due volte 
il barone Lamberto 

o'. \ c;n 

1 mi'teri dell i'ola di San Giulio 
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Per rinnovare 8 19 Consigli comunali e due Consigli provinciali 

Oggi e domani votano quasi quattro milioni di cittadini 


ROMA — So/io 3.981.203 f<li elettori clic tra OiJgi e domattina 
andranno alle urne jicr rinnovare 819 consigli comunali e 2 
con.sigli provinciali (Pavia c Viterbo), I Comuni .sopra i cin- 
fiueinila abitanti (flove (|Uindi .si voterà con il sistema ^ propor¬ 
zionale 3-) sono 201. tra cui Novara e Pavia. I comuni sotto i 
ciiifiuemila abitanti (si voterà con il sistema « inafigioritario ») 
.sono ódH. 

1-0 regioni maggiormente intere.-.sate da (juesta tornata elet¬ 
torale sono quelle del Me/.zo}»ionio. In Campania si vota in !)3 
comuni (-178 832 elettori): 38 comuni .sopra i ó.OOO abitanti 
(382 858 elettori) e 55 comuni inferiori (95.991 elettori). Io 
Piifilia 55 comuni partecipano alla consultazione (-181,215 elei 
tori): 39 (-129.720 elettori) con la proiKir/ioiiale, Hi (31,495 elet¬ 
tori) con la macitiorilaria. 93 sono i comuni siciliani dove si va 
alle urne* (398.!’.r2 elettori): 42 sojjra i 5.001) (343.505 elettori) e 
51 inferiori (55.307). 71 comum votano in Calabria (254.2.39 
elettori) 21 ftrandi comuni (H;().731 elettori) e 53 piccoli (87.508;. 
In Abruzzo .sono 19 i comuni interessati (117.0119): 8 con la prò 
IMir/ionale (59.700; e 41 con la miiKKionlaria (57.989). In Zia- 
.lineala 13 comuni (39.883 elettori): 4 sopra i 5.000 (25.401) e 
0 sotto (11.482). fu i\/o!i,se si rinnovano 35 eonsidlj comunali 
(32.838 elettori): 2 con la proporzionale (8,371 elettori) e 23 con 
la mafiftiontaria (24.281). 

In Sardcfina sono 87 i comuni dove si vota. 8 {«randi centri 
(59.887 elettor:) e 59 piccoli (57.528). 

Fra le refiioni del centro Italia è il Lazio quella niaKfiior 
monte interessata alle <-!ezioni amministrative. Oltre alle pro¬ 
vinciali di Viterlio si teiifiono le comunali in 55 coimiiii (in tutto 
210.181 elettori): in 19 comuni si vot<i con la proporzionale 
(181.414 elettori) e in 38 con la inafifiioritaria (55.747). In 
Toicann 19 comuni fiartecipano allo elezioni (100.831 elettori): 
8 prandi eonuim (82.178 edettori) e 11 piccoli (18.153). .Nelle 
Marchi' si vota in 13 comuni (93.102): 5 soiira i 5 000 ( 81.488 
elettori) o H .sotto (11.838). .Solo tre i Comuni deH’L’mbrio toc¬ 
cati da questa tornata elettorale: tutti .sopra i 5.000 (in tutto 
32.551 elettori). 

Al nord il mappior numero di elettori sarà in Loinbariììa. 
ctic in assoluto è anche la repione nella culaie si trova il grosso 
dei comuni interessati al voto; 122. Si tratta [lerò in pran parte 
di comuni piccoli (esallamenle 104), con 141.707 elettori, nei 
1<3 comuni .sopra i 5.000 votano in 231.972; il numero complessivo 
depli elettori è diiii(|ne di 373.87!). 

In Piemonti’ 55 comuni intcre-,sati (190.725 elettori): 10 con 
la « proporzionale'I- (153.979 elettori) c 45 con la ^ mappinri- 
taria T> (38.718). In Veneto si vota in 27 comuni (157.937 elet¬ 
tori); 12 comuni sopra i 5.000 (131.341 elettori) e 15 sotto 
(28..791:). 

15 i eomiini deir/viiii/io jier un totale di 79.187 elettori; 9 con 
la '<■ proporzionale » (81.518) e 8 con la mappioritaria (14.889). 
In l-ipnno si vota in 21 comuni (58.919 elettori): 5 grancli centri 
(45.7,51 elettori) e 18 piccoli (11.185). In Trentino Atto Adipe 
votano in 43.857 [ler rinnovare 10 consigli comunali con la pro¬ 
porzionale (.38.709 elettori) e 8 con la maggioritaria (4.948). 
Is' da ricordare che Io statuto speciale del 'IVcntino Alto .-\clige 
prevede il sistema proporzionale jkt i comuni al di sopra (lei 
mille abitanti. 

In Friuli, infine, .si vota in 12 piccoli comuni con la maggio¬ 
ritaria: 18.948 elettori: mentre in Volle d'Aosta solo in due pic¬ 
coli centri (2.741 elettori). 


OGGI E DOMANI 

Con il voto 
comunista 
più forza 
alla democrazia 

perché è un volo unitario 

è un argine al terrorismo 
è garanzia di rinaovamealo 

Per amministrazioni 
efficienti 
e oneste 


vota 

PCI 




I centri 

maggiori 

impegnati 

nella 

consultazione 



AMMINISTRATIVE PREC. 


POLITICHE 1976 


Riportiamo qui di seguilo l'elenco — regione per 
regione — dei 261 comuni superiori ai cinquemila 
abitanti impegnali nella consultazione elettorale 
amministrativa di oggi e domani. Nella tabella 
accanto sono riferiti, in totale, i risultati elettorali 
relativi allo precedenti consultazioni; quelle am¬ 
ministrative e quelle politiche del '76. I dati sono 
sempre riferiti ai 261 comuni superiori ai cinque¬ 
mila abitanti (cioè quelli che votano con il siste¬ 
ma « proporzionale »), compresi i due capoluo- 
ghi di Novara e Pavia. 


PIEMONTE 

Arquata S. t Ale.s.sandria» 
Carignano (Torino) 

Ciric (Tonno» 

Lanzo T. (Tonno) 

NOV.\R.\ 

Trovate t Nov.i ra » 
Trofarcllo ri'onno» 
Valenza (.\Ir.>5anrìr:a) 
Volpiano (Torino» 

Pino Tonne.-;e (Tonno) 

LIGURIA 

Camogii (Genova I 
Cogoteto (Genova* 

I,er;ei (I..a Spcz;a ) 

Loano (Savona» 

Taggia (Imperia) 

LOMBARDIA 

Bagno'.o del M. (Brc.sria) 
Busto Garolfo (Milano) 
Caravaggio (Bergamo) 
Colico (Como» 

Corbella (Milano) 

Co.sta V. ( Bergamo) 
Gambo'.ò (Pavia) 

Lonato (Broscia) 

Magenta (Milano) 

Mede (Pavia) 

PAVIA 

P.oUcHo (Milano) 

Poggio R. (Mantova» 
Vergiate (Varese» 
Viadana (Mantova) 
Vogiiera ( Pavia ) 

Onggio (Vare.se» 

Verano B. (Milano) 

VENETO 

.Vngu.l'ara V. (Padova) 
Clnoggia (Venezia» 
Contanna (Rovigo» 
Cordi.gnano iTrcvi.so) 
Dolo (Venezia» 
l.egnago (Verona) 

Feltro (Belluno» 

Noventa P. (Padova» 
Ode.'zo (Trevi.so) 

Volp.igo del M. (Treviso) 
Montegrof.o T. (P.nlova) 
Vigodarzcie (Padova» 

TRENTINO 

Bc.sene’.lo (Trento» 
Cavale.sc (Tre.ito» 

Grigno (Tre^vto) 

Lavi.s iTrento) 


Rot)i)i (Tiento) 

Ronzo Chicnis (Trento) 
Rovereto (Trento) 

Tel ve (Trento» 
Transacqiia (Trento) 
Vigolo Vaffaro (Trento) 

EMILIA ROMAGNA 

Borgonovo Val T. (PC» 
Borgo Val di T. (Parma) 
Bu.'..-.eto iP.irma» 

Cento (Ferrara» 
Corteinaggiore > Piarenz-i) 
Fontane..ato (Parma» 

Rot tot reno (P.acenza» 

S. Fence sul P. (Modena) 
Travor.-ietolo (Parma) 

TOSCANA 

Carmig’iano (Firenze» 
Castiglion F. (.-Xrezzo» 
Chiusi (Siena» 

Lari (Pi,--a» 

Montevarchi (.Xrezzo) 
Orbetello (Grosseto» 

Pici ra.santa ( Lucra » 
Vccchiano (Pisa) 

MARCHE 

Civitanova M. (Macerata) 
Grottanwre (.Vscoli P.) 
NovafcUria (Pesaro) 
Porto S. G. (.Ascoli P.) 

S. Benedeno T. (Ascolt) 

UMBRIA 

Amelta (Terni* 

.Ascisi (Perugi.a) 

Trevi (Perugia» 

LAZIO 

Acquapendente iViterbo» 
.Albano I-azialc (Roma) 
Anagni (Fro-inone) 
Arpino (Frosinone) 
Can^ineto R. (Roma) 
Cass t'.o ( Frosinone » 

Cave (Roma) 

Coprano (Frocinone) 

Cerv eteri ( Roma ) 

Civita C. (A'iterbo) 
Ferentino (Frodinone» 
Gen.’ano (Roma» 
(irottaferrata «Roma» 
Monte San B. (l.atina» 
lUx-ra.sccca (Frosmone» 
Sonano nel C. » Viterbo» 
Terr.acma (L.alina) 

C.astel M.adama (Roma» 
.Mintiirito (Latin.a» 


Lisfe 

Voti 

o/ 

/O 

Seggi 

Voti 

% 

PCI 

491.558 

26,1 

1.566 

757.015 

35,4 

PCI-PSI 






Miste sinistra 

19.463 

1,1 

121 

163 

— 

PDUP 

4.280 

0,2 

9 

29.546 

1,4 

PSI 

257.003 

13,7 

871 

198.824 

9,3 

P. RADICALE 

— 


— 

15.608 

0,7 

PSDI 

118.202 

6,3 

310 

71.955 

3,3 

PRI 

54.112 

2,9 

140 

56.605 

. 2,6 

DC 

715.995 

38,1 

2.615 

830.916 

38,9 

PLI 

44.229 

2,4 

74 

21.874 

1 

MSI 

127.558 

6,8 

336 

151.6418 

7,1 

Altri 

42.794 , 

2,3 

209 

4.056 

0,1 

TOTALI 

1.879.204 

— 

6.251 

2.138.240 

— 

MOLISE 


PUGLIA 


n<i.s,-ano »Co.-ciiza» 



Gughoncsi (Campoi)a,s.--o) 
'Invento (Campobasao) 

ABRUZZO 

Ca-ioli iCbieti» 
Guardiacrele (Chirt.i 
Notare.sro (Teramo» 
Pianella (Pe.seara) 

Pineto (Teramo» 

Popoli (Pescara» 

Pratol.i Pc.igaa. (Aquila» 
A'asto (Clneti) 

CAMPANIA 

Altavilla I. (Avellino) 
.Amalfi (Salerno» 

.Avers.a (Caserta) 
Boseoreale (Napoli) 
Camerota (Salerno» 
Campagna (Salerno» 

Ca_-v.igiovo (Caserta) 
Casaluco (Caserta» 
Ca.s.»pulla (Caseri.!) 
Casona (Napoli) 

Cercola (Napoli» 
Giugliano in C. (Nai>ol;) 
Gragnano (Napoli) 
Grazzanise (Caserta) 
Lioni (.Avellino) 

Macerata C. (Caserta) 
M.irci.in:sc (Caserta) 
Meodragone (Caserta) 
Montecalvo T. (.Avellino) 
Monte di Procida (Napoli) 
Montella (.Avellino) 
Mnntes,»no M. (Salerno) 
Piano di S. (Napoli) 
Port.ci (Napoli) 

P.oc.da (Napoli) 

Qiialiano (Napoli) 

.S. Giorgio S. (Benevento) 
•S. Giuseppe V. (Napoli» 

S Marccilmo (Ca.serta» 

S. Nicola S. (Caserta» 

S. Sebastiano V. (Napoli» 
S. Maria a Viro tC.sscrta» 
Trcntola D, (Ca-erta» 
A'o.ia (Napoli» 

Cc.sa ICaserta» 

S. Felice C. (C.a.'crta) 
.\gcrola (Napoli» 
Roccadaspide (Salerno) 

LUCANIA 

.Avienano (Potenza) 
Senise (Potenza) 
Stigliano (Matcra) 

Tursi (Matcra) 


.And.ia (Bari) 

.Avotrana (Tarantm 
.A.sroli Satriano (Foggn) 
Campi Salenlina (Lecce» 
C.ipu.'-.'.o (Bari) 

C.irovigno » Brindisi» 
Carpino (b'ogg:.»» 
Ca.-vamassima (Bari» 
Ca.stellaneia (Taranto» 
Castrig’iano C. (Lecce» 
Cavallino (Lecce» 

Ceglie M. (Brindisi) 
Ccliino S. M. (Brindisi) 
Coficrt ino I Lecce » 

Corato (Ba.n» 

De.iccto (Foggia) 
Gal.i'in.» (Lecce» 

G.oia del Colle (Bari» 
Laterza (Taranto) 

I>eq;nlc (Lecce) 

Levcrano (Leccei 
Lucerà (Foggia) 

Maghe (Lecce» 

Mtnervino Murge (Bari) 
Oria (Brindi.si) 

Os’uni (Brindisi) 
Palagiano iTaranto) 
Sammichcle B. (Bari) 

San Donaci (Brindisi) 
Spinazzol.a (Bari) 

Sorbo (Lecce» 

Tauri-sano (Lecce) 

Terlizzi (Bar.) 

Trcease (Lerce) 

Triggiano (Bari) 

Turi (Bari» 

A'eglic (Lecce) 

Pol’gnano a M. (B.ar:) 

S. Marco in L. (Foggia» 

CALABRIA 

•Acri «Cosenza» 

Bagn.vra Cai. (Roggio C.) 
Bovalino «Reggio C.) 
Canati (Cosenza» 
Caulon'.a (Reggio C.) 
Chiaravalle C. (Cat.anz) 
Cinquefconti (Reggio C.» 
Crotone (Cafanz.iro) 
entro (Catanzaro» 
Fuscaldo (Cosenza) 
Girifalco (Catanzaro) 
Guarda valle (Catanzaro) 
Mammola (Reggio C.) 
Marina Gioiosa J. (R. Ca.) 
Mchto di P. S. (Reggio C.) 
Morano C. (Cosenza) 
Nicotera (Catanzaro) 


A'illa S. Giov. (Reggio C.» 
Paola (Cosenza» 

SICILIA 

.-Al’ofonte (Palermo» 
Bivona (Agrigento* 

Butera (Calianissetta) 
Cav'camo I Pa.ermo» 
Campol>e:;o di L. (.Agr.* 
Cainporcale iPal-'rino) 
Capaci (Palermo» 
C.islellamm. eie. G. (Tr » 
C.aste’.termini (Agrigen’o* 
Castizl. di Sie. (Catania» 
Cefali! (Palermo» 
Centuripe : Er.na» 

Cerda (Palermo» 
emisi (Palermo* 
CoIIc.-ann «Palermo» 
Comiso iRagu.sai 
F.avara (.Agrigento» 
F:carazzi «Palermo» 
Gang! (Palermo» 

Gela (Caltan.-s.setta* 
Gioiosa M. «Messina» 
L.nguaglossa (Catania» 
Ma.scali (Catania» 

Mclilli (Siracusa» 

M:nco (Catania» 
Mirabella I. (Catania) 
Mu.ssomeli (Caltanissctta» 
Naro (.Agrigento) 

N..-cemi iCaltan;s.setta) 
Pachino (Siracusa» 
Partanna (Trapani) 

Patti (Messina» 
Racalmuto (.Agrigento» 
Ravanu'.a (.Agrigento* 
Rcga’.buto «Enna» 

S Biagio P, «.Agrigento» 
Sant'.Angelo d: B. (Mess » 
S. Stefano C. (Me.'Sina» 
Steuhana (.Agrigento» 
Trahia (P.ilerrr.oi 
A’a.ledolmo (Paermo» 
A’illafranea T. (Messina» 
Z.ifferana E «Catania» 

SARDEGNA 

C.ipoterra (Cagliari) 
Dolianova (Cagliari» 
Domusnov.as (Cagliari» 
Porto Torres (Sassan) 
Quartu Sant’El. (Cagliari) 
S. Gio. Suergiù (Cagliari) 
Santadi (Cagliari) 

Sinnai (Cagliari) 


PIEMONTE: ■ BATTERE 
LE PREGIUDIZIALI 

'lORI.NO — In Piemonte il 
confronto elettorale, che ha 
coinvolto gli oltre 190 mila 
elettori chiamati oggi c do¬ 
mani a rinnovare 58 animi- 
iii.stiM/ioni conuinali. ha vi.sto 
sottolineata Tesigen/a della 
più ampia .solidarietà demo¬ 
cratica. imposta non .solo dal¬ 
la gravità (Iella situazione () 0 - 
litica generale ma anche dal¬ 
la nei-e.-sità di garantire soli¬ 
di ed efficienti governi locali. 

Fna esigenza — lianno evi¬ 
denziato i comunisti — che si 
pone so|)rattiitto nei centri 
maggiori (Novara. Tri'catc. 

\ iric. Pino Torinese. Cari- 
gnano, ecc.) dove la pregili 
di/iale clini'iiira dell.i DL’. ar¬ 
roccata ancora su vecchie 
pretese di iiotcre. lia Im 
pediP) un regolare funziona¬ 
mento delle ammiiii-.traz.i()ni 
c<»miina!i e la soluzioni' di 
urgenti prolilemi dello poix*- 
lazioni. 

TRENTINO: UN NUOVO 
RUOLO DEI COMUNI 

'rKKXTO — In 'rrciitiiio si 
va a (iiiosta parziale scadenza 
elettorale che interessa alcuni 
comuni ( 111 » un l»ilaiKÌo for 
temente deficitario. Nella .si¬ 
tuazione locale hanno pesato 
le se-Ite chiuse e prive di 
volontà rinnovatrice operate 
d.dla DC sia nel settore eco¬ 
nomico (un miliardo al gior¬ 
no da spendere in mi bilan¬ 
cio provinciale che risiionde 
ancora ad un'ottica clientela- 
ri' e priva di iiiiaKiasi crite¬ 
rio programmatorio) che pel¬ 
li' (iuesti(*ni elle più imme¬ 
diatamente C(iinvolgono il 
ruolo e il modo di essv're 
deirontc locale minore. 

CONCRETE PROPOSTE 
DEL PCI IN VENETO 

A’KNFZI.V — Ri(|iialifioazionc 
della piixliizione orticola e 
rilancio della pe.sca collegata 
airindiistria di trasformazio¬ 
ne a Chioggia, difc.sa del suo¬ 
lo nei sette comuni (Fila 
provincia di Relluno. rinasci¬ 
ta del delta polesano a Con- 
tarina e Ficarolo. agricoltura 
a Odezzo e Legnago. politica 
occupazionale, estensione dei 
.servizi nei programmi di tut¬ 
ti i comuni veneti: queste 
sono le proposte con le quali, 
assieme ad una maggiore 
partccipaz.iono e unità demo- 
cr.itica, ì comunisti si pre- 
■sentano aH'eleltorato. 

AMPIO CONFRONTO SUI 
PROGRAMMI IN LIGURIA 

GENOVA — Sono oltre CO 
mila gli elettori liguri chia¬ 
mati alle urne per rinnovare 
21 coiusigli comunali in tutta 
la regione. Il PCI si presenta 
oviuique: in 7 comuni con 
liste proprie, e negli altri 14 
neirnmhito di schieramenti 
unitari. 

La campagna elettorale è 
stata c()n(l«)tta diffondendo 
capillarmente il programma 
del PCI ixr d.ire vita ad 
amministrazioni oneste e ca¬ 
paci. (he sappiano rafforzare 
il molo degli Enti locali per 
rcsten.->ionc della partecipa¬ 
zione jxipolare c della de¬ 
mocrazia. 

Tra i comuni più imiMirtan- 
ti interessati a qiic.sta compe¬ 
tizione elettorale ricordiamo 
C'<»g(»lctu e Lerici. ammini¬ 
strati dalle sini.stre negli iiiti- 
nii 5 anni, dove sono state 
effettuate realizzazioni di no¬ 
tevole rilievo neH'amliito di 
un dialogo eo.stante e profi¬ 
cuo con i cittadini : .Armatag- 
gia, d'»vc rineaisicità animi¬ 
li..>lrali\a della DC c le sue 
chiusure politiche hanno con¬ 
segnato il troinuiie al coni 
niissar*o di governo 10 mesi 
or^oia» c R«»glia''.’n. d«»vc si 
prcsdita concret.mielite la 
po-.sih:lità (Il lina svo’ta ric- 
n’(Hrat!(a. 

dialogo di massa 

IN TUTTA LA LOMBARDIA 

MI1..\N() — Sono pù di sci- 
centomila gl: elettori che og 
g; e duin.iiii si recano alle 
urne ni I>iml)ar(l;a. .Al vo¬ 
to intcrc'.sati. .sia pure in d:- 
\*rsa mi.'Ura. c«'nni;ii di tut¬ 
te le province. Quello di Pa¬ 
via è certo il tc.st eh'ttorale 
piu imjKirtantc. per ;1 contem- 
p«>ranco rinnovo dei consigli 
(omiinalc c provinciale e d: 

q.jarlicrc. senza contare jk»- 
jvi'.ti'i centri della provincia 
«.ime Vogiiera. Meda e (iam- 
IS'IÒ. 

I grandi temi della cri.si 
rc<riom!( a, dcirix-ciipazionc. 
degli investimenti sociali so 
iK> stati affrontati dal PCI 
in questa camp.agna eleUnr.a- 
:e attraverso uà gigante.sco 
dialogo d; niass.i con lo po- 
p<> 1 . 1 7'.ori. con gii ojx'rai del¬ 
le fabiirithe. mi qiiart eri. 
rellc ccntinai.a e (cntinai.a 
di r.lenoni di casc-ggiato or 
g.'nizzatc noi p roli e gr.in 
di (entri. 

LAVORO CAPILLARE ‘ 

IN EMILIA ROMAGNA 

BOLOGNA — In Emilia Ro 
ni.ig.ia SI vot.i [X'r i! rinnovo 
di 15 (onsigh comunali. 

La c<*nsultaz.'inc clic ri¬ 
guarda alcune devine di mi¬ 
gliaia di elettori, importante 
ovvianKntc per tutte le am- 
niini-strazioni comunali citate, 
assumo particolare interesse 
in alvini centri: nella città dì 
Cento sia por il tumultuoso 
svilunp^ indu.strialo avvenuto 
in questi ami, sia perché an¬ 


cora retta da un centro si¬ 
nistra, a Busseto dove al 
comune c’è un commissario 
prefettizio, c ancora a Cor¬ 
temaggiore. ma per altre ra¬ 
gioni; la Giunta uscente infat¬ 
ti era composta da PCI. PSI, 
PSDI. Da segnalare ancora 
.Montecolomho dove si pre¬ 
senta agli elettori una lista 
unitaria PCI PRI-Indi(H*ndeiiti. 

In quanto a'ia campagna c- 
lettorale. è da ricliiamarc lo 
stretto intreccio tra i grandi 
problemi del paese e quelli 
delle singole comunità che ha 
caratteri/z.ato in particolare 
il lavoro dei comunisti. L'n 
lavoro che h.i imiicgnato un 
numero elevatissimo di mili¬ 
tanti e che si è svolto in 
modo caiiillare. fatto in buo¬ 
na iirsiira di incontri e di¬ 
scussioni di quartiere, di fra¬ 
zione. di caseggiato. 

TOSCANA: RAPPORTI 
UNITARI PIU' SALDI 

FIRENZE — Centotremila to¬ 
scani si recheranno alle urne 
IK'r rinnovare 19 eoiisigli co¬ 
munali, a conclusione dì una 
tam[)agna (‘lettorale che è 
“'tata fortemente influenzata 
dalla drammatica vicenda 
Moro. C’è stata in (|uesti gii>r- 
ni qiialclie .smagliatura, in 
particolare nella DC, qualche 
atteggiamento di scontro, ma 
quello che lia prevalso è il 
si'iiso di responsahilt.à che 
è alla lia.se del rapporto fra 
le forze iHiIiliclie. 

In generale dal confronto 
elettorale emerge in 'rnscana 
il rafforzarsi del rapporto 
unitario tra PCI e P.SI. iin 
atteggiamento sostaiiz.ìalmeii- 
te positivo dei partiti laici 
iirnoii, che dimostrano di po¬ 
ter avere un loro ruolo quan¬ 
do escono dalle logidie di 
scliierainento. un impegno del 
nostro partito a lavorare per 
«aprire una fase di consape¬ 
vole collialxirazione critica e 
dialettica fra le forze demo¬ 
cratiche per affrontare i pro¬ 
blemi reali delle comunità lo¬ 
cali e del paese. 

IN UMBRIA 
DECINE DI INCONTRI 

PERCOLA — Oggi c domani 
si recano alle urne più di 
trentamila cittadini umbri. 
Gli iscritti alle liste sono e- 
sattamente 32.818. di cui 
19.118 ad Assisi. 8.389 a Ame¬ 
lia e 6.903 a Trevi. Delie tre 
ammini.slrazioni da rinnova¬ 
re. (Ine (.Amelia e Trevi) .so¬ 
no state governate in questi 
anni da maggioranze (li si¬ 
nistra: una f.-Assisi) da bico¬ 
lori DC PSI c DCPRL 

II clima della campagna e- 
leltorale si è mantenuto se¬ 
reno e responsabile in tutti i 
centri, li PCI ha organizzato 
asscmldcx^*. diliattiti, incontri 
coll la pojiolaz.ionc in ogni 
località, accentuando Tiin- 
pegno in quc.stc ultime gior¬ 
nate. 

NEL LAZIO UN «TEST» 
SIGNIFICATIVO 

ROM.A “ Qunttrncentomila e- 
lettori del Lazio oggi c do 
mani si recheranno alle urne 
per il rinnovo del consiglio 
prov.iH'iale di A’iterlx» c dei 
consigli comunali di 55 centri 
della regione. .Si tratta, in 
sicme a quello di Pavia, d«'I 
« tc>l » più importante c più 
omogeneo dcirintera tornata 
eicttorale. Da .soli, infatti, gli 
elettori chiamali alle urne 
nel Lazio costitiii.sc(»iio oltre 
i! 10 per cento di lutti i vo¬ 
tanti. Particolarmente signifi¬ 
cativo il voto di A'itcrix» (200 
mila elettori |>rr il rinnovo 
del («Kisiglio provinciale) c 
quello (Il aldini grossi centri 
(Iella regione. Cassino t.’tó.OOO 
abitanti). Tcrracina (qiia.-^i 40 
mila ( itt.adiiiì). Castelli R'» 

m.ani (.Milano. Genzaiin, 
(irottaferrata ». 

.Nella Tii'd.» i (omiinist: si 
presentano al giiid zio (Irgli 
elettori .siill.i b.ise dì mi la¬ 
voro di vent’ me-.! svolto «dia 
P.dv inv ia come partito gti.da 
di una nii<»va maggior.'iiza. 
In lavnr.» xisitivo. eh*?, no- 
iio't.inte la lirev ità rieiro^iic 
nenza. si è mostrato fecondo 
e capale rii arfr«>iitare i prò- 
h'emi più urgenti dr 1 territo- 

r.o e rie! suo svil.ipjyi eco¬ 
nome o c sociale. 11 voto nel 
Lizio n>in manca. (omun(|iie. 
di altri centri di intcrt.ssc; 
p-;mo fra tntli il risultate» di 
Cassir,«i. ri.» sempre feudo 
rir'nirXTistiano e sede di uno 
tra i p ù grandi e discussi 
s' «h limenti industriali del 
.suri, la Fiat di Picdimonte .S. 
(iermano. 

CAMPANIA: EMERGENZA 
E PROSPETTIVA 

N.APOLI — Circa cnrjucern 
tornila elettori della C.irnpa- 
nia vanno al voto «iggi e do 
mani dopo ima e.imp.ign.i e 
h'ttoralc profondamc.nto diver- 

5.1 dal pa 5 s.ito. Di drammati 
( 11 -' g.ornate v:ss ite dal rni"' 
se hanno a-'.orii to l’aitt nz.o 
i.e dt'!"elettorato lOs enio ai 
pr'ih’enii pirtic«>’armente 

sriit;:: no’la regione; Temer 
gci'i/a economica. la disoc«ii- 
p.i/ione. li jxrdurarc o rag¬ 
gravarsi della crisi. I cotiiu 
nisti hanno tentato costante- 
mente di legare Temergon/a 
Kxalc a quella nazionale, :n- 
(hvidu.ando nel comune, c in 
quello che sarà quando sarà 
anplicata completamente la 
.382. un ancl'o decisivo del 
fronte die lotta per il gover¬ 


no democratici» dolTcvonomni 
c ’XM’ il rinnovamento delle» 
State». 

D,i (»,»rl(‘ della DC non si è 
•sviKipp.Ua per(5 una campa 
gna elettorale all’altezza della 
fa-»!' aiKila c«in il H» marzi». 
Ilaniu» avuto mano libera i 
(•andidati ilie si sono s()i.“.'so 
abbandonati all ' iis«» delle 
vevch.e armi del personali¬ 
smo. del ( lieiiteli.smo. in più 
(li uu'occ «isione clell'anlici» 
nuini.smo. 

500 MILA ELETTORI 
IN PUGLIA 

H.ARI — In Puglia sono .58 i 
eomuiii in eoi oggi si vola; 
c’iie.i .500 mila elettori sixio 
(hi.iiiiali ad es|ji imere le loro 
preferenze per i! rinnovo del¬ 
le amministrazioni locali. So 
no iiiteress.ili comuni grandi 
in CUI il PCI ha forz.i o 
gr.mdi tradizioni, e pi«eoli 
comuni ('ove il quadro -lohti- 
(■(> è «ancora arretrato risix'tto 
alla situazione iia/ion.iU' e 
regionale. Il clima della gior¬ 
nata (il chiiisur.i (leT.i (-.im¬ 
paglia elettorale è stato (iiiel- 
li» di lina normale eonsiilta- 
zione amministrativ.i in cui 
non è stato ixi.ssihile ad al¬ 
cuno forze, die pure lo han¬ 
no tentato, introdurre ele¬ 
menti (li particolare conflit- 
tii.ihtà ed emotività. 

■M contro del dibattito elet¬ 
torale nella regione, la crisi 
economica die deve essere 
affi-c'iitata andie con un nuo¬ 
vo ruolo attribuito ai Comu¬ 
ni. ne! (|iia(lro di una o|X'i-.» 
(li «generalo rinnovamento del¬ 
le amministrazitini. 

CALABRIA: IL NODO 
DELL'OCCUPAZIONE 

C.AT.\NZ.\RO — Sono 71 i 
(entri calabresi die oggi e 
domani saranno chì.imati a 
rinnovare i consigli eomiinali. 
Le ultime battute della e,ini- 


p.igiia cleltor.de .sono state 
aiidie (111! segnate dal birlia 
ro assa.'sinii» di .Aldo Moro, 
con lomizi. assemblee, dih.it 
tili. tavole r«»ton(le. manife¬ 
stazioni. .-A Crotone, il contro 
più importante dove si vote- 

r. i. SI Mino svolte nunumi nei 
luoghi (il lavoro e due gr.mdi 
«isscmbiee all.i Pertiisola e al¬ 
la .MonU'dison. Cna pvrtcci- 

n.izione eccezionale di lavnr,i- 
tari. (Il giov.mi d:s«>c('iipati. 
II.» e.ir.itterizzato (iiiosti ulti 
mi .ippimt.imenli nella eam- 
p leii.t elettorale Oju'r.ii. sui- 
(l.i.ahsti, (hrigenti. impiegati 
Il «lino nartecnato alle as 
si-mblee. Proprio a Crotone la 
lo’.M al Ic'rrorismo deve s.il- 
(l,lr^i (0(1 1.1 lotta per la dife¬ 
sa e li» sv!lu|)p«» drlTooeiip.» 
zii'iu'. por la ripresa di un 
iiiov lim ino per il l.ivoro e 
P« 1 - la d fé .-1 (iella demoera- 

zi.t. 

.Ani he a«l .Aeri, Ross.mo, 
P iit'.i. Niioter.i. Cauloni,». 
A i'Ki S.m Gmv.uiiii e negli al¬ 
tri p.iesi d«»ve si volor.'i. il 
IVI ;n (lue-ie ultimo ore ha 
l.itio appelli» iii'r un voto di 

s. ilvi'zz.i del!,» (lemocr.iz.ia e 
(Il priitoiid,» nn.iv.imonto jicr 
la C.ilalirla. 

SICILIA: UN CONTRIBUTO 
ALLA RINASCITA 

P.ALER.MO -- Sono (puisi -ei 
ceiitomil.i i sieiliaiii die tr.» 
oggi, (inni.mi e il 28 m.igg'o 
s.iiio ('Marnali a riiiiu»vare IHì 
(«iii'igli (oimin.tli- Dei nov.ei 
timo coimmi interessati al! » 
consiiltazlo.-u' odierna più del 

l.i nit'*.:’! t. 50 » hanno una pò 
polazioiu' inferiore ai 5 mil i 
aliit.mti. Dnr.intc !.i campag.» i 
elettorale il PCI ha tenuti» un 
toiitiniii» eoiit.itto con gli elei 
tori mettendi» al ceutro del di 
l).»ttit(» soprattutto i temi le 
.g.iti all I rinascita dell-i roga» 
ne e al i-mii(»vamento del rii«>- 
li' degli Enti locali. 


Le altre votazioni 
delle prossime settimane 


ROM.A — Con il voto di og.gi 
e domani si apre una fase (ii 
consultazioni elettorali che si 
concluderà tra oltre un me-e. 
il 25 giugno, con le regionali 
5n Friuli e in A’alle ri’.Aostii. 
Per gli eli'ttori le scadenze 
sono quattro. La iirima. ap 
punto quella di oggi, intc'res- 
sa (piasi 4 milioni di p('r.s<)ne. 
che saranno chiamale a rin¬ 
novare 821 consigli comun.ili e 
i (on.-igli proviiui.tli di A'itcr- 
ho e P.ivia. Tr.» due settima¬ 
ne. il 28 e il ‘29 maggio, .si 
terrà una seeiinda torn.ita par 
z.iale di ammini-lrative. c.ie 
interessa però .solo 25 conin ti 
della Sicilia (eirea 15u.l»0i) dci,- 
ton). 

L’il e il 12 giugno, lotto il 
corpo elettorale italiano jx» 
treblx' partecii»are alla |)rova 
dei referendum. Come è no'o 
ne .'ono st.iti ammessi (pi.li¬ 
tro m aggiunt.» a (piello gii 
convocato da due anni .sul- 


• Taborto. ’Tiittavi.i sono «(là 
.state approv.ite leggi (sulT.iS 
i si.stenza ps.dùatne.i c sii’la 
I C’ommis.sione liupiirv'ule) (he 
I dovrehlx'ro eomixu-tare la de 
! cadenza (lei rispi'tlivi relen-i» 

1 (liim. Altrettanto a(ca(lià ()er 
I (piello siilTahorto st' il .Sema 
ti» approvcr.» 1.» legge m lUii- 
leria che eomport.i l'.ihroga 
/ione (Ielle norme su cui T. 
la feretidum ('r.i st.ito promos 
.so. Incert.i re-ta l,i .-ilii.iz oiie 
per il rcfercnclimi .sull.» leggi- 
ite.ile che dovrelilie tener-i m- 

1.1 Camera non fara in Kinp" 
a v.ir.ire la luiov.i legge. In 
tal ca-o. e.--o SI aeconip.tgn"- 
rehlx' <1 (piello siilhi legge pei’ 
il fiiianziameiito puhh'ieo dei 
p.irliti. L'ultimo appimtamen 
to elettorale c. (ome (Ikcv.i 
mo. rpiello del 25 giugno, 
(pi.mdo, as.-,:cme alle due n 
gioii.»h. SI terr.iiiiio anello, iu 
alcuni (entri del Trentino e 
(Iella \ al (T.Aost.i, le elezn iii 
connina 11 . 


ISTITUTO AUTONOMO 
per le CASE POPOLARI 
della PROVINCIA DI TORINO 

COR.SO DANTE, 14 . TORINO 

Àrrisb di tici fazione priva fa 

LT.A.C.P. di Tonni» «iove pror^cicre ai seguenti appalti; 

.\) LwoKi 1)1 co-^im/. ioni: 

1 IN.AN/.IAAIKN ro LKOOK X .X .1977 N. .51.3 
.■\LPIGN.-\NO - 70 alloco; ppj- .-(io va.ni 

Iriipor'n n d'asta L. g 'S («(Xi fKX) 
.AVIGLIAN.\ - 14 alloggi per 212 -.-m 

Importo a b isc dX-:a L. 710 <>'''b r«00 
BORGARO TORINE-SE - .‘0 allogg; prr 210 v.ir.i 

irlo a o.i'c d'asta L. 71.5 8»*ori00 
- .■'0 alloggi per 2!(i vrr.i 

Im;» «r'o a 'na-s' d asta L. 71.') R'K) fiTiO 
rUORGN'E' - alloggi por 2in v.tr.i 

Import.» .1 b.(so d'a.s-a L. 721.!K'0rxio 
ORB.3.'s.S.\NO - .sU ailf gg; por 210 va.ni 

Importo a 'oasp d ns-a L. Ti'O.Ti''» •‘''“O 
PIN’EROLO - .sO ail.'iggi p-'r 210 va.-,; 

In''p«>r-fi a :i.is«' (T.''.--a !.. 7!0r«v)(>'iq 
S.AN MAURO TORINK.SE . 41 alloggi per 212 vani 

Import.) ,1 'n.i'" (i a'-'i I,. 710 fifiO f/)0 
SETTIMO TORI.N'EbE - ."<» alloggi p-'r 210 vanì 

Importo a basp d'a.s'a L. 700 000 fff) 
I.'aggnidicaz-oriO doi lavori sa-,-, pffe“n,-,ta r(.n la prore- 
dura di CUI ail'art. 1 lettera c) d''T:a logge n 14 del 

2 2-1973 con scheda <~(ztc’a thè s'a'o.lira : I;m;*i di mi- 
r.imo e mass-.nio n'oas-o e jx.-ra awp-:r«' sir.o dalla prima 
gara, alla n-.ighor.’ o'Iorta. anche .se iin.ca. 

Le Tmpre-e pns-.mo av.ir.zare rto’niesta di invito alla cara 
limiTatamer.tp ad un solo app.-ilto, oppure a due appalti, 
onpure a tre annal’i e non p;ii. p-urohe in piiissesso dei 
seguenti importi d: -.scr-.zir.ne ali’.M'rx* dei Costruttori: 

— per un appalto. L. 1 mih.ardo 

— per due appalti. L. 2 mTi.ard. 

— per tre app.iPi. rscluso .\;p:gr.r,n.>. I. 2 miliardi 

— per tre appaiti, roniprcso Alpignan.a, L. 4 miliardi 

B) LAVORI DI R1'4\N AMENTO E RISTRUTTLR.AZIONF: 

TORINO - C so Vorrelii . 0-:art:ere ex .^nia Viscosa 
Risanamento e ma.nutonzior.*' 2nT aih.ggi por 8!t vani 
Irr.por-o a b?_se d'?s-,v l, 7,5 870*^4» 

UN ANZI ATTENTO LEf.f.E 21-10-1971 N. 88» ART. 55 e 

COLLEGNO - Vill.agno L^iima:.n 
R'.stnitturaz; me 32 ailog :i p''r 14H van; 

Im.norto a o.i-e d'asta L. 487 1410 000 

hn.anzi.aaiento i.ei.gl x-x-1977 n. 513 

L'aggiurhcaz: me de: lav.ar: .sara offcf’iata r.-T. la pri'.rp 
dura di cui a!T.irt. I lotterà r) doT.a Icgg'' n 14 del 
2 -2-1973 or.:', soho.'l.a sogr‘'ta « h'' s’.-'.’r'g.ra i T.;ii;ti di mi¬ 
mmo e m.ass.ma r:bas,so e potrà avvenire smo dalla pri¬ 
ma gara, alla niigl ore offerta, ai'ohe se un;'.a. 

Le richieste di invito, tnd.cardo a quali appalti in'encle 
partecipare, drvono essor,' redatte .su r.«rta ledale e indi¬ 
rizzate airUffit-io Aff.ari G--'r.cról! d: qufsto Istituto _ C so 
Dante. 14 - Casella Pos-.ale n. 1411 — lOlOO TORINO FER¬ 
ROVIA, entro e non oltre il 21 maggio 1978. 

Torino, 9 maggio 1978 

IL PRESIDENTE. (3(rIo Peisino 
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ROMA — Carlo Ponti e Sofia Loren 


Il 24 giugno davanti al tribunale di Roma 


A processo Sofia Loren e Carlo Ponti : 
hanno portato 10 miliardi all'estero 


Avrebbero esportato anche centinaia di quadri e 
produttori e funzionari di banca - Ma non si farà 


oggetti d’arte - Coinvolti nello scandalo attori, > 
viva la celebre coppia, ormai stabilita in Francia ! 


ROMA — Carlo Punti. Sotia 
Loren i d alti e \eiiti |)er ''0 
ne. in'>ienie a laii i titola 
ri i di .soeietii cineinato^iial' 
che. attori e luii/nonari di 
banca, verranno {tiudicati il 
2 d itiuftiio pro.isinio dalla set 
tiiiia sezione del Tribunale di 
Roma: raccusa è di espor 
tazione clandeitina di valuta. 
Il nolo iirodullore e sua ino 
Klie, infatti, avrebbero por¬ 
tato alLesleio. .sotto vana for- 
nia. una .somma ai'Kirantesi 
intorno ai dieci miliardi di 
lire, mentre tutti uli altri li 
avreblxM'o. in un modo o nel 
Laltro. aiutati in (jiiesta o|K‘ 
razione. 

L’ordinan/.i di riinio <i niu 
di/io. emessa dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
P.iolino DeU'.Anno. conclude 
una lunaa e laboriosa nuLi 
{^ine della nia{>i.stratura e del 
la (ìuardia di Fin.inza. ini¬ 
ziata nel febbraio dello .scor 
.so anno e che ebbe, come 
tutti ricoidallo, uno dei mo 
menti di massima ^ pubbli 
cita f. i|uaiido Sotia Loren. 
in {larten/a per Pariai, fu 


fermala. I H marzo '77. e trai 
[ tenuta per diver.se ore noftli 
utiici della dogana. 

In (|uella occa.sioiie ulti e 
rmlerrogatorio <la parli lU-i 
I funzionari della stazione di 
' fioiitiera. Lallrice subi il si- 
((uestro d; alcuni importanti 
docunu-nti contabili 
I 11 \'asto traffico di \aiuta. 

I e di altra merce* di \aloie. 
I compiuto da Ponti e dalia 
j moglie, acrebbe preso il \ la 
nel marzo del H)7(l Prima il 
I produttore e poi la Loren 
avevano ottenuto la cittadi 
nanza franc«*.se e. con un ve 
IO e proprio fiume di mter- 
vi.sU* concesse a (iiiotidiani e 
j peiiodici ’ .s()t cializzati ', a 
< celano leso nolo la (iropria 
I loluiita di staljilii'si defunti 
j i.mu'nlc* oltre lionliera. 

, Il I trasloco V i*bbe co .i mi 
j ZIO c- comi (lise in aticameiile 
I tutto ((uaiito la t.iniosa eop 
I pia possedei a al di (jua del 
j le .-Mpi. K non c* co.sa da 
j poco; ad esempio, la la.slosa 
, villa di .Marmo. |mii lendiita. 
I conteneva infatti una cera e 
1 propria di (|uadri di 


j autori co» temiioraiiei. oltie 
I ad un numero impressionante 
i di niobili. sopiammobili lani 
pad.ui e altri ognc*tli danti 
()(iariato 

Cerano poi i niili.irdi mcs 
; si insieme d.il piodutloie con 
j la siia .società cini*nialograli 
ca. la T Champion c Per imr 
tare ollral|K' cpiesti iiltinn. 'o 
no stilli usiiii due melodi di 
stiliti con la complicità di 
J funzionari del Banco di Roma 
i" della Banca iiazion.ile del 
I r.\gricoltura (oggi rinviali a 
j giudizio) e di * titolari di 
1 giiitipi di (listi ihuzioiie este- 
! 11 . in reali.I di propr.et.i del 
I lo stc'.sso Pont!, 
j .\'el [Mimo ca-o. (|uaii(lo 
I vi'uii.i proeranmi.ito un film 
. da girare all’t'slero. il costo 
I preienllio lenii a uoiUialo il 
pili pOs> liiiic. Ili modo da ot 
■ ieiieie il pi*i messo (il esjxir 
' tare una m.iggior (|U.mtita di 
I lalut.i. che poi rimaneva in 
I (tualche Istituto di eredito 
parigino .\'c*l scs ondo, mi (He. 
film dai (O.sli estremaiiienti* 
compressi, guati ni Italia, 
lenii ano - ceduti!- pt'r pochi 


spiccioli dalla ♦ Champion * 
I ad un'altra scKietà distnlni- 
tnce estera (sempre di P«ii 
tu. che aieva cosi, almeno m 
pane, la possitiilita di Irasle 
I nre daH'ltalia i ^ .suoi gua¬ 
dagni 4 - 

(giacili, (piindi, oggetti di 
valore e denaro. .\ traslerire 
I primi, dalla villa di .Marmo, 
aieva proli eduto principal 
meni Sofia Loren. coadiuvata 
in (pic'sto .1 ti iislo. o V dalla 
sua zdama di compagnia e 
segrel.in.i. I;u>s Bru.scia. an- 
I ch'essa rmiiata a giudizio. 
I Sempre l.i Lori'u. ( he negli 
I atti d(*il'nu hic-sta giudiziaria 
j 1 Uiie citata (Oli il suo vero 
j tiomi*. Scicolone. i* accusata 
' (Il aii'ii* traslerito all'estero 
1 siiiriate K'iitmai.i di milioni, 
j derivanti dall.i sU.i parliHipa 
I zioiH* ad aleuiii film 
1 .\'cl (orso delle md.iguu del 

! dott I)(‘ll'\nno. sono K'iuite 
fuori altre Itigiie di caiiilali. 
iinche se (Il eiilita minori*, ad 
Oliera di alcuni allori cine 
ni.itografici ila* hanno laio 
r.ito con Ponti Tra i più un 
1 portiinti .\ia t!ai(lo(‘r. Ri 


cliard Harris. Keiinei Ross c ! 
Carni Lai.v. j 

li metodo usato da (pic'.sti ' 
j ultimi .sembra essere abSa | 
j stanza comune tra la gente* j 
I del cinetna i* consiste in | 
I ipiesto. (piando un attore gi ■ 
1 ra un tilni all'estero, si la j 
I pagare solo una pinola parte 
I del C()m|)(*n.so nel paese dove ' 
' SI trina occasionaiVieute. | 
'j mentre il t grosso t gli \-i(hu* ■ 
I di'positato in ima banca .vili | 
I t a.sa ■. I 


rn'iillmia notizi.i Sia Ponti 
clu* la Loren sono tutt’ora m 
Francia i*d i* molto unpro!).i 
i bile che tornino a Roma per 
I il prort'sso. soprattutto se si 
j cciisidi*!*.! elle* il pioduttore i* 
I eol|)ito (la m.mdaio di ealtu 
‘ ra. \'('!l'emett('rIo. i! m.igi 
str.ito Ila messo ’n t‘\ ideiiz.i 
iK.n solo .< il ruolo pr(*(!()mi 
nante K'iiuto nei lonfront: 
degli altri coimputali*. ma 
anclie i! fatto ( he il reato 


I 


commt's.so da Ponti ha riH-ato 
gravi* d.mno al pai'sc*. 


Fulvio Casali | 


Più di cento feriti ; 

--1 

33 morti ; 
nel rogo | 

dì un I 
edificio I 
nel centro 
di Ankara 

z\NKAU;\. — Sono tieiita | 
tre ’.e |K*rson(* morte iieH’iii- , 
cendio che Ini di'va.stato \e 1 
nerdi .ser.i ii c-entro commer j 
(•tale .< Ytia >< di zXnkara, un ' 
palazzo di eiiiciiie piani che ' 
o.spiiava circa cinquecento I 
negozi ed una .sc*iiohi privata. | 
nel i*uore delia eittà. In osjie- i 
dale 'ono .siate rieoverate un j 
centm.iio di p(*rsoiu* 

L'mi'cndio (' .stato domato 
.soltanto ieri; ai \igili del fuo j 
co liaimo dato ni.in forte i , 
soldati 

( 

Alcinu* dellt* vilume luna 
-sti* -.Il trapinila nei piani .su 
perion. si sono l.in(*mte nel 
cuoio pili di .stiiggire alle* 
fi.iinnu* .-x; momt*nt(i del si- | 
in.stro. iH*l caseggi.ito c’i'ra- | 
no circa c.nipu'ceiuo pei.sone j 
L(* opt'r.izioni di -occorìo . 
sono .si.Iti* un 1 .ilciate dalia i 
sin'-vsa cori in.I di liimo che ' 
tiionii'Civa d.ii Iccali del’.'edi- ^ 
l.cio S'.andi '.1 ie.simi()i^«^*n j 
tari ad im i't*rt() punto ima I 
delie .scali* molnli in.inovniie ; 
dai vigili dot tuoco .-,i (' nicep | 
pala co.strmgendo le autorità | 
ad miei venire con un elicot¬ 
tero per trarre in .salvo clc'ci 
ne di persone intrappolate 
clu* chiedevano disperata- < 
mente aiuto. 1 


Kociss coi terroristi? 

La rapina 
di Venezia 
legata a 
un piano 
dì evasioni 
dal carcere? 

XT-NK/l.-X — 11 l>oumo della 
rapina coinpiui.i al a Il.nun 
San .Marco ». e iniit.i con 1' 
ncci.sioiie di S'haiio Mai.strel- 
lo. pivi noto come Km-iss ». 
.spcHiahsia m t'vasioni dove¬ 
va tor.-e* servire per tm.in.”.a 
r<* la tuga di almeno due de 
leiuili dal caliere di X’enezin 
K' oiu'sta ropuiioiie di (x> 11 - 
zia e caral>mic*ri che haiiim 
colleg.Uo la rainiia al ntro 
vamemo di due in-tole. una 
in un cortile \ !cinis.siino alla 
casa eli iK'iia di Santa Man.i 
M.iggioit* (' la '-«■conda all m 
terno di im.i Km ma dolio 
mviatti ad un dctt*mno della 

.stf's.i cas 1 ih {wiia 

N(*l n*ilu()rio ceiit'/iano 
miatii si ir.ic.ino in (lue.si ; 
g'onu due pericolosi inaivi 
centi. Pierluigi MoiUecch.o c 
C’osian't* ('maio da tonino 
amici (il 11 Kocis-. » XheiK* -’u 
iliat.i con molto nilcicsso an 
chi* !.( in m ICC i>ihtica sui 
dei |)aru*cii).ini 1 alla lupina 
.sia di'! lino doioiuili m piirt. 
colare doiu) il ntrocaiiK'ino 
nelle ta-clu* di ! Kocis.s *> •.!! 
alcune lettore o di un votici 
tino del inni < di grande m 
teresse *. 


Convegno 
sulle 
malattie 
e le loro 
ripercussio¬ 
ni sociali 

RO.M.X -- Fu mtore.ssaiite con- 
vi*gii() die Ila per tema le ma¬ 
lattie t)iù froqueiili e le loro 
Ji|H*rcussioiii .sociali: la po.s- 
Mbilità (Il intervenire in tem- 
|)o .su quei fattacci die crea¬ 
no » <|Ue.ste .ste.sse malattie è 
.stato indetto dal Con.siglio na¬ 
zionale delle ricerdie fx,*r la 
prossima .settimana a Roma. 

ndiiiizione del •< profilo ■» e 
realizzazione della h mtqipa v 
in Italia dell'arterio.sdero.si. 
o.ssia della causa die mag¬ 
giormente incide .sulla mort.i- 
lità e .sulla |K*rdita .sociale del 
m.dato nei jiaesi più industria¬ 
lizzati. alleile m rapixirto a 
fattori .sociomniomici ed oc¬ 
cupazionali; me.s.sa a punto di 
melodiche jK*r la diagnosi pre¬ 
coce in fase preclniica t* an- 
cor.i recersibile delle bron- 
coinieiimopatie cronidie. 

Inoltre riduzione della inor- 
t.lillà iH'rinatale. aneora ad 
III) licdio paurosamente alto 
in certe zone d'Italia, attra¬ 
verso lina pluralità d’inter- 
\enti anche a licello .sociopo- 
litico e culturale. Studio di in¬ 
dici .sensibili dì .sofferenza fe¬ 
tale e di danno neurologico 
per inUrvenire nrecocemente 
ad evitare la morte o Tinva- 
lidità iH*nnaiienti‘; prcvon/.io- 
iic dei deficit ddlTidito. 

-St.iti.stica sanitaria dcU’as- 
sistenza psichiatrie.! in Ita¬ 
lia con servizio meccanogra¬ 
fico di archivio .siiITepide- 
iniologia. I.i prev enzione e il 
trattamento delle malattie 
mentali; messa a punto di un 
modulo |H*r la raccolta di da 
ti epidemiologici e per i dati 
foi'iiH'coiiomii 1 o -sanitarL 

Kveo i t('mi. i filoni d: ri¬ 
cerca e I risultati del progetto 
finalizzato incdirina prevent:- 
\.i del (’oiisiglio Nazionale del¬ 
le Rici’rdie ebe — informa un 
ronninieato — \erranno esa¬ 
nimati iK*i (piatirò giorni m 
cui. in (Hca.sio’ic del primo 
roincgiio n.i/iivnale (he si 
terra dal 17 al maggio pres- 
.so la -sede del CNR a Roma. 

Si \.diiter.m:.o (piede ri- 
r.'rche ihe — jx'r il toma 
proiio'to. gli sviluppi prosix't 
Liti e le iiKHl.dità di nttu.i- 
7!one — 'I |X'ngo:Hi ni rela¬ 
zione (inetta con i bi.sogiii 
reali d<'l p-ie-e e sono r:\(tl- 
te alla preven/miK* primaria, 
O'sta .ill'indiv idiia/ioue o alla 
rimozione dei fattori di ma¬ 
lattia piutUxsto che alla dia¬ 
gnosi prccotv. 

Il convegno a\rà inizio con 
una ta\ola nitoiida e prosc- 
guir.'i nella stessa giornata 
«vHondo il calendario sc.guen- 
te: mereo 1 (xii dedicato alla 
niixlieina p»'rinatalc; giovedì 
airarterio.>clorosi. \ eiK'rdi 
10 maggio: presentazione del 
.«(Sto prog('tto pre\ enzione ma 
lattie mentali, a cura del re- 
^txinsabile. pr('tf. Raffaello 
Misiti. direttore (kSTistilnto 
di psu'olo’i.i del CNR, 

S>no previsti intera enti del 
prof. Frani o B.nsaglia di Bai¬ 
no Bt'ingni. delLamminislra- 
z one pro\ inciale di .\rezzo, 
su servizi psichiatrici cd cn 
ti Kxali; e del ricercatore 
deiriSPF- Ferdinando Terra¬ 
nova. su as|X'tti .strutturali 
ed ecHìnomici della j>sichia- 
tn.i in Italia. Il convegno si 
concluderà .sabato con il te¬ 
ma sulle broncopneumiipatic 
CTOructie. 


Falsa 
ditta dì 
I alimentari 

I 

iper riciclare 

i 

I il denaro 
I dei riscatti 

L'ii'allra ceiitniU* di nei 
cliiggio (lei (leiiari s|Mir(bi 
provenienti dai riscatti di ra¬ 
piti .sarebbe stata scoperta, 
(piasi casualmente. dalla 
sipiadra mollile romana. Die¬ 
tro una strana sigla, la 
« Comm. .\1 s.. fatta passare 
j)er (piclla di una siuietà 
commerciale di imixirlaziom- 
esportazioni di generi ali- 
inontari. si celereblx* m real¬ 
tà un griipiM) di criminali spe 
eializ./ati nel « lavaggio > dei 
riscatti. 

Tutto è piirtito dal fermo 
di due (iregiiulicati, (iiaiiin 
De Simoiie di 27 anni e Da 
stoiie Favero di (fi anni, tro¬ 
vati in po.s.se.s.s() di -IO mi¬ 
lioni. tutti 111 banconote da 
10(1 mila lire, parte delie (pia 
li provenienti dai riscatti 
Darliero e Do N'ora, fatti ri 
six'ttivamcnte a Torino e a 
Milano. 1 due banno .sostenu¬ 
to che la cifra era stata loro 
affidata dalla .s(K*ietà «Comin 
Al», ma (piando gli agenti ne 
ballilo cercato la .sede i di¬ 
rigenti si .sono trovati di 
fronte a un muro di nebbia. 
Invenzioni dei due fermati? 
lui jKilizia so.s(X‘tla inveì e 
che la •' Cornili .\l » (che ha 
una sede a Roma in via 
Salariai copra uiTorganizza- 
zione clu* iomix*ra diretta- 
mente dalle bande ebe or¬ 
ganizzano i rapimenti il de¬ 
naro dei riscatti, pagandolo 
il no 70 |X‘r cento del suo va¬ 
lore. jx'r ivii riimmetterlo m 
un giro pulito. 

Per li sequestro dell’indu¬ 
striale di Ix-cco. Pietro Fi(x* 
chi. tori!.'’o a casa giovedì 
notte .sior.^o. le indagini .sa- 
rol)lx*ro a buon punto. D.ilF 
Ora. l'avvixato clic cura gli 
interes.si della famiglia Fioc- 
(lii ha tenuto a dire nel cor¬ 
so di lina conferenza stam 
p<\; « Crediamo di aver indi 
vidiiato la famiglia mafiosa 
I calabrese responsabile del se 
I questi»: ossia chi ha tenu¬ 
to Fi<x(bi pngionio.'o |X*r ol¬ 
tre sei mt'si -. 

II legale li.i (si. conferma¬ 
to ihe. dojx> il pagamento 
di un.i somma di denaro nel 
dicembre .stor.so i r min (o^i 
notevole loiix' (* stato piibbli- 
. (-.Ito s). vi è stato silenzio uf- 
• ficiale fino al 26 aprile quan¬ 
do è giunta un.i foto fxila- 
roid del rapito cd una sii.i 
lettera « tremenda come con 
tenuto perché Kux chi non .«a- 
IX'va nulla deH’andamento 
delle trattative ». 

L’avvwato Dall'Ora !ia par¬ 
lato awlie di Klena Corti, la 
ragaz.za di 1.2 anni si'queMra- 
ta sempre a Ix'cco il 30 gen 
naio scorso e non ancora li- 
Ix'rata. Esprimendo la pa'ix- 
eupazionc da lui Invvata a 
IjOcco tra familiari ed inqu.- 
renti. il legale h.i pregato i 
cronisti di far .sapere a tut¬ 
ti. e in particolare alle fa¬ 
miglie calabresi m.afiivse. 
ilx* ehi eollalxira per la li- 
j Ix'razioix* di un sequestrato, 
secondo la nuova legge, se 
la cava con i>xhi mesi di re- 
clusioiH' con la condizionale *. 

.\1 di là delle parole s da 
legale ». Dall’Ora ha fatto 
intuire elio anello il scxpie- 
.stro Corti sarebbe stato com¬ 
piuto da mafiosi calabresi c 
che su questa pista gli inqui¬ 
renti avTeblx'ro già ottenuto 
qualclie risultato. 
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Un paradosso alla pinacoteca Carrara di Bergamo 

La galleria mal rimodernata 
fa «impallidire» la Madonna 

L'azzurro del manto nel capolavoro di Bellini s'è scolorito perché troppo esposto al sole 
In pochi anni un disastro evitato per secoli - li quadro dipinto probabilmente nel 1496 


t 11 puriKi'i"') -- (Iiccra 
ìicrunrd Shdic — t* il mezzo 
più utile jier aprire pii oc 
ehi del mondo a una verità 
neplcttn •>. l.unpi dn/i’cs.sr 
re mi mern». il pnrnd'i.s.so è 
spi’z.sn realtà nella vita rpto 
t III lana. 

I n e.-ycmpui. In si rtenro. 
dalla stona della .Madonna 
di .Mzniio. prepei ole quadro 
di (ìiovaivn neìlrii. che .si 
>rova nella palìeria Carrara 
d: Bergamo. Baffigiirante 

mia madonna ai volta in un 
ampio manto azzurro cujio. 
>1 iiiiadro. da qualche anno 
a questa parte, morrà evi 
denti <epni (fi '\~o’nrame’ito. 
Si dirà- normale eomegiien 
za dell'azio'ie del tempa. e 
dove sta mai d paradosso'.’ 

Per .'•coprirlo basta legge 
re il rollin moo dossier che 
Mano Dorirzerti. pittore di 
Bergamo, e della sua città 
appa-i^ionato conoscitore, ha 
redatto .sulla vicenda della 
madonna di .Alzana. Vi si 
'rgge che il manto azzurro 
cupo, con.scrratnsi intatto 


no al 1'J49 (come .si vede dal¬ 
la foto) c andato rapidamen 
fé degradandosi negli anni 
siicec.s.sivi: la malattia » (' 
cominciata non appena la 
galleria Carrara c .stntn ri 
strutturata .secondo metodi 
c mintemi coi ri.sultati, per 
I dipinti, che si possono ve 
dere nelle dite foto affiati 
''afe. 

La nuova galleria rinnova 
fa. infatti, è più ariosa, piu 
spozio.sa. più liimoìosa: anzi 
ver la verità Inmino.sis.sima. 
*anto che i raggi del sole 
non abbandonano quasi mai 
’a Madonna di Alzano che 
COSI, giorno dofxì giorno, re 
de svanire lo .splendore del 
suo manto azzurro 

Ksperti SI sono avvicenda 
h davanti alla tela, siigge 
rendo ricette e 7 niraco!’.<t:ci 
restauri, ma nc.ssuno finora, 
né sovrintendenza, né dire 
zinne della galleria si é 
mosso. 

t Sc'occa leggenda del ,'■> 
le. astro assai più nobile di 
quanto si voglia insinuare » 


ha ribattuto il sornntenden 
'(■ a proposito delle denunce 
del pittore Mano lìonizctti 
» una scoloriiura dovuta alla 
'lice dovrebbe colpire tutte 
<(' zone e.spo.stc del quadro e 
non soltanto il manto della 
madonna -. Cn tentativo ri 
diittivo destinato a infran- 
aersi contro oltre perizie che 
hiihiiO analizzalo le lacche 
r-ai le quali il Bellini stese 
quel manto azzurro cupo So 
stanze diverse naturalmente, 
po'ché divcr.si i colori, da 
quelle usate sul resto del 
quadro, c di queste molto più 
deperibili. 

La s Madonna di .Alzano ' 
o -r Madonna Morrib > venne 
li'Piiifa. prohahilmr'ìte attor 
Ilo al IPffl. ma alcuni mitici 
tana di una decina di anni 
la data Sei IS91 veune do 
nata alla pinacoteca Carrara 
e i colon del suo manto si 
sono mantenuti squilìnri't 
per secoli (come afferma 
ncìhi sua ricostrnzone sto 
m a Costanza .Andreiicci i fi¬ 
no a quando non venne ri- 


Non giungono in tempo alla RAI le domande per un concorso 

Ritardo postale falcìdia ì concorrenti 
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strutturata la galleria, emi i 
suoi ampi lucernari .sui sof 
fitti che proictfaiin luce di 
retta su tutti i dipinti. De 
iiiincc. proteste, lettere, non 
slum servite finora a smuo 
vere i rcspnnsafiiìi locali, né 
d ministero dei beni cultura 
il. il prezioso quadro e ri¬ 
masto al suo posto, perfida 
mente baciato da un .sole che 
lo sta lentamente di.striiggen 
do. K forse, quando sarà 
romjdetamentc stiiadito. si 
farà aranti qualcuno, maga 
ri della .stessa pinacoteca, a 
profmrre mi bri restauro per 
ridargli colore. ì paradossi 
(leda realtà, piirtropjx}. non 
sono rullìi .. come quelli 
tetteran. Parudos.salmente 
parlando, sarebbe più t ufi 
le > per la tela di Bell'iii. cs 
sere ihuisa ni mie rnnfiiin 

m. pa. 

Nelle foto; le due imma¬ 
gini d«l capolavoro di Bel¬ 
lini a confronto; prima e 
dopo la < cura del sole ». 


Il Comune di Maddalonì era parte civile nel processo 

Condannati i «camorristi» 
sfidati dall'Intero paese 

Inflitti 85 anni di carcere a 14 taftlieg^^iatori - Saranno 
costretti a risarcire i privati e l’aniministrazione civica 
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N.XPOLI — Per appena dix* 
piv-ti gli aspiranti .-ono oìtr-.* 
.»I0. Ma a fare la prima « se- 
lezKMie » ci hanno pensato le 
po.'ic italiane. .\ raa-a del 
i di.s.serv l/io postale, infatti, do- 
j cine e decine di domande so- 
! no aravate oltre il termine fis 
1 .sato o addirittura giacciono 
. ancora ferme tra i quintali 
di corrispondenza ammassati 
presso gli uffici postali di Na- 
poli-.smistamento. 

11 concorso in qix'^one è 
quello indetto su tut’ui il ter¬ 


ntono naziomilo d<iUa R.AI TV 
pt'r 10 po.sti (due in ogni sede 
rcgioruile. esclusa RomaX per 
i programmisti presso l’istituen¬ 
da terza rete televLsiva. Le do¬ 
mande di ammissione, a mez¬ 
zo raccomandata con ricevuta 
di ritorno, sarebbero dovuto 
giungere presso la sede con 
tralc della R.AI entro il 24 
aprile scorso, ma decine e de¬ 
cine di concorrenti si .socio vi- 
.sti escludere prima ancora di 
avere la possibilità di parteci¬ 
pare al concorso. 


L’iiff'.cio del per.soixile dell i 
R.-\I TV ha cixifemiato infatti 
cae ai fini della partecipazio¬ 
ne alla prova scritta — che é 
prevista per il prossimo 21 
maggio — fa fede solo e .>em- 
pLcemontc la data del timbro 
po.Male di arrivo. .\ Napoli 
nelle settimane .scorse si sono 
accumulate tonnellate di po- 
.sta che non si è riusciti a 
smistare in tempo a causa di 
una .sene di disfunzioni cro.ni- 
chc degli ufficrì postali. 

Inoltre, proprio nei giorni 


.-corsi, i dip(*iidi-nu -o-io -ta'.! 
mandati in ferie a turno per 
recuperare le festività infra¬ 
settimanali .copprrsse. In nu 
merosi uffici, pertanto, gìaie 
ancora posta spedita nel me-e 
di marzo. Ma non .si capi.sct 
perche, a far le spese di tut¬ 
to questo, debbano essere — 
tra gli altri — i concorrenti 
al concorso R.AI che non han¬ 
no ben calcolato l’ieffetto» 
sconvolgente di tanto dis,ser- 
vizio. 


C.ASKH r.\ — L’ii [KK si* inte¬ 
ro mobilitato contro la mala¬ 
vita organizzata. F.’ la vicen¬ 
da clu* st.i vivcullo in (iiic.slc* 
.settimane Maddalonì. un 
grosso (entro del Caseriaiio 
Il Comune si è costituito 
parte civile nel proct'sso ad 
una banda di taglieggiatori. 
a.gguerrita es!>re.ssione della 
malavita locale, clu* aveva 
impcrvers.ito per più di un 
anno iu*lla zona turbando 
gravemenU* la serena convi 
venza civile; e. tra gli ap- 
plau.si (Iella grande folla di 
cittadini clic lui seguito fino 
a notte inoltrata rultima ii 
dienza. il tribunali* di Santa 
Maria Capua Veli're. davanti 
al ()uale il proi*t*.sso si è svol¬ 
to con rito direttissiiiio. ha 
condannalo 14 dei 33 camor¬ 
risti arre-tati dot* iiu*-! fa dai 
carabinieri di Caserta a circa 
8-1 anni di reclusioni* mentre 
altri (liciollo sono stati assol¬ 
ti per insiiffic.ciiza di 'irove. 
Sono state cosi accolte so¬ 
stanzialmente le richieste del 
pubblico ministero valutate 
del resto positivamente dal 
l’avviKrato Lugnaiio. legale 
della parte civile, cioè del 
Comune di Maddalonì. 

I-a scelta dei Comune fu 
assunta all’imanimla dal 
consiglio comiinale dopo l'ar- 
re.-to dei malviventi. La vita 
di Maddalonì. infatti, neiili 
ultimi tempi era stata sedi- 
volta: esplosioni. incendi, 

sparatorie con d.inneggiami n- 
to di edifici, di negozi, di au 
tnmez/.i erano all’ordine del 
giorno. Il reato per associa 
zioix* per d(lmqiK*re — que¬ 
sta la ti si sostemita fin dal 
Liiiizio dal PCI e che ha vi 
sto reali/zar.si !.i tenvorgen/a 
delle altre forze jvilitichc — 
turba I rap;Kirti -fX.ali ed e 
conomii i d(*lla colli ttivita; e 
p(*r cj'ie-to motivo iJu* d 
Comune, qua'e r.ippresentan 
te e'ettivo rd amministrativo 
dell intera comunità danneg 
giata. è aliilitato a rappre-tn- 
larlo in niiuLzio. 

In qui-lo minio l'cnt*- '<> a 
le SI affiancava. ixLa '.otta 
alla malavita a qiu*i càtad.ni. 
(jucLili c-ertcnti che roni;xli¬ 
do i.i caii xi d p.iur.c avev.tiKt 
o-atn -fidare i lamornsti r.- 
fiutando di p^igan* le t.ingcnt. 

Tuttavia in una delle prime 
udienze il nuliblico ni:n.stero, 
poi sostituito d.i un coUcìt.i. 
sostenne che n«'l ca-o di .Mad 
daloni non v i erano state 
min.acce. né erano -tati Ics;, 
in modo diritto, ntere-s del 
Comune D’opjxi-to avviso si 
dimostri» il Triti.inaK* da' ac- 
col.se la ricbie-ta del Comu 
no. L’;mix*cno ck ! Comime. la 
mobilitazione della gente ban 
no dato senza d-abbio più fiducia 
agli inquirenti: l’altra «era. 
dopo la «( utenza del Tribu¬ 
nale i carabinieri hanno ar 
re.stato altri 4 camorri-t: del 
la zona che tiravano i fili 
del racket dell.i «guardania*. 
e cioè della protezione im- 
po-ta ai piccoli c»ltivalor. 

11 tribunale ha infimo ai 14 
taglieciiaton anche una pe¬ 
na accessoria ai lavori for¬ 
zati e la sorveglianza specia¬ 
le dichiarandoli delinquenti 
abituali. Dovranno inoltre n 
sarcire i privati e l’ammini- 
.strazione comunale per i dan¬ 
ni provcKati con gli attentati 
compiuti a scopo di estor¬ 
sione. 

Mario Bologna 


Salite a 5 
le vittime 
della fabbrica 
di « fuochi » 


NAPOLI - Il bilancio (ielle 
viltinie dell'c.sp o-ioiK* della 
labbnca di luochi artificiali 
di Giuscliano. avvenuta lune¬ 
di .scor.-o. (■* ora di cinque 
morti (■ cinque feriti. Que,-ta 
not’c* e .spirata, doix» lunga 
agonia airo.-pedale nap(»leta- 
no (lei Pelleunnì. la L'àennc 
Ho-,« Ccilella. la lavorante 
che lu invo.stita in pieno dal¬ 
la dt‘l laeraz-ione. riportando 
fratture e u-tioni gravi.s.-imt*. 
Morirono sul eo'.jxi il titolila* 
della fahlinca, Nicola Capa.- 
■so. di 80 anni, e due .suoi gio 
vani cognati. Franca'.'co e An¬ 
tonio Mungaro; ieri aveva 
cc.ss.ito di vivere un altro di 
pendente della ditta. Aldo 
M(xc:a di 22 anni. 

Dei feriti rimane ni condì 
zioni ancora gravi la moglie 
del Capasso. Gilda Mungaro 
di 27 anni; in via di guarigio¬ 
ne gli altri, tra cui le due 
figiioìette del proprietario 
dcl'.a fabbrica di fiicxlii arti 
fienili. .*\nn.i e .•Xntimina. ri- 
spot tivamenti* di 4 e .5 anni, 
investite dallo scoppio men 
tre giocavano in un prato at¬ 
tiguo: hanno riportato fen- 
t(* e u.-tioni molto meno gra¬ 
vi di quelle degli altri. 


Assolto 
in istruttori 
l’ex sindaco 
di CervignaiK 


UDINI*; - - li So.stilnto pr<i 
curatore della Repuhhiira d 
Udine doti. Formalo ha de 
po.-ilato 111*1 giorni .'Cor.si l.i 
.s(*nt(*nz.i (il pro-cioglimcnto 
m istnittor.a « perchè il fa' 
to non -u.-.si-it* » d(*i proget 
ti-ti e direttori dei lavori 
• tra cui L conip.igno Lenpol 
do Franeovig a qui*! tempo 
Sindaco eh Cervìgn.ino) ehm 
muti in cau.-a |x*r il crollo ri. 
due condomini di Maiano la 
.sera del torrenioto 

I! compagno Fr-nieovis .si 
dmn-e non appena intervcn 
ne la magistratura e .si mt-c 
a di-posizione degli inqin 
r**nti. A due anni di ch.-t:uiza 
.SI chiude COSI con la piena as 
-■xiliizione una vicenda che 
sollevò scalpore 

Il direttivo regionale de! 
PCI ha chffu.so una nota in 
eiii rileva che la .-‘'utenza 
(( ha re.-o giu-tizia agl; In 
tere.ssiiti ». i* -i .'-oitolinca Lai 
to sen.so di re-jionsabiht.à c 
la dirittura morale e p‘');itir:i 
ciiinoslrati da! compagno 
Francovig. al quale « va da 
to esplicito r.eono.ciinento 
della cr-erenza del .«uo atteg 
giamento. tenuto lK*n fermo 
in momenti diffieih.-.-imi >. 
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Per le ferie 


e festività 
accordo 
alla Fiat 


Per !a prima volta da quest’anno chiu¬ 
sura estiva per un mese - Il problema 
della mezz’ora di mensa per i turnisti 



Investimenti, orari e salario i tre filoni qualificanti 


Dalla nostra redazione 


TORINO — L'n primo risul 
tato di grande valore è stato 
conquistato nelle verificlie in 
corso a Torino tra Fiat ed 
l'I^M nazionale. Ieri mattina, 
dopo una notte intcna di 
trattative, è stato siglato l’ac¬ 
cordo elio permetterà ai la- 
\ oratori Fiat di effettuare 
per la jiiirna volta da que- 
•st'anno un mese inl<‘ro di f('- 
rie in estate e di n'ciipcrare 
parte flelle festi\ità inlrasel- 
timaiiali abolite. 

Fino nirultimo la Fi.it lia 
re.sistito, tentando in partico¬ 
lare di impedire il recupero 
delle festività in settori, co¬ 
me rautomobile, dove vor¬ 
rebbe la massima elasticità 
degli orari. Nelle scoc'.e set¬ 
timane ora .stato anche ne- 
ces.sario pr<K‘lamare uno 
.sciopero, che aveva visto la 
partccipa/iorie plebiscitaria 
dei lavoratori. I risultati ora 
raggiunti, .sottolinea la FL.M 
in una nota, costituiscono vin 


(jii'Ci'dente importante a li 
vello geneisile neirimm.iien/a 
del rinnovo vontraltiiale e, 
per quanto riguarda le fe^ti 
vità, rilaiKiano Tesigm/a di 
timi soluzione delinitiva del 
piolilem.i a livello n.izìonale, 
L’accoriio st<ibihi<e che in 
tutti gli stabilimenti Fi.it 


(tolti alcuni di cui si dirà) ’.i 
<hiu>ura e^tiv.i durei.i d.il .'Il 
luglio al 27 ago'.to. In pratica i 
l.ivor.itori andranno in v.tcaii- 
'za sabato 2!t luglio e torueraii 
no in fabbrica lunedi 211 .igosto. 
I li mesi' consecutivo di vac.i- 
z.i era raspiraz.ioue dtdle fa¬ 
migli»' dei l.ivor.itori immi¬ 
grati (la maggiiaanz.a di-i di- 
p<-iKlenti nelle fabbri» he Fiat 
del Nordi che. a causa delle 
.spese di viaggio, possono 
permettersi una sola volta ai- 
ranno di tornare al pae.se 
d’origine). Per gli st.ihilimenti 
fuori Tormo. l’acv'ordo lascia 
allerta la po->sibilità di con¬ 
cordare modalità diverse di 
fi'i'ie tra direzioni e consigli 
di fa’.ihi'ica. M.i anche in tal 


(.iM) r.il «.nido tunserva un 
isutanz.i perché costituisce la 
prc'tiu-ss.i per con»melare in 
futilio sistemi di ferie .sca¬ 
glionate. 

Il me ".e eli chiusura in a 
goito .lara conteggialo come 
tre .->»llimaiie p.il tic gioi'iii 
di ferie e due giorui eh reeu- 
(lero eh festività, l.'uccoido 
dice esplieit,unente che le 
due festività sono >tate collo- 
e.Ite ( o-ii ->olo pc'r e^lgI•nze 
g'Ut idii o coiilr.itili,ili, sottili 
tendendo die in le.ilta si 
ti.ilt.i di quattio settim.ine di 
h-rie 

■Nei settmi autonioliili. si- 
dcrurgi.i e eolleg.iti, le due* 
rimaiieiiti gioi'ii.ite di ferie* 
e ontriittuali s.iranno godute 
d.ii lavoratori individualmen¬ 


te, tra il 22 maggio ed il HO 
novemlici* ie*^chise le .setti¬ 
mane pree eeh'iite c segiif'iite le 
fe*rie) ehie*d»*ndoh‘ con una 
.settimana di antiei(io e f.i- 
cc'iielo in modo che* nelle 
5 (|naelre non si supt*ri una 
cella pe*icentiiale eh a^^enti. 


In .din ca-.i lene e lr\tivila 
.s.iraiinu ulihzz.ate per le 
chiusure eh Ime .inno, hi p.ir 
tieol.ile*. gl. '.I.iljiliuii-nti del 
.sel'me veicoli inehislriaii e 
autocarri e liiudeiamio el.d 21 
al 21) (hceiiibie (il l.ivoro quin¬ 
di ripreiideia il 2 gennaio) 
ulihzz.atielo altri ire giorni eh 
lene (eoinpie -,0 il recujieio 
eh Ferr.igoslo) t* altri due* ic 
cuperi eh fe-stiv it.i. ' 

■ Àlodahlà ii.irtuolari sono 
previste p»*r enti centrali e* 
eommerci.ih, manutenzioni, 
st.ihihmenli di Cusano .\lil.i 
nino (eluiisur.i el.il ili lughe>. 
al 20 ago.sto e* d.i .\at.de a 
C.iIsKl.uino I. Sl.MIT. 'l'Ttì. 
Lece e. li attori di .Moden.i e 
('mio. F»*! 1 ov laria Savigh.ino 
(dal ili luglio al 27 agosto e 
ehi .Natale a Caisidannoi. ri¬ 
cambi \<ilvera e Stupimgi 
(dal ili luglio al 22 agosto) 
ed altri. 

Tra Fi.it e Fh.M re.sta aeles 
.so aiicor.i aperto il gros.so 
pioblema del come recupera 
re la pro<Itiz.imie che .si per- 


de-iel>l)s‘ eia higho, (pi.iiulo 
tlltlel.l 111 VlZOIf 1,1 lllllizl I.K* 
eiiiotiel..111.1 el'oia.no eh >ni*z. 
z'ora (K-r 140 mil.i opei.ii 
liiuiisti. La F 1 .\I ha l.iUo 
piopii--te e»Miire*te e* di'ti.igli.i 
te. melili»* la Fiat ha leiil.ilo 
di siruiiieiit.ihzz.ire l.i epii*- 
sUoiie ciell.i iiit /z'ma |Ji r ri 
lile tle!»* m cii'i liscio. * 1 * gli .le* 
(«nel m vigoie sulle condì 
/ioni eh I.IV Ilio. 

l’ifsii allo de-Il.i n.it'ir.i (io 
bilia del ninli'.isio. le p.irti 
II, inno eoiuoi'd.ilo siill.l ne 
cessila d. un.i veiilie.i .id un 
pai .ilio livello Ist*, ondo iii 
dis(. reziom, si i:K<i»ure*r.uino 
domani a Hom.i per questo 
cs.ime 1 Ire seiaetaii geiiev.ili 
di'll.i Ihilli, Heiitivogli e 

.M.iUin.i. ed il V ie e))i es dente* 
(h'IIa Fi.it Ciliberto .\giu*lh. 


Michele Costa 


NELLA FOTO: opcr.aj Fiat 
alla manifestazione nazionale 
dei metalmeccanici 


Una strategia di lotta per Voccupazione e il Sud 


I metalmeccanici e le scelte dell'Eur 


A colloquio con Pio Galli, segretario della FLM - Una seconda Resistenza contro il terrorismo 
Impedire la paralisi: il rilancio delle vertenze prima del contratto - Occorre incalzare il governo 


< Non (ìobhiamu abituarci 
a convivere col terrorismo, 
dobbiamo dar vita ad una se¬ 
conda Resistenza. Aurlie il 
sindacato deve .scendere in 
campo sema esitazioni. Lo ab 
hiamo detto chiaro ai lavorn- 
tori, ai metalmeccanici m pri¬ 
ma luoffo: non si può stare 
con la FLM e insieme con la 
Brigate Rosse. Le i.sliliiztej- 
«i. lo Stato, certo, sono im¬ 
perfetti, ma hi.soonn difen¬ 
derli per cambiarli ». 

Chi parla co.si. con vexie 
dura, è Pio Galli. ojK'raio, 
partigiano, oggi scgrc'tario 
generale elella FI-M. l’orga- 
nizza/ione unitaria dei inetal- 
meccamei. C’è chi ha scrit¬ 
to — ricordiamo — clic ci .sa¬ 
rebbe una .spt*c*ie di continui¬ 
tà tra il terrori.smo di oggi 
e le lotte ope*raie di ieri. 
(7alli ricorda il pa.ssato. quan¬ 
do lavorava al Galeotti di 
Tx*c(o. |)e)i a Hre.scia. .segre¬ 
tario FIO.M. gli anni eluri e 
gli anni della ri.sc<»ssa: « .Meli 
siamo u.scili. aiicfir nei Jim- 
menti dell'attacco più brutale, 
dal terreno della democrazia. 
Per questo ogni diciamo che 
i terrori.ili .smio cordro di noi, 
contro le nostre nuove lotte, 
vogliono provocare la para¬ 
lisi del Paese >. 

.Avete eli.scu*»sn anche di que¬ 
sto al recente consiglio na¬ 
zionale della FlOM? 

« Sì. Abbiamo proposto una 
strategia, per sconfiggere la 
paralisi sollecitata dai terro¬ 
risti. .Siamo perche il contrat¬ 
to (.scade nel gennaio ’7n. ndr) 


in 


JUGOSLAVIA 

riscopri 
"la natura" 



Puoi trovaro 
la spiaggia 
tutta par ta 

I mare irnpido e putto 
la foture incontaminata 

epossibità 

Campeggi 
e cete di pescaton 
ut 
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nem slitti. Ma non vugliumo il 
vuoto da qui al contratto. F 
dobbiamo battere po.^izioiii di 
scetticismo, di scarsa rotivin- 
ziorie. di fughe anticipate ver- | 
.so il rinnovo contrattuale, pre¬ 
senti anche nella FI.M. Fon- : 
siamo ad un intreccio di lot¬ 
te: la gestione degli accordi 
.sotto.scritti nei grandi gruppi, 
con la realizzazione dei ri- 
stillati ottenuti in termini di 
investimenti al sud; l'appli- 
cazione della prima parte dei 
contratti; soprattutto l'aper-’ 
tura di vere e proprie ver¬ 
tenze settoriali — uscendo da ' 
una logica di sviluppo fon¬ 
data sugli interessi della sin¬ 
gola impresa — per quanto 
riguarda in particolare i tra¬ 
sporti. la siderurgia, l'elet- 
truiiìca, Veiiergia; infine il 
.so.stegiio ad iniziative territo¬ 
riali già in atto come in Ca¬ 
labria, in Campania, in Sar¬ 
degna ». 

K’ anche un mexio j>er rap- 
imrtarvi alla necessità di un 
punto eli riferimento nazio¬ 
nale per i problemi del Mez- 
zeigieirno e dell'eK-cupazieme. .-X 
que.sio preiiai.silo il tuo giu¬ 
dizio .sul programma eli gei- 
veriio nella relazione al Con¬ 
siglio FIO-M. è sembrato non 
tener conto delle novità di 
alcune .scelte eh fonde). 

€ Intanto dico subito — ri- 
peiinie Galli — che se anche 
il programma fosse stato 
scritto sotto dettatura del Mo¬ 
vimento sindacale ciò non esi¬ 
merebbe lo stesso movimento 
sindacale dnll'attiiare quelle 
forme di lotta nece.^sarie per 
realizzarlo. Ilo sostenuto nel¬ 
la relazione che spesso abbia¬ 
mo a che fare con generi¬ 
che euiineiazioni. tutte da 
riempire anche attraverso t 
contenuti delle no.stre lotte. 
Kppoi ho sottolinealo alcuni 
a.<petti che .•-oUevano preoc¬ 
cupazioni. Intanto .si usano 
due pesi e due misure. Agli 
iiuùistnali S! chiede l'impe- 
pj.'f» e ba^'a a finahzzare le 
risorse al rafforzamento e al- 
re.siKinsiorie della ba^e pro¬ 
duttiva c dt’irocciipeirioTit’. Il 
sindacato viene invece am¬ 
monito: se andasse oltre i 
vincoli stabiliti nella formu¬ 
lazione delle richieste sala- 
r’oii. vcrrenbern adoPate mi¬ 
sure atte a correggere tali 
comportamenti ». 

Le vo-stre an.di'i. le stra¬ 
tegie nve-neì.e ative e lu* \ ; .«ta- 
te tl.uielo. -s.in.), un nuxìo per 
affroniare i pre>bhnii dell'au- 
tonomia tO'ì ampiamente .sol¬ 
levati daH uliimo oemiiato di- 
r«;tiv») dell .1 Fe-eler.Tzione uni¬ 
tari.» CGIL GISI. ITI.? 

« Sì. Io credo che l'autono¬ 
mia reale si realizzi nelle 
poliiichc Co-,crete e u-in ri¬ 
scoprendo le rrt-ncsse di va 
'ore. ().7;7! pr-tccs-o unPano 
pre.sc'ita osi'ctu di cri.si, an¬ 
che prohinth. Le npercii.^.sì >- 
Ili e'i sii'ii) a*:.*’!.* rro i metal- 
mc-'caniri. Ma la FLM tiene, 
malgrado -.1 c-eAro-no interno 
a volte .S..I a.-pro e sofferto. 
Non a ca-o vogliamo anda¬ 
re ai l'i/i.'ipi: gc'.erali C(ìIL. 
CISL, I II. che SI dovrebbero 
tenere a fr.c g-ng-io con una 
proposta u-,star,a elaborata 
dalla seconda conferenza di 
organizzaz-one dcl'a FLM con 
vacata per la prima decad.c 
di giuano ». 

Cer:o. fr.i i nu talmov i anie'i. 
pre>tagoiiisti di un prvvesso 
originale che ha cambiato un 
po' tutti, è difficile ripropor¬ 
re. conio qualcuno ha fatto 
neH’ultimo Direttivo CGIL, 
CISL, IJIL, una riscoperta 


delle preiprie -e origini ». Ma 
ci .sono nuove accn.se »»ggi 
jK'r la FL.M. Higuarelano le 
posizioni del principale .sinda¬ 
cato deH’indiistria ris|)etto alle 
.scelte dell’Kl'R. Sono affiora¬ 
te ad esempio nel corso delle 
polemiche sul ca.so .Alfa Ro¬ 
meo. F qui Pio Galli quasi 
si indigna; 

« C'è chi si è dimenticato il 
ruolo che ha .svolto la FL.M. 
anche attraverso i propri .se¬ 
gretari generali, all'as.semblea 
nazionale dei delegati, nella 
costruzione delle scelte, pìh- 
cendu incertezze e difficoltà. 
F. gli accordi all'Alfa — un 
gros.so contributo al risana¬ 
mento del gruppo — li ab¬ 
biamo fallì noi. So.deniamo 
che l'KUR non deve rimanere 
.solo una enunciazione, oppu¬ 
re una linea vissuta in modo 
difen.iivo. Ferciò ci siamo dati 
una strategia rivendicativa 
per coprire lo spazio tra oggi 
e il contratto. K que.sto vuol 
dire battere anche alcune in¬ 
certezze. alcune chiusure, 
presenti anche tra i metal¬ 
meccanici e che ili sostanza 
mettono in dubbio la percor¬ 
ribilità della linea adottata >. 

Que.sto vale anche per la 


stesura vera e propria della 
piattaforma coniraltuale’.’ 

< fe,” fero. Noi pensiamo a 
contratti coerenti con l'F.l'R. 
Non a caso stiamo discuten¬ 
do alcune ipotesi rivendica- 
tive, come quella di inserire 
obiettivi concreti per i gio¬ 
vani disoccupati, ad esempio 
avanzando proposte di con¬ 
tralti a part-time capaci di 
collegare esperienze di scuo¬ 
la a esperienze di lavoro. Sa¬ 
rebbe un modo per far vivere 
nel sindacato le leghe dei dì- 
.soccupati, creando nuovi sog¬ 
getti nell’elaborazione, nelle 
lotte e nelle trattative ». 

E che cosa ne pensi delle 
pre>poste ventilate di una ini¬ 
ziativa di coordinamento con¬ 
federale? 

f .Siamo per la realizzazione 
di una verifica e di un con¬ 
fronto delle poUticbe contrat¬ 
tuali. I metalmeccaiiici non 
temono il confronto. Que.sto 
non deve significare centra¬ 
lizzazione. o riduzione della 
autonomia delle categorie. F 
l'ultima parola deve essere, 
comunque dei lavoratori. C'è 
da aggiungere una cosa, in¬ 
tanto. per entrare nel merito 
di un dibattito già in corso. 


Noi siamo contrari alla fis¬ 
sazione da parte di una com¬ 
missione di un "tot" salaria¬ 
le eguale per tutte le cate¬ 
gorie: siamo per una linea 
di perequazione: alcune cate¬ 
gorie devono avere di più, 
altre di meno ». 

Al CoiLsiglio FIOM si è 
parlato molto anche dì una 
nuova organizzazione del sin¬ 
dacato. Ci sono state propo¬ 
ste scaturite aH’interno della 
CGIL. Quale è la vostra posi¬ 
zione? 

« Abbiamo espresso il no- 
slro accordo, anche come 
FI.M, .su alcuni punti. Siamo 
ad e.sempio per il .superomen- 
to delle .strutture provinciali, 
per un ruolo nuovo, di direzio¬ 
ne politica reale degli organi¬ 
smi regionali. Siamo contrari. 
invece — e l.ie-iano Lama nel 
.suo iiitervenlo al consiglio 
nazionale .si e* detto piena¬ 
mente d'accordo con noi — 
all'esclusione delle categorie 
dai consigli di zona. Impor 
tante comunque, su que.sto 
aspetto come su altri, c il 
raggiungimento di una intesa 
sia con CISL che con VII. ». 


Bruno Ugolini 


I dirìgenti confederali condannano 
la perquisizione della sede Anpac 


RO.MA — La perquisizione della sede del- 
TAnpac (.'Vs-sociazione autonoma piloti) 
ordinata elal pretore di Roma S.inloro. 
il seque.slro di lellere. circolari e vo¬ 
lantini e rinvio di comunicazioni giueli- 
zi.irie a dirigenti elella ste.s.sa org.vinzza- 
zione. hanno .sollevato immediate e preex;- 
cupate rrtizioni negative ne', inondo sin- 
dar.ile. Si tratta -- ha detto il .segre- 
t.ario coniexierale della Uh Manfrein -- 
di un « epi-sexlio molto trave e iiigiu- 
.«tifir.ito » che « pone problemi di ri- 
f!e.-v,.one melilo .seri ,> a tutto i! movi¬ 
mento .s.ndae*ale. Non s. può « a.-vsolu- 
taniente condividere un provveeliniento 
di ixjlizia •-*. come quello adottato nei 
eonfront: deirAnjiac. ha detto dal can¬ 
to .-'.IO un altro segretario della Uil. 
Ravenna 

E' un fatto — ha detto il segretario 
generale della Fulat. la feelerazione uni 
tana lavoratori del tra.sporto .aereo, com- 
p-.igno Corr.ido Perna — «oggettivamente 
^rav:.s.s:mo *> che non può la.>;cìare neu¬ 
tra!! e indifferenti. I.e ragioni addotte 
dal pre’ore romano per ordinare la per- 
qui-S’ziohe e inviare gli avv..s; d. rea'o. 
vanno ricercate nelle agit.azion:. da tem¬ 
po sospei^. promas.-.e nelle set;.mane 
scor.-^e dai pilo:: autonom:. Ije abb.amo 
duramente condannate — ha detto Per- 
r..\ — ritenendole ves-catorie ver.>o gli 


utenti Ma -- ha aggiunto - '(la no 
stra condanna era ed è politica Fina¬ 
lizzata c:e)è ad evitare il ri.schio che 
l'adozione di tali torme metta in di- 
scu.s.-.!one il d.ritto di sciopero come in¬ 
fatti è puntualmente avvenuto anciie 
con la nota reeente inizia*.va rii un 
grappo di parlamcnt.iri di.mocr..st;ani i>. 

« Di fronte ali’offen.-.:va jx-r la l.mita- 
zione per Iv'irge eie! d.r.tto eh .-.c.op-.-ro oc¬ 
corre ri.-,po!idere -- ha conclti.so ;! se¬ 
gretario della Fulat -- con una offen- 
«'va di .'■esno contrario. l>a,-^i:a su af: 


di re.si>in.'>a))i'..;a e eh rorairg.o dirett. 


ad una severa auioresrol.iment.izion» che 
eha alla colle;t.vita garanz.e certe .sui- 
Tefficienza del .'•ervizio ed a: Iavora'e>r; 
la certezza rie* con.'Cn.'o aTe ie)ro lotte ». 

Solidarietà con TAnixic e .«■•.«'a e.spre.s 
.•^a dali.a Fetìtr.izlone autoiMina tra.spor 
ti e d.a queil.e autonoma eie; lavoratori 
dell'aviazione r.v.le. Una .-ol.d.er.ctà mol 
to strumentale e so-pelta. che punta ad 
ulteriore jnti.-.prinien:o della ten.sione e 
a dividere i lavoratori. La Fat fo.-mu.a 
infatti li <e .'Xic'pt'tto » che l'iniziativa del 
p.’-etore a))b:a le .sue orisrini nelle scelte 
delle organizzazioni sindacai: unitane, ir. 
pariicoiare la Ctr.l. .sur. aut'id scip’ina v.- 
•ta come un « tentai.vo» di «colpire ;1 
lindacalo autonomo». 


La Borsa torna a scommettere 


MIL.ANO — lue Bor,-.v è torna¬ 
ta a rianimar.'!, re ni ih*:: do la 
monotona .'cqu» ',) delle .-edu 
te inroion. che ofmai la ca- 
rattenzzav.en.o da riiven-e .sct- 
tim.ane. Gl: affari che ancora 
lunt'di scor.'O. .-.fieiravano il 
iniLard») e mezzo. .-,i .sei.io nel 
le due iiltin.e .'celute p.ù che 
tnpl.e'at.. 

Il primo sintomo del cam¬ 
biamento di tono Si è avuto 
mereoledì, scor.*-»). quando nel¬ 
le ultime battute di una .cedu¬ 
ta dedicata prevalentemente 
alla stesura del lusiino dato 
cjic era iniz.ata con ntordo in 
segno d. cordoglio per l'a.s,sas- 
sinìo di Moro, alcune banche 
hanno effettuato degli acqui¬ 
sti per scopi cosiddetti lo- 
nificatori, che. caduti in 
un vuoto di affari hanno fat¬ 
to registrare alle quotazioni 
un sia pur lieve rialzo. 


G.evvedi jx-rò cl; interventi 
di so.iiegno .'Oiin sta:, r.prv.-. 
•• .«uli.a .-eia ei: qm.-ti e 
.'-libito ianc..»*a la .'pe..uhTz.o- 
ne al nli.i.'-.'o l.icendo acqui- 
.'il d. rireijx-rtura forse anche 
di vtccii.e ixi'.z.oni .scoperte 
e . 11 .'.fine quella profc.'s.ona- 
le che* opera sul merc.ito dei 
premi, In.'onima la specula¬ 
zione. doix) qualche mese d: 
letargo, toma alle vecchie 

sconime.'v.'c. 

C'è della nializ.a politica ir. 
questo min. .su.-òulto. verifi¬ 
candosi proprio in questo mo¬ 
mento. a nde>s.>o delia tragica 
conclu-sione della vicenda di 
Moro? Può darsi. Ma perchè 
proprio questo mercato avreb 
he dovuto contrariamente ad 
altri e airinsieme del Paese 
protrarre la sua inattività? E’ 
un ambiente, poi che non 
manca certo di cinismo: è 


proverbiale Può eiar'i .'incile 
c'ne. come dire qj.T.cnno, !.t 
It a'tiì»..i tr.itto «a.cune 
.'tic eeinrlU' em. » el.ai or.iv. .ic- 
cad.inent:. e ci .'.a c'n: atjb.a 
dec:.so d. .-comnirtlere atira- 
ver.'O qiies’a rianini.iz.one del 
nierc.'Hlo uii.i it-rl.c tilte 
.--.a. in « .'t-r.'O moehr.ito» de; 
pro.'.s.mi r'.'Ui-at; elettorali. 
M.a altri peli.-.ano che .1 mer- 
cetto era stanco d; star fermo 
e anzi .o era .stato troppo a 
lungo, e in un modo o nel- 
r.iltro eli Avven.melili sono 
serviti a sfilocc.irlo 

L'altro fatto importante del¬ 
la settimana è stato ravvio 
ufficiale dei mercati ristret¬ 
ti assia dei mercatini, istitui¬ 
ti ora per legge, dopo che 1« 
Cas.sazione due anni fa li ave¬ 
va abrogati 

Romolo Galimberti 


Celli l'avvio ilei confi Olile) 
nelle itiiittiire ii.i/.iuii.ili e ter* 
rilori.ili ilei .'iinldi'alu e (*011 i 
consigli (li fjlilirie-a, entro il 
|iro'>inio ni(*-(* «i a» (('lercr.iii- 
no |ii oi'i e--iv .ini(*nt»‘ i Icinpi 
per la (lef inizione delle i|io- 
le-i (Il piallafoi Hit* cunli albia- 
II 'lille quali, nel |i(-ri(ido an- 
liinn.ile, in iin ra|i|ii>ilo di 
lii.i'-a con i laior.ilio 1. 'i do- 
M.'t |iiii nliimirre -Ilio alle as- 
si-iidder ciinchl'lv 1 *. 

natia di mia -cadenza di 
ZI .inde ilHevo polilico. ini- 
|iiiit.iiile non -ohi |ifi' i l.ivo- 
1 .Itili i inti-i i---.iri III zio-'O 
deiriiidn-li la e i|iioli- coii-i- 
-leiili dei -i-ivizì. del |inlddì- 
10 ini|ili-'ZO. del |i.il a-t,ilo I ina 
per riiitero niov iiiienlo popo- 
l.lle e dellioci .llii II. 

Pel* qile-lo è nece--.ll lo chia¬ 
rii e per leiiipo, a coniinci.ii e 
il.il lei-.lille -ilid.li'.lle. eii'i (he 
e <•'. li.inio. ipi.ili -Olio zìi oliiel- 
tivi pi ini il.Il i d.i eonipii-lai e. 
eon i ennli.illi e ii-\/e/iie ai 
■ oiilialli. ipi.ile lindo in-oiii- 
liia .I--III110110 le Veileiize eon- 
li.illll.ili per il s|ii'ee--o della 
pili Zi-lli'l'.lle -II.Itegli defìnila 
eoli r.i--eiiihle.i deiriT IL 
Non è I ompito di pino eon- 
lo. \ .1 i ni .Il I i .iliI olii Ilo di 
petto il piiildeiil.l del lindo 
di illle/iiiiie di e.ioi 1 1 i 11.1 IIIe 11 - 
to ilidl.l l‘. tlel.izioiie ( (.11 - 
( l**'l.-l II . Nioi può e--eie la 
lei il ie.l .1 eo-e I .lite. .1 pi.il- 
t.ifoiioe dt'liiiile. oppine li ri¬ 
petizione di lina pi,i--i por 
lieei-".il i.i. .liielle -e eei l.llll•'n- 
ti* inze.ila. di li-ilii.iie i falli, 
eon eiii Ilei p.i--.ll<i -i è p le¬ 
zi.iliiieille -iipplilo Ili lil.iidi 
di el.dioi .izioiie. di .in.ili-i e di 
-eelta. loe-eiiti airiiilecno del 
iiiov iiiieillo. Viielie pelili.'- ni-l- 
r.illii.di- f,i-.- qin-'l.i liio'.i di 
eoliipol t.iiiieiilo non è pin -lif- 
lleieille ail eill.lle llli.l l.iee- 
l.iziiine nel |e--nlo unii.ilio 
della 'oeii'l.'i e della ‘-b-'-a 
el.i'-c operai.i. colile rivel.nio 
(irnia! elihir.iinenle le difrieol- 
tà polilielie* pri'-etili nell.i I''e- 
dei'.lziime (* draniin.iliz/ale in 
siliiazioni (* -clloi'i deei-ivi di*l 
|iae-i*. propiio 'Ili lenii della 
poiilie.i eoiilr.iltn.ile e della ri¬ 
fui ma gelici .ile del salario. 

Né ini p.lle elle ipie-la e-i- 
geiiz.i po--a (■--(•le -l'.miliiala 
per nn ullenl.iio .iir.iiilnno- 
niia ronb'.illii.ile delle e.llego- 
rie. \nzi. tuli’,litro, la po-sÌ- 
liilii.'i di arfei'iii.ire n pieno sii 
oliieltivi ri) endie.iliv i propri di 
ri.i-enna ralesmia. .«la ogsi 
neir.ivanzala di ima pin ge- 
iier.ilr linea di'l inovinirnlo. 
rentral.» prioril.'iri.iinente 5 til- 
roeeiipa/ione e In siihippo e- 
ronomiro. 

Quali «Olio 1 filoni fonda- 
mentali .«ni ipiali inuover'i? 

Il primo è rerlainenle (piel- 
lo desìi inve'linienli e dell’ 
nrriipn/.ione. I rontrnlli v.in¬ 
no rolloeali nel (piidro di uno 
«forzo gener.ile e dilTn-o di 1 - 
niziative e di lolle, di «eltore 
e categoria, di regione o zo¬ 
na territoriale, dì azienda e 
dì gruppo rivolle ad ottenere 
ri-liliali ronrrelì e tangibili, 
da «libito, in rapporto alle 
po««ibìltlà rbe «i intravedono 
nei processi di rì«lriilliira/.io- 
iie in allo, Kil è uno «forzo 
si.'i in allo eoinr dinio-lrano 
le deei-iiini dei ('liioiieì (• dei 
le —ili. di molle «ilii.izioiii del- 
I.i inet.ilmeee.miea. edilizia, a- 
srii’olliira. di inler.- resioni rn- 
ine la Gal.iliria e l.i '^.irdegna. 

(pie-lo «forzo ori'orie d.i- 
re im'ors.mieil.'i ed ima roii- 
limiil.'i ben più ron-i-lenle. 

.Al tempi) «le—o neee'-a- 
rio rolles.ire qiie-lo ro-ì arli- 
eol.ilo inipesiio eon ralliia- 
ziime di -irnineiili geiier.ili di 
inliTVCiilo. il.i lessi roine la 
67 .) «Il ri'lnillnrazione e riron- 
\er«ione. alla 111.1 per gli in¬ 
terventi nel *-11(1. all.i li.'!? nel 
deeenlr.mienlo. e ro-ì '*()J. 2 .'!') 
oreiipazione siov.mìle con le 
prò—ime nmdifiebe. la lesse 
per l’equo canone, il piano de- 
eeim.ile per edili/i.l. ere.: F 
in-ieme di-Ile lessi .israric, le 
b-ssi «anilarie. fino .-ill.i re- 
vi-ione dello ,«le«‘o bilancio 
dello '■^lalo. 

l.a «le—a effiearia di ria-nl- 
na di (pie-Ii- lessi è intanto 
im.a ron.lizione indi-jicn-aliile 
p.r garantire il eonlrollo de- 
moer.ilieo della polilira ero- 
iiiiiniea. 

Il -er.indo filone (pi.ilìrie.in- 
I«*. \*T«» r proferii» |M>r- 

l. mle dei prò—imi rinnovi è 
rappre-eiil.ilo d.isii orari di l.i- 
viiro e dallo inipi.idr.mienlo. 

<nll.i prima ipie-lioiir. r- 
-I bi'.i. almeno in (pir-t.i fa¬ 
se. nn.i ipole-i ili ridii/ionr 
s« nerali/zat.) dei livelli di O- 

r. irio. non effii.ne ri-petto 
ad iin'alliva polìlir.i |o-r 1 ' 
oeeiip.izloiip ed il Mez/osior- 
no. e I oniimipii- non certo 

m. itnr.i rispetto .ilio -lato del¬ 
la evobizione ecoiioniira. or- 

s. iiiizzaliv a ed impianti-tira 
• leirindii-lria italiana. «ar.ì 
nree--ari.) tiimsrre. attraver¬ 
so un ronirollo più r.ivvirina- 
1.) -Ili resimi effellivi di ora¬ 
rio ili lavoro, a propo-le e 
ipote-i ili ge-lione el.i-tira del¬ 
la materia, in sra.l» «li -al- 
«l.vr.- a — ii-me l.i ipn -li.me .lei 
turni e .li-irnlili/zo desìi im- 
pi.mli eoli 1 )-'iseiiz.) «li ilife-.v 
•leiroeriii>.izi.me. ambe .illra- 
Ver-o rido/io'ii ilell or.vrio. il 
lutto di verifii-.ire in rappor¬ 
to .llh- -(...ifiibr- -ilo izì'.ni 
l« rrìloriali la romiiiriaie .lai 
>iiil ). 

\ (pie-lo vanno .i--.immale 
rivemli. azioni jo-r ilLirsar.- le 
po--ibilil,'i di nliliz/o .Ielle 
l.'.b ore alla -riiol.i -eeomlaria, 
an.'be in relazi.mr alla pro«- 
-im.i riforma, l'e-len-i.nie, per 
f]iie-IJ via. dei diritti aripii- 
•ili nel pa--al.i con ipie-lo i-li- 
liilo alle decine di migliaia di 
lavoratori ebe maiilensonn un 
rapporto con la «cuoia attra¬ 
verso canali non gestiti dal 
«inilacalo (ba-ia pcn«are ai la¬ 
voratori «tiidenli). una verifi¬ 
ca aziendale periodica, in 
connessione con indirizzi nuo¬ 
vi da far maturare in tutta l« 


Il sindacato 
apre 

il chiarimento 
sui contratti 


Quale 
te li /.e 


il ruolo delle prossime ver- 
L’autouomia delle categorie 



lesi.mi. d.'lle .illivil.l 
ni .1 zi.. II.* pi i.l e - -IOII.I I.'. 

tioiliizioiie nei eontr.illi 
roi'ni:i di 
ne-l jv oro. 
hi «liMoi ilin.il'ielà 
21!.') e (lelerinin.iie nn 
dn.ib*. ni.i inev il.ibile -npe- 
r.inienlo di liille le fot me di 
.qijil enili'l.ilo e eon eii'i -l.- — 
-Il hi feiin.i deliinil.izione del¬ 
le fonile ili /IO//-filile, .die 
oee.i-ioni dove (e fino a ((il.in¬ 
do) e-i-te nn impegno «eohi- 
-tico. Tutto ipie-to (leliiie.i im 
po--ibile nuovo «.ilio di qii.l- 
lil.'i nelhl ge-lione di nn pro- 
blein.i coinè lineilo dell’or.ii io 
di huoro ebe, -i.i |iiii*i* .atlr.!- 
ver-o inizi.ili coinpii-le. può 
aiu'ìre una nuova tiiù ambi¬ 
ziosi pro-petlivi, non -olo di 
raccordo con i giov.'iiii rd i 
di«orrii|i.ili, ma di nuova <pia- 
liti della orgaiii/zazioiie bo¬ 
riale. 

Allretlaiilo fondamentale ^ 
la questione deH’iiiipiadra- 
ineiilo. Dobbiamo al lemi)o 
«te«*o «uprrare i limiti, ebe. 
nella generalità dei rasi. 


di 


I..I- 

l'iii- 

delhl 


u —unzioni* .i fonila- 
alleile pel* -nper.ire 
ilelhi lesse 
sc.i- 


ii.m II.mini i.m-eiililo hi i.-.i- 
lizz.iziime dì im inliei.io ef- 
lelliio e -I.dille ll.i opri.li e 
iiiipies.ili. e li-poiiileie .ni im.l 
lenii.'II/.I elle -empie più. .li¬ 
bai.'i-n hi .pt.llìl.'i d.-i pi. 

-i .In- ìn\e-l..ini hi ors.miz/.i- 
/ì.ilie .iz ieinhile. teinle .1 nni- 
dilii.lie in ipie-l.i f.i-.- i pun¬ 
ii di I ilei iiiiriil.. d.-i più .dii 
li».-Ili di ipi.ilìlie.izione nei 
l.-.in.i e iii'zli -l.■-'ì oii.-i’.ii 
per nuovi li».-Ili I.-eiml..-.-i. i. 
il seiii-i .ilizz.il.) nlili/z.i dell.i 
elelli onie.i e di-lriiifi.niialìea. 
(un. .1 min».- pi ..-|.elli\.- di in- 
In-eeio li.i II prosell.izione e 
1.1 e-perienza di offiein.i. 

l).l ipie-l.l -pitll.l. elle deve 
ti.iiliii-'i in im.i elfeiiii.i ri- 
p.irann-trazìone dei -.ilari con¬ 
ti.illali. anelli* per bloce.ire e 
cimleni-ie b* m movie iinila- 
ler.ili -nsii annienti di meri¬ 
to. e ebe reeui'ei a in termi¬ 
ni |>iù .issiornaii una «pin¬ 
ta rgnalitaiìa dei lav or.viorì, 
po->ono na»i*ere nuove oera- 
«ioni j>er «timohaie o con«o- 
liil.ire diver-e prospettive an- 
ebe per gli operai addetti al- 


Le iniziative per 
l *agro - industria 


ROM.\ 

lelier.i 

urgente 

pollile.» 


- Mciit'e 1.1 Federazione CGlf., ClSf., UIL con unii 
al pre.siilenle del Consiuho. Andrcotti, cliiede e un 
incontro con il Comitato interniini.slcriale per la 
agricola e al.nienlare .. in eiii affrontare i prolilemi 


degli «indirizzi prioritari [Jcr il '78 » clie in que.-,li giorni 
dcl)l)ono o.-.->cr»* definiti, pro.^eguono le in.ziative di lotta dei 
Ijracciaiiti per lo .-^viluppo agro !ndii-,lriale. 

Venerdì .-.i .sono ferni.ui i bracciani; rii .Serre in provincia 
di (Jatan/aro. Nella zona del G.irgano c in cor-o una .«eiti- 
niana di lotta con nianilesia/ioni nei vari rentri. ,-\ S. Dona 
di Piave (Venezia» i l.ivoratori delia terra partecipano allo 
scioiJero nidello da CGIL, CI.SL. UIL Sciopero generale 
unitar.o, il 18. a Sila Greca In Puglia si svolge un'inten.sa 
canii>igiia di ,i.'-senil)!ee az c.id.ili c zonali. 

Pumi quali) icanti dell',niziat iva dei bracc.anli; l prò 
grammi regionali di seltor. prev:-,li dalla legge .'quadri 
foglio», io sviluppo delie zone interne, la dfe^a dcll'orru 
pazionc. il rispetto dei contrati: e il funzionamento del col 
locanicnto. 


le glandi proibizioni di -cric 
(in genere di III livello) in 
un eolleg.micnto -Iretlo con le 
inoiliiìclie delht organizz.izione 
del hivoro e ririnl.milo «enza 
ninbigiiilà. anelli* ni'lle fiume 
ai>I».»r»'illeiiii'nle ,ii-i-etl.ibìli le 
pros|>ellive g,ir.mti-le di .inlo- 
lu,Iti-mi dì eairier.i. 

|).i (|ne-lo plinto di \i-t.i i 
contr.illi -.ir.mno mi.i ncc,i«io- 
IK* imporl.mle per riproporre 
im.i 110-11,1 eomple-'iva enn- 
eeziime dell.» eflìeienz.i c dcl- 
hi pi'odnlliv il.'i ebe deve e-- 
«ere colles.it.i «empie pili 
'Irell.miente .ni im.i modìrira 
11 e I hi . 11 s .III i z z .1 z 1 1 > Il e del hi - 
Vi. IO elle pillili .ill.i m.l--im.v 
ntilizz.izione delle i i-oi -e • 
ili-lle polenzi.ilìl.'i dei Livori- 
Ioli. M ili h'i ili-ll.i po->ibilil.'i 

• li olleneie nesii 'lc--'i eonlr.li¬ 
ti .ih ime .ilTei m.iziimi politi- 
I In*, mollo senel.ili e iIÌ prìll- 
l'ipio. .ippimio -III l'.ippoilo II.» 
eli icienza e nlilizzo ilelhi ma- 
noilopei.i. oppine -nirintrei- 
eio più -bello ihi per-esilire 
li.i hiv oi .izioiie. i-olhiiiilo. ri- 
jiar.iznme. iii.miilenzione. ere. 
o li.i funzioni oper.ilive e 
fiiiizh.iii di l'ooi'ilin.iiiK'nlo 
pi i.iliil t iv o. e.-i l.iiin-nle il no- 
-li.i oliiellivo 1* quello di pini- 

I. iie .ni im.i iiioilifii.i compie-- 
-iv.l desìi orienl.mieliti del 
p.iili.iinilo. piiblilii'o e piiv.ito. 

Gìimsi.mio ci-i .li lerzo filo¬ 
ne. (piello ili-l -.ihlii.i. \’.nmo 
ini.mio -in ihi oi.i le-pìnli i 
tentativi del patii oliato di nuo¬ 
ve e r.-lenti ili .mmi.ilizz.izinni 
«lilla -c.ihi unibile, elio gin ar- 
lìv.ino -ino .li tenl.ilivn di di- 
nnv-lc.ne ebe e-'.i e.vprirebbe 
.il Itili'' leti ibiizioni fino a 
tuo niihi liie iin-ii-ili. 

I ’ 1 II i.ii .1 pi I.'. . In- -Il rpn - 
-lo .11 sonii-nlii il -imi. le. Ilo e.l 
I hiv 1.1 .ilio I. Ili loi-i.-nza con 
le ili-eì-ii.iiì ili-irri'll, -ii.ni- 
i:o eliì.mi.ili .i -.l'Ih- lor.issio- 
-e. elle nel lenec conio .lei 
I nolo ili-ll.i -le-'.i eonlinsenza. 
-i I oIIi.i'Iiìmo in ima più se- 

II. -r.ili- pi ii-petiil ,1 ili polilii.i 

• I oin.iiii. ,1. nel r.ippoilo mii 
sii -le--i -viluppi |M oiliilliv i 

In qile-to -i-il-o -i Iiillieil... 
Ilo -i elle e pi iorilì pri-ri-.-. 
D.i i|itanlii lieti.) ri-nll.i li in - 
-il.'i ili I oni-.-iili .11 e. nelhl 
nil-iir.i oppili Imi.I e eon b- 
.loviile SI .iiin.ilil.'i in n-l.izioio- 
■isli -le--i eo-li ili-ll.i ripiri- 
meli .iziolie. i i-o-ll del coli¬ 
li .Ilio «ilirinqilinli'.inieuto. 

I lin-i se eon fniz.i hi n.-ec-- 
«il.'i pii-r il -imi.Il .il.i di -iipe- 
1 .11 e le ineei lezzi- e le ic-i- 
-li-nze elle -imi .ni ni.i -ono 
'late |)ii--i-nli per ein ebe ri- 
sii.irihi i nnoli ed i tempi /Iel¬ 
la ri-lrnltm-azimn- e ib-lli ri- 
fnini.i del '.ihirin. h’ ebi.iro 
ebe. nelhl pin-pelliv.i -in qui 
ìmlieal.i e'è -(i.izio p.-r eoslie- 
re. nei eoiitr.iliì ed in p.inl- 
lein eoli e-'i .meli.- .illnver- 
«n si-elll- sen/'r.ili lìneohmlt. 
«olliutn elementi i Ite ili-miie- 
‘i-biii/) iill/-i ìormi-iile sii an- 
Inniali-mi. t invi,nolo .i mo- 
menli -iii-ee--iv ì i iv eniln .(/in¬ 
ni di niìglinr.niienli e ili iii- 
nieiili di 1 n-lii iieee'-.il i.imeii- 
le nllern.itivi .ni im.i -i-cIm 
prilli il.n i.i -lilla qii.ililà del 
s.il.irio ili r.ili-snei.i e «ull' 
iiiipi.nli .mieiilo. 

L' alli'i-ll.min i-lii.ii/i eoni/' 
oim.ii «i ili-bb.i siimsere a 
'.■/•he |iie«-i-e. eiie li (i.irlino 
.1 -iip.-r.ii e .iin-ll.- p.i-ì/i.mi 
«■Ile. (lieti.) la |i.iiiihi .l’oi.line 
)|.-ll.i aiiloniimì.i < .inlr.illillle. 
)iunl.iini -olo all.i dif.-a i|el- 

I. i Ir.iilizinn.ile iiii|i..-l,iz.(.ne ri- 
vemlieatìv a, ii.i-i oinbni.i iin.i 
liriifoinl.i ei.nv in/ì..ii/- -nlli 
prilli ìl.'i il.-Ile ri-.enili. azinni - 3 - 
lari.ili o nella -.i-Ian/.i i i-. lhi- 

II. > dì pir.ilizz.ire rmizi.Uivi 
più s.-ner.ile del nn.v inn-nlo. 


I e. 


Paolo Franco 


ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO 

ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO FONDATO NEL 1563 - SEDE CENTRALE : TORINO 


Concorso pubblico per esami 

per rassunzionc a 10 posti di 

Operatore con mansioni di perforazione 

Termine per la presentazione delle domande: 


3l mag,5Ìo1978 


L'avxiso di concorso può essere richiesto 
.alla Sede Centrale 
piazza San Carlo 156,Torino 
cd a tutte le Filiali dell lstituto 


i L 


Hondo I25S,4 tempi. 

lasicureiKi 
delle ruote alle. 


incc: ce'o c; 
sto, Ì5.I 


).0jD 


4 TeT.pi, m 
a in 

HP, 5 marce, freno an'erinre 
c disco, strumenfazicne cor- 
p'efa [da ma)irio?ch 

Prezzo Lire 899.000 
Iva inclusa, franco conces¬ 
sionario. Pagamento an¬ 
che in 24 mesi. 

Sulle 'pagine gialle' ‘ro¬ 
vi gli indirizzi dei concessio¬ 
nari e dei punti di assistenza 
Honde. IlOND.? 

WOinpiiyilQ Ch SII4HKI* 
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economia e lavoro 


Per sciogliere la riserva di Bruxelles 




Prima di giovedì 
discutiamone 
in Parlamento 


Perché in 50 mila 
il 19 a Brindisi 


ROMA — Lo sciopero ge¬ 
nerale del chimici del 19 e 
la manifestazione naziona¬ 
le di Brindisi rappresentano 
« la ferma volontà della 
classe operaia di riprende¬ 
re e rilanciare la propria ini¬ 
ziativa per dare alla crisi 
economica sbocchi positivi, 
in difesa dell'occupazione c 
del Mezzogiorno ». Lo affer¬ 
ma, in un documento, la se¬ 
greteria della Federazione 
CGILCISLUIL. 

La manifestazione di 
50.000 lavoratori a Brindisi 
u ra assunta e sostenuta 
daU’insieme del movimento 
come un appuntamento di 
valore generate » in cui le 


gare la lotta al terrorismo 
e la lotta per una nuova 
politica economica. Il sin¬ 
dacato. infatti, ritiene che 
<i per accrescere risolamen- 
to » delle Brigate rosse. 
i< condannarle e colpirle al 
la radice» è nece.ssario «c/je 
t! ruolo rinnovatore del mo 
rimento sindacale e delle 
forze politiche democrati¬ 


che si esprima oggi con 
maggiore fermezza ed inci¬ 
sività ». 

La segreteria della Fede¬ 
razione. inoltre, esprime 
-t pieno consenso » alle pro¬ 
poste di n.sanamento e svi¬ 
luppo del .settore chimico 
che la FULG presenterà .al 
la conferenza nazionale dei 
delegati che precederà la 


manifestazione. In quanto 
proposte ti che si muovono 
con coerenza sulla piatta¬ 
forma dcU'ttur ». Su que.ste 
il sindacato chiede, ancora 
una volta, al governo di 
aprirsi ‘ al confronto anche 
in vista della presentazione 
del piano di settore o della 
definizione delle misure di 
ri.sanamento finanziario E' 
[ter l'insieme di queste mo¬ 
tivazioni che la Federazione 
rivolge un apjjello a lutti 
i lavoratori chimici, alle pro¬ 
prie strutture e alle altre 
categorie j)er « sostenere po 
liticamente l’iniziativa della 
FULC ». 



Consideriamo positive le reazioni delle or¬ 
ganizzazioni sindacali e professionali agricole 
e delle forze politiche aliti ri.scrra c.sprc.s.sn dal 
ministro dell'Agricoltura di fronte alle con¬ 
clusioni della maratona di Bruxelles. Kmerpe 
una crescente consapevolezza che occorre hai 
tersi seriamente per una revisione profonda di 
tulli gli indirizzi della politica agricola co¬ 
munitaria. K’ ipiesto il iiiomciilo di una as 
iiinzione di resoonsahililà e per ipieslo chie¬ 
diamo rimincdiala comocaziouc delle com¬ 
missioni Agricoltura della Camera e del Se 
fiato. Da anni .si parla di acriare una politica 
di rieiptilihrio dello sviluppo fra le varie re¬ 
gioni apricoic europee. Ma alle parole non 
seguono i fatti perchè le risorse finanziarie 
della CoiiiiMiifà si .spendono quasi tutte per 
proteggere le eccedenze di produzione proprio 
nei f’ac.si più ricclii. 

Im vicenda mortificante del cosiddetto pne- 
clicllo mediterraneo si .spiega solo in questa 
logica gretta e ineschiiia. Al punto in cui 
.sono le cose diventa persino assurdo parlare 
di Mercato comune agricolo. Il diverso valore 
delle monete e le nu.snre protezionistiche espli¬ 
cite' o nascoste ci ripropongono una realtà 
direr.si/icala di cui bisogna prendere atto se 
si vogliono discutere seriamente le prospet 
live deiriinilà europea. 


Xoi comunisti vogliamo contribuire seria¬ 
mente alla costruzione di una vera unità 
europea e perciò ('sortiamo tutti ad un con¬ 
fronto serio ed approfondito. Siamo impe¬ 
gnati a realizzare il piana agricolo alimentare 
quale componente iiisosliliiibile detrazione 
più complessiva di ri.sanamento dell'economia 
italiana. Dobbiamo presentare questo piano 
come il contrihuto oripitiale italiano al stipe- 
raineiito degli squilibri Nord Sud con una po 
litica di programmazione. Solo se prevarrà 
qiie.sla logica nuova nella CEE si potranno 
liberare risorse da de.stiiiare allo sviluppo 
delle aree più arretrate e in primo luogo del 
nostro Mezzogiorno. 

Ecco perché noi apprezziamo la linea di 
condotta che in qneslo occasione ha sepiiilo 
il nostro mini.slro dell'Agricoltura e la deci¬ 
sione di rinviare la firma delle proposte di 
Bruxelles. Pensiamo che il rinvio debba ser¬ 
vire per una valulazioiie approfondita di lidti 
i problemi aperti. Ecco perché chiediamo che 
le forze della maggioranza parlamenfare si 
•ncnriiriiio e che le commissioni Agricoltura 
della Camera e del Senato .siano me.s.sc in 
grado di definire la linea di condotta che il 
governo italiano doi'r(ì .seguire. 

Pio La Torre 


ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO 

ISTITUTO DI CREDITO DI DIRIHO PUBBLICO FONDATO NEL 1565 • SEDE CENTRALE: TORINO 

concorso pubblico per esami 

per Tassunzione a 10 posti di 

impiegato con mansioni di stenodattilografia 

Termine per la presentazione delle domande: 

26 maggio 1978 

L’avviso di concorso, contenente le norme dettagliate 
per l’ammissione, può essere richiesto 
alla Sede Centrale dell'Istituto, 
piazza San Carlo 156,Torino ed a tutte le filiali 



ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 


Roma • Via G. B. Martini. 3 

AVVISO A6U BBBllBAZiOiilSTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 1974-1981 
I CON INTERESSI SEMESTRALI INDICIZZATI 

i E \UGGIORAZ10NI SUL CAPITALE 

j II i' giugno 1978 matura rinteresse relativo al semestre dicembre 

1977 - maggio 1978 nella misura di L. 71.50 nette per obbligazione. 

Comunichiamo inoltre che la media aritmetica dei rendimenti ef- 
I fettivi semestrali del campione indicato nel regolamento del prestito, 

; calcolati da Mediobanca per ogni giorno di borsa aperta del semestre 
i novembre 1977 - aprile 1978, è pari al 6,928% (14337% effettivo in ra- 
‘ gione di anno). 

In conseguenza, a norma dell’art. 4 del regolamento del prestito, 
le obbligazioni frutteranno per il semestre giugno-novembre 1978 un 
interesse del 6,95®.b pari a L. 69.50 nette per ob(>ligazione. 

Inoltre, allorché a norma dellart. 5 del regolamento saranno de¬ 
terminate le eventuali maggiorazioni da corrispondere sul capitale al¬ 
l'atto del rimborso, verrà consideralo, per l’ottavo semestre di vita 
delle obbligazioni, uno scarto positivo pari al 2,928%. 

Ricordiamo infatti che, sempre a norma del suddetto art. 5. se¬ 
condo comma, del regolamento, ì premi di rimborso risulteranno dalla 
media di tutti gli scarti, positivi e negativi, tra i rendimenti medi ef¬ 
fettivi di ciascun semestre ed il 4% moltiplicata per il numero dì se¬ 
mestri in cui le obbligazioni da rimborsare sono rimaste in vita. 

11 r giugno 1978 sono rimborsabili le seguenti serie, estratte il 
13 marzo 1978: 

1 - 14 - 17 - 28 - 39 . 46 - 57 - 86 - 91 - 96 • 103 * 125 - 

132 • 133 - 138 - 141 - 143 - 144 - 148 • 152 - 156 • 167 - 170 - 174 - 

178 - 182 - 186 - 187 - 195 - 205 - 209 - 213 - 219 - 237 - 246 - 255 - 

273 - 278 - 280 - 292 - 302 • 310 • 321 • 326 - 330 • 353 • 355 - 358 - 

362 . 363 - 366 • 370 - 381 - 385 • 397 . 398 - 400 . 

Il valore dì rimborso delle obbligazioni estratte, determinato a 
norma dellart. 5 del regolamento del prestilo, è di L. 1.176,49 nette per 
obbligazione. 


// soffocante peso 


deir indebitamento 


Se la banca diventa manager 


I R().\I.-\ — Se a brerissini/i 
I scadenza i tre più grandi e 
più dissestati gruppi chimici 
- la Sir, la .Montedison, la 
Liquigas riusciranno a 

doppiare il capo delle loro 
grai^issime difficoltà finan¬ 
ziane ciò avverrà grazie al 
sistema bancario. Oramai lo 
SO'i delle aziaiii della Sir (’ 
in pegno nelle mani dell'lMl, 
che sta preparando proposte 
di risanamento: la .Montedison 
potrà realizzare l'inderogabi¬ 
le aumento di capitale socia¬ 
le solo se andrà i» porlo il 
consorzio di banche progetta 

10 e capeggiato da .Medio- 
banca: anche le azioni della 
Liqiiichimica verranno date 
in pegno all’lcipu. mentre a 
salvare Raffaele L'r.siiii .sono 
state le banche creditrici, che 
hanno anche dt'ti.so di parie 
cipare con Ini alta coslituzio- 
ni’ (• alla gcslione di una nuo¬ 
va società commerciale. 

I debiti che questi Ire grtip 
pi haiiitn nei confronti del si- 
.sicma credilizio .sono rileran- 
ti: 3300 miliardi la Monicdi- 
soli: l'JOO miliardi la Sir; 800 
nidiardi la Liquigas. Sono, 
queste cifre, solo le punte e- 
mergenii di un indebitamento 
mollo esteso che in Italia non 
ha confronti con quello de¬ 
gli altri paesi industrializzali. 
Secondo dati forniti recente¬ 
mente dairammini.slrafore de¬ 
legalo del Credito italiano, nel 
I nostro' paese gli apporti azio¬ 
nari coprono meno del 13% 
1 del /inanziamenlo e.slerno 
; delle imprese; è co 

j parto tramite debili e di que 
j sii ben oltre la metà è f a 
hrtM'e >. eoniro l'IEl della 
Francia, il 13.7'f della Ger- 
niania. il lO'r degli i'sa. Co 
j me si è giunti ad una così 
accentuata subordinazione fi¬ 
nanziaria di buona parte del¬ 
la grande impresa e di quel¬ 
la chimica in particolare? 

( \'i .si niunfje — risponde 

11 compagno Fernando Di 
Cinlio — jintzio ad un prò 
cesso per «ran parte offuetti- 
vo. elle è venuto eoncentran 
do nelle mani deiili i.stituti fi¬ 
nanziari di credito una mas.sa 

I crescente di ri.sorse jH'r effet 
j to di due fattori ben precisi. 

I Innanzitutto, lia assurit<» prò 
1 porzioni molto rilevanti il ri 
I .sparmio familiare anche {ira 
j zie alle forti disparità dei red 
I diti ed alla ampiezza della 
j loro fascia nunlio alta. Que- 
I sto ri.spaniiio non trova ca¬ 
nali diretti per arrivare allo 
investimento e quindi finisce 
noi depositi bancari c solo 
tramite le baiicTie ragjiiunfle 
j l'apparato produttivi». E poi 
j si consolidala una |M»sizio- 
nc di prtnlominio del sistema 
bancario, predominio che con¬ 
sente ad esso di realizzare 
profitti anche qtiando la con- 
{litmtura economica è ncslati- 
v.T. .AHintorno de! sistema 
bancario vi .sono sia sprcebi 
s a costi molto alti, ma rima 
ne sempre tin forte marslinc 
di profitti» anche urazie alla 
notevole differenza — di gran 
lumia più rile\ante che in 
i altri pae.si - tra i ta.ssi fatti 
I nasiaro ai deixisitanti o quel 
i 1; riehie.sti alba clientela >. 

I Ma cnmr valutare gii effel- 
j li dì questi processi anche per 
j i riflessi che hanno nei rap 
j p'irfì di jynterc tra banca c 
I industria? 


1 

i 


• (Jiie-iti priKcssi h.inno p'»r- 
t.ato. |>ortano .id un ere-ien 
te ci>ntro;li» delle ri-^orso c 
de! priK-o >-'0 d; accumulazione 
da parte del si.-.tema banca 
rio. Di fatto si sono modifi 
rate le relazioni tra molto 


! impre.'C e sili i'tituti di ere 
j dito; il rapp<»rto tra capita- 
! le proprio e la pane di capi- 
j tale coperta da estxtsizionc 
I verso le banelie in molte im 
preso si ò \onuta sempre più 
m.xiif'.eando a vantancio di 
I 0 .lesta sei onda; in molti casi, 
, da un punto di rida formale. 
' questa stHonda auota è rap 
j presentata da eroditi a breve: 
! ma la so>tanza del problema 
I n-»!» cambia perche sia la 
' banca .sia la impresa sanno 
; die alla scadon/..i questi ere 
! diti — clic (ostitui.scono {Iran 
I p.trte del capitale fi>so — do 
I vranno essere r;nno\ati ». 


I Perché proprio nella chimi 
J ca questi processi hanno as 
i .sunto diffiCfi.sioni co.si rile- 
; ranfi? 

< In realtà questi prix-essi 
si sono verificati in molti set¬ 
tori: ceno, in alcuni di più. 
i ciime nella chimica, dove 
j hanno agito due circastanze: 
j resipenz.a d: rilevanti inve- 
; stimenti in capitale fisso 
ijx^nso alla petroldiimica). lo 
I .s\ iluppo recente del .settore, 
j a\ venuto in una fa.se, in cui 


j Intervista al compagno Di Giulio j 
I sui rapporti tra sistema creditizio e ! 
I grande industria - I guasti 
nella chimica - Più che urgente una ' 
j direzione pubblica deireconomia : 


(juesta partie<»lare coniiota- 
j zi(»ne del mercato finanzia¬ 
rio .si era già determinata. 

\'i .s<»no aziende ehimiehe che 
hanno investimenti ingenlissi 
mi nella (|ua.si totalità finan¬ 
ziati c(»!» erediti a breve e 
medio termine ». 

Ecco che sorge a questo 
punto il discorso sulla neces- 
j ,silà di ♦ regolarizzare v qiie- 
.sli pzoce.s.si che hanno assun¬ 
to o.spelfi e dimioi-sioni anche 
incontrollabili e portato a non 
j pochi giiu.slt. 

i « Infatti, a quesU» punto c'è 
1 una po.sizi<»ne. .so.stenuta da 
I alcuni (-(tntra.stata da altri. la 
1 quale dice: dal momento che 
1 la realtà è que.sta diamo ad 
j essa chiarezza; dal momento 
I che di fatto le banche .sono 
! proprietarie facciamole di- 
! ventare tali anche di diritto in 
I modo che abbiano una re- 
s|x»n.sabilità diretta nella ge- 
-stione ». 

In effetti, mi sembra que¬ 
sta la questione politica cen¬ 
trale dello stesso risanamen¬ 
to dei gruppi chimici di cui 
I tanto si discute in questi ginr- 
j ni. Se si pas.sa da uno .stato 
; di /allo ad un ricotioscimcn- 
[ lo per cosi dire di diritto, 
qiiaii mutamenti verranno 
introdotti in termini di rap- I 
porti interni al sistema indù- [ 
striale, tra banche e impre¬ 


se, tra banche e potere po¬ 
litico? 

^ Mi sembra che si debba 
dire; verreblxTo intn»dotti. 
dal momenti» che, per ora. si 
tratta ancora di temi in di 
scussione. Certamente verreb 
IxTO intriKlotti dei mutarnen- j 
ti abbastanza so.stanziali. j 
l’na .serie di istituti di ere I 
dito diventercblx'n» proprietà- j 
ri di azitmde e ne derivereb , 
Ihto alcuni rischi. (Questi i.sti 
! luti — re.stando anche Iwn- 
j che ordinarie — potrcbljero 
manifestare ima certa len- 
I d4'nz.a a valutare in maniera 
particolare le impre.se di cui 
s(»no proprietarie. Rischi del 
genere, del resto, li stiamo 
già correndo. Il coinvolgimen¬ 
to diretto nella gc.stione in¬ 
dustriale — questione que.sta 
molto delicata — porrebbe 
anche dei problemi di muta- 
niento della natura delle ban¬ 
che e comix>rterebbe comples- 
.se qiie.stioni manageriali dal 
momento che gli i.stituti di 
credito non sono certo attrez¬ 
zati per compiti di gestione. 

Voglio dire itt so.stanza che 
ci troriamo, oggi, di fronte 
ad uno .stato di fatto che pre¬ 
senta anomalie e di.storsioni. 
al (jualc bi.sogna fare frot»- ; 
te muovendosi però, ecco il 
mio avvertimento, con e.stre- 
ma cautela, valutando atten¬ 
tamente le conseguenze e i pe¬ 


I Come il PCI vede 

! ! 

il confronto 

i ! 

con l'impresa minore! 

I Iniziativa a Bologna per la presentazìo- 1 
! ne della rivista « Orientamenti nuovi » | 

Nessun paternalismo né protezioni | 

1 

Dal nostro inviato ! 

» ! 

i BOLCXINA « Nc.ssun paternalismo. Non voeliamo e.'^sere i t 
j " protettori "■ della piccola e media indu.stria. A noi preme j 
I .soprattutto edificare un rapporto .stabile tra il no.stro paruto [ 
e i ceti medi pr<xiuttivi. perché si lavori in.sicme a rinnovare 
il paese >». Chi parla c Guido Cappelloni, responsabile della ! 
sezione ceti medi del PCI. Siamo in una .«iala del quartiere j 
fieristico di Bologna dove viene presentala la rivi.sta nazionale j 
del PCI « Orientamenti nuovi per la piccola e media impresa ». ! 
L'uditorio è rappre,scntato da alcune centinaia tra imprendi- j 
tori, dirigenti di associazioni indu.striali, operatori del credito, j 
studiosi, amministratori locali. 1 

( I-a precisazione di Cappelloni non riguarda una questione 
secondaria. I « piccoli » sono .sempre stali considerali comi [ 
I una « massa di manovra ». come componente da strumentali.’. | 
I zare o a cui rivolgersi tulfal piu per « convincerli ». E qualche j 
I volta ci sono riusciti. Per i comunisti invece non si tratta dt 
j H fare della propaganda», ma di contribuire a far emergere 
; le potenzialità costruttive e positive di questa componente 
■ co.'i rilevante del mondo produttivo. E que.sto è anche l'obiet- 
; tivo della rivista. Mensile, cinquanta pagine circa, veste .sobria 
i comple-ssivamenie. m-a non priva di qualche civetteria grafica, | 
j .«ostcmita dagli abbonamenti e dalla vendita militante come : 
j tutte le altre pubblicazioni del PCI « Orientamenti nuovi » e.scc i 
1 orinai dal 1974. cd è .stata in un ceno .-^enso il primo k canale * 1 
I per Io svolgimento del dialogo tra PCI e piccoli imprenditori, j 
i F. sino a que.sto momento è l'unira rivu^ta « di partito » che i 
! .SI rivolga e.splicitamente alla categoria. Ve ne .sono altre, t.into ! 
> che tra le iniziative in cantiere il nuovo direttore, il coin ' 
! pagno on. Federico Brini, ha accennato ad un convegno, in ! 
i autunno, di tutte le pubblicazioni per la piccola impre.sa. Ma j 
} solo il F*CI ha decL-iO di « firmarne » direttamente una. I 

! Perché que.sla scelta? Proprio per dialogare direttamente, { 
I perché si vuole uno .strumento di rapporto. E rapporto signifi- , 
i ra far crc.scerc tra la categoria, ma anche nello stesso partito j 
comuni.sta. la co.scienza del ruolo che questi ceti hanno nella | 
realtà italiana, tanto diverso, .sia dal punto di vi.sta politico, j 
che da quello produttivo, dal rapporto che ed esempio alle or; 
gini del movimento operaio vi era tra i braccianti e gli oper.ii 
c i loro « padroni ». } 

I E anche questa (xca.sione di incontro — come tutte quelle 
i precedenti di quc.sto genere, d'altronde — ha dato la mi.-iura 
i di quante cose ci sono «da dirsi». Imprenditori, esponenti 
j dcU'.API 0 della Confindu.stria. il neo-presidente dcll'IDOM 
j Gadola, il professor Artiol» deU'univer.sità di Tonno, e altri 
I intervenuti hanno espo,sto tutta una .serie di problemi di un 
! settore ette non ha affatto solo « lamenti » da fare, ma rap 
' presenta for.se il principale punto di « tenuta » della nostr.i 
‘ economia e vuole giu.stamente con.solidarla. Ma .sono emer.ù 
anche i segni di una certa sfiducia nella possibilità che 
alcune que.siioni incancrenite trovino davvero .soluzione. 

Su questo ha voluto rispondere, concludendo il dibattilo, il 
compagno Fernando Di Giulio. « E' vero, ha detto, .se facciamo 
convegni è difficile trovare punti di disaccordo, almeno nei 
• grandi indirizzi. Dopo di che le c(»òe non vanno in quel senso. 
Dov’é la contraddizione? Sta nel fatto che ci sono molte pa¬ 
role e pochi quattrini. In altri termini, i problemi n<»n si po¬ 
tranno avviare a soluzione senza affrontare i ntxli della speia 
pubblica. Ma affrontare questi nodi era reso finora impossi¬ 
bile dalla frattura ira le principali forze politiche. Prec»ccu- 
pazioni come quella della concorrenza elettorale rendevano 
più difficile applicare una politica di rigore. Qualche passo in 
avanti si è falto dopo il 20 giugno. E ora la nuova situazione 
politica offre in questo senso possibilità quali non vi erano 
mai -State. Se sapremo davvero utilizzarle — ha concluso Di 
Giulio — dipenderà da tante cose, e anche dall atteggiamento 
degli imprenditori ». 

Siegmund Ginzberg 


ricoli clu' una (ictoniiiiiata 
solu/.ioiu' comporta. Non di 
mcnticluaino c1h>. oggi, la 
banca mista non sarcblx’ (invi 
la dei primi decenni del st; 
et»lo (pinnd«» oiH'rava tramite 
acciuisli di pacfbetti di mino 
ranza o ojxTa/.ioni di Inirsa; 
(»ggi snreblx' chiamata a fare 
investimenti dirotti, anche ri 
locanti, con un con.soguonto 
ooinvolgimonlc» negli indirizzi 
aziendali 

Sono prcocciipnzioni. (/iio.sIl’ 
tue, .solo di natura per rosi 
diro tecnico Jiiaiiagc’rialo'.’... 

•*- Certamente no; si tratta 
di un problema ohe attiene 
alla qualità dello .s\ilupi»o e 
eonomico. Se si vuole evitare 
elle meccanismi del genere 
l.-.olii»! a eoncenlrare nn jx» 
toro crescente nelle mani 
delle banebe — (piestc» spesso 
alleile in pre.senza di una lo 
ro non suffieienle idoneità ad 
esercitarlo — allora bi.sogna 
affrontare il n(»do di fondo 
elle è venuto emergendo in 
questi ultimi tempi con sem¬ 
pre maggiore nettezza: siamo 
giunti oggi ad un punto tale 
che non si rimette in moto, c 
con un certo segno, il proces¬ 
so di svilupi»o. se non riuscia¬ 
mo ad intreidurre un fortissi¬ 
mo elemento di direzione pub 
blica della vita economica, 
entro cui inquadrare anche i 
processi di cui stiamo discu 
tendo. 

Diventano minori i |)erico 
li di nn più diretto coinvol 
gimento indirstriale delle 
banche, se iKi.ssiamo contare 
su una solida direzione jioliti- 
ca pubblica dello svilupix». ad 
esempio, della chimica. Ciò 
che mi preoccupa non é se 
Cappon. massimo dirigente 
deiriMl. riuscirebl>c o meno 
a scegliere un buon diretto¬ 
re. poniamo, iht lo .stabili 
mento Sir di Porto Torres; 
mi preoccupa il fatto che 
Capixin. re.stando banchiere, 
.sostituisca Rovelli facendosi 
egli carico delle scelte indo 
.striali. Ma que.ste pre<Kcupa 
zioni sono molto minori e la 
banca mista mi fa meno pan 
ra .se so che ci muoviamo in 
nn contesto di forte capacità 
programmatorin del potere 
pubblico. .Aggiungo, proprio 
JXT questo, clic non credo si 
l»ossa affrontare il ixxlo del 
risanamento finanziario delle 
imprc.se su! terreno di una 
diversa dislixa/.ione del potè 
re tra banche e industria. 
Probabilmente ciò sarà anche 
necessario e discutiamone 
pure, ma non nell’ottica illii 
•soria che è su questo terre 
no clic troviamo le ris(»oste 
che ci servono. .S<» così faces 
simo mostreremmo di cadere 
vittime di una illusione mira 
colistica. Sarelilx' come se 
dicessimo; il sistema t*cono 
mico è in grado di funziona 
re bene se eliminiamo qual 
che distorsione nei suoi moe 
c.inismi interni. Sappiamo in 
vece che i problemi sono l)cn 
altri ». 

In ogni raso, dal momento 
elle già adesso r'r un rapjytr 
to .stretto tra banca c imprc 
sa, mi sembra che già oggi 
ne discendano problemi di 
trasfiarcnle gc.stione del sistr 
ma creditizio, di controlli puh 
hlici .sulle rum ine. per rom 
pere definiiiramenfe con uva 
epoca .segnala da gestioni co 
me quella di .-\rcaini all'P.al 
casse. 

< Certo ri soi-ro qiH-'ti prò 
blemi, ma credo < he. al il: 
là di que-lo. \i -nno f]!i<-;t:o 
ni Ik'ii più (omplc.^-e e gros 
.'C e cioè la natura deile ban 
(1 h' nsp^-iTo al .sistema (-co 
nomiro. Cred«» < he ;n rap 
pino alla attività etonomica 
rei ' IO comp!es-^o «xeorreta 
mettere in di.seu.ssione il ruolo 
della bania in quanto tale 
dal momento elve es-a è di 
\enuta oramai elemento mo 
nopolizzatore delle ri-orst. 
anche in manii ra anomala ». 

\'i sono prcci.^e resp/rnsahi 
lità p^ditiche in tutto ciò? .-1 
chi r convenuto alimentare 
questa distorsione del sistema 
bancario? 

< Nel eor-o di questi anni, 
di fronte ad un proco-o di 
espansione della potenza del 
le banche. \i è stato, da par 
te di certe forze politiche, un 
attcggi.amento che chiamerei 
di sostanziale accompagna 
mento. 11 (x--o dello banclie 
non è stato (ontra.stato né 
regolato dal potere pubblico 
perché non ci si è voluf 
mettere contro una grande 
forza quale è il mondo finan 
ziario. Xaturalmente ciò ha 
fatto comodo, ha ripagato, è 
.stato utilizzato. I guasti li 
conosciamo tutti ». 

Lina Tamburrino 


Lettere 
alV Unita' 


VoiTH*bb(‘ro 
che siano spinpre 
i figli degli altri 

Caro direttore. 

sono tanti i genitori che de¬ 
siderano per i propri figli un 
avvenire i cui livelli profes¬ 
sionali siano a socialmente e- 
levati ». Nel contempo, però, 
gli stessi vorrebbero, cgoisti- 
eamente. che siano sempre t 
figli degli altri, in particolare 
degli operai, dei braccianti, 
degli emarginati, dei rìisoceii- 
pali, a svolgere quei mestie¬ 
ri delle braccia che, poi, in 
ultima realistica analisi, sono 
1 lavori più produttivi: e non 
umilianti, come c-f fermano 
tanti borghesi a tradizionali¬ 
sti ». Credo sia giunto il mo¬ 
mento di rivalutare la dignità 
del incoro manuale. 

Per una società più giusta, 
progressista e democratica, 
sarebbe ottimate una istruzio¬ 
ne adeguata per tulli i gio¬ 
vani. per arricchire il baga¬ 
glio culturale individuale, per 
poi scegliere, loro stessi, sen¬ 
za alcuna differenza <> selezio¬ 
ne tra classi sociali, quelle 
professioni per le quali abbia¬ 
no i requisiti intellettivi e at¬ 
titudinali necessari per svol¬ 
gerle profieuainentc e con 
pn .ssiofic. 

Una decina ^i anni fa mia 
figlia, allora ^plnmalasi, mi 
disse, senza preamboli, che 
era sua intenzione trovare un 
lavoro in fabbrica come ope¬ 
raia. Grande In, in quel mo¬ 
mento. la mia incraripiiu. N'oii 
nascondo che ri pensai a lun¬ 
go. ma compresi tante cose: 
mia figlia, benché giovane, mi 
delle una lezione di democra¬ 
zia e di maturità civile, poli¬ 
tica e sociale. Fu così che, 
già su po.siziotii rii .siiii.sfm, 
feci una precisa sedia politi¬ 
ca. Scelta della quale sono 
oggi orgoglioso. 

ROBERTO GORG.A’m 
(Roma) 


Quello elle 
non mi aveva 
dato la scuola 

Caro direttore. 

questi giorni drammatici 
che l'ii'ianio, dopo il 16 mar¬ 
zo. tra i tanti pericoli per la 
nostra convivenza democrati¬ 
ca c civile hanno anche, il pre¬ 
gio, a mio parere, di mette¬ 
re a nudo quanto tutti abbia¬ 
mo dentro di noi come valo¬ 
ri rii cita e di progresso. 

Non fa meraviglia, quindi, 
che fi siano anche « sciacalli 
delta politica » che in occasio¬ 
ni gravi come queste non av¬ 
vertano il minimo pudore; per 
esempio di quanto vanno 
cianciando circa la responsa¬ 
bilità della « martirizzazione » 
rii .Moro ria parte dei comuni¬ 
sti, inumani, insensibili alla 
salvezza della vita umana. 
Come meravigliarsi poi se og¬ 
gi i giovani del nostro Paese, 
si dice abbiano una crisi i- 
deale di valori e di riferimen¬ 
ti in un periodo di crisi tu¬ 
multuosa. quando io comincio 
oggi, a 36 anni, a conoscere 
la storia del mio Paese, i fat¬ 
ti accaduti? Quel che non mi 
aveva dato la scuola dello Sta¬ 
to l'ho avuto attraverso le lot¬ 
te politiche e sindacali degli 
ultimi anni, che mi hanno 
eninvolto di persona e con¬ 
vinto ad una scelta: il partito 
comunista. 

K' tempo quindi rii azioni 
concrete e ritengo che, nono¬ 
stante le preoccupazioni, le 
tensioni, le avversità, il tessu¬ 
to democratico antifascista 
tiene e si arricchisce di nuo¬ 
ve generazioni. 

Siamo arrivati al partito in 
un periodo dove era sin quasi 
fa-zite far politica. .Ma la si¬ 
tuazione ora richiede più che 
mai il pessimismo della ragio¬ 
ne e l'ottimismo della volontà. 

GIORGIO DELLER.A 
(Carnate • Milano) 


Per la FIAT .«ono 
invalida, per il 

collocainento no 

Sono una compagna di To¬ 
rino; Slamo 4 m famiglia, to, 
mio manto, min figlio di l.'l an¬ 
ni. mia madre di 71 anni feon 
solo la pensione sociale! e 
un figlioccio (senza papa e la 
mamma invalidai, di 4 anni, 
e siamo tutti disoccupati. 

Io ero stata mandata dal¬ 
l'Ufficio collocamento alla 
FIAT, c dopo aver cammi¬ 
nato 15 giorni, per visite e 
contro visite, mi tenne det¬ 
to che non potevo essere as¬ 
sunta perche invalida. Pre¬ 
metto che nel 1963 ebbi un 
infortunio sul lavoro c mi fu 
tranciata dalla pressa la pri¬ 
ma falange del dito pollice 
àesirn, però ho sempre la¬ 
voralo fino a pochi anni fa. 

Sono Titorrnta nll'Ufticio 
collocamento ài via Giober¬ 
ti a Tonno, ma l'incaricato 
mi disse che non poteva man¬ 
darmi come invalida avendo 
solo 11 15 per cento dt invali¬ 
dila. Ora dimmi tu cosa de¬ 
vo fare: per la FIAT sono in¬ 
valida e per i'L'fficto di col¬ 
locamento no. e IO devo as¬ 
solutamente lavorare. 

Ma cos'è questo prendere 
vn giro le persone che hanrio 
bisogno dt lavorare? Dove 
pensano, coloro che ci gover¬ 
nano, che possa portare la 
fame"* 

ANNA TOSATTO BORLINO 
(Torino) 


Tre mesi 
di stipendi dalla 
Costa d’Avorio 

Cara Unità, 

siamo in undici e lavoriamo 
in Costa d’Avorio con una 
impresa francese per la co¬ 
struzione della diga dt una 
centrale elettrica. 

Mi rivolgo al vostro giorna¬ 
le, io, sentendo a nome di 
tutti. Noi siamo partiti il 20 
di gennaio da Roccaviri 
(l'Aquila) diretti alla Costa 


ri'Ai'orio e ria quel pioriio sia- 
nio stati pagati dall'impresa. 
Ulta ditta scria che già cono¬ 
scevamo in Francia. 

Ebbene, dal 'JO gennaio fi¬ 
no all'S di aprile (giorno in 
cut VI scrivo) abbiamo spe¬ 
dilo tre stipendi mensili alle 
nostre famiglie in Italia. 

Da loro abbiamo sapido 
che ancora i soldi non gli so¬ 
no arrivali, c che avrebbero 
fatto reclamo. .Adesso venia¬ 
mo a sapere che i nostri sol¬ 
di. le nostre fatiche, il nostro 
sudore (Si tenga presente che 
qui la temperatura arriva fi¬ 
no a 60 gradii, tutto il no¬ 
stro sacrificio é bloccato in 
una banca, a Roma, e passerà 
un bel pezzo prima che le 
nostre famiglie li ricevano. 

Ho voluto, cara Unità, ci¬ 
tare questo per far capire 
quanto è vile essere come sia¬ 
mo noi. cioè lavoratori emi¬ 
grali. Chiudo questa lettera 
salutandovi col pugno « fer¬ 
me ». 

FERNANIXl COI.ONE 
(Cos'a d’Avorio) 


Hegi.''lra per hobby 
i eonii/i dei lead<T’.'< 
d(‘l nostro partito 

Carissima Unilii. 

sono UH tuo affezionalo let¬ 
tore dagli mini l95?-'5:( e vor¬ 
rei chiederti di pubblicare la 
seguente lettera. 

Sono un compagno iscritto 
alla sezione di Cossato (Fede¬ 
razione di niella) cd ho un 
hobbij, che è quello. conifHi- 
libilmcntc con le mie possi¬ 
bilità. di andare per l'Italia 
a registrare t comizi ed i di¬ 
scorsi dei maggiori Icaders 
del nostro partito. 

Dato che abito in Piemon¬ 
te, vorrei poter avere rappor¬ 
ti con altri eomjxigiii. che 
hanno questo hobbij. per po¬ 
ter scambiare le rassclle con 
le registrazioni di altri com¬ 
pagni massimi dirigenti del 
PCI. 

Darci la precedenza a com¬ 
pagni che abitano nel centro 
tì’ituUa. in modo che io man¬ 
do loro le registrazioni di 
esponenti del PCI quando 
vengono al Nord e loro mi 
mandano in cambio altre re- 
(/isirazioni di esponenti che 
al Nord non vengono sovente 
(vorrei per esempio avere una 
rcpi.slrazionc rii im comizio 
del compagno Anic:idota e del 
compagno Ingrao). 

Tieni conto di una cosa, 
cara Unità, che alla fin fine 
questo hobby serve anche per 
(lare la possibilità a compa¬ 
gni anziani od invalidi detta 
mia zona, la Valle Strona nel 
Biellesc, di ascoltare copia 
di queste registrazioni che, 
sono sicuro, saranno gradite 
di cuore. 

Scrivere a Ziiglian Giampie¬ 
tro. via Trino X9, 13100 Ver¬ 
celli. 

Fraterni snluU. 

GIAMPIETRO ZUGLIAN 
(Vercelli) 


Contro la paura, 
la diffidenza, 
la sfiducia 

Cara Unità, 

spesso ascolto con coster¬ 
nazione le discussioni che al¬ 
tre massaie fanno nei mer¬ 
cati quanto si ra a fare la 
spesa. Naturalmente oggi l'ar¬ 
gomento principale in di¬ 
scussione è la violenza e il 
terrorismo nel nostro Paese. 

Purtroppo devo dire che in 
generale, nei tìi.scorsi si nota 
Ulta, grande confusione di idee, 
ove fanno spicco tre elemen¬ 
ti fondamentali: paura, diffi¬ 
denza, sfiducia nello Stalo. Ri¬ 
tengo che questo .sia un fat¬ 
to estremamente negativo, per¬ 
chè è chiaro che l'obiellivo 
dei terroristi è principalmen¬ 
te quello di creare uno stato 
di confusione generale nel 
Pae.se. 

Vi è bi.sogno, perciò, che 
ogni cittadino si adoperi in 
prima persona a dare il pro¬ 
prio contributo per collabora¬ 
re a salvaguardare le istitu¬ 
zioni repubblicane nate dalla 
Resistenza. 

IMMACOLATA FERNANl»!.'/, 
(Napoli) 


Si scrive perchè 
«fiialciino legga 

Caro direttore, 

nella rubrica • Lettere al 
rUnità » del 27 u s. leggo la 
missiva di uno studente lavo- 
Tatare del « Galvani serale », 
dal titolo e Ancora un invito 
a scrivere in modo non astru¬ 
so » a firma di Antonio De 
Felice. 

Il giorno 30. nella stessa ru¬ 
brica. leggo un'altra « IcItrTa 
aperta » a firma di Paolo Gri- 
rai clìt c Roberto Zanolii, che 
batte .sullo stesso chiodo. 

Lo studioso Giacomo Devo¬ 
to ha lasciato testualmente 
.scritto questo ammonimento: 
• Lo scrittore deve ricordare 
che scrive perchè qualcuno 
legga, e il lettore deve esse¬ 
re messo in condizione di ca¬ 
pire al dt fuori dt canoni cri¬ 
tici. senza autorizzazione di 
nessuno ». 

Ho sempre detto e soste¬ 
nuto che se togliamo creare 
un nuoto stile che corrispon¬ 
da ai contenuti della nuota 
società, è necessario « smi¬ 
tizzare » la nastra letteratu¬ 
ra. monopolio di pochi, di 
troppo pochi, e far sì che tor¬ 
ni a priore un linguaggio 
chiaro, accessibile a tutti. 

.Scopo tanto auspicato ma 
purtroppo non ancora rag¬ 
giunto. 

Coro direttore, perdonami 
questo cordialissimo sfogo di 
amante della chiarezza. 

CES.ARE VOLI 
(Firenze) 


Scntrte lettere brevi, indicando 
ron chUrezu nome, cosneme e la- 
dlrtzzn Chi desidera che In c»lre 
non campala II proprio nome, ec 
lo prrrisi Le lettere non rirmatc. 
o •lelaie, o con (Irma illetiiblle, 
o ebe recano la «ola Indicartone 
• In cruppo di— > non «eofono 
pabbllcale. 



























PAG. 8 / spettacoli 


rUnità / domenica 14 maggio 1978 


Concluso sulla Rete 2 lo sceneggia to « Madame Bovaìy •• 

Arsenico e vecchi fumetti 


Con tutta etulciiza. il ri¬ 
sultato più • cousisteiile otte 
fiuto con la trasmissione dello 
sceneggiato telecisivo Mada¬ 
me Bovary sta nell'impennata 
aeidasi nelle rendite del ro 
manzo di Flaubert in libreria. 
Il volume, ripubblicato con 
temporaneamente da più di 
una casa editrice c tirato fuo¬ 
ri dai magazzini in conco- 
tnitanza con la programma 
zinne televisiva, à addirittura 
entrato nelle scarse settimane 
nelle classifiche dei * più ven 
duti ». F (iticslo, di per sé, 
è un risultalo ragguardevole 
e sempre apprezzabile. 

‘ Cosuccia 
da poco 

•i ' » 

Ci spiaccrebbc, duittiiie, .sa¬ 
pere che fiuatcuiio, pur inleii- 
zionalo ad acquistare c a leg¬ 
gere il romanzo, spintovi final 
mente dalla sollecitazione ait 
diortsira, abbia poi desistito 
o ri abbia rinunciato per seni 
pre a seguito di quel che. nel 
corso di sei settimane, ha ve¬ 
duto sul video, formando'ii per 
tal ria del romanzo immortale 
l’idea di una cosuccia da po 
co, e quasi da niente, sul tipo 
di quelle, di più semplice ap 
proccio che un libro, facil¬ 
mente ririreiiibile nella ma¬ 
rea dilagante di rotocalchi a 


fumetti, ancorché con ambien¬ 
tazione d’efìoca. Fiù preziosi, 
forse, ma non per questo me¬ 
no fumetti. 

Quel che più .stupisce nella 
trasposizione televisiva di 
.Madame Bovary è che ad es¬ 
sa hanno contribuito, in sede 
(Il sceneggiatura e di consu¬ 
lenza letteraria, autori e stu¬ 
diosi altre volte altrimenti 
sottili, quali lo scrittore Lui¬ 
gi Malerba, lo .scrittore regi¬ 
sta Fabio Carpi, il francesi¬ 
sta di vaglia Giovanni Mac¬ 
chia F' vero che nella sce¬ 
neggiatura ha messo lo zam 
pino anche il regista Daniele 
D'Anza. Ma il rapporto di 
forze, tre a uno, avrebbe do¬ 
vuto far desistere l’intemerato 
mestierante del video da ogni 
tentazione classicamente te¬ 
levisiva. che é poi quella — 
in .sinlesi -- di trasformare le 
grandi opere della letteratura 
d'ogni tempo e paese in al¬ 
trettanto indigeste polpette, 
grondanti orgogli, pregiudizi, 
delitti, castighi, pentimenti, e 
ripiene di storie d'amore alla 
cipolla, tanto per .strappare 
l’agognata lacriniuccia di mas¬ 
sa, sinonimo di successo de¬ 
cretato da presunte gigante¬ 
sche platee, avvampanti di 
sdegno, commozione, parteci¬ 
pazione, e anelanti al * conti¬ 
nua ». 

Povero Flaubert! Irrappre- 
senlabilc come è, è .stato in- 
vece rappresentato, anzi « tra- 


I dotto (tradito) in immagini ». 
I Impalpabile e metaforico, c 
stato invece reso carnoso, di 
una carne flaccida tirata a 
forza, e imbellettata di sfre¬ 
nato naturalismo ad effetto. 
Ironico, è stato invece cari¬ 
cato dal peso insopportabile 
I (l'un grottesco gravemente 
' farcito di ritratti macchietti 
I siici l Rodolphe. Leon, lo stes 
I .'.o tìovarg diqm la seconda 
j puntata). I n massacro di bel- 
j la calligrafia. 

I Dov’è la 
signora? 

Fcco, per esempio, tutta la 
sequenza dell’avvelenamento 
da arsenico di Fmma. vesta 
' l'altra sera. Incredibilmente 
{ dilatala, a dispetto perfino del 
I cattivo gusto di un qualche 
j lettore del romanzo, scmbra- 
I va concepita solo per far 
} esclamare allo sprovveduto 
quanto indignato spettatore: 
€ lieti ti sta! ». facendogli su¬ 
bito dopo versare la famosa 
I<icrimiic‘cia per queirinnocen¬ 
te bambina defraudata, per 
mano della sua stessa .siinfa- 
rala madre, dell'amore spet- 
i lantcle. F cosi via. Dov’è la 
j signora Bovarg? Non c’era, 
appiattita progressivamente 
I fino alla definitiva scornpar- 
I .sa. oereiiida per iiiterramen- 
1 to nella più supponente bana¬ 


lità vecchia maniera. Mento 
(Il /J’.‘\n?a 

L" stala una parabola di¬ 
scendente che ha trascinato 
con se anche gli attori, co¬ 
stretti da un certo momento 
in poi a recitare sopra e sot¬ 
to le righe, visibilmente a di¬ 
sagio in quel che facevano e 
dicevano, .-\vciatosi discreta¬ 
mente. nonostante tutti i limiti 
a suo tempo rilevati, lo sce¬ 
neggiato ha infine fatto nau¬ 
fragio nel letto di morte, pri¬ 
vo di camelia, ma non meno 
melodrammatico, della pec¬ 
catrice Fmma liovarg. 

La protagonista, Carla Gra¬ 
vina. che con la recitazione 
sobria e intensa di chi ha còl¬ 
to l’essenza i era del per.sn- 
naggio che interpreta era 
ruiscda a dare, nonostante 
D’Aiiza, discreta credibilità al¬ 
la sua Fmma, è stala (rai'ol- 
la infine dal « mclodrammn- 
re». visibilmente suo malgra¬ 
do. F Paolo Ronacelli. che 
era partito con grande digni¬ 
tà, non ha potuto far altro 
che attestarsi su (ptel regi- 
.slro interpretativo inipo.sto- 
qli dal regista, rivelatosi ben 
presto solo un abii.sato cli¬ 
ché. Gli altri (Pagliai, Suno 
ni. Scotti, Giavampictrn. ecc.) 
si sono lasciati dirigere. Ab¬ 
biamo apprezzato le musiclie, 
ma il merito di esse va so¬ 
prattutto, ci pare, a (Jiiiseppe 


Verdi. 


Felice Laudadìo 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


DALLA CHIESA DELLA SANTISSIMA TRINITÀ' IN 
NICHELINO (Torino) • .Mcs.sa 
INCONTRI DELLA DOMENICA 
AGRICOLTURA DOMANI • (C) 

TG L'UNA • (C) - Quasi un rotocalco per la domenica 

i TG1 NOTIZIE 

DOMENICA IN... • (C) • Condotta da Corrado 
DISCO RING * Rubrica musicale 
I APPUNTI SU HOLLYWOOD • Di Christian De Sica 
c Marco Ri.si 
NOTIZIE SPORTIVE 

DICIOTTESIMO PREMIO NAZIONALE REGIA TELE¬ 
VISIVA 
90. MINUTO 

CARLA BRACCI IN € ROMEO E GIULIETTA. - 

Di Prokofiev • Crii James Urbain c Lawrence Rhodes • 
Regia teatrale di Beppe Mcnegatti 

NOTIZIE SPORTIVE 
TELEGIORNALE 

JAZZ BAND - (C) • Di Pupi Avati - Con Lino Capo- 
llcchlo, Gianni Cavina, Carlo Delle Piane, Mauro Avo- 
gadro. Guido De Carli, Adriana Innocenti, Adolfo Bel¬ 
letti - Regia di Pupi Avati 

LA DOMENICA SPORTIVA • con la cronaca dellln- 
contro di pugilato .Mattioli Diiran - (C) 
PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 
I TELEGIORNALE 



□ Rete Z 


CARTONI ANIMATI - « Le avventure di Tin Tin » - (C) 
TG2 ORE TREDICI 

L’ALTRA DOMENICA - Presenta Renzo Arbore - (C) 
PROSSIMAMENTE - (C> - Programmi per sette sere 
TG2 DIRETTA SPORT - iC) 

DAN AUGUST - (C) - Telefilm 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca re¬ 
gistrata di un tempo di una partita di Serie « B » 

TG2 STUDIO APERTO 

TG2 DOMENICA SPRINT - (C) 

LANDÒ BUZZANCA IN .SETTIMO ANNO» - (C) • 
TG2 DOSSIER - (C) - Il documento della settimana 
TG2 STANOTTE 

OMAGGIO A VENEZIA - Musiche di Mozart. Beetho¬ 
ven. Vivaldi (C) 


□ TV Svizzera 


Ore 10: Messa; 13..10: Telegiornale: 13.35; Telerama; 14; 
Un'ora per voi; 15: Tarzan e il coccodrillo bianco; 16.05: Ci¬ 
clismo - Giro dTtalia: 16.40: 'Tradizioni In fiore; 17.30: Cam¬ 
pionati mondiali di hockey su ghiaccio; 18: Giro dTtalia; 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

10.10: 13: 18; li»; 20.5.5; 23. 
6: Risveglio mu.iicalc; 6.30: 
Fantasi.i; 8,40; La nostra 
terra; 0.30; Mes^a; 10.25: 
Prima fila; 10.4.5- voio ri¬ 
dente; 11.05- Prima ti'.a; 
11,15: Itineradio; 12.10: Pri¬ 
ma fila; 12,20; Rally; 13.30: 
Prima fila; 13.45; Perfida 
Rai; 14.45: ' Music shoa; 
15.25: Radioiino per tutti; 
16: Carta bianca; I6..50; 
Tutto 11 calcio minuto per 
minuto: 18,10- C.irr.i hi.in- 
ca; 19.35; Roberto Devc- 


I reux di Donizetti; 22.30: Di- j 
I .--co rosso: 23,05: Buonanot-, ! 
I te dalla dama di cuori. . ^ 

I □ Radio 2 

I GIORNALI R.ADIO: 7.30; ! 
I 8.30; 9.30. 11.30; 12.30; 13.30; 

1 15.30; 16.20: 18.30; 19.30; ) 

! 22,30. 6; Domande a radio j 
J 2; 8.15: Oggi è domenica; • 
; 8.45: Vidcoflash; 9.35: Gran I 
i varietà: II: No. non è la i 
! BBC: 11.35: No. non c la • 
; BBC; 12: Revival; 12.45; 11 j 
' eambero; 1.3.40; P’ratelli d' ; 
• Italia; 14: Trasm:55!oni re- , ‘ 


gionall: 14.30; Canzoni del- ^ 
la domenica; 15; Un certo • 
modo di dire In musica; . 
15.30: 11 fascino discreto del- I 
la parola : 16.25: Luna park; . 
17.30; Ora legale; 18.15; Di- ! 
scoazìone; 18,33 GR2 Giro j 
dTtalia; 18.38: Discoazlone; • 
19.55: Venti minuti con...; > 

20.10: Opera TS; 21: Radio- ' 
due ventunoeventinove; * 
22.45; Buonanotte Europa, j 

□ Radio 3 j 

GIORN.ALI RADIO: 6.35;’^; 
8.45; 10.45; 12,45; 13.45; 13,43; i 


20.45; 23,55. 6: Quotidiana 
radiotrc; 7; Il concerto del 
mattino: 7,30; Prima pagi¬ 
na; 8,15: 11 concerto del 
mattino; la stravaganza: 
9,.30: Domcnicatre; 10,15: I 
protagonisti: 10,55: I prota¬ 
gonisti; 11.30: Il tempo e 1 
giorni; 12,45; Panorama ita- 
ìiano; 13: Vivaldi: 14: Inter¬ 
mezzo; 14.45: Conlrosport; 
13: Come se; 17; Invito all' 
opera: Nabucco di Verdi: 
19,40; Libri novità; 20: II dl- 
.scofilo; 21: Concerto delia 
radio au.striaca; 22,15: Ri¬ 
tratto d’autore; 23; Per eia- 
nnetto; 23,25; Il jazz. 


OGGI VEDREMO 



Lino Capolicchio é Ira gli inlerpreli di «Jazz bandi (Rete 1, 
ere 20,40) 


Appunti su Hollywood 


I Beba Loncar In < Seltimo anno » (Rele 2, ore 20,40) 

! 

j 18.40: Telegiornale; 19.40: Il mondo In cui viviamo; 20,(»: 

' Incontri; 20.30: Telegiornale; 20.45: Intrigo sulla Manica; 

I 21.43: La domenica sportiva; 22.45; Telegiornale. 

■ □ TV Capodistria 

I Ore 14.30: Pugilato: 17.30; Hockey su ghiaccio: 19.30; L’ango. 
I lino dei ragazzi; 20; Canale 27: 20.15; Punto d’incontro; 

• 20.35: Anna Karenina. Film con T.atiana Samoilova, Nikolaj 
I Grisenko e VasihJ Lanovoj - Regia di Aleksander Zarkhi; 

□ TV Francia 

1 Ore 10.30: Concerto sinfonico; 11.05; Blue jeans 78; 12: Tele- 
I giornale; 12.25: Grande album; 13.25: Cartoni animati; 16..36: 

! Le onde dello spazio: 14.25: L'occhialino; 1-5.15: Muppet show; 

1 15.45: La scuola dei tifosi: 16.‘£; Signor Cinema; 17.13: Pie- 
I colo teatro della domenica; 18: St.tde 2; 19: Telegiornale; 

; □ TV Montecarlo 

19.32: Muslque and mu-sic; 20.40; Un uomo - Un giorno 
Ore 18.50: Disegni animati; 19: I forti di forte Coraggio; 
19,25: Parollamo; 19.50: Notiziario; 20: Gli uomini della pra- 
tena; 21; Accadde al penitenziario. Film - Regìa di Giorgio 
! Bianchì con Alberto Sordi. Aldo Fabrizi, Walter Chiari; 

* 22.35: Notiziario; 22,45; Montecarlo sera. 


(Refe 1. ore 15,40) 

Seconda punt.i’.a de! progr.amma real!ZZ,ato da Chri.stlan 
De Sica c Marco Ri.-.i. .-Xrgomcr.to odierno, il divi.smo. natu¬ 
ralmente. e le Milo, ’.c l.a\olo'.o. eccentriche. paeehiani.s.sime 
Ville di Hollywood Dei d.viMUo d: ieri e oge: parlerà Man.‘^.a 
Bvenson. Della villa del « divino » Rodolfo Valentino, Invece, 


1 ci parìe.ra Gene Wiider. Partecipano alla trasmissione. Inol¬ 
tre. Mei Broo’rcs. M.irty Feldman e Dom De Lu:sc. Come 
dire. : nuovi comici americani quasi al completo. 

Romeo e Giulietta 

! (Rete 1, ore 18,15) 

'• Due interpreti d’ecrczione per il celeberrimo bai.etto di 
i Prokofiev; Carla Fracci e James Urbani. Coreografie di Ro- 
l>crto Fase.Ila. 11 halletto e .-.tato rezir-trato al Teatro tenda 
! di Busso.adomarn. a Lido di Caniajore. 

j Jazz band 

j (Rete 1, ore 20,40) . 

; ' Terza c ultiin.a puntata delioncinale te.cvisuo di Pupi 

i .-Xvati. interpretato, tra g.i altri, da Lino Capoliechio. A tur- 
! b.ire la vita delia u Cnminai Jazz Band '> intervengono i fatti 
l* di Ungheria; Giuliano, il trombonista, viene espulso dall’ 
1 orchestra per -t motivi ideologici i-. Intanto Giuseppe e amici 
' I decidono di sf.darc la banda rivale. !a .< Magistratus j'. Per 
’ j. l’occasione ritorna Giuliano. Una «disfida fmale» chiude la 
ir.asmissione. 

Settimo anno 

(Refe 2, ore 20,40) 

I Quinta puntata del fastidiosissimo varietà di .Amurri e 
Faele. imperniato, come è noto, sulle traversie meschine e 
• j volgarotte rii due coniugi. Landò Buzzanca e Uana Monti, 
I j condite con Tespo-sizione. .settimana per settimana, della 
,’i «pupa" di turno iqucsta volta tocca a Beba Lcrican. 


DRITTO E 
ROVESCIÒ 

Ancora 
ì difetti 
del «corpo 
separato » 


A'c/ poniei ii/gio c nella ^eia- i 
t(i del giorno aell'(ts^(is-,inio i 
(il A'da Moro, la televisione | 
ha seoni dito t suoi iioruailt 
piogramiiii, anzi li ha aboliti, 
sta sul pruno che sul secon¬ 
do lunate, l notiziari striior- 
iluiari e alti e iniziative del j 
TCiI c del ’I'G'J hanno occupa¬ 
to quasi tutto il tempo a 
disposizione Molto giusto: e- 
ra quello che tutti i tele.spet- \ 
tutori SI aspettavano che uè- i 
elidesse, ("e ita chiedersi ^e i 
ut utili tempi — puma del j 
laro della legoe di iijo'rnit, , 
che, ionie e .stato piu rotte 
constatato, ha alincno viici- 
eizzato t servizi gioì nalistiei 
della radio e della TV — sii- 
rehhe neciidnto !o stesso. In 
tante occasioni, di gnu ita ec¬ 
cezionale. di disiistn muionit- 
li. mi e toccato negli anni 
scorst rdei are suPe colonne 
(il que.sto giornale Vorgitruva ! 
rduttunza e le ditfienttà | 
stritttnru’r della televntone , 
ad adeatiiue i propri seri ili I 
intoruialn i agli (icvenunent’. ! 
a dar conto delle cose, perft- ] 
no a modi fica re la progiiuit- i 
muzioiip già stabilita da lem- \ 
pi) e la tiiiposlazione stc-.sg j 
del'e -.einte Tuttaiia. non si 
può scartale del tutto ì'ipntc- \ 
SI che, anche in quei tempi. | 
di fronte a una cneostanzii ; 
cniiie l'assassiiito del presi¬ 
dente della n(', la TV (ivre)>- 
he eomunqiie assunto un 
co w porta ni en to eeeez^nnale. 

thciaiiio, diiiKfiie, che in 
questo vaso, guel tanto che | 
finora l'applicuzione della \ 
legge di riforma ha eaiiibiclo j 
nella stiiitturn e nella geslin- \ 
ne (lei servizi giornolistii i te¬ 
levisivi. ha (ai linaio — pint- ' 
tosto che (Ietcr>iiinalo — un 
(■Olii porta li: entn più adeguato 
(lite esigenze di informazione 
presenti nel pubblico televi¬ 
sivo. Semmai, a questo pro¬ 
posito. c'è ria rilevare come 
un stillile iideguameiitn sta 
ancora piuttosto raro: in pi li¬ 
tica, si verifica soltanto tu 
pre.se II za di avvenimenti che 
sconvolgono il paese o se¬ 
gnano una svolta nella sua 
stona. E’ anche per questo 
che. poi, alla prova dei fatti, 
i servizi giornalistici televisi¬ 
vi finiscono regolarinente per 
denunciare l'affanno c la 
scansa a ad Hit che — anche 
sul piano tecnico — inevita- 
bdinentc derivano da questa 
sorta di persislcnte anchilosi: 
anche l'altro giorno, i con¬ 
duttori del TGt e del TG2 
hanno continuato a scusarsi 
con i telespettatori per gli 
« impcdiinenli » che. ora per 
un verso ora per l'altro, o- 
stacolavano l'andainento del 
notiziario <e sottolineavano 
che <i i collegaincnti non sono 
sempre facili ma la rapaci- 
ih di eollcgnrst agihiiente con 
l'c.sterno non dovrebbe essere 
propria della TI*;' Certo, se 
la TV non fosse tuttora con¬ 
cepita e strutturata come 
u corpo separato ì>). 

Comunque, collegamenti ne 
abbiamo avuti, anche con la 
zona dove eia stata scoperta 
la macchina con d corpo di 
Moro (ma non è senza signi¬ 
ficato che qui si sia dovuti 
ricorrere anche a un fdiiiato 
di una TV privata romana). 

Però, sembra che ai diri¬ 
genti dei servizi giornalistici 
tclensivi ‘loii sia venuto nep 
pure in mente che fosse pos- 
sibdc, e '.diportante, cogliere 
— aecanlo alle reazioni dei 
dirigenti dei partiti, dei sin¬ 
dacalisti. di alcuni intellettua¬ 
li — anche quel ei e si pen¬ 
sava e si dicci(i e si di.'cutc- 
va nei luoghi rii lavoro, per 
te strade c nelle piazze. .S’« 
rchbc stato, (fiicsto. un modo 
di tmiiicrgcrsi nel a clima » 
del pac^e, c di dar lore im¬ 
mediata a (pirite masse eia 
lutti i dirigenti, politici e 
snidatali, si riferivano nelle 
loro dichiarazioni, di saggiare 
lo spessore c la quaUtà c la 
articolazione ridia risposta, 
umana e politica, di massa, n 
quanto era ai tenuto c si era 
appena conosciuto. Xon 'o- 
rcbhe stato neiiimcno diffici¬ 
le farlo, perche non si tratta¬ 
va di andare alla ricerca del 
solilo, generico « uomo delta 
strada » per porgli domande 
pili n meno astratte. Sappia¬ 
mo — gli stessi notiziari te 
lc> t->ii i lo andavano dicendo 
quei pomeriggio — che, ap¬ 
pena apprc.sa la notizia, as¬ 
semblee SI •■Olio riiiiiite. ope¬ 
rai sono usciti da'ile fabbri¬ 
che, manifestazioni hanno a- 
luto luogo in molte citta. E 
dunque. Il « materiale » era li, 
pronto per essere trasmesi^o. 

E' quanto hanno fatto, ^in 
pure artigianalmente, almeno 
a .Milano, alcune TV prnate. 
le quali — rompendo in 
questo modo la consueta 
progra m'nazione corimerciaie 
di seconda categoria — han¬ 
no avuto, una rotta tanto, li¬ 
no scatto di presenza, e sono 
state trasmissioni di nota ole 
intere.'ise, pur se brevi e rcln- 
tnai’i''r,tc •'asnali. l'sta re¬ 
mittente. Ma ’a R.AI avrebbe 
ccria-'icnte potuto fare os^c: 
meglio. coHocando. od e^er. 
p:o. trasmissioni .'imil: al 
, po-fo (ìs'l documentano o de! 
concerto che la prima e 'a 
seconda Rete hanno doi ufo 
I comunque mettere in onda, 
et identementc per scarsezza 
di mater clc <c. dei resto, gin 
\ si era notata una certa fatica 
I nel procedere der ìunghiss'rni 
notiziari straordinari . e de¬ 
terminando una «circolarità • 

! tra rucsln tipo di servizi e 
gl: altri trasmessi. 

Ma il fatto è che « improv¬ 
visazioni r> simili sono proft- 
rabili soltanto se esistono li¬ 
na preparazione generate, u- 
na consuetudine, e, prima 
ancora, se ri è una concezio¬ 
ne (ieti'tnformazione ancrta ni 
protagoni-iti. a tutti i livelli. 

Giovanni Cesareo 
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Arriva dalVAmerica 
U nuovo « quiz » televisivo 

Il sesso forte ? 
È quello che 
inganna meglio 


fSigiuM.i. 111! ino-.ti-i la 
p.ililta. ini inii'tn l.i Mia p.i 
iftla. brava, vivo. I.i parli* 
\c:-(ÌL* è vi. 1.1 jiarle ro^va è 

- : i* la MLinnra. niiiiuvtan 
li* l'.ihitn i-()li>r liopartio e 1 ' 
a-.p(‘tt<» l't'lino. movti-a ubili 
(bi'Uti* la pali-ita Stanno 'ulti 
li. in iin M'ttnii* gli oniatti. 
luiraltru k* li'iuiniiuK11* ioti 
k* br.ivi' p.ililtnii' in in.inn. 

A fare (la inavvtri (k*! loro 
.volli» il ri'ai-.ta i- akimi ti-i- 
nu 1 del nuovo uni/. Il m'wo 
fiirlc. I he aiulra in oiul.i .miII.i 
I tele 2. per iredu i setlimaiie, 
a partire dal 22 maggio. La 
.serata, non e.isiialmente. è 
lineila di'l lunedi, e r»)rario 
le 2(1 1 ( 1 - ( oiitempar.uii o pi r 
i h'i. al lilm sulla Hi !e 1 fon 
un g|-osso vantaggio lei nu o, 
ionie spiega il ri gis'a Beppe 
Heiiliia. il tele(|Ui/ duri la su 
lo nie//’ora. 

l'er ora siamo nel 1 k 1 me/./o 
di*l «.Ninnilo Zero-, il nu 
mero di prov.i, cioè, della 
trasmissione Tr.i eavi. tek ea- 
mere. « pubbluo (ler inviti i. 
si aggirano con ran.i un po’ 
i-solii a i* misierios.i due si¬ 
gnori. distribuendo vunosi 
<|nistionari (natiir.dmente ro 
sa per le ilomie e a//ini-i per 
gli nomini). Iiiisati sii doinan 
de (Il questo tenore: « Pensa 
(he sia giusto che un nomo 
.sposato alibia im’aman'e t-, 

< l.ei possiede una pistola ’ ». 

Cerebi.imo di capire che 
iK'sso alibia tutto en’i i on il 
..esso forte, e st opriamo clic 
! signori iin |K>' c-otiei som» 
rispettivament(“ il produttore 
esecutivo americano e (iiu'llo 
sto//es(' (l('l programma, che. 
a (luanto pare, ha riscosso un 
enorme siieet'sso lu-i duo p:ie 
si prima di essere stalo eom- 
|X*rato dalla RAI TV. 

i deliranti foglietti — .spie¬ 
gano — non rigiiardiino qne- 
•sto telcqui/. IxMivi un altro 
programma americano. Crird 
slinrks, b'isato su un’inchu;- 
.sta fatta vt tra la gente di tut¬ 
te le parli del mondo v, c. 
come contmna a .spiegare il 
produttore americano, su un 
f.inta.stieo gioco di carte, che 
|)oi altro non è die il nostro 
•vie tre tavolette» fav-eto 
p.-cscnte il ti/.io con il ban- 


(lietti), If (.irte rimescolate d.i 
;ndiv idu.ire die jioi alla fine 
non si indov ulano mai?). 

K il «Numero /eros.’ Fi¬ 
nalmente. lutti a [Xisto. pren¬ 
de ravvio. .Mu.sidieUa d’in- 
trodu/.ione. arrivano i pre¬ 
sentatori condutlori d'attri¬ 
ce televisiva Knrica Bonac- 
eurti e il cantautore roma¬ 
no .Michele Cammino) e im 
iTU'diatamente .spiegano al 
pubblico che è imitile .spie 
gare le regole del gioco tan¬ 
to iMij capiranno tutti, ma 
l iiniMirtante è « applaudire 
fragorosamente, tifare jH-r la 
.s(|ua(lra prediletta. iiKorag- 
gi.n-la •- 

11 puliblieo non se Io fa di¬ 
re due volte;, (pianilo entra¬ 
no ■ a piccola corsa, stile 
* -'(piadra americana di rug¬ 


by ». 1 plotoni dei sei concor¬ 
renti. 1 due .settori e.spl(KÌo 
no m un'ova/ioiie sconside- 
rat.i. Niente di male, runico 
p.irtK-olare è ibe ai lati, 
.sui due monitor, sta avve¬ 
nendo l<i medcsiina scenetta 
nella originale regislra/ione 
americana della trasmissione 
l/atmosfer.i il.i discoteca di 
« ft'bbre dd sabato sera » è 
aicenlnata dai tre pannelli 
a Ilici psielieddiclic giallo- 
verdognole die costituiscono 
l’arredamento. < Cominciami) 
con le domande — incita 
Cammino — e che vìnca il 
I .sesso più forte, quello ciik' 

1 die blufferà meglio. Non si 
! tratta infatti di far sfoggio 
di no/.ionismo. liensì di m 
gannarc la squadra avversa¬ 
ria e. poi. confrontarsi con 


Ai « Martedì dell’Eliseo » 

Milva € le sue 
canzoni a Roma 


F-.iff- 


K m 

V 


j Rt).M.\ — chiusura della gc.stione 1977 78 dei «.Martedì 
1 (Idl’Flisen •> dal 16 al 21 maggio. .Milva (nella foto), aicompa 
I guata da iin complesso di sci musitisti. presenterà al pubblico 
I romano «Canzoni tra le due guerre j, con la regia di Filippo 
I Crivelli. Lo spettacolo vuole ('.sscre mi omaggio ad alenile 
■ bellissime canzoni, .scritte in Paesi diversi, dal 1913 al 1910. 


il pubbluo nella manche fi 
naie .. 

K via. con perle del Lqio 
« 1 g.Uli vedono al buio.’ i. 
oppure ^ si mangiano di piu 
le unghie i masdii o le lem 
mine’» che dovrebbero at- 
iizz.ue. (Il ipiesli tempi i)Oi. 
1.1 i omiK'liliv dà uomo donna. 
Dobbiamo registrare, a onor 
(il i ron.ica. die le Tosche, 
.\nne e Maddalene dd Nu¬ 
mero /.ero liaimo letteralmen¬ 
te sbaragliato la sipiadra de 
gli uomini (enno.sameiite 
eoniposta. fra raltro. di un 
fantino, un palombaro e un 
« diso(-cii|)ato intdk'tliMle »). 
Con deliziosa fai eia di lol¬ 
la hanno fatto intendere die 
i tentacoli di un lerlo tqxi 
di medusa possono raggmn 
gere lunghe//e massime di 
Il metri o che la maggior 
parte delle persone in mac 
duna fi entrano |)rima col 
sedt^rmo che col piedi*. 

.Ma il momento culminante 
è il (onlronto con il griip|)o 
op|W)sto degli spettatori, che 
Si aitano m piedi e i he. ap 
punto. < i><)v,iin(» lare lutto il 
rumore die vogliono, basta 
(he noii romp.mo le palette». 
La squadra vittoriosa, mfat 

ti. (leve battersi, mii lo stos 
st) nu‘to(lo dd bluff, i on il 
publ)lieo. il (piale come .li¬ 
ma (Il risposi.i b.i (|ii(*sti In 
mmesceiiti sem.iformi rossi 
e verdi, die deve f.ir sr.it 
t.ire per i si o i no. (?ndli 
fra gli .spi'tl.dori (he. inr.ni 
t.mieliti', sli.igli.mo l.i ri'|)ti 

st. i vi'iigoiii) dnmnati.. d.i mi 
comptilcr e torn.mo udì'.ino 
mm.ilo. a enccia. 

.Nel gioin il sqiiiidre l.i l)o 
sta m palio i' di un milione; 
nello scontro lon d jiiibblico 
se prev.de la stiuadra iq: 
giunge un milione e me//o al 
la vincita già oUonut.i. o al 
l’opposto, .sarà il puI)bIico .i 
dividersi me/zo milione. .Ma 
insomma. die vok'te di più. 
{)er dirla (oii il present.ito 
if .Mi( liele C.mimmo. si 
parl.i tanto di p.ii teeipazioiu' 
del pubblico .iirintemo dd 
la TV . .\iIe.sso i-’è. 

Tiziana Missigoi 

NF.LL\ FOTO: mi aspetto 
dello .studio lìiirnnte ìit realh 
znzioiir del « Sumero Zero ». 


itslnsi^ esercizio romana gas 

ItlliyilUJ Via Barberini n. 28 .Telef. 5 . 87 . 6 ! 


AVVISO AGLI UTENTI 


« Persone estranee alla organizzazione della Società Italiana per il Gas 
— Esercizio Romana Gas — si recano da qualche tempo presso nostri utenti ri¬ 
chiedendo pagamenti per lavori vari, per spostamento di misuratori, o per pro¬ 
porre l'applicazione di tariffe particolari. 

A tale proposito l'Esercizio Romana Gas, nel riconfermarsi del tutto estra¬ 
nea a tali iniziative, declina ogni responsabilità e, riservandosi di perseguire nel¬ 
la sede competente ogni abuso, ricorda ai propri utenti quanto segue: 

— il personale della Società Italiana per il Gas è sempre munito di spe¬ 
ciale tessera di riconoscimento; 

— l'importo relativo ai lavori da effettuare nonché le modalità per il loro 
pagamento vengono comunicati con l'esplicito preventivo inviato a mezzo po¬ 
sta al domicilio dell'utente e pertanto qualunque altra diversa procedura non è 
autorizzata dalla società; 

— Nessuno è autorizzato a proporre tariffe particolari; le tariffe attual¬ 
mente applicate sono quelle emanate dal Comitato Provinciale Prezzi di Roma, 
secondo il codice di consumo richiesto a suo tempo da ciascun utente ». 

ESERCIZIO ROMANA GAS 
LA DIREZIONE 
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Eduardo De Filippo completa il ciclo per la TV 


A Cinecittà il Sindaco cerca 
ancora un mondo meno rotondo 

Scottante attualità di una commedia scritta nel 19ti0 - Un teatro di parola 
che non si modifica sul teleschermo - La scelta di attori napoletani e no 


KOMA ~ Nel (orridoio 
di Teatro Tre di Cinecittà, 
una ra^ta/za ineinta, vestita 
IKiverariiente. attende che .si 
.siieiif'a la luce rossa per i)o- 
ter entrare nello studio. Nel 
l.i i>enoinlira la scambiamo 
|M‘r una ixistulante e ci chic 
diamo perelié sia (jui. Siamo 
caduti, come dei novellini, 
nei trucclii del cinema. Non 
c* una |M)\era donn.i in cerca 
(Il aiuto, è Lina Polito, la 
ftiovane attrice clic asjietta 
il suo turno sul .set del Sin 
flacn del Hioiic Sanità. K' 
rtita. •' a femmena » di Ra 
filuccio Santamello. figlio di 
.\rturo. il ricco panettiere 
(Il \';a (i.acuito .\lbino. La 
scen.i che si sta preparando 
è rultima del secondo atto. 
I na seciuen/a limita, diffi 
Cile, imixutante. decisiva, 
che prelude, in certo rjual 
modo, al finale della com 
inedia: cruento, tragico, do 
loroso. 

Il Sindaca del Itiane Sa¬ 
nità compiei.! la serii- tele 
\isiva che tiene iin|)eitnalo 
Kduardu De l'ilipjKi dall'ot¬ 
tobre scorso. Cn'anticipa/.io 
ne fu Salale in casa Cninelln 
andato in onda, la sera del 
27} dicembn*. sulla Rete Uno. 
Quindi Kduardo ha reui.slrw 
lo Le caci di dentro, fjli atti 
unici Quei /if/nri di tant'anni 
fa, Cìennareniello, Il cilin 
drn e ora II Sindaco del {{io¬ 
ne Sanità. 

Kduardo lo troviamo sul 
.set. ele>ianlissimo. nel suo 
vestito }iri|iio .sfumato, bella 
cravatta, .scarpe chiare e 
una riccioluta parrucca bion¬ 
da e bianca. Di .sotto le ce- 
spuitliose .sopracciftlie finte 
.sÌ)ucano due occhi che fo 
l’ano chiun(|ue li guardi. K 
rpiegli occhi guidano ora gli 
attori nella prova della scena 
clic va prendendo rapidamen¬ 
te coi’iK». .Suggerisce battute, 
corregge inton.i/ioni. si .sosti¬ 
tuisce a (|ueslo c a (piello 
nel dare una piega particola¬ 
re alla viKc. nel nwKiificare 
o. addirittura, cambiare un 
movimento, una ixisizione. K’ 
.semjire all’erta. Sa tulle Io 
parli: e come iwlrebbe e.s- 
.sere altrimenti, avendolo 
.scritte di .suo pugno? Ma 
j)oi. proprio (|uando tocca a 
lui. muta una parola c. alla 
.suggeritricc che lo riprende. 



Eduardo con Chiara Toschi in una gustosa scena di 
« Gennareniello » 


ris(K)iide con un affettuoso 
gesto, con una mos.-ia delle 
spalle che significa: non fa 
niente, non ('* la stessa cosa? 
Lui sa (piello che dice. Que¬ 
sto .Antonio Barracano, (pie 
sto Sindaco. (|Ue.slo giudice 
e giu.-ili/.iere caliate di n 
conoscere un dolore vero, di 
com|ireiidere un »k1ìo im- 
|K)ssibile da placare se non 
con un gesto violento, ma 
che pure si t‘ battuto lungo 
una sita intera j per limi¬ 
tare la catena dei reali e dei 
delitti »>. come dirà il me¬ 
dico, suo amico e uomo di 
fiducia alla fine del dram 


ma. può bi'ii so-,tituir(- una 
tiarola. Perché è lui die 
in-.cgM.i clic i rommo è om 
ino .soltanto (luaiuio c.ipisie 
che de\e fare m.ircia indie 
tro e l.v fa «•; tiuaudo ri 
conosce un errore t iimmesso. 
se ne as.sume la res|xin.sa- 
bihta. e certa scu.sa... t 
s ((uando amministra e vaio 
ri/./a. nella stessa misura, 
tanto il suo coraggio (pianto 
la sua paura... t. (Questo è 
.\iiloiiio Barracano, il Sin 
duco, che sognava un iiioii 
do menu rotondo ma un poco 
imi quadrato 



I Quei figuri di tant'anni fa > intorno al tavolo da gioco 


.\ risentire, o a rileggere 
oggi, terle frasi del Sindaco 
del {{ione Sanità, .scritto nel 
l!Ki(). c'è da far.si teiiire la 
|K‘lle d’oca. Barracano è un 
uomo ch(‘ non ha fiducia 
nella legge, ma paura, china 
la .schiena datanti <id un ti 
st lere di Tribunale, ma ikiì 
ainmiii stia lui la giusli/ia. 
giocando ton i c<k 1 icì c con 
le trapjMile giuridiche come 
meglio gli aggrada, secondo 
principi da lui .stesso sta¬ 
biliti. 

Kduardo tiene inolni a che 
questo ciclo teletisito tenga 
Ik'iic. Con esso, oltre a pre 
scnt.ire ad un pubblico d: 
milioni di persone tominedie 
tettine e iiuote, che mal. 
o difficilnicnle. es.so potrebbe 
tedert’ ui teatro, t imle do 
cuinentart- come ha inte.so 
fare teatro, (piali tecniche 
ha u.sato. 1 mntameiui. tra 
la rapjiresenta/ione alla ri 
balta e (piesta per il piccolo 
s( hernio. ce lo dice hp stes¬ 
so. sono (Mit ili. < .Solo una 
maggior cura delia mimica 
facciale, che in teatro |)U(i 
essere (iiii .qiiiro.ssimaliva. 
mentre (|ui deve essere ()er- 
fetta (Jutilo (Il l'àluartlo è 
teatro di (larida e (piesta non 
ha subito nessuna mtKlifica. 
.Sono te.'li. 1 suoi, che diffi- 
(ilmente. (piasi mai. ven 
gono cambiati. (Questo no 
stro i maestro di teatro *> se 
Il tota dentro e (Hii li mette 
sulla carta, a volle con una 
raimlilà eccezionale: il risili 
tato ():ù soriirendente lo rag¬ 
giunse con Filumena Mar 
turano, scritto in .soli sei 
giorni. 

Per (pieslo cititi televisivo 
K.duardo ha chiamato tanti 
degli attori che lavorano, o 
hanno lavorato, con lui. ma 
vi Ila aggiunto qualche nome 
nuovo e « non naiKiletano v. 
Così, accanto a Puiiella .Mag¬ 
gio e a Luca De Ki 1Ì|)|M). ve¬ 
dremo, nel Cilindro. .'^Ionica 
\'itti e Ferruccio De Cere.sa. 
A (piest'ultimo. Kduardo ha 
alleile affidato il (K'r.sonaggio 
di P'abio Della Ragione, il 
medico clic gli è accanto nel 
.Sifidoco del Rione .S’onit(i c 
al quale .Antonio fiarracano 
affida, morendo, il suo te¬ 
stamento. 

M. Acconciamessa 


Teatro popolare a Buti 

Le tradizioni 
dei «maggi» 
drammatici 


Maurizio Micheli al J. Sebastian Bar 

Un cabaret con 
leoni come tifosi e 
rane come amanti 


Rassegna dedicata alla caratteristica j Un attore serio, con una faccia poco intel- 
espressione artistica tosco-romagnola ' lettuale e un abbigliamento da bancario 


ROMA — Con d patrocinio 
e il fotu’nmentale contributo 
della Regione To.scana. il co 
munc di Buti. la Comunità 
montana de; monti pisani, la 
provincia e l'EPT di Pisa, 
;l Teatro Regionale Toscano 
e rAs-Sociazionlsmo, organiz¬ 
zano dal 2S al 28 maggio la 

Prima Ra.ssegna d; Teatro 
popolare» dedicata al tema 
de II maggio drammatico nel- 
l'area tosco emdiana. L’ini- 
7 ativa è articolata in vari 
incontri, seminan. nella pre¬ 
sentazione di .se; tra i più 
significativi maggi supersti- 
t o m un convegno coiiclu- 

s. vo al duale hanno a.s.sicu 
rato la partecipazione : piu 
autorevoli studiosi di cultura 
popolare. 

Gli studi .sulle trad.zioni 
[jopoian godono ;n (piest. an¬ 
ni. e co.-.a orma; nota, di un 
proroint>cnte intere.-.sc. E. co 
me .•^pe».'(> succede ne: casi 
d; una for/o.-nt .tccelerazione 
nel recupero del temilo (ver 
duto. nascono e crc.scono mi 
z.iative di.sorganiche legate 
ad interessi piu commer¬ 
ciali che propriamente cultu¬ 
rali. Vengono rir>!>olverate 
tradizioni né troj>i>o gloriose 
né Irop(K) d'.ffu.se neppure a: 
tempi d’oro, si ripristina 
un‘aw(/ieMcc del tutto star 
cala da quella «naturale». 
K' quindi sempre di notevole 
importanza un'iniziativa «co 
me quella proposta dalla Re 
gione To.scana) clic na.sce da 
(vreci.se realtà e da ancora 
vive e appassionate ixvrteci 
pazioni. Tale è ancora nel 
l'area to.^roem.liana la tradì 
zionc dei cosiddetti .< niag 
gli ». volgarizzamenti di i)er- 
-sonaggi e vicende della tradì 
z.ione « alta ». la.' tragedie del¬ 
la cla.s.-.icilà e i poemi caval- 
lere.scln sono di solito : te¬ 
mi preferiti di que.-,to genere 
teatr.il canoro esprc.sso per 
Ira-smissionc diretta di gene 
razione in gencra7.ione. 

Gli attori-cantanti non .sono 
profe.ssioni.sti. ma i compo 
nenti delle piccole comunità 
die. dismessi gii ab.tuali me- 
.siieri. vestono in particolari 
circo.stanze gli aiuti degli eroi. 
IjO tradiz.ione romanza e le 
rcm.niscenze degli antichi ri 
t; agricoli SI ine.scolano ai 
ricordi delia Commedia del¬ 
l'Arte alla « iMjpolarità » ol- 
t(K’ente.sca del melodramma. 
In que.sta edizione verranno 
(tre.sentati i « maggi » di Buti 

t. Antonio Foscarinit. Parti- 
gtiano iSanta Flavia, sorta 
di calco della pivi famo.sa 
Sant’Uhva). Doppia Filecchio 
e Pian di Coreglia {Pia de' 
Tolomeiì Pieve San Lorenzo 
e Regnano. (La Gerusalem¬ 
me Liberutai. V'agl; di So- 
pra e Roggio (La caduta di 


Rodi, di recente composizio 
nel, Co.->tabona (/ figli del¬ 
la foresta). Il convegno che 
SI svolgerà dal 26 al 28 e 
vedrà la ixvrtecipazione. tra 
gh altri, di Gerard Rohlfs. 
D'.Arco Silvio Avalle, Luigi 
Lombardi Satnani. Diego 
Carpitella, Pierto Clemente, 
.sarà concluso da una tavola 
rotonda con Carlo Ro. .Al 
berlo M. Cirese. Dario Ko 
(curatore anche dello special 
che verrà girato jver Tocca- 
.sione per la Rete 2i. Roberto 
I.eydi. Cesare Mollnari. Lui¬ 
gi ^uarzina e Luigi Tas.s!- 
narì. 

Il lavoro preparatorio com¬ 
piuto in questi mesi nelle 
.scuole varrà ad affiancare 
ai « maggiaioli » più esperti 
anche le nuovi.s.sime genera¬ 
zioni. riportale alla conoscen¬ 
za delle proprie tradizioni da 
un appa.ssionato lavoro svol¬ 
to nelle scuole 

s. m. 


ROMA — «Quando non tro 
vi ne.-i.suno dispasto ad .«.-.col 
tare i fatti tuoi, lai de! ca 
Ixaret; .^al: .sulla pedana c 
tiene o male trovi della gen 
te che ti .-.ta a .sentire- . e pa¬ 
ga pure! » Mauii7..o Michel, 
da giovedì a! Johan Selia ' 
stian Bar. m uno .sirettacolo 
che durerà fino a! 21 maggio. 
.■>piega COSI le motivazioni tl; 
un attore a cimentarsi in 
qiie.sto genere, l^a sua « na 
.-.cita » arti.stica è .sena' h.i 
tatto Taltore dì pro.sa dopo 
aver Irequentato la .-.cuoia 
del P.ccolo Teatro di .Milano, 
fa televisione i (lor campaivi. 
ma ad un certo uunto ha .sco 
(jcrto che .-vap-eva .senvert* de. 
te.sl: e (lie poteva i>oi reci 
tarli con una buona acco 
ghenza da parte del pul»l»lico‘ 
milanese, che paret-clii anni 
(a. nei 1071 ix'r la prcci.sione, 
era ratfmato intenditore e 
1 retiuentatore di ealvarei. M,i 
.M.Iano tira più ». 1! 


in breve’ 


Robert Wise gira « Star Trek » i 

HOLLA’WOOD -- Robert Wi.se .sara il regista di uno dei pio ! 
getti piu ambiziosi della Paramounl P;tlures di que.-.t'anno: ; 
li ver.'.ione cinematografica di Star Tre): basato su un prò- j 
graimna televisivo di gr.inde succe.sso alla TV americana. Star ! 
Trek co.itera quindici milioni di doll.in e la « prima » é previ- | 
.-ta per il giugno del 1979. Prixfuce il film Gene Rortdpnlierry j 
'che aveva r«‘alizvato il telelilm» e Douglas Triimbull (autore } 
degli effetti special; di 20Ut Odissea delio Sginio e di Iticoìiht 
lacvicniati del terzo tipo) saia il supervi.^orc delTcvii/pc d; 
tecnici iier i Iriitch; e i modellini. j 

« Colos.sal » su Gandhi ! 

HOLLYWOOD 11 regista britannit-o Ricliaid Atlenboio'.igb i 
dirigerà un « colos-,al » sulla vita del Mahatma Gandhi, un | 
progetto allo studio da tre anni. | 

Probabile protagonista è Anthony Hopkins. j 

Paolo V^illaggio a Rio de Janeiro j 

RIO DE JANEIRO — Paolo Villaggio si trova da quattro .set- ! 
limane a Rio de Janeiro, dove è contmciato il .suo nuovo filni l 
diretto da Luciano Balce intitolato Petrodollari. 

Il film, è ambientato lutto in Brasile e finirà venso il 
20 giugno. 

Fellini prepara « Prova d’orchestra » ' 

ROMA — .A Cinecittà. Federico Fcllmi è a! lavoro. Come 'al ^ 
.solilo, in un improvvLsato ufficietto, vede centinaia e centi | 
naia di a.spiranti Interpreti; sara-j.tc gU orc'nestrali del .suo , 
nuovo film, di ottanta minuti, prodotto iter la Rete 1 della ' 
tclevi.sione italiana. Il titolo è Prova d'oreliestra e dice già qua- 
.SI tutto quello che Fellini vuole che, almeno per ade.s.so ì 
SI .sivpp.a. 

Il film sarà giralo a 35 millimetri c a colon. Ma. sarà un ! 
colore che. per (iesiderio di Fellini, avrà toni molto sfumati. ' 
con una dominante nota grigia. Il direttore della fotografia 
è Peppino Rotunno. | 


Refettorio. 11 locale dirotto 
dai’.o ,-.tt‘.=v^o Micheli, ha do 
vuto chiudere per difficoltà 
t malizia ne. per la slc.^le e 
consuini.stica concorren7.a de! 
la telev;.-,ioiie c dei grossi tea 
tn. (love il c.tbaret vanno a 
vederlo 1 « cummendii » con le 
mogli. 

•Allora Maurizio .Micheli è 
.s('e.-.o a Roma e nonostante i 
rischi che un genere casi in 
flaz.ionato e cosi degenerato 
comporla oggi, rie.sre con la 
sua faccia, tanto imco « inte'. 
lettuale » e 11 .-.tio ahlngUa 
mento da bancario, a con 
durre un mono'.ogtv .spir.toso 
e intelligente .<^?nz.a ma; ea 
(iute nel li.an.vle o poggiti ne! 
vii!gare II iliseor.-.o .-.j artico 
la m |):ù sletcli. tutti .-ìlegati 
(r.i loro dal punto di vi.-.ta 
eontemn ist ICO ma accomuna¬ 
ti (la! fatto die fanno ridere. 
.Si pi.',.'.a CO.-.Ì dal « .se.ssone >-, 
die (l.sjirezza profondamente 
le (natiche om(\se.--.suali. e che 
ama teneramente,le rane; 
ai i)anegir:co sulla Itcilez.za, 
di imiiortanz.» vitale (H*r Tuo 
mo die. altrimenti, non potrà 
mai a.s();i-aio a diventare il 
Cavaliere della Valle .solita 
ria. Un jjezz.o esilarante e an¬ 
ello la descrizione puntuale e 
.ser..s.-.ima (il due film della 
M(X-,tra nilanz.ia « (rarrtK’diia- 
le »: La Tunica e Riti ttn ttn. 
in cui l’intreccio e la confu¬ 
sione. fi a gli clementi dolTimo 
t‘ dell'allro. danno luogo ad 
un racconto con (HT.-sonagg. 
incredilnh qual; Simon Pie 
tro. animatore del Clul) Me¬ 
diterranee. e 1 leoni, con le 
laganeT.c in mano, al ()o.slo 
de; t:fa.s! dello .stadio, pronti 
ad invadere il camiM) per pati 
pars. 1 cristiani. Micheli. i>oi. 
mt.'•odine un clima sardo per 
pu’.senlare agli ignorami e 
agli .sprovveduti il « rmitt:? 
zu ». uno dei più antichi ar 
nesi .sardi. Che cosa f(v-.se poi. 
o a co.sa serv;.s.s(' que.sto arne 
.-,(•. l’attore si .sforz.a di sp.e- 
gallo tenendolo in mano e 
stimolando il (rubblico alTin 
venzione La ser.it a si con 
elude con un’interpretazione 
drammatica e vi.s.suta del te 
•Sto della nota canzziiicina 
.sanreme.se « Finché la bar 
ca va... » che non ha nulla 
da invidiare a Or.etta Beri.. 

in.somma. abituali a; lazzi 
tristi e alle battute gro.s.soIanc 
della nostra Tv. ci .siamo me 
ra vigliati che .si (jo.ssa ancora 
ridere con piacere su dei te.stl 
di gu.sto. anche .se volutamen 
’e .sopra ie r.ghe 

a. mo. 


Domani sera 

Adriana 
Martino 
interpreta 
Tucholsky 
alle Arti 



RO.MA — Dom.uìi all(' ore 
21. (ici il culo de. Lu.icdi del 
Teatro delle Ani. Adriana 
.Martino (Ut-.scntcra una M'ra 
t.« di <abarct, su testi fi; Kurt 
■Tucllol,^ky. nic.ssi -.n imnica da 
Eisler, liollacndei. Ivi t.'-chill. 
Heymanii. Nelson c Wiltu'lm 

La rt'iiTz/.tz.ionf musicale é 
stata curala da Benedetto 
Gliiglia. collaboi.uorc al pai 
notoi te 

Di manilestazione. che si 
svolge (Tintcsa con la B.blio 
teca ’Tcdosca di Rom.i. rien 
liH nclTamb.to del ciclo d| l 
ir.zialivc sul tema Docunien 
tl del pcìiodo (Il W'ennat 

Per la (irinia volta in Ita 
ha viene dedicato un intero 
progr-.(mma al caUiret di 
Kurt 'Tucholsky 

Nato nel 189(i. 'Tvicholsky tu 
giornalista. s(-rittnre. critico 
letPiaro e te;itrale. autoir 
(Il comiKinimcnii sat.ric. e di 
pungenti aforismi Ma ebl»- 
un suo [Misto nel Kalnnett tc 
desco, (laiticolanneuto ottivo 
nel (ieriodo dell.i ReiJiilililic-i 
di Weimar, cicambi, con altri, 
la f’H/igo/ic deità (/rande 
città 

Privato della eittad n.inza 
dal naz.sii si .sinc.dò in .Sve 
zia nel 1935 


Si conclude 
il Scmiiuirio 
.su! teatro 
elisabettiano 

ROM.A - Si conclude doma 
ni. con l inc(inir(idibattito .sul 
la 'Tempesta di Sbakes()eare 
il Seminano sul tc'atrii elisa 
iM'tt’.ano organizzato dal 'Tea 
tro di Roma 

I,a lezione .sarà tenuta, al 
Teatro Flaiano. con in zio al 
le 17,3(1 dal |)rof('.s.sor Agosti 
no Lomliardo delTUnivcr.s'.ta 
di Roma, che lia cur-.ìto Tinte 
ro seminano. 


Uecentramentu e organizzazioni musicali in Italia 


Le esperienze e il ruolo 
delle orchestre regionali 

Uno dei temi al centro del convegno in corso di svolgimento all’Aquila 


BOLOGNA •CONECLIANO* MILANO* PORDENONE «ROZZANO «SCHIO «TORINO «TREVISO • UDINE «VICENZA 




Si è parlato di rolla in vol¬ 
ta, in questi ultimi mesi, dei 
convegni musicali, organizzati 
dal nostro Partito o di altra 
promozione, a livello regio¬ 
nale. Fra i più recenti, e si¬ 
gnificativi, quello di Città di 
Castello, promos.so dal Comi¬ 
tato regionale umbro, che 
riunirà i rappresentanti di 
quattro regioni (l'mbria, To¬ 
scana. Abruzzo. Marche), c 
quelli di Venezia e di Cagliari. 
.sempre di Partito, ma natu 
ralmcntc lutti niicrli. arricchi¬ 
ti dal concorso dei rappre- 
.scntanti di istituzioni cd enti 
pubblici. 

(ira. in (picsti giorni, (’ in 
corso alTAquda un nuovo 
Conregtio. organizzato dalTl- 
.sfiliicoric .sinfonica abruzzese 
in collaborazione con la Re¬ 
gione c gli enti Io('aIi aquilani, 
pai r.ìgis .Aiac (privilegiata 
rispetto ad altre as.sociaziotii 
for.se pili .'ocialmt nte rilevan¬ 
ti. come t .sindacati o l'.\rci. 
ree.', .su ili tema ir,otto im- 
fmrtanfc. (fucilo cioè dt'lle or¬ 
chestre rcgueiali c del loro 
impiego pulddico. 

I na prima ns.servazinne. In 
quc.ai conceg'ii. anche f>cr co 
me. finora, si sono .si ohi. c'è 
un di.-^cor.so di fondo che è 
cresciuto c che é entrato nella 
cn.'cicnza emergente della vita 
mu.s l'ale itnbana. Mi rifcresco 
al di.scor I regionale, all'csi 
genza del decentramento, n 
un problema che si ni eia sem¬ 
pre più nodale }ht Torganiz- 
zazione della mitsira tn Bollii. 
In altre j\irolc. s-,n<> d .sen.so 
e la ragione demiH'ratica della 
é'i2 (li suo stc.s.so ciiiorr ove- 
ratirn anche in enmiMi musi 
cale) che. prima ancora della 
legge di riforma, si impoiig-ino 
c orientano lo ricerro di solu¬ 
zioni di riordinamento del .'e? 
fore; dunque ini .sollo (ii qiio- 
hlà rispetto al pas.satn. di cui 
la legge di riforma dorrà le 
nere conto. 

Ma appunto que.sta coscien 
za emergente st è intrecciata 
non secondariamente con il 
moltiplicarsi delle orchestre 
regionali, la liai/dii di Boìza 
no, quella dell'Aquila. T.Aidrm 
di Firenze, quella dell.Ater 
con sede a Parma, ta Sinfo¬ 
nica .siciliana, i Pomeriggi mn 
sienli di Milano, per dire delle 
principali. C'è .stata cioè, negli 
Wliimi anni, una fpinta a svi 


lappare nell'ambito di .singole 
regioni. Tatticità di organismi 
orchestrali che si trovano per¬ 
ciò. ora. al centro delle que- 
.stioni strutturali .sulle quali 
si discute in sede di riforma. 
Di qui il convegno aquilano, 
la sua npfxirtuiiità. l'attualità 
dei temi che /iropone. 

I più rilevanti, sono almeno 
tre. e sempre di prospelliva. 
Innanzitutto quello della col- 
locazione c quindi detta dc.sti 
nazione di queste istituzioni 
mn.sicali pubbliche, in un qua 
dro di ristrutturazione gene¬ 
rale. Ebbene — qiie.slo è il 
nostro pensiero — non è cre¬ 
dibile che sì debba giungere 
a formule schematicamente 
obbligatorie per tutti, ma piut¬ 
tosto che in tutte le .situazioni 
.siano valide alcune regole gc 
iicraìi: per e.sempio che la 
programmazione (non arti.sti- 
ea. sempre autonoma, ma so 
ciale e territoriale), .sin cosa 
degli organi regionali c non 
delle .sole orchestre, a loro 
rodo }>erò jHirtc integrante, 
come ogni altra istituzione mu 


siculi’ pubblica o prirata, di 
quegli organi, dorè poi. a loro 
volta, gli Enti locali dovranno 
avere una (xirte priiiciixilc. 

In secondo luogo, il finanzia 
mento, dovuto alle i.stitiirioni 
di qualunque tipo purché ftar- 
tecipi della programmazione, 
che andrà di conseguenza .sta¬ 
bilito a livello regionale, nello 
ambito del fondo regionale che 
gli organi centrali (Commis¬ 
sione nazionale musica) deter¬ 
mineranno secondo criteri da 
stahilir.si. e che comiitufue as¬ 
sicurino In continuità opera¬ 
tiva degli organismi orche¬ 
strali. 

Terzo, i coiitenitìi dell’iitti- 
rità delle orchestre, ma. non 
nel sen^o delle loro scelte ar¬ 
tistiche. hen.si del loro molo 
sociale culturale anche in seri 
so territoriale. Vale a dire si 
può pen.snre che tanto finì 
que.hi nraanisrrii debbano e 
imssano collegare la toro at¬ 
ticità alla scuola, nll'unii ersi- 
tà. alla ricerca musicale e di 
nuove energie musicali, alla 
formazione di un nuovo puh 


« Welcome to Los Angeles » 
non è di Alt man 

Meschinità di 
chi vende film 


I iungn; intenaT.; :r.( un.a 
proiezione e T.^.tr.r. nello .-a 
le di pr.m.» visione, vengono 
nempit; con i piu .'t.rria:; re- 
pert: audiovisivi: puhb!;c.tà. 
eineg’.orna'.;, documcm.ar; e 
— un:ca qu.isi sempre 

grad::,a agii spettatori — i 
famosi « prirssini-imente -s che 
preann-.incuino i film di im 
m.ncnte programmazione Un 
tempo questi brevi filmai; af 
fidavano at fotogrammi più 
«d'effetto», .soito'.ineali da 
fr.asi relwintl o strappalacri 
me, il loro mo-ssaggio puhb.i- 
c.tano. chi non r.corda i 
« film d: pas.sione e di fasto 
.sullo .sfondo di un continente 
in fiamme »? * 

Oggi purtroppo (tapltA che 
alcune case dùtributnci tfor- 
.se prendendo a pretesto la rri- 
,si.,.) .s. la.seino andare a stra¬ 
tagemmi ben p.ù meschini 
pur di attirare gh .sj>etiaton. 
evidentemente eomstderati al 


'.a stregua d. peeoron; i! cui 
unico monto è pt^v-c-iorc un 
portafogli. E' ,I ca-a* cito ri- 
guard.s W'eìcome to Los .tu- 
grh's. d; .Al.an Rudo pìi. ’un 
film -j a recensito .'U quo.ste 
eo'onno. d; cu; f.gura a tutti 
gU effetti autore prixiut- 
tore. Ro'oor: .A'.tman. li truc 
co è semplice; s; tace tl r.(v 
me del rogLsta e .s; cita, ripe¬ 
tutamente. quello dei produt¬ 
tore. l.i.sc andò intendere che 
il film è un ritratto della cit¬ 
tà americana « vista da Ro¬ 
bert .Altman ». 

Chi ha e.seogitato que.sto 
penavo trucchetto dimostra 
di e.'.serc privo non solo di 
serietà professionale, ma an¬ 
che di lungimiranza commer¬ 
ciale; quale spettatore, atti¬ 
rato dal nome di .Altman. 
trovanda«i d; fronte ai film 
diretto da Alan Rudnlpli non 
SI .sentirà gabbato pr.ma an¬ 
cora di tede rio? 


hlico. Ili eallaboraznne con 
rnssociazionismo. i sindaca¬ 
ti. le biblioteche, le organizza¬ 
zioni democratiche in genere, 
come d'altronde già in molti 
casi avviene. 

C'è. insomma, ampia mate¬ 
ria di discussione per assicu¬ 
rare alle orchestre regionali 
UH') svilupfxi coerente e c(in- 
seguentc con la tra.sforinazio¬ 
ne ste.s.sa dello Stato democra¬ 
tico, anche per quanto riguar¬ 
da I suoi rapfiorti con la cul¬ 
tura. quindi con la musica; 
r. di nuovo, il nodo c allora 
tutto riconducibile non già tan 
to ') soltanto alle istituzioni 
musicali, che pure devono riti- 
novarsi e riconcepir.si. ma prò 
prio tn (filanto è il nuovo mo 
do di c.s.sere dello Stato, delle 
Regioni, degli Enti locali. neHo 
spinto c nella lettera della 
HS'2, .} infine di un rinnova¬ 
mento di CUI es.sa non po¬ 
trebbe non essere il punto di 
riferimento che deve imjior 
.- 1 . Ossia, f>er intenderei, dieci 
anni fc. >n fcrn.ui della legge 
sop che ha dato cosi cattiva 
prova, .-cmbro ol centro sini 
stra di aver ri.-.olto i problemi 
della democrazia nella cita del 
la nostra mu.sica. introducen¬ 
do nei Consigli di amministra 
ztone degli enti musicali i rap 
prcseutanti degli Enti locali. 
(/•Il esfes'-i fino a quelli delle 
Rcg’oni. Oggi, anche Tamplia 
rncnto, }>cr esempio alle orche¬ 
stre repionr.li. di tale forma 
la. direbbe as^ai fioco, sarch 
be anzi una mistificazione tati 
to maggiore, p lichè verrebbe 
dofxt le pr'jie deludenti degli 
enti lineo .sinfonia. In realtà 
li problema è oggi, dai vero, 
(f trito (Il far diventare lo 
Stato in tutte le sue articola 
z:oni. fino ai Comuni, non un 
fHissivo er.'igatore di assistenza 
ma protagonista attivo di una 
programmazione democratica 
che riguarda lo sviluppo della 
mus’ca e delle .sue istituzioni. 

Il Convegno dell.Aquila può 
essere, se il dibattito ri.spon 
derà alle attese, una tappa 
importante. .A promuoverlo, in¬ 
fatti. è stata un'nrchestra che 
ha ormai una lunga esperien¬ 
za di attività regionale, con 
cui confrontarsi, su cui riflet¬ 
tere. da portare a esempio e 
a testimonianza nel positivo 
e nelle difficoltà. 

Luigi Pestalozza 


braciole • nodinl 
di suino magro 
al kg. lire 


PANNA CHEF 

comcfvazione gì. 200 . 350 

WUBER muto fette, etti» . 348 

p-- ^ CACCIATORE VARZI 

VISMARA. etio.-B69- 520 
TALEGGIO MAURI. 

1 «>». -^99- 368 


10 Wurstel 
wùber 


U il.tt I 5'! igr. 350 
L-nre-SW- 


galline a busto 

pronto da cuocere lire 


;:^490J 


FORMAGGIO DOLCE TILSITER 
KBAFT porzioni gr. 220 . , 860 

2 CONFEZIONI FORMAGGINO 
DORO GRONLAND 

gr 340 .-4 100 - 1080 

FORMAGGIO DOVER KRAFT 
bicchiere gr. 200 ... - gG5 r- 690 

- - 

olio semi vari 

panda aae 


*05' 


It. 1 lire 


695 


olio girasole 
icic 

BP 1 It. 1 llre-MO-W 


- lOLIO OLIVA It. 1.1690 

L MARATELLI CURII 

kM.gr. 950 ... 640 
-t^^iTAGUATELLE 

> 41 *”’“°*** bribanoB^/v 
^lig’r.500 .. Aioli H 


10 dadi 
arrigoni 

•'•à™265 


POLPA DI POMODORO L" 
BONORETTI gr. 400 . 215 ! • 
TONNO LISETTA olio olirà \ 
gr. 190. 740 ' 

fpasta semola! 
2 galli 




agreste motta 

£^1150 


gr. 500 
ilre.a«e- 


gaiii 

230 


Lf)MOCK3F» 


É SARDINE CARAVELLE olio 

I temi gr. 120 . 290 

M CARNE letsata ALCO 
1 I gr. 140 . .A99- 350 

pomodori " 
J; pelati 

^rj:t330 


CASON DI CACCIA TOCAI 

WHISKY GLEN GRANI 

. 5570 

^GRAPPA DEL PIAVE U. 1 . -WfT 1340 


formaggio 

bocct otantfcsl, «tto llr* 


succhi frutta 
Jukerl *7 fi 

k gr. ISO lire^«9- # 


6 CUBETTI DADO LIEBIG Mpore 

deliceto gr. 66_-220- 170 

CAFFÈ' ITALCAFFE' macinato' 
grano gr. 400 . . . - 2000 - 2750 
3 MARS gr 135 . 440 

ffagioli borlotti 


ircoi 


ELIDOR balumo capeìli gratti | Z. 

e normali.- 1200 - 840 

( GUTTALIN lucido tubo 
k con atTuccio . . —-200" 195 j 

A BAGNOSCHIUMA 
A FELCE AZZURRA 

X 2 flaconi.■ • . -2300 1600 


gr. 400 
lire 


185 






[ 1 







tonno rio 

mare gr. 184 


cl. 92 Ilre44«- 


llre 

-MO- 


780 


kg 1 

MISCELA per dolci 
BARILLA . . . . 


W CAFFÈ’ 

' CARAMBA 
lattina 

- 73 8 0 - 6980 
-550- 490 ’ i 


§ acqua minerale 

varanina 
gassata 
Cl. 92 Ilre44«- 

birra kenner 

SE 210. 1 


bottiglia 
ci. 66 
llre-M« 


caffè paulista 

sacchetto — ^ 

r.™!^1590 


1#^ 


ISTANTANEA GILLETTE tuper grattd* 
cc. 300 -»2ee- 890 

20 ASSORBENTI 
--—Jjk NUVENIA 

^adeti»! .... 680 

■ j NEOf OS fuitino 
■ J» larattoriglia 

L . 3 .4460-3590 


patate novelle 

al kg. lire ^ 


't- J 


ava lavatrice 

contenitore piaftica 
gr. 4800 

.^5090 
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- ^ -1 1* Qualcuno lo aveva notato due giorni fa, ma nessuno lo conosceva 

Negli ospedali -- 

qualcosa comincia (fccìso dalla fame 6 dagli stenti 

a cambiare . . ■ . 


FESTA DI PRIMAVERA AL 

«MOlBAZMR 

ROMA-VIA GERMANIC0136 Risorginicnio) 


I/iiii|iallii filli la rcalià ili-- 
fli oi)ii'i|ali nini.ini i-, pi'r 
cliiiiiii|U(*, !«fiii|iiu iliaiiiiiiali- 
co. Kiiirai'fi lia inalali, ila 
<i|ifi'.iliii'i, il,i ii.iii-iiii II ila 
>fiii|ilii'i II ii"i'i \ .lim i » nini 
camliia ili iiiollii le iiii|ir<*>- 
5 ÌOIIÌ. (^ircii/.f, iliidf>i. Imi- 
jcajejciiii, iirecariflà ilfll'a'si* 
flfii/.a solili falli rlif sallaiio 
Pilli lifflii. fiil|iisroiiii, foiiili- 
rioiiaiio. Ha|i|irf>fiitaiio una 
Ifalla aulica clic pesa coiiif 
una cappa ili pininliii: una 
(1 lualatlia » clic piopiio per 
la «uà inalila iia lii.ujiuii ili 
iliajiiiii'i c-.allc. ili cure effi¬ 
caci, ili iiicilìciiic appi iipi ialf. 

’ lii'iiinuia, ipiaiiilii iiiaiic.iini 
1 p Iriimiiila, è iiccC'‘ario sì 
ascriif lidie allrc, ina non 
|ia>la. (Jiianilo scar-cjiiiiaiio 
le lasirc per le lailiojsrafic. 
ce Ile \o;'lionii -i ili più, ma 
non è siiHicicnlc. Oiiamlo la 
«|r^cn/.a lucilia per acccrla- 
mcnlì arriNa a iluc-lrc -clli- 
nialic, è iiiili'iico-aliilc -i ri¬ 
durla, m,i è iiilllilc sperai c in 
un colpii di liacclii'lla ma"i- 
c.i, 'l'ulli ;:li a-pelli pili i-vi- 
ilciili, i di"ciNÌ/.i più ci.lino- 
tosi, infalli. non -olio |.i c.iii- 
ta dello -l.iscio, ne sono la 
COII-C"iieii/a. e.iilioe .il Ionia- 
sole di una leallà più diflici- 
|e il.i eiiiiili.nieie e da riiiiiio- 
seie. l'i pi'iiprio per i|ue'lo è 
llere-sario ciiiiceiilrai e qui jeli 
• fiir/i inai:):iori. Deve es-ere 
proprio ipieslo il lier-.i):lio di 
un'a/.ioiie inc.il/anle clic aspi¬ 
ri a riiiiiioveie le vere cause 
«lei di -sCslo. 

In ili<e;:no aiidii/ioso? (!er- 
|o, M.I eoi.|“;'Ì0'0, olie-lo, en¬ 
fi eome lo è quello pollalo 
avaiili d.ill.i pillola repioiiale 
fin d.iirepoca del mio in-e. 
diaiiienlo. Ne-suiia proiiiess.i 
non liiailleiiiliile. quindi, ina 
an/i lolla a questa pratica de- 
leleria. ( !lii.ire/./:.i iieiriiidie.i- 
re pii oliiellivi piii'li, quelli 
veri, in prado di a-sieiirare 
un.i villoria din.iliira 'iipli iii- 
lei e-'i selloii.ili. -ni col pora- 
livi-liii, sulle elieiilele. e c.i- 
p.iee, pi oprili per questo, di 
fliiiiol.ne pii sit-.-i aMimini- 
slc.ilori (alleile loro, peieliè 
iio?| a inrini/.i.iliva più pini- 
lli.ile e più leliipfsliv.i. 

li' un pioce.sso lunpo, non 
r'è duliliio, cite va avviato e 
persfpiiilo con lenaci.i, e, 
quel die più conia, con il 
l'oiiscnso e l'appoppio eoiiviii- 
In dell.l pelile, cioè dei direl- 
li iiilere-s.iii a un'assi.ieiipa 
fun/ioiiale. efficace, veriiiiicii- 
tf per liilli. K un processo, 
1111.1 a fase di Iraii'i/ione » fat¬ 
ta di lap|ie. di mele successi¬ 
ve elle oceorre |iropraiiiuiare 
e rispellare con seriqmlo. In 
<|uesti piorni. a poco lempo 
«li ilì>t.in/a 1*1111.1 «lall'altra. 
alenile di qiie-le lapfie -olio 
fi.iie rappiuliie e forse è iip- 
porliimi riepilopal e. 

l’rim.i di liillo ri-lilii/ione 
ili qii.illro eoli Ospedalieri de- 
cenliali: il S. (Giovanni (die 
«eeoipa il ."ì. (Giovanni e l'.Ail- 
«lolor.ilal, il .Monieverile (S. 


(i.iliiillo. .Sp.illaii/.nii e Koil.i- 
niiii). • l'KL U-(iarliale|la (S. 
I.upenio e 11 IO), il ’l rionfa- 
le (S. Filippo e S. Andrea). 
In (iralica qii.illio pa-si eon- 
sisleiili vcisii la eonqui'la del 
dccciiliamelllo definitivo del- 
ramiiiinisira/ioiie depli ospe¬ 
dali, ora affidala interameii- 
le a quell'elite elefantiaco 
die ha dimosiiaio di essere 
il l'io Istituto. 

Ani'Oi a : il pi.nm di i i-li iil- 
llli.i/.imir del snvi/.io delle 
.imiml.ni/e - eoiicoidalo da 
CUI c OOIMI ~ die porla 
a qiiaianlalre le divi-i ra/.io- 
nalmenle per /onci il niimc- 
lo dei me//.i a disposi/ioiie 
|iei i soecoisi iirpeiili ai cit- 
l.idiiii. ( Il propello die vie¬ 
ne a laiiqion.ne la f.illa apcr- 

l. i dal rereille Idocco p«‘- 
calilo dovero-o -- delle .ill- 
lolelliplie privale. 

Infine: l'oi mai pro-sim.i fir- 

m. i di-l pioloeollo i-lilii/.ioiia- 
le Ira llepioile e l ilivei'it.'i, 
desiin.ilo a daie vil.ilila e - - 
amile — dipililà nuove al l’o- 
licliiiico l mlierlo I. a lìqiia- 
lific.iine la lini/ioiie di ri- 
eere.i o di did.illiea. e l'.is-i- 
sleii/.a. 

l'oelie rose, loc-e, a loii- 
froiilo con la mole dei pro- 
Idemi elle premono, con una 
siliia/ioiie die pie-iqiporreli- 
lie lieii diversi lisidlali e — 
sopralliillo -- lieii altri lem- 
pi. (.Iiiesia. lultavia. è la so¬ 
la strada pereorriliile per chi 
inienda davveio caulinare le 
cose. |ier dii vopiia mirale 
alle cause del dissesto, seii/a 
I iiiiniciare. è ovvio, ad affroii- 
lare l'emerpeii/a che c'è e 
rimane a dare il sepno dolo, 
loso di una crisi (irofoiida. 
l 11.1 dimensione lieti rilevan¬ 
te assiiiiioiio qiiiinli questi 
prov V eilimeniì se -i è eoiii- 
preso fino in fondo qii.ili sia¬ 
no i nemii'i leali. F. priqirio 
qili'sli prov V ediiiieiili. del le¬ 
sto. fanno veramenle paura 
a dii .si iqqioiie al nuovo e 
che ha inieies-e a iitanlene- 
re iiialter.iti i priqiri priv ile- 
pi di ea-la e di potere. San¬ 
no liene le donne e i cilladi- 
ni di Miiiileverde «tu.inlo la¬ 
voro è coelalo .strappare a un 
m.inipolo di medici che piiar- 
da mollo (Il oppi!) ai propri 
interessi del S. Camillo quin¬ 
dici locali nuovi da adiliire 
ad aiiihuialorio del padiglio¬ 
ne iiialernilà (a (iroposiio; è 
ora die la dice/.ione «anilaria 
lo faccia finalineiile fun/.io- 
iiarel. 

I)uin|ue, un sepiio che ipial- 
cos.i comiiieia .1 muoversi -- 
e nella dire/.ione piiisla — 
nella vita depli ospedali ro. 
ni.ini. Clu- un .diro pillilo è 
‘l.ilo -epiialo all'allivo dalle 
ror/«‘ del 1 iiinov aiiienlo. Iii- 
fonnu.i. die le inaelie della 
niiov.i rete desliiiala a rep- 
pere le .Iriiliiire di una sa¬ 
nità diversa « oiiiiiici.nio a far¬ 
si più fine. 


Uccìso dalla fame e dagli stenti '*®"* m»»iahico uues „ 
su un marciapiede alla stazione ^ f ' 


Dormiva a via Marsala, sul davanzale dì un finestrone di una sala d’aspet¬ 
to - Pochi minuti prima di morire aveva chiesto da mangiare a un passante 


Di lui .si .s;i .soltanto (ho da 
un paio di qioriii andava u 
doritiire alla .stazione Termi¬ 
ni. sul davanzale di uno dei 
^trandi finostroni die danno 
su via .Marsala. K si .sa dit' è 
morto di stonti. 

K' molto ieri mattina, poco 
(liqv) lo sei. .\ccaiito a lui 
solo mi muratolo dio aveva 
( creato di siK t orrorlo. i .Mi 
ha fatto conno di avvicinarmi 

— ha raccontato (instavo l'oiiti 

— o con un filo di \<ko mi 
ha diiosto ((ualco.sa da maii- 
Hian'. Sono andato al bar di 
Iront»' o ali ho coni|H-rato 
duo panini e un po' di vino, 
(Quando .sono tornato ora an 
«ora li (ter tona, .sdr.iiato sui 
cartoni. .Ndn lia manaiato 
(piasi nulla, un jiaio di morsi 
al panino o una sorsata di 
vino. Poi ha cominciato a 
troman' conio una foa|ia. a- 
v«‘va i brividi. Me lo sono 
visto morirò davanti attli oc¬ 
chi senza (xitor fare nulla. 

I.a ('r<KO Hossa se lo è 
portato via. (piasi suliito. in 
faqottato noi suo abito liso e 
avvolto nel lenzuolo con il 
(piah' ora stato ricoperto. Nel 
punto in cui ò morto .sono 



vO*'*- 

V s 


Il corpo senza vita deiruonto, riverso sul marciapiede 


rimasti alcuni passanti, un 
ttruppotto (li fitroviori. Sono 
loro dio danno (piah'ho in 
formazione. « Li cono.sciaiiio 
(piasi tutti, bone o malo co 
nosciamo audio lo loro storie 
di miseria. Sappiamo che 
corcano di .sopravvivere in 
tutti 1 modi, l’or i più "for¬ 
tunati" c'ò il commercio dei 


' pucoli oajtotti artigianali, o 
I doqli oastetti rubati. l’or 
j (pialciino c è solo (pialdte 
I piccolo furto. ('a|)ita che cor- 
i ti non co la facciano, come 
j accadde ad .Ali, il ftiovane tu¬ 
nisino morto di fame, (piai 
che nu'se fa. .\'e parlarono 
I anche i giornali. (Jui lo co 
I tioscevano in molti, perché 


da anni la stazione ora di 
ventata la sua casa. I iiochi 
.soldi (ho riusciva a racimo¬ 
lare li spendeva |)er comiK* 
rarsi il vino. .Ma di (piosto 
(|ui -- concludono dando u- 
n'ultima occhiata in torr.i. 
come s(‘ cercassero ((ualdie 
sofino di riconoscimento - - 
non si sa proprio nulla. K" 
venuto (pii duo o tre sere fa. 
piKo teiiqx) p(<- fare amici- 
/i(‘. N'on ha mai rivolto la 
parola a nessuno, nemmeno 
atjli altri barlioni ». 

l'ii movano, anclu‘ lui abi¬ 
tuato a dormire (lor strada o 
sullo panchine della stazione, 
in un primo monu'iito ha 
i-n-duto di ri( oiioscore lud 
ruonio morto, un vecchio 
(omjia^iio di tante notti tra 
scorse all‘addiac«-io. •> .Si 
chiama .Antonio .Marras -- a- 
veva dotto — ha un fratello a 
O.stia che possiedi' un alber¬ 
go V. (Questi «‘ stato rintrac¬ 
ciato e portato all’obitorio 
por il riconoscimento. .Ma 
(pii. (-on un sospiro di sollie 
vo. Iia constatato che c'era 
un eipiiviH'o. Non si tratta di 
Salvatore .Marras. scomparso 
(li casa cinque anni fa. 


Sì fratta di Ugo Cecconi, numero due della lista dopo Caradonna 

Accusato di truffa e falso 
candidato del MSI a Cave 

Implicato in imo scandalo edilizio ad Anagni — Perito della Cassa di Risparmio raggirava Tisti- 
tuto con false informazioni — Una comunicazione giudiziaria anche per il « socio » Michele Pro 


g. d. a. 


Si è trovato faccia a fac 
eia con la >*iusUzia proprio 
alla vigilia (Ielle elezioni. Il 
passato di Ugo Cecconi. can¬ 
didato del .MSI al Comune di 
Cave (.secondo della lista do- 
|Ki Caradonna I ha giocato al- 
i'a.spirante pubblico ammini¬ 
stratore un bruito sdierzo. 
l/allro ieri .sera i carabinieri 
si sono jiresentati nella .sua 
abitazione di Valmontone e 
riianno condotto davanti al 
magistrato. L'accusa è di truf • 
fa e falso ideologico. .Assie¬ 
me a lui è .stalo fermato te 
|HJÌ rilasciato anche il co¬ 
struttore -Micliele Uro. di .Ana¬ 
gni. La vicenda risale a 
(pialche anno fa. I due deci 
sero di mettersi assieme in 
affari, .Alla faccia di regola¬ 
menti e di disi»sizioni co-strui- 


roiio nel bel centro di .\na- 
gni una lu.ssuosa palazzina, 
naturalmente .senza licenza e- 
dilizia né autorizzazione. Non 
solo, Ugo Cecconi, -14 anni, lau¬ 
reato in agraria, svolgo tra 
le sue molleiilici attività an 
che quella di pt'rilo jier la 
('ssa di Hisparmio. In ba.se ad 
una (K'rizia falsa da lui .ste.sso 
compilata l'i.stituto di credito 
concesse al Uro il mutuo ne 
cessario |K*r la co.slruzione 
della palazzina. 

Cltimati i lavori, gli apiiar- 
tamenti furono venduti in fret 
ta e furia, assicurando gli ac¬ 
quirenti che c tutto era in or¬ 
dine ». 11 raggiro inv<?ce è 
.stato .seoiK-rto e la procura 
della Repubblica di Frosinone 
ha eme.sso due comunicazioni 
giudiziarie. Tutte e due par¬ 


lano di truffa, ma jK-r il can¬ 
didalo (Idei MSI c'è anche la 
accusa di falso ideologico jK'r 
la |K*rizia infedele. 

A Cave Cgo Cecconi è mol¬ 
to noto, non .solo (kt la sua 
attività di perito agrario, ma 
anche |K>r un passato |x>liti- 
co iiiuttosto movimentato. Che 
fosse un candidato di t punta » 
del MSI alle elezioni comunali 
di oggi lo si deduce dal fatto 
che in lista figura al nume¬ 
ro due. subito dopo C'aradon 
na. del (piale .si-mbra sia un 
Rxleli-ssimo. 

Cecconi è considerato un |x>' 
l’ideologo dell'ala dura del 
MSI nella zona. !n consiglio 
comunale è .stato capogrupjio 
del suo jwrtilo. Dis|)onc di 
molti mezzi finanziari, ma clic 
cosa faccia di preciso |K'r pro¬ 


curarseli non è mai .stato trop¬ 
po chiaro. Ila .sempre cerca¬ 
to di presentarsi come un 
« liliero professioni.sla », un 
♦ legalitario ». ma anche aH’in 
terno del .MSI è consideralo 
un duro. La vicenda giudizia¬ 
ria deve averlo colto impre- 
(>nrato. Ugo Cecconi doveva 
•sentir.si do|)o la vendita de¬ 
gli appartanii'iUi ormai ai si¬ 
curo. Invece il magi.strato ha 
voluto vederci cliiaro. K’ anda¬ 
to a riguardare le carte del 
Comune e di'lla Cassa di Ri 
■sparmio e l’altro ieri sono par- 
fiU' le comuniii(-azioni giiidizia - 
rie. K probabile jierf) ( he, (lo¬ 
fio gli aet-ertamenli di cpiesti 
giorni, il pretore disfxmga nei 
confronti di Ugo (’ecconi c 
del suo socio in affari nuovi 
provvedimenti. 


AVELLET 

R 

1 


VIALE MARCONI, 12 - Tel. 
^ (vicino la Stazione FF.SS.) 

963.08.00 


OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: IL COSTO DELLA VITA 
AUMENTA, NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 
QUALCHE ESEMPIO: 



Una ietterà della Federazione CGIL-CISbUIL sui problemi aperti 


Tempi più stretti nel confronto 
Comune-sindacati siilFedilizia 

I punti in discussione riguardano soprattutto i piani per opere pubbliche, 
casa, zone industriali, borgate e centro storico • Presto i nuovi incontri 


Edilizia, opere pubbliche, zo¬ 
ne industriali, ca-se popolari 
c piani di zona della 167: 
.su tutti que.sti argomenti da 
tempo va avanti un cotifron- 
to tra lammini-strazione Ca¬ 
pitolina e le organizzazioni 
.sindacali. Gli incontri, fino ad 
ogzi. sono .stati numerasi e 
in molti casi produttivi ma. 
a giudizio delia Federazione 
(XjILtCISL UIL essi ora deh 
bono a-veumere un carattere 
meno episodico e di operai.- 
vità- In quc.sto senso si e.spri 
me una lettera che i .sindacati 
unitari lianno inviato alla 
giunta. I,a m!.s.siva ricorda in¬ 
nanzitutto eh incontri — fis¬ 
sati in precedenti riunioni -- 
.sui diversi punti specifici che 
debtKino e-s-sere fhvsati :n un 
calendario. In pratica s; sol¬ 
lecitano tempi più .stretti ai 
conlronto. resi tanto più ne- 
ce.s.sari dalla situazione del 
.settore edile che non rt&sce 
a .superare la cri.si profonda 
in cui praticamente vive da 
anni. Problema dei proble 
mi. in questo campo, è ovvia¬ 


mente l'occupazione. 

Comune e sindacati hanno 
indicato già in precedenza la 
necessità di mobilitare tutte 
le rLsorse. di convogliare fon¬ 
di e finanziamenti dLsponibi'.i 
e già e.si.stenli verso i prò 
grammi di edilizia abitativa e 
di servizio. E* questa la « car 
ta vincente ». considerato an¬ 
che i! fatto che i re.sidu: delle 
diverse leggi di finanziamen 
to del settore «ancora pur¬ 
troppo in attesa del famoio 
piano decennale» sono piutto 
.'to con.sLsientl e superano : 
mille niiliardi. 

Ma vediamo nel dettaglio 
; punti indicati dalla F'odera 
z:one CGIL CISL UIL: 

• individuare le iniziative 
nec(ts.sarie a promuovere Tini 
zio dei lavori per le grandi 
opere pubbliche nece.s,'arie ai 
la città, da tempo program 
mate dalle vare amministra¬ 
zioni pubbliche «ospedali, ope 
re ferroviarie e aeropor'uali*. 
Si tratta di lavori per ccn 
'.inaia di miliardi, già prò 
grammate e m b-uena parte 


Nascondeva droga 
nella suola delle 
scarpe: arrestato 

Bloccato aH'aeroporto di Fiumicino con 
due chili di marjuana. E N. Hovard. venti¬ 
quattrenne cittadino del Ghana, ha cercato 
di far «entrare» la droga nel m(xlo più ba 
nalei ne ha nascosto una pane nelle suole 
delle scarpe da ginn.astica e un'.altra nel 
doppio fondo di ima borsa da viaggio. 

Il giovane è .sbarcato ieri mattina all’ae- 
roporto (I^eonardo da Vinci •> di Fiumicino, 
proveniente da .Accra Dopo aver mirato il 
bagaglio, costituito unicamente da una va¬ 
ligetta, Hovard è andato all’ufficio dogana¬ 
le. .Alla rituale domanda « ha nulla da di¬ 
chiarare? *. ha risposto, senza e.sitazione. no. 
E tutto .sarebbe filato liscio .se il finanziare 
di servizio in quel momento non si fosse 
insospettito dall'eccessivo spes-sore — quasi 
7 centimetri — delle suole delle scarpe cal¬ 
zate dal giovane. L'agente lo ha Invitato a 
seguirlo in ufficio. Qui. una rapida perqui¬ 
sizione ha permesso di scoprire la droga na¬ 
scosta nel fondo delle scarpe. 


finanz.ate. Occorre quindi in 
dividuare quelle che pas.sono 
iniziare entro il *78 e as.sume- 
re verso quello obiettivo tut¬ 
te le iniziative che si ren¬ 
dono nere.s.sarie; 

• per redllizla abitativa. 
« considerando pasitivo (dice 
;a lettera» limpegno per 1’ 
attuazione della 513 e del 
la delibera programmatica 
triennale ». è nece.ssario far 
verificare l’attuazione dei pro¬ 
grammi riguardanti le con¬ 
venzioni pubbliche e private 
anche co.n r8.s.=r>ria7.ione dei 
co.str-jttor: e con le coopera¬ 
tive; 

• verifica dei programmi 
1 e degli strumenti per Taitua 
zione dei piani per le aree 
industriali; 

0 .attuazione de; programmi 
per i! risanamento delle bor¬ 
gate; 

0 e.same della .situaz.one dei 
centro -Storico con riferimento 
ai programmi di n.sanamento 
e ai cantieri loltre ce.nto» at 
tualmente bloccati per inizia¬ 
tiva della m.azi.stratura. 


In fiamme l’auto 
dell’ex presidente 
di una società 

Un'altra macchm.a iiKend.ata. E' l’undi¬ 
cesima nel g.ro di pochi giorni. <3ue.-it.a vo.ta 
è toccato alla vettura deli’ex pres.den'^e de» a 
stxnetà autostrade, Pietro Cova di 6» anni. 
L'auto. un’.Audi 80. era posteggiata .'Otto ca- 
.sa, in via Monte Brianzo 87. vicino a ponte 
Umberto. I teppisti hanno incendiato la mac¬ 
china e sono fuggiti senza essere visti da 
nessuno. P(x:o dopo, alle quattro, qualcuno 
ha avvisato : vigili del fuoco che un'auto 
stava bruciando Subito accorsi, i pompieri 
sono riusciti a domare le fiamme prima che 
disirugges.sero completamente la vettura. 

SuH'episodio. anche se Petro Cova tende 
ad escludere qualsiasi movente politico, sta 
indagando la D.gos. Non è da escludere che 
l'incendio dell'auto dell'ex presidente sia nul- 
l'aUro che il seguito della lunga serie di atti 
di vandalismo che in questi ultimi giorni 
una banda di ignoti teppisti ha compiuto, 
in pieno centro, contro auto in sosta, un 
motorino e infine contro la tenda e i lumi 
di un ristorante. 


JEANS LEE 4.500 

Camicie Deserf 3.500 

Panfaloni Desert 3.500 

Magliette filo scozia 3.000 

6 paia calze filo 2.000 

Pantaloni lino e canapa 4.500 

Panfaloni vellulo 7.000 

Bluse 3.500 

Vestili 10.000 

Gonne 4.500 


TENNIS 

Tubo 3 palle nota casa 
Calzini tennis 
Canottiere tentiis 
Gonne tennis 
Vestitini tennis 
Pantaloni tennis 
Racchetta nota casa 
completa di corde Saniscp 
Scarpe tennis 


2.500 

1.500 
3.000 
3.000 

4.500 

6.500 

8.500 

4.500 


E CENTINAIA DI ALTRI ARTICOLI 
per lo SPORT e il TEMPO LIBERO 

SEMPRE Al PREZZI DA «GRAN BAZAAR» 


- Noi dello - 

CASA del TRANSISTOR 

VIA VITTORIA COLONNA, 21 - VIA DELll; FORNACI, 1 

■ RISPETTIAMO IL VS. DENARO ■ 

KD FXCO PKRCIIE’ VI PREGHIAMO ■ 

DI ESAMINARE LE NS. OFFERTE • 

CALCOLATORI I RADIO 


TEXAS TI 1025 L. 13.500 

TEXAS TI 30 » 19.000 

TEXAS TI toso » 14.500 

NATIONAL » 16.900 

CASIO MINICARD • 32.900 

CORRIDA » 9.900 

CASSETTE 

LH C 60 BASF L. 800 10 L. 7.500 

LH C 90 BASF » 1.150 10 » 10.500 

LH C 120 BASF » 1.500 10 » 14.000 

C CO PHILIPS » 850 10 » 7.900 

LH C 60 AGFA » 780 IO » 6.800 

LH C 90 AGFA » 1.050 10 > 9.800 

CINE - FOTO 

AGFA AUTOSTAR L. 13.900 

NIKON F2A OB 50 1.1,4 > 605.000 

CINEPRESA PER RAGAZZI > 16.900 

PROIETIORI MAGNUM BI-PASSO » 95.900 

PELLICOLE AGFA SUPER 8 4.200 10 » 39.000 

PELLICOLE KODAK SUPER 8 4800 
KODAK INSTAMATIC 56X • 16.900 

KODAK EK 100 > 48.900 

POLAROID EE 44 » 32.900 

\/A5TO ASSORTIMENTO POLAROID da > 18.900 

Nikon - Canon - Panlax • Konica • Yashica - 

Mamiya - Topcon • Nbo • Eumlg • Chinon • 
Siima - Elmo 

RASOI 

BRAUN MICRON L. 34.900 

SUMBEAM LADY > 16.900 

SUMBEAM ULTIMO MOD. » 29.900 

PHILIPS REGOLABILE 12 SUPER > 41.900 


L. 13.900 

> 605.000 

> 16.900 

» 95.900 
» 39.000 

■ 16.900 

> 48.900 

> 32.900 

> 18.900 


L. 34.900 

> 16.900 
» 29.900 

> 41.900 


RADIO 

OM - FM - C.B. GIAPPONESE L. 23.900 

PHILIPS A.M AL 053 » 5.900 

PHILIPS RL 250 cotr. > 33.900 

RADIO SAKURA 4 ONDE corr. ball. > 39.900 

RADIORLGISfRATORE Sharp GF 1702 > 96.900 

RADI05VEGLIA SHARP FX 48 > 36.900 

REGISTR. PHIllPS 2210 > 38.900 

V0X50N GN 2009 FM5 CON BOX >119.000 
L'OXSON TANCA AM > 29.000 

VOXbON TANCA FM > 39.000 

REGISTRATORI CASTELLI > 28.900 

TV COLOR 

PHILIPS MAT155E L. 530.000 

26 ’ VOX50N 16 con. T C, > 635.000 

22" V0X50N 12 (.an. T.C. . 590.000 

22" GRUNDIG 12 can. T.C. > 650.000 

20" NORDMENDE 16 caii. T.C. 

TRIABOLO > 739.900 

GIOCO TV PHILIPS ODIS5EY 2000 » 33.900 

Id. PHILIPS COLORE ODI55EY 2000 . 59.900 

id. 6 GIOCHI PIU’ PISTOLA > 49.900 

PICCOLE NOVITÀ' 

BINOCOLO ZENITH 2x30 L. 29.900 

GILLETTE ATRA > 7.800 

RADIO EXTRA PIATTA National AM-FM > 69.900 
MACCHINA DA SCRIVERE > 49.900 

RASOI GILLETTE: 

IO monotams 10 blìDina > 2.150 

10 WILKIN50N pronlo lama > 900' 

Vailo siiorlimenlo nuovi RAY BAN 
TV Bianco nero - Colore • Eletlrodometllcl - 
Siemeiii - Hoover • Moulinex - Sumbeam - Aepl. 
OROLOGI TEXAS LED da L. 17.900 

OROLOGERIA: vailo aiiort. Seiko e Culo L.Q. 


TUni I PREZZI SONO COMPRESI DI I. V. A. 
COMODO PAGAMENTO CON BANK AMERICARD 


DA DOMANI A ROMA A PREZZI DI 

Fallimento 

CONFEZIONI - ABBIGLIAMENTO 
UOMO DONNA - ARRIVI 1978 
VIA NAZIONALE, 216 


VESTITI UOMO 


Vestiti LeboT».70.909 35.00Q 

Vestiti S. Remo gabardin» con 

gitet.. S3.0:0 45.000 

Vestiti velluto sptat • • • • • S9.C09 33.000 


ECCEZIONALISSIMO 20.000 VESTITI 
UOMO GRAN MARCA L. 19.500 

t 

Vantiti lino Lebolm •■•••> SS.C'.'O 45.000 

A 


VESTITI MAC. QUEEN 

Valore- L. 80.000 

C(V IROSE’ CON GILET L. 35.000 
Gl,ACCHE M.AC OÓÈEN L. 20.000!! 


■.valor» ridotto 

I I Camicie BoVard Oxford m.t. • « • 7.500 

, ,. Camicia americana '.>>•> 8 '« 3.000 

valor» ridotto Camici» lino .M/M , • . • ,12.599 5.900 


20.000 PIGIAMI UNISEX da l. 8.500 
ridolti L. 3.900 


Completi sahariane popeUna , 49.000 23.900 

Giubbetti jeans , • . >■ , ’lSOr’O 7.500 

Ealopeile jeans vcl'uto , . ,’12C'>7 6.500 

Magliette Poto M M filo , , , U.CCj ' -3 509 
.Magliette americane 
Maglietta tennis Boguett.* . , 


MONTONI PELLE • GIACCHE RENNA 
GIUBBOni • GILÈ? L. 19.500 

I 


VESTITI DONNA GRAN MODA 




G'accn» sfoderata lino • , , £9.903 
'Giacche vetluto Mac.Queeri , • 5-3.000 
Panialon! calibrati . , , , • 1? CC3 
Pa.Tta'oni gabardina' . , • • 15.C03 
Pantaloni^ velluta Eno» ,* , • 75 F a) 
Pantaloni tino *••••• <8.0>3 


20.000 
20.000 
9 500 

7.500 
5.900 

9.500 


I IIIFAVOLOSO!!! JEANS AMERICANI | 
VARIE MARCHE 

L. 6.500 fino^esa'jrimento 

I 

lirpermeabili americani , , . 45 C'O 15.000 
Impermtab'li gabardine . 35 000 

Impermeabili nylon Kong Kong ■ : I .O.'-'» 3 900 

Eskimo americano ••>*.. c5..^3 13.500 


Giacche veiinto doublefac» , 13.093 8.500 

Completi Pos>r cotona > , , 57.903 12.500’ 

Vestitmi colono ._>•>> 22.700 7.500- 

Vestitmi estate , > « • '^ 10.500 

Vestitini bretelle In.OC-i ' 7.500 

Vestiti « Drum.Tl » ., • • 59 t»J ' 12500 

Gonne canapa -■>•••■■ lór-oo 5.900 

Casacche •>•>>• i ISrvy) 5900 

Camicette cotone . . > > * 8 993 2.500 

Vestiti maglina t, cal. , , IS.KO .5500 



inoltre lenii ARTICOLI per BAMBINI • 
biancherìa INTIMA UOMO • DONNA 
SCONTO Al 70»« FINO ESAURIMENTO 


ROMA - mil NIZiONIIlE. zie 


VICINO 

UPIM 
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Per restaurarlo occorrono 53 miliordi e,qualcuno suggerisce di abbatterlo 

Il Palazzaccio malato 
ha ancora un futuro? 

, . . • ' l! V i . ■■ . , . *‘1 

Per ora siamo ancora ai lavori di consolidamento - Il problema del vincolo monumentale 
e quello (più serio) della carenza di spazio per gii uffici giudiziari di piazzate Clodìo 


P<r ilii ci passii (lavanti 
tutti i giorni, i ('atnl)ianu>nti 
non sono molti, ma si vedo 
Ilo: intanto la CiOtura di la 
mirra ondulata die lo vir 
ronda tutto; dietro la barrie 
ra fanno rajxilino k* >;ru, i 
pai; jirr le prrfora/.iom ; di 
fiTdle. su piazza Cavour, la 
grossa scalinata di marmo è 
piena di numeri tracciati lon 
la vernice, ogni giorno c'è 
qualche blocco in meno, 
qualche statua e qualche 
fronzolo che sp.iriscc. Stiamo 
parlando del Pala//accio, il 
\’ee( Ilio edificio che ospita\’a 
le nule del tribunale e die da 
sei anni è ormai quasi del 
tutto diniso perdié minac 
cin\a di crollare. Dentro, og 
gi. c’è .solo una piccola ala 
praticabile, che ospita gli uf 
Dei e le aule della Cassa/io 
ne, il resto (intc'rdctto a! 
pubblico) SI sta trasformali 
do in Uh cantiere. Tra le \ol 
te con le loro grandi crepe 
appena rattopji.ite. nei corri 
deli con le colonne .sorrette 
da castelletti di acciaio, si 
lavora. 

I/c)l)iettivo è (piello di eli¬ 
minare la malattia .struttura¬ 
le. di rinsaldare cioè le fon 
damenta c he da sempre — si 
puc) dire - - non reggono al 
IX'.so eccessivo dcli'cdificio. 
Marmi, fregi, stucchi c co 
lonnc ixisacio su una falda 
freatica e il cedimento (una 


sjx'de di bradisismci innat i 
raho non si ferma. Costo 
deiroperazione IH miliardi. 
Ina cifra enorme, cui biso 
gna aggiungere altri -IO mi¬ 
liardi |K'r il restauro vero e 
proprio. 

I conti li ha resi noti una 
settimana fa. alla Camera, il 
sottosegretario Fontana susci 
taciclo non 'xnlie (X'rplcssità, 
Con cpiesta cifra, si è detto, 
si [xissono realizzare duemila 
apii.Trtameiiti (o restaurarne 
altrettanti nel centro stori 
co), o costruire lo stesso 
numero di aule .scolastiche. 
I.a domanda è siMi.staneji: 
concine restaurare — siicn 
dendo tanto, tantissimo — un 
edificio che ai più a[)pare 
brutto e sc-arsamente funz.io 
naie, un p.ilaz.zo che l>o (’or- 
busier clefini ruelatore di ii 
no « spinto abomiiic'cole O, 
a! contnirio. è meglio buttare 
giù tutto c dare aria e sorde 
a cpie^ta zona, d.mdo corpo a 
una iiKitesi l.inciata da Leo 
nardo Ucne\olo (architetto e 
.storico cleirurbanistica che a 
cpiesta parte della città ha 
clc'clicato molti suoi studi) 
jxr la ristrutturazione inte¬ 
grale di queste faseie di « pe 
riferia t che stringono il 
centro storico precedente a 
Homa cajiitaleV 
Le domande. apparento 
mente semplici, non trovano 
però risixiste altrettanto pre¬ 


cise. La questione Palazzaccio. 
infatti, non può esser tratt<ita 
alia leggera, senza guardare 
con attenzione tutti i problemi 
che le sono connessi. Il più 
c)\ vio - - e lo ha ricordato il 
provveditore ai lavori pubbli 
ci della cauitale — è quello 
del \ incoio monumentale che 
esiste sull'opera deH'arehitet- 
to C'alderini. Una tutela rigi¬ 
da a un edificio che malgra 
do le iKilemiche sollevate fui 
d'allora (l autorc del progetto 
arrivi) a togliersi la cita) è 
ccxisiderato la testimcxiianza 
di un'eiHica. di uno stile di 
grandiosità faraonica e deca¬ 
dente deil'ltalia umbertina e 
coloniale. 

Ma \eniamo ai problemi 
più pressanti. Per prima cosa 
guardiamo la situazione del 
l edili/ia giudiz aria. Oggi nel¬ 
la città le aule di giustizia 
sono divise in tre edifici: il 
Palazzaccio (abbiamo già det 
lo che \i si trova solo la 
corte di Cassazione), i tre 
grandi blocchi di piazzale 
(,’lodio e il Iriliunale civile, 
clic occupa una parte di una 
delle caserme (Il \'ialc Oiulio 
Cesare. La mancanza di spa¬ 
zio è una delle cpieslioni più 
incal/.uiti. non ci sono aule a 
sufficienza -x-r i dibattimenti, 
i inagi.strati sono costretti a 
dividersi in tre o in quattro 
le stanzette degli uffici. \ 
piazzale Clodio si soffoca tra 


un mare di incartamenti di 
fas.io'i e tutto (iiiesto centri 
buisce (c 111 misura non irri 
levante, a parere di chi è 
costretto a lavorarci dentro) 
a rendere lenta ed asfittica la 
macchina della giustizia. 

Una situazione pes nite. che 
ha già portalo il ministero e 
la procura romana ad avan 
zare al Comune alcune ri 
chieste di ampliamento. Si 
\-orreblx‘ (puntando anche al 
la riapertura del Palazz-iccio) 
l'aiitoriz/azione a realizzare 
nuoci edifici .sempre nella 
zona della città giudiziaria. 
Costruzioni di notevolissima 
ixirlata e con \olumi rilevan¬ 
tissimi. N'on ci sembra una 
scelta giusta' prima di tutto 
si intacc luueblx' una fetta di 
\erde e di spazio libero alle 
nc'iidici della collina di Monte 
.Mano, caricando inoltre tutta 
la zona di ^ ix*si urbanistici v 
(il traffico soprattutto) che 
appaiono insostenibili. 

D'altro canto la carenza di 
spazio è un problema cui 
non si può sfuggire. Allora'.* 
.•\llora si può {>en.sare ad un 
allargamento delle aule e 
degli uffici giudiziari nella 
zona delle caserme (che 
presto saranno lasciate dal 
l'esercito 1 e in questo ((uadro 
rivedere anclie il ruolo de! 
Palazzaccio. puntando. in- 
.somma. a non andare verso 
nuove costruzioni. 
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Un'intervista all'assessore Bagnato 


I ... 

«Per la Maccarese un 
Impegno unitario che 

l'Iri non può deludere» 

Per la seconda volta in pochi mesi si tor¬ 
na a parlare di massicci licenziamenti 




prima e dopo la cuni. ovvero il lungotevere co! Palazzaccio come è or.i la stc.-.s.i letta 
di città come .>arcbbc i?.i tratta ovviamente d: un mont.iggioi se il gr.mde cdilicio del Cai 
derini vcnis.ic abtiattuto c .-.ostiluito con una zotia verde. L'idea la porla avanti da tempo 
rarcliitelto e storico dell'urlìani.stica romana Lonn-.irdo Rtiievolo c non iioch; la pensano 
atta Hte.ssa maniera. La proposta — die ovviamente viene inquadrata in una opera pui coin- 
ples.->a di rifacimento delle .strutture sorte ai margini del vecdiio ctofro .-.torico dal IHTO ;n 
poi — in questi giorni e tornata d'atiualiia specie visto il co.-.to enorme del liuoii di con 
solidainonto e leslauro del P.ilaz/accio. Rimangono pero aperti tanti e complc.->s: proble¬ 
mi urbanistici per l'intera zona e resta la questione delle aule giudiziarie 


Inutili ie ricerche nella campagna di Cisterna, stamattina si ricomincia 

Non sparano un colpo i 300 
della «caccia grossa» al puma 

La pioggia ha interrotto il colossale «safari» - Alla battuta 
hanno partecipato agenti, carabinieri, guardia forestale 


. Poliziotti armati durante la battuta di «caccia grossa» alla ricerca del puma fuggito dal circo Orfei 


Un uomo uccide una 
donna. Una moglie è as¬ 
sassinata dal manto. Lui 
ha un'altra donna c inci¬ 
de la prima, la moglie. Re¬ 
sta un hamhino. 

Due giornali dircrsi. nel¬ 
le loro cronache cittadine, 
prc.seiitano i fatti sotto lo 
stesso titolo: » Strangola 
la moglie gelosa » (vedere 
le pagine di cronaca del 
<1 Corriere della Sera » e 
del i< Messaggero » di ve¬ 
nerdì 12 maggio). 

Il sottotitolo del « Cpr- 
iierey parla di nana si 
gnoia di 3.i anni che non 
tollerava una relazione 
del manto con un'altra 
ragazza » I! << .Messagge 
To ■> e.-^pnmr la stessa idea. 
.1 Stufo delle scene di gelo 
.sta COSI viene presentato 
lui. c I OS! g’t SI presta un 
movente, anzi un quadro 
di aiustitivazioni. co^t e 


Le carte della cronaca 

Gelosia 


gin bell'e pronta una inter¬ 
pretazione del dramma 
coniugale v: lui ci ha un' 
altra ragazza, lei fa la ge¬ 
losa, lui che deve fare.* Si 
i< stufa ». K la strangola. 

Difficile mestiere quello 
frettoloso del cronista, si 
sa. Piove, ed ecco che sia¬ 
mo spinti a parlare di « a- 
sfalto reso viscido dalla 
pioapin che cade da gior¬ 
ni insistente sulla citta ». 
Cienc il bel tempo e la 
acute va a spassa.’ « Pro¬ 
fittando del bel sole di 


maggio, finalmente torna¬ 
to a splendere, i buoni qui¬ 
nti. sciamando sulle con¬ 
solari ma anche ccc. ccc. ». 

.-lite tastiere delle nostre 
macchine da scrivere pa¬ 
té che restino appiccicate 
formule stantie, che si 
frappongono tra noi e i 
fatti che raccontiamo, e 
tra noi e i lettori. Fonnule 
che allungano inutilmente 
li pezzo, su CUI scivolano e 
si incanalano le cose che 
vorremmo dire, e che dal¬ 


le parole inutili restano 
soffocate. 

Parole inutili, che non 
dicono niente. Xon dicono 
niente? Xon sempre. Sugli 
scivolosi binari della pi¬ 
grizia capita a volte che 
scorrano, con le parole, an¬ 
che i liquami di atteggia¬ 
menti mentali e morali, 
politici e civili passatisti, 
invecchiati, reazionari, ma 
duri a morire. E' il caso 
delle due cronache citate 
all'inizio in cut. magari 
contro le intenzioni det 
due colleglli cronisti, pa¬ 
role e formule ripetute au¬ 
tomaticamente hanno in¬ 
fettato il racconto con i 
velenosi e viscluosi liquidi 
del peggior maschilismo, 
di un conformismo spor- 
chicchio. piccoloborglicse. 

Madama di Tebe 


Difficile preiulerlo. li puma 
.sembra inafferabile. è mobi¬ 
le. veloce, agile, e nella can»- 
pagna mediterranea .sembra 
proprio a .suo agio. I.a gigan¬ 
tesca battuta organizzata ieri 
vicino a Latina jrer cattura 
re — o abbattere — il puma 
fuggito dal circo Orfei. si è 
risolta in un nulla di fatto. 
Partiti alle 6 di mattina, una 
pioggia torrenziale Iia inve.sti 
to alle 8 di mattina i caccia¬ 
tori. che due ore do|x> hanno 
preferito .sospendere: tanto 
con la pioggia il Telino non 
.si .sarebbe certo fatto vedt-ie 
Al « .safari » avranno par¬ 
tecipato in trecento. Tutta la 
squadra mobile di Latina — 
mitragliatori alla mano — no¬ 
mini delia guardia forestale 
di Sabaudia. carabinieri. 10 
^ unità cinofile » (vuol dire: 
un agenti- e un cane adde¬ 
strato) delia scuola di P.S di 
Nettuno, più una cinquantina 
di cacciatori « scelti ». A sce¬ 
glierli c stato li comitato 
caccia, preferendo fra i tanti 
che si sono offerti — pare 
.000 — i tiratori provetti cd 
esperti in battute nella cac 
eia al cinghiale. L.i prcoccu- 
paziorc era. infatti, che fra 
tanti uomini armati nella 
campagna di Latina scoppia.s 


■se qualche iiiculentc ben più 
graw di quello che il puma 
finora lia provocato. 

Ai 50 tiratori .scelti, comun¬ 
que, si sono aggiunti, autoriz¬ 
zazione o no. un bel po' di 
« abusivi ». elle sono andati 
ad ingrossare le fila del «sa¬ 
fari», cui era pre.sente anche 
Nando Orfei il proprietario 
del circo e del puma (die 
—- aggiungono tra parcntc.-i 
— con la sua morte perde¬ 
rebbe tre milioni circa). 

L'appimtamcnto per lutti 
era alle sei di mattina al 
« Casale delle Palme ». al 02. 
chilometro dellAppia. poco 
dojx) Cisterna. Mentre due e- 
licotten sorvolavano ince.ssan- 
temente e senza risultato la 
zona, i battitori si .sono adden¬ 
trali nei campi di grano e 
nei bii.schi bas-.i della campa¬ 
gna mediterranea. De] puma 
.sono state trovate le tracce. 
In nottata le aveva lasciate 
sbranando sci conigli in un 
podere di Borgo Carso. Ma 
lui niente, svanito nel nulla. 
X’eltx'issimo c agile, peso cir¬ 
ca CO cliilocrammi. il «leone 
amcric aix) >. è. però, notevol¬ 
mente più ba.'.'O del suo f.'a- 
tcllo maggiore, e nei campi di 
grano. — anche per il colore 
fulvo — si mimetizza dunque 


assai bene. D'altronde anclie 
sugli alberi si trova a suo 
agio. 

' Cosi ieri mattina non si 6 
sparato neanche un colpo. Il 
c safari » ha battuto j canqii 
da un lato c dall'altro dell' 
.•\!)pia. e i cacciatori si sono 
spostati più tardi a r La Do- 
ganella ». la località dove l'ul¬ 
tima volta era st.ito visto il 
puma. Ma inutilmente. .Mie K 
la pioggia torrenziale che si 
è riversata sui cercatori, e 
alle 10.30 — svanita la .spe¬ 
ranza di un ritorno del bel 
tem|X) — la caccia è stata 
sospe.ia. Sarebbe stala imitile 
comunque: con la pioggia il 
puma si nasconde e si ripa¬ 
ra. e trovarlo .sarebl)e stalo 
davvero impossibile. 

Oggi si ricomincia, e il Teli 
no è al suo quinto giorno di 
libertà. La belva era fngmto 
dalla gabbia insieme a una 
pantera quando il carrozzone 
del Circo Orfei era andato a 
finire contro un palo. Ncil ur 
to le slinrrc del gabbione si 
.sono divelle c i due animali 
sono scappati. La fuga della 
pantera è durata poco: è sta 
ta abbattuta jiocbe ore dopo 
a qualclie chilometro di di¬ 
stanza. \'ana invece la ri¬ 
cerca del puma. 


A colloquio con alcuni esponenti di «Febbraio *74» 

Un gruppo di cattolici contro la «cultura della paura» 


•< Cattol’ci unitari c que- 
$ta in fondo l'etichetta fa¬ 
cile con CUI. un po' .sche¬ 
maticamente. la sinistra li ha 
sempre catalogati E che im 
fedita di saperne di piu. 
D'altronde il n.ucimento e 
sempre stato piuttosto sot¬ 
terraneo. anche se il suo 
striscione lerde compare da 
due anni ormai in oan: ninni 
fcstazione. o quasi, det partiti 
e dei gruppi otoiantl: di si 
mstra. e da un anno la loro 
organizzazione e impegnata 
assieme alla FGCl. al PDL'P 
€ ad altri nella costruzione 
delle leghe degli studenti. 
Sella drammatica e triste vi¬ 
cenda Moro, invece, il nome 
di « Febbraio '74 » e tenuto 
ella ribalta. 

Ha preso uva posizione os¬ 
tai diversa da quelle delle 
forze con le quali abituai 
mente «t st lucra. Era i -•uoi 
dirigeriti et sono due figii di 
.4ìdo Moro. Gioì anni e .Igne 
te. e forse è stato anche un 
canale attre.ier--o ;l quale si e 
espressa In famiglia. S: e 
schierato con il « partito del 
la trattativa >. ma in quel 
♦ partito " ha occupato una 
posizione distinta: libera da 
toni dun. acciusaton. viscerali 
che altri hanno usato « .4b 
biamo sempre rifiutato — di 
cono — la divisione r la 
contrapposizione in partito 
dei "falchi" e delle "colom¬ 
be". quasi che oh assassini 
fossero coloro che non vole¬ 
vano trattare 

Perché quella posizione'’ Il 
fatto che m Febbraio '74 mi 
tifino Gtoranni e Agnese Mo¬ 
ro. è forse ragione necessa¬ 
ria. certo non sufficiente. .Ve 
parliamo con tre dirìgenti 
romani del gruppo: France- 


.SCO Carolco c Luca Milano, 
studenti unnersitari e Guido 
Cimatti, medico al policlinico 
Gemelli. Spiegano: s siamo 
stati mossi, ovviamente, da 
una ragione umanitaria, nella 
convinzione che uno stato, se 
vuole essere sovrano fino in 
fondo, se è uno .stato laico e 
svincolato da principi morali 
e teologici, dece anche avere 
la capacità di trattare. Era¬ 
vamo convinti che la trattati¬ 
va, in quanto tale, non do- 
vesscr per forza comportare 
un cedimento. Certo la libe¬ 
razione di 13 brigatisti rossi 
era impossibile ». 

Eppure di questo si tratta. 
E d'altronde la fermezza non 
era certo dettata da pnncipi 
morali e teologici, ma da 
Costituzione e legar se lo 
Stato le avesse infrante, an¬ 
che r riconoscendo » le BR. 
ai rebbe aperto una spirale 
osfura. Risponde Luca Mila¬ 
no. " Ma noi abbiamo sempre 
cercato una possibile solu¬ 
zione giuridica e legale della 
cuenda ». E' vero. Febbraio 
'71 ha mobilitalo giuristi ed 
esperti -- alcuni hanno fir 
maio 1 loro appelli — gli 
stessi militanti citano con 
padronanza articoli di leggi e 
della Convenzione di Gmeì-ra 
e 51 ri/rri.Ncono per rsrmpio al¬ 
l'intervento italiano all'OSU 
sempre ispirato da una ra¬ 
gione di « diritto umanita¬ 
rio ». 

E' stata però — e non po¬ 
teva essere altrimenti ~~ una 
mediazione impossibile. Quel 
che differenzia questo tenta¬ 
tivo daqlt altri è che é ap¬ 
parso scevra da quell'antista- 
talismz e spontaneismo anco¬ 
ra rancati, in modo nascosto 
o palese, nella cultura € 0110 - 


hca. e ripresi, in toni assai 
più beceri oggi dall'estrema 
sinistra. Anzi « Febbraio 7/ i- 
scmbra aver condotto una 
riflessione sullo Stato — e 
sul n potere » — che lo di¬ 
stingue assai da altre orga¬ 
nizzazioni di cattolici non 
democristiani, del « dissenso » 
o meno che siano. « Rifiu¬ 
tiamo — dice Francesco Ca- 
roleo — l'altra contrapposi¬ 
zione artificiale emersa m 
questi giorni: o la difesa del¬ 
le istituzioni, o fa difesa del¬ 
la vita umana. La contraddi¬ 
zione non è COSI semplice e 
occorre rifletterci. Semplice¬ 
mente lanciamo una doman¬ 
da: e *e fosse stato seque¬ 
strato un pullman con cin¬ 
quanta bambini? E riponia¬ 
mo un'altra domanda che la 
gente <i faceva c si fa in 
questi giorni se lo Stato non 
c in grado di difendere Moro, 
a me chi mi difende? 

Messe cosi, sono domande 
sema risposta, in grado di 
generare <olo impotenza e 
anaoscia. Xascono. però, da 
una preoccuTxiziorie che ap 
pare reale solo che dà esca a 
una soluzione sbagliata, o. 
perlomeno, ambigua. Dice 
Paolo Cimatti: « si rafforza, e 
SI è rafforzato in questi mesi, 
quella "cultura della paura" 
che noi abbiamo indicato 
come uno dei mali della cit¬ 
tà. Una cultura che porta al¬ 
l'isolamento. al rinchiudersi 
nel guscio delle, proprie case, 
a non partecipare, a star lon¬ 
tani dalla democrazia ». 
Schematicamente aggiunge: 
« per batterla ci vuole non 
solo il rafforzamento del 
processo di unità popolare, 
ma una vera e propria rivo¬ 
luzione culturale ». Paolo Ci¬ 


matti è medico, c fa l'esem¬ 
pio. 1 piccolo, piccolo dicci dei 
consultori familiari n devono 
essere gestiti dalias.-emblea 
delle donne. Ma a quello di 
San Bastilo non ci la nessu¬ 
no. Xon basta affiggere un 
manifesto nelle strade del 
quartiere per dire alle donne 
"partecipale’". Cosi ci vanno 
solo le militanti di ferro. E 
tutte le altre’ Bisognerebbe 
parlare, eonrinrere. fare in 
modo che non abbiamo pau¬ 
ra e vincano per esempio 
quel complesso di colpa che. 
nella nostra società, ha chi è 
malato nei confronti del me¬ 
dico. cui tutto è delegato ». 

« Cultura della paura ». 
« rivoluzione culturale ». « uni¬ 
ta popolare ». queste e altre 
formule (« incontro creativo 
delle ira.'se comuniste e cat¬ 
toliche '* e Vaggcttivo « crea¬ 
tivo >» SI ripete spe-soi ritor¬ 
nano. come segnali fissi, lici¬ 
ta ronversazione. 

Sono, m fondo, > capisaldi 
su (111 « Febbraio '71 » è an¬ 
data fondando la ^ua elabo 
razione. E' nata quattro anni 
fa. il nome lo dice — è la 
data del coniegno sui mah 
di Roma — e sull'onda di 
una riflessione specifica sulla 
u malattia della metropoli » 
Dopo due (inni definiti di « in¬ 
cubazione » nel '76 ha ini¬ 
ziato a « fare politica ». Si 
definisce di ispirazione « cri¬ 
stiana ». ino fra i suoi mili¬ 
tanti SI contano, assieme aqll 
aconfessionali, anche atei. In 
tutta Roma n//erTnano di es¬ 
sere circa duemila — molli 
militanti nei sindacati, alcuni 
anche net partiti — la mag¬ 
gioranza studenti. Hanno set¬ 
te sedi (« rigorosamente au- 
to/inanziate: ognuno di noi 


versa dalle diecimila alle ven¬ 
timila lire al mese, a seconda 
delle sue possibilità ->). Sono 
un movimento, sono un'orga¬ 
nizzazione ! ^‘rifiutano lo spon¬ 
taneismo cattolico, che nel 
negare la gerarchia, in realto 
produce leader onnipotenti »). 
e non sono ne vogliono di¬ 
ventare un partito. Il siste- 
matore di idee del gruppo, 
è Guido Quaranta, il cui stu¬ 
dio legale è sempre a di¬ 
sposizione dei militanti. 

Il loro progetto ultimo è 
naturalmente affascinante, 
naturalmente ambizioso, e na¬ 
turalmente fumoso <’ Una so¬ 
cietà che consenta io sviluppo 
i itale degli elementi costitu¬ 
tivi del no.^tro e'-'ere uomini: 
l'arte, la sessualità, la ro- 
municazionc. la politica ». In 
CUI — cgaiunaono — si su¬ 
peri la trattura tra personale 
e politico, tra raoione e fan¬ 
tasia e. per loro, tra tede 
e politica. La strada scelta 
non è indii -.duale. Fa. al con¬ 
trario, I confi co' potc’^c ^xche 
non rifiutiamo, co-ne un de¬ 
mone. p'-r rimuoi er'.o. anzi 
ioaha-'in che la gente lo ab¬ 
bia pas^a. in Ila’in. p*'r 
l'unita fra masse comuniste 
e cntlol'cìie esprimono due 
culture ancora iitnli, che han¬ 
no iniziato ad ovvicinar-^i. e 
che prendono molto l'uno dal 
l'altra »L e per l'apertura 
di sempre maggiori spazi di 
democrazia c discus.sione 
(« non vogliamo occupare po¬ 
sti — per questo non siamo 
un partito — vogliamo che 
se ne aprano»*. Di qin la 
presenza nei movimenti di 
massa, la pos.sihihtà della 
a doppia militanza ». l'adesio¬ 
ne ai comitati di quartiere, 
e a molti organismi del stes¬ 


suto democratico » delle citta 
in CUI portano la loro linea. 

.-il mcfrxio che seguono han¬ 
no dato un nome- ermeneu¬ 
tica politica << Vuol dire — 
«pieizo Caroìeo — interpreta¬ 
zione delle trasformazioni del 
reale, per poter (omprendere 
e guidare le spinte che it 
s: esprimono E' hnnale. ma 
e polemico verso Vintegrismn 
e i paraocchi ideologici o teo 
logici contro i quali si sca- 
ahano. E infatti, figli di mol¬ 
te cose, adoperano categorie 
mutuate da molte scuole, o 
"cult-ure» o «da quelle cat¬ 
toliche. a quelle mariane, 
da quelle dell'ultima teologia 
politica, a quelle della scuola 
di Francoforte e drll'antro- 
po’ogia culturale ». 

Fuori deli' interclassismo 
cattolico e della drmagog’a 
sul di-c’-rdaio. ricnnn^conn. 
per c.-cmpio. l'import.inza del 
concetto di « classe >.' di'- leq 
gono pero in chiare partito 
lare: La classe operaia é 

l'interlocutore privilegiato, 
perche e la classe piu i itale, 
(he sprigiona i ambiamento. 
Ma bisogna fare attenzione 
anche a do che si muove nel 
mondo cattolico, col quale non 
togliamo rompere i ponti. Ol 
tre alla DC, aU'azmnc catto 
hca. a CL. ri sono per esem¬ 
pio centinaia di gruppi eccle¬ 
siali che vanno sorgendo .-ih- 
biamo condotto un'inchiesta: 
a Roma sono già 427, rag¬ 
gruppano forse 20 mila per¬ 
sone. Li lasciamo da soli? ». 

Il difetto di pragmatismo 
sembra riscattato dall’atten¬ 
zione che viene posta alla 
ir cuìt’ura ». al «significato del¬ 
la vita ». in una parola al 


« personale ». f.(\o ihc < feb¬ 
braio 7t» SI preoccupa per 
esempio delle comunicazioni 
mancate nella nostin società, 
del .suo sterna smibolico 
'«bisogna creare nuovi sim¬ 
boli 1 ». della po.-'.’hùita di 
rapporti dnrrs} partano per 
esempio d: «assemblee crea¬ 
tile >., in etii SI rnmun.ca non 
solo con la parola. « troppo 
spesso sclerotizzata i, ma con 
gr.'tùolila, u.usica e canto. 
E co.-i vengOTio mutuati, rilet¬ 
ti. filtrati, c riciclati altri 
comportamenti: delle fcmmi- 
ni'te. per esempio, oppure di 
gruppi ecclesiali 

Il « personale >. qui, però, 
non e come pure accade in 
altri casi, individuahsmn. qua¬ 
lunquismo. ritrito delia ra¬ 
gione e della politica. «Feb 
braio '71 » — piu di ogni altro 
— In t conti con i partiti, 
con le istituzioni, con :o real¬ 
ta di questo Pae-.c La sua 
elaborazione ne e una i itale 
testimonianza Eppure il ri 
sdito e quello di non valutare 
fino in tondo i tempi, le top¬ 
pe, t passaggi, le ncie-'itn 
quotidiane della politica, e a'i 
quel proces'O di unita popo¬ 
lare e di sviluppo dell'uomo 
che propugnano. La sistema¬ 
zione teorica — ad un tempo 
elabo,ata ed antideologica — 
Ti.schta COSI di restare tale, 
ridur.si a « testimonianze di 
vita >, e perdersi, vecchia 
questione, in utopia. Ed è 
forse questo vizio che li ha 
condotti a tentare per Moro 
quella che era, appunto, una 
mediazione impossibile, e sba¬ 
gliata. 

gr. b. 


Pian, e contropiani. ilicliia 
razioni e conlradichmrazio 
ni: sulla Macoarese aulì 

spruzzi di sereno .seguono .su¬ 
bito nuvole minaccio.se. In¬ 
tanto il temjK) pa.s^a. e TIRI 
ancora non ha detto l.v .sua. 
O meglio. ; .suoi organi isti- 
tuz Oliali non si sono ancora 
e.'ipro.s.si. E.sponcntl. di c.ili 
bro più o meno crosso, tan¬ 
no ogni tanto delle .sortite 
su: giornali, per dire qiia.s: 
sempre la ste.-:.sa casa: lic-?n- 
zuco. licenziare. Quando v.i 
lM?ne il gioco è (piello dello 
scancahar.lc. K' cosi che il 
comitato di pre.sidonza dcl- 
l'IRl e il pre.s:dcnte dcl'.Tn 
ter.ijnd. .\la.-v-acce.ii, hinno 
detto di asivettare la verifica 
degli inipcgn: a.s.sunti dalla 
Regione, (^u.^,^^ che si vog.i.i 
dimenticare :1 coni ritinto da¬ 
to dagl: ainmini.itratori al 
relaborazione deH'orm.u Irop 
jx) famo.'.o piano di n.sana- 
mcnto dellazienda ulove si 
prevedo il npianainenio de! 
bilancio entro il 1981 1 . 

Ma v.sto elle da qiie.-.‘.o 
orecchio qualcuno non .sente, 
toni.amo a parlare de! pia¬ 
no e del futino della Macca¬ 
rese. Lo facciamo con l'asse.s 
sore regionale all'agricoltur.i 
.Agostino Bagn.ito «Per la 
seconda volta in pochi mesi 
VIRI tenta di accreditale ma- 
tiri ine-yistcnti per respinge 
re t piogetti per la Marcare- 
se — dice Bagnato — Pio¬ 
geni che sono il frutto di 
un intenso laioro tra i tecni- 
a delta Regione, dei sinda¬ 
cati c della slessa azienda. 
.Xon SI pitii far tinta che non 
sia successo nulla. Si tratta 
di un piano rtgoiO'O sul tei 
iena del metodo seguito, se¬ 
no c concreto nelle scelte 
agionoiniche e coltmah, co- 
uiynioso sul terreno della ti- 
duzione del costo del lavoio, 
icahstico nei conti economi¬ 
ci. partendo dalla realtà del 
nicìcato. Gli esperti della Re 
qionc che hanno lavorato alla 
stesala del progetto conosco¬ 
no la Maccarese da oltre ven¬ 
ti anni c le proposte che han¬ 
no (icanzuto (e che i dirigen¬ 
ti della società hanno accol¬ 
to) sono frutto di esperienze 
vissute e non di astratte in¬ 
tuizioni )» .Serietà e rigore, 
dunque, che però .sembrano 
non ba.s*.are a', pre.sidcnte del- 
rintersind che per la Macca- 
re.se ha un'altra idea, la .so¬ 
lita. Licenziamento del 60'f 
dei braccianti e eliminazione 
di gran parte delle attività 
produttive. Che giudizio dar¬ 
ne? 

« Le proposte per il risa¬ 
namento. presentate da sin¬ 
dacati. Regione e azienda par¬ 
tono proprio dallo stato di sfa¬ 
celo economico in cui versa 
la Maccarese e con un pro¬ 
cesso di risanamento e rin¬ 
novamento produttivo, della 
durata mas'-iina di etnaue an¬ 
ni. dimostrano, cifre alla ina¬ 
no. la possibilità di raggiun¬ 
gere il pareggio nel bilancio 
di gestione — ri-sponde l'a.s- 
.se.s.sore — Si pai te dalla real¬ 
tà d'oggi, da quello che esi¬ 
ste e non da cose campate 
in aria. Cosa significherebbe, 
invece, trasformare l'azienda 
in ceicahcola-zooteciiica, co¬ 
me propone Massaccesi? 
Spiantare centinaia di rttaii 
di .vigneto che solo ora en¬ 
trano nella produzione, di¬ 
struggere decine di ettari di 
frutteto, cancellare enormi 
campi di ortaggi’ Si vuole 
proseguire la strada dello 
spreco? L'IRI non può con¬ 
tinuare su questa via. Sul 
progetto presentato è neces¬ 
sario che si apra un confron¬ 
to concreto, reale, libero da 
preconcetti verso chiiinc/tte. si 
verifichino le coerenze nel 
comportamento di ciascuna 
parte ». 

Vogliamo ricordai-e qual; .so¬ 
no gii impegni a.s.sunti dalla 
Regione per il r.sanamenlo e 
lo .sviluppo della Maccarese? 

« Tanti e a vari livelli — 
continua Bagnato — la legge 
presentata, e che sarà appro 
t ata dalla giunta la prossima 
settimana, per la costruzione 
di un centro nazionale di 
raccolta e selezione delle se¬ 
menti elette, di un centro di 
fecondazione artificiale per 
bovini c di riproduzione di 
arieti, di un centro di ricerca 
scientifica e di sperimenta¬ 
zione agraria: la legge per la 
ri^truttiiraz’one r il poten¬ 
ziamento del III (Ilo per far 
fi onte a'ie esigenze dei prò 
grammi di forestazione, di in¬ 
cremento delle produzioni fin- 
rofrutlicolc. E ancora, l'inse¬ 
rimento nel progetto regiona¬ 
le di sviluppo .-Xure'.io .Macca¬ 
rese igia approvato dalla 
aiunta I. il fnianziami’nto del¬ 
l’impianto di irrigazione e 
dell'acquedotto: ah impegni 
aia assunti per Tamphamen- 
to della cantina, del parco 
macchine, per il credito agra¬ 
rio. Tutto questo non si può 
ignorare ». 

In;Ziative concrete, di soste¬ 
gno che però, in ne.s.sun mo¬ 
do pacsono significare inter¬ 
vento della Regione per co¬ 
prire : « buchi ne; biianct ». 

« Migliaia di imprese agrtco't 
luziah sono in crisi — d.ce 
ancora ras.se.s.sore — e l’ente 
locale non interviene per ri¬ 
pianare il deficit. Xel quadro 
rìell'atInazione delle leggi del 
piano agnroloalimentare re¬ 
gionale e nei relativi finan¬ 
ziamenti. Vaz’cnda Maccare-.e 
«oro roFisirferolo. senza di 
scriminazione. al pori delle 
altre imprese a condizione 
che resti integro il territorio, 
pubblica la gestione, economi¬ 
camente sona e produttiva la 
azienda. 

In definitiva cosa c'è in gio 
co in questa vertenza? " La 
decisione delle forze politiche 
democratiche del Lazio, 
espressa in numerose occas'O- 
ni. va nella direzione del¬ 
lo sviluppo economico della 
impresa agricola. Il destino 
di questa azienda non inte¬ 
ressa solo l'agricoltura, ma 
per quello che rappresenta sul 
piano territoriale, ambientale 
economico, riguarda tutta la 
Regione, 


Una presa 
di posizione 
della sezione 
agraria PCI 

Nuove piosc» di pa-.izlon0 
.siiirnucrvisia del urc.sidcnt* 
dcirinter.sind Ma.ssaccc.ssi. 
che. in poche parole, ha ne 
gato 1.) validità del piano ili 
n.-.anaiiicnto della Maccarese. 
el.ilio'.ito dai sindacati e dot 
la Itcgionc In un documento 
della sezione agraria della le- 
delazione romana del PCI. 1* 
otleggi.imcnto di nla.■^.■.luco.-.l 
viene definito «oflcnsivo» per 
t lavoi'atori. e rivelatore del 
r<a)ttus.\ otliea padronale, che 
.uic'.ira eoiisidera la terra .soi 
to il profilo della reiulita e 
non dell.i iirodultivita » 

Dall intervista di Ma.ssacee- 
si ('.-.ce chi.ira la volontà 

— continua la nota della .se¬ 
zione .agraria del PCI -- di 
trasfoimare la Maceare.se in 
una si Hit tura a eohura e-.ten 
siva. Co.-,! tacendo non .si ch- 
pi.scc, o si finge di non ca¬ 
pire. i! ruoto propulsivo che 
la Macca! e.-.c può c deve 
.svolgere per lo sviluppo de! 
ragricolttira neH'inlero com 
prcnsorio. <i Si vuole, iiisomma 

- - termina il (tociimento — 
avere mano libera per dare 
il via allo smembramento e 
•alla lotiizzaz.ione. 


Arrone: verso 
una soluzione 
ì problemi ìdrici 
della zona 


Sembrano avviati a solu¬ 
zione 1 protilcmi del rifonil- 
niento idrico della zona Mac 
carese a 15 giorni daU'inqui- 
namento de! torrente Arro¬ 
ne. inva.so da decine di ton¬ 
nellate di nafta fuoriu.scite 
dalla centrale CNEN della Ca 
saccia. Per gli vi.si igienici, non 
apix'na lo autorità sanitarie 
a ulorizzeranno l'erogazione. 
r.azienda agricola e gli abi¬ 
tanti della zona jwt ranno es- 
-sere riforniti dall'acqua del 
Tevere, opportunamente de¬ 
purala. Per l'acqua potabile 
continuerà invece il .servdzio 
di autobotti a.s.sicurato dal- 
I ACEA e dal Comune. 

D'intesa con i rappresen- 
tiinli della XIV circoscrizio 
ne frattanto. ras.sessore co 
mimale airagricoltura Oli- 
vio Mancini ha convcxiato per 
mari crii una nuova riunione 
di tecnici e di esperti per 
studiare le pas.sih!htà di un 
rapido inizio dei lavori del 
nuovo acquedotto 


Ragazza di 23 anni 
stroncata da un 
infarto 

dal parrucchiere 

Nulla faceva pcn.sare che 
avc.s.se un difetto cardiaco. 
Emma BureUi, di 23 anni, 
e u.scita ieri pomeriggio da 
ca.so, m via Palen.se 181, di 
retta a un virino negozio di 
parrut cliicre. Non ha fatto in 
tempo neanche a .sedersi, eh» 
si è acca.sciata .sulle ginoc 
rhia, priva di vita L'ha .stron¬ 
cata un infarto. 

L-a giovane c stata subito 
.«(xrcor.sa da; gc.stori del Io 
cale, che hanno tentato di 
rianimarla, sbottonandole la 
camicia e facendole annm-are 
.sali. Ma il cuore della gin 
vane era già fermo 

II drammatico episodio a 
avvenuto ieri pomeriggio ver 
-SO le 15.30. Emma Burini ti 
era appena .seduta, in attesa 
dei suo turno per andare «tot 
to il ca.-.co-' All improvviao 
è piegata in due. 


Biglietti grotis 
agli studenti 
per i campionati 
di tennis 


In occasione dei rampio 
nat: internazionali d'Italia d: 
tcnnLs. che si svolgeranno • 
Roma dal 17 al 28 maggio. 1‘ 
assessorato al turismo e .sport 
della Regione di concerto con 
la federazione italiana tennis, 
•’ome per gli anni pas.'aii ha 
prcso i'miziativa d. mettere a 
dLspasizionc delle .scuole di 
Roma c delle province circa 
-1000 bigliaiii di ingresso gra¬ 
nino I b;gliett;, che .sono gior 
nalieri e rigu.ard.ìno le pri¬ 
me giorante di gara, .saranno 
rie.-,tinati ai rag.vzzi delle 
scuole medie e :--t!tuti di 
Istruzione che non abbiano 
superato i 15 anni e .s.iranno 
coTvsegnati in ordine di ri¬ 
chiesta e fino ad e---aur:mcn- 
lo del numero 30 per scuola 
a persona delegai» per uscr.t- 
to dalla scuola .stes.sa. Per Ro 
ma e provincia, i bigheiii so 
no disponibili delle 10 alle 1.3 
e dalle 14 alle 19. presso lo 
roulotte deiragenzia Orbls vi¬ 
cino al campo centrale di 
tennis del Poro Italico e per 
le restanti province presso 
l corri.spondenti enti provin¬ 
ciali per il lurmoi 
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in crisi lo piccola distribuzione per gli squilibri del mercato e l'assalto dei « grondi » 

Nella città-bazaar un negozio 
serve solo settanta abitanti 


r Unità / domenica 14 maggio 1978 

Sfuggono allo polizia titolare e ragioniere della « ditta » di via Salaria 

Commal, società import-export» 
ma riciclava soldi dei riscatti 


Oltre 200 mila persone trovano lavoro nel Lazio nel settore del commercio - 15 mila gli abusivi «censiti» La scoperta dopo il fermo di due noli truffatori trovati con trentotto nii- 
Difficile decollo dei piani dì zona - Gli alti costi di gestione pesano direttamente sulla spesa dei consumatori lioni in contanti: anche banconote di 2 sequestri compiuti a Torino e Milano 


Quanti abitanti per negozio nel Lazio 


Localilè 


Media 

totale 

Media dei settore 
Media del settore alimentare 
del settore non e non 

alimentare alimentare alimentare 


Prosinone provincia 
Prosinone città 
Latina provincia 
Latina città 
Rieti provincia 
Rieti città 
Roma provincia 
Roma città 
Viterbo provincia 
Viterbo città 

LAZIO 


N.B. — Nella tabella qui sopra, il calcolo del numero degli 
abitanti per punto di vendita tiene conto soltanto del dato 
degli esercizi fissi. In realtà se si calcolano i 15 mila « abu¬ 
sivi » (cioè gli esercizi ancora non regolarizzati o sorti nelle 
borgate) e gli ambulanti. Il rapporto tra punti di vendita 
• abitanti diminuirebbe sensibilmente, fin quasi a dimezzarsi 
a Roma. Del commercio ambulante si tiene conto invece nella 
tabella a fianco. 


Una sene di piccoli burf/nr 
(i capoluughi di provincia e 

I « poli » indiuslnuli) e. al 
centro, un unico gigante.sco 
emporio (i vecchi quartieri 
di Roma). E' rimmaginc, un 
po' apprassimntiva ma rea¬ 
listica. della struttura com¬ 
merciate e distributiva del 
Lazio e dei suoi mali anno- 
.si; .sviluppo caotico e incon¬ 
trollato nel tempo del punti 
di vendita, concentrazione de- 
pli e.scrcizi. ruolo (dispotico) 
di attrazione di Roma nei 
confronti del re.sto del ter 
ritorio, progre.ssivo .svuota¬ 
mento delle strutture pubbli¬ 
che all’ingro.s,so, rendite pa* 
ra.s.sitnrie. Lé con.seguenze. 
ovviamente, ricadono tutte 
sul consumatore: co.sti alti e 
prezzi ancor più alti, .scaden¬ 
te qualità dei .servizi c, tal¬ 
volta. delle merci offerte. 

In tempi in cui .si fa un 
gran parlare di dife.so del 
ron.sumatorc. uno sguardo al¬ 
le cifre della realtà distri¬ 
butiva regionale la.scia, in ef¬ 
fetti alquanto sconcertati. In 
apparenza la situazione, dal- 
l'upprovazione della famosa 
(e di.scu.ssa) legge 4‘26 .sul 
commercio del '71. non sem¬ 
bra migliorata di molto. I 
dati tuttavia, possono servi¬ 
re a far capire le difficoltà 
tremende in cui è incappata 
nel cor-so degli ultimi tempi 
l’opera di ri.'anamento e di 
razionalizzazione della rete 
commerciale avviata dalle 
amminLstrazioni comunali e 
regionali. Anche se — va det¬ 
to — in questo campo qual¬ 
cosa si sta muovendo e i 
risultati di un lungo lavoro 
-- per ora più che altro di 
censimento — avviato dagli 
enti locali dovrelibero dare 
presto qualche fnitto. 

11 primo dato da cui par¬ 
tire è rcstrema polverizza¬ 
zione degli e.sercizi: 67 miia 
tra alimentari c non. in tut¬ 
ta la regione, uno ogni 7;i 
abitanti in media, a cui van¬ 
no aggiunti oltre 1.5 mila « a- 
busivi » e altrettanti ambu¬ 
lanti. E’ il ri.sullato. più vol¬ 
te denunciato dalle forze jw- 
litiche e dagli .ste.s.-:i addett. 
•1 lavori, della politica rii 
sviluppo indu.striale e urbani¬ 
stica irrazionale ix;rscguits 
negli anni pa.-^sati. Aprire 
punti di vendita a migliaia 
e senza criterio è scmlirato. 
ancora negli anni del boom 
economico, un buon modo per 
dare « mercato » alla nostra 
Indu-strìa: quando nel com¬ 
mercio. soprattutto ambulan¬ 
te. non .sono confiuti interi 
strati .sociali espulsi dalla vi¬ 
ta produttiva delle campagne 
e attirati dal vort:co.so f!u.s- 
so finanziario della città. I 
ri-sultati .sono no!;: b.-i.s=o 1: 
vello di produttività. .scar.-H 
professionalità, alti costi di 
ce.stionc «e quindi alti prez 
zìi. situazione di difficoltà per 
gl: .stc.s.'.i piccoli e.scrcenti. 

E’ cosi, più o meno, in 
tutta Italia, ma la situazione 
è particolarmente dramm.it;- 
ca a Roma e nel Lazio, do¬ 
ve il ben noto .sviluppo ur¬ 
banistico c i! dissesto « scien¬ 
tifico » del territorio hanno 
travolto — non p.itcva cs.sere 
altrimenti — la s:e.-;?a stnit- 
tura distributiva. Nonostante 
CIÒ. e quc.sto è r.aspettOK p.ar- 
ticolarc del Lizio, li prò 
llfer.izionc incontrollata degli 
esercizi non ha carant.to un 
servizio equilibrato in tutto 

II territorio, anzi, ha .svilup¬ 
pato una concentrazione mo 
atruosa deirattività nella ca¬ 


pitale c. come vedremo, In 
alcune zone soltanto. 

Qualche cifra: il rapporto 
tra popolazione e esercizi nel 
Lazio è omogeneo soltanto 
per le rivendite alimentari, 
( 1 negozio .su 169 a Roma, 
1 .su 162 a Rieti, 1 su 176 
a Viterlio ecc.), ma è com¬ 
pletamente sfalsato per il set¬ 
tore non alimentare: in que¬ 
sto caso il rapporto è di 1 
su 139 a Roma l su 158 a 
Rieti. 1 .su 159 a Prosinone 
e cosi via. Il dato è ancora 
più eclatante se si guarda 
alla grande di.stribuzione: r80 
licr cento degli insediamenti 
è a Roma, dove invece vive 
.soltanto il 60 per cento della 
popolazione della regione. 

Quando si parla di Roma, 
poi, bisogna fare distinzioni: 
nel centro storico (1 circo- 
-scrizione). vive il 5.3 per cen¬ 
to deirintora popolazione ro¬ 
mana. ma gli esercizi rap¬ 
presentano il 20 per cento 
di tutta la rete cittadina. An¬ 
che qui il rapporto sale .se 
si guarda al settore non ali¬ 
mentare. Un esempio vale 
per tutti; il 29 per cento del¬ 
le rivendite di libri è con¬ 
centralo nel solo centro sto¬ 
rico. Il rimedio. « facile ». .sa¬ 
rebbe quello di ridurre dra- 
.sticamenle il numero degli 
e.scrcizi dove maggiore è la 
concentrazione. Una soluzio¬ 
ne che. però, non tiene con¬ 
to del dato, fondamentale, 
dell’occupazione; ba.sti pensa¬ 
re che la distribuzione dà 
lavoro, nel Lazio, a oltre 200 
mila per.sone. Il problema, in¬ 
vece — e lungo questa stra¬ 
da .SI muovono Regione e Co¬ 
mune — è la razionalizza¬ 
zione deH'esistcnte: la crea¬ 
zione di una struttura com¬ 
merciale ordinata; la pro¬ 
grammazione e l'espansione 
delle strutture pubbliche al- 
ringros.so; l’avvio, per Roma, 
del piano commerciale. Si¬ 
gnifica. prima di tutto, ele¬ 
vare la produttività media 
degli esercizi, con una dimi¬ 
nuzione dei costi d’esercizio. 
A questo riguardo l’unica via 
praticabile è quella della 
coopcrazione dei piccoli dcl- 
tagli.mti. Significa, in secon¬ 
do luogo, potenziare le strut¬ 
ture ànnonane. riorganizza¬ 
re. a Roma, i HO mercati 
rionali e. nella regione, av¬ 
viare la programmazione dei 
mercati aU’ingrosso. Obbiet¬ 
tivi. questi, che devono vedere 
uniti nel futuro prossimo sìa 
Eli esercenti che i naturali 
de.stinatari del servizio, cioè 
i consumatori. 


OGGI 

ROMA 

COMITATO DIRETTIVO — 

MARTEDÌ’ 16 alle ore 9 in fe- 
de.-az.one. O d g.: « S.tuai.or.e po- 
: t.ca e ca-npagna referendaria ». 
relatore il compagno Paolo Cioti. 
segretario della federazione. La r.u- 
nione prosegue per tutta la gior¬ 
nata 

COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO — Mercoledì 17 in fe- 
deraz ons alte ore 17. Odg: « 5i- 
tuaz onc poi.t.ca e campagna re- 
fcrendar.a ». relatore il compagno 
Paolo C.ofi. segretario della fede¬ 
razione 

COMMISSIONE DEL CF PER 
I PROBLEMI ECONOMICI E SO¬ 
CIALI — Domani alle 17.30 nel 
teatro della federazione riunione 
del a Commiss one del CF per i 
probism. econom.ci e sociali. Sono 
inv.tati t responsab li dei Proble¬ 
mi economici, social, e del lasoro 
delie Zone Odg. « Intervento dei 
co-punisti nella cris' economica di 
Roma e del Laz.o. nel quadro oro- 
g-ammat'co naz onale e ocaìe; pre- 
sentaz one proposte di in.z at.va». 
P.-es ede .i compagno D.no F.o- 
r.t'i'.o. Introduce il compagno Ange¬ 
lo Da.notto, responsab.ie de.la Se- 


STRUTTURA DISTRIBUTIVA AL DETTAGLIO 
NELLE CIRCOSCRIZIONI ROMANE 


Roma- 

Circoscri- 

zioni 


IV 

V . 

VI 

VII 
Vili 

IX 

X 

XI 

XII 

XIII 

XIV 

XV 

XVI 

XVII 

XVIII 

XIX 

XX 

Totale 


Dettaglio 

tradizionale 

Esercizi % 

5.847 16,2 

3.467 9.6 

508 1,4 

1.899 5,2 

1.452 4.1 

1.596 4,4 

1.516 4,2 

659 1.8 

3.858 10,7 

1.345 3.8 

1.697 4,7 

635 1,7 

1.254 3,5 

316 0,9 

1.423 3.9 

1.950 5,4 

1.864 5.1 

2.435 6,7 

2.423 


Grande 

distribuzione 

Esercizi % 


Commercio 

ambulante 


36.144 


6,7 

100,0 


3,1 

100,0 


Esercizi 

1.447 

948 

418 

412 

356 

709 

451 

152 

931 

455 

463 

74 

234 

54 

314 

1.485 

896 

249 

307 

187 


13.7 

9.0 

4,0 

4.0 

3,4 

6.7 

4.3 

1.4 

8.8 

4.3 

4.4 
0.7 
2.2 
0.5 
3,0 

14.1 

8.5 
2,4 
2.9 
1.7 


10.542 100,0 


Sì apre la mostra dei cani senza « pedigree » 

Bastardi, randagi, di nessuno: 
una passerella anche per loro 

Il concorso si apre alle 10 al parco dei Daini a Villa Borghese 
Il problema delle bestie abbandonate - Duecento concorrenti 

Un orecchio te.so. l’altro a « iienzolo- 
ni », due occhi grandi e dolci, un man¬ 
tello nero sul quale spiccano due mac¬ 
chie bianclie. .sul petto c .sulla punta 
di una zampa. E’ il tipico rappresen¬ 
tante della ben nota « pura razza bastar¬ 
da ». Un cane che troviamo ovunque, nelle 
case, nelle officine dei meccanici, agli 
angoli delle .strade. Senza pedigree, pro¬ 
dotto di incroci di razze ormai diffi¬ 
cilmente distinguibili, il bastardo è da 
sempre il più amato, il più stimato per 
intelligenza e simpatìa, ma anche il più 
maltrattato. E’ in suo onore che questa 
mattina, al parco dei Daini di villa 
Borghese, sarà inaugurata la prima mo¬ 
stra dei «cane bastardo» 

Ma non è .solo per vanto e gloria dei 
proprietari che è stata organizzata que¬ 
sta singolare espasizionc. Fra gli obiet¬ 
tivi c’è anche quello di richiamare l’at¬ 
tenzione sulla que.stione del randagismo, 
die a Roma raggiunge punte particolar¬ 
mente gravi. Fra città e periferìa i ca¬ 
ni randagi sono circa duecentomila. « O- 
gnuno di loro — dice il professor Massi, 
che dirige l’ufficio veterinario del Comu¬ 
ne — è un problema che. adesso, con la 
rabbia che comincia a ricomparire anche 
in Italia s! aggrava in modo particolare. 
E spesso abbiamo a che fare non con 
cinofili, ma con cinomani. Gente che si 
innamora del cuccioletto. o che fa fug¬ 
gire i cani dal canile per poi lasciarli 
per strada alla prima occasione ». E di 
questi abbandoni i primi a .soffrire sono 
i bastardi; è abbastanza raro trovare 
un randagio di razza. Invece è assai fre¬ 
quente — .soprattutto d'e.state, quando 
Il cane diventa una pre.senza « scomo¬ 
da » — incontrare bastardi spauriti, tal¬ 
volta ammalati, che girano per le strade 
in attesa di qualcuno che li raccolga: 
padrone affettuaso o vi\isezion;sla in-^ 
callito. non si .sa. 

Anche .^e può sembrare crudele, in ta¬ 
luni casi l’unica .soluzione, per l’uomo 
ma anche per il c«ne al quale si evitano 
inutili patimenti, è la .soppressione, so¬ 
prattutto alla nascita, quando non si sa 
come piazzare i cuccioli. E’ anclie di 
questo che gli animatori dellinizialiva 
vogliono du«cutere. 



« Commal » .società im|X)il 
c.vporl di prodotti alimentari, 
con sede m via Salaria :ilM) 
Una ditta come tante altre, 
almeno all'apparenza, una at¬ 
tività commerciale del tutto 
« pulita ». Invece per i fun¬ 
zionari della squadra mobile 
quella sigla e quella sede non 
.sarelibero altro che le co¬ 
perture di una organizzazione 
per li ricicluggio dei riscat¬ 
ti. Ora il titolare della ditta 
e il suo « ragioniere ». Bar- 
tolomeo Bolidi di -U anni, .sor¬ 
veglialo .speciale, e Giuseppe 
Aiolà, di 6U anni, entram¬ 
bi con vari precedenti sono 
•scomparsi, ma nelle mani del¬ 
la jxilizia sono finiti altri due 
personaggi che sul riciclaggio 
dcblMino sapere molle co.se. 
Si tratta di Gianni De SI- 
mone di 37 anni, detto « il 
trance.sino » (precedenti per 
truffa ed esixirtazione di va¬ 
luta) e Gastone Favero di 
62 anni, anello lui nolo truf¬ 
fatore, e d.i tutti chiamato 
Il commendatore. 

Gli agenti li iianno ferma¬ 
ti ieri mattina inelle pro.ssi- 
me ore dovrebbero e.ssere 
.spiccati gli ordini di eallu- 
ra) in un noto liotcl di via 
Auroha con la bella somma 
di 38 milioni e con due ban¬ 
conote da cento mila Hre 
provenienti dai ri.scatli paga- 


! ■ 


ì partito' 


lion* econoTi.ca. Conciud» i! com¬ 
pagno Sa.ndro .Morc:i. del.a Ssgre- 
feria de.la Federar.one. 

COMIZI — S. MARIA DELLE 
.MOLE a;:e n iGens.n.l; ROCCA 
GIOVINE a;:e 16.30 u.n.tar.o 
(.Mammjcar.). 

ASSEMBLEE — TRIONFALE 
alle 10.30 (Valer.o Ve'.tron-); 
MONTEMARIO a le 9.30 (5 .Mo¬ 
relli): NUOVO SALARIO aKe ore 
10 (Barletta): CASTEL S PIE¬ 
TRO ale 16 (.Marroni): VILLA 
VERDE a;:e 9.30 (Della Seta): 
S LUCIA DI MENTANA aiie 16 
(N. Lomba-d): TUFELLO ai:e 10 
(Cervellini): TORPIGNAT i ARA ai¬ 
ta 10 (Ro;:,): PALESTRINA a.:* 

9.30. 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — CELLULA TEATRO 
DELL'OPERA j ;e 9 congresio co- 
»t.tut..O a .Vont. (C. .Morg a) 

FGCI 

PRIMAVALLE: ore 11 asiem- 


bica circolo. 

£■ con.Ovato per do.-nani in fe¬ 
derar ons alle ore 16, il Comitato 
Cittad.no sul seguente ord.ne del 
9 orno; 1) « S'..Ijppo e init.at.-.a 

della FGCI sulla quest.one della 
damocrar.a »: 2) • Assetto orgt- 

n'rrativo ». <5. .Mic-ucci). 

CIRCOLO UNIVERSITARIO — 
Domani att vo dei c reo o in serio- 
ne un.vers'tar.a ale ore 17.30, 
Odg; c In.r.ati-.-a pol.t ca nella 
Un.versila » (De Santis). 

LATINA 

5E22E CASALI: o-e 17. inau- 
gjrar or.e ser one c co-n r o (Ve¬ 
na Grassucc.) : APRILIA; ore 10. 
assemblea. 

DOMANI 

ROMA 

ASSEMBLEA — BALDUINA al. 
le 17 (P. Naooletano). 

CORSI E SEMINARI TEORICO. 
POLITICI — 5. BASILIO ai.e IB 


S'j scuola e sport (N.coi. ni); COL¬ 
LI ANIENE alle 18.30 a la 'saia 
Conferente AlC cor» il compagno 
L.L. Radice: FINOCCHIO alle 20. 
il borgate (Tallone); RO.MA.NINA 
alle 18,30. ass. prcparator.a (Ge.n- 
t.;.): TORRE MAURA alle 18.30 

ZONE — EST in federanone 
elle 17 Co.mmiss'one organlrrar.o- 
ne (Orti); a Porfonaccio alle 18 e 
30. ord-.-ie democratico V c.r.ne 
(Mancuso) e a le ore 18.30 rc- 
soonsabil. stampa e p-opaganda 
IV c.’r.ne (Espos.to); COLLEFER- 

RO-PALESTRINA a Cclleferro al¬ 
le 19 riunione congiunta delle com- 
mlss'.on': urbanistica ed Emi locai'. 
«Bernard.ni): TIBERINA a Ca.m- 
pagnano alle 18,30 attivo ser.on: 
mandamento dì Campagnano 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — TIPOGRAFI CAMPO 
.MARZIO a:ie 9 s Campo Marrìo 
(Ottaviano): CELLULA MINISTE¬ 
RO SANITÀ' ale 14 a N. .Ma- 
gliana. 

SEMINARIO DELLA SEZIONE 
UNIVERSITARIA E DELLA ZONA 

EST — A Salario a.le 18 odg: 
» La sol.dar età delle forre poli- 
t.che per salva-* il Paese, Il PCI 
c II r.uo.a magg’.oranra ». Con il 
compagno Va er.o Veltroni. 


ti per il piccolo Giorgio Gar- 
Ixtro. rapito a Torino e per Ni¬ 
colò De Nora, rapito a Mi¬ 
lano. 

Sono stati proprio De Si- 
mone e Favero (« I soldi 
ce 11 ha dati Nondi », hanno 
detto) a portare gli agenti 
nella sede della .società « Com- 
mal » nella quale, questo 6 il 
sospetto arrivavano i riscatti 
die poi venivano smistati e 
investiti in altre « attività ». 
Ora il titolare della società 
e i! suo collalioratore sono ri¬ 
cercati in tutta Italia. Di lo¬ 
ro, la segreteria della « Coin- 
mal » l'unica persona che à 
stala trovata nella sede di 
via S.ilaria, non lia .saputo 
fornire alcuna indicazione. 

Giorgio Garberò, 4 anni, nl- 
ixitino del presidente del To¬ 
rino Orlco Pianelll. fu rapi¬ 
to nel capoluogo piemontese, 
vicino al parco della Cro¬ 
cetta, la mattina del 3 no¬ 
vembre del 1977. Fu rila.sciii- 
to il 27 dello ste.sso mese. Bi- 
scatto pagato dal nonno, un 
miliardo e mezzo 

Nicolò De Nora. 50 anni, 
fu invece sequestrato a Mila¬ 
no il 12 gennaio del 1977. Un 
ca.so drammatico, die anzi, 
con il pas.sare del tempo, è 
andato a.ssumendo i toni della 
tragedia. L'uomo infatti non è 
stato ancora rilasciato 


Ferito dal rapinatore 
che voleva acciuffare 


Ma messo in fuga i rapina¬ 
tori clic aievano fatto irru¬ 
zione nella sua trattoria ma 
uno (lei delinquenti, allonta¬ 
nandosi. ha sparato un colpo 
di pistola che Io ha raggiunto 
alla coscia sinistra, fraltiiran- 
(logli il femore. TrasfKirtato 
al San Giovanni. Stefano Pi- 
storio di 31 anni, è stato giu¬ 
dicato guaribile in (kl giorni. 

Il grave episfxlio ha avuto 
per teatro, ieri sera, la trat¬ 
toria (li via Fnn.i 47. a San 
Giovanni. Frano da poco pas¬ 
sate le '22.30 e nel locale, in¬ 
sieme a Stefano Pistorio, c* 
erano soltanto il fratello e ini 
cliente che stava finendo di 
mangiare, .\iicora pochi mi¬ 
miti e la saracinesca sarebbe 
stata abba.ssata. 

Improvvisamente sulla por¬ 
ta sono apparsi due iiuiividiii. 
molto giovani, tutti e due ma¬ 
scherati. uno solo amiato di 


[listola. Dopo aier .sparato due 
colpi ili aria a sco|X) intimi 
(latorio quest’ultimo ha inti¬ 
mato ai tre uomini presenti 
di alzare le mani poi ha ur¬ 
lalo: * questa è una rapina *. 
Di)j)o un'attimo di e.sita/.ione 
Pistorio e il fratello si sono 
fatti cor.iggio e hanno comin¬ 
ciato a urlare lanciandosi con¬ 
tro gli assalitori. Presi alla 
sproi lista i duo hanno infor¬ 
cato la (Mirta della tr.ittoria 
e sono fuggiti in str.ida se¬ 
gniti a poca dist.iiiza d.ii ge¬ 
stori del locale. 

Sulla strada d ferimento, 
l’istosi raggiunto, (piello del 
due banditi che aiei.i la pi- 
.stola ha sparato un altro col 
IX) che ha raggiunto Pistorio 
alla coscia. Subito doihi. m 
sicme a! complice, il dehn 
quelite è salito su un moto 
rino e si è allontamito indi 
sturbalo. 


ì MOBILI 

comprateli direttamente in fabbrica 

RISPARMIATE IL 


m 


del 

valore 

effettivo 


SOGGIORNO 

SOGGIORNO 

SOGGIORNO 

CAMERA DA LETTO 
CAMERA DA LETTO 
CAMERA DA LEHO 

CAMERA DA LEnO 

SALOnO LEHO 
SALOnO LETTO 
SALOTTO LETTO 


_ PREZZI MAI VISTI FINO AD OGGI » ALCUNI ESEMPI: __ 

PRANZO EBANO COMPLETO DI TAVOLO ALLUNGABILE E 6 SEDIE 
CONCEPITO E REALIZZATO CON MATERIALI DI PRIMA QUALITÀ’ 

COMPONIBILE 4 ELEMENTI CON TERMINALE AD ANGOLO COMPLETO 
DI TAVOLO TONDO E 6 SEDIE, ROBUSTO, PRATICO, ORIGINALE 

COMPONIBILE 4 ELEMENTI NOCE E BIANCO COMPLETO TAVOLO E 
6 SEDIE UN VERO GIOIELLO DELLA TECNICA REALIZZATO CON AMO¬ 
RE ARTIGIANALE. 

12 SPORTELLI STAGIONALE. COMPLETA GIROLEnO SPECCHIO 
SOLIDA, RIFINITA, GARANTITA IN TUHO. 

12 SPORTELLI, STAGIONALE. CON SPECCHI ESTERNI (INTERNI) COM- 
PLETA GIROLETTO, SPECCHIO. VERAMENTE BELLA E SOLIDA 

EBANO O PALISSANDRO ARMADIO 12 SPORTELLI STAGIONALE CON 
SPECCHI ESTERNI O INTERNI COMPLETA GIROLETTO, PUFF ECCE¬ 
ZIONALISSIMA AD UNA OFFERTA SUPERCONVENIENTE .... 
EBANO O PALISSANDRO ARMADIO 12 SPORTELLI STAGIONALE CON 
4 SPECCHI ESTERNI. COMPLETA GIROLEnO. PUFF. DISEGNATA E REA. 
LIZZATA CON CURA E CON MATERIALI DI QUALITÀ’ . . . 

MODERNO. TESSUTI PREGIATI A SCELTA NEI COLORI PREFERITI DAL 
CLIENTE . 

MODERNO. TESSUTI PREGIATISSIMI. BELLO. ECCEZIONALE . . . 

MODERNO. TESSUTI PREGIATISSIMI A SCELTA NEI. VARI COLORI. 
BELLO. COMODO. SUPERECCELLENTE 


L. 340.000 
L 488.000 

L. 478.000 
L. 630.000 
L 655.000 

L 740.000 

L. 780.000 
L. 230.000 
L. 270.000 
L. 290.000 


-^- —A TTENZIONlì 

In una grandissima vendita di tre am¬ 
bienti di altissimo prestigio, del valore 
di oltre 1,900.000 a lire 



Ripetiamo tutto 
per sole L. 1.098.000 


FI 


OGNI BLOCCO E' COMPOSTO DA: 

• CAMERA LEnO 

mexierna in palissantjro completa di: 
armadio 12 ante (stagionale) grande 
comò 4 cassetti, spiorfello e specchio; 
letto con luci incorporate, 2 comodini, 

• SALOnO LETTO 

moderno tessuti pregiati a scelta, mod. 
depositato. 

• SOGGIORNO 

moderno con cristalli azzurrati, como¬ 
di cassetti e ripostigli di grande capa¬ 
cità, tavolo rotondo allungabile. 


Conviene comprare oggi anche se i mobili vi serviranno fra tre mesi: lì teniamo gratis nei nostri 
magazzini. Si offrono pure altri svariati blocchi di gran lusso: camere letto, sale pranzo, soggiorni, salotti 
in stile, lampadari'Boemia, mobili singoli di abbinamento in ogni stile, ecc., sempre a prezzi sbalorditivi 

ATTENZIONE; rimborsiamo le spese di vmogie ai resideoti foori Roma! 

IN ESPOSIZIONE A PREZZI DI FABBRICA 

• 1.000 CAMERE DA LETTO 

• 1.000 SOGGIORNI - PRANZO 

• 1.000 SALOTTI 

e tanti altri articoli di qualità di classe, sempre a prezzi inferiori ad ogni concorrenza 


--- quasi il trasporto in tutta Italia, con I nostri automezzi • nostro personale • Vi teniemo 1 

JL ^ mobili acquistati per un anno nel nostri magazzini • Nostra personale specializzato per 

_ il moniagqio dei mobili nelle vostre casa 9 Montaggio del lampadari el vostro dom ici Ile 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

VIA COLA DI RIENZO 156 (fronte Stenda) 

VIA BOCCEA 4' KM ESATTO - PALAZZO DEL MOBILE 




lOXcontanti 

senza cambiali 



offerta 

speciale ft2 


it^ali4/agen 

per chi sceglie VOLKSWAGEN 


autOCCaSÌOnÌ+ economia+sicurezza+durata 

S RAT 128 Coupé HOOSL 1974 .,. L. 1.830.000 K CITROEN CX2000 PallM 1976imp. gas anacond. L. 5.W000 barrili 


MINI ogni anno da ............. 

RAT 126 1974^76. 

RAT 128 Coupé 11l» SL 1974 _ 

DYANE 6 vasto assortimento. 

SIMCA1000 vasto assortimento da 

RENAULT 51X1974 . 

PEUGEOT 104 GL 1976 . 

PEUGEOT 204 Diesel Break 1976 .. 
RESTA SOQ 1976 . 


L 850.000 
L. 1.550.000 
L. 1530.000 
L. 1230.000 
L. 450.000 
L. 2.250.000 
2350.000 
L. 3.150.000 
L 2360.000 


ALFETTA 13 perfetta 1974 . L. ffW.W 

DYANE 6 1976 . J-- 2^ ^ 

CITROEN ex 2000 Pallas 1976 imp. gas ana cond. L. 5.W.W 

PEUGEOT 504 GLD 1973 Tetto apribile. L. 3.9^.000 

MINI Trabel 1972 . j- 

SIMCA 1307 GLS 1977 . L 

FULVIA Coupé 1971-74 da. J- 

BETA 1600 1973 . fISSSS 

GOLF GTl argento 1977 . ^ 5.150.000 


V della magliana 309 8 Igtv. pietra papa 


magliana 303 

■ 5280C41 

barrili 20 

■ r. ’o '.erde V. 5S354 4l 

marconi 295 

■ 5565327 

prenestina 270 

■ 215^290 

Igtv. pietra papa 27 

■ p.'.e 5566691 
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F ARMACIE DI FURNO • 

Aciiio: Svampa, via G Domchi, 
1 17. Appio PjcjnatclM - Appio Clau¬ 
dio - IV Mìglio: Gto^^ann. XXUI. 
via Annu Ro'itlla, IOJMO!> Ar- 
deallno > CUR - Giuliano Dalmata: 
Della 7 Chiese, v le T Odescal* 
chi, 3/a. Vitolc. vio A Leonort, 
77; rruncone, '.»o V Cciulli. 10- 
18-20 Aurelio - Gregorio VII • 
MoMjanh, /la Pio XI n 30. Bor¬ 
go * Prati • Delle Vittorie • Trion¬ 
fala basso: Pon/d, via Angelo Drol 
ferio, Ri<ci, via Colo di R cu¬ 
ro, 31 AIilkco, T>ljuik>, 4, 

Mannucci Enrico viu Andrea Do 
no, 31 31 Casoibcrtoiie Orlando, 
via Ori» di Malob.nbj, 3 b Ca¬ 
ciai Moreno: Mnuibi, via I. di 
nenodetto. 2^8 Casal Palocco: Pai 
rniotti Clini ana. I <]o Lsopo. 20 
(Isolo 48) Cesano - La Giustinia- 
na • La Storta - Ottavia Angctelti, 
via Cosai di Marmo. 12? O. Dr 
Mono tulio, via l'.ola ìjhk",»?. 
4 4/a fiuinicitio: [)o!t Cnnea Mo¬ 
sti. Via fonno'.a, 50 a riaminio - 
Tor di Quinto Vigna Clara * 
- Ponte Milvio: I leimmj via Reva 
yna. 15 Dr ssa f M Rcccori. 

via l Rodio 71. 71nlciicva. ,'ia 
Ponnini. i7 Gianicoicnse • Monte 
Verde: Mariani Dmo, \i) G Ca 
r in, t4 Vilcllia, vi.ì F O/annm. 
57 a. 5al)a|uctl. vIo Donna Olnn 
pia, 104; fJoltwiQ, viri dei Colli 
Porfuenvi ang via dj N P R Mar¬ 
coni - Portiiensc; Anna fiore, via 
G. Girini,, J3/35, G Colti, m.i 
A Rodi, ') Amncif, '• a G R 
Ciifbavlro, I 3 5 Mctroiiio * Appio 
Lalino • Tuscoiano; Prima.ira, viri 
Appia Muovri 7 1 t a !> Luciano 
Mnr(hctti, v i Rociu Prim.» GO, 
passo, via ruscnlani. 465. Ponte 
della Rtmachu*. ..i A Ròtvninn 
72, Lolliecfo i*/ro Lpuo / Mon¬ 
to Sacro - Monte Sacro Alto: 7( ] 
II. via Val Mrla.fij 151. Isola, 
vin Monto *^)it no. 10 Doti lini • 
tolaia Aiimta, p va ( on : <rOin 
34. htrflc.n;i», . U Adn.divn 10/, 
Cnrcuti rii ssa Mai olla. via U 
Oietti, 107 Noinriitano: G Anto¬ 
nio. via R lamiani HI iiO Filn) 
l>ellfl. V la XXI Aiifili’, 47 a Ostia 
Lido; C« nriniiifo, mi dalla Rode¬ 
re. 2. Di Cnihj, Viti A Olivi'n 
«nrj vu» CtMio Passe , o; D» f*e 
tracci Vmifu), vu dr Ut* Rignit» 
l>!iche Mtii inara, 151 Ostiense: 
De Mailnn. via t finvati 1/, 
Scallidi. iia lilippi. Il Paridi: 
Caroselli V 1 Cludini. It Pietraia- 
ta • Collatiuo: rr^xn, vi.i L Choc- 
'Chi. G7 50. G Muln-lr* di T To 
Ltnoiijoio, Vili rii P*(.*li dldt 1 . 272, D. 
^Di Palma, iu del Radila, 75 ri 
^ Ponte Maniiuoto - S. Basiiio: Cur 
.■?ola, viale Rrranjl 48 40. Pon- 
’Mo Manimolo v i f Gi-lnn, 1 ^3 
.Portucnsc - Gianicoicnsc; Rraiulii 
Jclnni. vti Pniluensf 718 Dr 

* ftuono R.ìMnoIo. tu della Pisana. 
' 94 9G Prcncslino - Centocclle: 

* Relluscin. vm dello Cilicrio, 5 7, 

' Piela jalli sia dei (die ni 4t. Voi 

i sncc Gact.^nn, via Tor Di'* Gchia- 
^.vi. 188. Cioidiam via Ptenoslina 

«’47J Prciieslino - Lablcano: Anue 
^ lotti, via A Da Giiissano, 18. Dr 
' Nicola Carloiii. via As<|ua Rullican- 
lo, 20? rastolla. Via G AIcssi, 
*'•183 Prìmaualle 11: Madonna di 
'Lourdes, vu 5 Bernndrdte 55, 
Cichi, Via r Boiulafi. 1?, Casa 
'lolli. Via C ìsalotli. 4 0 Primaval- 
'le I: Lcntim, vij Catdinal Gar.nn 
«'p^. 171. Crosciinanno, via T Bor 
' romeo. 1 3 15, Ma<iiianiini Andrea, 
> Via Del Millesimo, 25 Qiiaclraro • 
- Cinecittà - Don Uosco: Maialoni 
' riltppo. V a Maico Decunuo. 20. 

* Dei Consoli, p /ra Dm Consoli, 
; 15-15 a. Dr Vito Provenzano. 
vMO Tuscolana. 1258 1260; Cava 
^lirri del Ln.'OrO. via G Chiovcnda, 

104 Rioni: ratobenolratelti. Isola 
Tiberina, 40; Mas glia Gross . I go 
ArenuU. 36; Gannci. p zza S. Sil- 
.\cslro, 31; Portoghesi, via del 
. Portorjhcsi, 6. Ferrari Umberto, 
Via Lombardia. 23: Rrotto. Ma Na 
,lianale. 245. Doricctii Ma XX 
T^Setlcmbre, 4/; Allo Statuto. Ma 
^Quadrata, vie Regina Marriitcrita, 

» 63; Martino, via Po. ! c 1 /f. 

^ San Lorenzo; Tassimano D’Ermo, 
pazza dei Campani. 11-12 ang. 
Ma dei Mcssapi Suburbio - Della 

* Vittoria: Dr ssa Ida Fein. via Fian- 
^ cesco Cherubini, 34 Tcstaccio * 

* S. Saba: Or ssa Franco ,Gtjfla Ora- 
‘qonelti, uia L Gh lK’rlt 31. •er¬ 
rino - Villaggio Azzurro Sc'irainel 

' la. Via r Donnini Voniictii 37 
*1 Tor dì Quinto - Zona Tomba di 
Nerone: Di Paolo Ianni, via Cas¬ 
sia, 942 Torre spaccala - F^aura • 
[-Nova Caia: Squarti via Casillna. 
^ 1220. Zamponi. \ n dei Coloni 

* bi. 84 a. Tor Sapienza: Bernar¬ 
dini. Md dogli Armenti. 57 Tra¬ 
stevere; Pci»''tli. via 5 Maria n 

' Trastcveio. 7; Bemacclu. via Et 
tore Rolli. 19 Trieste; Trieste, 
c so Tr oste "^6 L*bi.i. Malo Li 
' bia, 114 Trionlalc Allo; Cerul- 
It. via rfclLi Baldumj 132, Ti!o 
Livio, Via della C nc Trionfale. 57a 


INPS 

1 A (Ir.nrterf dalia pni^si 
} ma M-:tiiiiaiia >:li sportelli 
;■ delle se<!i INPS di Poma e 
’provineia resterai'.iKi elmisi 
^nl piil)I)I;co nelle ‘ja.riiate d: 
^martedì e 11 nuovo 

•orano '-ettinianale detii siKir- 
‘.t-'lli '.«rà 1.untalo. }>eri-.o. ai 
■'plorili fli lunedi, mereoledì 
'venerdì, e .-abat.J. dalle ore 
‘8:10 alle ore lll.Hi). 

{RADIO BLU 

' nomam. a partile dalle ore 
'IR. Radio blu iiM.S min tra 
•smetterà i ri'Ultati delle eie- 
‘./ioni amiivni.straiive che .sì 
svolpono nel Paese Verran¬ 
no effettiiat: eoHesrainenti ron 
le sedi di tutti : partiti. 




ìccola’ 


cronaca 


Sottoscrizioni 

Nel q.i.nto anni\er-'.ir.o 
'Ha morte del compagno 
letro Stron.a'.!. dell.» .'•ez.o 
' Kn:i Lavali, la moglie 
nnun/;.ata .'-ottO'cr;\e 
re per ITinfa 


'* Renata e Stefano r.cordano 
ai compacni. ag'.i alunni, .icli 
amici tutti rmd.mentieab.Ie 
militante eomuni-'ta e vaio 
ro.'O mu'>;ei.--ta Co.^ia Proak:> 
ne'. d»'\'inio amnvcr.s.in del 
la morte e ."oito.'-erivono qirn 
dicimil.i j.re per 


Nel primo ann.\orbano del 
!a -eoniiMr'a del lomp.igno 
l.u’pi Poz 7 i h 'a tam g la lo 
r.eorda eoii iiimut.ro atiet 
lo e >o;'.0'e;e ;u 0 i\ì lire 
per 1 f 


> PFR LA PPHBLICITASU 

rUnità' 


ULTIMA RECITA 
DI «TOSCA» 

E "PRIMA" DEL 
«VASCELLO FANTASMA» 
AL TEATRO DELL'OPERA 

All. ore 17. a Teatro ejau- 
r.to ijItiMij replica di TOSCA, 
di G Puccini (rap N 60) 
toncc-rlola c diretta dal maestro 
Alberto Vinluio Protagonista Rita 
Orlandi Malaspina. altri interpreti; 
Rucjijero Dondiiio', Gian Piero Ma- 
itromci. Vito Maria lìcunctli. Artu¬ 
ro La Porla. Pietro Di Vicln, Renro 
Gonralcs. Tianco Manca. Vinccnjo 
Milano 

Giovedì 18 allo 20,30, in abb. 
alle piiinL- andrà in scena < DLR 
FLILGCND»: HOLLANDLR . (IL 
VASCLLLO lANIASMA) di Ri- 
cliaicl VJaiiner, coiiceitalo e cIéIcI- 
lo dal mii'siio Lovro '. on Mala 
eie Regia di Walter Eicbnei, sce 
ne di Wieland Wagner, inajstio 
del coro Augusto Parodi Allestì- 
meuto del tcatio La renne di Ve¬ 
ne/ a Prolagomsla Lui Roai. olir! 
intcìpicli laius Marlin, Anna Di 
Slasio, Lribcii Sleinbach, Pelei Me- 
reit. Tullio Pane 

CONCERTI 

ACCADEMIA DI SANTA CCCILIA 
(Auditorio di Via della Concilia- 
none - Tei. 054.10.44) 

Oggi alle 18 c cloniani alle 21 
coiuorlu diclto da Dan el Oicit 
con d nolimsta Riccardo Bien 
gola dagl ii 2/1 In program 
mi ne.m.lcm, Biiltcn, CÌB(l'or 
si i| Biglielli m senilità oggi e 
douuiu dalle 1 / ui poi. 

AMR • AMICI DELL'ORGANO 
(Oratorio SS. Sacramento > P.isa 
Poli ang. Via del Tritona • Tele- 
tono 65G844 t) 

Plesso la sede dell’A M R. SO 
im apciU le iscii/ioni dei so- 
«. l')78 

ASSOCIAZIONE MUSICALE « IL 
LABIRINTO . 

( RI pc)-,o ) 

AUDITORIUM DEL TORO ITA¬ 
LICO 

(R poso) 

ARCUM • ASS. ROMANA CUL¬ 
TORI DELLA MUSICA (Plana 
Epiro. 12 - Tei. 750.27.Gl) 
Plesso la • balella • di Via 
Asluija n 1, scino aperle le 
iscn/iom i>c I paileciiiate al 
(ORO POIIFONICO dell'AR- 
CIJM ne gioim di niercolodi e 
saluto dalle 2 1 allo 32 30. di 
giocedi dalle 19 alle 33 Con- 
luuumo I Liusi (Il clut.irra clas- 
sca il lunedi e il giovedì dalle 
IO alle 19. I COI Si (li 1 lauto dol¬ 
ce il mntc'di e il sabato dille 
Plesso lO.alorio del Cara/ita. 
V .1 del Colteci o Rom ino. il mar¬ 
tedì e il gio.idi e il sabato 
. dalle eie- 16 alle ore 18 conti- 
luia ratlisita del coio di voci 
bianche dell ARCUM 
CHIESA STIMMATE DI S. IRAN- 
CESCO (Angolo Largo Argenti- 
n.i - Tel. G7B3G79) 

Alle 18 a E' nato il Messia 
con (liuba Monglovino, (uovanm 
Macsia e concedo di cbilaiia 
' classico (Il Riicaido Tiori. Lseipu 
la imisiclic di Villa Lobos. 5|< - 
nacsino, Uowland. Gigiie. Dadi 
CENTRO 01 CULTURA 4 VENTI 
7,lle 1 7.30 concerto del <|iup 
PO musicale liicoutio baraimo 
, eseguile inusicbc eli Mo/arl. De¬ 
bussy. Hiiuleimlh e Poulenc In 
giesso L 500 

OTTCTTO VOCALE ITALIANO - 
Sala Accademia del Conserva¬ 
torio • Via dei Greci, Roma 
Alle ore 19 « Orlando Di Las¬ 

so M, « Prohetiae Sibyliarum •: 
le bealituduu 

Martedì 16 alle oie 21.15 nello 
sala di Via dei Greci 18 MU 
SICA E LIHLRTA'. recital del 
soprano Granella Se ulti c del¬ 
la p anista Loredana Franceschi- 
III II concerto presentato da 
Roman VIad c a totale bcucli 
cio di AMNESTV INTERNA¬ 
TIONAL 

SALA OORROMINt (Piaxia della 
Chiesa Nuova, 18) 

Alle 21 d Gruppo di Dama Ri- 
tiasciincnlalc e Armonia Antica 
tircsenlano « Donne venile al 
ballo ». Danze c musiche ita¬ 
liane e lianccsi del ‘400 e '500. 
Ingresso libero. 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rìari, 
II. 85 - tei. G5GS7I1) 

Alle 17..15 1.1 Comti. alla Riii- 
gliieia presenta. • I giorni del¬ 
la Luna, delle nevi e dei gril¬ 
li (cento anni di scuola di 
Slato in ciiigue memorie per 
classe mista) ». Scnlta, diret¬ 
ta ed interpretata da Franco 
Mole. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11) 
Alle 17.30 c alle 21.15. • Vita 
iinmagiiiatia del Dottor Oscar 
Panizza ». Regia di Gianni Su- 
P no Piez/i taimliari 
BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenziari 11 - Tel. 84S2674) 
Alle ore 16.30 la Compagnia 
DOiujha - Palmi roijpresenta; 
• La cisterna murata », comme¬ 
dia tu Ire alti di T. Dennery. 
CENTRALE (Via Cclsa 6 - Tele- 
tono 679.72.70) 

Alle 18.30 « Antigone » di 

Jean Anouilh Regia d. Fab o 
Crisali Boti o-c 16 22.30. 
ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel. GS44G02-3) 

Alle ore 17 il Teatro Sta¬ 
bile del Friuli Venezia Giulia 
prcs ; « Storie del bosco vien¬ 
nese », di Odon Von Horvalh. 
Regia di Fr.mco Enr.quez. 
DELL'ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le. 35 - Tel. 359636) 

Alle ore 17 30. Casto.le Pcscuc- 
ci presenta. « Cast... onc... 
tsvo... Ihrce ». Mus che di tcj- 
m Lonzi Regia di M M. Ta 
tanti 11 (ultimo g.oriio). 

DEI SATIRI (Via dei Groltipin- 
la. n. 19) 

A;,c ore 17,30 la Cooperati¬ 
va C.T 1 con lei* Fierro 
urercnla « La trappola ». capo- 
lovoio g.al'o di Agata Chnst.e. 
Regia di Paolo Paolon.. 

DELLE MUSE (Via Forti, n. 43 
Tel. 862.948) 

Alle IS Mitaida Ma-tino p-e 
senta « Facile. Facile ». Corco- 
(.ra'ie et Frar^o EsliII e Rtzz e- 
ro Em di 

ELISEO (Via Niiionate 183 • Te- 
lelono 462.114 - 474.047) 

Alle 17 la Coop featro Fian¬ 
co Parenti presenta il 3. spet¬ 
tacolo della Tr.ioga d G. Te¬ 
stoni « Edìpus ». Reg a d. A R 
S‘'a.Timah (Ultimo g orno a 
Prezz Iam.l ani. 

ENNIO FLAIANO (Via Santo Ste¬ 
fano del Cacco 16 - T. 6798569) 

A,'e 17 3C Ma.sirro De Ross 
1-1 • Bagno finale », 'e.'o e rc- 

g.a d. Roberto Lcr.ci. 


KU'OLGF. 

AI 


ROMA • P •;:] 5 Lo e-zo ii I 
Lue ’s 25 - Te *• 679SS41 > 


crm 

SIMCA 1000 
L. 2.630.000 

IVA a t-as?ir*p comprasi 


AUTODARDO 


SEDE CENTRALE 
. Via dai Prati Fiscali, 232-25S 
Tel. 812 54 31 
OFFICINA ASSISTENZA 
.MAGAZZINO RICAMBI 
V« dai Prati Fisci.., 90-134 
Tei. 812 07 88 
AUTOMERCATO USATO 
Vi F sm -1 a Nuova, k-n. 7,500 
T#i 327 59 42 


ETI-QUIRINO (Via M. Minghalll, 
n. 1 • Tel. 579.45.85) 

Alle 17,30 abb. diurno 1. saba¬ 
to Buaczelli in < L'aiuola brucia¬ 
la ■ di Ugo Detti (nel venlicm- 
(tueimale della scomparsa). Dire¬ 
zione artistica di Tino Buazzclli, 
Aurelio Pitrucci 

ETI-VALLC (Via del Teatro Val¬ 
le, II. 23-a - Tel. 654.37.94) 
Alle ore 17 Emilia Ro¬ 
magna (ili Associati presentano 
« Il Comincdlone di Giuseppe 
Gioacchino Belli, il poeta ed im¬ 
piegalo ponlilicio » di Diego 
Fabbii Regio di C Sbragia 

LA MADDALENA (Via dalla Slel- 
letta, 18 • Tel. 656.94.24) 

Alla 18 e alle 21,30 « Di ma- 

dro in madre » di F Pausa e 
M. E pifam Regia di A Cambila 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati - Ta- 
lelono 656.1 1.56) 

(Riposo) 

teatro nuovo PARIOLI (Via 
Giosuè BorsI 20 - Tel. 803.S23) 
Alle Ole 17,30 Alberto Lionello 
presenta • L'anitra all'arancia ». 
Regia di Alberto Lionello. 

PARNASO (Via 5. Siniona, 73-a 
Tei. 656.41.92) 

Alle 17.30 la San Carlo di Ro 
ma presenta Michael Aspinall 
in V Lina Cavalieri story ». Re¬ 
gia di Paola Borboni. 

POLITECNICO TEATRO (Via G. 

B. Tiopolo 13-a - T. 369.75.59) 
Alle ore 18 la Cooperativa tea¬ 
trale Majakocskij picscnta «Edu¬ 
cazione lenlimenlale • di A 
Ciullini, L Meldolesi. Regia di 
Luciano Meldolesi 
SALA B 

Alle IH e alle 20 «Renè Thom ■ 
e l'anatroccolo: Balletto sul ma¬ 
re », (Il Andrea Ciullo Laboia 
tono (Il « Teatro Dopo » con 
A Casenu e G. Giacomelli. 

PORTA PORTESE (Via N. Bello- 
Ioni. 7 - Tel. 581.03.42) 

Coiso labniatoiio prepaiazione 
piolessicmale al Teatro t Club 
Polla Poili-se » Il sili cma del 
Doti. Tar e del prolessor Fei- 
Iher secondo Cdgar Atlan Poc » 
(Il M.iiid tereva Albani. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani • Ta¬ 
stacelo - Tel. 6542141-573089) 
Alle 10 10 oivlu-stra aperta a 
inlrnduzioiK alla musica per 
studenti della scuola di musica 
del Testacelo a cuiu di 111 uno 
T onmuiso Alte IO.30 . Il set 
toieiagazz della Cooii Spano 
7oro iirrsc'iila • Favole iiiccca- 
nicho « PCI Leonardo eia Vinci, 
nel MUOVO spazio Teatro dei 
Cocc. con ingresso al cancello 
azzurro del Teatro Circo' 

SANCENESIO (Via Podgora, n. 1) 
Tel. 315.373) 

Alle Ole 17 « La valigia » di 

Giusciipe Giampaola Novità ita 
liana. Regia di Al Evali. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moronì, 3 - Tel. 589.57.82) 
SALA A 

Alle ore la la Cooperai va 
Pay Studio piesriila « Canto 
Fermo » da « Cent'anni di so¬ 
litudine • di Laura Angmili. 
SALA B 

Alle IH il Teatro Aulonomo di 
Rollio (irosciita « Una donna 
spezzala » di Simonc De Beau¬ 
voir Regia di Silvio Oenedcllo 
SALA C 

Alle ore 18 la Coop ta Toli- 
brica dell'Alloie presenta « Fre- 
ttuenze sonore per una espres¬ 
sione geometrica di luce c co¬ 
lore » di Gianni Fiori e Giancarlo 
Nanni. 

MONGIOVINO 

Alle 17.30 la Compognia diretta 
da Alessandro Nmctii presenta- 
« Le smanie per la villeggiatu¬ 
ra », di C Goldoni. 

IL LEOPARDO 

Alle 17,30. < Il viaggio di Mar¬ 
ta » di Anna Bruno. Regia del- 
l'aulore. 

SPERIMENTALI 

ARCI-MARTINELLI (Via 5. Bar- 
gellini ( 23 • Tel. 434.753) 

Alle 15,30 Lo Specchio dei Mor¬ 
moratori presenta: < Battaglie az¬ 
zurre e blu > azioni nnilliple. 
Prove aperte. 

ABACO (Lungotev. McllinI, 33/a 
Tel. 300.47.05) 

Alle 17: « Aiace per Sofo¬ 
cle » di Mario Ricci. 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 

Tel. 654.71.37) 

Alle 21.15 il Teatro Trac di 

alle 21,15 il Teatro Trac di 

Caracas presenta- • L'arquitecto 
y el emperador d'Asiria ». Regia 
di Miguel Ponce. 

ALBERICMINO (Via Alberico II, 
n. 29 • Tel. 654.71.37) 

Alle 21.15 il Gruppo Teatro In¬ 
contro diretto da Franco Meroni 
presenta: ■ Il canto del cigno » 
di A. Cechov. Regia di J. Babich. 
Presentato dal Gruppo Teatro 
Incontro 

ALBA EURO CENTRO (Vie Tu- 
scolana 69S - Tel. 762.240) 

Alle 21: « Cosi e... cosi sie... » 
di F. Mazzieri. Regia di G. Cru- 
ciam. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via di Porle Lebicane. 32 - Te¬ 
lefono 287.21.16) 

Alle 18.30 •il Marchese di K..» 
I.bcramentc tritio dall'Opera di 
Frank Wedeking Regie di Mar¬ 
cello P. Laurentis. Spettacolo 
prova. 

BEAT 72 (Via C. C. Belli, 32 - Te¬ 
lefono 317.715) 

Alle 21.15. « L'enciclopedia Cuc¬ 
cio » presenta: « L'aslroneve di 
Narciso ». 


fseJTermi e ribalt B ) 


VI se(;naliamo 


'l’KATKO 


• • L'architotto • l'imptrator* d'Astlrla • (Alberico. In 
spagnolo) 

• «Bagno finale» (Flaiano) 

• «Storie dei bosco viennese a (Argentina) 

• «Risveglio di primavera» (La Piramide) 


CINfclMA 


OGGI 

Vecchia America • (Aleyone) 

Giulia » (Aniena, Appio, Aventino, Balduina) 

Via col vento > (Astor, Aureo) 

Le avventure di Bianca e Bornie • (Ausonie. Araldo, 
Colorado) 

incontri ravvicin.-iti del terzo tipo » (Barberini) 
West Side Story » (Capitol) 

Cho la festa cominci » (Capranichetta) 

La stangata » (Europa) 

Ciao maschio» (Fiamme) 

La croce di ferro ■ (Giardino) 
lo sono mia » (Gioiello) 

American Graffiti » (Golden. Rougo e Noir) 
Welcome to Los Angeles » (Hollday) 

10 e Annio » (Majostic) 

I maghi del terrore » (Mignon) 

HI, momi » (Nuovo Star, Roale, Universal) 

Ecce Bombo » (Quirinale) 

Un tranquillo week-end di paura » (Quirlnatta) 
Quell'oscuro oggetto dei desiderio» (Roxy, Trevi) 
Finalmente arrivò l'amore » (Sistina) 
lo. Beau Gesto e la legione straniera » (Ariel) 
L'occhio privato » (Avario) 

L'amico americano » (Colosseo, Novocine. Rubino) 

11 medico dei pazzi » (Eipero) ^ 

La ballata di Stroszok (Planetario) 

Non rubare a meno cita non sia assolutamente ne¬ 
cessario » (Sala S. Saturnino) 

Fase IV distruzione terra ■ (Statuario) 

La classe operaia va in paradiso» (Circolo cultu¬ 
ale CIVIS) 

Z » (Centro sociale) 

Omaggio a Godard » (Fllmstudio 1) 

Nel corso del tempo» (Filmstudio 2) 

Proiezioni della cineteca nazionale » (Bellarmino) 
Totò Fabrizi e i giovani d'oggi » (Cineclub Sadoul) 
Rassegna del cinema d'animazione» (L’Officina) 
li cinema di Weimar» (Politecnico, palazzo dello 
Esposizioni) 

Achtung banditi ■ (Circolo San Lorenzo) 

Novecento atto I » (Cineclub De Lollis) 

Gertrud » e « Anatomia di un rapimento » (Cino- 
clrcolo Rosa Luxemburg) 


COOP. ALZAIA (Via della Miner¬ 
va, 5/a - Tel. 678.15.05) 

(Ripoio) 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL- 
LE (Via Carpinelo, 27 - Telelo- 
no 788.45.86-761.53.81) 
(Riposo) 

IL CIELO (Via Natale del Gran¬ 
de, 27) 

Alle 21,15 « Il Cielo » presen- 
troinbc s.cilianc, due tastiere, un 
In « La Giostra • con dieci 
mimo e.. Ingresso L. 1.500. 

LA PIRAMIDE (Via BenzonI, 49-51 
Tel. 577.60.83) 

Domani alle 21. < Risveglio di 
Primavera > di F. Wedekind. Re¬ 
gia di Meme Perlini. 


3° mese di 
programmazione 
a Roma al 

Quirinale 



in edicole 


runieorno 


IL SETTIMANALE DEMOCRATICO 
SULLE EMITTENTI LIBERE E 
LA VITA CULTURALE A ROMA 


TUTTI I PROGRAMMI 
DELLA RAI E DELLE 
RADIO E TV libere 


Coop. IPPOCRIFO Editrice 
(aderente «Iti Lega delle Coop.) 



LABORATORIO DEL MOVIMEN¬ 
TO (Vie Luciano Maiiara, 25, 
12 piano II - Tei. 589.22.96) 
Gruppo di lavoro per uno inag 
giare conoscenza delle possibi¬ 
lità espressive del corpo. 

META-TEATRO (Vie Sora. 28 • 
Tel. 580.65.06) 

Alle 21.30; Dolori ongciici, vu 
crucis per stazione mentali. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Via del Colosseo, 61) 

Sono aperte le iscrizioni a! co-si 
di solleggio c di stona delia 
musica, tenuti dalla Associano 
ne musicale romana, e di lecila- 
zionc. tenuto do Kallaella Pa- 

PICCOLO DI ROMA (Vie delta 
Scale, 67 - Tei. 589.51.72) 
Riposo • Domani alte ore 22 
la Cooperali.-a teatro de Po 
che presenta: Aiche Nan4 m; 
« i fiori del male > di Bnude 
taire. Traduzione ed adattamen¬ 
to teatrale di Bruno Ccatti. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 
n. 3 - Tel. 585.107) 

Alle ore 21.30. Laboratorio Tea¬ 
tro Vritli Opere presenta: « La 
bella e la bestia ». 

CABARET - MUSIC HALL 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del Cardello n. 13'a • Tel. 
483.424) 

Al'e 21.30 Potho GelU (pia¬ 
no), Alitedo Remus (basso), 
Piclii Mazze! (batteria). 

EL TRAUCO (Via Fonia dairOllo, 
n. 5) 

Alle ore 21.30, Dakar folklore 
peruvie.no, Carmelo folklore spa¬ 
gnole. 

FOLKSTUDIO (Via C. Sacchi, 3 
Tel. 589.23.74) 

(Riposo) 

IL PUFF (Via C. Zanazio 4 - Te¬ 
lefono 581.07.21 / 580.09.89) 
Alle 22.30. il Pulf presenta Lan¬ 
dò Fiorini in: ■ Porlobrulto > di 
M, Amendola e B. Corbucci. Re¬ 
gia degli autori (Ultimi giorni). 

I. SEBA5TIAN BAR (Via Ostia n. 
Il - Tel. 352.111) 

Cabaret di Maurizio Micheli. 
Apertura locale ore 20,30. 

LA CHAN50N (Largo Brancaccio, 
n. 82-a - Tel. 737.277) 

Alle 21.30, Carlo Dapporto in; 
« Confidenzialmente » cabaret In 
due tempi. 

MUSIC-INN (Largo del Fioren¬ 
tini, n. 3) 

Alle ore 21.30. concerto del 
un niello di Mandrake. 

TEATRO TENDA (Piazza Manci- 
' ni - Tel. 393.969) 

Alte 18 e alle 21.30 Gli Imi 11 
liinani in prima mondiate piesen- 
ta.'o « Canto per un seme » di 
Violetta Parta Musica di LuiS 
Ad.is con Isabcl Patra. 

! SATIRICON (Via Val di Ltnto, 
n. 149 - Tel. 810.87.92) 

! Apertura locale alte ore 20.30. 

Alle ore 22.30. « Hollywood, 


Editori Riuniti 


Politica e storia 
in Gramsci, 1 

I temi più vivi e attuali dcil'oper.t ^'ainscata. Qui, 
in .Tnteprima. le priricipa’: comunicazioni che faranno 
present.Tte al con-vegno indetto per novembre dail lstt- 
tiito Gramsci. 

• Nuova biblioteca di cultura • - pp. •;40 - L- 7.000 

La spesa pubblica 
in Italia 

A cura di Luciano Barca c Guido Carandmi • 

L.t spes.i pubblica da fattore di crisi c d inflazione a 
fattore di rinnovamento e sviluppo. Un contributo 
Significativo e originale allo studio eli uno dei maggiori 
problemi economici net paesi industriaiizzali. 

« Argomenti » - pp. 400 • L. 4.500 

Vanni Ronsisvalle 

Tour Montparnasse 

Un'avventura paradossale e drammatica tra i grattacieli 
di Parigi e il • muro * di Berlino. Un raffinato romanzo 
a siispence. che svela la crisi di una civiltà. 

■ I David» - pp. 128 - L. 1.800 


CINE CLUB 


Hollyivood, Hollywood! », ovve- 
to .. le d.ve stanno a guardare... 
Regia di S. Bianchi. 


ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

ARCAR (Via F.P. Tosti. 16 . Te¬ 
lefono 839.57.67) 

An.inazione teatrale per ba-nb.n.. 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri 57 • Tel. 585.605) 

A'ic 10.30 « Mi, fa. sol. la si o 
no? ». spettacolo per scuo'e Per 
• nlormaz on. e ptcnotaz.on. mar¬ 
tedì. mercoledì, giosedi alle 10 - 
13 e yens-di alte 16-19. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (CiTconvallazio- 
ne Appia 33 - Tel. 782.23.11) 
Gruppo d. AutoeduczziO.'.e Per- 
rrz-cr.te e A''i'r' 3 z.o'ie Soclccu.- 
t.,rs'c. AI.e 17.30 in P zza Ma 
stai. Male Trasic.sre « Gli ar¬ 
tigiani del gioco ». spazio co -3 
bjrstt ni. q pco teal-aie d segno, 
collage mus ca SDOnta~ea, 

IL POLITECNICO (Via C.B. Tie- 
poto. 13/a - Tel. 3607559) 

(R poso) 

IL TORCHIO (Via E. Morosini 16 
Tel. 582.049) 

Alle Ole 16.30: «Castellano 
slaiKO vende castelli in aria ». 
p. 3 . ta d A,do G o.-in.-tett . con 
la oa-tecipazjone de bamb ni 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32 • Tele¬ 
fono S10.18.S7) 

Alle o-e 16 30 'e .V?r o-.ette 
drq;i AccetteliJ prcs • « Il bam¬ 
bino e la gru », f aba mus cale 
di Ua.-o e Bruno Accette.'a. Con 
la statua. la ra.na. I burat: no 
Gustavo parla con i bzmb n.. 
(Uli.ma recta). 


t - 


CIRCOLO CULTURALE fuori sede 
CIVIS (Viale Ministero Aliar! 
Esteri) 

Alle )9 « La classe operaia va in 
paradiso > d. E Pttn Ingresso 
i be-o cor. tesse-a annuale. 
CENTRO SOCIALE (V. Cine Cap¬ 
poni, 35) 

Alle 1S. < Z. l'orgia del pote¬ 
re • (L, 500). Alle 21; V Co- 
nicazione » di Ugo Far.garegg: 
(L, 1.000). 

FIIM5TUDIO (Tc). 6S4.04.S4) 
STUDIO 1 

Omagg o a Cedard. Alle 19 23- 
« Vivrà ta via ■; alle 21: < Vento 
dalt’cst ». 


studio 2 

Alle 16-19.15-22 30: «Nel cor¬ 
so del lampo » di Wmi Wcndcis 

C.T.M. BELLARMINO - CINETE¬ 
CA NAZIONALE (Via Panama, 
II. 13 • Tei. 869.527) 

Alle 18,15 • Slanka Railn > di 
V. Romasku. (1908): « Oboro- 
iia Sevaslopolja » di V Goiica- 
lov t A. Chonzonhuv (1911); 
• Mesi kiiienialograliceskovo 
oporalora » di V Slaravic 
(1912); • Domik V Kolonme » 
di P. Caidmiii (lOIJl. Alle 
21,15- «Lo sorelle Materas¬ 
si • di I L-rnaiido M Poggioli 
t 1943). 

CINE CLUB TEVERE 

Tulio quello che avreste voluto 
sapere sul sesso 
SADOUL (Fil. 581.63.79) 

Alk 1 I y .’ I ZI Tolo. Fabrizi 
e i giovani d'oggi >, eli M Mjl 
loh (1960). 

L'OFFICINA (Tel. 862.530) 

Alle 10.30. levulj rotonda, il 
le 18. ) 0 . 20 30. 22.10 -Le 

vacanze del sig. Rossi » (limgo 
meli jii'j o inedilu ) 

POLITECNICO CINEMA (Tclclo- 
no 360.56.06) 

Per il lulu . Il cmein.i della 
Rt-piibbliiii di Wcmiiir alle 
I / 1' I M Nosicralti » di Min 
min. nlle IO Z 1 » Dcr Iclie 

inalili > di Min nini 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
ibi il filili "Il imema della 
Rit'iibblii.) il Wi limi. . .die oie 

I I « Progiainina di cinema spe¬ 
rimentale .. 

CIRCOLO DEL CINEMA 5. LO¬ 
RENZO (Via dei Vestinl, 8 ) 
Alle I / « Achtung banditi « di 

C.ulo li.-..1111 

CENTRO OSTIENSE DI CULTURA 
PROUETAIHA 

All. 19 - Il Ctivalierc rosso • 

ili lini > Almi I ni in 
L'OCCHIO. L'ORECCHIO. LA BOC¬ 
CA - Vi.i iM Mntlonalo, 29 
lei '.99 -to 09 

Alle .’1 l’i-.-.eli /1 del fineiiia 
Ulivo fli lezioni lemiln d.i Peler 
Knb.-ll 1 ( (2n ii I j li /ione ) 

CINECIRCOLO ROSA LUXEMBURG 
Alle IO « Ceilinil », « Analo- 

mia di un laininenlo «. 

CINE CLUB DE LOLLIS (Via C. 
Du Lollis 24 b) 

Alle 18 .'U Z.' » Noveccnio at¬ 

to pillilo • di 8 UeiloliJiti. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352.123 L. 2.000 
La inazzctla, con M. Mantiedi 
'.A 

AIRONE . 782.71.93 L. 1.600 
Paniera rosa Sbovv DA 
ALCYUNE ■ 838.09.30 L. 1.000 
Vectiiia America ton R. O Neal 
■>A 

ALI IERI - 29.02.51 L. 1.000 
Sclierzi da picic, eoli P f rnneo 
L 

AMBASSADE - 5408901 L. 2.100 
Due vile una svolle, con 5. Me 
Lame DR 

AMERICA- 581.61.68 L. 1.800 
L'uomo ragno, con N. Ilnm- 
moiul - A 

ANILNE • 890.817 L. 1.200 

Giulia, con J I onda - DR 
ANIARLS • 890.947 L. 1.200 

II gallo, ton U Tognazzi - SA 

APPIO - 7/9.638 L. 1.300 

Club a» vOM J. tonda • DR 
ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
L. 1.200 

L'ultima lotlla di Mei Brooks C 
ARISTON • 353.230 L. 2.500 
Il tocco della medusa, cun R. 
Butlon - DR 

ARISTON N. 2 . 679.32.67 

L. 2.500 

Love Story, con Ali MacGia// 
S 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Muti - DR (VM 18) 
ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 
Via col vento, ton C. Cable - DR 
ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 
Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Muli - DR (VM 18) 
ASTRA - 8186.209 L. 1.500 
In nome del papa re, con N. 
Manticdi - DR 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
Al di la del bene e del male, 
con E. Josephson - DR (VM IH) 
AUREO - 8180.606 L. I.OOO 
Via col vento, con C. Cable - 
DR 

AUSONIA - 426.160 L. 1.000 
Il gallo a 9 code, con J. Feon- 
ciscus - G (VM 14) 

AVENTINO • 572.137 L. 1.500 
Giulia, con J 1 onda - DR 
BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Giul.p. con J. Fonda - OR 
BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
Incontri ravvicinati del terzo tipo, 
con R. Dicyluss - A 
Ore- 15 17,35 19.55-22,30 
BELSITO - 340.887 L. 1.300 
Gli uomini della terra dimenti¬ 
cala dal tempo, con P. Wayne - A 
BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
Scila d'Argenlo, con G. Gem¬ 
ma - A 

BRANCAECIO - 795.225 L. 2.000 
Los Angeles squadra criminale, 
con C. Polis - DR (VM 14) 
CAPITOL - 393.280 L. 1.800 
West Side Story, con H. Wood 
M 

CAPRANICA • 679.24.65 L. 1.600 
In nome del papa re, con N. 
Manircdi - DR 
CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

Che la lesta cominci, con P. 
Nonet - DR 

COLA PI RIENZO - 350.584 

L. 2.100 

Napoli i 5 della Squadra Spe¬ 
ciale. con R. Harrison - DR 

DEL VASCELLO • 588.454 

L. 1.500 

Ritratto di borghesia in nero 
con O. Muti - DR (VM 18) 
DIANA - 780.146 L. I.OOO 

Predone l'alricano, con B Spen¬ 
cer - A 

DUE ALLORI • 273.207 L. 1.000 
La bella addormentata nel bo¬ 
sco - SA 

EDEN - 380.188 L. 1.500 

Il gallo, con U. Tcgr.azzi - SA 
EMBASSY - 870.245 L. 2.500 
Una squillo per l'ispettore Klule, 
con J. Fonda - DR (VM 18) 
EMPIRE - 857.719 L. 2.500 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Ttavolia - DR (VM 14) 
ETOILE - 67.97.556 L. 2.500 
Due vile una svolta, con S. Mac 
Lj.re - DR 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
Melodrammore, con E .Vonte 
sano - SA 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
Goodbye amore mio. con R. Dre/ 

1v.SS - S 

EUROPA • 865.736 L. 2.000 
La stangata, con P. Nev.rr.an 
SA 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Ctao maschio, con C Depard e.: 
DR (VM 13) 

FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

Donna Fior e i suoi due mariti, 
:on J W.l-er - SA (V.M 18l 
GARDEN - 582 848 L. 1.SC0 
Gli uomini della terra dimenti¬ 
cala dal tempo, con P. Way.-e 
- A 

GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
La croce di ferro, con J. Co- 
bnrn - DR (VM 18) 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 
lo sono mia, con 5. Sindrim 
DR (VM 14) 

GOLDEN - 755.002 U 1.600 
American Cralfiti, con .R 0.-*/- 
Inss - DR 

GREGORY - 638 06.00 L. 2.000 
Donna Fior c i suoi due man¬ 
ti, con J. V.'iUc- - 5A (VM 18, 
HOLIDAY - 858.326 L. 2.000 
Welcome le Los Angeles, con K. 
Carradir.» - DR 

KING • 831.95.41 L. 2.100 

Ritratte di borghesia in nero, 
con O. Muli - DR (VM 18) 
INOUNO - 582.495 L. 1.600 
Pantera rosa Show • DA 
LE GINESTRE - 609.36.38 

L. 1.500 

La bella addormentala nel bo¬ 
sco - DA 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
Napoli i 5 delia Squadra Spa- 
ciale, con H Harr.is.-t • DR 
MAIESTIC - 649.49.08 U 1.500 
le a Annia, con W. Alien • SA 


MERCURY • 656.17.67 L. 1.100 
la calda bestia, con A Arno - DR 
(VM 18) 

METRO DRIVE IN 

I ragazzi del coro - C. Duiiimg 
- A 

METROPOLITAN • 686.400 

L. 2.500 

Vigilalo speciale, con D. iloll- 
man - DR (VM 14) 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L. 900 

I maghi del terrore, con V. Pii 
ic 5 A 

MODERNETTA • 460.285 

Moglie nuda e siciliana, con C. 
Borghi • C (VM 18) 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 
Spernuila, con K. Heddon 
DR (VM 18) 

NEW YORK • 780.271 L. 2.600 

II tocco della niedusi, con R. 
Burlun - OR 

N.I.R. • 589.22.69 L. 1.000 
. Tenente Colombo riscatto per 
un uomo morto, con P. F«lk - G 

SISTINA 

Finalmente arrivò l'imora, 

B Reynolds • M 
NUOVO STAR • 799.242 

L. 1. 

f on R De N I o 

396.26.35 L. I.SOO 
del pepe re, con N 
DR 

495.66.31 L. 1.500 

con N. Manliedi • 


III, inoin!, 
OLIMPICO • 

In nome 
Manltedi 
PALAZZO 
La marzclla, 
i.A 

PARIS . 754.368 
La mattclli, con 

bA 

PASQUINO 
Star ivars 

Ci l IRiiy - 

PKENESTE - 


con 


500 

SA 


N. 


L. 2.000 

Menlrcdi 


■ 580.36.22 L. 1.000 
(Guerre slellari), (Oti 
A 

290.177 

L. 1.000 - 1.200 
Le ragazze pon poit si scalciiaiio, 
cmi C UinKon SA (VM 18) 
QUATTRO lONTANE - 480.1 19 
L. 2.300 

Pantera rosa Show - DA 
QUIRINALE - 462.653 L. 2 000 
Ecce Bombo, etm tJ MnrollI 
SA 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

Un tranquillo week-end di pau¬ 
ra, con J. Volgili • DR (VM 18) 
RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
In cerca di Mr. Coodbar, con 
l> Kenlon - DR (VM 18) 

REALE • 581.02.34 L. 2.000 

Hi. inoiiit, con R De I) lu - SA 
HEX - 8G4.1G5 L. 1.300 

Gli uomini della Terra diincnli- 
cati dal tempo, con P. Wayne 
A 

RITZ - 837.481 L. 1.B00 

L'uomo ragno, con N. Hammond 
A 

RIVOLI - 460.883 


Uit taci color 
Moii't - S 
ROUCE ET NOIR - 


L. 2.: 
malva, con 


00 

P. 


CRISTALLO 
L'animale 
SA 

DELLE MIMOSE 


481.336 

con 1. P. 


L. SOO 

Beimondo 


N. Manlredi 


1.500 

Spcn 


2.500 
con 


BC4.305 
L. 2.500 
American Crallili, cun K Drey- 
Ines - DR 

ROXY - 870.504 L. 2.100 

Oiicll’oscuro oggetto del desi¬ 

derio. eli I tlimnrl - SA 
ROYAL - 757.45 49 L. 2.000 

E'iioino ragno, con U. Ilaiumniid 
A 

SAVOIA - 861 159 L. 2 100 

CoocI byr amore mio, con K 
Drcylii'.s - ‘u 
SISTO (Ostia) 

La rnazzella, con 
*uA 

SMERALDO - 351.581 L. 

Piedone l'alricano, con B 
ccr - A 

SUPERCINEMA - 485.498 
L. 

ManilCr lo spirilo del male, 

T Ciitlis - DR IVM 18) 
TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Se»y jeans, con D. Meuiy 
C (VM IH) 

TREVI - 689.619 L. 2.000 

Ouell'oscuro oggetto del desi- 
sidcrio, di L. Bitnuel - SA 
TRIOMPI1E - 838.00.03 L. 1.500 
Scherzi de prete, con F. P .mto 
C 

ULISSE - 433.744 

L. 1.200 • 1.000 
CU uomini della terra dimeitli- 
cals dai tempo, ton P. Weyne • 
A 

UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
Hei, momi, con R De Miro - SA 
VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 

Sella d'Argenlo, con G. Ceni- 
me - A 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
La mazzetta, con tl. Manfredi 
SA 

SECONDE VISIONI 

ABADAN • 624.02.50 L. 450 
Piedone >i Hong Kong, con B. 

Sucnrei SA 

ACILIA - 605.00.49 L. 800 

Guerre stellari, con G. Lucas - A 
ADAM 

I due superpiedi quasi pialli, 

con T HiU - C 

AFRICA - 838.07.18 L. 700-800 

II triangolo delle Bermude, con 
J Huslon • A 

ALBA - 570.855 L. 500 

Rolirrcoastcr il grande brivido, 
con G. Segai - A 
AMBASCIATORI • 481.570 

L. 700-600 
Melodrammore, con E. Monte 
seno - SA 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 

Il tiglio dello sceicco, con T. 

.Milion - SA 

AQUILA - 754.951 L. 600 

Interno di un convento, di W. 
Borov-czyl. - DR (VM 18) 
ARALDO - 254.005 L. 500 

Le avventure di Bianca e Bernic, 
di V'Z Dune/ - DA 
ARIEL - 530.251 L. 700 

10 Beau Ceste r la legione stra¬ 
niera, di M. Fridmsn - SA 

AUCU5TUS - 655.455 L. 800 
Interno di un convento, d VJ. 
Borcj-.vcz/k - DR fVM 18) 
AURORA - 393.269 L. 700 

11 triangolo delle Bermude, con 
J. Muilon - A 

AVORIO D'ESSAI • 753.527 

L. 700 

L'occhio privato, con A. Car¬ 
ne/ - G 

BOITO - 831.01.98 L. 700 

Valentino, con R Nurcyc/ - S 
BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
L'uomo nel mirino, con C Easi- 
v.ood - A (VM 14) 
BROADWAY • 281 57.40 L. 700 
Il gatto, con U Togn.'zzi - SA 
CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
Tenente Colombo, con P Fair. - G 
CASSIO 

Il iìglio dello sceicco, con T. 
f-liben - SA 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 

La bella addormentata nel bo¬ 
sco - DA 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 
Le avventure di Bianca e Bernic. 
di VZ D sne/ - DA 
COLOSSEO - 736.255 L. 600 
L'amico americano, con B Gi'Z 
DR (VM 14) 


al FORO ITAUCO 

Tel. 3611870 

SWNT CARS 

Gli inimitabili assi 
del volante 

'1 i”; ; giorni ore 21 
GiO'.edi r- =aba'o 16.30 21 
Dornenira 10.-30 16.30 2: 

ACQUISTIAMO AUTO 
DA DISTRUGGERE 

B.zi.eli; al bo'.tezhino 
Pres.so 1 r.'.end.lori 
PIRELLI 

ed 1 rr.ncp'ì^lonan FL\T 


OCCASIONISSI ME 

SKODA USATE 

DA L. 400.000 IN POI 

GARANZIA 3 MESI 

TIVOLI MOTORs'i 

VL\LE TO.MEI. 30 - TIVOLI TELEFONO <0774p 20743 
SERVIZIO ASSISTENZA E RICAMBI 
VI.^ .^CQU.\RF.GN.\. 20 - TELEFONO .0774. 23966 2-336-3 


366.47.12 I 

L. 200 ! 

Un atliiuo una vita, con A. Pa 
tino - DR 

DELLE RONDINI • 260.153 | 

L. 600 ‘ 

(Riposo) I 

DIAMANTE • 295.606 ' L. 700 j 

II... Belpaei», con P. Villagg.o - 
SA 

DORI A • 317.400 L. 700 

Cucrtu stellali, G. Lucas • A 
ELDORADO • 501.06.25 L. 400 

II... Belpaese, con P. V/iilog 
y.o - SA 

ESPERIA - 582.884 L. 1.100 

Il gallo, con U. Tognazzi - SA 
ESPEKO - 863.906 L. 1.000 

Tolo il medico del pazzi - C 
FARNESE D'ESSAI • 656.43.95 

L. 650 

New York, New York, con R 
Ut- Nilo • S 

GIULIO CESARE • 353.360 

L. eoo 

Tcircnla Colombo risento per 
un uomo morto, ton P. I alk t. 
NAKLCM - 691.08.44 L. 400 
Il bandito c la madama, con B 
Krynuids - SA 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
Le braghe del padrona, cun L 
Moiilvsano SA 

JOLLY • 422.898 L. 700 

Interno di un convento, di W, 
Boiov.fzvk - DK (VM IH) 
MACRYS D’CSSAI • 622.58.25 

L. 500 

Marcellino pane c vino, con P 
Coivo S 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
Piedone l'alricano, con B Si>en 
11.1 A 
MISSOURI 

Le braghe del padrone, lon E 
Moiilt".,iiM) SA 
MONDIALCINE (ex Faro) 

II... Bc-lpnotr, con P Villaggio 
- SA 

MOULIN ROUCE (ex Brani) 
5S2.350 

Guerre stell.iri, luii G. Lin at - A 
NEVADA - 430.268 L. 600 

I nuovi mostri, con A Soidi SA 
NIACARA - 627.32.47 L. 250 

(Ciiiiiso per ripulitura) 

NOVOCINE D'ESSAI 

L'anrico americano, con II (i.mz 
DR (VM 1-1) 

NUOVO - 5B8 1IC L. GOO 

lenente Colombo riscatto per tilt 
nonio iiiotlu. loii P fall. - O 
NUOVO OLIMPIA (Via In Luci¬ 
lia, 16 Colonna) 679.06 9S 
La Ir.-rtlata di Slroszck, ton Bivi 
III) S - DR 

ODEON - 464.760 L. 500 

Tiill.a Irinniiiia, ton () (iioiget 
Puoi S IVM IH) 

PALLADIUM • 5t 1.02.03 L. 750 

II... Belpaese, con P. Villaggio - 
SA 

PLANETARIO • 475.9998 L. 700 
La b.rllala di Slroszck, con Biii 
no b. - DK 

PRIMA PORTA • 691.32.73 L. 600 

II triangolo delle Bcriniidc, lun 
J llll'dOM • A 

RENO 

(Non pciceiHito) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 

Onesla terra e l.-i ima terra, ton 
l) C.iii.itimi ■ DR 
RUBINO D'ESSAI - 570.827 

L. 500 

L'amifO amerltaiio, ton B Ganz 
DR (VM 14) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 - eoo 

La madama Iclice 
SPLENDID • 620.205 L. 700 

Le braghe del padrone, ton l 
MoMli''..mo - SA 

TRIANON ■ 780.302 L. 600 

Goodbye c Amen, ton T. Mti 

•.aule DR 

VERBANO - 851.195 L. 1.000 
Il Ijgiio dello sceicco 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

La meravigliosa tavola di Cene- 
rdilola - S 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
Le calde nollì di Caligola, con 
C Colombo e Grande Rivista di 
Siiogliai elio (VM 18) 

VOLTURNO - 471.557 

I piaceri erotici di una signora 
per bene, tori L Roma/ - DP 
(VM 18) e Rivista 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

I due stipcrpicdi quasi piatti, con 
T Hill - C 
AVILA - 856.583 

I 4 dell'Avc Maria, ton E Wsl 
lati) - A 

BELLE ARTI - 360.15.46 

Atstio zero guerra nello spazio, 
con J R eh, id-.on - A 
CASALETTO - 523.03.28 
Ritorna a casa Sally 
CINE FIORCLLI • 757.86.95 

Piccoli gangster, con J Foster - C 
CINE SORGENTE D'ESSAI 

I due tigli di Trinila, ton Tran- 
tilt Ingrassia C 

COLOMBO - 540.07.05 

Iniraman l'altra dimensione, con 
A Laurcn:e - A 
DEGLI SCIPIONI 

II colosso di Rodi, con L. Mas¬ 
sari - 5M 

DELLE PROVINCE 

Il principe e il povero, con O. 
Rtcd - 5 

DON BOSCO - 740.158 

Tenlacoli, con B Hopk'ns - A 
DUE MACELLI - 673.191 
Viva D'Arlagnan - DA 
ERITREA - 838.03.59 

Yeti il gigante del 20. secolo, 
con P Grani - A 
EUCLIDE - 802.511 

Yeti il gigante del 20. secolo, 
con P. Grani - A 



!l 


U DITE 

CON I MODERNISSIMI APP.\RECCMI ACUSTICI 

Alcoli 

U\ PIU' GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL MO.NDO 
AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 

VIA XX SETTEMBRE. 95 (angeto VIA CASTELFIOAROO) 

ROMA Tel. 461.725 475 40.76 

RIPARAZIONI ACCESSORI E PiLE PER TUTTE LE MARCHE 

A richiesta inviamo una mteres.5ante pubblicazione 


GIOVANE TRASTEVERE 

I giraiolt, con S Loten - 3 
CUADALUPE 

Veli il gigante del 20. secolo, 
ton P Girili - A 
LIBIA 

Riccardo cuor di leone 
MAGENTA • 491.498 

Charleston, ton B Siiencar • A 
MONFORT • 581.01.85 

II gatto con gli stivali • DA 
MONTE ZCBIO • 312.677 

La notte delle Aquile, con M 
Coinè A 
NATIVITÀ* 

5 malli alla torrida, con gli 
Cbarlolc - SA 

NOMCNTANO - 844.15.94 

La scarpetta e la rosa, con R. 
Cbainlioi lain - S 
ORIONE 

Sliiibad e l'occhio della tigre, con 
P Wayne A 
PANTILO - 964.210 

Oiiell'iillimo PO'ile, di R Allen- 
timOIKlIl - DR 
PIO X 

I ranco, Ciccio a il piiala Bar¬ 
banera, ton I Sainlio C 

REDENTORE • 887.77.35 

la granile avvcniura. inn R Lo 
qan A 

REGINA PACIS 

II liqlio del gangster, con A De 
lon DK 

SALA CLEMSON 

Wagons-liti con onilcidi. con G 
Wildei A 

SALA S. SATURNINO 

Non inlrare a meno che non sia 
attolnlaineiila necrtsarlo, con J 

I Olili 1 SA 

5. MARIA AUSILIATIUCE 

Pota l'osso Morales arriva Al¬ 
leluia 

SESSORIANA 

II <|atlo ton gli stivali in giro 
per il mollilo DA 

STATUARIO - 7992)0.86 

lata IV ditituziona latra, con N 
D 1 c.ipoi I - DR 
TIBUK . 495,77.62 

W.tgons bit con omicidi, ton G 
V/ilili-i - A 
TIZIANO • 392.777 

Le nuove avventure di Braccio 
di Imo. di D llrisilnr • DA 
TRASPONTINA 

Sali.sra Cross, ton f fjeio - A 
TRASTEVERE 

I vi.tgiji di Gtillivcr, (On K Ma 
Ibew*. A 

TRIONIALL • 353.198 

II ni.ttila in collegio, con 1. 
Monlecaiiri - '»A 

VIRTUS 

Incroflibilp viaggio verto l'igno¬ 
to. .D I H M lln.id - 

ACILIA 

DEL MARC 

(fiorì |iei .rullio) 

FIUMICINO 

TRAIAMO 

Trnlacolit c >u B H ìpì'tDt • A 

OSTIA 

CUCCIOLO 

In cerca di Mr. Coodbar, con 
D Ki-alon - DR (VM 18) 
SUPCRGA 

Tel. 669.62.80 

In ttiia nolle piena di ploggi», 
imi G (iioimiMi • DR 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE CNAL. AGIS. 
ARCI. ACLI. ENDAS: Alrica. Al- 
clone. Ausonia, Avorio, Cristallo. 
Giardino, Nuovo Olimpia, Plane¬ 
tario, Itiallo, Trianon, Sala Uni 
berlo. 


MONDIALI CALCIO! 

TV COLOR 

e BIANCO E NERO 

non a'.pcDate riiltnnn momento 
Oggi potete scegliere di piu 
t a PREZZI CONCORRENZIALI 
Per il marchio PHILIPS 
snelle in 30 mesi senza cambiali 
Assortiiricnlo migliori case 
BRIONVEGA - GRUNDIG - 
NORDMENDE ■ PHILCO - PHI¬ 
LIPS • SABA - SIEMENS - 
SCHAUB LORENZ 

DITTA PIRRO 

Via Tasso 39. Int. 3 
Via Padre Semeria, 59 


GIPAOISCHi • MONO 
STEREO - NIFI 
MANGIADISCHI 
REGISTRATORI 
RADIOREGISTRATORI 
RADIO PORTATILI 
RADIO SVEGLIE 
RADIO LAMPADE 
OROLOGI AL QUARZO 
CALCOLATRICI 
ELETTRONICHE 
RASOI ELETTRICI 

dJS :he esemplo: LIRE 

G rad. stereo con 
ca-nb‘id;sc-ii auto 
nir- co e 2 box 79.000 
Rad o rtg s'-itore 

O-M - FM . . . 49.000 

Raso 0 B-aji . . 23.900 

O-o'og o a oja-zo , 29.500 

V. 1-.3 a d icS, . . . 15.000 

DINA PIRRO 

Via Tasso, 39 int. 3 


PHILIPS 

Televisori a colori 
Giradischi - Complessi 
Stereo Hi.Fi. 

A RATE A 30 MESI 

Mnza cambiali 

Ditta PIRRO 

Via Tasto 39 Int 3 
Via Pari,-» iò''.'n»r:a. 59 


FRIGORIFERI 
CONGELATORI 
LAVASTOVIGLIE 
LAVATRICI 
CUCINE A GAS 
miste ed elettriche 
LUCIDATRICI 
BAHITAPPETO 
LAVAMOQUEnE 
ASPIRAPOLVERE 

e lami piccoli eleilroGorr.e 
Stic! dezii mtcliorl mar- 
c.he: Anàion - Braun - Co- 
-structa • Girmi • Gasfire 
Fides • Hoaer - Kelvir.a- 
tor - Onofrl • Re'c - San- 
giOTgio - Siemens • ZcRo 
Wall ecc. 

DIHA PIRRO 

Via Tasso, 39 int. 3 
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Vacanze 

liete 


AL MARE vendiirno ttlitliaino ap 
pailenicnli convttilentiisiini vici- 
nisiiiiil spiaijuia anche Cluano 
Settembre mesi ideali salute barn 
bini: < Mirar Vocanre . Velver- 
«le Cesenatico • 0547/86646 • 
85213. (1) 

CATTEO MARE - HOTEL BO¬ 
SCO VERDE - Tel, 0547/85009 

• (dopo 20/5 86325). Moder¬ 

nissimo • vicino maic - pieni 
convenientissimi • Interpellate 
CI dopo oro 20. (3) 

47046 MISANO MARE • Via 
Adriatica, 3 • PENSIONE CE¬ 
CILIA . Tel 0541 615323 - 
nuova - ijcslila piopiietaii 
camere servici - cucina roma- 
rjnola • uiaiule paiclieiigio - <ja- 
iB'jc . Vicina mare . lainiliaic 

• cabina maie • bassa 7.000 - 

Media 8.000 • alta 10 000 lut¬ 
to coni|>rcso. (5) 

VALVERDE/CESENATICO - HO 
TEL ILE OC TRANCE - Viale 
Tiiiano 32 - Tei. 0547/86218 

- Tutta comcic seiviri - tele 
tono - balcone • 150 in. dal 
mare - cucina genuina • Asceii 
soie • Bar - Cabina mare • Mag 
gio Giu'jiio-Seltcmbie L. 8.000 

Luglio-Agosto 11.000 IVA 
compresa. (6) 

MISANO ADRIATICO • PENSIO¬ 
NE YORK - Tel. 0541/615139 
nuova - vicina rnaii- • tutte 
canieio servili - Bar - Coii- 
loils . Parthr('"'o coiierlo - Ol 
timo trall.sineiito - Pensiona 
completa Maggio Giugno e 20 
318 c sciteinbie 6500 • Lu¬ 
glio 9000 - 1-25,8 10 000 tul 
tu compievo anche- IVA - scon¬ 
ti bambini - cabina maic 
Dircrionc propria. (7) 

CATTOLICA - LOCANDA TIL¬ 
DE • Via Caduti del Maie, 
37 - Tel. 0511/963491 - Vi¬ 
cina nule - liaiiquilla - om 
Incute e cucina lainiluic. tlas 
sa Stag. 6500 - Luglio Agosto 
8000 8.500 lutto compicso. (9) 

VACANZe AL MARE - RIMINI . 

- HOTEL AMSTLRDAM - Viale 
R. Liciia 9 — lei. 054 1 27025 

• (loclii pass- niJio - conluils - 

camc-ie doccia. WC., balcono, 
solaiiuiii. Ultimo li oltaincntu 
Pierri vaili jggiosi - Pensione 
completa Maggio - 15 Giugno 
L. 5.000 - Altri |>ciiodi condirlo 
III iiarticolaii per lamiglie. Iii- 
tci|>cllaleci. (10) 

RIVABELLA • RIMINI - HOTEL 
NOKDIC - Via Cervigiiuno 
Fcl, 0541/55121 . bui ma¬ 

le camcie balcoiii cuii/Scnra 
serviri - Ascensore - Bar - ca¬ 
bine spiaggia • Giugno e dal 
26 8-15 9 6500/7000 - Lu- 

g.io 8000,9000 1 25 b 9500 

10.500 tulio compicso aiiclic 
IVA • sconto bambini. (12) 

IGEA MARINA • RIMINI • PEN¬ 
SIONE GIOIA Via Tibullo 
40 - Tel. 05 11/630088 (Abi- 
larionc 53122) vicino mate - 
laimliarc - cameic senta ser¬ 
viti: Giugno 5200 - Luglio 7500 

- Agosto 8800 - Camcic con 
sciviti: Ciugnu 6500 - Luglio 
8500 - Agosto 9500 tutto com¬ 
preso nnclie IVA e tasse. (13) 

MISANO MARE • PENSIONE 
DERBY - Via Bctnmi - Tel. 
05-11/615222 vicino maie 
Iranquilla - lamiliare . par¬ 
cheggio • cucina culata dal pru- 
prictaiio • camere serviti 
pensione completa Maggio 
1-10/6 6.000 n/6-30/6 - 

23-31/8 7.000-luglio 8500 - 

1-22/8 9300 • Settembre 6500 
complessive (camere sento ser¬ 
vizi sconto L. 500). (14) 

CATTOLICA - PENSIONE ADRIA 
Tclclono 0541/962289 (priv. 
960177) Moderna tranquilla - 
Vicinissima mare • camere doc¬ 
cia, VVC,, balcone. Parcheggio 
Cucino lomiliare - Olferta spe¬ 
ciale: Maggio 5.S00 - Giugno 
e Scllembrc 6500/7200 - 

I-I4 7 21-31/8 8000 - 15-31/7 
9000 - 1-20/8 lO.SOO tulio 

compreso. OS) 

CATTOLICA • HOTEL ARENAL 
Tel. 0541/962826. 2a. cal. a 
50 m. dal mare. Ogni coniorts 
moderno • tranquillo - gestito 
direttamente dai pcopnelati. 
Camere spaziose con serviti e 
balcone vista mare • bassa li¬ 
re 8.000/8.500 - Luglio lO.SOQ 

- Agosto 13.000 complessive. 

(18) 

RIVABELLA RIMIMI - HOTEL 
DENISE - Via Coletti 99 Tel. 
0541 24507 - 50 m. mere - 
nuovissimo - tutte camere doc¬ 
cia, WC, ba>coni, ascensore, bar, 
tavernetta. Prezzi vantaggiosi 
per un'ott.ma vacanza. Bassa 
stag. 7000, Luglio 8500 tutto 
compreso. (20) 

TORREPEDRERA DI RIMIMI - 
PENSIONE KONTIKY - Telefo¬ 
no 0541/720231 • Abit. 

759322 - camere con e senta 
servizi • parcheggio • cucina ge¬ 
nuina curala dalla proprieta¬ 
ria - bassa stagione 6000/6500 

- luglio 7000/7500 - Agosto 

8500 9000 compreso IVA e 
cabine mare. (21) 

VISERBELLA RIMINI • HOTEL 
BOOMERANG Tei. 0541/ 
734351 (Priv, 740332 ore pa¬ 
sti) Nuovo - direttamente ma¬ 
re - tranquillo - camere doc¬ 
cia WC • balcone v.sla mare • 
vasto parcheggio Maggio sino 
25 6 L. 7500 26,6-10/7 lire 
9.500, 11-31.7 L. 10.000 

1-26 8 L. 11.500. Tutto com¬ 
preso anche IVA 9^o (22) 

cattolica - Hate! LUGANO • 
Tel. 0541/961.695 - Sui mere, 
cernere con sznza servizi, sala 
TV. bar, soggiorno, parcheg- 
g.o, cucina c gestione dei prò 
p.-.c^Br:. Bosse 6.500 - l-S/7 

7.500 - 9-31'7 9.000 - 1-21 8 

10.500 lutto compreso. Per 
una scelta s cura .nte.'peliateci. 

(23) 

IGEA MARINA • Pens'cre LA 
CAPINERA - Tel. 0541,44.368 
47.339 - Dire», mare, camere 
con. senza servizi, tutte con 
belcone. ott mo trattamento, 
cuc na tam , arz. Sasm stag o- 
ne 6 000 • .Med a 7 000 - A.ta 
5 000. tutto camp'eso - Scon¬ 
to bc.mb .1 . (24) 

MISANO MARE • Hotel CLlTUN- 
NO - P.sc..na r sca'data - Vie 
B-aminte ■ Tel. 0541,615.446 
V c..no mare, cc.-nz-a serv ii, bar 
pa.'cnegg.o. g a-d no, c«b ne ma¬ 
re. Pensione corno età. Bessa 
6.000/3 500 • Modo S OOO/ 

9.500 - A.ta 9.300/10.800 scon¬ 
ti bambini. (26) 

HOTEL « KONRAD . - MAREBEL¬ 
LO RIMIMI - Tel. 0541,33 054. 
Dall'1 al 14 6 L. 7 000 - Dal 
15 6 al 30 6 L. S.OOO - Dall l-7 
al 3-7 L. 9 500 - Dall’1-8 al 
20 S L. 11 000 - Dal 21-S al 
31-3 L. S 500 - Settembre 1 re 
S 000. Bombini: sconti f.no a 5 
anni 30’c, da 6 a 9 20'3, 
P.- mo per.odo d agosto niente 
sconti. 

RICCIONE • Hotel .VONTECAR- 
LO - Tel. 0541 4204S 42603 - 
co.mp’etamente .-r.novato - sul 
ma.-e - tut‘e came-e se-vizl pri¬ 
var . b’eco.ne v >ta ma-e - Bar - 
ca-c.beeg o cooe-to - tretremen- 
to ndividueie - cab le sp «gg a 

- bess« 6 900, S.OOO - alta 

10.500 12 000 tutto comp-e- 

tb. (39) 


GRANDE CONCORSO 



Primo elenco dei fortunati 
vincitori: 


Vincono le prime Ford Fiesta: 

Del Orando Vasco - Via Romana Ovosf. 178 - PORCARI (LU) 

Pciruzzclla Giovanna * Via II* Trav. Raffaolo Cornio, 5 - MOLFETTA (BA) 
Picciocchi Giovambattista - Via Nicola Litio, 7 - BAIANO (AV) 
Viano Alberto - Via Accinolli, 7 /10 - GENOVA 



Vincono i primi viaggi Pan Am a New York: 

Besutti Sergio - Via Pannonia. 6 - MILANO 

Finotto Cinzia Manuela - Via G. D'Aniuinzno, 39 0 - VENARIA (TO) 

I forlunati vincitori viaggoianno a bordo 
dei favolosi 747 Pan Am 



Vincono le prime TV a colori Telefunken Pai Color 616: 

Belila Giuseppa - 

Via S. Anna. 80 ini. 2 - CARINI (PA) 

Biosa Franco - 

Via Capuccini. 67 - SORSO (SS) 
Caracciolo Angelo • 

Corso Garibaldi. 81 - CANICATTI’ (AG) 
Cimini Teresa - c/o Cons. Bonifica latina 
Corso Matteotti, 101 - LATINA 
Comu Nespola - 
Via G. Carducci. 23 - ASTI 
Conte Carlo - Via Benevento, 2 - TARANTO 
Macera Romualdo - Via Orfanotrofio, 16 - AUSONIA (FR) 

Moretti Mauro - Via S. Alessandro loc. Le Colombaie - VOLTERRA (PI) 

Stifano Mariagrazia - Via Curlalonc, 4 - MIRANDOLA (MO) 
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Vincono le prime 
pellicce Annabella Pavia: 

Conti Maria - 

Via Rio Fratta - CIVITACASTELLANA (VT) 

Rossi Giuseppina - 

Via Ronchetti. 6 - ViLLATA (VC) 

Ruggiero Clorinda - 
Via Saorgio, 69 - TORINO 
Zolta Gianni - 
Via Suffragio. 26 - TRENTO 


Vìncono i primi ciclomotori Garelli Eureka Flex: 


Bertocco Giuliano - Canlon Scribnnic, 13 - BRUSNENGO (VC) 

Buresta Nazzareno - Via Trovatore, 6 - RIMINI (FO) 

Ciccotti Anna - Via Fuori Porla Napoli. 4 - CITTADUCALE (RI) 

Copes Camillo - Via Triviilzia. 13 - MESE (SÒ) 

DI Mattia Francesco - Via Ravenna, 20 - MILANO 
Grassi Aldo - Via Bainsizza, 19 - SIRACUSA 
Masciale Giuseppe - Via Mercanti, 11 - BITONTO (BA) 

Medaglini Loretta - Strada dello Grondaie, 13 - SIENA 

Plleri Raica Antonio - Via Circonvallazione. 13 - COLANGIANUS (SS) 

Ramponi Dionisio - Via Chiesa. 29 - RENAZZO (FE) 

Romitelli Ugo - Via Orlignano, 38 - Borgata Fidene - ROMA 

Sacco Aldo - Off. Mecc. Agricole Reg.Leiso 21 - S. MARZANO OLI VETI (AT) 

Sanchi Bruno - Via Carducci, 10 - BRESSANONE (BZ) 

Sorce Gaspare - Via B. Buozzi. 5/1 - VENARIA (TO) 

Travato Gaetano - Via Per Como, 29 - BRUNATE (CO) 

Tropia Mario - P.za Zaro. 4 - G.ALL.ARATE (VA) 

Turla Amos - Via S. Filippo. 107 - LUMEZZANE PIATUCCO (B3/ 


Vincono le prime biciclette Girardengo: 

Bentivogll Diego - Via Rcnon, 18'30 - BOLZANO 

Bonina Adolfo - Via Pozzo Giudeo, 21 - TORRE FANO (ME) 

Dolfìnì Franca - Via Boslasini. 30 - OUIMGENTOLE |MN) 

Enferi Benito - Via Romagna. 20 - CHIRIGNANO (VE) 

Fiorentini Almo - Via Canal Rio, 13 - CARRARA (MS) 

Gaggero Aurelia - Via Fondo Crosa, 29 - GENOVA MELE 
Godani Gabriella - Via Biancamnno, 221 - PITELE! (SP) 

Gregari Sergio - Via del Sole, 17 - S. PIETRO IN CASALE (BO) 
Grimaldi Giuseppina - Via Viti. Emanuele - CASTELVETRANO (TP) 
Leltieri Maria Rosaria - V.lo S. Nicastro. 2 - VENAFRO (IS) 

Meli Elio - Via Panili. 20 - SORESINA (CR) 

Mercandelli Giusy - Via Mascagni, 13 - BUSTO GAROLFO (MI) 

Orrù Antonella - Via Sicilia, 39 - OUARTU S. ELENA (CA) 

Palazzo Teresa - Via G. Pepe, 88 - GUALDIFIERA (CB) 

Pentola Osvaldo - Via Campo di Fossa, 6'4 - L’AQUILA 

Socco Carlo - Via Ospedale. 12 - ASTI 

Vasarri Stefano - Via Mincio. 17 - MONTEVARCHf (AR) 


mordi e vinci 

TI ASPETTANO ANCORA TANTE, TANTE LASTRINE VINCENTI. 


ÌT; 


RIMINI ■ Pmijiciic villa RANIE¬ 
RI • V.«ie Dallf Roit - r#l. 
05-11/81326 VICHI» mar» 
Itaiiquill» • l<imli(iir - cuini» 

• ccu'«la ni abbondante - Bas¬ 

ca 6400'7000 - Luql o 8200' 
8800 - cuiiiu'ess V t. Aijocto In- 
lei pcllalrci (75) 

TORREPEDRERA - RIMINI - Mo 
Ini AROb ■ Vi.s bulinili 1 1 
1*1 0541/720051 obli. 720482 

- 50 Mi Min*, lutto ranicrt »*f- 
vm « bilcon , oiiib.ciil* lamilia- 
I* *8 aicuyliciilr, luiclinjqiu. 

. Giugno. Sellcntbi* 7000/7500. 
Luglio 8500/8800 IVA iticlus». 

(76) 

RICCIONE - MOILL PENSIONE 
SOMBRERO • Tei. 0541/42244 

- Moilcino - Vii no iiuic - Pat- 
ciitgg o ■ cainoio ictvi» ■ hal- 
roni - Otlini.v cucina rcnnaqnol» 

- Monu variato - Pcnvicuio tenn- 

l>l*la Gnigno Soli 6100 7000 - 
Luglio 8000 9000 - 1 20 ■ 

10000 lOHOO vcconito I nriiodl 
tulio coiiqitrto aneli* IVA 

• conto bambini • Inleriiellein i . 

Gtilion» ptoin iftai .o 177) 

BELLARIA • Pnivicii* 5ALVINA 

- Via RvguMi 9 • Tei. 0541/ 

44691 - 20 ni mar*, tranquil¬ 
la. Ifiniirarc, canitro coii'tirnm 
ttrviil. Bovi» >tag 6500/7000, 
i inilio / 100 780, Diif/irmc 
froprlftario, (78) 

CESENATICO - Hotel PALACE - 
T»l. 054//J025I0 (dal 27/5 
0547/82356) lui mar» • om- 
bregg alo - inoderniifinio • d» 
7200 • 11 500 coiiltritiiivn ri- 
chl*d«lici prevotitlyj. (79) 

RIMINI • VI'.LRBA - Hotel CO¬ 
STA AZZURRA - V.» lovcanel- 
li 158 - Te;. 054I//J4553 - 
di,*tl viii.iqgi.i, i.ìiimr tirucia 

- WC privali, b.iUo.i. v vtnmare, 
|>B eboggjo copf tu. pmliirnte !••- 
lui lare llai-.a età-; .'Sl.'O. I u 
rjlio 9000 tulio conqnevr, t 80) 

RIMIMI - BELLARIVA • llotrl E- 
MILIANI - Irl 0541 ,12056 e 
50 paci rial mar» - tiunlcmn - 
CRinrit con truca doccia. WC, 
p’.vali - teilcoiii ateenvorc - ga 
rag* iit'.valo • Battn 6000/6500 

• Luglio Ayotio ilio-prlloleci. 

(81 ) 

HOTEL CAVOUR • VALVLRUfc 
CESENATICO - 1*1. 0541/ 

9465B5 - 0547/86290 - Mo- 
detiiittitn» cotlrurionc ■ caniv- 
r* lerviil, balcone vlitamare • 
Bar - parchtgqlo ■ niteiù ■ «cel¬ 
ta - Baita 7500/8000 - Aita 
9500/11.500 • Sconti «paciali 
per lem'qt'e. (H2) 

RIMIMI centro - Hotel LI510N - 
Tel. 0541/84411 - V» Gu¬ 

ati B • 30 ni mare - camere 
con/imra trrvi/i • etceritoi». 
se'n logij'o-tio, tra'. Peiitictie 
conipIrlB, Batta 5900. Lu il o 
6900/7500, 1-22'B L. lO.OOO, 
cenipre irrvi/i euiiplemenlo Li¬ 
re 800. (HI) 

PENSIONE Villa i ANDREA . - 

IGEA MARINA - Tel 0511/ 
49522. [)oi>o le 
hi rota 
a tpiaggi 
6000 


q' ente 
ciiio al, 
Giugno 
Aqoilo 


9000 tulio 


■e 20 - ecco- 
tranqu.lla • vi- 
pj-cbcgiio. 
LurjliO 7000 - 


conip: evo. 
(85) 

BELLARIA • Hotel ADRIATICO ■ 
redelià eli'appunianitnlo ■ tut¬ 
ti I cotilorti ■ grande pa'co • 
garage Inlerpellalccl. Idle- 
lono 0541/44125 (86) 

RIMINI • RIVAZZURKA - Hotal 
BACCO - V.a Tarnilo ?9 • Tel. 
0541/33301 (nbt. 900011) 
Nuovo, v.t no nintc, crtnere doc¬ 
cia, WC, bstccxii, a'.ccntorc, •- 
I 8 cceid lionata, parchegg o 'i- 
aervato. Penv one complot» Bat¬ 
ta tteg 6500/7000, Luql o 
BOOO, Dir. t>rop. (87) 

SPIAGGIA - iole • mare • cucina 
abbondante - RICCIONE • Ho¬ 
tel REGEN - Vio Ma-tela, 9 • 
Tel. 0541 615410 • vicino ma¬ 
re - tranquillo • parclieggio - 
laniere doccia WC. ciloloiiu - 
Basta 8000/BSOO - Media 9500 
Alla 10.800 ■ Setlembr» 

9000 - tulio tompreto • anrh» 
IVA e cabli» ina-a • Direiion» 
propri». (88) 

RICCIONE - Molti AQUILA DO 
RO • Aperto tutto l'anno 
Tel. 0039541/41353 • vicmi»- 
iìrno mare - nel cuore di HiC- 
cioiie • Camere doccia. V2C, 
balcone - Aicetitora - tratta¬ 
mento lamili»'». Ollerla tptcìa- 
le Maggio Giugno Settembre L. 
6000/7000 - Alto intrepel»- 

leci. (89) 

HOTEL KING - CESENATICO 
(Fo) - V.» De Amici 88 - To- 
lelono 051/851465 - 0547/ 

82367 - Modern stima coit-u- 

z one 100 ni. mare - canitre 
doccr». V/C. bnkctie - ro-'O 
:?aiiqu.:ia - Iam.Ii»->- - Pa-tlit-j- 
g o - Olle-ta ipeciaie 28'5- 
15/6 L. 7500 compteio IVA 

- Diiponibil.ta Lug .o Agosto - 

forti sconti bambini. (90) 

RIMIMI - V.ierbelo - Molti CA- 
LIFORNIA - Tel. 0541/733408 
50 m mare, poi.r one mo to 
tranquilla, gmb.er.le fom '.art. 
gia-dno. Batta slag 8000/ 
8500. Lug o 8300/9500, tul¬ 
io compreso anche IVA. (91) 

VISERBA/RIMINI - HOTEL KA- 
RIBA - Te 0541 738337 - 

30 m. mare, moderno, camere 
docc.»-V/C balcone, gara-ge io 
perlo. tramu.llo Mag'j.o. G u- 
gno e Settembre 7500 L-rglio 
e 21-31 3 8700 1-20 8 1000 

lutto co.mpreto, anche IVA Di 
rer.one propria. (92) 

RIMINI/VISERBELLA - PEtJSlOtiE 
MIAMI - Via Porto Pa'ol. 14 - 
Tel. 0541,738130 - ’.O m ma 
re. cuc.na casalinga geiuin». ot¬ 
timo traltarr.ento. ca.-r.ere con 
tenra ter/.ii. Batta stag 5500- 
6500. Luglio da 7500 lutto 
coTipreio anche IVA. /93; 

IGEA MARINA • ALBERGO SAN 
TO STEFAfiO - V a T.bjì.o, 63 

- Tel 0541 630499 - N^o/o. 
30 m. mare, tutte camere co-. 
ttT/f. p-.ra!.. balconi, cucirà 
cu'3!». pa-cherjg o Batta 7000 
7500 Luglio 8500 
D.rei. propr.etar.o 

VISERBA/RIMIMI - 
PERGOLA VERDE 
734724 (dal 1 6 


IVA 


RIMINI - Hotel ORLOV - Vulc 
Ferrara, 40 - Tct, 0541 30 620 
50 m. mare. Nuo-, issimo. tutte 
camere doccia. WC, bulccm. p.n- 
cheggio privato, cucina curata 
dalla proprietaria Bassa 7 030 
Luglio c 21-31 3 3 500. 1-20 S 
1 1 000. Iva compresa e ccbi.-.e 
Piare. D.re; one Pilalo. (29' 
VISERBA - R m n - PENSIONE 
DAIANO - -..cnssma so agg.a- 
tam i.a-e - cuc .na man;o>an3 - 
Lug o S 000 - 'Jtto co.n-ureso - 
Tel. 0541 733S62 ,135) 

VALVERDE-CE5ENAI1CO - Hotel 
9ELLEVUE • V le Ratlacllo. 35 
Tel. 0547 36 216. Moderno. 
Irar.qjqio. camere servizi privai., 
balco.ni, ascensore, bar. sogg or¬ 
no. Giugno Seltemb.-e 3 000. 
Luglio 10 000. Agosto 11.000. 

Iva ccmp'csa D.rez. Proor. 
ZANI. (32) 

RICCIONE - Fìntone GlAVO 
LUCCl - Viae Femaris - Te- 
la'ong 0541,43034 - 100 m. 

mar» • co-no etameTe r.nno- 
vat» - cams-e con/tenia ser¬ 
vizi - q j-Tio-ietremb-e 6 000/ 
6 500 • 131 lugi.o 7 030 

7.500 - 1-20,3 8 500-9.000 - 
dai 21 II 31 «gotto 7 000/7.503 
• rutto co-noreto enctie IVA - 
ges'ion* p-oo-a sconti eenv 
bri. (33) 


Il mare pulito di una volta, 
ai prezzi di una volta 

Bv.iijcìria: una settimana sul Mar Nero 
da L't. 145.0CX3 

£ ort: .n-"3 tiri*-' a ;--3 cc~t'~ r 
ai T'vT-c-’ .v'c‘'- 2 ccn a :.,3 .i • 0 T;r c. 
a pa-t-tc 0 T 65 O-O-J . o 



katia vioqqi e turùmo 

V-n Sorse-i* * • 230S1 Abba*rg-oiie 
le .02, 94 27.1S-94 39.95-Tal». 39099 


i 


RIMINI - Mote. MONTREAL - Via¬ 
le Regna EIc.na 131 - Telefono 
054 1 SI.t71 - Ambiente modcr- 
:-.o con ogni conforis. Ideai per 
pcsic.-c li Voilro line settimana, 
Pcnsio’c completa L. 8 000. In- 
tcrpciictcci. (30) 

RICCIONE - Hotel Pent.on* CLE¬ 
LIA - Va e 5 Mari.no, o6 - 
Tc. 0541 6C0Ó67 (At> t. Tele- 
foto ÓJ0442) v.c n SS ma ip ag- 
g a • ccnto.-ds oit ma cucina - 
Cnme-e ccei tinca doccia, WC, 
bo con. Patta 6 000/7 000, 
med.i 7 030 3 000 - o ;» 9 000/ 
10 000 tu-fo co-p.preso arsene 
ccoir.» - Inle.'peilcteci - Di-e- 
z ic-t prop- B (34) 

RIMINI - Pet-.s.one IVREA - VB 
Cesì.nB. 3 Tei 32.015. 50 
m ma e»- mooe-'i - coniorte- 

voe - pa.'cneggio ■ gordno - 

tam e.-e - bassa 6.000 - !u- 
gl.o 7.000 tutto compreso - 
agosto ,n:a-pel!atec.. D.rei. Sa- 
rcgo.n.. (35) 

RIMIMI - Peni one MARlLY - 
Va Zjstt na. 15 - Te.. 0541/ 
2Ó972 vera mare - mode-na 
con ogni conlo-t - Ps-cheggio - 
G 3-d:.no - batta 5 600 

!ug' o 6.600 - rutto compreso • 
agosto -.n-e-oe ia-eci. 

SAN MAURO MARE/R!mini . 
Pans o'.e PATRIZIA - Tei. 0541/ 
49'.53 - v.c.r.o ma-* - fa.ns.i.a- 
re - cuc na sana ed «bbendan- 
tì con menù va-.ato - camere 
con senza ter. i. - parcheggio - 
bassa stag o.ne 6 600 7 000 - 

mid a 7.60C 8 000 • a ta 8.600/ 
9 030 - Di-ei one prop-ietar.o 
- sconto bambni. (37) 

RIVAZZURRA/Rimini • Vitto 
e logg'.o * IL VILLINO a • Te- 
.efono 0541/33.343 • Vicino 
mere, poi z one tranquilla, pa:^ 
chegg'o. cuc na casolciga tratta¬ 
mento fa.-niliare. Pent'pn* com¬ 
pleta. Batta 6.000. 6.500 • Lu- 
g'io 7 000/7.500 • Agotto 

8.000/9.000 tutto compreso. 
Scriver* « Il V.ii ro • d. Castel¬ 
lani G'ancarlo - Via Sob.'ero, 
n. 37. (25) 


VISERBA/RiminI - Pensione AL¬ 
BA - Va Tonin . 16 • Tele- 

fonp 0541/734676 - vicm s- 

s rpB ma-e - centra e - tranqu 
.a - fa:r. i.are • p-czzi co.nve- 
n enti • Inte-pe lateci. (40) 

MISANO MARE - Pens one FAB¬ 
BRI - Via Ad-iai co. 20 - 

Te. 0541 515346 v e-to 
-e - cam;-e con senza ser/.z. - 
bar - pa-c.negg p - tnatra.Tiìnlo 
la.m Ì4!'e - curro romagno.a - 
pens on* como efa - basse 5 800/ 
6.300 - meda 7.000-'TSOO - 
aita 8 000,8.500 - scont. bam- 
b.ni, (41) 

RIMINI/Marebelto - Pensio.ne 
LtElA ■ \i. dosi 32431 43u56 
fermane f obus 24 - vicina ma¬ 
re ■ modì.-.n.ss .-nj • pa-c,hegg o 
g-atu to - camere se.-/ zi - bal¬ 
cone - cuc na romegnola - bas¬ 
sa 7 000/7.500 - iugho 8 500 

• agosto nterpetateci ■ gìstione 

p-op-a (aff ttw.si appa-tamen- 
ti est.vi Rcco.ne). (4j) 

MISANO MARE/localilà Brasile 

Pensone ESEDRA • Te. 0541/ 
615196 615609 - Vale A.be- 
rello 34 - vic.na mare, - ca- 
raere ccn. senza servizi - balconi 
- cucina romegno a - g ugno-set- 
temb-c 6 800/7.000 • lugt o 

3.000 8 200 - 1-20 3 9 809 
10 000 - 21-31 3 7 000 7 200, 
rjt*o comp-eso anche IVA * 
sconti bambi.n. • gasi one pro- 
p-ia. (44) 

PENSIONE CARILLON • Via Ve¬ 
nezia, 11 - 47033 CATTOLICA 

• Tef. 0541/962173 - nuova, 
vic'r.o rra-e - cucna cesai.nge 

• parchegg o • gestito da un 

g-uppo la.Tiiiia-e - giugno-set- 
tembre 6.200,6.700 - lug.iP 

8.100/8 600, tutto compreso • 
agosto prezzi mod ci • interoci- 
latcci. (45) 

RIMINI/Viserba • Pe.nsione RO¬ 
SY • Tei. 0541/738005 - 30 
m. mire - tranqui.'B - oftim» 
cuc'na famiiiari • bassa 6.000 

• luglio 7.500 - agosto 9.000/ 
7.000, Iva compresa. (46) 


i 


RICCIONE - Hotel ALFONSINA • 
Tel. 0541/41535 - Viaie Tas¬ 
so - vien'ssma mare - Iran- 
qjhis - pB.-'p e g'ardi.np om- 
b eggiato - c-uc.na cura*a dona 
p-pp'.etar'a - magg o 5.600/ 
6 000 - 9 uqnP-saHe-Tib'e 6.500/ 
6 900 - lug! o 7.900/3.300, 

tutto eemp-esp - agosto inter- 
DS.lsteci - sconto bs-nbeii. (47) 

UNA SETTIMANA AL MARE A 
RICCIONE - Mote. ECUADOR - 
V.a M «no. 4 - Te.. 0541/ 

41717 - magg o-g jgnp-.ug IO 

55 000 "63 000 85.000 compre¬ 
so bevande a tavoa - 50 m. 
ma-e - ccrrare ic-v.zi e s ngo e 

- pa-chegg o - sconti fan gl e 

e bamb n. e comi-e senza sc.'- 
v'zi. (48) 

RIMINI - Penicne SANTA .VO¬ 
MICA - V.a.e Reg .-a Elei e. ICS 

- pr ma linea su. ma-e - Te e- 

lo.'o 0541 80633 - camere ter- 
V z - gia-d -no - pa c.hagg.o - 
ott.mo t.-attame-.-p - g ugno-seT- 
tc-nb'e 7 000 - -g'.o 8 500 - 

egosto 11 000 tutto comprzso. 

,50) 

VALVERDE/Cesenatico • Hotel 
RESIDENCE • Tei. 0547/86102 

- tranqu 1 ssmp - pochi passi 

ma-e - tutte oame.-e docc.a. WC, 
balcone • g-ande pa.-chcgg'o - 
g ard.,no, cucna sana e genui¬ 
na - g ugno e dal 25/8 e set¬ 
tembre 7.500 - luglio 9 500 - 
1-24/8 11 000. Iva compresa 

- sconti fam g'.e numerose e 

ba-nb.ni. (SI) 

VISERBELLA di R.m ni - Pensione 
FLORA - Tel. 0541/738278. 
sulla spiagg.a, la.m I are. cucina 
abbondante, parcheggio pr.vato, 
camere con balcone sul mare. 
Bassa stag. 7500 • Luglio 8500 
1-20 egosto 9500 lutto compre¬ 
so anche Iva. (57) 

RICCIONE • Pensione LOURDES 
Via Righi 20 - Tel, 0541/41335 
Vicina mare, conforta, balconi. 
Bassa 6500 - Media 7700 - Alla 
8700 cofpplessive, sconti bam- 
b.ni. intcrptlltlcci. (58) 


QUEST'ANNO passate le vacanze 
a RIMIMI - Villa CARDUCCI, 
Via Carducci, 15 - Tel. 0541/ 
50234, vic.na mare, recintala, 
da no;! Mangercte alia casabrv 
ga • Piadma e Sfoglia a ma.no 
Bassa oa 5500/6000 - Luglio 
7 500 - 1-20 8 9 000 Iva co:r.- 


press 


,*lon 


, c ne pa 


■.f;.'e!e’': 

(53; 
Nord - 
0341 / 
modcr- 
pa.'CO, 


TORREPEDRERA - R rr. ni 
Hotel VANNINI - Tel. 

720201 - 50 m ms.-e. 
nissmo, Ogn: ccnforls, 
giochi, parcheggio, eccezionzie 
C-..C na • Bassa 7000 - Luglio 
SSOO - Agosto .nte-peilsteci. 

(54) 

VACANZE l.ete a RICCIONE - 
Pens one CO.MFORi - Vale 
Tremo Tr.este 84 - Tel. 0541 ' 
601553. vicir.iss.iro na-e. tutte 
camere servii . ba.con., cu:i-.a 
romagrola, cab.ne m.a-e. G.ugno- 
sette-T-b-e 6200 7000 - Lugl o. 
20-31 8 7500 8400 - 1 20 8 
9500 10400, compresa Iva - 
Gest.o.ne prcprjelario. (55) 

RIMINI • MIRAMARE - Pens. ere 

VILLA MA55AR1N1 - Via T 
ren.a 21 - Tel. 0541 32458 

Centrale, v t n.ssima mare, ca¬ 
mere con senta ser.izi, trat’a- 
mento familiare, cucina casa! n- 
ga, cabine mare - Bassa 5500 ' 
6500 - Luglio 7000 8000 - 

Agosto 8500 9500 compreso 
Ua • Direzione proprietari. 

(56) 

47041 BELLARIA (Fo) • Vnla 
AL.MA - V a Busemo, 9 - Vasto 
parco con g ard.no, cucina ca¬ 
sal nga romagnola, cabine ma-e, 
camere con senza bagno, balconi. 
Bassa stag. 5000 5500 tu»o 
compreso - Gestione proprieta¬ 
rio - Telefonare 0541/49754 
ore pasti. (59) 

RIMIMI • Hotel Pensione ROSAN¬ 
NA - Via Parisano - Tel. 0541 ’ 
25602 - 50 m. mare, moderno, 
tranquillo, camere servizi • Bas¬ 
sa 7000 • Luglio 9000 com¬ 
plessive - Agosto interpellateci. 

(61) 


MISANO MARE - Pa-,s one A- 
RIANt/A - Te. 0541 '615357 - 
vicino mare - came-e ser/ z 
gord.no - oarchegg o - femi- 
I-a-e - cuc-.a ro-negsop pc l.- 
CP a.-mente cura-a - pc's or.e 
compic'a - maggip-g u-r.-o 
25-31 3 - sc-lcmb--: 6 800 - 
.ug 0 8 500 - 1-24 3 10 000. 
tu'ro ccTiu-css - sccc.l bjT.b.n . 

i52; 

BELLARIA - Pensione VILLA 
NORA - Via Italia 25 - Tel. 
0541,49127 - Sulla sp-agg a. 

amb c.nte tra.-.quillo e ccnfcrte- 
vo’c. g ard ro cmb-eqg ato, par- 
chcg-g o. cucna romau-.cla cu-a- 
ta da. prepr cla-i. I.nterpellatec 1 

(60) 

RIMIMI - Villa FLORIANA - V,a 
Co.doni 25 - Te!. 0541 S23C0 
lao:, 80226) r..,o.i gest.orc. 

pochi passi rra-a. camere cd'i 
senta serv i - Bassa ! ro 24 6 
5500 5500 - da! 25 6 e Lugi p 
7000 £000 ccmp.ess .c - Scri¬ 
veteti o t;!e*onatec:. Drez.pre 
proprietar.o. (63) 

RIMIMI - VISERBELLA - Hotel 
PLAYA • 3. cit. Tel, 0541/ 
734705 - d,rettamente sui ma¬ 
re - moderno camere doccia. 
WC. balconi vislamare - auto¬ 
parco - pens one completa - g.u- 
gno-sett. 7500 • lugl.o 86C0 - 
agosto 9800 tutto ccrnpreso an¬ 
che IVA • d rez one propr.a- 
tario. (64) 

VISERBA - RIMIMI - Pens ore 
ARGENTINA - Via C.'-arosa. 11 
Te!. 0541/738320 - v ci->a me¬ 
re - ca.mere con e senza ser¬ 
vii - fcalcc.-i - CuC.na roma¬ 
gnola - magg o-g.ugno-$ettemb-e 
7000-7500 - lugl.o * 21-31 ago¬ 
sto 8000-8500 • 1-20 8 inter¬ 
pellatici - d.r. propriatario (65) 
RIVAZZURRA • RIMIMI - Hotel 
ESPLANADE - Tel. 0541,30916 
moderno - vicm ss:mo msr* - 
tutte ca.-nere serv.ri - baicene - 
ascensore - parcheggio. - m;nù 
a scelta • maggio, g.ugno 7500 
luglio 9500 - agosto interpel¬ 
lateci • settembre 7000. (73) 


RIMINI MIRAMARE • Villa ClC- 
Cl - Via Locateli. 3 - Telefono 
0541/30 551, abit. 31.530. 
/.Cina mare, acqua calda c fred¬ 
de. oli.ma cucina genuina ed 
abbondante, cabine mare. Giugno. 
Settembre 5 500 - Luglio 7.000 
Agosto 8 000 - IVA compresa. 
Sconto ba-rìbini. (28) 

CATTEO MARE - Hotel STEFAN 
-. ,a .Matteotti. 54 - Tel. 0547 
85103 - nuo/o - vicino mare - 
ca.-n?re ser.ii. balconi - sog- 

9 orno - saia TV - bar - bissa 

stag one 7500-8000 - luglio 

8500 SODO - agosto 10,000- 

10 500. Ivi cc.mpresa. (69) 

RIMINI/MAREBELLO - PENSIO¬ 
NE PERUGINI - Tei. 0541 
32713 - V.c n ss ma mare, ca- 
ser/ z.. 9 -i'd no. parcheg- 
ott mo trattamento Bassa 
Lug-.o 7503. Dai 20 


.me- 
3 o_ 
óói 
Agt 


0. 

sto 7000 IVA 


BELLARIA 

Te! 

e- 


ca- 
c z 
fa 
L-' 

t-t:o 


eo-npreia. 
(98) 

HOTEL EVEREST - 
0541 47 470 5-1 mare, 

e con e senza WC . doc- 
Parchegg-o. posii-b-e cen- 
Giugno-Settembre 8 000 
o 9 000 Agosto 1 1 eoo 
com.preso. (114) 


.nc. js» 

'94) 

• PENSlOfiE 
- Te!. 0541/ 
Te! 73B47S) 
- ‘t.jjja sp.agg a fse.n.-a altra- 
ve.-sim.cnto •t.-adii, m.idern», 
POS z one cen-ra.e, fam I a e. 
Prezzi da 7000. 196; 

VISERBA/RIMINI - PENSIONE 
ORLETTA - V a Doorrdo. 30 - 
T*. 0341 732353 - Vodena. 

tranqu..la. fami.l a t. 30 rn ma 
re. pa-chegg.o. cab ne sp agg ». 
Basse stag 6309 Lug. o 7300 
IVA comp.-eia 5co"to bamb n. 
D -*z, propr età.' o (97) 

RICCIONE - PENSIONE GIOIEL¬ 
LO - V ile San Ma-t no. 62 - 
Te.. 0541 600553-42537 - 100 
m da! .mia-e. ott mo traftam.ento 
e cuc na -omagno a, se.-/-z.o 3».- 
e TV co.or. pa-chegg o. g a-d no 
pe- b —.b. SeTt -nane aizu-re da; 
27 5 a! 24,6 L 6500 pens o- 
ne completa. (99) 

RIVAZZURRA Ol RIMIMI - PEN¬ 
SIONE RADIOSA - Viale Bar- 
gamo. 13 - Tel. 8t 935-32 378 
C_: rj acc-.-ata. 65 m.. m.ara. 
ca.—e-e cor. senza se-.-z . Ma^ 
c.o 15 G ugno L 6 500 - 15-30 
G ugno * S«:t*m.b-e L. 6 SOO- 

7 3C0 - 1-20 Agos-o L 3 500 

19 000 - 21-31 Agos'o Lira 

8 050-8 500. (107) 


I C‘r'iiir)li(l a pog iS/ 


a FIRENZE 

TRATTAMENTO SENZA RICOVERO, SENZA ANESTESIA CON 


LA MODERNA 


CRIOTERAPIA 


CHIRURGIA del FREDDO 


EMORROIDI, RAGADI E 
VERRUCHE - CONDILOMI • 


Fistole 

ACNE 


ANALI • CERVICITI 


urologia: 


FIRENZE 


IPERTROFIA PROSTATICA BENIGNA. 
Corisule.nza Prof. F. VV.Dt r.son 

Villa GRAMSCI, 5B . Taisfene (055) 575.1*3 

Aut. Comuni Firtnzt del 7-10-75 
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Il capitano viola sta meglio e spera di guarire per l'amichevole di giovedì 


A Silvi Marina la corsa rosa continua a parlare belga 


Cabrìnì (titolare) e Antognoni Ancora Rik Van Lìnden, poi,., 
in campo contro la Jugoslavia De Vlaemìnek, De Bai e Basso 

I ^ 

Almeno i primi 20'il gigliato li giocherà sìcuramenle - Anche Facchelli in Argentina: «aiuterà» BearzoI in panchina • Le «pubbliche relazioni» ... ... .... i i , 

azzurre allidate a Peronace • Menotli « osservatore biancoceleste » all Olimpico • Domani partitella di a lenamento contro 1 Almas e il Banco Roma , ^ tinim m 


Cii.uH.ulo Antoiiiioiii s.irA 
In cainiv) tu 11 aiiiK hcvolc con 
la .IimoìUv 1.1 l'il 

Oliinpuo Ii.i iK)ti 7 ia non o 
nflici.xlc jMiu lic il viol.i 0 an 
(Olii .sotto ( iir.i, ma si.nulo 
allo (lu In.ua/ioni iilas<iit<* 
d.il iJioiMtoio a ( niK liislono 
dell.» primi sodili,i allotu.i 
ao'.tomit.» Iiisiomo hkII ,i//iir 
Il al ( im|)o dol M.nii o di 
Hom.i. tutto fa iitonoro ilio 
Ito.n/ot conilo t b.iU .mici, 
ni.nuloi.i in i .nn|K> l.i sti .. i 
form.i/ioiio ( ho il li Kinuno. 
a M.ir dol Plil.i, iii .\r^;onti 

11.1 oppoii.a ili I I''i.mo.i noi 

1.1 puma p.ntit.i doi « mon 
dl.ili » 

1,0 condi/ioni lisuho di An 
tonnoni. mi.Itti, nnclioi.ino 
a \ I .t.i d <M ( Ilio 11 loi ,itoi o 
rammin.i «i.i piu spodit.i 
monto o SI .tppou '*.1 ' on l.i 
rllit.i .su lul'i o duo 1 pu-dl 
Co,.i (|ii( t.1 ( ho non f u o 
va domi nio.a .ill.i fino doli i 
dr.nnmitK i u.na irioial.i dii 
la I'’ioront in.i ioni io i! Ciò 
noa Ix) st( ..-o Antognoni a 
chi Rii doinnul.ua noti 7 ’o 
aullo suo (ondir'oni. li.i (Osi 
r!.S|iosto « /'(’/iso (/io (/iios/i 
$ct giorni^che tnaticatin nlV 


im (liti 1(1 (DII 1(1 J>((t(>'-I(ii i(( 

Ixi'^tri (I II Ita jii ì I i^tdliilii III I 

Il piedi' Hit (1(1 (iiKdiu un po’ 
/«s/K/io iiKi, gin i)'j(/t. (fopo 
le pinne ime, ini soiifo «s 
M/i iiie(ilin l'niiiiiiK/ne (dilli a 
1(1 Jiic/d'.lni in. (ihni no ni fi 
'filini (I Illuni, sino in iniii 

pii » 

A ohi uh (hiodoi.i < os.i ,n 
( il , I o di pioi . .o i! u o( itoi o 
hi (litio 1 .Si tiiiltii (il unii 
Ini ^iili/ia Pei ossoit piu (lini 
11 dilli I he si tintili di unii 
injiiiiiiiiliuidiie nlln p'iite su 
/lei Idi e del jiiede destili 1/ 
tuntniente il iiiussuiiiiiiitoi e 
Snnitid .Selli, un sin pn eiiii" 
delle (ipiiln imdiii di litiiiihi 
spi’i iii/i (he 1 r-iiinnio piddiit 

II in (lei iiKinin (.Queste nii 
jilli n..idni (liiiiihhiid /ni ii 
nssoiliiie l ’ iiiliniiiniiuniiie 

\ni he sr non dm essi i/nnii 
le In /iiiitiln i milid In .tu 
(jdsìai ni II i pio o 'uilo f t 
(•ondo uh sionuuii di iito -- 
sdiid (din Ulto di esseie fumi 

III pei In "piivili ’ dellii (’iip 
pn del Mdiidii » 

.So .1 .u oot u<'.-so (U non fu 
( olii .so 1,1 ('iiliioliho di rimili 
Olino', uh (' .‘t.ilo rhlO'to 
« .Si ni(i mio diipo essermi 


(issnuintd (he il piede non 
ne nidi snpeie ('dine ho det 
Id, in (/iiestd nidiiieiitd, i istii 
1 ini(/lidiiinienti. sono ( ohi ni 
fo i/i /(iiirln ijin per In pios 
sinin settiiiiniin » 

Antounoni ionio dol rodo 
tutti uh «iltii JJ (.ill.i comi 
tiv.i, SI è .luRiunto .inolio 
Cìi.uinto K.u'ohott 1 olio, io 
ino ha tuoi is,Ito Hoir/ot .in 
di a non .olo In |i.ni< hm i m 
qii.ihta di rkk itoio «Militano 
ionio noi tonnis mi .inolio 
.1(1 Ok.iiv.iio lo squ.idio a\ 


Rocca smentisce 
il suo ritiro 


ROMA — Fraiiccico Rocca non 
abliindons La nolicia tiinlialtala 
nella serata o clic parlava di un 
suo dciinilivo alibaiidoiio non cor¬ 
risponde li venta 

.. Non so chi riia tiralo fuori « 
perclie — ha dello il .jiocatore —. 
Non o vero nulla Ci sono del pro¬ 
blemi seri a non li nascondo Ma 
dite che ini ritiri c una Inveniione 
bella a buona. Prima di arrivare 
ad una decisone del .(enere dovro 
rendermi conto che il ijinocchio 4 
proprio diventalo Irrccupr'abile •. 


Brillante successo dei biancazzurri in « Coppa d'Estate » 

Con due gol di Giordano la Lazio 
batte il forte Sparta Rotterdam 


SPARTA ROTTERDAM Berens: 
Janssen, naiitcsicin, Marijl, Meni 
alc’ic, itenson; De Gocy, Walhe 
(4G’ Pollicr), Van Zoest, Clarltc, 
Van Slavcrcn. 


LAZIO Carclla; 
nij Peironc, Piijhlii 
SIclanis. Auoslinelli, 
pe. (75* Boccollnl) 
ARBITRO Van 
landa). 

RETI: Nel primo 
Van Slaveren. al 44 
secondo tempo all'S 


Clicdlii. Marll- 
, Cordova; Da 
Giordano, Lo- 
, Badiani, 
Eltehovan (O- 

lempo al 25* 
* Clordano; net 
' Giordano. 


ROTTERDAM — Due reti di Gior¬ 
dano la seconda delle uuali \o 
ramante bella hanno permesso al 
la Lario di battere lo Spirto di 
Rotterdam nel secondo turno del 


la Coppa destile L’incon'ro < Ut 
mni.i'o 2 I 11 la.ore dei li .linee 
lutri chi hanno dovuto rimontalo 
un (jol Le partita e piaciuto a lo 
sc.irso piiblil co prosinlc. che III 
tro/ato modo di diicriirsi soiirnt 
tutto nei secondi ciuerantaciiiuiie 
iniiuiti II inatch non ha iivcrsalo 
sorprese nccjalnu alia Lario sul pi.i 
no della carriltcrca Le suuodio ili 
c.iso anche se sconldli ho «Imo 
strato di essere complesso di vi 
lore come si sa, si e claisdicala 
<iu liti nel cimpionato olandese, po 
tendo 1 intere una vittoria sul 
I Ape che ori le ha « rub.ito • 
rallen,itote (Oroeine), ed In co 
inniciato la Coppa d ostale andari 
do a .Ulcere i I An ersi 

Gli olandesi sono passati In van 


la.| I o al 25 Cu do.a he Indo di 
inlirstnnc le.t nulo p ss.irc il pii 
Ione per un ipotetico compayno 
.die spjlle tliL no i c ero il pi 
Ione c stalo biltulo e tele de un 
ol indese c Garello tia respinto. 
Vili Slaveren ha replicato, inipa 
rab Imonle 

Giorilano In pa cipiiato a un ni! 
nulo dii I poso t.prendendo al so 
lo ime lidia in mischia U icnlra 
venti linaio ba dato poi l.i vitto 
ria alla sua sniiadra ,il 53’ A.jo 
stinclli lia lancnio Loricc i' cui erosi 
e stato stoppato di sinistro d i 
Giordino che, quindi, ha calciato 
al volo di destro La Ls’io ha poi 
contenuto bene lino al termine qli 
attacchi deqli avversari intenzionati 
a pareiiqiore 


MMsniic liisumic ii Vii mi), 
lori al (‘.tmp«i di-l Haiiini di 
Ifom.i SI .Sdito Imilt.itl ad cl 
fpttii.iro un l.iMiro m b‘‘iol 
tP/ 7 ,i un lavoro h.us.ito su 
tiinvimiMiii a terra allo soo 
|io di sm.tltlri' lo top no o 
irtolnisliio i musi oh addomi 

I n.th 

I Como d.t i o|iiouo Ho.ii/ot 
si o mi oidi.ilo l'oii 1 Ridi 
n.ihsli Quo.d.i volt.i lo h.i 
fatto do|K) un hiovo .salmo 
di (ìiRi l’oioii.tio ilio por do 
I sioip- if.-l Coii.siRlio folloni 
lo in AiRoidmi luioia lo | 
puhlihi ho lol.i/ioiil 

M .11 /ot dopo i\ Ol o ))r« ( 1 
sito (ho l.i ( oll.ilior.i/iono di 
l'oion.iio «h sii.i ulihs-sim.i 
li.i iitissoRUilo dicendo < l-iii 
eletti Ini ni i dita l'un ih» del 
In bedeinzidiie c leiin in 
\i(ientin(i ('dine in eie i istn 
SI e nlleiiiitd A'o;i oidihein, 
nin (I snin di i/innde niutn 
(jiiuie nlln snii espi i leiun ^ 
/ fi Idi aldi t Id II (III no (Kidlhr^ 
n hiniitn niieile In .\i(ien ' 
tinn Udii sdid siedern ai ((in j 
fo (t ine ni pniichinn mn un | 
din (ini he n tisidiinie uh j 
(Il rei siili ('dsd iiuestn (he 
spelo di fine niuh'td se ne 
Ulto il tempo ('onninipie il 
nostin ossei t (itilie uffutnle i' 
Afelio \'i( Hit » 

« ( 'dine (Il ete i Islo h.i 1 
111 o .cRUilo il (' T — t isiieltd n 
teli non i b un iiinn (he di 
midi d Uelhtiji. ’/.ni ( (iielli. 
Mntdeia, .1 ti/or//torti, hnrnid 
Inidintd un po meno Mn un 
che gli dilli non st sotto sol 
toposti II sfoizi euntinni " 

Contio la .UiRovl.ivla la co)) 
pi.i (Oidi.ilo .s.ira (pioli.t fot 
rn.il.i d.i IlolluRi 0 fsciioa? 

<( Si I dite hiinno oioenld 
anche a .Yri/rofi toitf/o In 
/• inni in e anunronn arnhe a 
Copeiinghen » 

Vi.ilo olio lo avvois.nio rio 
clior.inno qii.i.sl lutto con duo 
.'ili di ruolo C.ihrmi p.irt.i.i 
titolari*'' I.o iuvontino pos 
.modo quo.slo doti, opituro o 
uit difonsoio cito proforisoo 




Fi-' ; fi 




• ANTOGNONI ' 




Dal nostro inviato 

.SII.VI ' MANINA tio 

Iflk Vhiu I.mdon v un t* ini 
olio II .Silvi .M.ii.n.i o si II 
i (infoi ma II miRlloi « sjii m 
ter » dol (ìlio Inv.ii.o Do 
V .lemmi Iv lo ( ont i.ist.i lo 
.slid.i con idiiht.i c iistu/i.i 
.sul Ilio di l.ma V.in l.mdiii 

10 ( Osi 1 lituo all.i IOl'i 1 
un polo pi'i mi solini Kik 
Ridisi o a .sposo (il Uoi'ci 
]■'. (osi un (lui lo di ui.iiia 
ItclR.l OOIK lll(|<‘ UIM < oi .1 

I Ilo non la >i la limi o noi lo 
Rho iosa Comi' piov.do im.i 
Riocs.i voi.Il I o (ìiovaimi De 
Miiviii k srmpip al lomiiido 
(III aio RI 11 / 'oli I lo di SI ( ondi 
su riiuiiui Mo.ci o loiiipa 
Riiia mirIi uomini i ho a 
violihoio dovulo all.HI,no e 
(he involo lo h.nmo l.isi iato 
m p.ii I Diii lo ( ho 1 1 1 ) 1 ,in 
< lu diM (iimoinh o doi Kmid 
SOM o .ihh.i a.iii/.i .icnuciid.i 
poi difciidcic Do .Muviiik m 
IMiuuua od o la viu d.t (ii io 
co modo (* modo d imposi,no 
ima R.n a i o I ai ni.i doli ol 
fos.i (‘ o'o II 1 1mi 1 1all l.i II 
niuicia .l’imvtudiva o .ili un 
Itiovv isa/ioMo loti lo due 
squillilo pili Intoio' alo .illii 
hiittiiRha. lo sipiailto di Mosci 
o ’riiur.iu. sono limaste .il io 
|K‘rto. non 11.inno tont.do di 

11 ino d.il RII ( IO (‘dii on c 
Ruoti/.t De Muvml O Rimit.) 
a do .1 ma/ioin In i .n 10//.1 

( )R|'i 11 (ino . 111 IVI I a a Ito 
UOVI Ilio (Oli im.i |)iova luiiRa 
o noi V II .1 11 11.11 ( i.do iiiisiu t 
.’)7 (inlomitii o I ol MIO lini 
Ilio oiidn'.do ( Oli li ( uno del 
lo (’mqin- MirIi. i di Kiomio 
S.nmdiio e dol M.tioumo può 
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9 II profilo •illlipolrlco del percorso dcll'oilicrna lappa che 
da Silvi Marina porleri^ il Giro a Benovento 


d.ii \ Il,i a f.isi o'i 11 1 l.•/md 1 
I dom.im II monto K.iiio I A 


no cl.iRiuuilo (Il un meni fio 
Rhi ino Rciioialo 1 ho (ici du 


m lol.i o il lolono 11 .ihni.i (Il I 1,1 ,im ho pinho 1 Assoi ia/10 




Tre a tre fra giailorossi e magiari ieri all'Olimpico | 

Sudato pareggio della Roma 
contro l'MTK di Budapest 


ROMA — Tancredi; Clitncllalo, 
recccnini: Boni (53* De Nadai), 
Santarini, Maggiora; Casaroli, Ot 
Barlotoinct. MusicMo (46* Baccì), 
De Sisti, Uyolotti. 

MTK — Briiwyi: Palicsku, Var- 
g.i, Itoviios (62* Kroincr), Turi- 
doziiy (S 6 * Sihloj), Egervjri, Tt- 
cKacs, Burg, Futop, Borso, Kori* 
tar. 

ARDITROa Schciia di Foggia. 

RETI: nel prtmo tempo al 26* 
Btirg. al 33* Dorso, al 43* Di 
Bartolomei; nel II tempo atrs* 
Casaroli, al 25* Kontar# al 35* San- 
tarini. 

ROMA — La - Coppa d estate ■ 
non scnìbra ris uolcre le simpatie 
dn calciofiii Ancoia una volta 
ieri $cr<i gli spali dell Olmip co 
sono andati deserti, come era av¬ 
venuto mercoledì n occasione del¬ 
la partita LaztO Nantes enche se 
per questa pirfjla c‘cra la g usti 
(tcazio'ie del nub tragio abbaUu 
tosi sulta capitale prima e duran 
le la pari ta Solo scimilc spelta 
toii per Roma MTK di Buda, est 
Ma gli essenti ancora una volta 
hanno avuto torto a disertare l ap 
puntamento E Imita tre a tre 
Tanti gol come s può constatare 
ma non fmtvcc qm Roma c MTK 
oltre a segnare, conc raramente 
c cc’ita di vec*crc nelle pe t d 
camponito han io o“erlo luiiicro 
se cmor cn . la ilo jmjCjio c tan 
ta volontà d vincere la v>i tila 

Ad onorare e sollec lare lo spot 
tai.oio s-nra duM lO hiino coi*rt 
bu lo gli unghc-esi eie hw mo 
Hìcsso subito al)J Ifusta i q allo 
ross stuii candonc I o ‘jOgl c* do 
po una porlcn 4 ,v a) rai en*,.to c 
forse c’cdcndo di do C' d sv uta e 
la soé ta partita al rtspar"' o 

I biancoarrui■ I dello MTK hO'l 
Sub tO d* cs’rato di ciSC C 
I I a squad.a co i i control OvCh . 
con q ocato i v t 1 dtss m su' p a'o 
te neo core Tackacs Kontar • 
Bo'so in 9 'ado di dare del « tu » 
■ I pa o^e 

Le Roma c*'e a a-'e. te non 
t aspettata un aoversana d tal for 
ta e dee.sa a fare la sua po'tita è 
r rrasta d.so. enta*a non riuscendo 
• cao re c'arche E pv.ntua'mcn- 
le I ma^ an ne ha^^no eppro* tta'o 
rcal ira-'do due gol mc**e s 

no in q noc^h o la Roma II pnr'o 
fca^u' va da un be c oss de . a a 
s p'S* a Ko. ta' vera vo na nc' fisn 
co de ad ‘csa 5 a c 3 cu C'' 

rc»' 2 ’o suo gì li d a o 'on r usv 
va a mei'ere la m^se'wxOSa La pa» 
la a^vava nel «ciorc* dctiaea 
riisUo ossa do.e s t.ovava Oun 
Tw.a e a l appu^te-" con 1 * go' 

Bu'c Inviato i''cus*od to da D 
Ba*to omc» c^c d ?cs*a ''O’i t c 
va d »f zo '*2 a ba'te.'e 1 imncb c 
T T'c ed 

i: hs av en \ a sette do 

po A''a.O’a Kcr ta' combatteva ^.o 
r'o un leone su un pa cnc c^e a 
d CS 3 'oma- <*a g»d., 5 .a g a * v 
fio pos'iosso V^'.^eva un p'o c*» 
t tech c » * **0 a nmc’JC'io 0 ce 1 
trn do e B " sO o^cbc Iw» hber s 
s '*■‘0 PC 1 dOiC •* fc' c t^o che sp n 
r- "b nc io re*c dcil in,.o’pevCie 
Tcrcrcd n‘'n del Tutto :onv»ncen 
tc n-1 SvO cvord o rc’^e o 

A q^.sto p... to la pa * ta sem 
b e^a sc^r*'*’^ pe" • padre n dt ca 
sa La Roma sembrava * g oggy » 


Gli altri risultati 
di « Ceppa d'estate » 

ROMA — Questi 1 risultati dette 
•quadre " italiane nella « Coppa 
d'estate *: Verona * Molembeek 
1*1; Vienna • Genoa 1-1, Perù* 
■la - Monaco 1860 3-1; Vento - 
Nf8>e 2-2, 


cd ifica|»ncc di rcacjuc In.ccc lin- 
prOaViSiTincnlo ni De Sisti e com- 
p.ijni Si ris;c<jl ava un certo amor 
proprio Si scuotevono da! torpore 
iniziale c cominciavano a r spoii- 
dcrc per le r»mc a jl« avversari Due 
pericolose bordate di h^usiello e 
eli Casaro’i dopo, lunziona ano da 
staMette al gol di Di Bartolomei, 
messo a sogno con la solida bom¬ 
bi su punzone t)cr un fallo su 
Musicllo 

Nella Tipresa la Roma s e por¬ 
tata decisamente in avanti per cer¬ 
care di riequihbrare la situazione, 
cosa che avveniva dopo soli o*To 
minuti grazie ad un bel guizzo di 
Casarol lancialo sipientemciìte da 
De Sisli 

A questo punto la pari ta s'in- 
(uocava La Roma sulle al» deH’en- 
tusinsmo to-ziva 1 tempi nella spe 
ranca d. raggiungere un successo 
che semb'ava imposs bile, ma gli 
ungheresi dello MTK non Si la 
SCi'i.f'no mvpress onaro Ani ri 
prendevano a menare la dana. 
creando seri problemi alla d fesa 
g olloross^ cl c in i' u dt un'occa 
s Otvc SI dove.a ditcndere con a! 
fanno per ron capitolrrc Al 25*. 
dopo una ser c c*i rimpalli al Imi tc 
dcil iica fcman s*a gli ungheresi s 
ripcrtavaio m vanliggio la palla 
torve ii\i al solito Ko’»t"T. che dal 
li'^i tc làs c 1 m ti c in S..CC 0 t - 
ro eie so c- cioc.a T 3 '..rcJi 

L.i Re m co ■' 1 '' j-c 1 on si deva 
per soU-'^itita da Scntar n c 

da De SiSt» nsvhava al 34 di ca 
p *ojtic hC' Jj q a ta ve ta \Dc S 
sti si'M I r-a reso ngeva un tiro 
d Fu op> mv a! 35' 'c'ijuq''^va ’ 

I c L ,3 o g rz c c S' ’t ir n . che di 
testi ..c 'cm" n ctc ina tspcn 
di* scm.-'o* di tcs'a d Casaroli >iJ 
una lup a punir o^’C d De Nzdai 

S^1 3 3 il r suì*a!o ron cambia 


Paolo Caprio 


463 miliardi 
le scommesse 
sui cavalli 


ROMA — Conferenza stampa del 
presidente delle Agenzie ippiche 
ieri a Tor di ^^allc. Il doli. Mi¬ 
gliaccio, ha mollo insistito nello 
smentire un interessamento del- 
rorgantzzazione dei gestori dì agen¬ 
zie ad attivila diverse da quelle 
statutarie e nel negare alcune rive¬ 
lazioni che volevano lo SNAI in¬ 
teressato air« accaparramento • del¬ 
la stampa ippica (^ vengono solo 
dall contributi >, ha precisato) e 
alla m conquista • della gestione 
dei piu interessanti ippodromi (log* 
gi Milano), « Se alcuni gestori di 
agenzie hanno trasferito lì loro in¬ 
teresse verso società di gestione 
di ippodromi lo hanno fatto a 
titolo personale, e mai c poi mai 
lo SNAI e intervenuto o intende 
intervenire in sellori ippici diversi 
da quelli che istituzionalmente cura 
e difende » — ha precisato il 

doti. Migliaccio —. Il presidente 
detto SNAI ha poi dato alcune 
Cifre riassuntive della sua alti- 
vita- le Agenzie incassano sulle 
scommesse solo l'S^a e non il 16 
come era stato scritto di alcuni, 
versano all'UNIRE il l7“o, hanno 
subito ben 29 rapine con un con¬ 
siderevole c preoccupante aumen¬ 
to dei rischi, accettano scommesse 
su 5000 corse al trotto e 3500 al 
galoppo ogni anno, le scommesse 
ammontano a 463 miliardi annui 
(249 miliardi attraverso le 250 
Agenzie ippiche). Nel 1977 le 
scommesse nelle • sale • sono di¬ 
minuite dal 27°o al 9°o, 


In serie B si lotta per il terzo posto 

Tra Samb e Samp 
quasi «spareggio» 


I. CaM'za o •'j p.i'‘ d 

S- ^ 

ic e jT bjPT ~i3 t;i 

« c!-ci(0 1 ((“le 1 oc: e-10 i' 

CO'" o £01 . A^vo I mpo'o ’ 

co i'' 04 d \ 'vO 0 (1 3 *3 50 

a'chc UT TI-, ool'obbo b25*i c3 
se TO- . 0 , O'O co'' 0 ' 0 ~i'‘e c 
pos Z O c ,10 Poo go 3'" i 
00 3 0 oTio: 1 p n so c A 

c 03 • ‘0 » ^ PO » d- 3-0- 
T3'3 SO-O O3'"--“d0"05-S'' 

CO'a Pa e'-io Bi'i e Te ooia 
Tl OTO o'-C S^d'O'IO 3 vO'* 03 

10 d re”o se de. e s-j-ad e ii co-- 

13 PC.' .3 tcrcj P 3ZZ3 OOP 3‘IJI- 

‘o 3 So -1 E l'dcl'o c 0 Paor-o 
1 9 oca q-osso Le sqoao e d va 
43 50-0 tra e « p;j3b I. » v"!? go 
do'o d - 3tg oc vOis do ’z o'e 
C OS 31-0 1 Osi 0 s2'*o tg o d : o 
eie M cosa M3 c scubia boi 
a .c SI 0 ,i v3 0 e d-gn 3 . V 43- 
La Sbro e .1 c cive-do I Eo e 
.1 C3 s-do a-ebe sc po . maga-., 

11 ca-ipo da i iid cai on. d se-ie 
Resta il (atto che .1 Pa e-.-no p u 
de a S«nib ha I opporTjii 'a d rat- 
to'zare ia sua ponz one di tc-it 
forza Ouai'o a a Tenna. squa¬ 
dri non certo Io-tonata, è questa 
! u t ma opoo tui ta che si oltre 
agii umbri per i minere m t zza. 


I L'v I t- c: Cl co M-d--! e 
A c ' ib vi’ oso *«3 S-es' a 

po: ebbe o 0 0 * -‘o c de 13 s *^3 
z o-c -TC-’ epud-ivcc lv 0 3 
o *0 dol Vo 00 . il qua e ,a a R - 
-1 - do o t o.e*a -t-n sqoea a 
v-o -01 OvO o V. ov -"’-c s 
-sso d p; df-e put se -oi SvO- 
e esse e - Svwh 3‘s ii zona -b- 
•rovcss OTC 

Ed e 1 zo'3 -e‘ Ovesso-* c*-» 
sz e 13 ’o. l'-a; Oji Ow’i 

d', 1 oss- .l'o La P s*o esc oso - 
•a 1*3“ il 'esv.se ’ato Ceseia 
c *e 3 5uu3d-3 'osvaia s-o e 

sa >a'5 de.e asso u'3-ieite v ive 
-e 1 v-e POI c pOvO e -on 

53-3 ‘Zv 0 E 'v’-a 3 vi SOv 

cesio deg i uo-n -ii d R zzo—i n 
PO- ebbe - so -a c de*e -i -3-'e 
Lz C eroiese g Ov3 i‘3“ a Ca 

9 3 e p esom b l'cTe do. a 
P’93 e daz o 1 Co — o da zai 
to $-0 oso ta 1 V'a-ese E qj 

Cìs solo due O 1 3-3- VlIvO- 

10 e. a lg-« ' Va-ese (che è re¬ 
duce da una sconf "ta interna) si 
t.-ose-ebbe nsisch ito nel.a lotta 
per la sa sezza o i lar.am pa-eg- 
g ano e. al l.mira, perdono e, in 
ques'o caso, per i comasch. sa¬ 
rebbe notte 

Carlo Giuliani 


.•nodo qup.blp doti, opiturr* t* 
un diffusole elu* prefcrisi’e ' 
alt.u't'.tro’' 1 

(iC'ahiini f' un tnnrcaloie . 
Un gm dimostrato in tante I 
nei astoni di saper contiolla ] 
le lata inveisarin. ts’on vedo i 
peti he dehha essere constile \ 
tato solo un difensore flntdt- j 
fieantc ». ^ 

Quindi “^.trA utill//.ito rIA i 
dilli incontro con li) Juro | 
.sl.ivia'' 

(( Penso di «il Come ho già 
detto in dille oieasuìm la 
s(/u(idr(i e aia falla, ma e 
pur teio (he dohhtnmo aditi 
tarri a sei mula delle (arai 
tcristiche degli ari ersan » 

Sc AtUoRUom non ik)Ics<(c 
R loc.irc contro la .luitoslavia 
d.t citi sara sostitu to' Da Per 
Cl o d.i ’/iaccarelir' 

« Tutto dipende dalle rondi 
zioni in < HI SJ troveranno 
gioì edi t due giocatori. Zac 
carelli ha già giocalo come 
miei no. U i/ncsto tale anche 
per Pccci il (luale. pero, ren 
de mollo più se occupa una 
posizione arretrata, sc fa. per 
tnlcnderst. tl ccnlromediaiio 
mrtodtslii Però sr fossi m 
I Ol aspclIrrei niKora qunlche 
giorno prima dt parlare di 
formazione Visto die In par¬ 
tita (OH la Jugoslai in e ami 
dici ole (Il lederò --e sono si 
curo che riti sara accordato — 
di poter sostituire il maggior 
numero di giocatori Per in 
tenderci torrei poter man 
dare m rampo un giocatore 
c toglierlo dopo appena 20 
'itmuli » 

Como diro clic se .Antogno 
ni .sara al /uòO per cento dei 
la condi7ione .sara Un a pio 
caro con la maglia numero 10 
por almeno i primi venti ni; 
nuli dellaniichevole Detto 
qucnto. sulla .scorta delle mez 
70 frasi pronunciate da Bear 
/ot. si può piurare che con 
tro la Jugoslavia .'ìiriniz o 
giocheranno (\i.sio che M,«Ide 
ra non e ancora al mepiio 
della condizione e il CT vuo 
!e provare dei terzini capaci 
di marcare» Zoff, Gentile, 
C.ahr ni, Benett; B*'Hug Sci 
‘ rea, CaUvSio, Tardelli Gr.azn 
I n., Antognoni Bottega CkV* 

, 1.1 -.(pndr.L che al Mar del 
j P'ata per la squalifica di Cuc 
I cureddu affronterà la Fr.an 
I e..a K cani Calinni, entra*o 
\ nella h,sta ixr il rotto de’ a 
enfila, da r soraa e -sialo prò 
mos.so titolare a tu'*! cl: ef 
fett’ Per quanto r.cu arda 
Curcuroddu il p ocatore 
tra naniare in squadr.a neìla 
1 gara co’i*ro ì.a ,Jjpocila-. la. 

I A propos to del pr nio in 
I contro dei mondiali a B''’ar7ot 
I o stoto cli.c«io 
I fc Tutte c due sono tnonr 
I squadre c TCnghcria e un 
I farifnio pi’i torte firmi i. 

, 24 maggio andra a Wemblcu 
I a seguire la partita che i 
, magiari giocheranno contro 
! rivabìlterrn Pero »e la no 
< sira sqsindra sura m òt.n 
ne co'iaizioni atletiche penso 
che SI possano battere l/av 
irrmr.o p’u di facile sara T 
-Iraentma poiché ai dalla 
-uà parte il faiore del pub 
' bhro * 

I .A propasi'o d .Arpent na 
j non e da escludere che a’ia 
I p.art.ta Ital.a J.iponlaa .a .sa 
i proz-entc i! CT Monot*.. Il 
: resp.a:a.'ab:!e tec.nico del'a 
! compagine k b.anccKe’e.ste » 

I ha c'i e.s'o .alla F’edorc.alc o 

1 d ;■)■< .■’O" l’-g d'S *) 1 t*-' 

! Corr.f pre-.ede 1 pr<ag.-.im*Tia 
1 oggi gl. az/uT. .alle 16 3(1 
i r.agg’ungeranno nuo%-amente 
J il c.anipo del Banco di Ro 
j ma per pro-seguire la prepa 
I raz.one Domani all’O .mp. 
co g.ocneranno un tempo (60 
m nut.) contro il G S .AIm.i.s 
e an tempio (sempre di 60 
m.nuti) contro la squadra del 
Banco di Roma 

Intanto st e appreso che 
la partita Italia • Jugoslavia 
.sarà diretta dall* arbitro 
svizio Dubach che sarà as¬ 
sistito da Della Bruna e Refi* 
ghi In funzione di guarda¬ 
linee. 

Loris Ciullini 


COLNAGO 

la bici dei campioni 


L'ordine d'arrivo | La classifica generale 


1) Van Lindeii (Bianchi Faeiita) 
che copra K percorso (n 5 ore 
41*47*’ alla media orerie di km. 
38,259; 2) De Vlaeminck (Sen- 
ion) f.l.i 3) De Bai (lisboerke) 
t I ; 4) Basso; 5) Algeri T.i 6) 
Gavazzi; 7) Van Svveevell (Bel); 
8) BitossI; 9) Masclarellt; 10) 
Anloninl: II) Cavorz.ssi; 12) Zoili, 
13) - Rossigiioli; 14) Pevcna.jc; 
15) Manenti: 16) Ccrulti 17) Lasa 
(Sp): 18) Oonadioi 19) Vicinoi 
20) Toloni; tulli con il tempo di 
Ven LInden. 


1) De Muynck (Bianchi facnia) 
In 26 ore 46*38**; 2) Thurau 

(Ijsboerhe) a 8"; 3) Motor (San¬ 
toli) a 15**; 4) Knudson (Nor) a 
18"; 5) De Vlaeminck (Bel) a 
33**: 6) Saronnl o 45**; 7) Vi 
scnlinl a 57"; 8) Berloglio a 

1*07**: 9) Battaglin a 1*21**; 10) 
Johansson (Sve) a 1*26**; 11) Ct- 
moni 26 ore 48*04*'; 12) Al¬ 

geri V, 26 or# 48*08**: 13 Peelert 
(Bel) 26 ore 48*08*’; 14) Baron- 
thelli C B. 26 ore 48*08**; 15) 
Sullcr (Svi) 26 ore 48*08"; 16) 
Chinetll 26 ore 48*11**; 17) Ricco¬ 
ni) 26 ore 48*12**; 18) Fraccaro S. 
26 ore 48*12**; 19) Brillili 26 ore 
48*15’*; 20) Lata 26 ore 48*22*'. 


I{.i\(‘l.(i .Si.diiii pilli.imi ahi i 
sclc/KHic ,1(1 una ‘((I ,1 in i 
< k( Il II I pilli imi a I onn ( c 
le 1.1 lei /.( (• il molali' (Il B.i 
I Olii h( III 1 1 a I .ili IO un Ba 
lonchclli ( he non dcM- ,i i ol 
tale chi ((‘ii.i di incticilo ni 
ciocc chi lo da sionlilto oi 
mai liioM ( .nis.i do|hi i| m i 
laido .(( ( uinul.ito ni Ila i lono 
mi'lro (Il l’if.tola. «hi non Rh 
conci di' pili un Krnnino di li 
ducia t* (‘ gente i In .i duii 
te a cicale /i/ 7 .inie e Buon 
( he’h (‘ .(liti ( 1 \n/.i .(dnllo )>. i 
(.(pili e 11 .1 ■ Il I l'ii 11 I (lo 
\( I .((l.iei II I II iinini i i e 
all.i li.it t.(gl..I gti.n I pi idi , I 
e 1.1 moli I ili II 1 ni II i i ino 
gli,Il pei (hi ( .11 u’iiil li hi uh 
h( uno si,Ilo (Il (.'tieni.t de I 
hole//I nn.i i( i Migoeno.i [ 
e I ini/ii> (Il un 1 1.imonto 
Il (ilio ))( . 1.(1 I 11 ,t polemII he 
«‘ lunie te l’i im.i di ..ilul.ii< 
f.dlolii.i pinna di ini/i.iie l.t 
sista i.iiip.i Smiiiio al eeiitro (Il 
un chi).(lido (Oli Glmondi. S.i 
lonni ( .t\.(Il .Olii e .Santam 
hrogio I luopo .lo dei tin.di 
(Il g.ii.1 in ( ut I ( I I 1 1 I 
'-( III.(Ilo .1 IH l'e pi II Ile ( I ( ( 
.uaniiMte piiuolosi !•; il di j 
• I Ol o I 11 .1 in It.dio '1 Ol ! i ini | 
e m.igg Ol ni( n*e l,i (’oinims | 
Sion*' t( ( ni( .1 ( h(' non int( i 
\ H ne 1 he , mi hm.i .il p.i ' 
dioni' (h'I \.ii)oie, ( hi' (■ in 
I o p.i pi r non .i\( i i -.im /io 
mito il II,(III,do (Il ll.i (oiu 
|)(ti/ion(‘. (he (.dpi'da le li'g 
gl di'l II l'ol.iiiK'nlo (he per 
.s.iIviiM' l.i fin eia si fa i.ip 
presi'iit.iK' oi.i d,i Arm.nu. 
oi.i (il Oiti'lli nr.i d.i Vigna. 
(1.1 l)ia\.i gente con le m.ini 
leg.iK' e tutto sommato in 
glia di pi.u ('r(‘ GiniondI ò 
il piu tenai e nel chiedere una 
IKililica ( apio e di jiniMre or ! 
dine nel d’sordine. .Saronnl 
jiropone (o>(' inl('r('s.santi. 
Cavalcanti o H.intamhiogio 
elenr.ino una sene di prò 
blemi. e in sostan/a .si 
tonano in (hi l.istl s. 
piemie atto di una situazio- i 


lUdoli ‘.(|u,ue d,i//utro. o 
miaiito T.utoni aveva con 
(pii.I.do il lui'ui'o di t'uiira 
MuiMimi dopo !(' .(',(1 ,unu(‘ 

( (' di l.u.ildi. Paolinl, Boifn 
\ .1 e Beltoni In nn.i soqnen 
/ I (Il ' |)i 11 ,dOl 1 I hi' (i\ e\ ano 
( Il Uio gli oinhridl. 

1 ( .i\ (Ih ' ('Ut i\ ano odor di 
.1 iil.i p 11 don (1. 11 .igii.irdo 
e i! I I ino o ( ill.i\ .1 sul ehi 
qu.lld 1 Ol .11 I l’i i o uno ".C'il 
t II (li .s II (inni «1(0 un.i -ti.i 
I.d.1 (Il ( innondi l'i i o il bri 
\ (lo pioioi do (1.1 un 1.1111' Il 
(pi.ili |ii o\o( ,1 11 « .iduta di 

Boll.i\ .1 II ( ( onn l’oggi,ih 
( i .11 (Imi l’Il .mi (' meno 
in de (he tu li 1 iiuont mo In 
' I 11.1 11(0 I Imi .III (hi et tore 

(i (ii ( la .li .1 )). > 1 .i\ (Il 11 e d 


(Oli idoi I 


lolla (Oli ! ' ''dio ih I)*' Md silliini d 


I eni Igi.i (' i\ 11 (lui* //.i iK'i 
I h(' SI h'I m 1 ,dli ( lii.K etiii'K' 

I nuiii lamio n I d 11 

I„i .li V ( i.(|)p (e 'di uii 
viaggio 'ulli' ponili dell 
Adii du o (h un m ne huit 
I to i.ipriiiioo (Olile ipii'sta 
I )).(//.1 piim.nii.i I! giigioK' 
ili'l e I lo ( opi i\ ,1 il p inora 
in.i jiiovevi (' sotti iv.i un 
Vini II ('Ilo g( lido '.iiM'.i'.f.dln 

II ( IO 1 orni un liiltaido 11 
seilient*' mnlliiolore procedi' 

! \.i leni iiik'IiN' mollo It'id.i 


un ( (oi d ui .1 ( pi'dm.i da 

g (Il 11 I' in \ ol.it 1 ('. ( o /,a 

noni m iv.i i i opi ili 11 i o u 
no sipi Ilo (Il 1 loillh i (Il Di 
rolli II' Ih M( V o .' 11.1 fui fa 
(l.i ( I o\ inh.d f 1 t ,1 il ii'olo 
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Gino Sala 


Oijtji a VaresR (TV: ore 16,50] «bella» tiecisivn 

Girgi o Sinudyne: 
a chi lo scudetto? 

VARLSE — Oiietia volla per la MobllgirgI a 11 Slnurfyne 4 veremen- 
ie l’IiicoDiro «JfcisIvo, lineilo die pub valere II lllolo di campione d* 
Italia. Dopo l'incontro d'andala, giocalo a Varale e virilo in maniere 
nella dalla Cinji, c*i siala domenica la pronta rivincila della Sinudyne 
nell’inconiro di ritorno, ditpiilalo a Bologna, 

Cosi s*À dovulo ricorrere alla « bello », E oggi pomeriggio au) « par¬ 
quet » del palazzo dello sport di Varese si disputeranno gli ultimi «fua- 
rarità nnntili decisivi del c.impionalo di basket. 

Girgi o Siiiiidyiie? A chi delle due antirk II lllolo di campione d’ 
Halli? Il pronostico e incerto, tulle e due In lormailoni hanno valide 
credenziali per laro cciilto. C e solo un particolare, eh, potrebbe avere 
un certo poso- si nioca ni casa della Gir>ji e in ainilli Irangenll, quan 
do di Ironie si trovano «liin *i|uaiitr di uguale (orza. Il (allora campo 
potrebbe risultare ilrtermininle. L'Incontro avrà Inizio alle 16.15 e I* 
Iv Irasmellorà II secondo lampo In direlta a partire dallo 16,50. 


Al rasoio da buttare 
manca una cosa: 


una lama intera. 
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Stasera a Pescara (TV ore 21,50) mondiale dei medi-junior WBC 


Rocky Mattioli nuovo Moziinghi 
per distruggere lo stanco Durun 

Lo spagnolo, che ha disputato 103 combattimenti, riceverà una borsa di 25 mila dollari - Guiiiotti-Azevedo il « sottoclou » 


Coppa Italia 

Oggi Napoli-Juve 
Inter-Fiorentina 

ROMA La la.se liliale (li 
Coppa Italia continua a sin 
Kliiozzo il suo caninuno. Okki 
in prouraniina ci sono altro 
duo partito: Intor Kioronttna 
e Napoli Juvontus. Duo « clas 
•siclio j), die se fossero di par¬ 
tite di eamjnonato siLscite- 
rebhero enorme interesso, in¬ 
vece per come i’ stata messa 
in cantiere (picsta lase finale 
di ((coppa finiscono (piasi 
jicr passare inosservate. 
Comuiupie l.i ‘jiornatii odier¬ 
na si avvale di un motivo di 
Interesse 

Si tratta del ritorno di Hoi'- 
Ri in una partita regolare, 
nfficialc. Il dlleiisore della 
Kiorcntina Inlatti tornerà a 
Kloeare dopo ventuno mesi 
di assenza. 

GII arbitri 

GIRONE A — Inicr - Fiorcnlina 
(oro 20,30); Papareila. 

GIRONE B — Napoli • Juveiitua 
(ore 15.30); Pieri. 


AfnBatmho* 





Dal nostro inviato 


ROCKY MATTIOLI. 


PKSCARA. tiKiyyto. -- Una 
notte molto buia e di pio^Ria 
.sero.sciante avvolse (piella ' 
volta lo « Stade Ixniis II » di 
Montecarlo. Nel riiiR, sotto il 
baldacchino. entrarono i! 
l)ra.siliano MiRuel de Oliveira 
(• lo spagnolo Jose Duran ' 
Perez. Sul piatto della jHi.sla 
c'era la «cintura» mondiale 
per le lai libbre, secondo il 
WIlC: sino a (pialcbe giorno 
prima il campione era stalo 
li Kiapjione.se Koiclii Waiima 
vincitore di Carmelo Ho.sst e 
dello sle.s.so Oliveira. Poi il 
« World Uo.vm'i Council ». 
jrasticcione e iiizzo.so. aveva 
punito li mpitoiiKO. Per .so 
stituirlo II (( lio.s.-, » romano 
I{(KÌolfo Saliliatmi apinmto 
cliiamo Durun (‘ MpiUel de 
Oliveira. al .suo terzo tentati¬ 
vo mondiali'. (Juella notte. 7 
maRKio 1975. sul cartellone 
(•'erano anclit' rinirli'.-ie Kevin 
PinncRan. pittore puuile. e il 
imrsiKlie.se GratU'n T'onna. 
dai muscoli immensi ed d 
cervello minu.seolo. etie dove 
vano contendersi il campio¬ 
nato europeo dei medi. In 
torno al rini>, vicino e lenta 
no. sedettero (per modo di 
dire» circa duemila clienti, 
forse meno: pioveva troppo 


Oggi il Derby del galoppo (TV ore 16,30) con 24 partenti 

Vasari, Fatusael o Elgay? 

Tre i purosangue di maggior spicco ma dalla « carica » sui 2400 metri può saltar fuori un outsider 


ROMA ■ Os'i'l SI ione alle Capannelle 
il 95.mo Derliy italiano del RulopiKJ. Cen¬ 
todieci milioni di premi. 50 milioni al 
primo: c’è dii dice die li vincitore non 
li varr.à, die i « tre anni » della {'cnera 
zione 1975 sono tutti « brocchi ». Certo, 
appaiono lontani i tempi di Ncarco e di 
Ribot, che al primo strappi^ il titolo di 
« cavallo del .secolo ». 

Ma il Derby è .si'iiipre il Derby anche 
se con 24 partenti (tanti .saranno o^rì, 
un record .scir/a precedenti) rischia di 
trasformarsi in una... carica di cavalleria 
e di compromettere la .sua regolarità. Ma. 
tanl'è. Non .si putì impedire a ne.s.suno di 
provarci e .saranno in tanti a farlo ap¬ 
punto perchè, finora, la Rcnerazione non 
ha fornito un dominatore. 

Un prono.slico. In queste condizioni, è 
impre.sa ns.sni ardua. Tra i partenti fi- 
Riirano il vincitore del da-ssico « Parlo 
li », Fatu.sad. rimbaltulo Va.sari. un fi- 
Rlio di Ticrceron che porta i glono.si co 
lori della Dormdlo Algiata (colori che da 
dieci anni, dal Dcrliy di IIORartli. non 
riescono più a spuntarla nella da.ssici.s 
siina) c Klgay. un figlio di Gay l.u.s.sac. 
trnslerllo a Roma dalla Francia dove è 
in allenamento. E’ d’obbllgo nominarli 
prima degli altri: ma Fatusael ha biso 
Rtio del pesante e non è detto che trovi 
una corsa co.si favorevole come 11 « Pa- 
rioli » in cui u.sufrui di preziosi pa.s.sag 
Ri Interni: Va.sari ha corso soltanto due 
volle ed il .suo rendimento è una grossa 


incognita, specie su terreno allentato. F,1 
gay non vale certo il padre l'd il lungo 
viaggio potrebbe « ficsare » sul suo ren 
(limento. 

In queste condizioni tutti po.s.sono spe 
rare; da Uolle. .secondo nel « Parioli » e 
bene attrezzato sulla di.stanza. a Sortili 
go, fratello di Sirlad, da Persigny a Sir 
Viam. Ilarad. L'Arzigcigolo, Ri.so Amaro. 
Perfino la femmina Azzurrina ha noie 
voli pos.sd»iHtà in que.sto campo. Insom- 
ma dalla « carica » sui 2400 metri della 
pista romana più) venir fuori, per condi¬ 
zioni di corsa, fortuna .sua o .sfortuna 
degli altri, qualsiasi outsider. 

Ecco il campo dei partenti, lutti a -58 
chili: Fatusael (Ma-ssimll, Sears Tower 
(Atzori». Ri.so Amaro (Sannino). Delfino 
Blu (Manganelli), Taloardo (Pcrainoi. 
Temuto (nugnttella», Elgay (Doleuze). 
Lcck Bari (Forte). Persigny (Pucciattl). 
Monte .Migliore (Fois). Sortingo (Di Nar 
do». Laerte (Raymond). Johnny (Detto 
ri». Sir Viani (Thomas). Orbiolo (Das 
Palmas». Rode (Fnncera». Travicello (Li- 
gas». Harad (Pcrianli), L'Arzigogolo (Bie 
tolmit, Baffle D’Or (Jovine». Ruiinawiiy 
(Carson). Pape Satan (Wighain). Va.sa¬ 
ri (Pe.s.si), Azzurrina (Panici). 

Inizio delle corse alle 14.30 (Derby in 
TV alle 16.30). Nella sles-sa riunione .sa¬ 
ranno disputate altre due corse di gran¬ 
de interesse tecnico e spettacolare, i tra¬ 
dizionali premi « Elllngton » (con Sta 
taff gran favorito» e « Mellon » che seni 
bra a di.s|X).sizione di Dulilin Taxi. 


Schmeiser nuovo 
« leader » alla 
Corsa della Pace 


Nostro servizio 


SUHL — Volala di un risiretio gruppo di con¬ 
correnti, tra i (lualì il nostro Giorgio Casali, c 
vittoria del rappresentante della RDT Siegebert 
Schmeiser davanti al cecoslovacco Ktasa, al con- 
naiionale Koch, all’altro cecoslovacco Konecny 
c alla maglia gialla Plhhuus nella terza tappa 
della « Corsa della Pace », la Bcrilno-Praga- 
Varsavia. Con l'abbuono di 15” per II sucesso 
di tappa II 21cnne Siegebert (lo ricordiamo ap¬ 
pena 1 Senne nella prima edizione del nostro 
Ciro delle Regioni) ha conquistalo anche la 
maglia di leader della corsa scavalcando in 
classifica generalo PihHuus II quale accusa ora 
un ritardo di 10”. Al terzo posto resta l'altro 
sovietico Cusyatnikov a 57” 

La lappa odierna, di per se già breve (127 km.) 
è stata ulteriormente ridotta nel chilometraggio 
(t04 km.) a causa del maltempo. Tra i 1S 
corridori ritiratisi ad Eriurt. purtroppo, anche 
i due azzurri De Peitcgrin c Bernardi, i quali 
sono già partili per l’Italia. Dei quattro nostri 
rappresentanti rimasti in gara, tulli da elogiare 
per aver stretto i denti nella tremenda tappa 
di Eriurt, quello che appare nelle migliori con¬ 
dizioni di forma e senz'altro Giorgio Casati. 
L'atleta della U.C. Bergamasca ha anche tentato 
nel tinaie anche un attacco insieme a Pikkuus, 
Carde! ed altri 4 corridori. 


Eugenio Tanzi 


Oggi il 6.P. delle Nazioni quinto provo del « mondiale » di motociclismo 

Lucchinelli, Uncini, Legn e Villn 
nelln morsn degli «^nssi» stranieri 


Da! nostro inviato 

SCARPERIA — Con rodicriio 
G.P. delle Nazioni in pro¬ 
grammo .il Mugello, il cam¬ 
pionato mondiale di motoci¬ 
clismo è giunto alla quinta 
sfida stagionale. Prima di po¬ 
ter tirare le conchusiom re¬ 
stano da dLspiitare altre otto 
prove. Non siamo nemmeno 
a metà del cammino, eppure 
quanto avverrà .sulla pLsta 
to.sc.rna .si ha rimpre.vsione 
pos.sa chiarire quali potranno 
essere gli .sviluppi futuri. 

Questo inizio di .stagione c 
stato raratteri7.zato dall.a 
comparsa sulla .scena mon¬ 
diale di nuovi eccezionali ta¬ 
lenti c la .sfida tra le marche 
appare molto p:u incerta ed 
equilibrata di quanto non Io 
sia -stata, per esempio nella 
stagione p.i.x.-ata. L.» Suzuki e 
Siicene nella ci-'u-v.-'C 500. la 
Yamaha c Kaiayama nelle 
3.50 sembravano valori indi 
.sciitibil:; c(x-.i come indLsculi- 
bile .sembrava il ruo:o della 
Morbidcl'.i ncll.a 2.50 c nelle 
12.5. Invece dopo le gare di¬ 
sputate in Venezuela. Spagna. 
Austria e. domenica .scor.-sr a 
Nogaro in Francia, .si deve 
prendere nota che le cose 
stanno andando in tutfalira 
maniera. 

Nella 500 aKe vittorie d: 
Sheonc e Hennen con la Su 
zuki nelle prime due prove 
stagiona'.! ha r'usi-Kteto lo yan¬ 
kee Ken Roberis con una 


Barazzutti battuto 
da Oibbs a Dallas 

DALLAS — Corrado Barazzut- 
li, pur conlermandosi irridu¬ 
cibile c tenace lottatore nono¬ 
stante la fatica sostenuta gio¬ 
vedì notte neirincontre vitto¬ 
rioso con Brian Cottiried, ha 
dovuto cedere dì ironie al piu 
riposato Eddie Dibbs per 6-2 
7-6 6-4 nella semifinale del 
campionato mondiale WCT di 
Dallas. La tinaie sarà dispu¬ 
tata da due americani; Eddie 
Dibbs, appunto, e Vitas Ccru- 
taltis 


stupcnd.3 doppietta in Au-stria 
c in Francia con la Yamaha 
del team di Karruthers. La 
classifica provvLsoria vede a- 
des-so vicinissimi tra loro 
Roberts. Sheene e Hennen 
nclTordine, ma poco lontano 
dai tre. che hanno contras- 
segnato con le loro vittorie le 
prime cor.se stagionali, .si 
trovano Cccotto, tpilora uffi¬ 
ciale della Yamaha) c Baker 
(della Olio Fiat, che dispone 
della Suzuki» mentre e,sislc 
anche qualche speranza che i 
gtovani leoni del motocicli 
,smo Italiano Lucchine’.h. 
Ras-si e Ferrari trovino lo 
spiraglio per itìCire dall ano- 
nimato. Su quc-sti nomi .si 
fonda la sfida della corsa di 
oggi nella nMssima cihndral.a 
e dar.'e.-^ito di que.sta .si sapra 
intanto .-a: l.i Yamaha abbia 
ormai siipierato in modo ir- 
rever.-'ibile l.a Suzuki o .^e an 
cora la situ.ìzione .sia di equi¬ 
librio. tale da lasciare incerta 
— e dunque esaltante — la 
lotta per li titolo di cui .-,i 
fregia attualmente Tinglc^e 
Sheene. 

Nella .350 il campione del 
mondo Katayama andato a 
segno :n Venezuela nelle due 
gare successive (la 350 non 
ha corso in Spagna» ha do 
vino arrendersi a Ballingion 
e ad Hansford che con le 
nnr.ov.rte Kauasaki Io .stnn 
gono d'-assedio facendogli ba¬ 
lenare ! ipoter-i d; una d’Lsfat- 
ta che cert.amente non crede¬ 
va jya-v-iibùe. In que.sta cias-^e 
la Morbide!!’ sembra abbia 
ormai perso ogni .sper.rnza 
(quando invece quest’.rnno la 
considerava uno degl: obiet¬ 
tivi cui punt.arc» e anche 
Walter Villa con le Harley 
David-son delta .scuderia No 
la.n sembra costretto alla re 
sa mentre un po’ meglio le 
cose .sembrano and-are al reca- 
nntt'St' di belle <ipernn:e yi Un- 
( ini. emigrato in Venezuela per 
avere una competitiva Ya- 
m.aha. Sui 5.245 metri del 
c.rcuito del Mugc'.’.o si atten¬ 
de una risposta .anche a pro¬ 
posito d, quali siano i pregi 
e I limiti delle Kawasaki e 
dei piloti Han.sford e Ballin- 
glon c quante probabilità di 
rrseatto e,s-»slano per gli altri. 

Nella cla.ssifica delle 250 
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Robcrt.s con una vittoria e 
due piazzamenti (le quarto 
di litro non hanno corso in 
Austria) c riuscito a mante¬ 
nersi al comando mentre 
Hansford, che con la Kawa- 
.saki ha vìnto le altre due 
prove, lo insegue svantaggia¬ 
to di nove punti. La Morbi- 
delli e il campione del mon 
do Mario Lega fin’ora non 
hanno avuto molta fortuna e 
anche Uncini e Walter Villa 
hanno ragione di imprecare 
contro l.a sorte avversa. Ma la 
regolarità dei successi otte¬ 
nuti dal pilota della Kawasa- 
ki induce certo a considera¬ 
zioni relative al rendimento 
raggiunto dai bolidi verdi c 
qualora al Muge’.Io non sì 
dovcs.se avere il risveglio dei 
battuti c a contendere il pas¬ 


ta FIF'PRO chiede 
garanzie per 
i calciatori 
in Araentina 

I problemi posti dalle re¬ 
centi decLsioni sulla libera 
circolazione degli atleti nell' 
ambito del Mercato Comune 
Europeo e dalla necessità di 
ottenere garanzie per la prò 
fe.ss;one e la sicurezza dei 
partecip.mli alla fase finale 
dei mondiali m Argentina so¬ 
no stati esamin.iii dur.ante T 
assemblea della Federazione 
Intemazionale Calciatori Pro¬ 
fessionisti (FIF-PRO). .\ con¬ 
clusione dai lavori è .stato ap¬ 
provato il seguente ordine del 
giorno: « Cosciente delle diffi¬ 
coltà esistenti in Argentina 
per il rispetto dei diruti dell' 
uomo, la FIF-PRO riafferma 
il diritto dei giocatori parteci¬ 
panti alla Coppa del Mondo 
di poter usufruire, in ogni cir¬ 
costanza, della loro libertà di 
espressione e informazione. 

« La FIF-PRO. pertanto, 
chiede di essere immediata¬ 
mente informata circa le ga¬ 
ranzie che debbono essere 
fomite per la protezione e la 
sicurezza del giocatori in oc¬ 
casione dei ■ campionati del 
mondo ». 


•SO ad Hansford dove.-i.se re¬ 
stare soltanto Roberts (Ira 
l'altro pilota quanto mai e- 
clettico. accreditato quest’an¬ 
no di vittorie sia nella 750, 
nella 5(X) e nella 250) la corsa 
mugellana potrebbe divenire 
la prova del crollo della 
Morbidelli. della resa della 
H.arley Davidson, delle diffi¬ 
coltà della Yamaha e del 
conseguente probabile trionfo 
della Kawasaki. 

Nelle 125. a parte le 
straordirie personali capacità 
di Lazzarìni di opporsi a 
Bianchi c alla Minarelli con 
la Morbidelli MBA, sembra 
difficile che il titolo — di cui 
ottualmente si fregia Bianchi 
per averlo conquistato con la 
Morbidelli — passa andare 
all'estero e dunque la lotta 
sarà partico’armrntc accanita 
tra Lazzarini e Biancin c for 
.-.c un tentativo ri; iiL-crir.si 
tra loro potrebbe farlo anche 
i! romanino Massimiani. Nel¬ 
le SO. che alle ore 10 apri¬ 
ranno il programma della 
giornata, è atteso al .succe.-».=o 
-- Torino permettendo — 
Lazzarìni. che una volta o 
l'altra riuscirà pure ad arri¬ 
vare al titolo mondiale in u- 
na delle classi minon. 

Ieri intanto, concluse le 
prove ufficiali, hanno corso 
i sidecars. Hanno vinto — ed 
è il terzo succe.sso consecu¬ 
tivo - Biland e Williams su 
Yamaha. 

Per quanto riguarda le pro¬ 
ve. la pi.-ita bagnata per la 
pioggia non ha consentito 
tempi eccezicnali. Roberts 
con la Yamaha 500 e stato 
il più veloce in 2'5’'60 1(X) al¬ 
la media di Km. 150..334. 

Nelle 3.50 Uncini, su Y’ama- 
h.a. ha fatto registrare 2'10'' 
e 59 ICO alla media di chi¬ 
lometri 144.639. .Ancora Ro¬ 
berts su Yamaha nelle 250 
è stato accreditato di 2*11” 
e 36/100 alla media di chilo¬ 
metri 143.806. Lazzarìni. nel¬ 
le 125, con la MB.A è stato 
il più veloce con 2’16"85 100 
alla media di 138.026. Infine 
nei « microbolidi » di 50 cc 
Tormo su Bultaco ha girato 
In 2',30'’33 100 alla media di 
125.628. 

Eugenio Bomboni 
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tuii(«.-.aiii(‘iile. un torn'iUe 
.-it'iiza line e dal vicino Medi 
toiraiieo sofliava un vento 
te.so e gelido. 

Miguei de Oliveira. giova 
notte .stempiato ma spleiiUido 
atleta, sparò subito un lungo 
potente tie.slro. Jo.se Durun, 
un ti|>u alto di .statura, un 
l)ox(’ni (laUa guardia eretta, 
un atleta apparenlcinenle ri¬ 
gido ma in realtà goiiimo.^o. 

' cadde sulla stuoia adagiando 
SI .sul fianco sinistro. Erano 
trii.seorsi jiochi attimi dal 
primo suono del gong, l^a 
partita .‘lembrava già termi 
nata. Lo spagnolo .s'alzò 
.stancamente con lo sguaido 
vago ma npre.se a battersi 
con stoica deti'iimniizione. 
Prima della fino del round, 
con una te.stala. Ieri il bi.i.-.! 
bailo iiirarcalo .sopracciliare 
.sini.sira. Miguel de Oliveira 
continuò (I .sparale de.stn jio 
tenti. Durai) ad inea.s.sarli 
quasi tutti pur .subendo un 
altro « conti'ggio » deirarbitro 
tede.sco ToiiLser. Aiv/.i corag 
gi(>.samente tento di accorcia 
re le di.staii/e, di aggredire 
ravversano (piando si «ecor- 
.se elle Miguel de Oliveira a- 
veva perduto la vekK-ità ed il 
mordente mc/.iali. 

Fu uno .sprazzo durato tre 
rouiul.s. Alla fine della 15. 
npre.sH il brasiliano venne 
piocliunato campione mon¬ 
diale dei medi-jumore.s e in 
Francia lo dcfimruno « un 
buon campione di un cattivo 
titolo ». Il Pi-incii)c Uanicri di 
Monaco, gli allori David Ni- 
ven e Jeaan Paul Beimondo, 
liuti al riparo sotto il bai 
dacciiiiio. SI eoiigraturarono 
con li vincitore come con lo 
scoiitilto peielié avevano dato 
un onorevole spettacolo mal¬ 
grado Toimdita. il Ireduo la 
(ie.solazioiie clic li circondava. 
Jo.sé Duran si era dinio.slralo 
volenlero.,o. coriaceo, corag 
giaso ma di difficile clas-sili- 
eazione. I! madrileno non 
.sembro un « fighlcr ». non 
apparve uno .stilista rattinato. 
non si dimostro un picchia¬ 
tore malgrado i colpi abba 
stanza duri e neppuic un’in¬ 
cudine umana. IiLsomniu lo si 
poteva ritenere un campione 
incompleto ed indecifrabile. 
11 me.se .seguente, a Berlino, 
.subi una dura .sconfitta in 
nove a.s.sahi dal tedasco E 
ckehard Dagge. da lui battuto 
per ferita ranno prima. Tut¬ 
tavia divenne ugualmente 
campione mondiale dei me- 
di-juniore.s. versione W.B.A. 
il 18 maggio 1976 quando a 
Tokyo mise KO m 14 round.s 
il veterano Koichi Wajima 
.sorprc.so da un de.st.ro d’in¬ 
contro secco e preciso. In 
qiieirocca.sione Duran .so.stitui 
Targentino Miguel AngcI Ca 
slcllini «I quale cedette la 
cintura ra ottobre .seguente, 
proprio a Madrid, dopo 15 
monotoni a.i.salli. Ne! ring 
madrileno, quella .sera, fece il 
debutto in Europa Hugo Pa 
sto Coito, attuale campione 
dei medi, che iKfuidò in due 
a.s.saUi lo spagnolo Fnincis. 
Evidentemente 103 combatti- 
menti hanno logoralo Jo.sé 
Duran Perez che decise di ri- 
tirai.-.!. E' tornalo nelle corde 
il primo ottobre del 1977 per 
un (( fighi »> burletta contro 
un tale presentato come Kas 
songo Mukandjo della Nige 
ria mentre stasera, domenica, 
nello stadio « Adriatico » di 
questa città contenderà a 
Rocky Mattioli il campionato 
del mondo dei medi — ver¬ 
sione W.B.C. — riscuotendo 
una paga di 25 mila dollari. 
Rocky ne avrà 100 mila e il 
pronostico è tutto per lui. 
Duran ha quo.si 33 anni e 
Mattioli 25 .scarsi. L'iberico e 
un Puglie indefinibile e l’a- 
bruzzesc il nostro mizLor 
(( fighter » centimetro per 
centimetro, libbra per libbra. 
Lo paragoniamo a Sandro 
Mazzinghi per rimpeto. la 
potenza, l'orgoglio personale 
c la « .stamina ». Inoltre dopo 
il ritorno dall’Australia, dove 
il guerriero di Ripa Teatina 
emigrò fanciullo. Rocky Mat¬ 
tioli ha raffinato tccnicamen 
te una scherma scarna ma 
efficace. Mento anche del 
suo maestro milanese Tazzi. 
Adesso Rockj’ spara bombe 
fulminee a due mani, ogni 
colpo viene doppiato, le sue 
bordate risultano micidiali^ 
Le sue ultime vittime .soikT 
state, il tedesco Dagge a Ber¬ 
lino e il colorato Elisba O' 
Bed delle Bahamas a Mei 
bourne. Per presentarsi agli 
spettatori dello .stadio « A 
driatico » di Pcsc.ara. come a 
milioni d; clienti televisivi, in 
« Mondovis.one » ed -.a Ilal.a 
(canale uno. ore 21.40 circ.) » 
Rocky meri',a\.i uno .-ifidan'c 
più valido di qvieìlo ,-relto 
dal <’ clan » dei Branchmi. 

L'algerino Loucif Hamani. 
uno .siilist.i. il britannico 
Maurice Hope. un picchiatore 
m.incino. oppure Ayub Kalule 
dcirUganda. er.ano i « te^t » 
da scegliere per onorare tutti 
gli ahruzze.si. Inve.'e i Bran- 
chinì h.anno inseguito l'affare 
più tranquillo: 120 milioni 
dalla città di Pescara, forse 
200 milioni d’;nca.s.-T> d.ato 
l'alto casto dei biglietti ida 
40 m.la a 20 mila lire» e i'. 
resto a Sanremo tValde 
s Corro.», a Lido di Cama.ore 
(Gal.ndez Lopez» cerano dei 
cartelloni complt-s.sivamentc 
più attraenti e non meno 
importanti a prezzi inferiori. 
Qui a Pescara. ,sa’.%o la terza 
sfida tra .Azevedo e Mano 
Guillotti. tutto è tra.-rurab;:e 
e con nsult.ìti .scontati. Sai- 
vernini troverà un Ollvares 
sfiorito. Heleno Ferrera un 
Da Si'.va ra.s,segnato a subire 
mentre al « 140 libbre >* Joe 
Gibli.-5CO di Solarino, Siracu 
.sa. tornato in Italia dal- 
l'Aastraia nella .speranza di 
Imitare Rocky Mattioli, viene 
opposto il marocchino Moha- 
tar II. un perditore che non 
riesce a vincere neanche per 
sbaglio. 

Giuseppe Signori 


ISTITUTO AUTONOMO 
per le CASE POPOLARI 
della PROVINCIA DI TORINO 

CORSO DANTE, 14 . TORINO 


Llcliu/iuiie pritida per la costruziiinr nel Coiiiiiiie di 
rOltIN'O, /()N.\ E/23 (li II. 2(iU ulluggl, ripartili in 2 fuli- 
hrieati a lU piani per eoniple.sslvl eirea inq. 17.725 utili 
uiiitaiuente alle «pere di slstemazidiie eKteriia, di allae- 
eiainento ai .servi/i pulihliel, eompresi 1 relati\i («neri auU | 
Enti erogatori. 

l.eRRe II. 513 dell’8 - 8.1977. | 

liii)iorto ilei latori a eorpo I,. I.I17.I»00.I»(K). | 

I 

Per rcsecii/ioiie dei lavori .soiu» previsti n. kiii Riorni ! 

lavorativi. i 

Le domande di iiartecijiazioiu», rcdalte nei modi o noi 
termini iiri'visti dal (! coiimia dellart. 10 (lolla logge 
H-K- 1977 ri. .i8l. dovranno pervenire entro e non oliri* 
il giorno 31 niiiRRlo 1978 airistitiito Autonomo Case Po¬ 
polari -- Uilicio .Affari (ienerali - Corso Danli' n. 14. Ca 
.sella Postale n. 1411 - IDlOO TORINO lerrovia. telefono 
(Oli) 33311 — lo domando .stesse, come pure le lettole di 
conb'rma, saranno rodano in carta libeia (non liollata» 
od m lingua italiana. 

Possono ))aito('ip.ire alla gara anche Implose imnite. che 
abbiano conferito mandalo collettivo .speei.ile con rappre- | 
■senlanza ad una di esse. 

Nelle domaruk' .scritte o iK'lle lettere di conlcrma delle 
domande, li* Imprese tke.’ranno, tcslualmenie dicln.iiare. 

a» (li n(jn trovarsi In alcuna (k'ile condi/iom (it esclii- 
.sione (Il cui aU’art. 13 (k'ila legge H • }i - pi'JT n moclifi- 
calo (la)l'arl. '27 della legge 3 - 1 - 197H n. 1 - lari. 23 della 
Direttiva CHE 71,3115 del 26-7-19711. 

b» (li ess('r(' iscritte nell’.Albo nazionak' italiano dei ro- 
•sinilton jier ea'egona ed imjiorto elle eoiiseiil.iiio l'as- 
.siiir/ioiie (lell'appallo. o. m mancan/u. di esM-ie iscritte 
in albo o lista nlhriak' di S'aio aderente alla CEE. 

Cile m questo ultimo caso tali' iscrizione c iilunca a ceii- I 
.sentire l’assunzione dell'appaltn e della iscri/inne e sl-ata 
aiitoii/ziita, con e.splicito riferimento alle leiicn' ai. »>•. 
c», d» e g> (lell’'irt 13. 1)» c c» (lcl)'arl. 17. li» e (1> ilell’ait. 

18 (lolla I.ogge n .5114 (leirHK-1973 (loltcìo a», b». c», d» c g» 
(loll'.irticolo :.'3. bt 0 c» (loll'ait. 2.5 e bi •• (I) (lell’arl. 2t> 

(lolla Dirottiva CEE 71 :«1,5 del '26 - 7 ■ 197! t. 

c) di esseie m icgola con gli o»))>Iìgbi conceineoli, sia le 
dieliiara/iom ed i eoiisegiienti ademinmt'iiii m materia 
di contributi sociali secondo lu k'gislazioni; italiana o del 
paesi' (il ri'siden/a. sia le (biln:ira/ioni m materia di 
imposte (' tassi' l'd i conseguenti adempimenti secondo 
la legislazione italiana. 

d» (piali istituti bancari ojier.divi negli .St.iti membri 
della CEE (lossono attestare l’idoni'ila fman/iaiia ('d eco¬ 
nomica della Impresa al fini deirassiinzioni' di'H apjiaKo, 
(iircttanu'iile se lianelu' italiane abilitate a eoslitmri' cau¬ 
zione fidi'jnssoria iier lavori piil)bli('i a norma di'l D.I* R. 
25-5-197ti n. 6:(.5 o tramilo una di detti! b.iiielie, se isti 
luti rii erodilo non it.diano; nonclK' da imiiri'se di assi¬ 
curazione a norma dell’art. 13 dellti I.egge 3-1-1978 n. I; 

e» di (llspoiro dei requisiti di direzione, personale e 

dotazioni tecmclie die consentono la regolare assunzione , 

od esecuzione doll’appallo; j 

f» (li ossorn m grado di dociimentnre quanto didiiiirato. | 

Lo lettere di invito .saranno inviate ai eoneorn'nti prò ! 

scolti entro il 3 giiiRiio 1978. ; 

L'appalto sari» aggiudicato al prezzo ))iu basso da ik'tor- * 
minar.si .secondo la proredura di ein all'arl. 1 lettera a» | 
(lolla legge n. 14 del 2-2-1973, giusto (iiianto previsto ^ 
all’arl. 24 lettera a) punto 2) della legge n. 58J tari. ‘29 , 

eomma 1, ('apover.so 1' delle direttive CEK». \ 

il prosonle bando è stato inviato in data li miiggnt P.t'8 1 

airUIficio delle pubblicazioni ufiiciali della Comunità 
Europea. ^ 

IL PRE.SIDKNTE: Carle Poisino i 


ISTITUTO AUTONOMO 
per le CASE POPOLARI 
della PROVINCIA DI TORINO 

CORSO DANTE, 14 - TORINO 


I.k'ilaziniie piiv.ita per la ri.striiUurazione iw'l Cnnuine 
(Il lOItlNO (li II. 182 uIIiirrì, ripartiti in 7 fabliricati a 4 
piani per eompk'ssivi 69U vani faceiiii parie del OUAIt- 
riERE l* — via Cuneo, Ala .Mimdovi. Via Piiieroki e Ai» 
.Seliin — iinitanu'iile ini npere di .sisteinaziinn' esterna • 
I.CRRe II. 513 ik'11’8 • 8 - 1977. 

Iiiiportn (lei latori a corpo !.. t.(iK3,57t).(»ll(». 

Per reseci,z.ioiK' dei latori sono previsti n. 5'2ii giorni 
lavoiativi. 

1 ,(* (kunande di iiarieciiia/ione. red.-.lte nei modi t> nel 
termini previsti dal 6 comma dell’alt, li» della leggo 
1. - Il - 1!»77 II alti, dovranno pcrtcnirc entro e non oltie 
il giorno 31 in.iKRin 1978 all'Istituto .Autonomo C.tsc Po¬ 
polari - Uflicio Afiari (Icnenili - Corso Dante n 11. Ca- 
s('lla Postale u UH ■ llllOd TORINO Ferrovia, telelono 
(Oli) — le domande stesse, comi' piiu' li' letteti' di 

(onh'ima, s.ir.mno ie(<aite in catta liliera inoli bollata» 
ed m lingua italiana. 

Possono partcciiiari' alla gara anche Imprese niinite, cito 
atitnano eonb'nio :n infialo eolletl ivo spi'ciale con rajipro- 
si'iitanza ad una di essi'. 

Nelk' domande scritte o nelli' letteti' ih coiileima dell!» 
domande, !(' Imnicse dovianno. testu.dnientt' dichiaralo- 

a’< di non tmv.irsi in tilcima delle eondiz;i>tu (b esclu¬ 
sione (li I MI all'.trt 13 (li'lla leggi' H 8 ■ l!i77 ;i .'81 niodifi 
c.'ilii (lall'art 27 (Iella legge 3 - I - lOdl n. 1 • iati ‘.VI della 
Diretlna CEE 71 .305 del 26-7-l!»71i, 

»)i (il esscie iscnitc ne!l'.\ltio nazion.iìt' n.iliano dot co 
siiuiton ()('r i.i'cgnn.i cd imiiiuto che ciiiisenlaiio l'as- 
sim/ionc ilcir.ipii.dtii, o. in m.incan/.i, di esseic isriilte 

10 litui (I lista tulli tale di .Siatn addenti' alla CEE 

Che in (|iii-sto iiltiiiio c.iso tale isdi/uiiie c idillica .i ciiii- 
.scniirc r.issini/iiillc ilcll'.ipii.illn c dett.» iscn/iiuie c stala 
iilllonz/ala. con c.iilicilo rildimcntn alle lettele a», b», 
1 I, (li c gl ili'll'ail l:t, Ih e ri deU’ait 17. In i- di (leU'ait 
18 della Legge n. 584 (U'll'88 1973 iletli'te a», bi, cl. d» e g) 
(l;ir.illirolii '23. Ili c cl 'Icirall '25 e bi c (li dell'alt 26 
(Iella Diictiiva CEE 71 ;«)5 del '26 7-1971I, 

1 I (Il essere in regola con gli obblighi concena'iiti. si,i lo 
ilietii.ii.i/iiaii cd I coiis-giicnt 1 ,i(lempimcnti in materia 
(Il coniiibiiti sociali si'condo la k'gisla/iota' italiana u del 
paese di iesidcii/a. sia le diebiaraziom in inaleri.i di 
imposU' e lasse ed i eoiiseguenti a(k'm|)imenli si'condo 
la legislii/ione italiana, 

(li (inali istituti baneari oper.itivi negli .Siati memliri 
(iella CEE possono atti'siaii' l'idoiu'it.i Imanziaria l'd eco¬ 
nomica della Imiircs;: ai Imi di'll’.issun/ioni' dell’appalto, 
ibrettamenU' se banchi' italiane aliditati! a eosUluiri' cau¬ 
zioni* fidi'jiissoriii per lavori pubblici a norma del DPR. 
25 -.) - 1976 n 635 o tramite una di di’tte banche, se isti 
luti (b credilo non italiano; nonché da imprese di ass. 
i-ura/.ione a norma (k'il’art. 13 di'lla l-cgge 3-1-1978 n. 1; 

f i di disiMirre dei refiui.siti di dire/iono. personalo e 
(lola/iom lecnicbe cl»* consi'ntono la regolare assunzione 
ed esfrnz.ione dell’appalto. 

f» (li esseri* in gr.ido dt (loeiimi'iilare (juanlo dichiarato. 

!.<> lettere di invito saranno inviate ai coneorrcnti pre 
.sc(')!i ('litro il 3 RitiRini 1978. 

I/apiadti) sara iiggmdicalo al 111 ,'zzo piu li.isso da di ."r 
minarsi secondo la priK-ediira di cm all'an. 1 lettera .'i 1 
(Iella leggi* n. 14 ik'l 2-2-1973, giusto C|iianto pri’Visto 
all’arf. 2t letl(*ra ai punto 2i di'lla legge n .584 tari 29 
comma 1, eapoverso 1' delle direttive CEEi. 

11 pri'senie bando e stato inviato tri data 11 maggio 1978 
airUfficio (Ielle piibblic iziom ufficiali della Coiniimla 
Eviroiica. 

II, PRE.SIDENTE: ( arln l’eisin» 



Sotto la presidenza del Prof. Silvio Golzio si è tenuta a Genova il 28 Aprile 1978 l’Assemblea ordinaria e straordinaria 
degli Azionisti del Credito Italiano. 

In sede ordinaria l’Assemblea ha approvato il Bilancio al 31 Dicembre 1977 che evidenzia un utile netto di 
L 8.433.146.096. In base a tale utile l’Assemblea ha deliberato l’assegnazione di L 3 miliardi alla riserva e la 
distribuzione di un dividendo del 12% (pari a L 60 per ogni azione da L 500 nominali). 

Dal Bilancio risulta anche una consistenza a fine anno della raccolta di 14.317 miliardi, degli impieghi di 
9.591 miliardi e dei titoli di 3.414 miliardi. 

Per quanto riguarda in particolare l’attività internazionale, i successi ottenuti sono stati lusinghieri e hanno indotto 
l’Istituto ad allargare la propria organizzazione all estero con I apertura delFAgency di Los Angeles. 

La rete di Filiali oltremare, unita a quella dei Rappresentanti e Consociate dislocati nei maggiori centri economia del 
•mondo, mette cosi ristituto nelle migliori condizioni per offrire alla sua clientela un’ampia gamma di servizi a base 
internazionale. 

L’Assemblea ordinaria ha anche nominato il nuovo Consiglio di Amministrazione, essendo it vecchio scaduto 
per compiuto triennio, eleggendo Amministratori i signori; 

Silvio Golzio, Michele De Michelis, Leo Solari, Lucio Rondelli, Mario RIvosecchi, Giovanni Agnelli, Fausto Calabria, 
Giuseppe Cassano, Fedele Cova, Enrico De Mita, Enrico Redaelli Spreafico, Ugo Tabanelli, Guido Zanardi, 
In sede straordinaria PAssemblea ha approvato l’aumento del capitale sociale da 45 a 80 miliardi per adeguarlo 
alla notevole massa dei mezzi di terzi amministrati. L'aumento verrà attuato per L. 25 miliardi gratuilamente 
e per l_ 10 miliardi a pagamento. 


BILANaO AL 31 DICEMBRE 1977 


ATTIVO 

fin rr* :oni di Ir-n) 

PASSIVO 

Cn iTsSoof rt; l'rei 

Cassa e Fondi presso ristìluto di emissione L 

1 977.049 

Capitale 

L 

45000 

Titoli di proprietà 

L 

3414914 

Riserva 

L 

25.500 

Portafoglio 

L 

764 376 

Riserva per conguaglio monetario 

L 

29.637 

Riporli 

L. 

11670 

.Avanzo utili esercizi precedenti 

L 

134 

Conti correnti con clienti e cornspondenti 

L. 

8815476 

Riserva lassata 

L 

61096 

Partecipazioni 

L. 

78057 

Fondo rischi su crediti 

L. 

178665 

Immobili. Impianti e Mobili 

L 

155608 

Fondo oscillazione valori 

L 

60000 

Investiment del fondo liquidazione personale L 

4 585 

Fondo assicurazione rischi diversi 

L 

10000 

Altre attività 

L 

545 825 

Raccolta 

L14 317 623 




Fondo liquidazione personale 


200014 


L15 767.560 

L 


Fondo imposte e tasse 

L 

42354 




Fondi vari 

L 

9450 




Fondi di ammortamento 

L 

58652 




Altre passività 

L. 

721002 

Crediti d! firma 

L 

1641 532 

Utile netto delfesercizio 

L 

8433 




Titoli e cambi a termine e a consegna 


1560319 


L15 767 560 

Conti d'ordine 

L 

4893 729 

Conti impegni, rischi e d'ordine 

L 

8095580 


L23.863.140 L23B63.140 


n Corrsigto d' Anvr*Mttrazz>-,er-j- tov ocrx3 -a crv'e—<:*; r-e «x-’”**'; ■'s -'r S -. o ''i'- z-', i i 

e Leo Solari 

rd-vxjerKioepagab'iopfessotLiueioF-iia rje<Cr-;-7'o i.iAa.'o o-' Br 
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PAG. 17 / fatti nel mondo 


L'Italia solidale con l'Iran che lotta 


L’appuntamento 
popolare 
a Piano Romano 

Significativa manifestazione antifascista ed 
internazionalista alla presenza di Longo 


FIANO HO.MXNO -- << (Jiie^ta 
inanifrslii/iniK' dedicata al 
martire Ko''ri)U' Ilii/.heli noti 
Ili! .solo il valore di im ricor¬ 
do, (li una ( oiMmemora/.i(xi(‘. 
ma nssiiiiu' anelie mi valo¬ 
re attuale, di appouitio e di 
solidarietà per i eoinliatteii 
ti e per il |)o|)olo iraniano ni 
lotta, assi('me aH'auspieio 
elle fpie'l.i solidarietà si ac- 
ere.uii sempee di |)iii i- Così, 
In una hreve dit liiara/ione 
rilasciata dinan/i al moiiii 
mento a Ko-,row Ru/.beli sul 
la piazza di l''iano Komaiio. 
il com|);ieiii) Ialini I.oii^o, 
presidente del PCI, lia volul'i 
ieri .sintetizzare il sianifieato 
della m.inde.ita/iuiie indetta 
dal comune e dalle forze de- 
mocratielic liK-ali (l’Cl, P.Sl, 
nc P.SDIi, colleaando l'aii- 
piintamciito clic "li antifasci¬ 
sti iraiiiaiu ed italiani si so¬ 
no dati m (pie-ita oceasiotie 
alle \ÌL;orose prote.ste che 
proprio in (luesti fiiorni si so 
no levate dalle città e dai 
villa^iii dell'Iran e clic Jiaii- 
lio inflitto un iitinvo durissimo 
colpo alla rjià traballante 
♦ ( «('dilnlità V del lenirne del¬ 
lo scià. 

K‘ stata dniunie. (niella di 
Fiaiio, ima manifestazione di 
\i\a attualità, caratteriz/ala 
(la un concreto impegno anti¬ 
fascista ed iiit(;riia/ionaIista 
e (Oli la siL'iiilicativa paile- 
( ipazione non .solo (lei rappre¬ 
sentanti del partito 'rudeb (il 
partito di Kosrow Riiz.beli), 
de"li studenti democralUi 
iraniani e delle forzo politi¬ 
che italiane, ma anebe (li ima 
vera folla (li cittadini, di la¬ 
voratori e .soprattutto (li stu¬ 
denti del piccolo centro lazia¬ 
le. Hanno partecipalo anche 
il vice-pre.sideiito della Pro¬ 
vincia (li Homa, compagno 
Angiolo Marroni, tina delega- 
zinne (leir.X.VPl provinciale 
guidata dalPavv. Luigi Ca¬ 
valieri, Io vedove dei niar- 


Da Firenze 
un appello 
di scrittori 

FIHENZK — Un appello per 
la libertà in Iran è stato fir¬ 
mato da circa 70 scrittori 
pre.scnti a I*’irenze In quc.sti 
giorni per il con<jr(^so euro¬ 
peo delle organiz-/,azionl .sin- 
dac-nli di categoria. I firma¬ 
tari ((condannano li regime 
antidemocratico dcH’Iran per 
la continua c tragira rcpre.s- 
.sionc attuata contro gli scrit¬ 
tori e contro il popolo». 

I 70 .scrittori hanno rivol¬ 
to un appello alle forze demo- 
cralielle e della cultura per 
rimpegno in difesa delle li- 
iH-rtà civili c democratiche re- 
pre.s.se in Iran. Tra 1 firmata¬ 
ri figurano per.sonalità come 
Marie Cardiiud. .losè Fcron. 
Herman Castellane. Marcia 
'rhcotilo. Hcnn(i.s Schwengcr. 
KiaiLs .Stillcr. Aziz Nc.sin. Al¬ 
do De Jaco. Lamlierto Pignot- 
ti. Gianni Toti. Pietro Bultit- 
ta. Fabio Deplicber. Giorgio 
Saviane, Mario I.uzì e altri. 

Regolamento 
di conti 
a Beirut 
con 14 morti 

BEIRUT — SanguiiKxsa .stra¬ 
ge ieri a Brirut e.st (.settore 
rn.stianoi: non meno di 14 
por.-ioiìc hanno pcr.-'O la vita 
per un attentato alla .sede 
centrale della milizia iiboral- 
nazionale delle « Tign » di 
Camille Clianioun. I/attenta- 
to è .stato rompuito dai fa- 
lang.sfi. r.dtr.» gm.ssa for/.i 
polii’.ca ri'-Ha de.sira. p'r <'pu- 
n:.''C elementi indi.'Cip’ni.Hi». 


tiri (Ielle .\rdcatiii(‘ Zancagiii- 
m (' .Stame, tappi ('-.cnlaii/c 
(lei Comiiiii dcmoci'alici del¬ 
la zona. (omc Na/zaiio. (’am 
pagiiaiio, Sant'()rc-.l(‘ (■(! al 
In. Hanno inoltre dato la U» 

10 adc-ionc (liulio Carlo .\r 
can. sindaco di Itoina. nun 
clic i ^inllaci c(l i Coniiini di 
Himiiii, .Montecatini. Livorno. 
\'oltcrra, Pictcasaiila. Cc-,c- 
na. I''ircnzc. Torino. La Spe¬ 
zia, Pistoia, l'ontcdera. Car¬ 
rara (' Heggio Fniilia, iioiicIk'- 

11 pittore lleiiato (ìuttn.so, lo 
scultore Clementi, il presi¬ 
dente (leir.WPl on. Holdrìnì. 

Dopo avere deposto una co¬ 
rona al moiinmitito ai cadu¬ 
ti di Fiano, un corteo si ('; 
snodato Imo alla piazza dova- 
.sorge il monumento a Ko.srovv 
Hn/bc!i e dove sono stati- de 
jiostc corone del 'l'iidcli, del 
l’Cl. degli studenti democra¬ 
tici icaniani dcll'atnmim- 
stra/ioiic ( onmnale. lutine ci 
si (• ritrovati nella palestra 
comunali', gri'mita da ima 
folla comiKt.sta in larga {tar- 
tc di giovatii e dove, ;illa 
prcscnz;! del compagno Luigi 
l.ongo, ripctutilmente o lun- 
giiinente applandito. .si ('> svol¬ 
ti! li! celcbriizione iifficiiile, 
lianiio piirliilo il .sindiico di 
Fiiino, compiigiio l’al.idilli, 
chi' liii sottoliiK'iito come Itiiz- 
!)('li non siii solo un eroe del 
poiMilo ìraniiino, ma un com- 
iialleiiU' per la deniiKiii/ui 
(' lii libertà, la cui figura 
(lim(|Ue ■-'appartiene anche a 
noi v: il niiipreseiitiiiite del 
Tudeli in lliilia. che ha rin¬ 
grazialo i democratici italia¬ 
ni per la loro concreta soli¬ 
darietà ed Ili! illustrato la 
(Iriimmiilieii condizione del 
.suo Paese: lo scultore Ueza 
Olia, autore del moiuimento 
a Kosrow Kuzhi'li: l'avv. Ca¬ 
valieri jK'r r.-\NPL che ha 
voluto mettere l’accento sul¬ 
la esigenza di iinilà che sca¬ 
turisce dalla liiltii contro la 
linmnia di Telictan cd in¬ 
fine il compagno .-Xiigiolo Mar¬ 
roni. 

KU'iiu'iito centrale del (li- 
.scorso (li Aliirroni. come de¬ 
gli interventi che lo hanno 
pn'ct'diito, ò stato il legamo 
cui acceiinaviimo iiiriiiizio 
fra le lotte di ieri e (pielle di 
oggi c flit rimpegno jintifa- 
sci.sta ed inteniiizionnlista in 
Iran ('d in Italia. I)o[)o aver 
ricordato infiliti che gli anli- 
fiisi'isti iratiiiiiii non .sono 
soli 0 e avi'r messo l'accon¬ 
to sulle notizie che giungono 
in (|uesti giof'iii (liill'lran c 
jH'r le (inali « ricordare (pic- 
st'anno Huzh('h è forse ciiial- 
cosa (li diverso dagli iitiiit 
piissiiti ». Aliirroni ha affer- 
niiito clic .se l'Iriiii stii viven¬ 
do un monK'iilo evcc/.ionidc. 
Io .ste.s';(i pui'i dirsi per il no¬ 
stro Paese, con la Iragic.t vi- 
ci'tidii dcirnssiissinio di .Moro. 
(?iii\st(i crimine —ha detto 
Aliirroni —segna In .sconfit- 
tii jMilitica dei tenorisli, i 
(piali non sono rinsciti a met¬ 
tere in ginncchii) le i.stituzio- 
ni repubblicane, a rompere la 
niiovit unità delle forze demo- 
criiticlie. a incriitiire il ra|V 
[torto di fiduc’iii fra il popo¬ 
lo o la Hepiihhlicii; quella 
Repubblica — ha aggiunto — 
che è natii diillit Hesi.stenza. 
e cioè dii un iiltro grande mo¬ 
mento di mohilitazionc unita¬ 
ria c popolare. 

F.d ecco dunque il legame 
fra ieri c oggi, fra ritalia e 
ri rati: la co.'cienza dei sacri¬ 
fici che richicMic la via del 
progrc.s^o. re,sigcmz.i di op¬ 
porre alla tirannia dello .scià 
(la un Iato c alle trame e- 
I \rrsi\e e terrori si ielle dal¬ 
l'altro la più vicsta c coscien¬ 
te uiiil.i dello m.isso [topola- 
ri. in difesa della democra¬ 
zia c della liftertà. 














PIANO — La deposizione delle corone al monumento a Kosrow Ruzbeh. In primo piano il 
compagno Luigi Longo con a fianco (a destri nella foto) lo scultore Rcza Olia e il sindaco 
di Fiano compagno Paladini 

Pre.sa di posizione di organizzazioni democratiche 
e inovimenti di liberazione stranieri in Italia 

Uniti contro il terrorismo 
e in difesa della Repubblica 

Dura condanna dei crimini delle BR — Sottolineata la 
vitalità della democrazia e delle forze popolari italiane 


g. I. 


KOALA — l'uà dura eondanna j 
del ternirismo e dei crimini 
delle Brigate rosse è conle- 
mita in un documento .sot¬ 
toscritto da numerose orga- 
iiiz/.az.iuiii democratiche .stra- 
iiii're (' (lai rappresentanti di 
moviiiK'iili di libertizione pre- 
.seiili in Italia: il Comitato u- 
i iiitario per la democraziii in | 
Iran, rL'nione generale degli i 
studenti pale.stine.si in Italia. : 
il Fronte iwitolari' di libera- J 
zioiie eritreo, il Fronte Foli- i 
.sario, la tIiov('iilù comunista i 
greca Higtis Ferrv'os e il clic- ! 
no AIov imiciito di' accinii (io- j 
[)ular ui'.ilaria Divulgando il I 
dncuincnto, i finnatari invila- | 
no le organizzaziuni demo j 
craliche e antiftisciste stia- ; 
iticrc presenti in Italia ad a- j 
derirvi. Fu o il testo; « L'a.s- ^ 
sa.ssiiiio dcH'on. .-Xldd Aloro è j 
il più grave e aberrante eri- j 
micc (ii un gru()|w di delin- ! 
(jiicnti eomuni che .si antode- j 
fiiiiscoiKi nrigat(' rosse. Fsso | 
(' il più pericolii.-iu tenlitlivo i 
di unti involuziune reaziona- j 
ria in Italia. Come rapprc- 
.s('nt;mti dei movimenti di li- ! 
bertizione o delle organizza- i 
/.ioni democratiche condan- | 
iiiamo (<m ft-rmezza que.slo ' 
I atto di barbarie e di incivil- I 
là. F.sprimiamo La no.stra .so- j 
lidarictà piena alla famiglia , 
dello .statista ns.s.is.siiiato. alla • 
Dcmocrazi.i Cristiana e a lut- ; 
te le forze domocraliclie ita- i 
liane. Siamo certi clte il jw- i 
[volo italiano vincerà questa ■ 
difficile prova della .sua .sto- . 
ria >. I 

Aspetti j 

(la chiarire ! 

! i 

i < I.i-' acv're.sciute (iroixirzioiii 
! dciralt.icco terroristico alle 
' istilu/inni dem'XTaliche ifa- 
i liane im[)ongono una rigorosa | 
) prosa rii [xisizione. anche da | 
j |).artc dei movimenti di Iil)C- i 
' raziono e delle organizzazioni 1 
I dcm<>. ra'i( iu' pre.-^enti in Ita- ! 
! lia. \'i .sono asjxtti .sui quali i 


dc.sidcriamo cliiarirc le no¬ 
stre (to.si/.ioiti >. 

« Primo: che l’attuale de¬ 
mocrazia italiana è fondata 
sulle leggi ed istituzioni nate 
dalla vittoriii delle forze di 
rcsi.st('iiza sul fascismo al 
termine della seconda guerra 
mondiale, e proprio por 
qiK'.sto ò tra le democrazie 
più ptdgre.s.siste presenti in 
kiiropa. 'i'aie è infatti la .sua 
vitalità che più volte ha pro¬ 
vocato le lamentele di ditta¬ 
tori (' fascisti come FiiKK'hct 
del Cile o lo .scià di Persia. 
Molti di noi. proprio nella 
conduzione di una lotta a.ssai 
dora e difficile ai regimi di 
prevaricatori e oppre.ssori. 
luiitno comitrcso concreta¬ 
mente il valore di fondo del¬ 
la democrazia italiana. Sono 
stati tali valori a garantire la 
vonlinuil.'* e la fattiva pro.se- 
cu/.iotie della nostra opera di 
combattenti antifascisti per 
la causa dei nostri popoli. Fd 
('(CO percic) uno (lei molivi 
che oggi ci lega ancor più 
f.ittivamcntc a (jiK'sti vcslori. 
.Abitiamo usufruito delle [Kts- 
-sibilità (' delle solidarietà del¬ 
le grandi masse jtopol.iri ita¬ 
liane. trovando in e.sse un 
iiidiscus.so carattere intcrna- 
zionalì.sta >. 

< Secondo; che le Hrigtilo 
rosse o comunque le frange 
armate, a nostro avviso, ope¬ 
rano fuori da ([iialun(|uc dia¬ 
lettica storica. Esse confon¬ 
dono la lotta jtt'f gli ide.ili 
della giustizia (' doila demo 
crazia (dii atti di crimiualit.à 
contro la società. Cift (Ite. in 
ultima analisi, es.se .si pro- 
[Ktitgotio di realizzare è l'al- 
ternativa nichilista d: morte 
c di distruzione, e qii.'-.slo (• 
al servizio dello stesso impc 
riali'ino di cui c-sc si (tro 
clamai.o irriducibili nemici. 
(Alindi la loro opera non s*>- 
I(t non ha niente a che fare 
con gli interessi po(Ki].(ri nel 
loro insieme, ma agi.scc con¬ 
tro di es.si t . 

1 ferzo: i terroristi parlano 
di tortura, di ghetto e di 


Gli studenti inglesi 

Pagati 

per continuare 
gli studi 

Un sussidio fino a 15.000 lire alla settimana 
dopo il sedicesimo anno d'età - L'iniziativa 
volta ad alleggerire il mercato del lavoro 
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.soinaffaziom: da [larU' di un 
presunto .Sl.ito rcine.ssivo in 
Italia. Sono ai),'franti affer- 
niazioni in (inanto es.si stessi 
.sono gli autentici repressori 
delle libertà individuali e col¬ 
lettive. Avessero e.ssi una mi¬ 
nima reale (onoscenza del 
contesto storico, stx'iale e po¬ 
litico IK'I qiiah' lottano i mo¬ 
vimenti di libeniz.ione in .A- 
sia .Africa e America Latina. 
avre!)(K'ro capito ([iianto sia 
privo di qualsiasi [ilausibile 
motiv.izione il loro opt'ralo *. 

< Come movimenti di lihc- 
.'•aziotu'. (oiiK' organizzazioni 
democratiche e come uomini 
cfie si batlono per ideali di 
libertà e di fralcllan/.a. non 
[Kissiarno cIk' rifiutare in 
modo reciso l ideologia e la 
I»r.'itica contro rivolnzionnria 
dei gruppi armati della de 
lin(iui'nz,a eomune openinti in 
Italia ». 

Collaborazione 
fra i popoli 

« .Voti [K'rmettiamo che il 
terrorismo in Italia, in com¬ 
butta con gii inlcrc'si imiic 
ritilistici e reazionari, vanifi¬ 
chi rattiva solidarietà delle 
forze popolari c democrati- 
ciie itaU.'UH* c<'n la lotta di 
liberazione dei popoli op 
pressi. Esprimiamo altresì le 
no.stre preo. cupazioni sulla 
possibilità di una repressione 
generalizz.ita (oiitro tutti i 
movimenti di liberazione [tre- 
senti in F.iirojia. .Auspichiamo 
che Lopinionc pubblica de¬ 
mocratica c le forze progrrs 
sistc salv.iguard.no i lisultari 
faticosamente raggiunti n( 1 
camix) della collalvtrazione e 
delia s<>I;(!;inc'a. Come ino- 
V iincnti di libi-i'.izionc c o.'- 
ganiz/jizioTìi d^ m<K r.sti( ht- 
prescnti in Italia ( i im|M-gna- 
mo ad operare [ht la collafx» 
razione fra i |K»poli c a n 
s[)eltarc le loro isT-Tn/ioni r 
istanze dcmoer.Hit he libera 
mente S(a Ite ». 


Un ciclo di iniziative a Firenze sulla ricostruzione del paese asiatico 

I traguardi che il Vietuam raggiuuge 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Le fo.ste :x)po- 
Lirì. le p,irt:te di c.ilcio, le 
cene in famiglia, la gmna.Mi- 
ca all’aperto ma aucito uomi¬ 
ni con le stampelle, orfani e 
mutilati; soix> le immagini ' 
del \Ktnam oggi cosi come j 
fi .siino fornito d.iì disegni | 
dei bambmi d; H.inoi es;»sti ' 
in qui .sii gio.-n. a Firenze \ 
rel’.'ambgo di una serie di ! 
imz .tlive promosse dalla j 
Piiiv;ne;a, dai Comitato Ita- J 
1 m X'.elnain e d.d'I uione d< i 
v.e'.namiti m It.di.i [X'r ri- • 
cordare il terzo aninver.sario j 
della bN^m/ame. j 

Come si prt senta il paese j 
as;.!t:in a tre anni d.illa riofi- 
n.t:v.i I.ipitol.izii'ue dcirniv.i 
.sore americano? Le fotog.-a ) 
fie. le d.a:)ositive rs! i fi'm 
contenuti m una mo>tra di- 
.s(H).st.i nella Sala d'Anui di 
palazzo Vecdiio e la prim.a 
ritóM'gna del t inrma (Vvu 
■hiilario sul X'ietn.ìin. svolta¬ 
ti alla sala est ovest, ei han¬ 
no posto di fronte ad una 


nazione impegnata in un 
progressivo miglioramento e- 
v'onomieo e sociale, .sulla 
base del piano quinquennale 
ItlTd.Sù fissato dal IV Cki- 
crosso del PCV. la? gare delle 
l)arche sul l.igo rii Hoan 
Kitm. l.v raccolta del tè a Di 
Linh. l'ora ck I canto nella 
sciiola materna Him Lu di 
Citta Ho Ciii Minh. iì con- 
trullo dolio pi.tntagioni di 
caffè ne lfalt'.p;at>,ì ventrale 
sono nleum di ([iie-t; fspac- 
eati» cimtcmiti nei>a mostra 
vIk- testimoni, 111,1 il swiso di 
[lartev I viziunc del {xijioio al 
i.t ric,istniz:one c alla edifi¬ 
ca z.uno di un.i siKat.'i nuova. 

.Ma il dramma de.la guerra 
non SI eaiKolla facilmente; 
oltre duo milioni di morti, 
(iu.ittro milioni e mez./«) di 
font.. tìàumNi orfani, dieci mi¬ 
boni di profughi sono alcune 
dello tracci indelebili lasciate 
dal lungo cooflilto a cui van¬ 
no aggiunte le piaghe .sociali 
del sud. dalla prostituzione 
airanalfabctismo. 

Oggi molti di questi feno¬ 


meni sono su[)erat! o in via 
di superamento — come è 
.stato devumentato nel corso 
dì una tavola rotonda svolta¬ 
si venervfi sera a Palazzo 
Modici Riccardi — grazie alla 
p,il’.tica di riconciabazionc. di 
tolleranza ed umanit.v — co- 
roilario dcH'unione nazionale 
fwrtata avanti (Kijx) la riuni¬ 
ficazione del p-iese. D.tllo 
sp.riìo di indipendenza om il 
quale viene eondott») il pro- 
ecs-'O d; riforme nel sud — 
ha sottolineato il vom;wgno 
Franco Calamandrei nel suo 
interv Itilo — esce vonfennata 
((nella linea di autonomia 
s.eba dal \ letnam ( he sta 
divcnlaiKkv .'^v-mpre più una 
ii>m(»ncnte d; cjuililirio c d; 
stabilità nell'intera regione a- 
si.itiea. 

K’ siipraltutto nel camp,» 
<?ducativo. sanitario cvl agri¬ 
colo che .sono .stati compiuti 
>i.s.si importanti, come hanno 
testimoniato i rappresentanti 
della repubblica vietnamita. 
Il diplomatico I>o Van Sinh e 
li lettorato Ngiiven A'an Han. 


-Attualmente più del dei 
quattro miiioni dì analfabv't: 
lasciati dagli americani ha 
ricevuto una i.struzione. 
mentre il servizio sanitario si 
articola in centinaia di centri 
medico sanitari comunali con 
un aumento, rispetto al ’76 di 
122 località e 1.703 addetti (al 
sud .«ono stati cn>triiiti 38 
nuovi ospedali). Ma ancora 
oggi — ha mc.sso in luce En 
70 Enriques .Agn,)lelti — vi è 
chi manovra contro il Viet¬ 
nam con la speranza di ve¬ 
dere fallire Loriginale espe¬ 
rimento in corso. Ecco quin 
di la deformazione dei fatti, 
l’allarmism,). le errate in 
ten^retazioni — ha detto il 
sen. Tullio Vin.ay — die pro¬ 
vengono da determinati am¬ 
bienti, soprattutto americani, 
che tcnciono a fare dimenti¬ 
care le barbarie compiute 
durante il lungo conflitto, 
quasi a voler giustificare la 
fiolitica di invasione attuata 
ieri dagli .Stali Uniti e quella 
del boicottaggio alla rico.stru- 
zione portata avanti oggi. 


Tutt») c.o avvien»' — iia ri¬ 
cordato padre Ernesto Bal- 
ducci — proprio mentre una¬ 
nime è il riconoscimento de¬ 
gli sforzi (Ih- il p.itse asiati¬ 
co sta compiendo per incre- 
mciUare al massimo la par¬ 
te ciixìzione jxipo.arc al pro¬ 
cesso d. r.costru/ione. N’-xi a 
ca.so — ba pro.'.cguito Bai 
d'.i.’ci — .'incile la vb:cs.-i c.C- 
tobea del X'ivtn.un è stata 
costrvtta a rivedere le ose 
con obiettività ap.-endo stra¬ 
de nijov,' alla fede ( ri-ti.in,( e 
.siqx'rando la funzlouv' di k'- 
gittimaziono del capii.ilismo 
tipica del terzo mondo. 

M,i oggi la rcgiuiv indcK'i- 
nose è sco-'a d.i nuovi tur¬ 
bamenti cti il conflitto fra 
la Cambogia e il Vietnam: 
tutti gli intervenuti hanno 
conoirdato .sulla necessità di 
una conclusione delio .scontro 
in atto altraversvv la via del 
negoziato e delle trattative, 
come più volte auspicato dal 
governo di ILinoi. 

Marco Ferrari 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — So pii .sdidciifi 
iiijilosi (lociiliinii rii rimunore 
n sciinìn dopo il scdicosiiiiit 
mino di età e eonip/etmio il 
hionnif) suporioro. il porenio 
c* prnntit a cDinpoiisarli enn 
tilt .M/s'sidio slniordiinirii) dii 
dieci (I (/itindiei nùhi lire lil¬ 
la soltiiiiiiiia. Il onoro scìto- 
ina ('■ .s7(ifo proiiiiiiuiiciiita ieri 
dal ministri) per iistruzione, 
on. Sliirleu Williams. 

Il ijoreriii) laburista sta sot¬ 
toponendo a rerisione i pro¬ 
pri jiimii di (i.'i.sislenzd nel 
Uuadro oenerale della lotta 
eontro la disoeciipazionc. 
l’reorrupa soprattutto il je- 
moniento della inattiritii jorza- 
(ci a cui ('■ roiidaiiiinto un 
eresiente numero ili piovani. 
Oyni unno IjliO.OIIO rapnzzi e 
riifjiizze si presentano sul 
me’'viilo del lavoro e meno 
di un terzo riesce a insediar- 
visi con ipialehe prospettiva 
di c'oiitiiinitc'i. l‘er c/nmifo di¬ 
minuito ni'fdi ultimi cini/iic 
me.si. il totale dei disoreupali 
si apijira lidiora su un mi¬ 
lione e mezzo (lì per renio 
{Iella forza lavoro). Anche se 
ieconomiii lailaniiica dove.<- 
se nimitc'/ierc* f'oKimt.slico 
tasso di crescila del 3 per 
cento preventivato dai ilocii- 
iiienli ufficiali, i senza lavoro 
siijiererchhero ancora il mi¬ 
lione di iiniià nel l'.ISl S2. Ci 
.sono lidtiivia previsioni più 
pessimistiche (da parte dei 
sindacali, istituti di ricerrn 
c nleum orpaiii della stessa 
amministrazione puhhiira ) 
che temono di vedere sidire 
il disimpiepi) fino al vertice 
dei due milioni. 

In ipiesto dilfiriir piiiiorn- 
ma si inserisce la ripresa di 
iniziativa da parte del pover- 
iio. Il prolilrma dello sp’-cco 
delle enerpie produttive (’ di 
Utnpa durata, molti dei pro- 
prammi di aiuto esistenti de¬ 
vono essere rnodijicali, e'è 
bi.sopno fra l’altro di un più 
coerente utilizzo della spesa 
a fini dì addestrnnicnto tec¬ 
nico culturale. Ed ceri) il pro¬ 
pello dell» t scolaro .stipen¬ 
diato » (la .sostituire alla 
drammatica ma sbaplinln im- 
mapine del dii^tbin kid. o.s- 
sia il piovane disoccupato nel 
secchio dei rifiuti, che fino 
a poco tempo fa compariva 
nei mmiiie.sti pubblivita'i di 
una upenzia di collocamento 
governativa. Il mini.sicro del 
lavoro ha deciso di oholire 
la coidrover.sa foto del pio 
vanollo (dìhandonntf), braccia 
e pambe penzoloni, dentro la 
pattumiera, che ha ri.schiato 
di diventare il simbolo di 
un'epoca. La propaganda con¬ 
servatrice potrebbe infatti ap 
profittarne per di'C che (pie- 
sto è il risultalo di qimtirn 
anni di gestione sorialdemo- 
cratica iniziati con lo slogan, 
rei rospet Uva m ente im ha ro z 
ziintc. del t ritorno al lavoro 
Col laburismo » (piando i di 
soccupati erano .solo 600.000. 

Col sussidio agli studenti 
sedicenni. ì'on. Sliirlei; Wd- 
liam.s spera ades.so di poter 
ancorare alla sctudu altri .'>0 
o 60.000 ragazzi all'anno per 
il compimento dei corsi medi 
I superiori fino all'et a di 11 
anni. L'inizialiva cerca rii 
1 sopperire ad una vi.sto.sa ca- 
[ renza .sociale. Insieme all'lr- 
landa e al Fortr)galIo. la Gran 
Bretagna ha. a tiitt'oppi. il 
poco invidiabile primato del 
j paese con la percentuale più 
I bassa di studenti dopo il com- 
I pirnento della .scuola dcll'oh- 
I hlipo. .Solo il 20 per cento 
I rielle famiglie cr>n un reddito 
I infcrirtre (dìe -100 mila lire 
\ mensili {categorie C e D> 

1 mantengiìiii) i figli fino a ipirl- 
I la che da noi è la licenza 
' lireale. I.a percentuale sale 
I ni 5.1 per cento per i rcdd’ti 
I .superiori alle OirP.MO lire 
i rnrn.sih e raggiunge il 7ì per 
j cento .s.’lo per pii .sfrati .so 
j noli più aiti .\ c B. D'altro 
lato, c'c anche un risvalto 
; C'mlnbile ct.-l rpia'c il po-eer- 
no f noie ora l'.crp.v,librar e un 
pesante (inere cs<istenzi(de. 
.41 momento di lasciare li 
scuola, i sedicenni hanno di¬ 
ritto automatico al .-lUs-idio 
assistenziale dt circa H 
lire alla s^'itimana o. se en¬ 
trano in uno dei corsi di ad¬ 
destramento e gualificazirvir. 

! p/ossono arrivare fino a ri¬ 
scuoterne j.a garanzia 

' di un 1 salario » di lÒ.OOO lire 
t .seffimanafi tende quindi a 
j convincere i più abili e ro- 
, lenterosi a rimanere .sui han- 
I chi dì scuola con la pro.spct- 
lira di accrescere le proprie 
! possibilità di im.pipgo. 

j .41 tempi stesso si tenta 
di ottenere una riduzione del¬ 
le erogazioni statali. Il cu¬ 
mulo (Il qui.'te st.n laccndo.si 
.sentire .^emp’-e di pnù. .Som 
tornati a riCf/rd.irlo i .sinda¬ 
cati, mentre c.sortnvnno r.n 
cara una volta il go' eriio a 
rafforzare i piani .ii ricon¬ 
versione indu.'tn.i'.r r a ri 
pnstinare alcune voci di bi¬ 
lancio tagliate co-, ccce.-,.sira 
sevc’-ità al colmo della cn.si 
'. finanziaria. Cia.srun disoccu¬ 
pato costa allo Stato circa 
cinque milioni aìl'annu in lire 
italiane e le organizzazioni 
dei lavoratori (insi.-tcndo .sul 
tema del rilancio degli rnre- 
, stimenti e del potenziamento 


proiliillivo) .sotlnUneaiìo pm 
livolarmeiite l'a.spetti) di.sper 
sivo (li questa dira 
Il governo labiiri.sta. con 
una serie di prorvcdimeiili 
di ampiezza superiore a quel 
la di altri parsi eiiro/iei. è 
riuscito a tagliare in c/ne.Uo 
ultimo (inno le code in al 
tesa davanti agli ulfivi di 
eolloramcnio. (Hi strumenti 
di iiilervcido attualmente in 
funzione .sono tre. Il primo, 
che (’ denominato job crt'n 
tion, è rin.s'cito ad j.siilnire 
HH.OIW nuovi i>osti di lavoro 
lemporaiiei. Il scrondo, sotto 


il li(oli) di irori: c.ijierirnce. 
ha introdotto circa trciilami 
la piovani uri vari amhirnli 
di lavoro. Il terzo i' co.di 
tinto dai sussidi temporanei 
per foci iiiHi .'ione a quegli ini- 
lircndilori che mantengono a 
perle |onli di impiego altri 
nienti inesistenti. In (iiicsto 
modo sono stati jtre.ciridi 
oltre dnerenlomita posti di 
lavoro ma r'è voluta una hot 
taglia con le autorità della 
l'EE. vonvltisa da un roin- 
promesso, per lare avvellure 
un inailo di assistenza che 
presi fi d fianco alla accusa 


dt praleziomsmn. Il pnreriio 
lahiirista c quindi davanti al 
la nevessitii di rivedere e nr 
ticolare ulteriiamente la .sita 
.strategia per l'acviipaziniie. 

Il compita (' parlìcolarmen 
te tnipcpnaliva e delicato ni 
lina (a.sc c/i incci li'r:(i che. 
sul (meno iioliti 'o, potrebbe 
.sfociale n(’ll(' elezioni gioie 
ridi (inlicipale ì'aidtinna prn.s 
simo. 

Antonio Broncln 


NELLA FOTO 

dimovir.izione 

Londra 


Una recente 
iludonli <1 


Per un'intervista a « Paese Sera » 


L’« Humanité » risponde a Althusser 


Parigi — ii (luotiiiiano ch'i 

PC francese, fu Huinaniic' », 
ili una nota iti (u ima (lagina 
firmala da Paul l.ziiir('iil, de¬ 
finisce « mollo «lavi » (' 

« una vera dicliiaiazione (li 
guerra» lo alt('rmiiz;()ni re 
centemente falle dal lilosoio 
comuni.sta fiMiiec.sc Louis 
Allhus.ser in una intervi.sia 
a « Paese Sera ». 

Nella .sua inte.'-vista. Al- 
lhu.s,scr .si era rivolto «ai mi¬ 
litanti seri Cile si.no tenta¬ 
ti (11 resllluiK' la U's.seia e 
atibandonare il (lariilo >' di¬ 
cendo eli(' Il l)i.>ogna assolu- 
tami'Mli' restala' lU'l (lartilo 
(' coinli.itiere [)er la sua tra- 
slorina/ione, utilizzando tul¬ 
le le armi a disiiosizione ». 


Parlando aiiclu' di altri (lai- 
liti (h'irEiiroini occidcitali', 
Allbii.su'r aveva dcMo clie 
si vi'iifiea una iliiiilaa' scila- 
razione tra il (larl Un (' le 
massi' e Ila i vc'iiici del ().ir 
tito (' i niilitanii e cIh' la 
sinittiira credit.ila dallo 
sialinisiiio cioii è stata .'.li¬ 
sta ii/.i a lineili (' modificata. 
« In loi'iiK' (liii dui liti — lui 
(li'tlo Althu.s-.er -- (' sem¬ 
ine la direzione che coopta, 
in l-'ianeia come in llnlia 
e in .Siiaena. Anelie se Io sii. 
!(' interno e ililfercnti' c 
(liu vivibile, come in llaluv 
o in .Siiagna, la sostanza 
e (la|)|)('rliUlo la sti'ssa ». 

« .Altaceando nello sli'.sso 
temilo il PC italiiiiio e il PC 


.spagnolo come il PCP seri 
ve r "Huinaniti^", — .Allhir. 
ser diinn.,l!a che ((Hello a 
cui mira non c ((iiesto o 
queU'aspetto del tunz.iona 
mento di ini partito, ma i 
|)rin('i|)l loiulanient ali che 
seno alla liase della vita dei 
(xiiliti comuni.ui ». 

« 1,‘Hunianilè » aggiunge 
che t: l'atlaeco di Louu .\1 
tbiisscr contro i (inncii); (l'-l 
centr.di.smo deniociaticn che 
condizionano la vita e retti 
cacia del PCF. iii.Meme al- 
rallncco chi' ('gli .Siena con 
tro l.i stia (lolilha e la din-- 
zioiK! die la mette in pr.i 
tica. sarà giudicato corno .i 
rcnvlene dai comunl.sll ». 


lug. C. Olivelli & C., S.p.A. • Sede in Ivren, Via jerx ie, 77 

Capitale sociale L, 60,000.000.000 interamente versato 

lecrilla al Tribunale di Ivrea • Kcei.stro Società n. 15B 

CONVOCAZIONE 

DI ASSEM13LEA STRAORDINAKIA 

(L.-izzi-ll.v I ffìi-ial,' li. 12.7, (Mite Ut 

I Signori .•V/.Iotiisli Fono eoiivot ali in asrciiililea .slraordinarÌH In Ivrea, preg- 
so la .sede sociale, per il gioiiio '2c> itiaggio ID7B alle ore 9 Ctl occoriTiulo. ia 
seconda con vocazione, jxr il eionio 2b maggio J97o élc.-^ya ora c Jtiogo, per 
discutere e deliberare sul .‘•egtienlc 

OKIH.M: DLL CIDK-NO 

]) .•\timeiilo del capilale sociale da L. (»() miliardi a L. 100 miliardi iiirdiaiilo 
emissione di ‘10 niilìmii di azioni ordinarie da oH'rire in opzione agli .Azio* 
liisli ordinari e privilegiali, ai s('n.'i deirart. 7 d<'l|t» .'''lamio .«ociale, n pa¬ 
gamento, alla ]»ari, godimento 1.1.T,",, nella jiiopor/ioiie di 2 azioni ordiii.i- 
rie nuove ogni veecliie (priiilegiate vfn ordiiiariej pos.-cilnle; 

2) llelibrrazioni inerenli alla operazione di atinienlo ili capitale v l onfeiimenlo 
dei rclalivi poteri: inodilicazioiie coti:tgiieiile deU'arL 5 dello Slatulo sociale, 

] lamio diritto ad iniervenire i ]io.-.-r.-“Ori di azioni i rjiiali abbiano enellii.ifo, 
niineiiu ein(|nc giorni liberi prima di (pn'Ilo li-.-ato per 1 adunanza, il depurilo 
dei cerliUcali azionari jucsso la sedi; .sociale o ]'re-.-o i solloclencati istituti: 

IMIAMA 

It.Tnf'.v U,iiiinirr,'i.i1r luliana - Ifanr .1 N.i7Ì<-inale dM Tavrir-» - l!.iii''r. ili Roma - Ptiluto Ranr*. 
li', S'.m P.TiI,, ili lorino- Ranvi, ,b Naimli - H.-ok .v N.-i/ional»- il.-ir Agrirolliita - |t.vn< o di Si- 
l'ili.i - (rrnlilo Ilaliano - R.m' o di .''.mio .''(•irito - .Moni,- ,l‘'i l’.ir' lii <1! Si^'n.v - Raii< a fo»* ana - 
«li Ri*i,.-irmi«, di Torino - La--.v di l!i-(>.Trinio dello !'ro\in' 'ir l.onib.-inlr - rii 

Jti-'I'aruiio ili Criiota c Ini['ori.i - Ua--.i ili Ri-(i,irnjio di Xrron.i. \ i'rnza r Itclliino - (.ai«a 
di Ri^[*armio in Rologn.l - (.'.•l■'^a «li Ri‘i>.'irini,j «li I,<linr e l’ordeiionr - Raii'.i P<>i>',l.Tre di 
rVovara - Ran,-a P,,(,<,larc di Milano - Rama l’o(ioI.-iri- di Padova r. frevi*'", - f’an'-.i Popolar») 
ili l'ondrio - Ran'-.v Popolar,’ tli Crema - Randie a^'K-i-iIe airLlitnto Centrale ,Ie|Ir Raneh») 
]*i>(>i,lari Italiane -"1.3 Central.-,’’ finan/iatia Cenerale - Ramo .\iiil.ro-iano - Udii, a (.atloli. 
«a ilei \erielij - Credito X-aresino - Cfeitii., Roin.aenolo - Lliliil<> Raneario ll,abano - (.fedito 
C'iininer.-i.ale - R.anea Prov in. iale l.oin)>ar<l.-. - Ran* o «li >ar<le 7 na - ll.m. a ,i Xineri* a e ,( liaba - 
'Die Clis-*" Manh.in.in Rank - Citibank - Rane.a \»,n'viller N C. - Aineréan f.\(.r"’‘' R.vnk - 
’J ho Kir't National Rank »>f Chi.-.igo - ’f h*- Rank o| ’lr.kvo - H.impie ,!e .'•iie/.l:.a|i,’ - LliUito 
Centrale «b Ram he e Ram ho ri Ram ile a*-,>,.iatr - Ram a Il.a!..-l*r3eliana - Ram-o I.ariano - 
Jtanea Aprii-ol.a Milarie'r - R.im-.-i .''nhalinna - Ram a Rrlin/aglii - Rap< i N,i/i.inale ,ie!le l.o- 
iniini,'azioni - Creiblo Lond-ar.io - Ran<-a del Monte di (Ire.liloiii l’.avia- Ran. ., .ti Leeo.aiio- 
Ranca Pa'do-Rrcj, ia - (ire,filo Rcrgatna-. n - Ran'a .''leinlMii-lin N - Rama Rrign»)- 
ne - Ban.-a •Credito .Xprario Rre‘ciano - Ran'a .Manu-ardi & C. - Rama n,.'.'enl>erg t.'dorni 
&. Co. - Ran.:a L’e.'arc l’onli. 

XI.I.'ESIKR») _ 

Hent'ek (?ir. Cinevra - l)fnl*ehe Rank, I raneofort<; - Cré<h'( L>onnai«. Parigi - Panqus 
l.oiii*.r)rc} fii«. Parici - Ranqu*: Lran';ai«e ri Italienae pour J'.Xmériqiie du Fiiff. Parisi - Ban- 
.«(iie Nationale ,le Pari*. Parisi - L'ni'»n rfe Ranque* .‘-nj*«et. Zurigo - Cr'’dit .'r-ji*.*c, Zurijo- 
^ìrK-iéii^ rie Hariqiie .‘'ui«*e, Ba*ilra - Ranra della .-"vizzei-a Italiana. I.iigano - R.mr») di Rom» 
per la Jivirrcra, Lugano - Ran' a del (7r>ltardo, J.ngano - Altre l-anche «traniefe ineari'alc dt 
hanchi; italiane t sensi di legge. 


II Consiglio di Ainminislrazion* 


lirca, J2 maggio 1973 




è bello campeggiare 



TENDE •CARRELLI TENDA • ACCESSORI PER CAMPEGGIO 




























PAG. 18 


r Unità / domenica 14 maggio 1978 


Vacanze 

liete 


(da pog 14) 


I 0 000 Ui'tti 
( 110 ) 
l'ilDE V.j 
05 ‘ll 80 77 (i 
Loniorc» toii 
scrvui P irclu<j<j o G ar 
vcia cuciiij roiiiii'jiiolj 


RICCIONE • HOTEL CORDIAL 
Vislc 5 Merlino. Tel 0541 / 
40664 , t'Ciiquillo, mode niS 5 ■ 
mo, ceme'c servili, bo'coni, ber, 
P«'chegtjio, cucina roirwgnola 
20/5 23/6 c Settembre 6 000 , 
24 / 6 - 1 C /7 7 500 , 11 - 3 t /7 e 

21 31/8 8 500 , 1 20/8 lire 

10 000 compless ve Sconti par- 
fico or, cantero senea servili, 
fentig e, bombitn lino 50 °o. 
Dr prop letario ( 101 ) 

VALVERDE - CESENATICO HO 
TEL BRUNA - T 0574/86423 
Tranquillo, camere servili, aria 
tondiiionata peichcijijo coppi 
to Bassa stai) 7 500 alla 9000 
10 000 , lutto compreso Dirrrio 
ne Propricl ano ( 102 ) 

VISERBA DI RIMINI PENSIONE 
GIARDINO Via Civ dak 6 
Tel 0541 7 J 8 336 731 182 

30 in mare tiamiuilla lamtlia 
re cantere con sema se t cui Bis 
1 » staij da 6 000 a 7 000 Lu 
ni o 7 500 8 000 tutto compre 
to, an.lie IVA Sconto bamb in 

( 103 ) 

IGEA MARINA - HOfEL TIRSUS 

• Viale Virijilio 114 Tel 0541 

630 096 Vicino maro - cantere 
con hi jno < bal.onc ampio tiar 
che'jijio, cucina lem baie Bai 
Bassa sl.'i G 500 7 000 Linjl o 
8 000 8 500 tutto comincso 
IVA sconto banitnni Gestione 
proprietario ( 104 ) 

MISANO ADRIATICO PEN 5 IO 
NE ARGENTINA Vale Albe 
rollo 58 Tel 0511 GIS 125 

(abi* 98 B lo/) V etno moie 
Ctiincic SOI II/ boi poreb ij<j o 
(Jiardino cabine inoic ambiente 
lainiliaio i cnsionc compirla 

Moggio 6 000 Gnigno 25 8 e 
Scttcìnbie b 600 Lu ilio 8 300 
tutto coinpieso sconto bambini 
Dir Propneliiio ( 105 ) 

BELLARIA - HOTLL lARO Via 
Reno 3 Tri 054 ) 11040 

l’os r Olle mecii njlio i a 2 pa» 
si dal iiiJic ogni conlori, casto 
parco €) orili Paiclitggio lopci 

10 riunii curata dalla propria 

lana Bassa ,tng 6 800 Lu'ibo 
8 300 tolto conti reso Prein 
sp'-ciab 2 (luiiidicina di Ago 

sto ( 109 ) 

BELLARIA - HOTEL SAN CARLO 
Tel 0511 44 297 50 m ma 

re c iinctc con sema servici 
Parrlteggio Grande g ardiiio cn 
cim coiai 1 dal proprietario OI 
trita spedile Giugno 7 500 
(bambini sconto 50 " ) Luglio 

8 500 Agosto 
comtirc,o 

RIMINI - VILLA 
Lourciitiiii Tel 
vicinissiiiiia mare 
sema 
dino. 

Imo 24 Giugno 0 300 Lugl o 
7 700 Scllcntlire G 700 coni 
preso IVA Gc.lione proprietà 
no (MI) 

RICCIONE - MOTEL PENSIONE 
ADLER Vu’li Monti 59 p 
Icloiio OSll li 212 Vi.I lio 
maic pusmunc Ir aiiquillissmii 
con g aid no tur banibiiii con 
loits ottimo II itlJincnIo bai 
arnbioiilp lannliaie Pensione 
coni|)lcla Maggio Giugno Sollcni 
hre G 100 Intrrpcllalcci ( 112 ) 

RICCIONE HOTLL MAGDA 

V alo Miclieiaiigciu 22 eie 

fono 05 II 602 120 100 im 

Iti injie posizione tiaiiquillis 
Slitta in mezzo al \ctde con gnr 
cimo per banibm canicic con 
senza ,crvizi, ottniio trattameli 
to ambicitlc kiiiiliaio Pensione 
Completa Maggio Giugno, Sei 
Icmbrc 7 000 7 500 Interpella 
Irci ( 113 ) 

ALA - Tei 0541 738 331 Vi 
CHI ss ma mare tranquillissima 
cantpre con senza servizi par 
-hoggio, ia,tioitc Carlini Mdj 
gio Imo 20 6 c Scticinbrc 4500 
5000 6000 dal 21 b c Luglio 

• 20 31 8 5500 6000 6000 

1 20 8 interpellateci Cabine 
morv sconti b inbim ( 115 ) 

RICCIONE - PENSIONE CELLI - 
coiiipletomcitle rmiiozala Via 
Ir Allieri 26 Tei 05 11 1 IS 50 

Ab I 272738 Ti.nguilla vici 
na ma c cabine sp oggia, co 
mere con senza spivizi cucina 
casalinga Pensione completa 
1 20 6 e Scllciiibrc 5500 6500 
1-15 7 6000 7500 15 7 31 7 

e 20 30 8 6500 8000 Agosto 
mierpcllatcci Sconto b.nibini 
Gestione Carimi ( 116 ) 

CATTOLICA - HOTEL 5 AHIB 
Tel 0541 962 093 (Priato 
963 227 ) 50 m inaic moder¬ 

no cameie servizi ascensore, 
patcbcggio ollimo Irallamcnto 
Bas,a 8 000 Meda 10 000 
Alta 12 000 tulio compreso 
( 117 ) 

RICCIONE - PENSIONE ATENE 
Via Ail Oli 16 - Tel 05 11 
42 642 Vicino niaic, Iranquil 
la lune calitele soivizi balco 
rii g urdmo pareheggio cucina 
ronia<inola P''nsioiie comilcta 
Maggio 12 16 e Seltcnibir 
7 000 25 G IO 7 c 23 313 

9 000 1 1 7 22 811 000 S.o i 

11 bambini Gestione propria 

(MS) 

RIMINI/VISERBA PENSIONE 
ESTER RINA Via Lantarmora. 
15 Tel osti 731 651 Ca 
ni'rc con senza sersizi balconi 
p,rei no ambiente laniÉliTe 
3 i> e stagione L 6 500 tutto 
compresa Alla modici Inlniioi 
lalcci Sconto ba.mb ni (I 2 I) 

RIMINI marebello Pei o- 
1 KELLY Via Ea-c Te 
Ca 4 I 32153 Ab! 905432 

V t 5 S ma ira e - cerne e da. 

cc V.'C ba .ai c., a» ca 
sa TISI Ba,s'’ 6500 73 C 0 
Lin o 7600 3500 Afa 9500 
rIOOOO - .amaicvs.e s..ifa 
ba'tj a e iaai i e Pa .b'j 
g a 33 ) 

•AN MAURO MARE (Rimimi - 
PENSIONE VILLA MONTANA 
RI V a P -aM 14 Te dall ' 
4409 o / c aa r"a e i i meazo 

e! \v de aau • a'co e .a- 

ir-e.aa 5 ''-es .i- c _'? 

re agno a Pe.Sa.iO -e ■'> a 
S’-s. 7000 7500 M'd - 3200 
8700 Afa 9 C 00 9500 IVA 
cena e^a S.oi a ba ' b i D 
ff. P 00 - ' a ( 1 231 

RIMIMI PENSIONE CRIMEA - 
Va ta da R-aa 5 iZo'a 
L..e*iaagei B.is S*o,> 19 Te 
0541 S 0515 V . a m' e - 
can-'e ce-s-iaa s'-vz - B''- 
. 0 ' ca. na rati, io a 
cSe^i a g uj-ie «e éOOO 
6500 La' a 7500 SODO I s 
ce n. a« - \ e ’o i,c e-; . 

D a ee c‘ ■ a ( ’ 24 t 
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i colori più brillanti; la tecnica più aggiornata; i componenti migliori; 
un prodotto di una grande industria: 13 stabilimenti-13.000 dipendenti 

12 mesi di garanzia 

assistenza INDESIT ovunque. 

0/1 ^ 




al miglior prezzo del mercato 


c 


RIMINI HOTEL EMBA 5 SY V a 
1 ; Pe ,ano 13 15 - Tel 05 11 
24344 V c mss irto ma-c pa - 
cheqg o canie-e con senza s’r- 
\ .1 bei.on Sa a TV' cuc i a 
-a 11011013 Bassa 6300 ned a 
SOOO A ‘a mod .i Geslia-e E - 
cola-’i Arma-do ( 125 ) 

GATTEO A MARE - HOTEL RI 
VIERA - Modeno camere coi 
bajto VVC balcone 150 ri d’I 
ma e o“ ma cu. ia eu opar.o 
Buon 'rati mento Pe-s o-e coni 
Pietà bassa L 7500 med a 
L 8500 A ’a L 10000 Itu-to 
canp-cse arche IVA) D ez o- 
Ic 5 ' j o P' Te \ 0547 

S 7062 da 1 Guq-o 0547 ' 
36391 ( 12 o) 

SAN GIULIANO MARE (Rimmi) - 
HOTEL LAVINIA - V a P Ca- 
' Oli IO - Te 054 1 23 S 7 ! 
■'O oo le VI ni cord e e a-rire 
dvi. V *• .0 d 'mo vile a- a 
s . t Ole n co so s-'anno ef-e' 

• 1 c 3j. o on pa I . 0,3 

I fv >e ' - (1 27 ) 

SAN GIULIANO MARE (Rimini) - 
PENSIONE EROa - Te 0541 
22700 - 50 r-i mc'C - camr e 
COI Sv'ze sa- . p a' - o • - 
ma ' •'..m'' *e o-' .om 

p'*a M-’q'G-T'o e 2531 3 
s’"cm!a - L COOO La fo 2530 
- A OS o '^aOO 1 fo vO 1 . c o 
•• .‘■j i\ \ . G'v* ''e p o ' 

( ' 2 S> 


/V/\ imeoL A i: MA.u: i.iBRERn: 

▼l/llÀL 


(li Italo F. Bal(ii) 
di E. Sanguineli 
di G. Baruchcllo 
di U. Eco 


Rivista di arti visive diretta da Antonio Biienc 

NEL SO.MMARIO: 

— La cninmittcn/a dcH'arle 

— Quasi una variante 

— Anche qiie.sfa è autonomia 

— Elogio della inalarede 

— Il film come fiin/ione poetica di E. Miccini 

nonché articoli di M. Gizychi. M. Vcsco\o, J. Le- 
pagr. L. Centi. Borer. D Lombardi, L Cai uso. 
R. Guarnen. F.T. Mannctii. L. Innocenti. B Da¬ 
mmi, F'. De Poh e .\ Vc7/o.si. 

Inizia Linchiesta su « .Annìgonì c la critica d’arte *. 
Risponde in questo numero F. Solmi. 


CERVIA - PINARELLA - HOTEL 
LEVANTE Tel 0544 937257 - 
V 3 P cmon’e d rettamente 

nc e con pineta (cabnne Bagno 
Ma s) tutte camc.'e con se'- 
. - ba co-a - bj - pa'cbcjjio - 
G ugno Safambre 8500 com- 
p assise Lug o Agosto n*e" 
p.'talee ( 1 29 ) 

RIMINI - MARINA CENTRO - 
HOTEL VILLA ARGIA - Te 
0541 22954 - V a Co ino ts 11 
V . no ma c - irarqu Ilo - Ce 
m"re con sers z p voi bai 
cete - asce-soie - pa .'-c-g o - 
o't ma cu. na - 1 5 10 6 c da' 

10 S'N'i'b e in PO 'e 6500 - 

11 6 30 6 L e 7500 ( 130 ) 

Fate le Vs. vacanze nel verde' - 
VISERBA - PENSIONE FRA I 
PINI - Tel 0541 73 SÌ 51 - . - 
c 1 ss no na e - c‘ n e co- ' 
scic- s- c o - g a d no - PC 
i -Za j o c 13 . SI i,a 3 .. 
sa 7000 ‘ug o 3600 Agas'o 
9900 7 u "0 .o.'a-'.o r he 

d * ! .• ■ epe p-'t (131) 


VACANZE PER FAMIGUE 
RICCIONE HOTEL SOUVENIR 
TEL. 0541/42032 

-r-Jcvif? wy- 

;irc* 5<i« 

-raciet f.*iM 'JBy'bOO ! MC 

SCONTI $ 0 % BAMBINI FHNO 6 ANNI 
FORFAIT famiglie NUMEROSE 


CAMPING - GROTTA DEL SARA 
CENO -V a O'.a- 6 Vas'o 
Ch - Ta 0 S 73 50213 - 

D ’ g ..j'a a 30 se""i-'b e - 


MISANO MARE - PENSIONE ME 
RAMO V ale Pa>co 4 - Tel 
0541 615624 - 50 metri mare 
camere servir balcon . pa-chrg 
g o cabine mare amb ente fa 
m I a-e Pensione completa 
G ugno 21 31 S SeITcmbi" lire 
7500 8000 Lug'io 9000 9500 
1 20 8 10500 11000 comp'ess 
ve sconti bambn ( 142 ) 

MISANO ADRIATICO - PENSIO 
NE . S GIORGIO . ALBER 
GO i BLUiMEN * - Lug' o da, 

15 *' 30 L 8000 8500 Ago¬ 
sto dal 16 al 31 L 9000 9500 
Sc' ere Raimond Case la Post 
303 40100 Bo.og-a Tel 031 
397201 ( 144 ) 


RIVAZZURRA (Rnnim) HOTEL 
t 2000 » nuoco - Su' ma e - , 
T**! 0541 33326 tulle came¬ 

re dace a V.'C Talolono bai¬ 
cene - Ascensore Parchagg o 
Menu va- alo cab ne ma-c 
iMagg ca Giugno Set'emb-c 8000 
IVA comp-rsa a ta ,n*e pa la 
ICC ( 147 ) j 

GATTEO MARE HOTEL GIULIA 
NA AI na e T"! 0547 

36092 Tutte came-e bagno i.c 
ba'cone amo o sogg o-no -on 
ba' Cuc nj romagnola oa cneg 
g o amp o e cooc to a,ce-so e. 
cab ne ma-a D spon b I *a I no 
12 Lujl o L 7 550 Iva cjm 
P e.a ( 151 ) 



Per una vacanza tutta vacanza una scel¬ 
ta sicura 

RICCIONE • Hotel Los Angeles 


V ale D Annu-r a 145 


0541 42535 


Gf'liio da pro,.r alar - di-eltamcnte su' r-are oqn 'icj'-ro 
conio.: pa'C'-egg o coparto - ambente dis* r'o e ''m lia c Vsc 

go Gi.cno e 5 ell»r-bre 3 000 9 000 'ulto co“ 0 'eso Lug’ o •• 


Agos'o inle'-iei ù'zc s.on' bamb - V alte dia~o 


(' 53 » ( 


100 eoo r 'q 

» j I-e Ta- ' s 

Cu q a.h - ba- ■ 
s’ .ce 2 


-•afa 
- pc 


na Ke' a 
tl 33 ) 

VISERBA/RIMINI PENSIONE 

RIVABELLA R -i - HOTEL 
CHEZ VOU 5 Tee* OSAI' 
25474 - V ' n ss mo ma e .'- 
r-" e con sa-za doc. o ba .o 
- «.’o a .3 - Baisa s'ag one 

6500 7500 Afa SOOO 9500 

' 1 37 ) 

RIMINI - PENSIONE BEL AMI - 
Va Metastzs o 4 - Tel 0541 ' 
31643 - 30 m mare - cucina 
*am a e - G ugno Se!! L SSOO 
tufo co-rp'*so Lug o e Agc 
s'o n'e-pella'a. ( 139 ) 

VALVERDE (CcMnatico) - PEN¬ 
SIONE LUCA - Via G olio. 35 - 
Tel 0547 86 166 - v c no rna- 
'2 - t at’amnio tamii are 

G ug~o L 6300 - Lug o 7 400 
Agos'o nrc-pe'lateci, ( 140 ) 
VISERBA (Rimini) - PENSIONE 
RITA - a mare - contortevole 
Magg o-G ugno 6000 7000 - tut 
to como-eso - dal 20 Agosto « 
Sf'tembre mod cissim - scont 
bambini - T«l 0541 , 734511 - 
738501 . ( 141 ) 


CONDIIE 01 SAN MAURO TORINESE 

Provìncia di Torino 

E' tncJelto on pubolico conco''so cer tiro i ea 
e'dmi al posto d' vice segretario generale 
Scadenza ore 18,00 oel 26 g-ugno 1978 
Richiesta inTcrmazioni e eoo.a Dando a 1= 
'egreferia del Comune. 

S. Mauro T se, 8-5-1978 

IL SINDACO 
Vi’^qmio Panzera 


I i 


i 


CITTA’ DI VENARIA REALE 

(Provincia Torino) 

Concorso oubblico per titoli ed e-ami a due 
posti di « Vigile Urbano - Operatore Specializ¬ 
zato ». Stipendio annuo iniziale L. 2 150.000 su¬ 
scettibile di 13 aumenti periodici biennali, 13’ 
mensilità, Indennità di legge Scadenza il 6-6-78 
Per informaz oni nvo'gersi alia Segreteria del 
Comune. Il SINDACO 

(Carlo Caramassi) 


MIRAMARE (Rimini) - HOTEL 
BINO - Via Bc'i - Te' 0541 / 
32762 - po:h pass ma-e - l-an- 
qjiilo Parchegg o - Bassa s'ag 
di 6000 a 3000 - Lugl o da 
7000 a 9500 - 1 20 sgas'o 

I 0 000'12 000 tufo como'cso 
arc.be IVA ' 145 ) 

RIMINI PENSIONE OLLMPIA - 
Via Za-z-' 7 Tr 0541 ' 
27954-56047 - Vie n ss ma tra 
i>- - coms-a con s-nza se-v zi 

p'vat 0 "irna cjc.r,a ;-a''a- 
mcn'o fam ! o-e Bassa 6000 - 
Afa 7000 - Irlerpe a'ec - G" 
s' ape p'op' 2 (1491 

IGEA MARINA HOTEL tiETTU 
NO - Tei 0541 630015 - su 
mare - cuc n» casa —io * .' 
*am ’-'3 fST a-c ogn .o -p • 
aa-.-egg o O 'o' soac a c 
G uq o • -3 i 0 7 L SOOO L- 
g o 9000 I 7 A -amacsa il 50 
RIMINI PENSIONE .MARIA 
GRAZIA Tc 0541 23577 - 
Via Da- Sa. a R —oda --•? - 
..-ss ma n-. c’- c Cu 

S'-za >. z 5 ..>. 5503 i... 

, o qOOO Al - . .e. j‘ . 

' 152 ) 

BELLARIA HOT£_ qOSALBA - 
T». 054 ' 47530 ld --9 c p-- 

•Cj' 'a ■* .— .“z- - ji.« 

s a e da Su —’ e sa-, z a 
i D -u'aba, aopf-'a Va, 

a a Guj'o S-'t.»-bre 7300 
7300 da 21 3 * Anos'o 8500 - 
9000 ’utio vc—«reso ( 156 i 
RIVAZZURRA (Rimmi) PENSIO¬ 
NE GIARDINO - Tc 0541 
32359 20 m -, z - '-a-- 

qj ' a - ca—e-e co- s:-. z - cu 
c -a ga-j -.3 3 bba.-aa'*e - 3 's 

s' 6300 7500 I_ j o 3330 

cpipcssve - Agas'a .fe-pe z 
•a- ( 146 ) 

RIMINI - HOTEL DIAMOND 
Tc' C 54 i 30551 p- 81773 
F-on'e r-a-e :u*‘e carne e se - 

V z ba cp-e pa-chegg o g a 

d ~o -ec -tfo Bassa 7 500 cc — 
pcssie Lui o Agcs'p -'e 
PI a'e. I 1 53 

800 APPARTAMENTI - VILLE 

— pde-na-is.-'e a'-zida* L co 
Ad- B-a - 52 . 3 R -I - .M 
sano Numa-a C ug-a 100 OCO 
150 000 0-1 '4 c na Lug a 170 

— a D spsn b i *3 Agos'o £ da 
-ado - 0541 S 4500 - 5-255 ( 159 ) 

300 APPARTAMENTI - VILLE 
-lodc-name'.'e 3 -redat - v c n s 
s mi mare L do lesolo - So'to 
.marna Gu gno 120 000 200 
m .a Ouind c na Lugl o 1 70 000 
220 ODO D spon b . ta Agosto 
Eldo-ado 0421 92265 Saba'o 
Domenca 0421 92847 (ISO) 
RICCIONE . Penicele ZENIT - 

V • Oe Am c s 23 • Tel 0541 / 

41401 (ore pasti) - vie n »- 
s -rm iTw-e - ottimo tritamm- 
10 • confo-ta - cucina •ccu-a'v 
• «conti bamb. n:. (42) 


MAREBELLO-RIMINI - HOTEL 
PENSIONE ANDRO'AEDA T/- 
054 ) 33160 (obt 0336 31593 ) 

V o 5 ' 3 CUS 3 / c -o ma e ma 
d“ -XI c,c na va-ia. pc»ch=>gj a 
P czz dft L 7500 5 oto 

bo lumi ( 157 ) 

RIMINI - PENSIONE LiANA J a 
Lagomagg o '68 i <- 0541 

SOOdO Poch pass —«are G , 
gno 5 .''errbre 7 003 Ljj o 
3 500 comp'ess .c a-che l/a 
Fa o OS SCOI' fa-n g e R s'o 
-'T -o- suz: a *a gas ano 

m c'ie 162 ) 

RIVAZZURRA DI RIMINI - PE'I 
5 IONE RADIOSA 7 a a 3 - 
ga-o Ì 9 - Te 054 ] 8.939 
32373 C ic na ac.u-a'a 55 —c 
*r .--a c pa .htgg o cama c co 
«' iza >• . r b» -or ' 4 a ., a 
'3 G jg-a 5 503 '3 35 G 

g-o t Se'"'-''! £3007335 

120 Agcsia 9 555 10 050 2 t 
3 Ago.'a S 530 3 355 . 'e’) 

RIMIMI P'-.c-ie FIAM.'/ETTA 
ICO — mar/i - od'---a og-i 
'o- c r cabi-«- p- /i'- S'o-' 

g uopi 5 o a- r'erp*i.a’*- 

te 0541 & 0 : 67 . ( 74 ) 


COMUNE di CARPI 


PROVINCIA Di VCDENA 


.Irriso f/i iiara 

li Conune rì. Carpi, miiir?. q’jar.m pnn'a -in-a ,yita 
zione prnaia per Tappalto .a-.r-i a. risanamrnto r 
ristruttiirazinnp della casa popolare di \ia n. Chiara 
a Carpi. 

.M Opere oa muratore iattomere e faooro impor'o 
a base d'appalto L lfi4 .nói .368 

Bi Opere aa idraulico, importo a on'e a appalto 
L 54 883 2,n0 

Per l'aggiudicazione dei lai-on «i procederà mediante 
licitazione pnvata fra un congruo numero di ditte 
ai sensi dell’art. 1, lettera ai della Legge 2 feb'ora.o 
1973. n 14 

Gli interessati, con domanda indirizzata a questo 
Comune possono chiedere di essere incutati alla gara 
entro dieci giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Emilia Romagna. 

IL .SIND.ACO 


RICCIONE - PENSIONE SAYO 
NAPA Tc 0541 505565 Trar 
qj la co-' a t cai-e-a .a-/ z d 
s. pn p I 'a c.mc't 20 5 25 5 e 
20 8 70 9 P l'zzp ju". a.c 5 500 
tj"p co np CIP ( 164 ) 

CATTOLICA - HOTEL /ENDO'/E 
2 '.'a^p la - T- 054 ' 55341 , 
'7 c n ss —p ma c o'i’’ la si ap 
d ra- a G jg"'P Ljj p 21 31 3 
c gr--/.mb'e T'^E pi- ,p-e s—.ss 
c.-T i uag'-c airp so P u“' D'JE 
Pc-s p-e 'o-np con -.-sp I a 
G ,j-p S»’*'—b-' I 550 L 
9 0 1-21318 13 000 70 3 

'4555 Ci' — ei- ST/z ba.o i 
a co iP E —J a » c 'a ( 153 ; 
RIMIMI MOTE. ZI. AGO .a 
C Te 1.3 7 (T'.'-» 

i - ) 7 /- 554 ' 31-51 V 

c -a -r’"- •' -.j I p c'—,c a .ni 

' z i.' p ,a 'b', - 

b.pia -a E.s.a 5 355 A -t 
r'" „/ l_ - ' I 7 ' 

S MAURO MARE (torli) =£' 
jlO'iE EOwCHET' -' 354 

49 55 Ca- ' ■- cp- s»- . • p , 
a'- » bs P - ,p> z P-- -n 

u •'".gp c. -- Cii 

-gr Ct g'P 535 , L. p 

6355 ,'p p p'-sp ( 167 , 


RIMIMI ' VISERBA - PENSIONE 
MARUSKA • lei 0541 7 tS 274 

V . il ssiiiia mare aiiibiciilc la- 

iiuliaie traiiqu ho <jia d no Bis 
sa sl.njioiic 6 500 7 000 Lugl o 
8 000 8 500 lutto coniftcso D 
rczio tc ptopr dar o ( 153 ) 

SLNICALLIA ■ ALBERGO ELENA - 
Viale Goldoti 22 - Tel 071 ' 
01647 50 Iti inarc Eanieiv ser- 

V II posizione tianquilla bar, 
parcheggio giardino liallamen- 
to lati litro Polis one coni feta 
Ba.sj 6 500 Media 9 000 AI 
ta 11 000 lutto compreso ( 1 G 9 ) 

RIMINI RIVADCLLA MOtLL 
DAMA - Tel 051 ' 5 1757 - 
771 J 6 niodc'<Ma \ ino ntn t, 
cancie COI snua do c i WC. 
hi co le of no t pl'anioEf o 
l-t he ij o Bassi 6 300 7 500 
Ala 3 300 'Il 000 tatto con¬ 
ni e o nelle Kit ( 100 ) 

CESENATICO HOTLL DFVON - 
T -1 031 8 ) 10 ) (ab) 81017 ) 

100 in mire tulle Enne c Ser 
\ • ir cat icccnsoic hit t» 
\riM Ila p IIchegiiio Bassa sta- 
■ i) om ^ 900 9 000 Alta 1 1 000 
) •* 000 Idilli coni,peso Senni» 
b "iiih 11 ( 170 ) 

BELLARIA HOTEL VIRGINIA - 
TI OSI! 197 Hi Ogni conlort, 
al icitro II Jllaiiiento accurato, 
i n 1 cn 11 II 1 li eh garanz 1 t t 
le pl'I ilec 1 I 1 f' 6 ) 

MIRAMARE RIMINI - HOTEL 
RING V 1 B in 1 / Tel 054 1 ' 
3 '’ 76 .’ C ime c celli senza scr 
s 71 (ijiclii )i|io hai sola TV. 
cibile nini cucini genuin» 
n. ,j 6000 7000 8000 ScciiiH 
bambini Lu iho 7300 8000 9000 
A'iosin interi di Iteci ( 119 ) 

BELLARIA ALBERC.O CAREZZA 
fu P Guid 114 Tel 054 1 ' 
14 07 1 (AhiI 771 447 ) 

Ambiente tamil me (limino 6300 
Lmilo 1300 dal 128 e 5 d 
1 I il II 6 '00 lutto conipiesii 
din noni piop rlann ( 170 ) 
VISERBA (Rimini) PENSIONE 
LSTEN iL ul MI 1 e lami ar* 

I II M isa 11 81 ,s 1 st 1 I eia 
[ (lOOO All 1 mod li s Olilo 
hit) r OS 1 I 7381 33 * 

( Al) 1 OS 1 1 (i 7 S 39 t) ( 1 Ull 
RIMINI PENSIONE IMPERIA 
Tei 0 S 4 ) ?i ?22 sul mn • 
liti nc Gujno 6000 - Lu)Io 
7000 conipli-ss e ( 118 ) 

RIMINI PENSIONE VIOLA - 
Viale linpei a 7 Tel 0541 
806/1 vena maie - emiri* 
c ' 1 I nza seu z g oidmo 
plichi 1)10 - Bassi 6500 Lil- 
gl o 7900 A la nterpdlatc c 1 

( 151 ) 

VALVERDE CESENATICO - PEN¬ 
SIONE MIRELLA Va Cuci¬ 
si /8 Tel 0517 861/4 trari- 
r|ii I (1 amb elilc Ioni Iure 
\ c no Ilici c c«i ne e seri zi - 
B ' sa stai) 6500 7100 - Lu |l » 
8000 - Agoito 9400 8000 IVA 
L .1111 le- a ( 154 ) 

CESENATICO - VILLAMARINA 
PENSIONE LAILA To' 0547 ' 
86726 - ve de *iiiic)u 1 ta / - 
111 -sino SPIO) IO allibrili* 
In n ' a c c iinc-i bagno - Bas 
sa .lag 6500 7200 Alla 8200 - 
9500 (ISSI 

RIMINI Vili) ARLOTTI Recin 
liti Vii R 5 erra 30 traversi 

V a Lngoriiaig jio TU 054 1 ' 

82706 Alili 81694 - Vie na 
imn- parcheggio camere con 
senza scrv zi. balconi, cucina 
cacilniga abbondardc - Maggio 
ipmjno seti 5200 5500 - Luglio 
c dal 20 31/8 6200/6500 coni 
plos'ivr ( 62 ) 

BELLARIA . Pensione villo ZA- 
VATTA - za Pasubio, 33 - Te- 
lelono 054 1/49727 - tre giorni 
[lensione coniple'n L 30 000 , 7 
giorni L 55 000 . con pranzo 
speciale V cmo mare • riscal- 
dnmcnlo centrale, vacanze esti¬ 
ve bassa 7500 luglio 8500 
I 20'8 I 0 000 complessivi ( 66 ) 
RIMINI - MIRAMARE Pensioii* 
TITANO Via Marconi 24 - Te 
Idonei 0541 32609 Abil 053 
607071 v cmissiina mare - 
tranquilla tgiardino parchcg 
gio cucina toscana rjiii ino 
set! 0500 7000 lug o 7700 - 
8200 agosto iiilirpellatcci ( 67 ) 
RIVAZZURRA (Il RIMINI Hotel 
ARIX sia Messina 3 - Tele 
fono 0541 33445 20 in spiag 

g 0 - moderno camere servizi - 
cucina bolognese bassa 6500 
7500 luglio 8000 9000 orjo- 
sto mod ci ( 68 ) 

VISERBA • RIMINI - Hotel JET 
Tel 0541 / 73 B 23 I (pnv 0442 
88488 ) - nnoso - sul mire - 

menu a sce ta - bosta da 7500 - 
olB do 8000 . IVA comp-es* 

(71 ) 

SAN GIULIANO MARE • RIMIMI 

Pcns Olle EROS - T»! 0541 

72700 - 50 m mare, camere 
con o senza servizi privali, ol- 
Jimo trattamento pensione com 
pela* irraggio, g ugno e 25 - 31/8 
settembre 6000 luglio 7500 - 
ogosfo 9500 . ‘ulto compreso 
anch* IVA - Ges! on* prop' • 

( 72 ) 

MISANO MARE - Pensione VELA 
DORO Viale Sicilia 12 Te 
Ir 'ono 0541 615 610 Pri;dto 
614 177 30 m mar» camer» 

ser/i/« balcofii v»sto mare sola 
num ambiente familiare, cucina 
ronajnola ottimo trattamento 
Pers one completa Bassa 6 000 
6 500 7 000 Med a 7 500 
8 000 a 500 Alta 9 000 9 500 
0 000 tatto compreso Sconti 
mi (3 1 > 

RICCIONE - HOTEL LUCIA Vi» 
M^"o* T" 0541 600650 - 

Y ' no mare zona t*anqj n. 


*ort 


Psrcnei j o C j 


c na ca 3 * ss ma P»ns OTt com- 
^ IVA compresa Bassa 7000 
L il o 9500 f 127 > 

RIMINI/Rivabella - Pensione * IL 
rjlOO* - Tel 0541/27602 
fAb* T^ 23 S 10 ; • sjt rr«* 

• tem» 3-0 - d'Spor b ti*i 

T e 5 500 6 509 

• j **'5 fiso ( 35 ) 

RIMIMI MIRAMARE - PENSIO¬ 
NE STELLA MARl'lARA - V • 
T - , n -0 T»’ 054 ’ 32102 - 

50 i"'- da -r» e l engj s - 

je-za s’ / z - G 1 '- 
d 0 P-i '1579 1 G jyq 5500 - 
7200 L ..-3 0 7500 8200 .aiv 

L.rss,e ( 103 ) 

RIMIMI - Saga o-q DIVA - V a e 
• 4 * 3 —is-ca '5 T*-, 054 '/ 

23 046 Ab • S 2 271 V ' 
-e*. 5 5»'/lZ . 

G 1 --. • d 20 3 6 “OOO 5 500 
li,- 7 300 3 OOO Agqs-o 

^ 000 9 000 Cb — p S'O "P 
bc-b- ( 27 ) 

RIMINI - MARINA CENTRO - 
Pensione ARPA Te’ 034 ' ' 

7’033 30-1 '• • —3 e '*«- 

- fi if.r ra — 

s"r 3 -sia 5700 o 

3 TOO - A o.'o ■ 500 co- 1 - 

p 'e 

EUROTEL • CERMIS > Ai.P£ 

CE = M 3 DO.OV *I *°£'l7ir.E 

, c -q-gi-q d» S j' 

bbsc*- o ‘-e sbgg o'- s»'t- e 

• Z'q. '-‘t l’-e. 5" L. 

^ oAjbs'b Te 0452 ) 30572 
( ' 43 ) 


l - 


AFFITTO APPARTAMENTI 


800 APPARTAMENTI VihA 
a'rtda' Adria*.co - Gì i- 
zr.O ih-flOOO zOOFjOfg T'! kiU 


RICERCA PERSONALE 


IMPORTANTE -ocieta im 
j) nr.Hs'ifrt abbu.n.t proietti 
oleTTc-iii cinque anni r. 
bcontrahi'c t perienza d.spo 
tra ferir- estero Scrivere 
. (a-iElla .ì-1 M SPI piazza in 
i Lue na 26 - 001S6 Ron’a 

I- 

j AMBOSESSI gioìane età cu' 

' tura medio super.ore impor 
# tante "ocieta seleziona per 
' concreto in-erimento settore 
j modernsi’mo altamente qua 
I 1 ficaio Escluda rendita prò 
1 paganda Telef app 84-(8 783 
J 84 40 901 

I PERITO chim.co offresi gra 
t 5 per laboratorio analisi o 
' clinica. Tel 06.2710282. 


I 





















r Unità / domenica 14 maggio 1978 


Deposto il presidente Ali Soilih 

Colpo dì stato 
nell'arcipelago 
delle Contore 

SaicI Atthouman prende il potere - La 
mano della Francia dietro il golpe? 


Keef 




AFRICA 


mmm 


"grand^ 

tCOMORE: 


=r:::rr::r:irMutsamydu»:^^ 
/^ombon 
---— 



:mayotte: 


■^MANZl 

^- 

^Ozaoudzi: 


Dopo raggressione sudai'iicana in Angola 

IN’tiA — Una fossa comune, con i cinin ! ìin^'a. clic si trova a 2iK tlnloinelr; al 


U’ASSIN’tiA — Una fossa comune, con i cor|ii ! che si trova a 2iK tinlometr; all'in- 

■li .i82 rifugiati dalla Namibia uccisi il 4 i crno del territorio di-ll'Xmiola. avevano par 
alaggio scorso nel corso di una sanguinosa i ccipato aerei € Mirale » tal elicotteri. Ua 
ncursionc deiresercito razzista del Sud Afri ' ^Iraut' era stata |s>ilata a tiumime da urea 
•a cuMtro il campo profughi di Cassmga. | 5<H) parai adutisti stuiafrii .im I.a foto è della 
\l Iximliardamciito contro il stanino di Cas- , agenzia di notizie della UDT. 


MOKONl — Il presidente ilel- 
rarcii>cl<igo delle Coiiiorc. 
Ali Soilili, è stato ieri d(>i)o- 
sto. «' messo agli arresti do¬ 
miciliari. (on mi colpo fli sta¬ 
to. Uo sostituisce Said Attlioii- 
man, ministro dciriiiterno, 
che aveva fatto parte del pri¬ 
mo govtu'iio indiiK'iulentt* del 
le Comorc guidato tla .-Mimcd 
.Ahdallali. Ducsfiiltimo era 
stato e.stromcs.so, il .'1 agosto 
1!)7.5. da un colpo di .stato 
guidalo dallo stcs.so Ali Soilih. 

Situato airimhoccatiira set 
tentrionale del Canale del 
Mozambico, a eguale distan¬ 
za dal continente africano e 
dal Madagascar, l'arcipelago 
delle Comore ò compo.slo di 
rpiatlro isole: la Grande Co¬ 
mora. Anjouan. .Moliéli e 
Mayotte. Gli abitanti sono 
oltre ItOh.noO. in maggioran/a 
di confessione mu.sulmana; 
l'arabo è la lingua religiosa 
c lo .swahili è la lingua uti¬ 
lizzala t>^r gli .scarnili com¬ 
merciali. 

Protettorato francese dal 
1HK(!. poi territorio d'oltrema¬ 
re dal 1958. il governo fran¬ 
cese. dopo un referendum che 
-SI era pronuncialo a larga 
maggioranza (meno che nol- 
l'i.sola di Mayotte) ikt l'in- 
diiK'iidonza adotta, il '28 giu¬ 
gno 1975. un progetto di leg¬ 
ge [ler avviare l'indipendcii- 
za. Tuttavia, il pre.sidente del 
consiglio di governo, .-Mimeti 
,‘\lKlallah. che è .sempre .stalo 
considerato come < l'uomo 
della Francia > neH'arcjpela- 
go. anticipa i tempi c pro¬ 
clama unilateralmente il 6 lu¬ 
glio dello stesso anno l'in- 
dilKuidenza delle isole. La 
Francia, inviando truppe nel- 
l'arciiiclago. impedirA l'ac- 
ccsso all'indipendenza dcl- 
l'i.sola di Mayotte. 

Il governo di .Ali Soilih. 
doiK» aver rovesciato .Ahmcd 
.Mxl.illah. roclamcnà con il 
pieno appoggio del movimen¬ 
to dei paesi non-allineati, la 
liberazione di Mayotte. 

Ua mano della Francia, 
che ha recentemente fatto 
affluire numerosi esuli a 
Mayotte. non sembra estra¬ 
nea al colpo di .stato di ieri 
contro .Ali .Soilih. Nei com¬ 
menti di esuli delle Comore 
in Francia si sottolinea che 
< il colpo di stato dà nuova 
.speranza agli e.suli delle Co¬ 
more che si augurano che ven¬ 
gano ripristinati i rapporti 
con la F.''ancia >. 
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Prosegue la catena dì attentati a Bilbao e Pamplona 

La nuova esplosione terrorista 
frena l'autonomia nel Paese basco 

L’ETÀ militare, sconfessata dairorganizzazioiie politica, persegue una strategia 
della violenza e della tensione che mette a repentaglio il processo autonomistico 


M.ADHIl) —Due poliziotti so¬ 
no rimasti feriti c tre persone 
acrcstate venerdì sera a Pam¬ 
plona durante una violenta 
manifc.sla/.io<ie. mentre altri 
.scaltri .si .sojio avuti nelle cit- 
tii basche di .San Seba.stiano 
0 Hilliao. Ieri mattina in que- 
.st'ultima città un nuovo atten¬ 
talo è stato compiuto ad una 
ca.serma della Guardia Civil 
e due agenti sono rima.sti 
feriti gravemente. 

Parte delle poche centinaia 
di rnanifo.stanti era .scc.sa per 
strada a prole.starc per la 
morte dei giovani militanti 
deH'orgatiizzazionc .separati¬ 
sta basca (F.ta Militare), ri¬ 
masti uccisi giovedì in uno 
.scontro a fuoco con la polizia 
a Guernica. Altri intendevano 
.sostenere la < settimana a fa¬ 
vore deU'amnistia > |)er cosid¬ 
detti prigionieri iwlitici, ini¬ 
ziata hincdi .scorso nel Paese 
ha.sco. (Successive amnistie 
hanno svuotato le prigioni ba¬ 
sche. Kestano in carcere solo 
gli autori dei crimini e at¬ 
tentati eomme.ssi dopo l'ul¬ 
timo provvedimento di indulto 
del 1977). 

In effetti l'ondata di nuova 
violenza lanciata dagli uomini 
dciriEtn .Miiitaro, sta crean¬ 
do un clima di acuta tensione 
in tutto il paese e sta met¬ 
tendo a repentaglio le possi¬ 
bilità che da qualche tempo 
si erano venute profilando 
circa la prospettiva di paci¬ 
ficazione. a relativamente 
breve termine, del Pae.se ba¬ 
sco. 

Gran parte di que.sti atti 
di violenza c a.ssassinii .stanno 
avvenendo nel quadro di una 
campagna in favore dell'cam- 
nistia > lanciata da quella in¬ 
fima minoranza di dirigenti 


del braccio armalo dell'Eia 
che non intendono riconoscere 
ne.ssuno dei notevoli passi 
avanti registrati dal 1977 nel 
Paese ha.sco sul terreno della 
que.->tione nazionale. 

Ne.ssuro. in buona fede, può 
negare, .scriveva a questo prò- 
iwsito in que.sti .giorni il quoti¬ 
diano indipendente El Pais, 
che la Spagna del 1978 è 1 
qualitativamente differente da 
quella di qualche anno fa. 
.Specialmente |)er quel che si 
riferi.sce alla questione ba.sca. 
La legalizzazione della Iknr- 
rifia (bandiera nazionale), la 
amnistia generale, la crea¬ 
zione del Consiglio generale 
del Paese ha.sco (espressione 
ixililica del regime prcautona 
mico concesso alla regione), 
la legalizzazione di un partito 
indipendentista (Eia) alla cui 
testa figurano alcuni degli e.\ 
condannali a morte nel fa¬ 
migerato proce.sso di Burgos 
del 1970 e la prospettiva aper¬ 
ta per l'incorporazione di for¬ 
ze di iKiIizia locali nelle forze 
deH'ordine centrali, costitui- 
.sce. secwulo il giornale, un 
presuppasto più che sufficien¬ 
te perchè le bande di terro¬ 
risti depoogano finalmente le 
armi senza il timore di ca¬ 
dere in quella che chiamano 
€ una trappola politica ». 

Gcrlo, non vi sono ragioni 
per dubitare che i passi coni 
piuti fino ad ora verso il 
compimento delle rivendica¬ 
zioni del paese ha.sco sono 
una prova della volontà ne- 
goziatrice del governo, e so¬ 
prattutto della capacità so¬ 
vrana del Parlamento di le¬ 
giferare .su temi cosi cruciali 
come Tamnistia e l'autono- 
niia. Non si nega nemmeno 
che molto resta ancora da 


fare. Si è parlalo (e .si iii.si.stc 
in questi giorni) ad esempio, 
di accelerare la convocazione 
di elo/ioni municipali e della 
nectssità di legalizzare tutti 
i partiti na/.ioiiali.sti di mudo 
che queste forze jio^sano oc¬ 
cupare coiKTelanienle e libe¬ 
ramente lo spazio jKilitico che 
loro compete. 

Si è (letto inoltre die occor¬ 
re imprimere maggiore ritmo 
e ampiezza ai poteri c compe¬ 
tenze del governo preautono- 
mico. in atte.sa di un defini¬ 
tivo statuto di autonomia. 

Ma questo, si o.sserva, non 
lo si ottiene certo con la 
violenza, il terrore e l'a.ssas- 
sinio, die. si ribadisce è ri¬ 
masto il metodo di bande di 
i.solali. Dojxi 1 successivi rav- 
vcdinioiili. correzioni e rettifi¬ 
che politiche attraverso lo 
quali in questi anni e soprat¬ 
tutto in questi ultimi mesi è 
passata rorganizzazione ini¬ 
ziale dell'Età, i terroristi del¬ 
l'Età .Militare risultano fedeli 
soltanto alla loro di.sperazione 
e al crimine. Scrive El Poi.s 


ricordando come buona pai te 
dei dirigenti della vecchia Eia 
si siano ormai da temjKi iii- 
.s(*rili nella vita politica de- 
riKK-ratica. come questi ter¬ 
roristi dell'Eia militare « con¬ 
tinuano ad assa.>sinare e se¬ 
minare terrore senza mini¬ 
mamente tener conto o fare 
iKi'analisi jiolitica delle ra¬ 
gioni che hanno indotto i loro 
aiUiciti dirigenti ad abbando¬ 
nare le armi *e a conseguire 
i loro obiettivi pacificamente 
attraverso la lotta politica ». 

In que.sta situazione e di¬ 
nanzi a que.sta nuova ondata 
di tcrrori-smo. le forze jioli- 
tidie democratiche basche 
hanno lanciato un appello a 
re.'.pingere energicamente la 
logica della violenza e del ri¬ 
catto. sottolineando soprattut¬ 
to che questi gruppi eversivi 
non hanno alcun seguito po¬ 
polare. Ne .sia la riprova, 
si dice, che c.ssi non hanno 
ottcfuito alcun voto durante 
le prime elezioni demiKTati- 
che del giugno scorso. 


Un « monito » alla Somalia 
dal colonnello Mengistu 


ADDIS ABEBA -- Il quoti¬ 
diano ufficiale etiopico « Ad¬ 
dis Zemen » ha scritto che 
Addis Abeba ha aweriilo 
« p>er Tultima volta » la So¬ 
malia che l'Etiopia potrebbe 
c.stendere la guerra al di là 
delle sue frontiere se prose¬ 
guiranno le « provocazioni » 
di Mogadusclo. 

Il giornale riportava le di¬ 
chiarazioni del presidente e- 
tiopico. colonnello Mengi.stu 
Halle Mariam. fatte a Giggi- 


ga. centro .strategico dell'Oga- 
den. MengLstu. ha dichiarato: 
« i dirigenti .somali non han¬ 
no mai rlconasciuto i confi¬ 
ni etiopici né hanno mai ri¬ 
nunciato alle loro rivendica¬ 
zioni territoriali suH’Etiopia. 
il Kenya e Gibuti ». Mengi¬ 
stu ha così praseguito: « po¬ 
tremo essere obbligati ad at¬ 
taccare la fonte del problema 
.se i somali continuano le pro¬ 
vocazioni e distruzioni ». 


Dopo il « rammarico » espresso dal governo sovietico per Tincidente 

Per rUssuri la Cina è «insoddisfatta 


» 


Pechino contesta la versione della « Tass », secondo la quale si è trattato di 
uno sconfinamento per errore - Attacco all’URSS per la presenza in Mongolia 


PECHINO — La Cina si è 
dichiarata ieri « insoddisfat¬ 
ta > delle spiegazioni fornite 
da parte sovietica cù-ca l’in- 
cidente avvenuto martedì 
scorso alla fnmtiera nord- 
orientale tra i due paesi, lun¬ 
go il fiume L'.s.suri. Oggetto 
di una « vigorasa protesta » 
c.r.ese. il fatto è stato spiega¬ 
to venerdì sera daU'agenzia 
sovietica < T.ASS » come un 
« deplorevole » sconfinamento 
avvenuto accidentalmente du¬ 
rante Uinscguimcnto di un 
criminale: ed m tal senso .si 
era c.spre.ssa anche l'amba- 
sciata ."ovietica a Pechino, c- 
Nprimendo c rammarico > •Ter 
r.ucidonto. 

Una fonte autorizzata del 
min.stero degli e>tori t ine.se 
ha dichiarato ieri che < la 
sixe.cazione sovietica non è 
' conforme alla realtà ». * Noi 
i — ha a.ggiunto — non ne sia¬ 
mo .soddi.sfatu ». 

nota di prote.sta di gio 
vedi scorso definiva l'inciden¬ 
te « un'organizzata provix'a- 
zinne militare ontro la Ci¬ 
na » o « un grave, calcolato 
pa.sso |x*r creare tensione al 
confine c giia.starc le rela¬ 
zioni tra i due paesi >. S(;- 
condo il d(X'umento. un eli¬ 
cottero e 18 imbarcazioni era¬ 
no penetrati in territorio ci¬ 


nese e 30 militari sovietici 
sbarcati sulla sponda (Kci- 
dentale del fiume avevano fe¬ 
rito e sottoposto a maltrat¬ 
tamenti diversi abitanti del¬ 
la zona. La nota chiedeva al- 
rURSS di < presentare le pro¬ 
prie scuse, punire i colpe¬ 
voli del sanguinoso incidente 
e garantire che ne.ssun inci¬ 
dente del genere avvenga in 
futuro ». 

Dopo che l'amba.sciata so¬ 
vietica a Pecliino aveva con¬ 
fermato l'incidente, ridimen* 
.sionandone però la portata c 
negando che fossero stali 
< maltrallal: » dei cittadini 
cinesi, venerdi «ora sulla vi¬ 
cenda (' ritornata iin.i nota 
dt'll'accnzia ufficialo T.-\SS. 
diffus.i aiKhe dalla telovi.-io 
ne .sovietica, con la quale si 
rilxuli.sce la versione sovieti 
ca deirincidente e si espri¬ 
me il « rammarico * ufficiale 
per la violazione del confine 
cine.se. 

Nella notte fra l'B e il 9 
maggio — si legge nella no¬ 
ta della T.ASS — « un grup¬ 
po di guardie di frontiera so¬ 
vietiche che davano la cac¬ 
cia ad un pericoloso crimi¬ 
nale armato hanno scambia¬ 
to la sponda cinese del fiu¬ 
me per le isole Krestovskiye, 
che sono territorio sovietico. 


Que.ste guardie .sono sbarca¬ 
te pcfietrando in territorio ci¬ 
nese per un tratto iasjgnifi- 
cante. li personale militare 
sovietico non ha compiuto 
ne.s.suna azione verso gli abi¬ 
tanti cinesi e. dopo essersi 
accertato di trovarsi involon¬ 
tariamente in territorio cine¬ 
se. si è rapidamente ritira¬ 
to ». L’agenzia conclude af¬ 
fermando che « è stato e- 
spre.sso r.immarico alla Cina 
in relazione all'incidente ». 
L'agenzia sovietica non for¬ 
nisce precisazioni su', nume¬ 
ro de: .soldati coinvolti nel- 
.'incidente. 

Qiie.-ta nota, come si è det¬ 
to. n*'!! ha 'iHidu-fatto :. ito 
verno d. Pevhino. il qu.i t- in- 
-.iste >ujl.ì s'u.i ver' .>ne. se¬ 
condo cui SI -sarebtx? trattato 
di una deliberata provocazio¬ 
ne armata al fine di creare 
tensione nella zona dell Ussu- 
ri in concomitanza con i ne¬ 
goziati tra i due p.icsi in cor¬ 
so a Pechino tra i! vice mi¬ 
nistro sovietico degli esteri 
Lconid Ilichev c il suo col¬ 
lega cine.se Yu Chan. e ri¬ 
guardanti proprio il tema del¬ 
le questioni di confine tra 
Mosca e Pechino. 

Va rilevato che proprio ie¬ 
ri l’agenzia « Nuova Cina > 
ha nuovamente criticato la 


Unione Sovietica per la sua 
presenza militare nella Re¬ 
pubblica Popolare Mongola. 
In un lungo emmmento. : 
< Nuova Cina » accusa Mo¬ 
sca di < schiacciare sotto i 
piedi * la sovranità della 
.Moncolia con il prete.sto del 
r« intervento fraterno* (co¬ 
me — aggiunge — nel 1968 
in Cecos’ovacchia) e di aver 
trasformato quel paese in 
una b.i.se militare sovietica, 
con un grande spiegamento 
di tnippe e di armi moder¬ 
ne. Il 12 aprile scorso il go 
verno mongolo aveva tra¬ 
smesso ufficialmente al go¬ 
verno di Pechino una nota d: 
protf't.i jx-r vm.i prc-Ledentt' 
richic--ta c.r.cse d. rit ro del 
le truprx- Mivutnlie di 
za nella Mongolia esterna: 
nella not.a ratleggiamento di 
Pechino veniva definito « un.a 
grc'ssolana ingerenza negli af¬ 
fari interni mongoli *. 

Nella stessa nota si attac¬ 
ca rUUSS anche per il suo 
intervento in .Angola c nel 
Como d'.Africa. affermando 
che esso si basa sulla stes¬ 
sa giustificazione della pre¬ 
senza militare in Mongolia e 
risponde a finì d; carattere 
« impcrialistic» >. 


Gromìko 

! 

incontrerà 
Carter 
in USA 
il 21 
maggio 

\V.\SI1INGT0N — 11 prt'.stigio 
di'irummiiiistrazjoiic ed il fu 
turo del iii'go/iuU) di iiait' 
ni .Medio Oriente, .xirc libero 
ni gioco, .secondo il preNideiite 
Carter. .-,(* il .Senato non ap 
prov■as^(' lunedi la preannini- 
ciat.i vendit.i di aerei da 
comhaltnnenli) .ni Israele. E- 
gitto. Vrahia Saudita. Nel sol 
lecitaiv un voto positivo il 
ri“s()onsahile della Casa Bian 
ca va anche oltrt' e ricorda 
che un j no * iostituirebhe 
un colpo durissimo, (piasi esi 
ziaie. per il presidiiite Sadat. 

La vendita degli .lerei — 
ha detto Carter parlando ( on 
un grui)|)i) di giornalisti ve 
nerdi sera -- ail Egitto i‘ fon- 
datneiilale m (pianto coliseli 
tir/i al pia'sideiiti- Sadat (Il 
jioter eontnuiare il suo impe 
giio a favore dell.i ji.ice e 
(pielle iiii/iaiive elle lia at 
tuato -i con un notevole ri- 
seliio persoli.de e politico >. 
L.i hattaulia ptn- ranimim- 
.strazioiu- Cai ter tioii è facile 
e 1 silo! rapporti i on il Senato 
non sono dei pai hiioni. IVova 
ne sia il voto di gio-cedi alla 
conimissioiie Esteri di mante¬ 
nere reinhargo delle armi 
alla Tiii'clua. 

La commissione Esteri del 
Senato si era pronunciata gio¬ 
vedì con otto voti contro (piat¬ 
irò. a favore del maiitem I 
mento (lidl'emhargo. inflig 
gelido in tal iikmIo una dura j 
sconfitta al presidente Carter. 

« -Noi .siamo naturalmente 
d(‘his. «. .ivev.i dichi.ir.ilo il 
portavoce del dipartimento di 
Stato Ihuidmr; U.irter. (ireei ] 
.saiido che agli occhi dcir.im- j 
mmi--tra/ioiie il progetto di j 
assistenza ameriiaiia alla Ue 
gione del Mcditerr.meo oricn 
tale, che prevede tra l'altro 
rabolizioiie dell’embargo alla 
Turchia, rappresentii il modo 
migliore per « ristabilire stret¬ 
ti rapporti bilaterali tra Gre¬ 
cia e Turchia, rafforzare la 
N.ATO. e uscire dal vicolo 
cieco in cui si trovano i ne¬ 
goziati su Cipro ». 

Naturalmente ramministra- 
zione Carter spera ancora di 
caixivolgere la situazione. 

11 segretario di Stato Cyrus 
Vallee aveva dichiarato, doiw 
aver appre.so la notizia della 
decisione della commissione 
senatoriale di mantenere 1' 
embargo: t II risultato non 
mi .soddisfa, anche se non 
si tratta di un risultalo de 
finilivo ». Riaffermando jwi 
che le proposte dell’ammini¬ 
strazione erano valide c che 
era nell'intere.sse degli Stati 
Uniti e della N.ATO abolire 
l’embargo. Vance aveva ag 
giunto che « quando la que 
stione sarà stata pienamente 
dibattuta, spero che il risul¬ 
tato del volo .sarà scxkiisfa- 
cente ». 

Si è appreso, intanto, da 
fonti diplomatiche, che il mi- 
ni.stro (fogli Esteri .sovietico 
.Andrei Gromyko visiterà W’a- 
.sliington pcT tre giorni per 
colloqui con il pre.sidente Car¬ 
ter c il segretario di Stato 
Vallee, prima di prendere la 
parola davanti allassemhlea 
generale delI'ONU. a New 
York, il 2-5 maggio. 

Gromyko. a quanto si è 
appreso, giungerà a Washing 
ton il 21 maggio per discu¬ 
tere le relazioni bilaterali 
U'S.A-UR.SS, i problemi dei ne¬ 
goziati € S.ALT ». il Medio O 
riente e la questione dell'.Afri- 
ca meridionale. Egli prenderà 
successivamente la parola da¬ 
vanti alla speciale .As>;cmblea 
deirONU sul disarmo. 

Il presidente .sovietico Brez¬ 
nev non si recherà invece 
a New York per la .sessione 
deU'ONU e ciò sia a causa 
di ragioni di salute, sia per¬ 
che i negoziati S.ALT non sono 
ancora giunti ad un punto 
tale, secondo funzionari so¬ 
vietici. da giustificare un tale 
viaggio da parte del segre¬ 
tario generale del PCUS. 
Breznev, .sottolineano le stes- 
.se fonti, potrà però recarsi 
negii US.A in seguito, una 
volta che il negoziato abbia 
registrato .sufficienti prò 
gressi. 

• • • 

WASHINGTON — Israele ha 
firmato un nuovo accordo (Xin 
gli Stati Uniti die (importa 
nuove restrizioni all'uso delle 
bombe a frammentazione for¬ 
nite dagli Stati Uniti. Tale 
accordo è stato reso noto da 
un segretar o parlamentare di 
Paul McCkiskey. deputato re- 
pubblicano della Camera dei 
Rappresentanti. 

In .seguito all’invasior.e i- 
.sraeliana nel Libano meridio¬ 
nale il mese scorso, il go¬ 
verno americano aveva deplo¬ 
rato che le bombe di quc.sto 
lip-i. narticolarmonte letali (e 
ampi.ìmente usate da.gli U'S.\ 
nel Veinam). fossero state 
U'ate da Israele contrawe 
nendo agl. accordi .stipulati 
con Washingtcm in mento alla 
loro utilizzazione, che avrebbe 
dovuto essere limitata alle 
operazioni contro forze dei 
Paesi arabi in caso di osti¬ 
lità aperte. 

John Hooper. crollaboratore 
di McClaskey. ha dichiarato 
che quest'ultimo ha ricevuto 
una lettera dal dipartimento 
di Stato in cui si precisa 
che Israele ha accettato una 
nuova serie di restrizioni 
riguardanti Futilizzazione del¬ 
le bombe a frammentazione. 
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Esequie 

prcsviite soffoca la nostra vo¬ 
ci ». Cosi ha dello Paolo Vi. 
Ed ha proseguito, con un Vii- 
guaggio ricco di simboli, di'"- 
dendo a Dio i che non ■ ia 
inlerrotta la comunione che, 
pur nelle tenebre della mor¬ 
te. ancora intercede tra i de¬ 
funti da questa esistenza tem¬ 
porale e noi Iiittora riieafi 
in questa giornata di nii ■^'''e 
che inesorabilmente trtim m 
li: s. Poi. dopo un passaggio 
.clrcllameiitc rcUgioso .iiillc 
resurrezione c la vita eterni. 

■ l Papa ha di uuoro iii.s-.n;». 
con energia, sull'eredità di 
Moro, ipiest iiomo « biuaio. mi 
te. saggio, innocenti' ed ami 
co V. ritiima di un « oltraggio 
ingiusto e mortale ■ ila del 
tu infatti Paolo \'l: « Fa (o 
.SipiiorcM che noi Inftì racco 
gìiamo nel puro sudario del 
la .sua nobile meiiinna Pere 
lillà .siiperslitf della sua di 
ritta eos-cii'n:a. del sito esi'm 
pio limano c cordiale, della 
sua dedizione alla redenzio 
ne einle e spiriliiole della di 
Ietta nazione italiana. .Sigilo 
re. ascoltaci ». 

t^uiiub il Pana ha benedet 
to i iiiiiinli .sono presenti in 
questo tempui. o. noti areii 
do potuto Iroriire posto en 
tra le sue niiiro. .sono re.stoti 
nella piazza, ed ain-ora lutti 
quelli che. pur loiilaui. sono 
a noi uniti spiritualmente i. 
ed III /lartirolnre < anrìie 
quanti portano nel i-uore 
.strazio e dolore per iiiialehe 
loro congiunto, riliima di si 
mile efferata violenza » 

Pochi minuti ancora per i 
triti di eoiieliisioiie '. e la 
messa è finita. I.a hw.silicd si 
(> ruotata in silenzio, e rosi 
/III re si è sciolta la folla 
In Corteo, composto (piasi 
soltanto di demoerisUani. si 
è quindi diri'tio verso il ceti 
tro della città, dorè è sfila 
lo in via Caetanl. nel luogo 
dove il corpo di Moro è sta 
to abbandonato, dopo essere 
stato rrnilelmente nc'uvo. 

Galloni al Monde: 
la lornuila attuale 
corrisponde 
alle esigenze 

P.ARIGI - II vice .segreta- 
no della DC. Giovanni Gal¬ 
loni. ha rila.sciato una inter- 
vusta al .Monde .su alcuni pro¬ 
blemi del dopo Moro. 

Per quanto riguarda la DC. 
egli b convinto che — e.sclu.so 
un ritiro di ZaccaKnini — 
occorra un < allaranincnto 
del gruppo dinacnle »>. 

Interrogato riguardo alla 
durata della collaborazione 
nel quadro dell’attuale mag¬ 
gioranza. Galloni ha affer¬ 
mato: •< In politica non si sa 
mai che cosa è provvisorio 
e che cosa non lo è. Attual¬ 
mente questa formtiìa corri¬ 
sponde alle esigenze del Pae¬ 
se. Il PCI non ha approfit¬ 
tato della situazione per chie¬ 
dere di più: sarebbe s(n(o un 
errore e una causa di rottura. 
Voler andare più lontano sa¬ 
rebbe molto pericoloso, ma 
un rito!no al passato lo sa¬ 
rebbe ugualmente. Il Paese ha 
bisogno di essere unito. K la 
piti grande unità possibile sf 
realizza mantenendo intatta 
la cornice politica. Ciò non 
significa l'immobilismo » 

Quanto al terrori.sino. Gal¬ 
loni ha (letto che .se lo Sta¬ 
to non è riuscito finora a 
infliggere colpi decisivi alle 
Brigate r(is.se occorre tutta¬ 
via tenere presente che t per 
mettere il paese in stato di 
guerra civile occorrerebbe che 
i terroristi beneficiassero dd 
l'appoggio popolare. Il ricor 
so a leggi speciali potrebbe 
provocare uuesln appoggio. 
Dal isao altri Paesi sono 
ugualmente sottoposti a ten¬ 
tativi di destabilizzazione. Ri¬ 
conosciamo — ha concluso 
Galloni — che il nostro ha 
ben reagito ». 

Attentato 

me.s.se in funzione le lince di 
emergenz .1 v la situazione è 
diventala press(Khè normale. 

Air.Alfa Romt-o i primi la¬ 
voratori dei reparti di pro¬ 
duzione della « Giulietta » 
cominciavano intanto ad en 
trare in fabbrica. .Aiiclie .se 
l’alimenta/ione elettrica — a 
causa del guasto — risulta¬ 
va al di sotto del normale 
fabbisogno della fabbrica, era 
possibile iniziare la prcxluzio 
ne. I.a presenza dei lavora 
tori, come i.egli altri sabati 
lavorativi, era infatti presso 
thè totale. Dopo un breve ri¬ 
tardo nell avvio delle macchi¬ 
ne al reparto stampaggio, su¬ 
perato verso le nove, la situa¬ 
zione in fabbrica tornava al¬ 
la totale normalità. 

Nel corso della mattinata, 
dopo una .serie di contatti fra 
direzione dcll’.Alfa Romeo e 
direzione comparf’n'.t "'ale del 
l'ENEL. si po’eva inoltre .'•ag¬ 
giungere la (ertezza che an 
che nella giornat^i di lune 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


dì sarebbe stato possibile ri 
prendere regolarmente il la¬ 
voro. senza ricorrere a prov¬ 
vedimenti di sospensione e 
di cassa integrazione. 

4 L'Enel -- affermano i di¬ 
rigenti dcU’uffit'io del perso 
Itale (leir.Mfa - - assicura il 
fabbisogno di energia e quin¬ 
di con qualche accorgimento 
si riesce a far fronte alla si¬ 
tuazione ». 

D.il caiito loro i dirigenti 
(K'ir'rliiel a: fermano che l<i 
•sitiia/ioiie sarà nomi.ile. vi¬ 
sto clic .sono stati iue>'^i in 
fiin/ioiie iMiiiiedi.it.unente i 
cireuiti d’i'nierL'en/.i. .Solo .il 
Clini settori della loiulcr a 
dell' \lfii Honiio -- in.i siilo 
IH r una misur.i precau/ionale 
-- lunedi sar.mno fermi e un 
(initinaio di lavoratori saran 
no cliiainati ad effettuare o(K' 
ra.'ioiii (il rifinitura ih'l ma 
temile 

Fui (lui !.\ m on.u a di que 
sta nuova offensiva terrori 
.slu'.i, .nuora una volta ri 
volta contro i l.ivoratori, con 
tro il .s ndacato. certo frutto 
della r<ih))i,i c deiriiiipolen/.i 
(il chi non ha altro argoiucii 


to che la violenza e la so¬ 
praffazione di fronte alla ra¬ 
gione. alla forza dimostrata 
in questi giorni dai lavoratcv 
ri dello stabilimento di 
.Arese. 

Ieri mattina (lucsla dimo 
stra/ione di serena forza a 
di grande resiwnsabìlità si è 
ripetuta, un .solo momento di 
tensione si è verificalo da¬ 
vanti alla luirtiera centrale 
dello st.dnliniento. Poeo dojX) 
le (1 nel Ilarelieggio dove di 
'Olito g'.i onerai dell'\lfa de- 
po'itano le loro vetture, è 
't.vta trovat.i un.t s.icea pie- 
ii.i (il Ihntiglie iiieeiuliarie 
pronte airu-ii si tr.itta di una 
Ivirsii loi! otto bottiglie già 
pronte i oii nuv/o l.lro di li 
quido mi lamm.dille e (|iiattro 
(la un litio \!i mie delle l>ot- 
tiglic cì ,mo .IV V olii' ( Oli in.i- 
nifc'ti'ii di DP d.II.Iti 1,3 
apri!'' 'iOi-'O Un residuo 
l)ell IO- degli .mtoiiomi » 
che per (lue sabati di ■-egiiì 
to lumiio cercato di impcdi 
re SCI!/I sili t esso l'.ippliea- 
/ione dfil .u 1 orcio sui iha 
to' Uii.i 'Mov.i provot .i/.ti’ie'* 


Attacco di CartcM' alla politica 
africana di URSS e Cuba 


NEW YORK -- I,.» t( eie-, en 
te int I ii-ioiie militale 'ove 
I IC.i m .\i I .c.( et)--! ;! ui. Ci' UH 
grave o-,tacolo all.i di.iicn 
s.oiie ». ila afteiuuito ieri il 
pre.sidente US.-\ Carter par¬ 
lando ad un gruppo di gior 
nalisti lai ino .iiiierican: 

Criticando rinvio di solda 
ti cnliani in .Atric.i. i! pie 
sidente americano lia (tetto- 
(' Non c'e alcun diihluo m 1 
la ima mente eìie (‘iil).i v le 
ne (Usata dall Unione Sovie 
tira in diver.-i p.coi .itiic.i 
tu ». ed Ila pio.-ecuito che 
non es-'te « .(.cuna po'siln 
lità » d: migliorare ;e 'eia 
zinni diploniaticlie ’ii W.i 
sluneìon (“ l.‘.Avana tino a 
((iiando per-i'ti-ra «{puoio 
non iK'ces-ano ed eci'f'sivo 
ti'O (l'-ila forza imlit.ire cii 
liana sul continente alric.iiio 

<: Uo l.itto sapere a Hit'/ 
nev -- ti.i aeguiiito lutine. 
Carter in maniera ditel'a lol 
tre che attraver.so il su) 
amtia.sciatore a VVa.sliington 
cd il .segretario di Stato Van 
ce qnand'era recentemente' a 
Mo.scn) che la continuazio 
ne deU'intrustone cieirURSS 
In Africa con le sue forze 
militar; rappre.senla un gra 
ve ostaco.o alla fiduciosa con¬ 
vinzione del i>opol() amenca 
no ' ile i .sovietici desiderino 
la pace e intendano perse 
gvnre con succc.sso gli .sforzi 
(Il distensione ». 


Incendio 
al Centro Sava 
a Belgrado 

BEIyGRADO — Un violento 
incendio è .scoppialo poco do 
po mezzogiorno nel Palazzo 
de. Congre.s,si del Centro Sa 
va in costruzione a Nov;- 
heograd. Il p.alazzo — che é 
stato gravemente dannegg.a 
to dalle fiamme — avrebbe 
dovuto e.s.serc inaugurato ;1 
me.se pro.isinio con l'XI Con 
gre.s.so della Lega do. coinu 
nisti. in programma dal 20 
al 23 giugno 

E‘ stata a|x*rta una in 
cìiiesta per .icrertare le cau 
se de’.r.ncendio Per quanto 
riguarda il congres.so della 
l.ega. non e .stato reso noto 
ancora ne.ssun comunicato ut 
ficiale. ma lunica .■-.(la adat 
ta ad o::pitare una mani 
festaz.one del genere e.-i.-e 
re quella d. Skcndcriia a S.i 
ra jevo. 


n.'vK.XR I‘negai t - .S è 
emù lius.i .» 11 la nuinont' de! 
la .‘-egret 'ii.i deirinterna/io 
naie .socialista, die lia dii In 
•so un appello contrn ogni in 
tervento -.'i.iniero nih con 
tiiieiite a:i,c.nio. L.i 'egii't" 
ria. pre-^ieduta dal.'ex C.in 
eelliei-' 'e(h‘.eo oeeidt'iila'e 
Brandt, lia moine latto prò 
pri.i 1.1 piop.t'M di‘I ore-.: 
dente .sei'.i'L’.ile e Sengiior 
M‘i ondo i u' Il ConteitMi/a 
Ilei' l.t .euie/.'.t europea (io 
vr- 1 ) 1)0 ((),)( o; d.i ! (' la con 

daini.i dcLil. inierv('iiti ''i-a 
n.i .1 ni .Ari c.i andie (pian 
do e.--' vcuu'.nio dfcttu.iti su 
rdm-'l.i (Il p.ic.-.! africani 

11 * X ( ! 

M' .s'.it.i invece re-p.nta la 
[iiopo'l.i (l*'l Pai Ilio .'-oe.ii 
I. la oj)‘;.(e, •pagliolo I P.S 
i)I‘|i d: un.'.IH' una misiione 
d; in.eh. '--t i ad iiidag.ire ■^iil 
eonllitto ex.s.ilMi.i .'p.igno 
io una m.v one del gene 
re -- il.) ol):ettaio .Smigiior 
— « non pot!el)l)e t'gnoiare 
le altri’ gliene che imaiigul 
nano .‘Alnca ». La segii’V 
r.H lia ))'’i() mcai iiato i P.ir 
titi .socialisti .spagnolo e .se 
iiegalc.'e di .studiale u!'e;i>vr 
mente il luolilema e di n 
lenrne nella riunione di .set 
tenihie. 
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Ad un nie.se dalla irrepara 
bile perd.ia della mamma 

EUGENIA FENATI ARGNANI 

i figli Franco e Anna la ri 
corciano con immutato prò 
fondo affetto e in sua ineiii') 
r:a sotto.scrivono 20 000 In 
all’'' Unita 

Roma. 14 niagg.o 1978 


Editori Riuniti 


Maurice Godelier 

Antropologia 
e marxismo 



DEL 

13 

MAGGIO 

1978 


! 

Bari 

27 

49 

21 

67 

10 ; 

1 

Cagliari 

SS 

65 

52 

11 

8 1 

X 

Firenze 

2 

74 

61 

56 

27 1 

1 

Genove 

1 

10 

72 

64 

« 

1 

Milano 

3S 

67 

29 

90 

7 1 

X 

Napoli 

47 

72 

25 

7 

1 

X 

Palermo 

45 

17 

58 

10 

4 I 

X 

Roma 

11 

82 

33 

58 

80 

1 

j Torino 

23 

17 

25 

89 

60 

1 

1 Venezia 

73 

36 

14 

33 

80 ! 

2 


Napoli II estratto | 2 

Roma II estratto I 2 

QUOTE; Al 12 L. 9.207.000; 
■gli 11 L. 377.900; al 10 Li¬ 
ra 37.10a 


TrjdiJ/‘One di Carlo Ua'C'a- 
ni - - Nuo.a b'blioteca di 
cult'.ira • - pp 400 - L S C jO 
- La logica nascosta de. s • 
sterni ecoeomici e i mec¬ 
canismi che reqoiaro il lo- 
'O avpii’i'e rip'odursi e 
sparire nel carso delia sto 
',a uh vn'u'Tie ciie o'fre 
nuov; sp.jnti e motivi di r - 
UessiO've a. a t.cc'ca teo- 
r.ca nel campo delle se e-’- 
ze soc all. 

Moshe Levzin 

Economia e politica 
nella società 
sovietica 

Tr.iiiuz one d- Vu't.'.z o Grii- 
lenzom - - Bibhoteca di sto¬ 
na • - pp 340 - L 5 500 - 
Il dih.ìt:ito SUI problemi eco¬ 
nomici in URSS tra gli an 
ni venti e gli anni sessan¬ 
ta (.no stud.o della grande 
«icuola anglosassone tonda 
;o su una visione profonda 
e articolata della realta del 
paese sovietico. 


Thodoros Anghelopulos 

La recita 

Prefaz'one di Vittorio Sere¬ 
ni - Tr.id'.izi'jne di .Massimo 
Pe’i - - I Da.Ili - - pp. 128 - 
L 1 500 - L uhi'i'a grande 
ri.c'az. 0 ''e dei cinema con¬ 
temporaneo Un • coinvol¬ 
gente ' rrn an/o sulla Gre¬ 
ca (ie'ia g..efr.i. dc'ia re- 
press o'-e e del fascismo. 


BIBLIOTECA 

GIOVANI 

Giijliaiin Boldrini 

Carcere minorile 





P'csentazione di Gi.vn Paolo 
Me’.jcci - pp l'à2 - L 2 800 - 
Il primo volume di una nuo¬ 
va iniziativa editoriale dei* 
hi r.is.i editrice un raccon¬ 
to documento che sDiega i 
come e i perché di una 
de'le piu preoccupanti pia¬ 
ghe sociah ia delinquenza 
minorile Otto drammatiche 
storie di gio-.ani cfie illu- 
str.ino I Itinerario che porti 
al tribunale per i minorai^ 
ni e al carwcre. 
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IVECO per il trasporto col^tii^ 



IVECO 



9 


■A 


Fìat 470 

l’autobus 

la città 
che cambia 



veicoli industriali 


Il progetto deirautobus 
470 corrisponde ad ima 
«fomiula» europea: e rautobus 
realizzato secondo le ricerche, 
i bisogni, le legislazioni delle 
città d’Europa do\’e la vita 
delle collettività si \'a organiz¬ 
zando in modo nuo\ o. Si de¬ 
centrano le industrie, si creano 
quarlieri-salellilc, si allargano 
le arce urbane per il \ erde 
pubblico, si studiano nuo\e 
soluzioni per decongestionare 
i centri storici. 

La Ldat Veicoli Industriali 
con il 470 dà un contributo di 
grande importanza a muo\ ersi 
meglio, a cambiare la qualità 
della \ ita. 

Il Fiat 470 è il primo 
modello di una nuo\a gamma 
di autobus urbani e suburbani. 
L’hanno progettato gli speciali¬ 
sti della Fiat Veicoli Industriali 
coli la collaborazione 


dei tecnici delle aziende 
di trasporto, che hanno portato 
le idee c le molteplici esigenze 
di chi tutti i giorni atlronta 
problemi di tralììco, di viabi¬ 
lità, di urbanistica in città 
piccole c grandi. 

Questa attenzione 
della Fiat Veicoli Industriali 
è testimoniata da un impegno 
più \’asto, dalla ricerca so\ ran- 
nazionale realizzata con ri\eco, 
la grande esperienza europea 
forza traente nel settore 
dei veicoli industriali. 

Un autobus diverso. 

Il 470 è un autobus molto 
capace. Nella xersione da 10.50 
metri può portare 95 persone, 
di cui 30 a sedere, oltre 
all'autista. Nella xei'sione da 12 
metri ha 112 posti, 36 a sedere, 
più il posto di seiA'izio. 

Si sale e si scende da tre 


porte automatiche a doppio 
battente. 

11 motore c un diesel Fiat 
di 201 CV DIN a sci cilindri in 
linea, molto silenzioso e con 
ba.ssi livelli di inquinamento. 

11 470 si muove rapido e 
sicuro. La corsa e morbida, sen¬ 
za scossoni, perchè nel cambio 
automatico a tre marce è incor¬ 
porato un «rallentatore». 

Anche il posto guida 
è razionale, studiato per 
\ iaggiare sicuri: facilità di gui¬ 
da, confort, grande visibilità al- 
Lesterno e airinterno, una stru¬ 
mentazione chiara e completa. 

In \cikiiia pivsso tiilla rOrgani/za/ànic 
spLVÌali//ata. anche con ratea/ioni SAVA. 
Con Sava Leasing locazione per 5 anni più 
acquisto tinaie a prezzi l-'issi. 





Concessionari specializzati per la vendita degli autobus Fiat 


.ABRUZZI E MOLISE 
E. TESSI ! ORE & F.lli S.n.c. 

Via C. De Nardis-Manna di \ a>to (Chi-Te!. 
CALABRIA - COBI S S.p.A. 

Contrada Dulcino -Catanzaro-Tel, 61818 
CAMPANIA - DAMBl S S.p.A. 

Largo Sermoneta 22 - Napoli - Tel. 6S4555 
EMILIA ROM.AGNA - EMILBLS S.p.a. 
Via Corticella 183 - Bologna - Tei. 321552 


LAZIO - CAMAR BUS S.p.A. 

Via della Maeliana Nuo\a 200 - Roma 
2488 Tel. 5263983''-5286284 

LO.MBARDIA - SPECIALBUS S.p.A. 

Via .Autostrada 2 - Bere;imo -Tel. 211320 
LOMBARDIA - AMBROSIANA BUS S.p.A. 
Via Don Minzoni 29 - C.i.Ntellanza (\ a) 

Tel. 502224 


MARCML - Bl S MARC HE S.p.A. 

S.S. .Adriatica 16. km 2S2 
Marina di Montcmarciano 
l ei. 91639^ 

PIEMONTE. VALLE D’.AOSTA, LIGL RIA 
BUS COM.MERCIO S.p.A. 

V'ia Leonardo Da Vinci 25,2 - Grugliasco (To) 
Tel. 534275 

PUGLIA E BASILICATA - IC.AI BUS S.p.A. 
Via .Amendola 136 - Bari - Tel. 33II55 


SARDEGNA - COMMKRBUS S.p.A. 
Via Mazzini 2 D - S;l^sari - Tel. 237186 
SIC ILI A -SI.CO.BUS S.p.A. 

\ ia N. Turrisi 57 - Palermo - Tel. 584333 
TRENTINO-ALTO ADlCiE 
ALPINA BUS S.r.I. 

\ ia Laurino 1 - Bolzano-Tel. 25571/4 


Tose AN.A E IMBRIA 
CEN I ROBUS S.p.A. 

Viale De .Amicis 185 - Firenze - Tel. 603344 
VENETO F FRIULI VENEZIA GIULIA 
F.lli STEFANFI.I.I BUS S.p.A. 

Via Cavin di Sala 74 - .Mirano (\'e) - Tel. 430626 


PerTassisteiiza; 500 punti specializzati distribuiti in tutto il territorio nazionale 
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Oggi e domani centot remila cittadini si recheranno 
alle urne per eleggere diciannove consigli comunali 

Il voto al PCI 
garanzia di difesa 
e di sviluppo 
della democrazia 

Il voto una risposta al tentativo del terrorismo di allontanare le grandi masse dalla po¬ 
litica - I seggi si apriranno alle 7 e chiuderanno alle 22 per riaprire lunedi mattina 



I I titilli l’tiil I I tii'i.ilii .-1 I >'i liri .IIIMO 
«i;:.:i i- iliuii.ini .tilt- m m- |iri (li-^;;iii- 
I 11111 - 11:11 I iiiiiiiii.i 1 1 I I iiiniini lnll■|^-• 
».tli -unii ilii i.iiiiiiiiI- In utili -I xulii.'i 
lini il -i-trni.i |ii u|iui/lun.ili- I I ..ii niijn.i- 
i:nu. ( .i-li.iliun I luiinliiiu, t Imi-i, I i- 
II. M unti \ .111 II I. I II In 1 1 I II I. l'ili 1.1- ini.I 

I- \ Il rlii.inu I Iiiiiilii mi ii-t itili Ir i li- 
filini -I Irii.iiiiiu lini il -i-liiii.i ni.ij- 
uiuiil.iiiu 11 .,i|ui|iM I I r Km Miiin.i 
urlìi.Ili, 1 . t,.i - Il -pillili Illuni III. Iiiii- 
fll.l \iilriiiinrlli. I .ni;:li.i. Oiiiiiiu l'i- 
-.11111. Oili::i,titu K.ii:i:iulu, l'iixr lu-i|- 

in.i. I’uu;;iu .1 ... ''.inl.i I m •• i 

l.ill.i). I.r |iiii\iniM nitrir--.Iti- ,il \ii. 


tu -unii i|ni III- ili 1 * 1 -.I. \ir//u. ''Irll.l. 
liirii/r, (,iu--rlu. I.iiii.i. I.ÌmiIIIIi II 
iiiininir lini in.unir r l'irli .i-.nil.i 1 un 
iillir \ r III il iin|nr iilll.i .lini.Ulti -r;|inlu 
ili Miinlrx .111 Ili. ( liiii-i r Pirli .1-.mi.I 

(.Il iilliiiii .iiuiiii ijrll.i ( .nii|i.ii:n.i rii I 
lui.ili* -I -unii -xiilii nrll.i in.i'-mi.i li.iii. 
i|iiillil.i. in liillr Ir lui.ilil.i II lui/r |iu- 
llllrllr li.liniii II iTT^i, Xriiriili -ri.i, 1 
lunii/i ili iliiil-ili.i .11 i|n.ili li.iniiii |i.ii- 
Iri ip.iiu rniiniiii-i rii limi. Ini |iuiiir. 
111:1:111 XI r -l.ilii I in-i ili.lini iilii ili 1 -r::- 
J| rlrlliii.ili. M.mi. 1111 Ir ni In- ii|iiii.in- 
1111 .illr -rlir r 1 liiiniri .nitiu .i||r xrnli- 


'Inr |iri li.lpliir limnll lll.lttill.l. ''lllii- 
lu i|u|iu l.i rliiii-ni.i ilri -r::/i ini/iri.'i 
III -|iu.:liu ilrllr -1 lirilr 

l'n I i-inmmi |nn iiinuli i |nimi ri- 
-nlt.iti iliix I rlilir I II .ixri-i nr| |i|iniu 
|iuiui 1 ii:-.:iu minili pii 1 1:1.nuli -i .ni- 

iliii -nm.iiiirnlr iiill.i t.inl.i -ri.il.i Nr|- 
l.i iiu-ii.i imiuiir -.11 mini ipi.iltiu 1 lu- 
imiiii inirii --.Itili .li I ii-nlilrlli -r.:'.:i. 

|■.mlplmlr• l'irli .i-.ml.i. \l miti x .111 li 1. 

(,liin-i r (lilirlrllii. In .ilriilir /mir Ir 
Ir^ xi-iiMii liir.ili II .i-nirl Irr.innu. imi 
I ullrii.niirnli -iu-»r--ixi. r.iilil.imrnlii ili I 

Xillll. 


Le liste del PCI 


Pietrasanta 


OrbeU'llo 


A colloquio con il compagno (riulio Quercini 


Aprire tra i partiti una fase 
di collaborazione dialettica 


Questa intervista con 
Quercini è la prima che 


multi, alla (-ampai-'iia plctlura 1 di t'Cjuililin 
le l'oim- ad im iiumuMitu di 1 pulitici im/k 


egli rilascia da quando è siuiitiu apiiurc-iicu. piiittu'-tu 


stalo chiamalo ad assu- ] < lic di aiipruf'nndmiciitu sm 
mere la segreteria regio- j urublcmi c ^ulk* ^ulu/ium da 
naie. L'occasione sono le 1 d.iie. .\1 di la di (lllc^lo \i 


(li cciuiiiPn f .se liici-amciiti 1 
liulitici ii.i/iunali. Chi |mt chi I 
!a\uiiaiiio e rapcrtiira di una ' 


(Ile di appruinndimcntu sm j Lise di (uii^apcvulc cullahi 
Urublcmi c ^ulk* splu/iuni da ra/iuiic cntic.i c dialettica fr 


elezioni di oggi e di do¬ 
mani in 19 comuni lo 
scani. Ma il discorso si 
allarga ad altri temi con¬ 
nessi con il terribile mo¬ 
mento vissuto dal paese e 
con le ripercussioni nella 


I .sunu (|uestiuni di lundu clic 
I riiiianuoiiu aj/v-ite di Irunte 
! ad mi pui alto li\cll<i di iim 
I ta iieci‘.s-,ariu per lar Ironie 
I airciiiergen/a. Hiiinm.ire .m 
! gnilica. intatti, anche prezzi 
fla |)a-;<irc, •< no # che occorri- 


nostra regione. Ed allora pionuiixlare. Ckn aifiorano le 
una prima domanda; co- n''isienze corporative, la di 
Sa significa votare dopo ' pruilemali. le 

il 9 maggio? | unlicumumste e acc.Ui 

, , I tu a (iiie.sti anche (ompurta- 

I.ohietluo (li londu dei 1 „K-i.tnp.i- 

tennnsii e i,nello di allun a pre-enti m 

naie le urand. masse d.illa 
ixihliea |H r ridurle lu Sialo ' 


razione critic.i e dialettica fr<i 
[ le forze (lemoi ratiche. che 
j non investe come è ade.sso 
j l'.ittiv Un peculiare di omn 
j (lartito. 111 - — almeno nella 
I <itluak- -sitmizione toscana — 1 
j 1 ruoli diversi ri.s|retto alla 
1 maggior.mz.a e alTopposizio 
ne. 

i l'na fa.se che deve reahz ' 
1 /arsi su (Ine temi fondameli 
j tali; nel comune impegno por 
I il pili iilto e corretto ftin/io 
I nainciito del'c islituzioni; ia;l- 
j la ricerca di soliiz.iom larga- 
mente umtarie per i proliìe- 
, mi l('iii>lati\i e ainmim-,trati 


, iinra macc ima leprcsMva e | „numano le -.pmlc contrarie 


esistenze ,il (■amliianieiito .si j vi della Kegioiic e delle i.sti 


.uitorit.ina. Il voto di (i.gei. , 
per (iiiaiito himt.ito. dx-vc ' 
r.ippresvmtare. accanto alle I 
po-.senli mobililaz.ioin |>.)(iu 1 
l.iri (Il questi giorm. imo dei j 
momenti di nsirosla a (imi 1 
disigno. un segno tangibile | 
che la vita demoeratiea con j 
tinna con la presenza c la j 
p.irtecipazione attiva dei c.l | 
ladini. Per que.sto ì* necvs.s.i- j 
ri.i. in primo luogo, un'aitis- 
.siina .dfliienza <ille urne e j 
poi lina e.spressione cbiara di j 
sostegno alla linea dì fermez.- j 
za nella dife.sa dello Stato cd j 
alki nuova c-xiahz.ionc di mag | 
gioraiiza varata il 11» marzo, j 
In (pie.sto c'ontc.sto t Ine j 
(II.imo il voto .il PCI pi-r il | 
molo coerente e deci-ivo che 1 
abbiamo svolto e svolgeremo 
sia iier difendere le istitiiziu 
ni da ogni attacco e d.i og ii 1 
ricatto, -si.i |H'r cuii'olul.ire e ' 
sviluppai'x- 1 prxK<-s>i di miit.'i 
nella .suctclà e nelle as.sem- ! 
blee elettive. 


I all.i intesa Ir.i k- lorze |>ohti- 
clic, che peiin.inguno anche 
in alcuni settori didla DC. 
j t^iiella |K-r riiiul«i. dun(|ue. è- 
I mia h.ittagli.i, una .sfida che 
j si moia nel vivo della aociela 
I olile (Ile in-i rapporti fra i 
j p.irtiti. \'in(erla è essenziale, 
j per» hé se le resistenze .soci.ili 
. .si loaL'uIano in schieramenti 
1 pohtKi. ugni disegno di rin¬ 
novamento ne .sarebl>e bloc 
! iato. .-\IIor<i. davveio. la pri- j 
! ma Repubblica sarebln* allo I 
i stremo. j 

j Trasportiamo il discor- i 

I So sul piano regionale, 
j Quali sono in Toscana i 
rapporti con la de? 
j In (jiie.st’iiltima fa.se. in 

I particolare, dopo il 16 marzo. 

I .sono app.irsi ^t-ani nuovi La 
I DC sembr.i aver cominciato a 
I stiper.iie on.i ricorrente sot- 
I tovalut.izione della eravita 
I della situazione, l'n limito 

costante (Il divscn-u no-.:ru 


• con la DC tosc-an.i è stato 

C'è ancora un dato (In 1 pr,)p>-i,> p giudi/,o sull'einer- 

insiderare. Con il 16 j u,Segni nuovi vengono 

arzo il PCI ha molato la ^ t .,x>nipio dal modo più a- 
la collocazione polilica. , |HTto con cui. indipeiuleiite- 

le riflessi avrà questo j niente dal voto espre--o. la 

•lo? DC si è pronunciat.i -in bi- 


considerare. Con il 16 | 
marzo il PCI ha mutato la 
sua collocazione politica. , 
Che riflessi avrà questo 
fallo? ! 

Dal liuti sono le pr.nu- ek- i 
710111 con il PCI lu-Il.t mag 1 
gior.mza di i;overnu, K' un.i | 
novità grande. M-..->a eon-eiite j 
di affermare un metodo pii j 
11 .unente democratico di j 
csnifroiilo fra : p.irliti c d» I 
Svelta degli elettori, b.i-.it. [ 
non più --ulle prx-e.ml.z ali i- j 
deologii Ile che II. inni» re.s») j 
inoiix-a la deniocrazi.i it.nli.ina I 
in quoti 30 aiim, ma sulle 
projwste programm.it ielle e 
siiirimm.Tgme reale. (erto 
ambe .storica ed ideale, che 
f.i divi-rso ogni partiti» 

.\I di ki della stt .,-,1 ,>cea 
Siine ek-ttorale. è ts-enzi.vle 
file la ik-iiKK-razia ed 1 p.i't.ti 


tiiz.iiini locali. Su questa via 
occorre avanzare (oii (Imi 
iv/z.i e spedite/za .se voglia 
tuo far fronte aH'emergenza. 

Ed il rapporto col PSI? 
.\\-l del mire i rapiH»rli fra 
PCI e PSI contano i fatti e 
questi dicono die dal la 
giugno le occasioni ed i livel¬ 
li (Il muta sono aumentati. 
La maggioranza di sinistra 
ka retto iH-ne. \ i è stato, in 
(luesta Lise, un dibattilo che 
I è venuto crescendo fra i 
1 nostri (Ine partiti .su questio¬ 
ni (Il fondo della politica e 
(idl.i prospettiva e ci augu¬ 
riamo che il confronto prò- 
.segua e si estenda. .-\ mio 
I giudizio anche i compagni 
.socialisti, in una certa fase, 
hanno sottovalutato l'emer- 
geiiza. Mi sembra (K-riì du-. 
m particolare dopo il loro 
congresso region.ile (im-st,» e 
lemento di differente valuta 
/ione si v.ida sTnmaiido. .Su 
I ima po-i/ione di ricerca del 
massimo eoiiseiisxj xk-moc ra 
tico. a partire dalla fermezza 
delLopera di governo delle 
maggioranze di sinistra, .si 
ritrova oggi riiiiità operativ.i 
dei due ji.irtiti. 

Il fatto die .SI di.-cuta inol 


Lumi (Il molti comuni, anche 1 to non è iicgalivo (e presen 


a F.rcn/e dove i contra.sti e- 
rano pai acni;, e dal (ontn 
buio inl.xo. ma re-fKin-aiiile 
e.l impegnato, che la DC v ix- 
ne manifestando sin doni- 1 


tare il dibattito come motivo 
di scandalo, come da qualche 
l»arte si fa. non contribuisce 
ceno a sviluppare la dialetti- 
i.i j>i)iiiu.i); .semmai. aH’op 


meliti di-l pmgi.imni.i regix»- | jxjsto. è d.i snper-ire una cer- 


n.ale (Iella (òiiata 
.\1 (Il la di ipie-t: segni [n- i 
rò. la DC tosi . 111 . 1 . sembra I 
sti.i tardando a- cora a com- ) 
piere mia sielt.i lomp’c.'S.va j 
che Li collochi pienamente 
.sili tcrrmo del confronto e ia 
faccia OSI ire da una logica ' 
.'x-n.iido I m. .speci.ihiii-nte ri ! 


t.i diplomai.z/azioi e del 
confronto e ik-Ile eventuali 
differenze 

Ed il rapporto con i par¬ 
liti laici minori? 

K‘ nettamente migliorato 
quasi ovunque, ir. particolare 
col PRI e -posso anche con 


du- la f.iiino VIVO!e ;».ir.:no al | di ixisi/Kin. idt-oiiigidie 


p.ii-'C (li prob.c-mi. di co-e, di 
f.itn. di nn.il si de ter.i .1 aie j 
dalla realta, di grandi proevt- 
li t'xl uk-.iLt.i c.ip.u. (L 111 .-a 
rar.si con Li crisi drammaliia j 
di oggi. I-i democraz.a vive 
se sa non solo pnv Limare le 
proprie ragion., ma indicare 
e jx-rcorrcrc vie concrete di 
c a.nbianu-nto e d. r.nnova- 
iiic nto. 

C'è siala qualche sma- 
gl a.ura in questi giorni 
nei ra,iporli fra le forze 
po it c.ir, in particolare 
con la de dove »i vota, co¬ 
me la valuti? 

\a sottolineate» anz.tutto 
che dal 16 marzo ciò die ha 
prcval'O e il senso di re- 
sivmsab.lita che è alla ba.se 
del rapiHirto unitario, non 
ftirmale. stabilito fra le forze 
politiche. Certo, smagliature 
ce ne sxino st.ile, andie m 1 


dibattito nazionale fra 1 par | DC ma a tutti i partiti de 


Wti e qualcuna anche in To 
icana. in panicolare laddove 
ti vota, a dimostr.izionc che 
ii guarda ancora, da parte di 


una regione a maggixiranza di 1 PSDI. Queste forze d.mo 
-inistra. sul.» ia rapp eson j ^"'trano di poter avere un ruo 
j tanza di ri-trc-tti mtcri'-si d. significativo quando e.sco- 

|)arte. di ihisi/kiii. idc-oingidie I dalla k>g:ca di « -chiera- 
<h Pv tta eMntrapfW-'/ione. j nxtnto s e a.ssumono una a- 
j»x)!rc'!»!H- legittim.irc la sua pe-rta funzioiu* d. -limolo su; 
identif.à. ' probit mi. . 

Questo però non riguar- A proposito di una certa 

da so'o i vertici, ma in al- sottovalutazione dell'cmer- 

cune zone, anche la base genza in alcune forze po- 

della DC. litiche, non pensi sia do- 

Certo, perché si è ni pre- voto al modo parlicolare 

.-eiiza di un fatto profondo in con cui la Toscana ha vis¬ 
oni si sommano il tqx» di *“•<> la crisi economica 

domanda corpxirativa. di as del paese? 

sistcnza Settoriale' clic viene Xon c'è dubbio che per un 
(la strati della società, e nn lungo jx'nodo m Toscana la 

.'iit I oMinni-mo duro a mori- cri-i generalo è apparsa di 

re. frutti» di battagl e «i. t>'- mein» m sujicrf.i .e. me Tre — 

trognard.a. come quel a * di xomo l'o. diccvam.» - t—a 

Ti»si-.ina . Ma dal movinieiito .-tava iiixecc -cacando nel 

cattolico e dalLi ba-e DC profo.uix». Oggi quest'opera di 

vtiigono anche .spinte a nuo corro-.one .sta venendo aì'.a 

ve aggrigaz.oiii di .segno as- luce. Ba.-ti pensare c-ne alla 
'.li divx’-r.'-x» ed a cui 1 »»-corre fine d. febbr. 1.0 i di-incupati 
gii.ird.ire con attenzione. toscani toccavanii ’.e IbO mila 

Qual è la nostra propo- unità. Si va comunque esten 
sta oggi? dendo. mi pare, la coscienza 

Ix' nostro propo-!c .sono di un elemento c-ssenziale e 

note e rivolto non .alla .-ola ciivè che la crisi c in ogni 

D( ma a tutti i partiti de caso destinata a modificare 

mocr.itici. Non ahbi.inio mai seriamente la situazione eco- 

pcUsato. IH- lo faremo ora noniica e sociale della Tosca- 

siiironiLi deircmozionc. ad na. Il punto è se qne.ste mo¬ 
nna trasposizione mt'ccanic.a dificazioni dovranno avvenire 


di Pv-tta contrapjw-'/ione. 
j»xi!rc'!»!H- legittimare la sua 
identità. 

Questo però non riguar¬ 
da so'o i vertici, ma in al¬ 
cune zone, anche la base 
della DC. 

Certo, perché si è ni pre- 
.sfii/.i di un fatto profondo in 
CHI si sximmano il tqx» di 
domanda corpxirativa. di as 
sistenza settoriale che viene 
(la strati della società, e nn 
.*nt I oMiuni-mo duro a mori¬ 
re. frutto di battagl e «i. t>'- 
troguard.a. conio quel a * di 
Ti»si-.ina . Ma dal niov mieiito 
cattolico e dalia ba-c DC 
vtiiuono anche .spinte a nuo 
ve aggn g.iz.oiii di scgiu» as- 
'.li divcr.s,» ed a cui o» corro 
gu.irdire con attenzione. 

Qual è la nostra propo¬ 
sta oggi? 

Ix' nostro proposte soiw 
note e rivolto non alla .-ola 


i I in modo .sjioniants). t» (luiiidi 
' (ini c-ili inevitabilmente ne 
1 gativi. oppure dovranno e 
potranno es-ere guidate e 
(irogrammate da uii<i cbiara 
volontà (IcnuK-ratua. Lo sfor- 
I /(» della (liunta regionale v.i 
111 (|uest.i .s('coiida direzione 
con clii,ire//.i di orientamenti 
e con c(jMcrete//<i di atleg- 
gnimonti operativi. 

Quale rapporto, in que¬ 
sta situazione, esìste fra 
problemi locali e problemi 
generali dei paese? 

In que.sta fase di emergen¬ 
za e (Il cri-i il governo locale 
(leve dimostrare una grande 
caiiacità di collocare le prò- 
|)ne .scelte dentro una linea 
di austerità e di ri.gore. .-Xiu- 
tano a que.sto .stnimenti nuo¬ 
vi come la legge .sul risana¬ 
mento della linanz.i locale o 
il recente accordo con i sin- 
dac.iti .sulla ristrutturazione 
del fX'rsonale e degli uffici. 
In pa.s-ato i comuni hanno 
vi-to. e anche giustamente, la 
loro come una funzione tesa 
a soddisLire riiisieme dei bi¬ 
sogni delle popolazioni, sosti¬ 
tuendosi anello allo Stato o 
comunque indirizzando verso 
que.sto le richieste che non 
[lotevaiio essere .soddi.sfatte a 
livello locale. 

Oggi il discor.so è diverso. 

I comuni debbono fare l'iii 
ventano delle ri.sorse da met¬ 
tere a (lis[K)sizione della col¬ 
lettività nazionale, di quelle 
che bisogna risparmi,ire, de! ! 
la priorità da dare agli inter- j 
venti produttivi, dei miidi per j 
.(-sicurare una .soddi-Lizione 
-xinpre più soei.ilx- e colletti¬ 
va dei bisogni. E’ un.i Luca 
di sacrificio quella che indi- 
chi.imo e con cui ci .siamo 
prc-eiil.iii anche agli elettori. 
.-\ssicurando però la ricerca 
del m.is-imo di partecipazio¬ 
ne txijxilare iieiLi determina¬ 
zione (Ielle COIR rt te scelte 
die discendono da quella ii 
iiea. e che i sacrifici saranno 
indirizzati alla ripre.sa ed al 
rmi.ovami'i'ito e che quindi 
non s.iranno di.sper-i. 

E' questo un punto im¬ 
portante poiché rinnova¬ 
mento e consenso sono 
momenti essenziali per la 
battaglia contro il terro¬ 
rismo e le cause che lo I 
alimentano. j 

Certamente. II rappxirto fra • 
lotta al ferronsmo c rinr.o- 
Vameno (k*! pae.se è strettis¬ 
simo. E m quespi aen,-o dalla 
Toscana può venire un gran¬ 
de contributo. In questa re 
gioi'e. infatti. la r:-i»«ta é t 
. vei ,it.i non solo il 16 marzo ! 

I o ;l !' ma.ggio. ma qiiniidij- 
j n.mie.Ite in questi ó4 g.orni. 

! I na xoni.nu.ta che ha acco- 
! nunato il movimento ope 
! raio. le istituzioni, ie forze 
deniix ratiihe. fin dagli attac- 
cni ever-ivi del U*60. 

Ma .11 Toscana è venuto 
cre-x\ndo anche Taitacco del 
tor-.ir.-mo Negli uìtimi 16 
mes. SI .sono avuti 1R3 atten¬ 
tali e,i .Itti d. violenza po’iti- [ 
(a ihe ìianno coinvolto tutte I 
le aree della Toscana (ad ec- | 


1) VONGHER Piero, -iiul.uo ii-cente 

2) AGOSTINI Fr.inco. ..lU'catii (liSO(-( up ilo 

3) AMADORI AiKjeio. oiiigciiic (,'N'H (tton- N.iz Hu''leni 1 

4) BENEDETTI Loriano. intuitoli- d.ul'o 

5) BENICCHI Luigi, i.peian» 

6 ) BERTELLI Ildebrando, i.isczn.m’*'. 11 -scs-oic u-icntc 

7) CARRARI Renzo iW-i >:i!.in’c. 'iniiiu nticnlc 

8 ) CIV/ITELLI Anello, .utizium 

9) CORALLI Vanna. s'U(l( iiti‘--.i 

10) FICULLE Vasco. ine/zmio. .i-.i -.snie n-cenle 

11) FORMIGONI Renzo. ilLoct-upiilo. inilipi'ndcn'c 

12) FORTINI Daniele. -’u(i>-nte, si-i'n-tirin piov c'ClCl 

13) FUSINI Alfredo. ,ii tigi.iiio, . on-'mlii'ii' usci'uie 

14) GORI Vilinano, a'.i->i.in: n o-pcilii.n-i-o 

15) GUIDI Giulio. iikzzkIio. ( oiis.i'iieie iis' cnii’ 

16) LEONZI Silvano, e .11 ente, indipendente 

17) MARCHIORETTI Paola, opciaii. 

18) MARIOTTI Sergio, ilHOv-cup.iio 

19) NERI Laura, niedien .iidipendcnte 

20) PAGLIARINI Franco, terrò. H'ri' 

21) RAPINI Pietro, npei.iin 

22 ) PARA Vito, (-oh v.iKnv (iirt-ito, (onsiglH'iC' u icnic- 

23) PIEROTTI Giovanni, opi-r,iio ( hiinico 

24) RITARDI Pmeldo. opei.un 

25) SANTO Luigi Maria, lucdici» anali.-t,i 

26) SCIALANCA Floriana, inipn gai.i. (on-igliric u-icn'i 

27) SPINU2ZA Giuseppe, in.-egnantc 

28) VELASCO Annunziata, o-lcinc.i. hulipench'iiK' 

29) VELASCO Enrico, pcn-.ona'o .! im'"...oi(> usccn’!’ 

30) VERONESI Valerio. ((>''ivdlore diretto 


Castiglion Fiorentino 


1) GRIFONI Danilo, anhiielto 

2) AGNELLI FUCINI Orsola. m-egnantc indi)) 

3) BANCHETTI Augusto, < ommciciantc indù» 

4) BENIGNI Dino. nu'z./.ad'o 

5) BERTINI Giuseppina. op(*rai,i 

6 ) BORIOSI Renata, operai.! Leboie 

7) BOTTI Marino, studenti' univci-.aar.o 

8 ) BRANDI Massimo, ingegncio indio 

9) BROCCHI Guido, coltu.itore direno indip 

10 ) BRONZI Mauro, opi'roio 

11) BUGGIANI Daniele, medico 

12) CAPPELLETTI Mario. ojx’r.iio 

13) CASTELLUCCI Roberto, impicj.do 

14) CAVALLINI Luciano, ope.'':i o 

15) CAVALLUCCI Angiolo, inferni.c.e 

16) CENSI Raffaello, ni'-dao 

17) CHiANUCCI Mario, iiiez/.idio 

18) CONTI Sergio, oper.iio nid.p 

19) DEL PULITO Angiolo, coltivatore (inetto 

20) FALSETTI Andrea, '.ilariato OPP 

21) FILIPPI Giorgio. Imi/or. ino PP ri 

22 ) lACOCCA Francesco, in»cenan'e 

23) LANZI Bruno, arlig «no 

24) LAURI Celso, lerrov.cif 

25) MANGANELLI Duccio, .studi ir.e Ui'.ìm ;-.',ì. .0 

26) NOCCIOLETTI Roberto, opeiau» 

27) RAMALO! Sergio. iiniJie'z.ito 

28) VANNI Marcello. udente 

29) VERNI Carlo. operaio 

30) VITI Claudio, .mp.ee.ito 


Montevarchi 


j 1) FALAGIANI Pietro 
• 2) BALESTRI Alfredo 

t 3) BECCIOLINI Alessandro 
I 4) BIGIARINI Luigi 
I 5) BINOI Licio 
! 6 ) BOMBARDI Mauro 

j 7) BRACCI Fabrizio 
I 8 ) CALOTTI Vasco 
' 9) CENTONI Rossella 

! 10) CIPOLLI Miranda 
[ 11) FANI Romano 
; 12 ) GLOTER Luciano 
j 13) GRASSI Moreno 
! 14) GREGORINI Massimo 
j 15) LUZZI Giampiero 
I 16) MAZZOLO Giuseppe 
j 17) MELANI Luigi 
I 18) MUGNAI Aldo 

19) NANNICINI Rolando 

20) NERI Carla 

j 21) NOFERI Marco 
; 22) FALLAR I Fiorenza 
j 23) PARENTI Ombretta 
i 24) PIOVOSI Terzino 
I 25) REDDITI Tullio 
i 26) ROSI Roberto 
I 27) ROSETTI Luciano Paolo 
, 28) SACRATI Ugo 
, 29) TIGLI Arnaldo 
! 30) VALENTINI Giorgio 


1) CECCHI PANDOLFINI Rolando. - nd.n o di Pioti.i anta 

2) ANGELINI Fortunato, dp» o-pidalo 

3) BALDERl Enrico .uchi'c'to 

4) B ARSI Danilo ' inptctM' o 

5) BENEDETTI Giuseppe, up nu'.ilni 

6 ) BER10LACCINI Franco inu'-tio indip 

7) BIAGI Tello, ii n .l'iiliiii e 

8 ) BIONDI Gloria, in-fgi'.iine 

9) CORSETTI Maria Luis.'i STOLFI. prc-ide mUoI.i m-d .a 

10) CORTINA Carlo Alberto, -cultore 

11) COSTA Angelo, -itudenie lanver.-it.u lo 

12) ERCOLINI Alberto I iiinineicianti' 

13) FIORI Ferco. .n clme’• n 

14) GIANNELLI Giovanna GALEOTTI, (M-.iIinz i 

15) GIANNINI Goffredo pi csidt'iite .-XNPl, ndtp 

16) LANDI Mario, opeiatn inalino 

17) LAZZERI Pietro, impii lmIo 

18) LORENZONI Manno, opx’i.iio inauiin. niHe.slro judo 

19) MARIANI Roberto, loiogialo 

20) NICOLAI Manrico. in-e_;niint(' 

21 ) ORSUCCI Marie;. ..•n))ii zalo i.imi» 

22) ORSUCCI Vasco, opi’i.iio Minimo 

23) PICCHI Maurizio stiiden'i’ nnl\er-nt.ino 

24) RESECHI Giuliano, s'mlintc imivcr-rai .0 

25) RICCI Fallerò, i ommei. .iinie 

26) SI MONETTI Piero, o.ici.ilo tessile 

27) TARTARELLI Franco, .in Inietto 

28) TARTARELLI Gabriella da Prato, niaestr.i 

29) TOFANI Renzo, ingcgneic 

30) VITI Egizia NARDINI. ni-cjnnnti’ 


Lari 



I 1 ) BACCt Alvaro, pen-ion-cn. -iiuliicn uscente 
I 2) BERTELLI Franco, opci.uo 
I 3) BIASCI Paolo, .-tiidente cons.gl.en' ii-cento 
j 4) BOTTAI Dino, coll ivtP ni e diretto, indip 
' 5) CECCOTTI Dante, co’tiv.itore diretto, cons uscente 

6 ) CIULLI Fledio, dirigore delle Po-te, bull)). 

7) DEL CORSO ARINGHI ERI Maria. In.-eKiuintc 

8 ) FANTOZZI Ottorino. niezz.idro 

9) FATTICCIANI Luciano, tei ntco ele'tron. liirlip 

10) FRANCHI Umberto. .in))i('-ano ('dile 

11) GEPPINI Utiviero. artigiano, (onsigherc» u-cento 

12) GIOVANNETTI Giovanni, e-errente. indip. 

13) LENZI Vinicio, operaio 

14) MONTAGNANI Alvaro. o|»erai(> con-igllcre n.soenfe 

15) PACHETTI Antonio, onerato 

16) PAPUCCI Renzo. o|)er,i »» 

17) PINORI Eleonora, ana .-la 

, 18) RAGONI Graziano, opeia.o 

j 19) SPINELLI Bruno. 1 .ll)p-e-ei" anti'. imi- ira iute 
t 20) TOSI Bruno. coiiinie.-'O, i on.-.igiiei e u.scente 


Carniignano 


P.U.'- 


VOTA 

PCI 


Chiusi 


1) LAURINI Giancarlo anni 32. ojH'raa». s.eidatn Ustente 

2) ANSELMI Alfio, inad-hin -la F .S ' 

3) BENICCHI Mara .inni 2'i. .;np,e”at,i ■ 

4) BIANCONI Fernando anni 54. tapo:,i..zione. nidip ! 

5) BISTARINI Stefano .inni 32. impiegato j 

6 ) CARAGLIO Pierina Zazzeretta ami, -15 la^^aiinga, aidip. | 

7) CIUFEGNI Stefano anni 22 , .-tudente unive.-s.taru» | 

8 ) DELLA CIANA Alvaro .timi 4-5. (olivatoi-c d.retto a-sc-, ! 

.sorc u-rcn*c I 

9) DELL'AGNELLO Aldo .imi; 2 *>. opti.i.o j 

10) OUCHINI Anna a:.!.. 25. ->tud<ii;e."a univer-itaria I 

11) FRANGI Enzo .inn. 3'., c.ipo.-!azione iiidip | 

12) GUCCIONE Giuseppe anni 22 (onduttore FS j 

13) MARCHI Alvaro an:; 44. ar?ig.ano rominerrtan’e a.-ic- I 

sore uscente 1 

14) MASCI Giuseppe .uni 54. pxii-.onato i 

15) MAZZUOLI Franco .i.ini 42. ojie.-aio 1 

16) POGGIONI Fabio .un. 21. stud.er.ie .ini. er-,la. io j 

17) POMPILI Lino .imi. (onin.ereiante. a-.scs-ore Uitt-n.'c ! 

18) ROCCHI Egone a.t.i. 4» .anz .a.no 

19) SCIPiONi NASSORRt Luana ,ti'n. 25 in.-i-.'znante ' 

20) SERAFINI Gino an..; 24. funz onario rie. PCI ' 


1) CIRRI Antonio, iiniiix g.t'n 
I 2) ATTUCCI Alessandro, studeii'o unr. er.sit.u lo 

3) BELLANDI Umberto, artigiano 

4) BELLINI Giacomo, operaio ,(ullp 

5) BOLOGNESI Paolo, o’peraio 

6 ) CINTOLESI Vittorio, itucleiite iinr.er.,i‘ailo 
I 7) CIRILLO Vincenzo, esercente 

! 8 ) DI VITA Vincenzo, arlieiano 

j 9) FORTINI Mano, oix’i.uo 
1 10 ) LENZI Brunetto, pc-it->ionalo iniLp 

I 11) LEPORATI Brunetto, coniinorciante 
I 12) MAGNI Alniero. mezzadro 

13) MATTIOLI Elisabetta, op-r.iia 

14) MAZZUOLI Corrado, linjJiegato ind.p 

15) MELANI Giancarlo, aii'otra.spor'atore 

16) PALLONI Giorgio, operaio 

17) PAOLIERI Vania -tuden c.-.sa 

18) ROSSI Claudio, operaio 

19) SPINELLI Sergio, iniii.eg.i'o .c.dip 
I 20 ) TAROCCHI Giovanni, .ii’.gi.i.no 


Vecchiano 


1 ) SPINESI Emibo iiniJiejn'o Fri. v.ie-n.daco usccn'e 

2 ) BAGNOLI Giuseppe, p-’nsionato 

3) BAR5UGLIA Esio. ron .ij.iere u-iente 

4) BERTOLANI Marzia, impiegata, irid.penden’e 

5) BERTONI Walter, zio'..»ne (i:->o(clip,!’o 

6 ) BUONAMICI Massimo. inip.ei'a’o agruolo 

7) CATTANI Renato, ope.aio 

8 ) D'AQUINO Giovanni, f -rr e. xie 

9) DERI in MENGALI Maura, r,i ai.'iza. Indip'’nd’'-.ate 

10) GARZELLA Paolo - '.Kien'e un .-'n t.ar.o 

11) GUCCINELLt Fausto. ,mpi»'ga’o. a--ie--,ore uscente 

12) LELLI Fosca, optrai.i 

13) LUNARDI Giancarlo, .-■ud‘‘nte uni%'"r-ita.'';o 

14) MARZANTI Marzia. s’udeiTe-sa un v. indipenden»-# 

15) MENICHETTI Luciano, 'mpiezato, cnn.-ig'ie.-e ’i-ren^e 

16) MORETTI Giorgio, .ir" g ano. incitpe.ncien*'' 

17) RAFFAELLI Tiz lano l’.irfgiian'e a i-es-o.'-f- u-’fn'r- 
13) SBRANA Carlo, opc-r.:; » 

19) 500INI Claudio 'rrn; o o.-}K*da .".-o 

20) TOLAINI Mauro, oof'ra.o. « .ipoz.'-upno ;i.-. l'ri'e 


Le liste 

! Capoliveri 


unitarie 

i Fauglia 


Poggio a Calano 


1) SARDI Bruno, in-t g.'rt.ito PSI 

2) GALLI Corrado Adelmo, fun/ion.vr.o PCI 

3) VAGO Gisberto. ne.i-icn.'ito PCI 

4) ANGELI Giuseppino. pre-.de PriI 

5) MAGNANINI Natale operato PSI 
®) SALVI Francesco, ci.m.p.e.-x-o PCI 

7) AROUINI Aleardo. t--ercer.te PSI 

8 ) SOLISCA QUARCI Silvia, sturiei.t'-a 

9) CAPOCCHI Fernando ope.-.ilo PSI 
10) PINTORE Mano. .ìi’.gi.ir.o PCI 

I 11) VANNI Colombo, op-'.'-.iio PCI 
j 12 ) PIOMBINI Eros, e-t.-c,nte ir.d.pci'.xien'e 


lozione d; .Are/zo) o di questi j/'T »• 4 . • -, 4 * 

i>n 112 soix» avvvnut, fra Fi i izOreglia xAiueminelII 

renze e Prato. Li risposta I_ 


miKr.itici. Non ahbi.inio mai 
pensato. Ile lo f.iremo ora 
-iill'ond.i dell’cniozione, .ad 
un.T tr.Tsposizione mt'ccanic.i 


dell.i To^i.in.ì tende a metto- ! 
re m cam}>» ì'niicro patri 
nwn.o e di coscienza demo- 
iratica ed antifa.scista delle 
rH'.stre popolarioni al fine di 
rimuosere gli o.sta<X)li ed i 
ritardi grati deirazione dello 
Stato, sulla ba.se della colla¬ 
borazione intelligente e crea¬ 
tiva fra masse popolari, isti¬ 
tuzioni kKali ed organi pre¬ 
posti alla dìTcsa dell'ordine 
democratico. 

r. c. 


1) AGOSTINI Eugenio iPSI» .«r'.^i.ir.o 

2) BENASSI Giancarlo • PS! » :ii'p<^ii mie 

3) BERTOZZI Piero iPrili operaio 

4) CASCi Giocondo < l".d;i> ) rommerciaciic 

5) GONNELLA Marcello I Indip > artigiano 

6 ) GUiOOTTl Anna • Ind.p » in-iegnante 

7) LUCHI Giusappa ( PSI • commerciante 

ìì LUCIGNANI Moreno lindip » Ubero p.Tife^i^’ioi.iiia 
9) MANORIOTA Fulvio 1 PSI » impiegato 

10 ) MONTI Zelino (PCI* impiegato 

11) MOSCAREiNI Laonildo iPCIi operaio 
pellegrini Gabriella 1 Indio i insegnante 

13) REPETI Lidio «PCI» opcra.o. ' 

14) SANTI Adiva 1 Indip i insegnante 

15) VANNI Giovanni iPCIi operaio 

16) VISANI Albano iPCIi Arti/..uro 


1) GIARI Piero 
I 2) SACCI Ivo 
' 3) BARSACCHI Giovanni 

I 4) CARTACCI Piero 
; 5) CATASTINI Emilia 

i 6 ) CIPRIANI Rino 
i 7) COTTONE Giovanni 
i 8 ) FAGIOLINI Carlo 
I 9) GESI Pier Luigi 
! 10) GIORGI Aldo 
I 11) PAMPALINI Faustino 
. 12) PROFETI Leo 

j Ortignano 

I 1) BANDELLONI Ferdinan- 
* do, imp.egaio 

2) MANNUCCINI Fabio, au 

tuta 

3) ALBERTINI Luigi, auti- 
-'a 

4) CARTOCCI Aldo, medico 

5) CIORTI Sandra, inse¬ 
gnante 

6 ) FALLERI Antonio, mez- 

I zadro 

7) FERRI Remo, operaio 

8 ) PETRUCCIOLI France- 

I SCO, auti.sta 

j 9) PIARINI Paolo, operato 
10) RISTORI Pierino, stud. 

I 11) RONCHETTI Bruno, op. 
i 12 ) ZATTI Placidia, inip. 


1) FILIPPI Paolo, -czrt-' ..--.o nei rom.'a'o d. znr.i Carmi- 
/nano Fv.j.-io 1 c.i..ìi n .PCI» 

2) GAMBASSI Duilio, r ,i e (•g.’-eta. io dei.a Federazione di 
Pr.i’o ( 1 --! P.si 

3) PARRETTI Vanni, -t .-re .i.io del coniiTato d; zona Car¬ 
ni,gnan< P C.l! ino P.- 5 I I 

4) INNOCENTI Carlo Giovanni ed,.*-' iPCIi 

Leopoldo, op -.uf, .-.latale - PSDI 1 
6 ) NUNZI ATI Sauro. -* ide.''.*e •iniversirano (PRi» 

a! SSovanAi'®."^ m CIANCHI. !a'.o..mte a domi»- .PCI) 

8 ) DROVANDI Leandro, -tudente umver.sitario iPSIi 

9) PICCINI Luciano, opi-raio iPCIi 

10) NOCI Giuseppe Paolo, iinpiezato iPSIi 

11) COLINI Marino, e.-errente 1 indipendente> 

12) LENZI Lamberto, artie.ano di mazùeria iPCii 

13) SENSOLI Sandro, inrp e.Mto PSDl; 

14) FERRARI Paolo, opcrn.o iPCD 

15) GRAVI Renzo, inip.eaato (Indipendente) 

16) GIANNONI Valerio, artiz.ano (PCI) 


Orciano 


1 ) BECUZZI Miretto. pcn-ior.-iTo (con.-, um. indipendente» 

2) BALOANZi Severo, coltivatore dir icons use, Indip 1 

3) CALLEGARI Maurizio, operaio (PSD 

Mauro, operaio icixis. use. Indipendente) 

5) CAPRAI Vittorio, eoltnatore d. retto (Indipendente) 

6 ) FELICIANI Adriano, operaio (PCIi 

7) FIORENTINI Alvaro, agricoltore irél) 

8 ) MANCINI Fabrizio, artigiano (PSI) 

9) MASONI Tiziano, infermiere (P3I> 

10) MINUTI Trento, operaio (PSI) 

11) NICCOLINI Elio, coltivatore diretto <Indipcndentol 

12) NICCOLINI Loris, operaio iPSI» 
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PAG. 11 / firenze 


Convegno al Palazzo degli affari 

Per 24 ore 

Verifica della Regione 
sul diritto allo studio 


' J * * / ( * 

» • 5 S * ) ^ 


£’ il risultato del lavoro svolto da una équipe di S. Salvi 


Per 24 ore _ ^ 

oggi in Quest anno nessun paziente nel Valdarno 

sciopero _ .... 


i contenulì della nuova legge che la giunia si appresta a varare - Sul decreto 
616 il giudizio non può essere considerato positivo • La relazione di Tassinari 


addetti ha più varcato le soglie del manicomio 

• j .11 lungo impegno nella zona sanitaria che comprende i comuni di Figline, Incisa, Uignano, Reg- 
ippOUrOUll gello e Pian di Sco - Un’esperienza unica in Italia - Nel mezzo di un paese un «laboratorio protetto» 


Quale tipo di protiramnia- 
zione .scolastica in Toscana? 
Quali i leinpi previsti? A (pie 
sic ed a un’altra serie di 
domande ha cercato di dare 
una ri.sposta il convegno re¬ 
gionale che si è svolto ieri al 
Palazzo degli affari. 1 lavori 
sono stali aperti dal vice- 
presidi lite del Consiglio re 
gionale Fidia .Arata, il quale 
ha portato il saluto della re¬ 
gione toscana a tutti i ton- 
vemili. K’ .seguita .successi¬ 
vamente una relazione intro¬ 
duttiva deH’asses.sore Luigi 
Tassinari e due comimicazio 
ni: una del sindaco di l^i- 
.stoi<t. Ren/.o Har<lelli. che ha 
parlato a nome dell’ANCT; 
la seionda del provveditore 
agli studi di Pisa. Raldassar- 
re (Jiillolt.i. ( he ha rilerito a 
nome dei provveditorati del¬ 
la 'l'o-i'aiia 

l.a (lisciissicde si è in((“n 
trala soprallnlto sul decreto 
filfi. suiravvio operativo dei 
distretti scolastici, sulle ri 
forme che a breve scaden/.a 
vcTianiio attuale in lutto il 
.sistema formativo (universi¬ 
tà. media secondaria, forma¬ 
zione professionale, .scuola 
per riiifanzia), sulla legge re 
gionale per il diritto allo stu 
dio. 

Su (|ue.sti argomenti la Re¬ 
gione Toscana non parte dal 
l'anno zero, avc'iido già av¬ 
vinto un costruttivo confronto 
con le autonomie locali, i 
.sindacati, la struttura con 
trale e iK'iiferica del mini¬ 
stero dc-lla Puhl)lica lstru/.i<i 
ne. le strutture (‘conornichc* 
e ciillnrali del territorio, in 
vista del rinnovo della pro¬ 
pria legislazione in materia. 
Per quanto riguarda il de 
( reto (ilfj. .sul ((ualc veniva 


fatto grande affidamento — 
do|)o la delusione dei decreti 
di Irasferimento del 1972 — 
Tassinari ha detto che il giu 
dizio non può essere consi 
derato positivo. Infatti, anco 
ra uii:i volta, v stata portili 
ta ropportunità di ridefinire 
organicamente la materia del 
diritto allo .studio, inteso co 
me insieme di interventi voi 
li non .solo al « decondiziona 
mento economico ma anche 
sociale e eulturale. Permane, 
invece, nel eoneetto e nei 
eontomili. la tradi/iunale <' as 
sisten/.a seolastica t>. mentre 
rassisten/a cosiddetta 't edu 
caliva * costituisce ancora u 
Ila riserva di comiK-len/.a mi 
nisteriale. Vit'ne inoltre rin 
viato il trasferimento per il 
diritto allo studio del Iivi llo 
universitario, mentre la prò 
grammazione delle nuove isti 
Ui/iuui eolliiea ui un ruolo 
aiivoru marginali le Regioni. 

Il (|uadro che emerge 
ha detto 'rassinari. non è. 
cluindi. dei più ineoraggianli. 
anche se indubbiamente ;x).si- 
tivi* appaiono alcune scelte 
del decri'to fiRì, quali l’av 
vio del superamento dei pa 
tronati ‘scolastici c dei loro 
consorzi. 

Parlando degli organismi 
collegiali della scuola. Tas¬ 
sinari ha evidenziato il ruo 
In che oggi possono giocare 
i distretti nel sistema del- 
ristru/.ione essendo in grado 
di fornire un grosso coiitri- 
Inilo airavvio di un organico 
processo di riforma ed alla 
corretta solu.doiie di molti 
protilemi. Dojxi e.ssersj sof 
fermalo sulle esperienze in 
corso per quanto riguarda la 
formazione inofessionalc. lo 
assessore regionale ha parla¬ 


to della situazione esistente 
nella no-,tra regione per (lUan 
lo riguarda l’edilizia scola.sli- 
ca: il primo piano triennale 
(’75 ’77) ouò considerarsi in 
una fase mollo avanzata; i 
nollre, con l’inizin del ’7H è 
gi.i o|K'rante il .secondo piano 
triennale. 

L’ultima parte della rela 
zinne di Tassinari è stala ri¬ 
servata alla legge sul diritto 
allo studio che la Giunta re¬ 
gionale si accinge a varare 
ii(“i prossimi giorni e che sa¬ 
rà oggetto di un ampio di 
battito in Consiglio regUKiale 
ed in ogni ambilo locale, l 
priiieipali eonteiuiti che evi¬ 
denziano la legge .sono: ride- 
fini/ione (lell intera organica 
in<it**ria del diritto allo sin 
dui; iiiiitica/ione degli inter 
venti per la scuola, i eor^i 
di torma/ioiU‘ profc‘'.sionale e 
di formazione |Krmanenle: 
disciplina deirinlervenUi a fa 
vore degli alunni che fre(|uen 
tallo islìlnzioni scolastiche 
private; affermazione del ruo¬ 
lo di indirizzo, programma¬ 
zione e coordinamento regio¬ 
nale (Regione cioè intesa non 
come moro ente erogatore 
ma promotore di uno .sviUip 
po organico ed equilibrato sul 
territorio); esaltazione della 
funzione prograinmatoria dei 
Consigli distrettuali scolasti¬ 
ci. escludendo ogni possibi¬ 
lità di coinvolgimento neH’at- 
tività di gestione: esaltazio¬ 
ne deH’autonomia dei Comu¬ 
ni nelle scelte siiU’organizza- 
zionc c gestione deU’interven- 
to: affermazione del princi- 
■ 1 della eontribuziono finan¬ 
ziaria deU’ulente dei servizi: 
meccanismo di finanziamen¬ 
to re.golato da parametri olj- 
biettivi. 


Oggi si svolge uno scio 
pero di 24 ore dei dipen¬ 
denti addetti agli ippodro¬ 
mi, mentre domani si u- 
slengono dal lavoro per 
l’intera giornata gli addet¬ 
ti agli uffici. 

Domenica senza corse 
ai cavalli, per l’azione di 
lotta intrapresa dalla fe¬ 
derazione lavoratori spet¬ 
tacolo al termine di una 
laboriosa trattativa ccn i 
rappresentanti della so¬ 
cietà fiorentina per le cor¬ 
se dei cavalli sul proble¬ 
mi concernente la ristrut¬ 
turazione dei servizi, fi¬ 
nalizzata alla acquisizione 
di nuovi posti di lavoro. 
I sindacati hanno preso 
alto della indi.sponlbilità 
della azienda ad assume 
re nuove forze di lavoro 
ed hanno iierlanto ritenu¬ 
to immatura la prosecu- 
ziciie delle trattative tra 
le parti. 

Sindacati e lavoratori 
hanno inoltre constatato 
!( fatteggiamento della so¬ 
cietà improntato dal in.in- 
rato ri.spctlo di norme 
contrattuali, da comporta¬ 
menti die risentono l’i¬ 
nosservanza dello statuto 
dei lavoratori, dalla man 
canza di dirette respcnsa- 
bilità del cciisigliere dele¬ 
gato e da un continuo sta¬ 
to di tensione determina¬ 
to all’interno della società 
dall’attuale ^uppo diri¬ 
gente e persino il licen¬ 
ziamento provocatorio di 
una impiegata, adducendo 
motivi prete.stuosi ». 

La FLS, infine, ha chie¬ 
sto un immediato incon¬ 
tro con il Comune ed il 
consiglio di quartiere n. 8 
in riferimento alla con¬ 
venzione esistente tm il 
comune stesso e la socie¬ 
tà che gestisce gli ippo¬ 
dromi in merito alla ri- 
chie.sta di ampliamento 
del fabbricati 


Dopo lo proposta della Pia casa di istituire un centro diurno 

L'amministrazione aspetta i progetti 
per la sistemazione di Montedomini 

I programmi del consiglio di amministrazione - Interrogazione al sindaco - Le linee di 
intervento del Comune - Giudizio negativo sull'ipotesi di vendita di due appartamenti 


Montedomini torna alla 
rilialta: il consiglio di ammi- 
ni.strazione della Pia Ca.sa di 
lavoro ha presentato, attra¬ 
verso un quotidiano cittadi¬ 
no. un progetto per la realiz¬ 
zazione di un centro diurno 
per anziani, completo di 
mensa, .sale di lettura e per 
attività culturali, .servizi co 
me lavanderia ambulatorio, 
bagni e palestra. Il tutto con 
mezzi finanziari propri, tran¬ 
ne marginali interventi del- 
ramnnnistrazione comunale e 
del quartiere. 

11 capogruppo .socialdemo¬ 
cratico a Palazzo Vecchio 
Vittorio Foli ha rivolto al 
sindaco una interrogazione 
urgente: due appartamcjiti 
(in via del Prato» di proprie¬ 
tà della Pia Casa di Lavoro 
sono .stati retentemente oc¬ 
cupati Il fatto c avvenuto — 
afferma Foli, dopo che il 
con.sig'.io di ammini.strazione 
della ca.sa aveva cieci.so di u- 
tilizzaro i due appartamenti 
per realizzare quanto manca¬ 
va i>er effettuare ima coni 
plo.ssiva -si.stemazione di al¬ 
cuni am!» rn:i. 11 consigliere 
del PdUP. Picrlorcnzo Ta.sell; 
Interpreta nueate affermazio¬ 
ni cliierimdo al .sindaco .se 
corn.sponde a verità l’inten- 
zione del con.sinlio di ammi- 
tii.strazione della Pia Ca.'..a di 
vendere una parte del pro¬ 
prio Datrinionio immobiliare 
per finanziare il programma 
di ristrutturazione. 

Sempre sulla stampa citta¬ 
dina ha ri.spo.sto ieri il presi¬ 
dente Bini: il consiglio di 


amministrazione avrebbe 
preso ili con-sidcrazione la 
po.s.slbililà di « riservare » gli 
appartamenti per una even 
tuale vendita. Tra i .se e i ma 
c difficile orientarsi. 

Ferma ref.ta la pasizionc 
dciramministrazione comuna¬ 
le: Non abbiamo ancora ri- 
eovulo risjxjsta dalla Pia Ca¬ 
.sa — afferma l’iLS-iessore al- 
ras.sistenza Anna Bucclarelli 
— in merito ai progetti di 
ri.strutturazionc, sulla base 
delle linee che il consiglio 
comunale approvò unitaria¬ 
mente alla fine del settembre 
scor-so. Il nove maggio era 
programmata una riunione 
sul problema di Morii edemi- 
ni. convocata dal consiglio di 
quartiere numero 1. rimanda¬ 
ta per i gravi fatti che sono 
accaduti quel giorno, pare 
che in quella sede il con.siglio 
di amministrazione avrebbe 
presentato progetti di ristrut 
turazione per la p.Trfe so¬ 
cio .sanitaria. Siamo ancora in 
atle.sa di riceverli ufficial¬ 
mente». 

E il giudizio su una ipote¬ 
tica vendila degli apparta¬ 
menti? Una simile intenzio¬ 
ne — dice l'a.ssessore Buccia- 
relli — va verificatra. E' una 
ipotesi che ci rende per lo 
meno perplessi; siamo in una 
fase transitoria deirapp'.ica- 
zione del decreto 616. che ri¬ 
guarda le IPAB, e il nostro 
orientamento è quello di im¬ 
pedire l’alienazione dei loro 
beni, soprattutto quando si 
tratta di patrimonio abitativo. 


E* uscito 
ii catalogo 
del Toscanello 
d’oro ’78 

E’ uscito il catalogo della 
mastra mercato dèi vino 
Chianti Toscanello d’oro che 
si svolgerà a Pontassieve da 

mercoledì a domenica. La 
pubblicazione c alla sua ter¬ 
za edizione ed è stata edi¬ 
ta dal comitato organizzatore 
della ras.segna enologica. 

Il volume, di 120 pagine, ol¬ 
tre a presentare l’edizione 
1978 del toscanello. traccia il 
consuntivo deirattività 1977 
ed in particolare riporta la 
cronaca delloitava mostra, 
i risultati deH’Koperazione In¬ 
ghilterra». 

Dal punto sireltamenle e- 
nologico di particolare in- 
ter&>se i capitoli dedicali al¬ 
le .sperimentazioni di ven¬ 
demmia meccanizzata attua¬ 
le dal con-sorzio del Putto, al 
centenario della ca.sa Ruffi¬ 
no. al costituendo museo e- 
nologico di Pomino ed al con¬ 
corso del toscanello d oro che 
premia, quest’anno con la 
autorizzazione del ministero, 
i migliori Chianti. Completa¬ 
no il catalogo del Toscanello 
'78 una ricerca sulle chiese 
romaniche nella terra di Pon¬ 
tassieve. Telenco degli espo¬ 
sitori ed il catalogo di tutte 
le etichette delle fattorie 


Si conclude 
il convegno 
delle pubbliche 
assistenze 

Si conclude oggi il .secon¬ 
do congrc.s,so regionale delle 
associazioni di Pubblica as- 
si.stenza. al quale liaiino par¬ 
tecipato delegati di tutta la 
Toscana in rappresentanza 
di 188 mila iscritti. Nel cor¬ 
so del dibattito è stato sotto¬ 
lineato. fra l’altro, come il 
lavoro c le esperienze del vo¬ 
lontariato. condotte negli ul¬ 
timi due anni, indichino la 
iwssihilità di costituire e svi¬ 
luppare. in momenti organiz¬ 
zati di impegno c solidarietà, 
il generale o diffii.so bisogno 
di intervento in difesa della 
salute, doirambic-nlc 
Sono sempre in maggior nu¬ 
mero le associazioni che. par¬ 
tendo dal solo servizio di 
pronto soccorso e da altre at¬ 
tività collaterali, ampliano 
il loro campo di azione, po¬ 
nendosi come riferimento per 
iniziative di massa nei di¬ 
versi settori sociali di inter¬ 
vento. I lavori si conclude¬ 
ranno oggi al salone Sten- 
sen. viale Don Alinzoni. con 
reiezione del nuovo consiglio 
regionale 


Deistitu/ionaliz/azione, psi- 
ciiiatiia alternativa, chiusura 
del manicomio e lavoro nel 
territorio. Parole difficili, 
concetti die l’opinione pvib 
blica tende a scmiilificarc, 
procc.s->i di CUI re.sta diffici- 
,e cogliere tutta la <ompIes 
sita. E allora cerchiamo di 
capire meglio, di vedere co¬ 
me va avanti, in concreto, 
pasio dopo passo la deisti- 
tuzionalizzazione psichiatrica 
in una determinata zona del¬ 
la provincia fiorentina, la 
« zona sanitaria » numero 54. 

Cinque comuni. Pigline, In¬ 
cisa. Higiiano, Reggello e 
Plandlscò. quarantamila abi¬ 
tanti. un territorio enorme, 
forti di.seguagllaiìzc economi¬ 
che e SOCIO culturali e quindi 
.< meccanismi emarginanti » 
diversi, che. .->e si pote?,iero 
nn.->urare con la bilancia, pe- 
sereijbero di pui in un conni 
ne rispetto ad un altro. Sei 
anni fa. all’inizio del 1972 un 
equipe psieliialrica deU’ospe- 
dale di San Salvi comincia 
a lavorare sul territorio e. 
contemporaneamente, sulla 
ba.se del programma messo 
a punto dairamniinistrazione 
provinciale, continua a ge.sti- 
re un reparto dell’ospedale 
psichiatrico fiorentino. 

Dice il professor Ballerini 
primario deU’cquipe: c’è un 
rapporto fra 1 due momenti. 
Cile nasce da una scelta di 
fondo fatta dalla provincia, 
quella di non fare dei corpi 
separati di Igiene mentale 

(( Tre medici psicliiatri. uno 
psicologo, una assistente so¬ 
ciale. trema infermieri, una 
neuropsichiatra Infantile; l’or¬ 
ganico dell’équipe è questo. 
Quando partono, sci anni fa. 
hanno in mano un affollato 
reparto manicomiale e un ter¬ 
ritorio in cui di psichiatria 
alternativa non si è .sentito 
parlare nemmeno alla tele¬ 
visione. 

Il profes.sor Ballerini, in u- 
na plccoia stanza del comune 
di Figline, ci rifa la storia 
di questi sci anni. « Il pri¬ 
mo problema è stato quello 
di trovare una metodologia di 
lavoro; la nostra possiamo 
-schematizzarla In quattro 
punti; lavorare lutti insieme 
a San Salvi e nel territorio, 
fare un reparto misto di uo¬ 
mini e donne, aprirlo, racco¬ 
gliere tutti i lungodegenti del 
Valdarno sparsi nel 15 repar¬ 
ti di San Salvi. 

Parallelamente comincia il 
lavoro nel territorio, nasce 
una rete di ambulatori nel 
5 comuni, si fanno visite do¬ 
miciliari, si stabilLscono rap¬ 
porti con gli enti locali, le 
strutture sindacali, l’ospedale 
di zona Serristori di Figline 
Valdarno. Passano tre anni 
e nel 1975 ecco il primo frul¬ 
lo; a Figline, in mezzo al 
paese, nasce un «laboratorio 
protetto ». In un paio di n fon¬ 
di » messi a disposizione del 
comune una parte dei lungo- 
degenti del reparto di San 
Salvi, dimessi dopo decine di 
anni, cominciano a lavorare 
pellame, ad imballare vali¬ 
gie, a svolgere quelle attivi¬ 
tà die la zona offre. 

« Non è una cosa facile — 
ci dice l’assistente sociale —, 
nono.stante l’interessamcnlo 
del sindacato in certi periodi 
è difficilissimo trovare lavo¬ 
ro. la crisi la sentono anche 
i nostri pazienti ». Oggi gli 
ospiti del «laboratorio pro¬ 
tetto » sono 18, uno se n’è 
andato nei mesi scorsi dopo 
aver vinto un concorso in un 
ente pubblico. • 

Il reparto di San Salvi co¬ 
mincia a svuotarsi, si lavora 
nel territorio, na.sce il labo¬ 
ratorio protetto. E’ già molto 
ma non basta, i « meccani¬ 
smi emarginanti » continuano 
ad agire. Che fare quando 
si presenta un « caso acu¬ 
to »? Come evitare il ricorso 
al manicomio? 

Le risposte sono state tro¬ 
vate attraverso un rapporto 
che réqulpe psichiatrica ha 
stabilito con l’ospedale di Fi¬ 
gline, il più grande dei 5 
paesi della zona sanitaria. Ce 
ne parla il dottor Benvenuti, 
durante una pausa del suo 
lavoro nel reparti del « Ser* 
ristori». «Siamo partiti da 
un semplice lavoro di consu¬ 
lenza. nel '72 andavamo in 
ospedale per problemi di or¬ 
dine psichiatrico di alcuni de- 
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genti die ci venivano .sotto¬ 
posti dai colleglli, poi il rap¬ 
porto si è sviluppalo sempre 
di più fino ad una no.stra 
pre.sen/.a gioi nalierii di 24 ore 
su 24 

In parallelo si sviluppa uu 
certo tipo di politica del ri¬ 
coveri pslcliiairici, discussa 
in decine di assemblee con 
i .snidaci e gli assessori dei 
comuni, gli ufficiali sanitan. 
la popolazione della zona. La 
« scaletta » si commenta da 
sola. Prima tappa: fine dei 


ncoicn co.iui a San Salvi 
e utilizzazione delle inodalita 
di ricovero volontario previ¬ 
sto da una mini-riforma p.-^i 
cbiatricii del 19òl; -.ecoiula 
tappa; i iiazieiUi con di-.lurbi 
p.sichiatnci già ricoverati al 
Serrìstofi non vengono più 
irasfenli nel repai lo manico¬ 
miale. 

'rerza tappa; .-.i comincia 
ad utilizzare ro.spcdale civile 
anche per i ricoveri p.sichia- 
trici; infine, da poco piu di 
un anno dalla zona .sanitaria 


54 ncs.sun paziente è più en¬ 
trato in manicomio e lutti 
I «cast» vengono gestiti nel- 
l'ospedaie Serri •>! ori, dove 
non e.'.i'.to iH'^-,un rei».i.'to .-,pe- 
ciale, ne-.'.una camera .sep.i- 
rata, u II paziente die arri¬ 
va qui -- dice il dottor Ben¬ 
venuti -- finisce nel Ietto die 
caiuta, in quello che e li¬ 
bero ». 

«Tiriamo le somme: da più 
di 12 mc.si dal Valdarno nes- 
■SUMO è piu finito in manico¬ 


mio c 1 12 valdarne.si che 

c’c.ano nel 1972 oggi .sono 
ridotti a U. Piobabilmcnte ci 
rimarranno poco anclic loro 
pi-rdic rcquiia- -^ta lavoran¬ 
do i)cr mettere m piedi una 
casa lamiglia Quando questo 
lucad.u il rcparhi di Sau 
S.ilvi potrà chiudere i bat 
tenti. Una marcia trionfale 
dunque? Niente affatto; «Non 
le sto a raccontare le .sof¬ 
ferenze. le amarezze, le scon¬ 
fitte di questi anni -- et di¬ 
ce Ballerini -; le dilfico’.tà 
nei rapporti fra noi. con gli 
enti pubblici e la popolazione, 
1 problemi che ancora riman¬ 
gono aperti». 

« Questo sono operazioni 
die vengono continuamente 
rimesse in dl-.cUssione -- gh 
fa eco Benvenuti 
« Quando .-.i dimette un lungo 
dt gente il lavoro e .solo a! 
riinno c chiudere un mani 
comio. di i>er .--e signlficii 
poco. Basta ricordare che T. 
Iirimo a chiudere un o-.peda 
le \>sulnatnco è stato 11 go 
vernatole faM'ista della cali 
tornili Ueaghen ». Però é un 
pa->.»o uccc^sano. dice il dot 
tor 'rrapani. Io p--lcologo del 
l’equipe- .< il miuucomlo va 
chiuso. Fiiidiè continua a csi 
stole un rciiarto inanicomia 
le e un pencolo, può .sedurn 
come una sirena ». 

Valerio Pelini 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE 

TURNO SETTIMANALE 
E FESTIVO 

Piazza S. Giovanni 20; via 
dello Studio 30; p.zza San¬ 
ta M. Nuova 1; V. Condot¬ 
ta 40; V. dell’Agnolo 17; 
p.zza Madonna 17; v. S. Gal¬ 
lo 14’i; V. Cavour .59; p.zza 
Goldcnl 2; Borgognissantì 
40; V. Faentina 107; v. Pi¬ 
sana 79; V. del Guarlone 51; 
Jnt. Staz. S. M. Novella; 
V. il Prato 41; v. Ponte di 
Mezzo 42; v. Ta vanti 18; 
v. Bolognese 1: v. degli Ar¬ 
tisti 1; v! Marconi 9; v.le 
De AmicLs 21; v. Bellariva 
23; V. S. Niccolò 35; v. Se¬ 
nese 6; p.zza S. Felice 4; 
V. Calzaiuoli 7; p.zza delle 
Cure 2; v. Datlni 57. 

FARMACIE NOTTURNE 

P.zza S. Giovanni 20; via 
Glnori 50; della Scala 
49; p.zza Dalmazia 24; via 
G. P. Orsini 27; v. di Brez¬ 
zi; 282; V. Stamina 41; In¬ 
terno Staz. S. M. Novella: 
p.zza Isolotto 5; v.le Cala- 
tafimi 2: Borgognis-santi 40; 
V. G. P. Orsini 107; p.zza 
delle Cure 2; v. Senese 206; 
V. Calzaiuoli 7; v.le Gui¬ 
doni 89. 

BENZINAI NOTTURNI 

Rimangono aperti con ora¬ 
rio dalle 22 alle 7 i seguen¬ 
ti di.stributori: Via Rocca 
Tedalda, AGIP; Vùale Eu¬ 
ropa. ESSO; Via Baccio da 
Montelupo, IP; Via Senese, 
AMOCO. 


RICORDI 

I Ricorre in questi giorni 
j l’anniversdrlo della scompar¬ 
sa del compagno Piero Boi 
drini, di Empoli, la moglie 
Italia, in -sua memoria, sotto 
I scrive diecimila lire per la 
I stampa comunista. 

I 

I * * •> 

A tre anni dalla .scomparsa 
del compagno Rolando Men- 
; tuccia. di Pontassieve, la mo- 
{ glie e il liglio ricordandolo 
1 con immutato affetto, sotto- 
j scrivono ventimila lire per il 
nostro giornale. 

1 DIBATTITO A SCANDICCI 

j A conclusione del corso di 
I formazione politica della zo- 
I Ila Scandicci-Le Signe si svol¬ 
ge questa mattina, alle 10, 
! al cinema Manzoni di Scan- 
dicci una as.semblea piilihli 
ca sul tema: « Partiti di fron¬ 
te olla crisi del pae.se ». Par¬ 
teciperà il compagno Luciano 
Gruppi, del Comitato Cenlra- 
j le dèi PCI. 

I FESTA SOCIALE 
A CASELLINA 

j Inizia oggi, per durare finn 
j al 21 maggio, la Festa Socia- 
! le organizzata dalla casa del 
I Popolo di Casellina in Piaz¬ 
za Dì Vittorio. La festa si 
apre alle 9 con partc*iza dal¬ 
la Casa del popolo della 
Passeggiata nel verde; alle 
j 21 musica popolare folclori- 
i stira siciliana con i Babb.a- 
1 luci. Domani, alle 21. la se- 
I rata e dedicata al Cile con 
j la partecipazione de! com- 
I plesso Icalnm inoltre ci sarà 
' il bollettino del Maggio Mu- 
i Sleale Fiorentino. 
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Siamo sempre noi! 

mohUhianchi 

RIGNANO SULL'ARNO - Tel. (055) 834.016 

offerte strepitose per giovani sposi 
Conc.rio CUCINE COMPONIBILI SNAIDERO 

VISITATECI 


LA SCAR 
AUTOSTRADA 

vende 

con GARANZIA 
le AUTOUSATE 
ALFA ROMEO 
Via di Novoli. 22 
Tal. 430.741 

Aperti anche il sabato 
mattina. 


CICLI E ARTICOLI SPORTIVI 


ENZO COPRINI 


PIAZZA CIARDI, 8 - PRATO (El) 
TEL. 24.257 


I « PIETRE » 

I ALL’HUMOR SIDE 

Qiic.sta sera alla H.M.S di 
Rifredi. alle 21,30, nell’ambito 
i deirincontru mtcrnazicoale 
j fli pantomima pmmo.sso dal 
j Centro Humor Side e in prò- 
I grammii lo spettacolo « Pie¬ 
tre » con Tonino Catalano, 
presentato dal Teatro Del 
Mago Povero. 

CHIUSURA TRAFFICO 

Oggi, dalle 8 alle 13, per 
reffctuazionc di una gara di 
Stateboard. Viale G. Poggi 
.saia chiuso al traffico per 
un tratto di circa 200 metri 
a partire da 1.50 metri circa 
doi)o l’incrocio con Viale Mi 
ehelaogiolo. 

QUARTIERE 7 

Il quartiere 7 ha organi/ 
zato una giornata dedicata 
allo sport. Quc.sta mattina, 
alle 9 con partenza da Piaz¬ 
za del Terzone avrà luogo 
una Scarpinata nel Quartiere, 
) .'Mie 21 alla Chiesa S. Maria 
; Regina della Pace ■ Via C.a- 
I ('lolle 1. Concerto del Coro 
j del Duomo. Al rampo .sporti- 
I vo deiriTI è stata organizza¬ 
ta una festa popolare; alle 
15.30 musiche con la parte¬ 
cipazione di Gruppi Cìiova- 
nili, alle 21 siiettacolo rie 
<! La Puddlea » c del Teatro 
Scuola di Scandirci. Verrà 
inoltre allestita una mostra 
su (( La donna e il lavoro ». 

I CHIUDE LA MOSTRA 
DI CAPOCCHINI 

Chiuderà oggi, improroga¬ 
bilmente. la mostra a Palaz¬ 
zo Strozzi dedicata a Ugo 


Capocchini. La niamfesla/io 
ne che lia avuto una grande 
affluenza di pubblico e d> 
critica e .servita per una pn 
ma ricognlzioiK; .sulla cultu¬ 
ra artistica fiorentina del 
Novecento. 

DENUNCIA DEI REDDITI 

Il 18 maggio sono in di- 
stribuziixie .'jratuita i mo¬ 
delli 740 della dichiarazione 
dei redditi delle persone fi¬ 
siche p^es.^o le sedi dei (juar- 
lieri dalle H.'JO alle 12,31). Pre.s 
.so gli uffici delle Impo.ste 
Dirette c po.^.siliile ricevere 
(‘venluali informazioni in me 
rito alla compilazione dclh' 
dichiarazioni. 

CONCORSO FOTOGRAFICO 

Martedì .scade il termine 
ultimo per la presentazione 
delle opere fotografiche ri 
guardanti il ronror.so indetto, 
dalla Biblioteca Comunale 
Gioito di Vicchio. Detto con 
corso -SI articola in due .■se 
zioiii la.spelti del lavoro nel 
.Mugolio oggi; e un tema ii 
bero. 

QUARTIERE 3 

Il consiglio di quartiere 3 
in collaborazione con la Fe¬ 
derazione Speleologica Tosca 
na ha organizz.ato da domani 
al ’JO mag.gio una mostra fo 
tografiea Speleologica nei 
locali del centro Civao - Vi» 
de’ Serragli 1 ■ La mostr» 
sarà aperta lutti 1 giorni d.i 
le 8.30 alle 13.30 e dalle IO.? ' 
alle 19. 




COCCHERI 

SCUOLA DI BALLO 

Lezioni di: 

^ Tango, Valzer, Boogie-Woogie. Rock. 
Samba. Twist. Cha-Cha, Charleston 
Via Alfanl. 84 • Tel. 21.55.43 - Firenze 
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Per la sposa giovane... 

idee nuove 

La Piccola Torino 

DITTA SPECIALIZZATA IN ABITI DA SPOSA ACCOMPAGNA¬ 
MENTO E COMUNIONE. AVVERTE CHE E’ PRONTA UNA VA¬ 
STISSIMA CCKLEZIONE DI MODELLI A PARTIRE DA L. 1SO.OOO 
IN PIU’ - PRENOTARE PER TEMPO. 

VIA MASACCIO 24 r. (angolo Artisti) TEL. S77J04 ■ FIRENZE 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 

nAT AUTOMEC 

Viale del Mille - Telefono 575.941 


Iniziative per il Vietnam 


Sono in corso in provincia di Firenze di 
verse iniziative per r.cord.are il terzo anni 
\ers.irio della definitiva l.bcrazione del Viel 
nani. 

Vent'rdi sera nell.i sal.a delle quattro sta 
gioni di Palazzo Medici-R.ccardi si è tenuta 
una lavol.v rotonda sui problemi della rico 
■h-uzione alla quale hanno preso p.vrte Fran 
co C.ilam.'indrei. Enzo Enriques Agnoletti 
padre Ernesto Balducci. Tullio Vinay. Le-Var 
8inh c Nguycn-V'an Hoan. 

L’iniziativa ha pasto l’accento sull’esigenza 


di incrementare gli aiuti al Vietnam impe 
gnato in uno sforzo nazionale per La ricoslru 
zione e l’edificazione di una società libera 
democratic.a e £<x:.alista. Analoga iniziativa 
ha .avuto luogo a Sesto Fiorentino. Si chiude 
intanto nella sala d'armi di Palazzo Vecchie 
la mostra di fotografie e dtxiumenti dedicai; 
alla Vittoria vietnamita sull’invasore ameri 
cano e sulle tappe della ncoatruzione. 

Nella foto; un'ìmm.gìne della tavola ro¬ 
tonda tul Vittnam. 


applicazione progressiva e definitiva 
di capelli naturali nella cute 

per vedere dal vìvo casi risolti 
e per una diagnosi gratuita 
telefona al 28.41.06-21.78.19 

cetrin 

FIRENZE - VIA VECCHIETTI N. 13 
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IL/l/1ESnE REaV! A3G!APE 

agenzia specializzata 
per viaggi inupOQ 


tei 


Contine Leonardo - Vinci 

COLTIVATORI DIREHI ASSOCIATI 

Tel. (0671) 508254 - 509101 


Fra le ridenti colline di Vìnci a circa 30 km da Firenze, 
la ns. CANTINA è aperta tutti i giorni feriali nelle ore 
8.30-12.30 • 14.30-18.30 (sabato 8,30-1230) per la vendita 
ai privati consumatori, dei suoi genuini ed apprezzati vini. 

Per la vostra tavola permettetevi un vino genuino al 
giusto prezzo 





























PAG. 12 / ffirenze 


r Unità / domenica 14 maggio 1978 


I WiSr<» .-^rt > 


L’esposizione si terrà anche quest’anno tra settembre e ottobre Non ancoro ovvioto la ristrmturoiione 

A 3 mesi dall'accordo 
la «Franche non 


Anche quando si parla del 
la Fiera si finisce immanca¬ 
bilmente di discutere del- 
l'immagine di Prato. Non clic 
tra le due cose non esista 
una relazione. Da tre anni a 
que.sta parte la Fiera ha 
rappre.sentato per la città un 
modo por interrogar.sl sulla 
propria storia e iwr proict- ^ 
tarsi nel futuro, affermando | 
un ruolo di città industriale. i 
.Ma il fatto è singolare. Non 
è da oggi die si discute .su 
(|iicsta città. Prato, anche jx*r 
manifesta/ioni di rilievo na¬ 
zionale die vi si svolgono, lia 
attirato su di sé la attenzione 
di molti osservatori. K al di 
la delle riflessioni die si 
fanno, tutti .sembrano essere 
alla ricerca del « mistero di 
una città ». die paiv presen¬ 
tare caratteristiche « anoma¬ 
le » e « divcr.se » rispetto a 
numerose altri centri. 

Il dibattito. ix?rò. sviluppa¬ 
tosi in que.sta realtà, almeno 
ni alenile fasce sociali, lia e- 
vitato di ricorrere i luagiii 
comiini die vengono conti¬ 
nuamente ripropo.sli. Lo sfor¬ 
zo che si cerca di compiere 
non è quello di rimirare. i)cr 
|)oi bearsene, le « capacità 
di questa zona, ma di coglie¬ 
re in tutti i suoi asix'tti 
(|iiosla molteplice e complc.s- 
sri realtà. Definirla non una 
\olta (x.‘r Inltc, ma vederne 
le trasformazioni, lo svilupiio 
dio ha avuto, i problemi che 
presenta, oltre che natural¬ 
mente i caratteri positivi. 
Ksprimere una fotografia, 
clic nei limiti di ogni analisi. 

-e rappresenti la realtà, sen¬ 
za alterazioni c in modo 
spregiudicato. 

E for.se saieblK* giusto iiiù 
che parlare di immagino, di 
un ruolo clic que.sta città 
\uole affermare. Por la Fiera 
il regista Folco Quilici .sta gi- 
miido un film sulla realtà 
prate.'-e. f.a Fiora costituisco, 
nel periodo compreso da set¬ 
tembre ad ottobre, per usare 
una cspresiimie di Montanini, 
presidente del comitato Fie¬ 
ra. « un tassello di un mosai¬ 
co die si sta costruendo jx'r 
(lare que-sla immagine reale». 

Le manifestazioni die in 
autunno si svolgeranno vo¬ 
gliono cnn.seguirc due scopi; 
la riscoperta di una tradizio¬ 
ne millenaria, che stava e- 
.'-tinguendasi o jx’rdcndo mol¬ 
to del suo valore e del suo 
fascino, iwr acquistare il gu- 




Per un TOCCO DI CLASSE 

al Vostro appartamento 
TAPPETI di classe 
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Non è più rinviabile la definizione dei 
piano finanziato — In lotta ì lavoratori 
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«(OaBlaTSORS <T 406 a 

aoiM riRENzr. 


Nella fiera la fotografia 
dell'area tessile pratese 

Cogliere in (ulti i suoi aspetti cpiesta molteplice c 
complessa realtà - A Hannover « Pratoproduce » 
Iniziative collaterali -11 ruolo propulsivo deirente locale 


sto di una ricerca storica ca¬ 
pace (Il far coniprciiderc cer¬ 
te earalterÌMlidie deH'oggi c 
(li offrire elementi iier lo svi- 
lup|K) futuro: la realizzazione 
(li iniziativa di tijio economi¬ 
co commerciale, in cui si ri¬ 
fletto il senso della realtà o- 
dierna. Essi esprimono la 
consaiK!V()kv.za die la città 
(levo organizzarsi se vuole 
die i suoi prodotti possano 
trovare stiocdii sui mercati 
ititcrni c internazionali. 

Occorrono nuovi strumenti, 
di fronte al cambiamento 
(Ielle regioni di .scambio, e 
della crisi del mondo capita¬ 
listico. dalla programmazione 
economica ad un nuovo ruolo 
dcirindu.stria. E lo iniziative 
pre.sontate marciano in que¬ 
sta direzione. Ciii in esse vo- 
Icse .scorgere una città china 
su di sé a .'fissare il proono 
prodotto ». si .sbaglia, tinii so¬ 
lo iKuclié non vede i rapporti 
che stanno dietro a queste 
manifc.stazioni. ma non ca¬ 
pisce i protessi nuovi a cui 
esse vogliono rispondere. Se 
non è ancora finito il tempo 
in cui rimprcnditore girava 
solo con la t liorselta » in va¬ 
ri paesi per presentare il suo 


campionario, essa non rap- 
prc.scnta una prospettiva jkt 
il futuro iK'P proiettarsi sul 
mercato mondiale. Nuove c- 
.sigonze .sono emerse a partire 
daircntrata sulla .scena inter¬ 
nazionale dei paesi del terzo 
mondo. 

Inoltre il settore tessile, 
anche se Prato offre un pro¬ 
dotto tipico, il cardato, atira 
versa una grave crisi i cui 
rifle.ssi si sono fatti sentire 
audio qui. I prolilcmi del 
rinnovamento tecnologico, 
dcirassociazionismo fra le 
piccole aziende, della occupa¬ 
zione giovanile c femminile, 
dei ritmi di lavoro, .sono a- 
porte anche ad una realtà 
che tutto sommalo continua 
a lavorare a pieno ritmo. 
Questa città, in sostanza, non 
può essere considerata una 
repubblica a se stante, ma 
una zona che vive fino in 
fondo i problemi del paese, 
anche se vi si presentano 
talvolta in forme e in modi 
peculiari. Ed è questo il scii- 
.so che hanno le iniziative 
della Fiera, a cui hanno dato 
il loro contributo oltre al 
comitato Fiera. l’Uiiione In¬ 
dustriale, la Cassa di Ri¬ 


sparmio. r.Azicnda di Turi¬ 
smo. l’Istituto Ruzzi insieme 
alla amministrazione comuna¬ 
le. ai partiti politici e alle 
altre forze sociali della città. 

.Sempre Montaini « Noi non 
abliiamo inteso con que.ste 
nianifeslazioni metterci in 
concorrenza con altre di 
(|uc.sto tipo già affermate die 
si svolgono airc.stero. Vo¬ 
gliamo far riscoprire, con 
mode.stia, agli o|)eralori eco 
nomici la strada che porla a 
Prato, offrendo loro in vi.sio- 
nc il prodotto della nostra 
indu.stria ». 

Non chiusi in sé ma ajKVti, 
audio iwrdié le aziende pra¬ 
tosi non mandioramio di par¬ 
tecipare a mostre mondiali in 
.settori in cui operano. E’ 
(piesto il caso di « Prato 
PrcKiuce I, la mostra sulla 
produzione meccano-tc.ssile 
[iratese. die. die. per cosi di¬ 
re. si sposterà completamen¬ 
te e ad Hannover, alla mo¬ 
stra mondiale del .settore, ove 
le aziende pratesi, riunr.e 
sotto un unica vr sigla » a- 
vraiuio modo di farsi cono¬ 
scere i loro prodotti. 

.\iiclie ■): praloespone > di 
quest'anno, sarà potenziata. 


pur mantenendo caratteristi 
che essenziali, che sono poi 
la chiave del suo successo. Si 
.svolgerà dal 17 al 20 ottobre 
nei locali del Buzzi, e ad es¬ 
sa parteciperanno quest'anno 
IfiO aziende. Il numero è con¬ 
siderato quale tetto massimo. 
La mastra dei campionari 
della produzione tessile pre 
sente, infatti, delle particola¬ 
rità che vengono ritenute an¬ 
cora valide. 

E’ una mostra su misura, 
poiché il numero degli esjKi- 
sitori è controllato senza che 
questo arrechi danno aH'im- 
magine qualitativa del prò 
dotto tessile. Si può girare 
tutta in un giorno, permet¬ 
tendo ai visitatori di non 
iwiderc tempo, e di spostarsi 
in breve dal luogo della 
mostra alla ditta che intere.s- 
sa. Inoltre è una delle prime 
della stagione, anclìc se que¬ 
sta scelta non è di proposito, 
ma deriva dallo svolgimento 
della Fiera che è in pro¬ 
gramma come è ormai tradi¬ 
zione tra .settembre e otto¬ 
bre, .Accanto ad esse sorge¬ 
ranno altre iniziative. Forse 
una mostra sugli accessori e 
i .servizi deirindu.stria tc.ssìle, 
allo scopo di verificare i ser¬ 
vizi industriali e le più ai'an- 
zatc tecnologie con le aziende 
pratesi per vedere se vi sia 
uno scarto qualitativo. E poi 
una ras.segna suU’artigianato 
locale, un tempo fiorente, ma 
clic va c.stinguendosi. facendo 
perdere non .solo un patri¬ 
monio di energie creative, 
ma anche storico c culturale. 

Insieme a que.ste iniziative 
culturali, dal teatro a mani- 
fe.stazioni di rivi.sitazione .sto¬ 
rica. a momenti ricreativi. 
Con la fiera si va affermando 
un ruolo deH’cnte locale che. 
intervenendo in maniera atti¬ 
va nella costituzione di que¬ 
ste iniziative e quindi nella 
economica, è crescente con le 
linee di sviluppo regionali, 
anche per il contributo fatti¬ 
vo della regione. Pure questo 
è un legame con i processi 
.storici che avvengono nel 
nostro pac.se. Una città, in 
sostanza, che riflette su di sé 
non per dichiararsi un’isola, 
ma per discutere la propria 
colI(K’azione in Toscana e 
perché no a livello nazionale. 

Brunello Gabellìni 

Nella foto; uno stabilimen¬ 
to tessile di Prato. 


.A oltre 3 mesi dalla firma 
dell'accordo tra le parti e a 
londìzioiie dei lavoratori del 
la PMli b'ranri degli .-.‘..ih li- 
menti di Pi.stoia, Prato c Fi 
renze si aggrava nuotid;.aiu 
mente. l'imjX'gno clic le nar- 
ti avevano assunto. aH’inìzio 
di febbraio prevedeva l'ap 
plica/.ione del piano di ri 
strutturazione proposto dal 
prof. Tcstore. consulente del 
l'azienda. Tale piano pur es 
sendo molto gravoso ;>er i 
lavoratori, era stato da (pie 
si; accettato fierchè cons.'n'i 
va la conservazione del posto 
di lavoro e la salvagii.irdia 
d(dle strutture prodi!.'i. e. 
Por la gestione del Dumo 
erano e sono necessari i. 
finanziamento delle baiiebe. 
a questo scoixi ci sarà un mio 
vo incontro tra gli istituti ban¬ 
cari nella prossima settimana, 
la concessione dei beni pi i\ati 
della famiglia Franchi (ht la 
copertura del finanziamenlo 
per la ristrutturazione, infi.ie 
una nuova direz-ione aziendale 
per rendere concretamente 
praticabili gli imjìcgni n.ssnn- 
ti. I lavoratori, dalla firma 
dell’accordo, hanno al contra 
rio delle altre parti. dim(xstrato 
il massimo deU’imix^gno da 
tutti ricono.sciuto. 

Nel cor.so del confronto si 
sono registrate, da parie del- 
l'azienda alcune a|)erture die 
vanno comunque attentamente 
verificate, jx-r evitare che si 
intraprenda di nuovo la .stra¬ 
da (li pt'ricolosi rinvìi. 

Un diverso comportamento 
della direzione c rassiinzione di 
re.s|)onsabiIità dirette da parte 
dei Franchi iiossoiio .sollecitare 
gli istituti bancari a pnK-ede- 
re, j)er la parte che loro com- 
jK'te. a! finanziamcTito. condi¬ 
zione indispensabile jx^r l’at¬ 
tuazione del piano concordato. 

K' assolutamente nece.ssario 
che le parli si assumano in 
pieno e subito le responsabili¬ 
tà che loro competono dopo 
un periodo di dilazione e di 
assenteismo, durante il qua¬ 
le solo i lavoratori iianno 

espres.so il massimo del con¬ 
tributo. 

I consigli di fabbrica del 
grupjw Frane-Ili e le .segreterie 
provinciali FULT.A hanno de¬ 
finito una serie di iniziative 
per la prossima .settimana te¬ 
se ad estendere la mobilita¬ 
zione dei lavoratori sul terri¬ 
torio. 

Incontro dei consigli di fa'j- 
brica e delle segreterie FuU.( 
con la Regione toscana; scio¬ 
pero negli stabilimenti del 


grupixi con asstMiiblee aperte 
(2 ore) ai lavoratori esterni, 
agli enti l<K'ali. alle forze jx) 
litiche, alle as-scx-iazioni de 
nKxratiche; conferenz.a stam¬ 
pa per sensibilizzare anche la 
ojnnione pubblica. 


Un’ora 
di sciopero 
per gli 
handicappati 

Le scuole di Sesto. Campi, 
Calen/ano. hanno suoperato 
ieri neirnltima ora di lezione. 
La decisione era .stata presa 
nel cor.-o di nl^as^emblea tra 
1 consigli di circolo e d'inler- 
classo e i tonsigli di istituto, e 
rappresenta un capitolo della 
battaglia contro remargiiiaz.io- 
ne degli handicappati. 11 sin¬ 
dacato unitario di zona, prò 
muovendo lo sciopero per tutte 

10 scuole di ogni ordine e gra¬ 
do del distretto numero Hi t. 
ha invitato tutto il personale 
della scuola airistitiito d'arte 

11 testo per un’assemblea ge¬ 
nerale. L'assemblea aveva re¬ 
spinto ri|X)to.si (li tagli alla 
sjx'.sa pubblica ix'r l’istniz.io 
no. in un momento in cui è 
emersa resigenza di un jki- 
tonz.iameiito del servizio, per¬ 
ché anche rmscrimcnto degli 
handicappati non sia di tipo 
assistenziale ma formativo. 
n .-M provveditore, dice un do 
cumcnto. richiediamo le mae 
.sire di rotazione in numero 
sufficiente per permettere un 
lavoro in compresenza. .Ml'en- 
te locale ricliiediamo il jxi- 
tenziamento deH’cquipc medi- 
co-psico pedagogica e del con 
.sorz.io .socio sanitario, che si 
è insediato (la ixichi mesi. La 
Icgi.slaz.ionc ]x?r Tiaserimcnto 
degli handicappati — è anche 
detto ~ deve essere applicala 
od ulteriormente chiarita per 
la fascia deH’obbligo ed estesa 
alla scuola materna. 
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La F.D.A. Telo Dii'.i.b’.ilcrì A.^oc'alì, prcniuove una 
ii.a:i''e..ld.:!ori2 tl.G li t-.rid r.ci (jornì ■13''14 magg'o 1978 
iÌvo’'.a a l'.'Ui o'i arriJirjiortili di fofogralrX 
Sdrantìo presentali: AGFA; macth'no (olograficha 

OLYf.lPUS; oL'ctlvi FiGizlA. 

Gii inlcivcmili avranno la possibilità di eseguir© foto 
con due modello a loro d..,posizione. 

PARCO LUCI ELnT.' o:.’:CH2'DILLA DITTA; IFF (BOV/ENS) 


MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


Aercr-rtil li3j' -'.i fuC'^a 


c:a-i3: 13/13 - 15/13 


Affollata assemblea per la « Foscolo » al circolo di via del Leone 

San Frediano discute sulla sua scuola 

Tanti problemi e la volontà eli risolverli — Due sedi e due anime: il tempo pieno e quello parziale — «Non 
sono battaglie che possiamo vincere da soli » — Presenti genitori, insegnanti, bambini e cittadini del quartiere 


ioregflaaiis 


C"e gran luna di iniziare 
l asscmblea puntuali; la sala 
del circolo di v.a del licone è 
già piena, nelle prime file di- 
\oi»i Iximbini, molli genitori 
e molti insegnanti non hanno 
p’.ii trovalo posto a stxlcre e 
.sono m piedi contro i muri. 
I (h.icor.si da Lire sono molti, 
tutti hanno qualccba da dire. 
SI farà certo ora tarda prrr- 
lando di scuola. La scuola 
del quartiere, la « Ugo Fosco¬ 
lo ». I problemi sono noti, 
.sono chiari a tutti, sono — 
e 5 .scnzialmente — da affron¬ 
tare e da risolvere. 

La Foscolo è una scuola 
diffile. con due anime e due 
sedi. In via Santo Spirito la 
media è a tempo parziale, 
normale. Li ci sono gli uffici 
amministrativi e la presiden¬ 
za. In via SanfAgostino la 
.scuola è invece a tempo pie¬ 
no. ma Quest’anno ha perso 
.scz.oni. ci sono solo due 
prime, si teme anche per 
lavvcnire. 

Un professore della scuola 
tiene la relazione; forse im¬ 
pietosa — come commenterà 
poi qualcuno parlando dei 
nei deH'organizzaz'.one scola¬ 
stica e della maturità degli a- 
lunni. Nessuno nel quartiere 
vuote screditare la scuola, 
tutti vogliono lottare per 
migliorarla: per questo gli 
interventi sono anche accf^si, 
.si di.-HCuie anche il modo tn 
cui è più conveniente porre i 
problemi, per difendere la 
<( Pascolo y> e farla camminare 
sulla strada delia sperimen¬ 
tazione a tempo pieno. Non 
c'è ghiaccio da rompere: gli 
Interventi si susseguono ra¬ 
pidi. Il segretario della se¬ 
zione del PCI annota uno 
dopo l'altro 1 nomi degli i- 
scritti a parlare, "Viene fissa¬ 
to un tetto di cinque minuti 
ad intervento, controllato sul¬ 
la « cipolla » posta sui tavolo: 
è runico modo per dare mo¬ 
do a tutti di parlare. 

Via via che gli Intel venti si 
susseguono l'assemblea pren¬ 
de una fisionomia. Ci sono 1 
genitori dei ragazzi, di tutte 
e due le sedi, cl sono genitori 
e raaarw c ntanti di scuole e- 


icmcntari della zona, ci sono 
contadini e lavoratori dei 
quartiere, studenti, compagni 
della sezione che ha organiz¬ 
zato rincontro, i raeazzi della 
media — attentissimi per tut 
to il tempo —. e poi i pro¬ 
fessori e il pcr.-ionale dell.a 
Foscolo. Viene fuori il ritrat¬ 
to di un quartiere e della sua 
scuola. 

a La mia bambina fa il la¬ 
voro nero, il venerdì a scuola 
non ci va... » è una giovane 
operaia che parla, il suo in¬ 
tervento lo fa dopo che un 
professore aveva parlato del¬ 
la situazione della scuola nel 
confronti del quartiere, per 
rafforzarlo con la sua testi¬ 
monianza. Le botteghe arti¬ 
giane. dove sì entra giovani a 
lavorare, i giorni del mercato 
dove c’è sempre un posto per 
i ragazzi di San Frediano, la 
necessità di portare dei soldi 
alla famiglia : la scuola, per 
loro viene « dopo » . 

Per spezzare questa catena, 
anche Ìkt qu(^to. è stato fat¬ 
to il tempo pieno: « Sanr.-\- 
postino è una scuota perché 
la gente .sia uguale — inter¬ 
viene una professoressa — 


non esistono più i compiti a 
ca-sa. noi pror(^s.son non pos- 
•siamo lavarci le mani dicen¬ 
do ”non ha .studiato". Stia¬ 
mo con loro otto ore per in 
segnare, per aiutare i ragazzi 
a formarsi una cascienza cri¬ 
tica ». Qualcun altro dirà poi 
che il compito è di irusegnarc 
ai ragazzi anche ad « usare le 
materie, la matematica, e la 
storia, per sapere anche 
guardare un telegiornale, cn- 
ticamente. 

Quattro sono gli argomenti 
sul tappeto: le due anime 
della scuola, l’organico degli 
insegnanti e del personale 
non docente, la programma¬ 
zione didattica e la sperimcn 
tazione. la questione edilizia. 
P.’-obicml strettamente colle¬ 
gati l'uno con l'altro. E for.se 
p;ù gras.so di quest: un altro: 
la difficoltà di incontrarsi tra 
genitori e insegnanti, le a.s- 
semblec .spopolate, lo poca 
forza contrattuale degli orga- 
ngim! del genitori nella .seno 
la. E" un crande .succe.s.so di 
tutti noi quesfa.s.semblea »: !o 
dicono in diverbi, contandas;. 
Un nonno intersiene; « Non è 
una battaglia che possiamo 


vincere da soli. Bisogna valo¬ 
rizzare gli strumenti demo¬ 
cratici che ci siamo dati 
dentro la scuola. E’ ncces.sa- 
ria runita di tutte le forze 
democratiche, di tutte le 
componenti die operano nel¬ 
la e oer la scuola, degli in¬ 
segnanti. dei genitori e del 
quartiere intero ». Un applau¬ 
so lo accomuagna quando 
torna a sedere. 

Già dalie prime parole l'a.s- 
semblea aveva chiarito la .sua 
funzione, le sue finalità: 
K Non è un’ingerenza nell’;- 
stitulo .scolastico, non affron¬ 
tiamo i problemi specifici 
deirinsegnamento. Discutia¬ 
mo di quello che è un pro¬ 
blema del quartiere, di un 
quartiere particolare, dove 
i problemi sono quelli del la¬ 
voro nero, delia disgregazio¬ 
ne. della droga. Un quartiere 
che ha bisogno della sua 
scuola, di una scuoia che lo 
aiuti a cambiare». 

Qual: le accuse, dure, mos- 
se alla scuola? Lo stato di 
degradazione .n cui vengono 
tenute certe .strutture, come 
la mensa (a Sono andata an¬ 


ch’io « pulirla, purché re¬ 
stasse aperta » dice una ma¬ 
dre). le carenze dì coordina¬ 
mento tra gli insegnanti per 
una corretta imptxstazione 
della didattica sperimentale 
(« Ma ci sono tante diffi(X)ltà. 
noi ci diamo da fare, abbia¬ 
mo avuto dei seminari, ma è 
difficile » dice una giovane 
professoressa lamentando il 
fatto che spesso è mancata la 
partecipazione), i rapporti 
non sempre piani tra i geni¬ 
tori e ristituzione, che non 
hanno ancora dato sbocchi, a 
poi. fondamentale, il molo 
del tempo pieno. 

« Non deve essere un par¬ 
cheggio per i ragazzini diffi¬ 
cili; il ribellismo individuale, 
le difficoltà dei giovani .stu¬ 
denti vengono troppo spiesso 
subiti, o esorcizzati co^n 
nrovvedimenti dLsciplinari » 
ha tuonato un profes-sore. in¬ 
calzato da un genitore che ha 
richiesto un « tempo pieno » 
che voglia davvero dire uno 
spazio da occupare per da¬ 
re una cultura e un sen.so 
critica ai ragazzi, «per chi 
lavora — ha aggiunto — è 


Dove saranno distribuiti i sacchetti ASNU 


La distribuzione dei sacchi 
dcH'ASNU a domicilio, du¬ 
rante la prossima settimana 
interesserà le seguenti zone, 
vie e piazze. La distribuzione 
in atto interessa r,appro\'vi- 
gionamento dei sacchi presso 
l’utenza dal giugno 78 al 
maggio 79. Tale distribuzio¬ 
ne a domicilio avrà termine 
improrogabilmente a fine 
maggio. L’attuale distribuzio¬ 
ne del sacchi iniziata il 13 di¬ 
cembre scorso, e che avrà 
termine il 31 maggio, ha vi¬ 
sto l'impiego giornaliero di 
tre squadre ciascuna delle 
quali composta da 3 operato¬ 
ri « veicolo » autùsta, a fron¬ 
te di quella avvenuta l’an¬ 
no scorso che ebbe durata di 


due mesi (maggio-giugno) c 
vide Timpiego giornaliero di 
10 squadre, delia stessa com¬ 
posizione di quelle impiegate 
attualmente. 

Zona Bronzino-Monticellil: 
da lunedì a sabato orario an¬ 
timeridiano e pomeridiano. 
Da terminare dalla settimana 
precedente. 

Zona Petrarca-Anconella; 
da lunedi a sabato orario po¬ 
meridiano da terminare dal¬ 
la settimana precedente. 

Zona Isolotto; da lunedì e 
sabato orario antimeridiano e 
pomeridiano da terminare 
dalla settimana precedente. 

Zona S. Stefano in Pane- 
Panche: da lunedi a sabato 
20 maggio orario antimeridia¬ 


no: V. delle Panche. Cor-si. 
Zucchi. Ragazzi del «99». del¬ 
lo Steccuto. Fra’ Castoro, S. 
Stefano in Pane. Don Faci 
Beni, lo Pmozzi. Ghiaccia. 

Zona Morandi-Pellas Miche- 
lazzi: da lunedi a sabato o- 
rane antimeridiano e pome¬ 
ridiano: V. Agnoletti, V.C. del 
Greco Pellas. Locchi. Moran- 
di. Calò. Michelazzi, l.go Li- 
verani, Caccini. Console. Bar- 
ducci. B<x;ci. Barbieri, Oxilia, 
Becc’olini. Sbrilli. Jervis, Me¬ 
daglie d’Oro. p.za Cav. Vit¬ 
torio Veneto. 

Zona R. Giuliani-Gore Spi- 
nucci: da luned'i a sabato o- 
rario antimeridiano: V. R, 
Giuliani. V, Vezzanl. di Quar¬ 
to, Gazzeri. Pazzagli, del Pa- 


lazzaccio. Baroni. Bechi. Brac¬ 
cini. Chiarini, Collodi, dell 
Sodo Ciarpaglini. Spinucci. 
Cardieri. Grifeo. V. N. da To¬ 
lentino, delle Gore Bengno’.o, 
Baccini. V. Crcxietta. 

Zona Brozzi-Quaracchi: da 
lunedi a sabato orario po¬ 
meridiano: V. della Saggina. 
V.SP.A. Quaracchi. della Sa¬ 
la. Cammori. di Cocco dell’ 
Osteria, di Brozzi. V.S.M. di 
Brozzi. di Sotto, del Fosseto, 
deH’Agio. Misuri. De Cattani, 
Corte dei Manetti. VB. Roc¬ 
co, V.P. G. Golubovich, fra¬ 
te Elia, dello Specchio, V.S. 
Bonaventiua. V. della Nave 
di Brezzi, delle Scuole, dell’ 
Arghi Secco, p.i« 1. Maggio. 


necessario anche un pasto 
dove lasciare i figli otto ore. 
ma deve e.ssere un pasto 
qualificato, non un deposito ». 

Una profes.sore.s.sa ha parla¬ 
to delle esperienze che si fan¬ 
no nella scuola, una .scuola 
dove gli alunni «sanno il fat¬ 
to loro ». sono maturi spe.sso 
più di «Un coetanei, anche 
per i! tipo di vita del quartie¬ 
re che li rende resironsabili. 
Ha parlalo dei rapporti con 
i ragazzini delle elementari, 
quelli che domani verranno 
alla media Foscolo. Si parla 
di organizzare insieme il lavo¬ 
ro, c(X)rdinare gli interventi o 
la sperimentazione. Per co¬ 
minciare 1 ragazzini della 
scuola elementare e quelli 
della media si sono incontra¬ 
ti in piazza del Carmine, la¬ 
sciata a loro disposizione, per 
disegnare, giocare, « fare » in¬ 
sieme. Un’esperienza positiva. 

E vediamo questi studenti 
della scuola media, casi at¬ 
tenti airassemblea; «Quando 
è arrivata la notizia deira.s 
.sassinio di Moro, hanno vo 
luto fare un'«.s.sem)t-a- Pm 
chè nella .scuola hanno avuto 
difficoltà finito Lorario sono 
andati a discuterne al consi¬ 
glio di quartiere ». 

Non era la prima volta che 
prendevano la parola: quan 
do si trovano di fronte, al- 
Lintemo della .scuola. « mu¬ 
ri » che ritengono ingìu-stifi- 
cali, prendono carta e penna 
e fanno manifesti che firma¬ 
no tutti ed appendono nell'en¬ 
trata. Quel giorno hanno .scr.t- 
to « L’uccisione di Moro è un 
attentato anche alla nostra 
vita... ». Si parla di esperien¬ 
ze personali, di problemi, fi¬ 
no a ora tarda. 

I bambini piccoli si addor¬ 
mentano in braccio alle ma¬ 
dri. Ecco, il n(x;ciolo è qui 
conquistare fino in fondo gli 
spazi cha all'interno della 
scuola il movimento demo¬ 
cratico si è dato, gestirli In 
prima persona. Un impegno 
che incomincia da questa as¬ 
semblea, per aggiungere un 
mattone alla battaglia più va¬ 
sta del tempo pieno, della 
scuola, a tutti 1 livelli. 


RISCALDAMENTI A METANO 


Manutenzione 

Centrali 

termiche 


Contenimentc 
dei consumi 


La FIORENTINA G.AS S.p.A. con Tapprossimarsi del¬ 
la stagione estiva, ricorda che le varie apparecchia¬ 
ture costituenti gli impianti di riscaldamento indivi¬ 
duale o collettivo devono essere .sottoposte a manuten¬ 
zione, approfittando del periodo di inattività, in modo 
da risultare in piena efficienza per la successiva sta¬ 
gione di riscaldamento. 

Una accurata revisione degli impianti, che devono es¬ 
sere conformi alle vigenti disposizioni di legge, è pre- 
.supposto fondamentale per la sicurezza di esercizio, 
per un rendimento ottimale di combustione c, di con¬ 
seguenza, per un conlenimento dei consumi. 

La FIORENTIN.A GAS r;cor(Ìa. ai ,scns; della Leirge .30 Aprile 
197»? n. 373 e del re'.at.vo Rezolameoto di esecuzione («Gaz¬ 
zetta Ufficiale.) n, 36 del 6 Fe'nbraio 1973». quanto segue: 

• Gli impianti di n^caldamento, z;à in-ta’.Iati alla data di 
entrata m vizore del Resola mento, de.ono essere dotati di 
un sistema automatico di regolaz one del calore, in mcxlo da 
mantenere la temperatura ambien'e ad un valore non supe¬ 
riore ai 20 gradi C., entro le seguenti scadenze: 

— .30 Settembre 1978 per potenza termica uguale o superiore 
a 350.000 Kcal h. 

— 30 Settembre 1979 per potenza termica uguale o superiore 
a 250 000 Kcal h. 

— 30 Settcm'ore 1930 per potenza termica uguale o supenore a 
150.000 kcal h. 

— 22 Giugno 1931 per potenza termica uguale o superiore a 
TOOOOO Kcal h. 

• Tutu za imp.anti con potetiza termica .supcriore a 50 000 
Kcal h. devono, dalla data d: enti-ata m vigore del Regola¬ 
mento della lezge. essere muniti di un "libretto di centrale’’ 
nei quale vanno registrate le operazicni d; manutenzione s 
controllo. 

• L’esecuzione delia manutenzione dell'impianto è a cura 
del propnetar;-) dell'immobile o. nel caso di condominio, del¬ 
l’amministratore dello stesso. 


INFORMAZIONI 

ASSISTENZA UTENTI • TaNfeno 4343.51 
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Sportflash 


In Coppa Italia 
per onor di firma 

La Fiorentina è di scena 
questa sera allo stadio di 
«San Siro ». Incontrerà 
rinter nella prima parti¬ 
ta della fase finale della 
Coppa Italia. Visti i recen¬ 
ti risultati e poiché Chiap- 
pelia sarà costretto a pre¬ 
sentare in campo una squa¬ 
dra largamente rimaneg¬ 
giata per rassenza di ben 
5 titolari, per i viola non 
esistono (almeno sulla car¬ 
ta) possibilità di successo. 
Tanto più che i toscani il 
, loro obiettivo lo ■ hann«i 
già raggiunto. Kra quello 
della salvezza dalla retro¬ 
cessione. • , : 

Una volta rimasti in se¬ 
rie A la maggioranza dei 
giocatori, come del resto 
tutti i tifosi, hanno tira¬ 
to un .sospiro di sollievo, si 
sono, come suol dirsi, rilas¬ 
sati. Ed è appunto anche 
per questo che contro ITn- 
ter (la squadra che con¬ 
dannando il Foggia alla se¬ 
rie B ha salvato la Fio¬ 
rentina) i viola hanno 
scarsissime jxrssibilità di 
la.sciare Milano imbattuti. 
Tanto più che ì c nerazzur¬ 
ri V puntano alla conquista 
della Coppa Italia per tor¬ 
nare nel miglior giro delle 
Coppe internazionali. 

-Neirincontro di quc.sta 
•sera Chiappella metterà 
alla prova qualche ele¬ 
mento giovane, che potrob- 
l)c servire nella prossima 
.stagione. Una annata che 
si presenta interessante .se 
1 dirigenti — come sem¬ 


bra — sono decisi a darsi 
un assetto tecnico organiz¬ 
zativo come richiede il co¬ 
pione. 

Se dopo la conferma di 
.-\ntognoni punteranno su 
un tecnico al quale vada 
bene la « linea verde >, 
quel tipo di politica che 
prevede l’utilizzo del mag¬ 
gior numero di giocatori 
giovani, nel campionato 
’78-'7!) gli sportivi potreb¬ 
bero togliersi delle Ix'lle 
si>ddisf azioni. 

A pieno ritmo 
contro il Cesena 

Dopo il -1 a zero conse¬ 
guito sul campo di Mode¬ 
na In Pistoiese torna a 
giocare sul campo amico. 
Incontrerà il Cesena elle 
è in .serie positiva da nu¬ 
merose domeniche. 

La partita, quindi, si pre¬ 
senta quanto mal interes- 
.sante sul piano tecnico, ma 
per gli « arancioni » di 
Riccomini ixitrebbe anche 
essere decisiva per la 
salvezza. ; ^ 

La Pistoiese condivide 
il ixmultimo posto con il 
Como. E’ ad un punto 
<lalla Cremonese, la qua¬ 
le gioca a Cagliari. 

Stando alla logica, c co- 
iiosceiulo le ambizioni dei 
.sardi, oggi, la Cremonese 
ilovrchlie perdere e se la 
Piscloic.so riuscisse ad a- 
verc la meglio sui roma¬ 
gnoli si lascerchbe alle 
.spalle un’altra avversaria. 

Ed è appunto jxìrchè i 
giocatori « arancioni j> so¬ 


no coscienti della posta in 
palio, ed anche perchè nel 
frattempo, grazie al buon 
lavoro svolto da Enzo Bie- 
cominl, hanno ritrovato fi¬ 
ducia nei loro mezzi che 
contro i « bianconeri * del 
Cesena si presenteranno 
in campo con tutta la lo¬ 
ro carica vincente. 

Serie C; l’Arezzo 
riceve la Spai 

Ospite di lusso sul ter¬ 
reno dell Arezzo quella 
Spai che ha vinto con lar¬ 
go margine il campionato, 
un avversario non certo 
agevole jKjr gli aretini, 
che s’impegneranno al 
massimo alla ricerca di 
un successo di prestigio 
che migliori la loro clas¬ 
sifica. Nella lotta i)cr la 
.seconda poltrona Lucche¬ 
se e Parma sono in tra- 
.sferta e si tratta di par¬ 
tite die non promettono 
nulla di buono, sia per la 
Lucclie.se che fa visita ad 
un Forlì che ha fame di 
punti, sia per il Parma 
die giocherà aU'Arona Ga¬ 
ribaldi contro il Pisa die 
vuole riscattare la .scon¬ 
fitta di domenica scorsa 
a Ferrara. 

Per (inalilo riguarda le 
toscane il Livorno, die in 
trasferta non combina 
grandi coso, sarà sul eatii 
1)0 deirOlbia con robiel- 
tivo di ottenere almeno un 
risultato di parità, mentre 
rEmr»oli ricevendo al co¬ 
munale il Giulianova chie¬ 
derà ai marchigiani, or¬ 
mai condannati, i due pun¬ 


ti della sicurezza c gli az- - 
zurri dovrebbero riu.scirci. 

Disco ro.sso invece per 
la Massose, che in questi 
ultimi tempi ha ottenuto 
dei risultati positivi, sul 
campo di una Reggina die 
resta pur sempre una delle 
migliori squadre del giro¬ 
ne: infine i torcili del 
Grosseto tornano in sede 
do[)o lo scivolone di Par¬ 
ma per ospitare gli < a- 
(luilotti * spezzini ed hanno 
necessità di fare un risut 
tato pieno |K'r continuare 
a restare in corsa pi'r la 
qualMcazione alla « C/l ». 

Infine alibiamo runico 
derby della giornata sul 
campo del Prato, dove 
vanno i biaucoiieri del 
Siena: i bianconeri sono 
ancora in corsa o sj)erano 
proprio di avere dai cu 
gini quei punti necessari 
per rilanciarsi: infine, Fa¬ 
no - Chicli o Teramo - Ric¬ 
cione, sono due partite 
aperte. 

Serie D: giornata 
di chiarificazione 

Giornata tranquilla ixr 
la Carrarese che riceven¬ 
do il mode.slo San Scixd- 
cro dovrebbe fare agecol- ' 
mente centro, mentre ò a- 
|)ei'ta la lotta per la i C 2 
e per la salvezza. 

Su questo piano valide 
indicazioni verranno .da 
Cenctese - Satigiovanncse. 
in quanto i valdarncsi fa¬ 
cendo un risultato a Cerre¬ 
to Guidi jwssono sperare 
di guadagnare almeno la 
quarta poltrona, sopratutto 


tenendo conto che il .Mon¬ 
tecatini deve affrontare la 
difficile trasferta di Orbe- 
tello contro i lagunari che 
vogliono fare un risultalo 
|)er coiM|uistare prima del 
tcm|)u il loro diritto alla 
permanenza in serie -s D ». 

Gli stessi interessi stan¬ 
no al centro di .Montevar¬ 
chi - Pontedera con la dif¬ 
ferenza che qui gioca in 
casa chi sta meglio in clas- 
■sifica e quindi il p^ono.^tico 
è tutto jH'i* i valdarnesi. 
aiu he se i granata gioche¬ 
ranno allo spasimo |x*r cer¬ 
care di fare un ri.sultato 
utile: .salvezza e qualifica¬ 
zione .sono alleile il motivo 
dominante della partita di 
'v'iareggio, <love le zebrett(“ 
reduci da una liella vittto- 
ria sul IMntèdera non vor 
ranno perdere roicasione 
di fare lo .sgambetto alla 
Rondinella. 

Infatti i hianeorossi fio 
rentini saranno di scena a 
.Monsummano. dove gli a- 
niaranto per continuare a 
sperare devono a tutti i co¬ 
sti far centro, e sarà per¬ 
tanto una gara .giocata al¬ 
lo spasimo da ainlx) le pal¬ 
li; il lx‘l uiuoto. dato che 
non ci sono iiiteres.^Ì di 
classilìca in hallo. d(»\ rem 
mo averlo in Città di Ca¬ 
stello - Piombino ed in 
Orvietana - Piidrasanta. 

Proprio per (|Uesti con 
fronti diretti fra chi aspi 
ra alla « C/2 » c chi vuol 
restare in .serie < D ». la 
giornata potrebbe avere un 
valore determinante. ))er 
.sciogliere gli ultimi inter¬ 
rogativi del torneo. 


Campionato Serie C 

34. GIORNATA (ore 16) 
Fano-Chìeti 
Empoli-Glulianova 
Olbia-Lìvorno 
Forlì-Lucchese 
Reggiana-Massese 
Pisa-Parma 
Teramo-Riccione 
Prato-Siena 
Arez 2 o-SpaI 
Grosseto-Siena 

Campionato Serie D 

33. GIORNATA (ore 16) 
Viareggio-Castellina 
OrbetellO'Montecatini 
Orviefana-Pietrasanta 
Città di Castello-Piombino 
Montevarchi-Pontedera 
Monsummanese-Rondinella 
Cerretese-Sangiovannese 
Carrarese-Sansepolcro 
Agllanese-Spoleto 


Campionato Promozione 

29. GIORNATA (ore 16) 

GIRONE A 

Larcianese-Borgo Buggiano 
Pescla-Portoferraio 
Cecina-Forte Marmi 
Follonica-Fucecchio 
Querceta-Volterrana 
Casteinuovo-Venturina 
Ponte Buggianese-Rosignano 
Cuotopelli-Ponsacco 

GIRONE B 
Certaldo-Le Signe 
Terranuovese-Colligiana 
Rufina-Borgo S. Lorenzo 
Poggibonsi-Cortona Camucia 
Castìglionese-Lampo 
Figlinese-Foiano 
Sansovino-Sancasciano 
Quarrata-Antella 


Campionato Dilettanti 

1. CATEGORIA 
29. GIORNATA (ore 16) 


GIRONE A 

Carnaiore-Bozzano 

Picchi Livorno-Uliyeto Terme 

Castiglioncello-Casciana T. 

Aullese-Scintilla 

Torrelaghese-Villafranchese 

La Portuale-Juventina 

Pontremolese-Marina Pietr. 

S, Vitale-Lido Camaiore 

GIRONE B 

P. Cappiano - P. Calano 
Vernio - P. Nievole 
San Miniato - Montelupo 
Calenzano - Uzzanese 
lolo - C. Uzzanese 
Vinci-Lastrigiana 
San Romano - Vaianese 
Tuttocuoio-Lanciotto 


GIRONE C 

Pontassieve-Faellese 

Pratovecchio-lmproneta 

Castelfiorentino-Cattolica V. 

Tavarnelle-Bibbienese 

Ambra-Affrico 

Reggetio-Grassina 

Cavrigtia-Scandicci 

Barberino-Levane 

l 

GIRONE D 

Montepulciano-Amiata 

Castiglionese-Staggia 

Pianese-Albinia 

Massetana-Argentario 

Asciano-Sinalonghese 

Manciano-Casteldelpiano 

Rapoiano-Sangimignanese 

P. Ercole - Pomarance 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE ' - ‘ 

Corso Italia, 16 • Tel- 216.253 
41o MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 1978 
■ ' Quett» sera, ore 20,30: concerto sinlorrico 
-- corale diretto da Riccardo Muti. Contralto: 
Rina Arkìpeva. Baritoni-. Gianluigi Colmagro. 
Recitante; Boris Godunov. Prokoliov; Ivan il 
terribile. Orchestra e Coro del Maggio Musi- 
' cale Fiorentino. (Abbonamento E). 

CASA DEL POPOLO VINGONE 

^ Vla Roma, 166 - Scandiccl 
-Teatro: Guardiamo le eiperienra (Documcn- 
. tari cinematografici). Alle ore 18 allenamento 
completo deU'autore net teatro d'avanguard a 
' Il mimo corporale, dlmostraziona di Yves 
, Lebrelon di T. Wothal. Teatro laboratorio di 
. Wroclaw. Training deirodtii Tcatret. Labora¬ 
torio teatrale per l’arte dell'attore d. T. Wothal. 

• BANANA MOON 

, Ass Culturale orivata • Borgo Alblzl, 9 
, spettacolo di min:o d! Riccardo Pangallo in 

' Mr. Ollagnap, 

TEATRO SANGALLO 

Via .S, Gallo -15 r. - Tel. 400.403 
, Sabato 13 e domenica 14 c da giovedì 18 
a domenica 21 magg'o la RGP presenta: 
Canzoni popolari toscane presentate da t I Ri- 
trovatori » con Albarosa, Patrizia Massimi- 
Lano. 

Per queste rappresentazioni del folklore to¬ 
scano prezzi popolari: L. 2.000 (L. 1.300, 
riduzioni Enal-Arci-Agis) 

! Prenotazione anche fclelonica 490.663. 

TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato • Tel. 218.820 

Tutti I venerdì e sabato, alla ore 21,30 a 
la domenica e tastivi alta ora 17 a 21,30. 

^ La compagn-a diretta da Wanda Pasoulnl pra- 
^inta; Beccaronl a Porlotino. Tra atti coml- 
cissinil di Igino Caggese. Regia di Wanda Pa- 
. squini. Per posti numerati lelelonare tutti 1 
giorni dalle ore 15. tei. 218820. 

teatro RONDO' DI BACCO 

I Palazzo Pitti) - Tel. 210.595 
Ore 21.15, la Compagnia di Paolo Poli pre¬ 
senta: Rila da Cascia di Ida Omboni o Paolo 
Poli. 

TEATRO DELL'ORIUOLO 

Via Oriuolo. 31 . Tel. 210555 

Allo ore 21,30, la Compagnia di Prosa 

“ Città di Firenze » - Cooperativa dell'Oriuolo 

presenta: La locandieta di Carlo Goldoni. Regia j 

di Fulvio Bravi. Scene e costumi di Giancarlo i 

Mancipi. 

TEATRO HUMOR SIDE ' 

S.M.S. Rifredi • Via V. Emanuele. 303 

Oogì alle ore 21.30 Incontro Internazìo- 
naie di pantomima: Tonino Catalano del Tea¬ 
tro del Mago Povero presenta Pietre. Per 
intormazioni 5.M.S, RIFREDI, tal. 473190. 

PISCINA COSTOLI (Campo di Marta) 

Viale Paoli - Tel. 675.744 
(Bus 6-3 lO-n-20) 

Lo più grandi piscine coperte d'Europa scuo¬ 
la di nuoto, pallanuoto, tulli. 

Aperte al pubblico: gic.-nì feriali dalle 12 
alle 15. Inoltre martedì e giovedì dalle ore 
20.30, sabato e domenica: 9-13 e 14-18. 


SUPERCINEMA 

Via Cimatori Tel. 272.474 
Un giallo d'azione pieno di suspence ntagnill- 
camenle Interpretato da tre grandi attori. 
Technicolor Criminal International Agency se¬ 
zione sterminio, con Diri: Bogarde, Ava Gard- 
ncr, Bekim Fehmiu. 

(15,15, 17. 19, 20,45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296242 

Arriva l'ispettore fenomeno: per lui non 
ste delitto pertetto. Nuove emozionanti 
venture in un film sensazionale Tenente 
lombo riscatto per un uomo morto. Colori, 
Peter Falk, Lee Grani. 

(15,15, 17, 19. 20,45, 22,45) 



informazioni SiP agli utenti 



DA DANCING CINEDiSCOTECA 

■ SPICCHIO ■. EMPOLI - Tel. 0571-508.606 

TORNANO 

« f BfNGO BIG BAND » 


PAGAMENTO BOLLETTE 
TELEFONICHE 


La SIP rammenta agli abbonati che da tempo è 
scaduto il termine di pagamento della bolletta 
relativa al 2° trimestre 1978. Si invitano, per¬ 
tanto, quanti ancora non avessero provveduto 
al pagamento, ad effettuarlo con tutta urgenza, 
al fine di evitare l'imminente adozione del prov¬ 
vedimento di sospensione previsto dal Regola¬ 
mento di servizio a carico degli inadempienti. 


Enorme successo 

ARISTON 



Società Italiana per l EsercizìoTelefonico 



Per la prima volta sullo schermo 
il film porno in 3 dimensioni che 
vi farà toccare con mano quello 
che accarezzavate con gli occhi ! ! ! 



CCX1 MAOOY-LYN-JOANNA-LOUISE.MAR(X)-SLrAfKA 
regia di ALE SLL WAN JR. e astma'jccx (Dn 


FARE L’AMORE E’ IL LORO HOBBY PREFERITO!! 

Airingresso in sala vi verrà fornito un paio di oc¬ 
chiali «Polaroid» per la visione particolare del film 

IL FILM E’ SEVERAMENTE VIETATO ANNI 18 


EMPORIO DELL'AUTO EMPOLI 

Ricambi ed accessori per tutti gli autoveicoli, i trattori agrìcoli e per 
macchine movimento terra, veicoli di trasporto interno e di solleva- 
mento - Attrezzatura generale per autofficina e carrozzeria - Articoli 
per l'industria - Lubrifìcanti speciali • Servizio rìcondizionamenlo 

motori a scoppio e diesel 

EMPOLI - Via J. Carrucci 96-98 - Telefono (0571) 73612 


L/k^ÌHSaVVGGWS 


felici or 


Per la pubblicità su 

l’Unità 


rivolgetevi 



all'organizzazione 

per la Toscana: 

FIRENZE - Via Martelli, 2 - Tel. 211449 - 287171 
LIVORNO - Via Grande, 77 - Tel. 22458 - 33302 
PRATO - Corso Savonarola, 29 - Tel. 29054 
AREZZO - Via Società Operaia, 3 - Tel. 354767 
PISTOIA - Largo S. Biagio, 137 - Tel. 367191 


DANCING 


A GARDEN DN THE RIVER 
(Circolo ARCI Capalle) 

Tulli i sabsti, festivi e la domenica alle ore 
21,30 danze con il complesso f Lcadera. Am¬ 
pio parcheggio. 

DANCING SALONE RINASCITA 

(Sesto Fiorentino) 

Alle ore 16; danze con il complesso La nuo¬ 
va leggenda. 

DANCING MILLELUCI 

(Cuinpi Btsenzio) 

Ore 15; danzo con Discoteca. Ore 21.30: 
danze con il complesso La nuova edizione. 

ANTELLA (CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE (Bu.s 32) 

Ore 15,30, Soul Music Discoteca. Oro 21, 
ballo liscio con I Music Boys. 

DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati, 24/B 

Ore 15.30: ballo moderno • Discoteca ». Ore 

21,30: bailo liscio con Anonima Sound. 

DANCING IL GATTOPARDO 

(Castelfiorentino) 

Ore 16 e 21,30 in pedana gli Axiandra accla- 
matissim:!!! Novità e successi in Videodisco- 
music. Al pianobar: Mr. Fiorclli show! 


CINEMA 


Tel. 287.834 


Ha.-o!d Robb'-.s 
O iv'er, Robzrt 
Ross. (VM 14). 

(1.15. 17.45. 20.15, 
PRINCIPE 
Via Cavour, I84/r 
(Ap. 15,20) 

Ai.ucir.a.iTe ho-ror a 
faccia d'angelo, con 
d3l.’..-.iz o). 

(15.30. 17,20. 19, 


UNIVERSALE 

Via Pisana • 

L. 300 
(Ao. 16) 

Rassegna i La ballata 
stro. tu dissequestri » 
di r3H;ii&to erolistuo, 


D'ESSAI 

Tel. 226.196 


de: censori: io sequz- 
Solo oggi, immagini 
un clima torbido • 


esl- 

av* 

Co- 

con 


una sera a cena di Giu- 
con F. Bolkan. T. Musanf», 
A. Glrardot. Colori. (VM 18). 

• Tel. 480.879 


fantasia di musica; 
musiche di Debussy, 
Vivaldi e StravinskI. 


Tel. 483 607 


Corbuccìl 

Manfredi, 

22.45) 


La mazzetta, A 
Ugo Tognazzi. 


20,40, 22.45) 


I ragazzi 
Durning. 


ARISTON 

Piazza OltavlanJ 
(Ap. 15) 

In super 3-D and erollc sound Le porno 
Hostess. Technicolor, con Maddy, Lyn, Joanna 
Louise, Margò, Silwka. (VM 18). 

(15,30. 17.20. 19,10, 21, 22,50) 

ARLECCHINO SEXV MOVIES 
Via del Bardi, 47 • ^el. 284gJ32 
(Il locale dalle luci rosse) 

Mai nessuno aveva osato filmare scene cosi 
erotiche! Le nolH porno nel mondo n. 2. 
Technicolor. All'ultimo spettacolo interverrà la 
Regina del Porno Sexy Ajitav/ più nuda che 
mai! (Severamente VM 18). 

CAPITOL 

Via del CestellarU • Tel. 212.320 
L’eccezionale, indimenlicabile, diverlenlissimo 
capolavoro premiato con 7 Oscarl Technicolor: 
La stangata con Paul Newman. Robert Rcdlord 
(Ried.). 

(15,30, 18. 20,15. 22,45) ' 

CORSO 

Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 
Goodbye Emmanuelle di Francois Lctcrricr, a 
colori, con Sylvia Kristei, Umberto Orsini. 
(VM 18). 

(15. 17. 18,55, 20,50, 22.45) 

EDISON 

Piazze della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
(A?. 15) 

Premio Oscar 1978 per II migliore attore 
protagonista; Goodbye amore mìo, diretto da 
Herbert Ross. A colori con Richard Dreyfuss, 
Ma.'Sha Mason. Per tallii 
(15.45. 18,05, 20.25, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Carreianl, 4 - Tel. 217.798 

(Ap. 151 

La febbre del sabato fera diretto da Jonn 
Badham A colori, con John Travolta, Karen 
Gorney. Musicha dei Bce Gees. (VM 14) 

(15.25, 17.50. 20.15. 22,45) 

GAMBRINU5 

Vìa Brunelle>chl • Tel. 275.113 

Champagne per due dopo il iunerate di Agatha 
Christie. Technicolor con Herley Nills. Britt 
Ekland, Heywal Senne». Per »j»il (Ried ) 
(15. 17. 19, 20.45. 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel. 663611 
L'uomo ragno. A colorì con Nicholas Hammond, 
David White, Michael Pataki. Per tutti! 

(15 05, 17. 13,55. 20,50. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 275 954 
(Ap. 15.30) 

Un iilm di Geo'ge Lucas: Arnerira graffili. 
Techn'color con Richard Oreytuss (Oscar *973) 
Ror.ny Ho-.vard Paul Demat. Per tutti. (Ried.). 
(15.40. 13. 20.20. 22.45) 

ODEON 

V a del Sasseti: • Tel. 24 038 
(Ap. 15) 

Betsy d: 

La j.'cnce 


ADRIANO 

Via Roniagnosl 
(Ap. 15.30) 

Un film di Sergio 
colori con Nino 

Per tulli! 

(16. 18,15, 20,30, 

ALDEBARAN 

Vl.g P Baracca. 151 • Tel. 410 007 
Indiana di RichirrcI T. Holiioii, tzch.i,color, 
con James Wlutmore. Ell.ott Sam, Ned Ro- 
m-ro. Per tulli. . 

ALFIERI 

Via M del Popolo. 27 • Tel. 282.137 

Una giornata particolare di Ettore Scola A 

color., con Marcello Maslioian.ti, Soohia Lo:en. 
Per iLiIh! 

ANDRDMEDA 

Via Aretina. 63/r • Tel. 663.945 
L'inquilina del ' piano di sopra, color', co.i 
Lino Toltolo, Silvia Dionis o, Pippo Franco. 
Per tutti. 

APDLLO - 

Via Nazionale • Tel. 270.(M9 

(Nuovo, grandioso, slolgoranle, , eontorle/ole. 

elegante) 

Divertenti avventure In: Piedone l'africano. A 
coleri con Bud Spencer, Dagmar Lassander. 
Regia di Steno. 

(15.30, 18. 20.30, 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via Q Paolo Orsini, 32 • Tel 68 10.550 

(Ap. 15) 

Avventura, amore e guerra in Grande attacco, 
con Helmut Berger. Samantha Eggar. G uiiano 
Gomma. Per lutti. 

ASTOR D ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222.388 

L. 1.000 (AGI5 700) 

Dal famoso romanzo di Hermann Hessc (Pre¬ 
mio Nobel) il capolavoro di M. Flishman e 
R. Erland; Il lupo della steppa con Max Von 
Sydon e D. Sanda. A colori. Per tuttil 

CAVDUR 

Vi.-i Cavour - Tel. 587.700 

Quella strano cane... dì papà di Walt Disney. 
Technicolor, con Dean ones, Tim Conway, 5u- 
zanne Pleschette. Per lutti. 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 
Erotico film dì Jean Marie Pallardy; I grossi 
bestioni, con Ajita Wilson, Jean Marie Pallardy. 
Technicolor. (Rigorosamente VM 18). 

EDEN 

VIn della Fonderla • Tel. 225 543 
Le braghe del padrone, technicolor, con Enrico 
Montesono, Adolio Celi. Milena Vukotic, Paolo 
Poli. Un liina dì Flavio Mogherini. Per lutti. 

EOLO 

Borgo S Frediano • Tel. 298.822 
(Ap 15.30) 

Il graltiante film di Robert Aldrich 
del coro. Technicolor, con Charles 
Perry King. (VM 1-1). 

(15,30. 17.50. 20,20. 22.40) 

FIAMMA 

Via Pactnottl • Tel- 50.401 
(Ap. 15.30) 

Irresistibilmente divertente Donna Fior e I suol 
due mariti di B. Barrelo, colori, con José 
Wilker. Sonia Braga, M. Mendonìca, (VM 18). 
(U.s. 22.40) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 660.240 

Sensazionali avventure a colorì: Vigilalo ape- 
tiale, con Dustin Hollman, Dean Stanton, 
Geray Bulfery. (VM 14). 

(15.30, 18.20, 20,30, 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia » Tel. 470.101 
(Ap. 15) 

Comicissimo a colori II Bel paese di Luciano 
Saicc, con Paolo Villag.gio. Silvia Dioniaio, 
Anna Mazzemauro, Pino Caruso. Per tulli. 
(U.s. 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 15) 

Eccezionale thrilling a colori Vigilalo 
con Dustin Hollman, Harry Dean 
(VM 14). 

(15,30, 17.55, 20.25, 22.45) 

FULGOR 

Via M. Plnlguerra • Tel. 270 117 

Abesad» l’abisso dei sensi di Noburu Tmal.-a. 
colori, con Junko Miya Shila, Hidcaki Ezunii. 
Mari Tanaka. (VM 18). 

GOLDONI D'ESSAI 
Via del Serragli • Tel. 222.437 
Un film di Nanni Moretti: Ecce bombo. A co¬ 
lori con Luisa Rossi. Fabio Traversa, Lina 
Sastri E' un film per tutti! 

(13, 16,55. 18,50. 20.45, 22.40) 

IDEALE 

Via Firenzuola • Tel. 50.706 
Il triangolo delle Bermude. techn’color. con 
John Huston. Gloria Guida, Marina Viady, 
Claudine Auge.'. Per tutti. 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 

(Ap, ore 10 antimeridiane) 

Indians d'. Richard Holiron. techn'color. con 
Jamas VZhifmore. Elliott Sam. Ned Romcro. 
Per tuli:. 

MANZDNI 

Via Martiri • Tel. 368808 

(Ap. 13) 

Incontri ravvicinali da) terzo tipo di Steven 
Spielberg, technicolor con Richard Dreyfuss. 
Tcri Garr, Francois Truffauf. Per tuftll 
(15.30. 17.50. 20.10. 22.30) 

MARCONI 

Via Giannottt • Tel, 680.644 
Il triangolo delle Bermude, technicolor, con 
John Huston. Gloria Guida, (.la.'l.ns Viady, 
Claudine Auger. Per tutti. 

NAZIONALE 

Via CimatnrI - Tel. 210.170 

(Locai; di classe per famiglie) 

Proscgu'ma-ito prima ■v's'o-;;. Da.;-, a essere 

un vo.o inaugurale, d.vcn.ne la p u g.andc 
tragadia deila storia dell'aviazion; mandia'.;. 
Spettacolare, avventurosa, appass'a-tante c;st- 
n-ar.color New York, Parigi, Air Sabolagc '78, 
can Robert Read. Susan Stresberg. Broci: 
Pete's. Tma Laniz e con un Importante ca.m- 
plesso di artisti. 

(16. 18.30. ■ 20.30. 22,45) 

NICCOLINI 

Via Rtrasoll • Tel. 23 282 

(Ap. 15) 

Due vile una svolta diretto da H-rbe.'t Ross. 
Techn’color. can Anne Bancroft, Sh rley Mac 
Laine, Leslie Srown. Per tutti 
(15.30. 17.55. 20.15, 22.35) 

IL PORTICO 

Via C^po del mondo • TeL 675J30 
(Ao 15 30) 

Ge.-.e W ’der. Il più 


20.45. 22.401 


Tel. 452 296 


ambiguo per Metti 
seppe P. Grlif: 

J.L. Trintignanl, 

VITTORIA 

Via Paaninl 
(Ap. 15) 

Allegro ma non troppo, 

colari, di Bruno Bozzetto; 

Dvorak, Ravcl, Sbellus, 

Per tutti. 

(15,30. 17,15. 19. 

ALBA (Rifredi) 

Via F Vezztinl 

tO-. 15) 

L'incredibile viaggio nel continente perduto. 
Fjntasl co a colon con Kenneth More. Yvonnj 
Senti e lati'. Tjyloi. Dal to.nanzo di G. Vern». 
(U » 22 30) 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tei 204,919.3 
(Ore 15.30) 

S<|iiadra aniiiriilia. A colo 
l.an, D-iv:d Henirnings, Per 

LA NAVE 

Via v'-")magna. Ili 
L 700 350 . . . , . 

(O. e 2 1.15. s' r.p.'t; il pi imo tempo) 
Eccezionale Cielo di piombo ispeltore Calla- 
ghan, con Ci.nl Eastwood. 

CINEMA UNIONE (Girone) 

(O.c 21) 

Western d'eccezione I magnilici selle. Techni¬ 
color con Steve MeQueen. Charles Bronson, 
Yul B.y.nner Por tulli' 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Vh) in- Fiuppl ? Tal 282 879 

Oggi Simbad nell'occhio della ligre, con 
trici; -a,y:>e e Teiyn Po.ser. Tech.'..color. 
ARCOBALENO 
Via Pi. 'ima. 442 • Legnala 

(2)1 nn'‘rif> t Bu« 6 - 
(Ap 1-1,30) 

Western d'ecccz.o.re Impiccalo più in 
Techn'coio- ntagisli almente intcrprelalo 


I con 
lutti! 


To.iias MI. 


P». 


alto. 

da 


paese. Technicolor con 
D.onisio, 


d'oro, technicolor. Per 


Avventuroso, con 
Giulio Marchetti. 


Cl'nt E.'-.t'..ood e Inger Stevans. Per tutti. 

ARTIGIANELLI 

Vii ript Rorrn.zli 104 Tel 225 0.57 
En- za .Monicsano. Rossano Podestà e C!-SU- 
fl ne Anger: Pane, burro e marmellala. Diver- 
ten!. e co'ori con Rita Tushmgam o A. Ce'! 
(U s. 22,30) 

CINEMA ASTRO 
F’inzy;! B Btmone 

(Ap. o:z 15) 

Solo per oggi. (I... bel 
Paolo Villaggio. Sii', .a 
(U s, 22,45) 

BOCCHERINI 
Vi i Bnrrhertnl 
Oy.ji I 5 doberman 
tutti. 

CENTRO INCONTRI 

Nuovo iirojramma 

ESPERIA 

L'avvcnturicro della Tortuga. 

Guy Madison, Ingo Schoncr, 

Cinemascope. 

L. 500-.100 

(14.30. 16.10, 17.50, 19.30) 

EVEREST (Galluzzo) 

Gesù di Nazareth (Il parte), 

FARO 

V'i.i F PaoletU. 36 • Tel. 

(Ap. ore 14,30) 

Un czcezionsle, avventuroso film: Quel ma¬ 
ledetto treno blindalo. A colori con Bo Sven- 
son. Michel Costantin, Fred Williamson. 

FLORIDA 

Via P);;inn. 109 • Tel. 700130 
Un mondo misterioso e selvaggio per... Gli 
uomini della terra dimenticala dal tempo. 
Fe.itastico I !m d'.-ivvenlura. in technicolor, 
con Pat.'icI; VVavnc, Doug McClurc e Sorah 
Douritas Per tutti. 

(U.s. 22,30) 

ROMITO 
(Ap. Ole 15) 

Un •..estorn eccezionale- Il texano dagli occhi 
dì ghiaccio. A colori con Clini Eastwood, San¬ 
dra Locke. Chief Dan George. 

(U.s. 22,40) 


CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 


in technicolor. 
489 177 
Quel 


speciale, 

Stanton. 


Tel. 451.480 


Bunuel, con 


Costantin. 


technicotor, con 
Ouva:l, Kat.herine 


22.45) 

Tel. 575.801 

coiori: Demonio dalla 
Mia Farrow. (Vedere 


Il fi m o u ce-T. co 

grande amatore del 

Gene V.' Ider. Ca-o: 
(U s 22 30) 

PUCCINI 

Piazza Purclnl - 
B'js 17 

fAp, 15' 

Il triangolo delle 

eoo-., con John 
Sf.g ifz. CIejd..-.e 
STADIO 
Viale Manfredo 
(Ap 15.30) 

I. caooiaro'o d’ 

-, zoior. con J»' 


mondo, tecr.nicoior 
Ka.'e. Per tutt.. 


Tel. 352 067 


co.n I 


Bermude, 

Huston. V.a.-i-.a 
Ausar. Un fi.m 


var.Tj-o: 
Vtady, 
per tjt: 


o 

H jgo 


3 ) 


Fanti . TeL 50 913 


C O C- CASTELLO 
Via n. Gitillnnl. 374 

(Dallo ore 15.30) 

Rassegna del cinema di qualità degli anni *70: 

I tre giorni del Condor di 5. Pollack, con 
R. Redioid, F. Dunav.ay (USA 1975), 

(U s. 22.30) 

eoe NUOVO GALLUZZO 

(0-c 15) 

I nuovi mostri di Mario Moniceili. Dino Risi. 
Ettore Scola, con Vittorio Gassman. Ornell.n 
Muti. Alberto Sordi. Ugo Tognazzi. Per futi;! 
(U.s. 22,30) 

eoe S ANDREA 

fOr- 20 30-22.30) 

Diario di una cameriera di Luis 
J. Mo-ceu. M. Piccoli (1963). 

L. 600-500 

C D.C SM S. S QUIRICO 
Tr'l 70 10 35 

ro.-c 15) 

Sahara Cross con F. Nero e .M. 

C D.C SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 

(Speli, oro 101 

Le avventure di Marco Poto. (Ragazzi) 

LA RINASCENTE (Cascine del Riccio) 

Non pervenuto 

e o e. L'UNIONE 

ponte a Ema • Tei. 640.325 

(Oro 15.30 e 21.30) 

M--,rco pErreri prima. Rclrosoetliva. Le tappe 
do! Suo c! scorso: Non toccate la donna bianca 
con C, Deneuve. M. Mastroiannì. U. Tognazzi. 
•M. P;CCo!i. P. Noiret (1974). Scheda espli¬ 
cativa 

eoe COLONNATA 

L’ullima follia di Mei Brookt 'USA '76) d: 
■Mei Broci.s. con Mart-/ Fcidman 
(15.30. l-rió. 19. 20.45. 22.30) 

CASA DEL POPOLO GRA5SINA 

P 377,3 rie’.!,! Repubblica - Te'. 640 063 

(Soci; ore 17) 

La frolle dcH'aquila di J. 

con chz;l Csine. Per tutl:! 

CRC ANTELLA 

L. 700 500 
'O.e 17-21,39) 

lo e Annìe con V.'ood/ Alien ; Diane KeBlc-n. 
Per tutti' 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

T^i ?n 11118 

D /crtc'-.t.ssimo I nuovi moslri di Monice. 

R s . Sco a. Tech- color con 'Z.tforio Gassmar. 
O-ne io Mj;., Aibertb Soriji. Ugo Tog.-.arz" 
Per -vt ' 

MANZONI 

Nan pc-.muto 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel 70 22 593 - Bu5 71 
I! cc;: 3.0:3 d" L. V sconfi: L’innocenta. A 
color CO'. G'zncsrio G 3.-mi.':i. Per tutti! 
SALESIANI (Fiqline Valdarno) 

Scimmia Bianca, il re della (oresla. 
GARIBALDI 

Piazzi) (Taribaldl (Fie.role) • Bus 7 

Oggi ripo -,0 


Sfurges. A color: 


F-ec! Z r.r.i—zr.-, Giulia, fech- 
c Fo-.da. Vanessa Rcdg.-a.e. 


E' un i :.'n per t-.t 


Rubriche a cura della SPI (Società par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Marlein n. 8 • Telefoni: 287.171-214.449 


I cinema in Toscana 


LIVORNO 


GRANDE; La {ebbre del sabato 
sera 

MODERNO: Saivafe II Cray Lsly 
METROPOLITAN: Ouelio al so.e 
LAZZERI: Scherzi da prete 
GRAN GUARDIA Nen 
ODEON: Candido erotico 
GOLDONI: Non pervenuto 
JOLLY: Novecento (parte seconda) 
SORGENTI: Delitto in p.azza 
4 MORI: La grande abbutlata 
AURORA: L'insegnante va in col¬ 
legio 

ARDENZA: Nuovo programma 
COLDONETTA: Il locale è riser¬ 
vato al circolo cu.turale 


PISA 

ARISTON: Goodbye amore mio 
ODEON: Ma papa ti manda soia? 
ASTRA: P,adone l'africano 
ITALIA; Per c.h: Suona la cam¬ 
pana 

NUOVO: La febbre del sabato sera 
MIGNON: R frai’o di bo.'ghesia ì.n 
nero 

LUCCA 

MIGNON: Ecce Bombo 
PANTERA: Pledo-te refrìce.'.o 
MODERNO: Betsy 
ASTRA; D ue vile una svolta 
CENTRALE: Coppia crcticht 


PRATO 


GARIBALDI: American Graff.t: 
ODEON: Irma ;a dolce 
POLITEAMA: La febbre del sa¬ 
bato sera 

CENTRALE: Salvate il Cray Lady 
CORSO- I gross bestioni 
EDEN; Goody bye arno-c rr.1o 
ARISTON: Professoressa di lirv 
gue 

BORSI D'ESSAI: West s'de story 
PARADISO: Una donna di secon¬ 
da mano 

MODERNO: Lenny 
MODENA: Il co'osso d: Rodi 
CONTROLUCE: Ci rivedremo aH'in- 
ter.io 

CALIPSO: Nuovo programma 


S. BARTOLOMEO: Domar. AI- 
tr.me.-iti ci arrabbiamo 

AMBRA: Il m.o uomo è un Ml- 
vaggio 

VITTORIA: Domenica; La grande 
corsa 

BOITO; Emar.uelle, pe.-c.’-.é violen¬ 
za a:ie donne 

ASTRA: Domenica: Le nuove w- 
venture d. Braccio di ferro 

MOKAMBO: Nuovo programma 

NARNALI: Domani: Ultimo ap¬ 
puntamento 

I CILIANI: Eh! amico c'A Sabato 

CARRARA 

MARCONI: Vigilato »peci«l« 

GARIBALDI: Per chi suono II car4- 

psni 
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E’ il risultato del lavoro svolto da una équipe di S. Salvi 


Operatori I ^ 
e Regione j 


Quest'anno nessun paziente nel Valdarno Toscana a 

ha più varcato le soglie del manicomio .X'scuda 


Il lungo impegno nella zona sanitaria che comprende i comuni di Figline, Incisa, Rignano, Reg- 
gello e Pian di Sco - Un’esperienza unica in Italia - Nel mezzo di un paese un «laboratorio protetto» 


Ueislitu/jonalizzuzione. psi¬ 
chiatria alternativa, chiusura 
del manicomio e lavoro nel 
territorio. Parole difficili, 
concetti che l’opinione pub¬ 
blica tende a .semplificare, 
processi di ci\i resta diffici¬ 
le cogliere tutta la comples¬ 
sità. E allora <'erchiamo di 
capire meglio, di vedere co 
me va avanti, in concreto, 
passo dopo pas.so la deisti- 
tuzionali'/zazlone p.siclnalrica 
in una determinata zona del¬ 
la provincia fiorentina, la 
« zona sanitaria .1 numero 54. 

Cinque comuni, Pigline, In- 
ci.sa, Rignano, Reggello e 
Piandi.scò, (piarantamila abi¬ 
tanti. un ti'iritorio enorme, 
forti dlseguaglianze economi- 
ctie e socioculturali e quindi 
« meccanismi emarginanti -> 
diversi, clic, se si pfjtessero 
mi.surare con ia inlancia. l)i'- 
.serebbero di piu in un comu 
ne rispeUo ad un altro. Sei 
anni faT^H’inizio del 1972 un 
équipe p,-ic!hatrica deirospe- 
dale di San Salvi comincia 
a lavorare su! territorio e. 
contemiioranea mente, sulla 
base del programma messo 
a punto dall’amministrazione 
provinciale, continua a gesti¬ 
re un rejtarto deli'ospedale 
psicliiatrico fiorentino. 

Dice il professor Ftallerini 
primario dell’équipe; c’è un 
rapporto f;’a i due momenti, 
che nasce da una scelta di 
fondo fatta dalla provincia, 
quella di non fare dei corpi 
separati di igiene mentale 

«Tre medici p.sichiatri. uno 
psicologo, tuia assistente so¬ 
ciale, trenta infermieri, una 
neuropsichiatra infantile: l’or¬ 
ganico dell’équipe è questo. 
Quando partono, sei anni fa. 
iranno in mano un affollato 
reparto manicomiale e un ter 
ritorio In cui di {isichiatria 
alternativa non si è sentito 
parlare nemmeno alla tele¬ 
visione. 

Il professor nallerini, in li¬ 
na piccola stanza del comune 
di Figline, ci rifa la storia 
di que;stl ;scl anni. « Il pri 
ino problema è stato (lucllo 
di trovare una metodologia di 
lavoro: la nostra possiamo 
schematizzarla in quattro 
punti: lavorare tutti insieme 
a San Salvi e nel territorio, 
fare un reparto misto tll uo¬ 
mini e donno, aprirlo, racco¬ 
gliere tutti i lungodegenti del 
Valdarno sparsi nel 15 repar¬ 
ti di San Salvi. 

Parallelamente comincia il 
lavoro nel territorio, nasce 
una rete di ambulatori nei 
5 comuni, si fanno visite do¬ 
miciliari. si stabiliscono rap¬ 
porti con gli enti locali, le 
strutture sindacali, l'ospedale 
di zona Serristorl di Figline 
Valdarno. Pa.ssuno tre anni 
e nel 1975 ecco il primo frut¬ 
to: a Figline, in mezzo al 
pae.se. nasce un « laboratorio 
protetto ». In un paio di « fon¬ 
di » me.ssi a disposizione del 
comune una parte dei lungo¬ 
degenti del reparto di San 
Salvi, dimessi dopo decine di 
anni, cominciano a lavorare 
pellame, ad imballare vali- 
.gie, a svolgere quelle attivi¬ 
tà che la zona offre. 

« Non è una cosa facile — 
ci dico rassistente sociale —. 
nono.st ant e l’int eressamento 
del sindacato in certi periodi 
è difficilissimo trovare lavo 
ro, la crisi la .sentono anclie 
1 nostri pazienti». Oggi gh 
ospiti del «laboratorio pro¬ 
tetto» sono 18. uno ;sc n’è 
andato nei mesi .scorsi dopo 
aver vinto un concor.-^o in un 
ente pubblico. 

Il reparto di San Salvi co¬ 
mincia a >vuotarsi, si lavora 
nel territorio, na.scc il labo 
ratorio proietto. F/ gi.à molto 
ma non lia.-'ta. ì « meccani 
enti emarginanti » continuano 
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ad agire. Che fare quando 
si presenta un « caso acu¬ 
to»'? Come evitare 1! ricorso 
ai manicomio? 

Le risposte sono state tro¬ 
vate attraverso un rapporto 
ciu- l’équipe psieliialrica lia 


posti dal colleghl, poi il rap 
porto si è sviluppato sempre 
di pili fino ad una nostra 
prc.senza giornaliera di 24 ore 
su 24 ». 

In parallelo si sviluppa un 
certo tipo di politica del ri 


staiiilito con l'ospedale di Fi- 1 eoveri psichiatrici, discussa 


gline, il più grande dei 5 
jiaesi della zona sanitaria. Ce 
ne parla il dottor Benvenuti, 
durante una pausa del suo 
lavoro nei reparti del « Ser- 
ristori ». « Siamo partili da 
un .semplice lavoro di consu¬ 
lenza. nel ’72 andavamo in 
ospedale per problemi di or 
dine psichiatrico di alcuni de 
genti che ci venivano sotto¬ 


in decine di assemblee con 
t slndact e gli assessori <lci 
cormint. gli ufficiali sanitari, 
la iKipolazione della zona. La 
«scaletta» si commenta da 
sola. Prima tappa: fine dei 
ricoveri coatti a San Salvi 
e utilizzazione delle modalità 
di ricovero volontario previ 
sto da una mini riforma psi¬ 
chiatrica del 1901: seconda 


tappa: i jiazienti con disturbi 
psichiatrici già ricoverati a! 
Serristori non vengono piu 
trasferiti nel reparto nianieo- 
miaie. 

'l'erza taijpa: si comincia 
ad utilizzare l’osi>ednle civile 
anche per i ricoveri psichia¬ 
trici: infine, da poco più di 
un anno dalla zona .sanitaria 


] capita, in quello che è 11 - 
I bero ». 

«Tiriamo le somme: da più 
di 12 mesi dai Valdarno nes¬ 
suno è più finito in manlco- 
I mio e i 42 valdarnesi che 
I c’erano nel 1972 oggi sono 
ridotti a 11. Probabilmente ci 
rimarranno poco anche loro 
perchè réqulpe sta lavoran¬ 
do per mettere In piedi una 
ca.sa-famiglia. Quando questo 
accadrà il repar:o di San 
Salvi potrà cliiudere i bat¬ 
tenti. Una marcia trionfale 
dunque? Niente affatto; « Non j 
le sto a raccontare le sof- | 
ferenze, le amarezze, le scon- 
j fitte di questi anni — ci di- 
ce Ballerini - -: le riifficoità 
I nei rapporti fra noi. con gh 
j enti pubblici e la popolazione, i 
i i problemi che ancora riman¬ 
gono aperti.». | 

« Queste sono operazioni 1 
die vengono continuamente I 
rlrne.sse in discussione — gli | 
I fa eco Benvenuti 1 

I « Quando si dimette un lungo ' 
j degente il lavoro è solo al¬ 
l’inizio e cliiudere un mani¬ 
comio, di per se significa 
poco. Basta ricordare che il 
1 primo a cliiudere un ospeda- 
I le psichiatrico è stato il go- 
i vernatole fascista deila Cali¬ 
fornia Heaghcn ». Però è un 


54 nessun iiazienle è più en- 1 passo necessario; dice il dot- 


trato in manicomio e tutti 
1 «casi» vengono gestiti nel¬ 
l’ospedale Serristorl. dove 
non esiste nessun reparto spe¬ 
ciale. nessuna camera sepa¬ 
rata. « Il paziente die arri¬ 
va qui — dice il dottor Ben¬ 
venuti -- fini.sce nel letto che 


tor Trajtani. lo psicologo del- 
réquipc; « Il manicomio va 
diiuso. Finché continua a esi¬ 
stere un reparto manicomia¬ 
le è un pericolo, può sedurre 
come una sirena ». 

Valerio Pelini 


Forse sulle proposte non 
sono tutti d’accordo fino in 
fondo ma sulla considerazio¬ 
ne che questo 6 per la scuola 
il momento più delicato ed 
importante di proposta, di 
confronto e di svolta sul con¬ 
tenuti e sul metodo tra gli 
operatori della .scuola c’è am¬ 
pio consen.so. Lo hanno ripe 
tino ieri nel cor.so della con- 
ierenza regionale di program 
inazione scolastica i relato 
ri e tutti gli intervenuti che 
si sono succeduti per tutta la 
giornata sulla tribunetta del 
Palaffari. 

Lo SC 01 K 1 dcirincontro — 
programmato ed organizzjtto 
dalla Regione — lo ha ricor¬ 
dato il proles.sor Luigi Tassi¬ 
nari. assessore regionale alla 
cultura e all’istruzione dopo 
die aveva introdotto ì lavori 
il vice presidente della giun¬ 
ta regionale Fidia Arata. 
Questo incontro — ha iletto 
Tassinari — costituisci' un 
imiiorlante sbocco deirinizia- 
tiva assunta dalla federazio¬ 
ne regionale CGILCLSL UIL 
neH’autunno .scor.so per prò 
muovere un mome.nto organi¬ 
co di lavoro a livello regio 
naie .sulle problemntidie cen¬ 
trali della programmazione 

L’incontro di ieri è servito 
per continuare un metodo di 
verifica e di confronto con 
tutte le componenti istituzio 
nali e sociali interessate al 

Prima del dibattito ci sono 
state altre due relazioni una 
del sindaco di Pi.sloia, Renzo 
Bardelli che ha parlato come 
rappresentante dell’associa¬ 
zione nazionale dei comuni 
italiani e una del provvedi¬ 
tore agli studi di Pi.sa profes¬ 
sore Baldassarre Gullolla. 


Delegazione a Castiglion della Pescaia 

Gli operatori turistici 
svedesi interessati alle 
bellezze della Maremma 

Un proficuo scambio di idee ed esperienze 


Un convegno sulPassociazionismo 

La cooperazione senese vuole 
lanciare il settore agricolo 

In provincia elidono 72 centri con Iredicimila soci - Gran parte deila terra accen¬ 
trata nelle mani dei grandi proprietari • Verso un'impresa efficiente e competitiva 


casi’iglionp: della pe¬ 
scaia - f positivi risultati 
ccn.scgulli dalla missione tu¬ 
ristica compiuta in Scandi¬ 
navia per conto della Regio¬ 
ne To.scana, dagli operatori 
turi.stici di Castiglione della 
Pescaia e dall’azienda sog¬ 
giorno e turismo di Marina 
di Ma.s.sa, iniziano a dare ì 
suoi frulli. 

Una delegazione di operato¬ 
ri turistici svede.si. rappre¬ 
sentanti della STAR-Tour e 
norvegesi, per la prima volta 
in Italia, .seno venuti a Ca- 
.stiglion delia Pescaia per 
prendere visione deU’organiz- 
ZJtzione turistica, visitare le 
suggosiive vesUgla estrusche 
di Vetulonia e più in gene¬ 
rale le bellezze naturali e 
paesaggistielle della Marem¬ 
ma. La delegazione di cui 
fanno parte anche due gior- 
nali.sti e due fotoreporter, 
ospitata dalla azicitda di .sog¬ 
giorno e turi.smo di Casti¬ 
glione della Pescaia, giunta 
martedì scorso, rientrerà in 
Scandinavia tra alcuni giorni. 

La mi.ssioiie turistica dei 
« vichinghi » nell’amena lo¬ 
calità balneare della Marem¬ 
ma ha lo scopo di far tra- 
■scorrerc ai cittadini e ai lavo¬ 
ratori norvege.si un periodo di 
ferie al « mare ». Sven Al- 
fredsson. ammini.stralore ca¬ 
po della Star-Tour svedese, 
pur conoscendo il crescente 
sviluppo e presenza dei turi¬ 
sti .svedesi al villaggio Riva 


del Sole, di proprietà della 
Reso, una organizzazione sin¬ 
dacale dei lavoratori, ha 
espresso lusinghieri giudizi 
suirhabital di Castiglione sot¬ 
tolineando, nel contempo la 
ferma volontà di .sottoscrivere 
« contratti » per il soggiorno 
nelle .strutture turistiche del¬ 
la località maremmana. 

Graziano Moscatelli, presi¬ 
dente dell'ASST e il prof. 
Capecchi presidente dell’as¬ 
sociazione degli albergatori, 
nel loro saluto agli ospiti, 
hanno sottolineato la positiva 
esperienza, i legami di ami¬ 
cizia e il tranquillo .svolger¬ 
si del riposo dei turisti scan¬ 
dinavi a Castiglione della Pe¬ 
scaia. 

Ma tornando alla visita e 
alla missione turistica dei 
norvegesi, c’è da dire die nel 
cor.so della loro permanenza 
hanno avuto modo di pren¬ 
dere contatto oltre che con i 
cittadini anche con le bellez 
za urlianistiche e archeitetto- 
niche di alcune città toscane, 
come Volterni. Saturnia e al¬ 
tre località etnische, visitare 
il parco ilella Maremma ed 
altre attrattive turistiche. 

Entusiasti del clima mite 
della costa e del mare pulì 
to. gh ospiti si sono partico¬ 
larmente soffermati a chie¬ 
dere informazioni sul modo 
di lavorare degli operatori, 
sui prezzi e ie convenzioni 
previste, tempi e modi del¬ 
lo .sviluppo della «stagione» 


' -'U.: *■ v:’.’ 



Mortalé incidenfe ali'aliezza di Valdarno 

Scoppia una gomma: 
muore una donna 
suH’autostrada del Sole 

AREZZO -- Morule incidente lungo l’autostrada del Sole 
nella zona Valdarno, al chilometro .824. La BMW 2000. g^ui- 
data da Bruno Emilio, abitante a Montoi>oli V.ild.arno in 
provincia di Pi.>a. é slxuidaia o nell’urto contro il guardrail 
ha trovato la morte la sorella .-Xnna Maria. 

La dinamica deli’incidcnte è stata rico.struita d.tlle pat- 
Itighc della polizia .'.tr.tdale. E' accertato clic lauto c .-sban¬ 
data in seguito allo scoppio del pneiunatico posteriore de¬ 
stro. ha urtato prima il guardrail l.aterale e poi quello 
centrale, arrestandosi neil.v .-^ua cors.a lungo ìa corsi.t di 
surpa.s.^o. 

Nella maccliina viaggiavano, oltre al Bruno Emilio, la 
sorella Anna M.\ria. che è morta sul colpo, i genitori di 
questi. Giovanni e Teresa, e ;1 f!dan 7 .ato di .■\nna Maria. 
Albo lutndi. IjO madre e il conducente ,'ono usciti illesi dallo 
incidente, mentre il padre e il Laudi .sono stati ricoverati 
ail’o.sped.tle di Montevarchi dove ne avranno nspetf.v.t 
niente per 15 e ;ii1 giorni. 

* * • 

Vincenzo Genn.tn. vigile di 88 anni, cit Montepulciano è 
morto stam.ani i>er infarto c.ardio circo’..atorio. Ali.a guid.t 
della sua Dyane stava percorrendo Cor.'O Italia ad .\rtzzo. 
quando da Vl.a Garibaldi è sbucata una Opel guidata da 
RolHTto Re.sciano, di 31 anni, abitante ad Arezzo. 

L’incidente ba provtx-ato lievi danni alle auto mentre 
Indenni ne sono usciti i due guidatori. Mentre st.avano scam 
biar.do.si 1 dati per l’assicurazione, i! Gennari è sbiancato in 
volto o si è accascnato al suolo. Trasportato ail ospedale è 
deceduto durante il tragitto per infarto cardio circolatorio. 


sciììprc un pinrcrc risparmiare 

GIRI 

ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 

...dalia camicia alla pellìccia.., 

con pochi soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 

GIRI - Roccasfrada - Tei. 0564/565047 


L'iniziativa della biblioteca comunale 

Dagli archivi una mostra 
sulla storia di Monsummano 


PISTOIA — In mo-^tra alla 
biblioteca comunale di Mon 
summano Terme la situazio¬ 
ne sociale, politica e storica 
del Pae.se con una mo>tra d; 
documenti dell’archtvio co 
munaie che riguardano il pe¬ 
riodo che va dagii inizi del 
.secolo fino all’avvento del fa 
sci.smo. 

Da questi documenti, cor¬ 
redati da dida.'Calie e dtspo- 
sti storicamente, emergono 
alcuni temi di intere.-vsc per 
la comprensione deiìa realtà 
contemporanea del pae.'C co 
me la siuiaz.one della agrirol 
tura, i primi fenomeni di ar¬ 
tigianato .spec:ali 2 z.i:o che 
ha portato ad un sistema nio 
noproduttivo della zona che è 
Monsummano presenta 
una facciata di apparente 
benessere, il mito dell’i.^ola 
felice che non sembra intac¬ 
cala dalla crisi economica. 
In realtà soffre di gravi pro¬ 
blemi come quelli del lavo¬ 
ro nero, del lavoro a domie;- 


quello della produzione calza¬ 
turiera. 

Ito. de! lavoro minorile, dcl- 
i’emarginazione, dell'anaifa 
betismo di ritorno, deilo svi¬ 
luppo urbano caotico. « Tutti 
temi tipici della grande me 
tropo!; — afferma il biblio- 
ierar;o — con la differenz.'i 
che la grande metropoli ha 
p;ù po.'Sibiliià. è p;ù agguer¬ 
rita contro ie .'Ue .st<-.s.'e con¬ 
traddizioni », 

Neces.=ità quindi dì inter 
vento unitario e ma.--sicCio di 
tutte ie forze polùtclie e 
ciali organizzate per modifi- 
c.sre questa posante realtà. 
Per una mobiiitazione simile 
occorre p-crò definire chiara¬ 
mente gh obiettivi di inter¬ 
vento. Occorre ia conoscenza 
r.gorosit dei termini in cui si 
pongono e si sviluppano que¬ 
sti gravi problemi. 

E’ in questo contesto che si 
in-orisce il ruolo della biblio 
teca nell’organizzare tut¬ 
to il materiaic documentario 


e storico reperibile al fine di 
formare un .-attore specializ 
zato ed aggiornato sui temi 
locali; per sollecitare pre.s.=o 
gii studenti interventi .sulla 
realtà locaie. da mettere a 
disposizione dei cittadini che 
intendono cono.^cere la sto¬ 
ria del proprio p.aese. Per 
rafforzare il rapporto .scuoia 
società, e permettere ai citta 
dini di riappropriarsi della lo 
ro tradùzone culturale. 

Viene quindi rivolto un in¬ 
vito ai giovani affinché pri¬ 
vilegino nei loro studi e nel¬ 
le loro tes; di laurea ; temi 
locali e ad ess; la biblioteca 
SI impegna a dare la massi¬ 
ma collaìKtrazione. L'invito 
v.ene esteso anche ai citta 
dini affinché fomuscano al 
ia hibltoicca i documenti del 
pas.-iato m loro po.-i.-,es,vi i fo¬ 
tografie. relazioni, lettere d: 
personaggi polttici ecc.) 


g. b. 


SIENi\ — A clte punto sono 
l’as.sociazionismo e la coope. 
razione in agricoltura, e qua¬ 
le può es.sere il loro sviluppo 
futuro? A queste domande 
di fondo è stato ri.sposto in 
tin convegno promosso dalla 
amministrazione provinciale 
di Siena a cui lianno parteci¬ 
palo i rappresentanti della 
associazionismo senese. 

La prima indicazione scatu¬ 
rita è stata quella secondo 
cui il settore agricolo non 
può più continuare ad essere 
subalterno agli altri settori 
economici come per e.sempio. 
quello indii.striale. ma anzi, 
al pari degli altri, deve ave¬ 
re i mezzi per poter contribui¬ 
re alla produzione dei beni 
nece.s-sari al mercato interno 
\ ed estero c per un razionale 
ed ordinato uso del territorio. 

In provincia di Siena esi¬ 
stono 72 cooiierative agricole 
con 10310 .soci che operano 
nei diver.si settori: esistono 
24 cooperative per acquisto 
collettivi, servizi e macchine; 
3 per conduzioni di terreni; 
9 cantine .sociali 12 stalle so¬ 
ciali; 7 frantoi .sociali. 3 Coop 
lattlero-ca.searie e 4 di vario 
tipo. 

Queste cooperative negli 
ultimi anni hanno investito 
per oltre 14 miliardi, ma non 
SI è .soddisfatti a pieno dei 
risultali ottenuti che avrebbe¬ 
ro potuto e.s.sere migliori vi¬ 
sto che .si sarebbe dovuto riu¬ 
scire a conquistare il pe.so 
economico adeguato ciie una 
struttura di 72 aziende con 
diver.se migliaia di soci do 
vrebbe avere. Daltra parte, 
])erò. la cooixirazione agrico¬ 
la senc.->e é « giovane » e man¬ 
ca di quella c.sperienza che 
invece é stata acquisita in 
pas-sato in altre provincie ed 
in altre regioni. 

In provincia di Siena il 89 
i per cento delle terre è accen- 
j irato :n grandi proprietà; .sul 
! rimanente 31 per cento ope- 
! nino 14 320 aziende con prò 
prietà da uno a 50 ettari di 
cui 4861 aziende diretto col¬ 
tivatrici. 

Per q’dcsto .-secondo gruppo 
i di proprietari esiste la ncce.s- 
! .'ità di ricercare, almeno per 
J certe produzioni, una dimcn. 
j .sione .azicnd.ile diversa da 
i quella proprietaria. Ma an- 
; die le aziende di gro.=se di- 
men.sioni. per ia trasforma¬ 
zione di prodotti o por passa¬ 
re di più sul mercato o p>er 
; altre necc^.sità richiedono un 
tipo di impre.-ja .superiore a 
quella tradizionaie. 

L’obieitivo. quindi, dovreb- 
} be essere quelio di organi7.za- 
! re un tipo di impresa efficien- 
, te sul piano economico, com- 
• i^titiva. che possa disporre 
delie neceji,s.ir:e competenze 
fecniche. che elevi ia produt- 
t.vità ed il reddito del singo¬ 
lo produttore autonomo. 

L’ii.-io .'cmpre p.ù diffu.'O. 
per e.sempio di macchinari 
, fecnicair.enfe av.anzat; e co 
siosi ridtiede una unificazio 
ne di inter-vcnt: che può e 
dovrà c.s.-^re approntata nel¬ 
la forma .assoc.aiiva 
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Intervista di Renato Nicolai 
« Interventi » - pp. 208 • L. 
2.200 - Giorgio Amendola 
ripercorro, con senso cri¬ 
tico e autocritico, gli av¬ 
venimenti drammatici da¬ 
gli anni cinquanta. Un'in¬ 
tervista che scava a fondo 
nel retroterra di una lunga 
battaglia politica ripropo¬ 
nendolo olla riflessione più 
attuale. 

Umberto Terracini 

Come nacque 
la Costituzione 



J 


Intervista di Pasquale Bal¬ 
samo - - ^iV.erventi • - pp. 
136 - L. 1.800 - Al commento 
degli articoli più noti della 
Costituzione, Umberto Ter- 
racìpì aggiunge un corredo 
preziosissimo e inedito, ri¬ 
cavato da meniohe perso¬ 
nali sui protagonisti, le bat- 
' taglie, gli scontri politici 
che caratterizzarono il lun¬ 
go e contrastato travaglio 
da cui è nata la nostra 
carta costituzionale. 
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Uno studio sulPindustria del legno 

Ora lo sceicco 
non basta più al 

mobile Valdelsano 


Dal boom alla crisi; alia ricerca dei molivi — Una miriade di piccole e medie 
imprese — Il rapporlo Ira quanlilà e qualilà — Un confronto con la Brianza 
Le nuove strade da percorrere per il mercato interno e quello internazionale 


SIKNA — 7 mila adcIcUi in 
(ulta la Valtlfisa .sciic.m* o 
fiorc-nlina, una miriade di 
industrie pieenle e medie che 
SDiiii stale Tasse pollante del 
•i miracolo eionomico valdel- 
sano Oujti. però. Tarcipela- 
fjo ridente delTinduslria del 
mobile .sta subendo la ma 
rejiniala della eri^i. Si to- 
mineia a parlare di cassa in 
tefira/.ione. appaiono i primi 
licon/.iamcnti. 

Il mobile, Tarrcdamenlo. il 
lejjno in «enerc, costituiscono 
l’ossatura ixirtanto della strut¬ 
tura economica della Valdcl.sa. 
Attorno a questa iirodu/ione 
ruotano mille altre attivi¬ 
tà: la crisi, pertanto, ha in¬ 
taccato anche i settori colla¬ 
terali e rischia di espandersi 
a macchia d’olio, e in breve 
tempo, .se non si riuscirà non 
solo a tamponare momenta¬ 
neamente le falle, ma non si 
faranno prottraini a medio 
c luiifio termine per un ri¬ 
lancio del settore. 

Il convef'iio che .si è svolto 
una settimana fa a Poj^gibon- 
.si. (Orfjani/.zato dagli enti lo¬ 
cali della Valdel-sa senese e 
fiorentina e dalle categorie 
che o|)erano nel .settore del 
mobile e delTarrcdamento) è 
.stato indetto e organi/./ato 
proprio per questo; per fare 
un esame anche impietoso 
della situazione attuale e 
|)orrc le basi tier un rilancio 
immediato e solido di tutto il 
settore e (|uindi, anche il 
mobile indu.slriale è da con- 
.siderarsi a livello me<lio e 
medio bas.so. Questo non .si¬ 
gnifica che il mobile toscano 
.sia un mobile squalificato: 
gli industriali non .sono affat¬ 
to cattivi operatori ed i mo¬ 
bili non sono costruiti ma¬ 
le I.o afferma una delle re¬ 


lazioni della Cofida dopo a- 
vcre e,-,aminalo le varie si 
tuazioni nelh' altre parti di 
Italia dove si producono mo 
bili:la I.ombardia, il Veneto 
e le iMarche. 

l.e industrie operano .su un 
tipo di proflotto die in Italia 
aveva un certo mercato che 
esi.ste ancora, anche se si va 
restringendo. PT il mercato 
del mobile tradizionale che 
non è un mobile d’epoca — 
secondo la Cofida ~ rifatto, 
né un mobile moderno, ma è 
un mobile che contiene in¬ 


sieme elementi .stilistici di 
liiù epoche o anche di fanta¬ 
sia. Fino a qualche tempo fa 
il mobile losiaiio veniva ac- 
(|UÌ-<tato ria un tijxi di com¬ 
mercio pcrilerico di tcrie 
zone dove si ricliiede\a un 
prixlotto che de-.'(‘ un certo 
lustro che però fosse rii ba.s- 
■so prezzo. Questa combina¬ 
zione è stata la chiave rii vol¬ 
ta della fortuna delTindu.stria 
valdelsana die effettivamenle 
sfornava una produzione di 
questo tipo in un mercato 
sufficientemente « avido ». 
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Poi la crisi, il mercato si è 
inarirlito e allora si t* cercato 
ili guarrlare piò lontano, ma 
for.se soltanto in senso geo 
grafico. I moijili valddsani 
cominciarono ari e.ssi-ri- e 
sportati in .\frica o nei paesi 
arabi r- gli sceicchi si rii 
mostrarono molto intere.ssati 
al prodotto vi.sto anche che 
si accontentavano rii |sico. 
anzi, in piò di un’occasione, 
preferivano al mobile di stile 
contemi.'oraneo. vecchie ri¬ 
manenze di magazzino molto 
ridondanti e mastodontiche 


die nemmeno la nonna a- 
vrebbe voluto più. 

Ma anche l’espansione \er 
so r.\frica e nei paesi arabi è 
rlurata poco. H’ mancata in 
fatti una programmazione e 
una crHurlmazione che per 
nuttessc di instaurare legami 
.Militli e rapporti commerciali 
stabili. I/esportazione è stata 
))iò affittala aU’ini/iativa del 
singolo imprenditore che non 
a scelta economiche comples 
si\e. .-X tutt’oggi si esportano 
ancora t|ualcbe t|uantitativo 
di mobili in .\frica e presso 


Vasta mobilitazione del partito in tutte le province 

Nuove sezioni a Chianciano e Montecatini 


La mobilitazione del parti¬ 
to. in que.slo momento diffici¬ 
le per il paese travagliato da 
una grave crisi c dagli atti 
di violenza e terrorismo, non 
ha subito battute di rallcn- 
lamento. l’roprio iicr raggiun¬ 
gere sempre niù capillarmen¬ 
te ogni zona, far scaturire 
ovuiKiuc la discussione, per 
essere pre.senti in ogni realtà 
con uiTorganizzazioiic di mas¬ 
sa. nascono nuove cellule, nuo¬ 
ve sezioni del partito. 

K’ stata inaugurata nei gior¬ 
ni .scorsi la nuova sedo del¬ 
la sezione intitolala a Pai¬ 
miro 'Togliatti a C’bianciaiio 
'Terme, in viale Roma. L’iiiau- 
gurazioiio è stata accompagna¬ 
ta da una serie di iniziati¬ 
ve e di dibattiti sui problc- 
mli più gravi del paese. 

Il giorno stesso delTaportu- 
ra ufficiale dei locali i com¬ 


pagni della .se/iuiie cliiancia- 
iic.se SI .sono ritrovati per di¬ 
scutere su « La politica dei 
comunisti per i ceti medi v. 
Nei locali della biblioteca co¬ 
munale due incontri con la 
cittadinanza: 'rerrorismo e 

violenza nella società di mas¬ 
sa » e < le jKisizioiii dei co¬ 
munisti nelTattualc momento 
politico ». 

.■\nclie a .Montecatini sarà 
inaugurata, sabato prossimo la 
nuova sede della .sezione PCI. 
una .sede che ixzr le sue di¬ 
mensioni c per gli organismi 
che ospiterà sarà la seconda 
struttura di partito in tutta 
la provincia diqx) (luella fede¬ 
rale. 

L’imjiortante realizzazione 
è comiMista da un magazzino 
.seminterrato, da un piano 
terra c da un primo pia¬ 
no. Un grande salone jxir con¬ 


ferenze, aitivi e dibattiti. H 
uffici, mia grande teiTazz.<i 
|hò una moderna struttura 
edilizia. .MTiiilerno troveran¬ 
no Ospitalità le tre sezioni cit¬ 
tadine del PCI «Ho Chi Minli. 
Rotlegliiiia e Centro), ii Co¬ 
mitato Comunale di .Montecati¬ 
ni il Comitato di zona della 
X'aldinievole e la FGCI. 

Una conquista del PCI di 
.Montecatini che è dovuta al¬ 
la grossa partecipazione c al- 
Teiitusiasmo di moltissimi 
compagni anziani e giovani. 
Contributi diversi sono .stati 
jxirtati -sia sul piano econo¬ 
mico clic su <iuello del la¬ 
voro volontario affiancato al¬ 
l’impegno della C(Hip. FJdili che 
Ile lui curato il .settore por¬ 
tante edilizio. La cerimonia 
di inaugurazione della nuova 
sede, che .si trova in via iMaz- 


ziiii. a |H»cbi metri dal caiiqx) 
sjMiriivo. avverrà alle 17 di 
sabato 20 con la partecipazio¬ 
ne del compagno (liamii Cer 
vetti della Segreteria Nazio¬ 
nale del PCI. 

Domeiiic.i 21 in Piazza del 
Po))olo vi sarà un comizio del¬ 
lo stesso compagno Cervetti. 
La nuova .sede avrà una carat¬ 
teristica assolutamente nuo¬ 
va e adeguata al ruolo che 
attende il Partito nel dibat¬ 
tito politico c culturale clic 
investe il nostro paese: non 
ospiterà .soltanto organismi or¬ 
ganizzativi ma anche momen¬ 
ti di incontri» e dibattiti c 
pubblico facendone un circo¬ 
lo politico culturale (una di¬ 
zione che differenzia questa 
esperienza dalle case del |m)- 
IK)lo) e sarà dedicata al com¬ 
pagno Antonio Gramsci. 


le corti degli .sceicchi, ma da 
solo, quc.sto tipo di < svilup¬ 
po non ha ha minimamente 
a compen.^are la cri-.! locale. 

x La zona della \’:ddeI.Na — 
as.NÌcina la ricerea della Co¬ 
fida -- .M è mo^sa in una vi.i 
ili mezzo tra il mareliigiano c 
il brian/olo. Pinò la sua po- 
si/.ioiu' intermedia in un ci-r- 
lo tempo non li.i caputo ili 
feiiilerla molto lune perché 
eliiedeva e nello stesso ii-inpo 
non si poiit'v.i india tradi/io 
ne ih un eerto tifxi di mobile 
tome ipiello bri.inzolo. 

I to.-cani hanno eereato ili 
entrare in competizione 
ciimmercialmente con i brian¬ 
zoli ma non hanno saputo 
e.sprimere (salvi» clic in alcu¬ 
ni casii la .sle.^sa i-apacità. la 
stessa tradizione. la .ste.s.■^a a- 
bililà tecnica nelTe.seguire il 
prodotto V. 

Per t|uanto rigii.irda le 
vendite del mobile valdeNano 
gli aumenti sono .•^tati dal 711 
al 74 del 7 per cento, d.il 74 
al T.l del !) per cento, dal 7.1 
al 71) de! Ih per icnlo, men 
tre dal 7(ì al 77 .soltanto del- 
Tuiii» per cento: pi-atiiamentc 
un vero e proprio i rollo se 
.si consitlera i-lie questi primi 
me.si del 78 la tendenz.i non 
è certo alTaumento. 

Quaìcbe azienda ha perduti» 
aililirittura il .Ih per cento 
del fatturato nella produzione 
(li .sale, camere e .-'Oggiorni. 
mentre h‘ eu.ine hanno avuto 
un andamento inferiore al 
j)reveilii)ile: iin altro dalo che 
conferm.i la crisi del momen¬ 
to che proprio la produzione 
di elicine avrebbe dovuto o.s- 
.sere <iue!la die avrel)bo do¬ 
vuto tenere di più. 

Sandro Rossi 
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A tre mesi dalla firma dell'accordo 

Si aggrava la situazione 
per ì lavoratori Franchi 

La direzione non ha manteniito gli impegni • Non ancora iniziata la ri¬ 
strutturazione • Non è più rinviabile la definizione dei piano finanziario 

A oltre 3 mesi dalla firma dell'accordo Ira le parli. In condizione dei lavoratori della 
F.lli Franci degli stabilimenti di Pistoia, Prato e Firenze si aggrava quotidianamente, l'im¬ 
pegno che le parti avevano assunto all'inizio di febbraio prevedeva l'applicazione del plano 

di ristrutturazione pro|X).sto dal prof. Testore. coiiMilente delTa/ienda. Tale inano pur es.seii 
do molto gravoso jH'r i lavoratori, era .stato da questi accett.ito perdié loiiM'ntiva la con 
scrvazione del posto di lavoro e la salvaguardia delle strutture inoilutiiv e. l\'r hi ge^tlone del 
piano erano e sono necessari 

il finanziamento delle banche. ~ “ ' 

a questo .seojx» ei sarà un nvio- I 1 / • i 

vo incontro tra gli istituti bau Impeqno DeT salvaTG I azienda 

cari nella pro.-.sima .settimana. i ■ 

la concessione dei bigii privali * ~~ ’” ! 

della famiglia Franeln |H'r la -j-sy « _ _ 

Domani assemblea 

lina luiova direzione aziendale | . 11 1% /■ I 

per rendere eo u retameme | anerr3 ^11^ ^'larlV 

praticabili gli impegni as.sun 1 Ut CtltCl IV 


il finanziamento delle banebe. 
a questo .seojx» ei sarà un nuo¬ 
vo incontro tra gli istituti bau 
cari nella pro.-.sima .settimana, 
la concessione dei bigii privali 
della famiglia Franeln |H'r la 
ci»iK‘rlur<i del finanziamento 
per la ri struttura/ione, infine 
lina nuova direzione aziendale 
per rendere c-o u retameme 
praticabili gli impegni as.sun 
ti. I lavoratori, dalla firma 
delTaceordo. hanno al coiitra 
rio delle altre parti, ilimo.drato 
il massimo delTimpegno da 
tutti riconosciuto. 

Nel corso del confronto si 
sono regi.strale. da p.irle de' 
l’azienda alcune a))erlure ene 
vanno comuiuiue ailentameme 
verificate, per evitare die si 
intraprenda di nuovo la stra¬ 
da (Il pericolosi riiivii. 

Un diver.-o comportameiuo 
della direzione e Tassiinzioiie di 
res]M>n.sabilità dirette da par'e 
di'i Franchi (uissono sollec itare 
gli istituti bancari a pr(»cede 
re. ptu' la parte che lori» com¬ 
pete. al finanzianu'nto. condi¬ 
zioni' indispensabili' per T.it- 
tnazione del piano concordato. 

F’ as.sohitainente necessario 
che le parti si assumano mi 
pieni» e .subito le responsabili 
là elle lor») competuno dopo 
un pi'noilo di dilazione' e -.li 
assc'iiti'ismo. durante' il (|'.ia 
le solo i lavoriitori hanno 
espresso il massimo elei eou 
tributo. 

I concigli di fablirica dt'I 
groppe» Frai'.ehi »' le segreterie 
I)rovinciali FULT.X hanno de 
finito una stM-ie di iniziati'.-.' 
per la pro-v^ima se-ttimana te 
se ad c'ste'iulere hi mobilita 
zione dei lavoratori sul terri¬ 
torio. 

Incontro dei consigli di fa’" 
brica e delle .se'grt'terie Folta 
con la Regione toscana; scio 
pero negli stabilimenti del 
griipix» con assc'iiilile'e aperte 
(2 ore) ai lavoratori e'sterni. 
agli enti locali, alle forze |)o- 
liticlie. allo associazioni de 
moeratic'be; conferenza .stam¬ 
pa i>c'r sensibilizzare anche la 
opinione pubblica. 


incontro nella sede comunale di Pontede- 
ra con la Regione - Pressioni sulla società 


PO.N’TKDKR.X — Incontro in-l ( 
la .sede comunalt' di Poii'.eile ; 
ra per trovare' la possibilità | 
di c'V Ilare il disegno di .sinobi ! 
litazione dello slabibnu'iilo 
Marly con l.i i-ein.-c'gucn/a di | 
gettare sul la.strico oltre 22(1 , 
lavoratrici liquidando la (liò 
im[>«»rt.into fabbrica del sei 
tore tessile' ancora (iresente 
nella \al D’F’ra. 

(Juesia la .'-o..,lanza delTin 
contro a cui partecip.ivano in 
rapinesentanza de'lla Regione 
Tasscssore Giacomo .Macche- 
rolli e il dottor Harz<»tti. i .sni¬ 
daci del comprensorio. Tasses 
sore provinciale' .Motta, i diri 
ge'i'.li de'lla fede'razione iiiiitn 
ria e de'l smdaeato ti's-,ile'. il 
con.-'iglio di fal)l)ri(ii e i rap- ! 
pre-seiilanti delle forze politi¬ 
che'. 

Fna liquidazione come vor¬ 
rebbe la società agricola Rei 
forte di Prato clic non trova 
certo una giiustificazione dato | 
che pur .senza averci lavorato 
in profeindità la Marly é riu I 
scila a reperire ordini sul ' 
eampioiiario autunnale inver- i 
n.ile per circa un miliardo, | 
elle, .se fosse messo in prò | 
du/ione'. rappresenterc'blu' una j 
prospettiva ma se passa del j 
temiK» si iK'rde Tautobus per i 
(|Ue.stc' forniture. 

NelTint'onlro la Regione 
si è assunta l’impegno di an¬ 
dare in tempi brevissimi ad 
un incontro con Tavv. Lcn/.i. 
amministratore della .società 
agricola Beiforte. |K?r far re- , 


ev'deri' 1,1 stes-a d.illa deeisio 
ne (li lu|uid.fe l.i f.ibbriei i' 
Hello sti'^'O tempo |K'r rin 
nov.ire .il irihiin.de di Prato 
l.i ruìiiest.i di non d.ir eor 
so imiiu'ili.in) .ill.i liijuidazio 
IH', come voli oblìi' l.i pr.iprie 
tà. per eoiisentire l.i ricerca 
eh pos-,il)ili soluzioni alter 
r ^•'vi' 

In sost.H'za il primo obbiet 
livo d.i r.igg.ungere è (niello 
di a'.siciir.ire l.t contnuiil.i 
produttiv.i senza rifmtari' eoa 
fronti e ilis|>onil)i!ilà a oper.» 
/ioni di ri.struttiira/ione per 
reiidi'i'e Tazu'iula produttiv.i. 

.NcITincontro è st.ito stai) li 
to di and.ire anclie .i confron 
li con eh mdu.-'triali del sa', 
tore e le org.mizza/ioni im 
prenditori.di dell.i provinei-i 
di Pis.i e della 'foscan.i l'.ve 
non pos-ono averi' ima fon 
/ione eselusiv.imente negativ.i 
tesa a salv .vguardare il prò 
fitto impri'iul tori.ile senza .se 
ri ini|)egni per un rafforza 
minto delle strutture produl 
tue e^isti'iiti. 

Pom.ini alla .Marly si terr.i 
una a.S'emble.i aperta che ai' 
fronlerà (|uesti i)rol)lemi e li 
vi'iilii-lu'rà .1 livello lompren 
soriale i»rov menile e regionali'. 
Pur .Milza sottovalutare le dlf 
fieoltà dell.i h.itt.iglia in cor 
.so è certo elle Tumtà delle for 
ze in cam|X) a sosti'gno dell" 
lavoratrici dell.» .Marly pii» 
c(»nsentire ih aprire prospet 
live ix»'itivc per (luesto grave 
problema. 


Lutti e ricordi 


Giovedì scorso riccrrcva il 1. ei-JVivcrsarlo delle scomparsa del 
compocjno Renalo Mercacci, di Livorno, la moglie, ii figlio. Io nuo'a e lo 
cognata lo ricordono con immuloto olfotto c soltoscr.veno lire 30 mila 
per rullila. 

In occasiciic del 1. anniversario della merle del compagno Dino 
Sant'iii d; Siena, la moglie Ms.'gherifa, n rieerdo del suo caro compegno, 
ho soUoscrilto lire 10 mila per lo slampa comunista. 

Nel 1. onniversario della scomparsa del compagno Ragni Otello, i 
comunisti di OuerclancIIo lo ricordavo con immuloto affetto o quanti lo 
ccfiobbcfo € stimsrono. 

Nel 1. ani vcrscrio della scomparso del compagno Luceno Vcmac- 
cini. di Ros'gnano, membro del comitato d.rcttivo dello sez cnc di Gab- 
b-o. la famiglia lo ricordo con immotato effetto ai compagni cd amici 
che' ne conobbero le doti di carica unrava. cord'olità ed attaccamento 
• gli ideali del po.'tito e sottoscrive lire 20 mila per l'Unita. 

Nel ricordare il compagno Foresto Compnoti. di P.ombno, il figlio 
•d i suoi comparali di lovoro sottoscrivono lire 30 mila per Io stampo 
comunista. 

Nel 6. onniversario della scomparsa del compianto compagno Cor¬ 
rado Simonin.. di Agnano Pisano, la moglie nel ricordarlo con immu- 
teto allotto sottoscrive lire 5 mila per l'Unita. 

Nel 1. ooiiversario delia scomparso del compagno Carlo Berlini di 
Livorno, i famiirari nel ricordarlo con immutalo affetto sottoscrivono 
lire 20 mila per la stampa comunista. 

Un mese la decedeva improvvisamenic il compagno Lido Marinai, 
di 52 ann.. di Roccnstrada. pa.'t.g.ano combattente, militante comunista 
e organizzatore del'a ser.cnc. per molti anni ditlusore de l'Unita c della 

stampa comuniste. .... • j ■ 

Il compaio Mar.nai lascia un vuoto mcolniab.le fra i democratici 
di Roccastrada. La sezione co.mun.sle Io ricorda ai ccmpegni ed agli amici 
che lo amareno c slima.-ono. 

I cinema in Toscana 


LIVORNO 

GRANDE: La lebbre del sabato 
sera 

MODERNO: Salvate il Cray Laly 
METROPOLITAN: Duello al sole < 
LAZZERI: Scherzi da prete 
GRAN GUARDIA Nen 
ODEON: Candido erotico 
GOLDONI: Non pervenuto 
JOLLY: Novecento (parte seconda) 
SORGENTI: Del.tto in piazza 
4 MORI: La grande abbuffata 
AURORA: L'insegnante va in col¬ 
legio 

ARDENZA: Nuovo programma 
COLDONETTA: Il locale « riser¬ 
vato al circolo cuiturale 

PISA 

ARISTON: Goodbye amore mio 
ODEON: Ma pepa ti marrda soia? 
ASTRA; Piedone l'africano 
ITALIA: Per chi suona la cam¬ 
pana 

NUOVO: La lebbre del sabato sera 
MIGNON: R.traUo di borghes.a in 
nero i 

IUCCA 

MIGNON: Ecce Bombo 
PANTERA: P.edone l’africano 
MODERNO: Betsy 
ASTRA: Due vile una svolta 
CENTRALE: Coppie erotiche 

PRATO 

GARIBALDI: American Graliiti 

ODEON: Irma la dolce 
POLITEAMA: La lebbre del sa¬ 
bato sera 

CENTRALE: Salvate il Cray Lady 
CORSO: I grossi bestioni 
EDEN: Goody bye amore mio 
ARISTON: Professoressa d' •'•n- 
gue 

■ORSI D'ESSAI: West s de story 
PARADISO: Una donna d. secon¬ 
da mano 

MODERNO: Lenny 
MODENA: Il colosso dì Redi 
CONTROLUCE: Ci rivedremo all'in- 
Icrno 

CALIPSO: Nuovo programma 
f. BARTOLOMEO: Domenica: Al¬ 
trimenti ci arrabbiamo 
AMBRA: li trio uomo 4 un sel¬ 
vaggio 

VITTORIA: Domenica: La grande 
corsa 

BOtTO: Emanuchc. parchi violen¬ 
za alle donne 

ASTRA: Domenica: Le nuove «v- 
venture dì Braccio di Icrro 
MOKAMBO: Nuovo programma 
NARNALI: Domani: Ultimo ap¬ 
puntamento 

: I CILIANI: Ehi amico C* Sabata 


GROSSETO 

EUROPA 1: Giovanna coscia lun¬ 
ga dìso.~.orata ncironore 
EUROPA 2: lo e Ann.e 
MARRACCINI: Donna Fior cd i suoi 
mariti 

AREZZO 

POLITEAMA: L’inscgnanic va in 
collegio 

SUPERCINEMA: La mazzetta 
CORSO: Poi.riotto privalo mestie¬ 
re d.ll.c.le 

TRIONFO: Ca.nd.lo erotico 
ODEON: Il diavolo probabilmen¬ 
te... 

ITALIA: Nuo VO programma 
COMUNALE: Nuovo programma 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: (ore 15-17.21) 
L'ulti.ma odissea, reg a di J. 
Sm.g.'it. con G. Peppard. D. Sann. 
Avventuroso per lutti. Eccezio¬ 
nale successo. 

TEATRO DEL POPOLO; Incontri 
ravvicinati di terzo tipo 
S. AGOSTINO: Rollercoaster 

CARRARA 

MARCONI: Vigilato speciale 
GARIBALDI: Per chi suona la cam- 
pa.na 

VIAREGGIO 

EDEN; Giovannona coscialungs di¬ 
sonorala con onore 
EOLO: Gli uomini della terra di¬ 
menticata dal tempo 
ODEON; Il tocco della medusa 
POLITEAMA: Piedone l’alricano 
SUPERCINEMA: Il porno detec¬ 
tive 

CENTRALE: La p'etra che scotta 
MODERNO; Campag.'.ola be.Ia 
GOLDONI: Nuamma 

SIENA 

IMPERO: Spe.-mula 
METROPOLITAN: Vig lilo speciale 
MODERNO: Treno bl'ndato 
ODEON; Due vite una svolta 
SMERALDO: A. 007 si v.ve solo 
due volta 

POGGIBONSI 

ITALIA: Ciao rnaschio 
POLITEAMA: Ore 16. Pippo Pluto 
Paperino in vacanza. Ore 20,30- 
22,30. I leoni della guerra 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO; Ore 15,30- 
20 000 leghe setto t mari. Ore 21, 
Incontri ravvicinati del terzo 

S. AGOSTINO: Ouclli dcirantire- 
pina 

PISCINA OLIMPIA: Ora 21 ballo 
liscio con ì « Val 5 > 
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AI SUPERMERCATI CENTRI SPESA nei punti venditai 

PISA 1 PISA 2 


VIA S. MICHELE 


VIA DELLA PURA 


AL BOTTEGONE 


- COLLESALVETTI 


Pasta Boriila 

Cipolline bianche 

Pelati Cirio 1 Kg. 

450 

Formaggini 

Olio Cuore 

1/2 Kg. 

250 

gr. 300 

360 

1 __ 1 

Star Crem 

490 

1 aa ^ 1 r 1 

11t. 

1.490 


Vermut 1 It. 

670 

Prosciutto toscano 
da Kg. 5 circa 


al Kg. 


3.880 

Carne in scatola 
Plum Rose 

890 

Cynar 

1490 


8 cubi 

220 

Assorbenti 

200 

4 scatole 
Last al limone 

980 

Carne in scatola 
Plum Rose 

500 


Marsala 1 It. 

730 

Whisky 

Ballantines 

3.890 

Carne in scatola 
Plum Rose 

350 

Acqua S. Gemini 
1 It. 

320 


Vasetto gr. 250 

530 

Pizza Catari 

500 

Vim polvere 
standard 

300 

Bio Presto scatola 

400 


Caciotta al Kg. 

3.000 


Olio Star « Olita » 


790 

Vino Chianti 3/4 

600 


Fernet Branca 


3.490 
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In Coppa Italia 
per onor di firma 

La Fiorentina è di scena 
questa sera allo stadio di 
«San Siro ». Incontrerà 
rinter nella prima parti¬ 
la della fase finale della 
Coppa Italia. Visti i recen¬ 
ti risultati e fioiché Cliiap- 
Iiella sarà costretto a pre¬ 
sentare in campo una squa¬ 
dra largamente rimaneg¬ 
giata per ras.senza di Ix-n 
5 titolari, per i viola non 
esistono (almeno sulla car¬ 
ta) jwssibilità di successo. 
Tanto più che i toscani il 
loro obiettivo lo hanno 
già raggiunto. Era quello 
della salvezza dalla retro¬ 
cessione. 

Una volta rimasti in se¬ 
rie A la maggioranza d<‘i 
giocatori, come del resto 
tutti i tifosi, hanno tira¬ 
to un sospiro di sollievo, si 
sono, come suol dirsi, rilas¬ 
sati. Ed è appunto anche 
jxr que.sto che contro l’In- 
ter (la .stpiadra che con¬ 
dannando il Foggia alla se¬ 
rie li Ila salvato la Fio¬ 
rentina) i viola hanno 
.scarsissime ijossibilità di 
la.sciare .Milano imbattuti. 
Tanto piu die i « nerazzur 
ri » puntano alla conquista 
della Coppa Italia [xr tor¬ 
nare nel miglior giro delle 
Coppe internazionali. 

NeH’incontro di questa 
.s<*ra Cliiappella metterà 
alla prova qualche ele¬ 
mento giovane, che potreb- 
1)0 servire nella pro.ssima 
stagiono. Una annata che 
si j)rescnta interessante se 
i dirigenti — come .sem¬ 


bra — sono decisi a darsi 
un assetto tecnico-organiz¬ 
zativo come richiede il co¬ 
pi .ne. 

Se dopo la conferma di 
Antognoni punteranno su 
un tecnico al quale vada 
bene la « linea \'erde », 
quel tipo di politica che 
j)revt‘de l'utilizzo del mag¬ 
gior numero di giocatori 
giovani, nel campionato 
■78-’7!) gli sportivi potreb¬ 
bero togliersi delle Udle 
-siKldisfazioni. 

A pieno ritmo 
contro il Cesena 

Dopo il -1 a zero conse¬ 
guito sul campo di Mode¬ 
na la Pistoie.se torna a 
giocare sul campo amico. 
Incontrerà il Cc.sena che 
è in serie positiva da nu¬ 
merose domeniche. 

La partita, (piindi. si prò 
.senta quanto mai interes¬ 
sante .-ul piano tecnico, ma 
per gli « arancioni » di 
Iliccomini [xitrehbe anclie 
essere decisiva j)er la 
salvezza. 

l,a i’isloiese condivide 
il |)enultimo posto con il 
(-'orno. E‘ ad un punto 
dalla Cremone.se. la qua¬ 
le gioca a Cagliari. 

.Stando alla logica, e co¬ 
noscendo le ambizioni dei 
sardi, oggi, la Cremonese 
dovrebl)c {X'rderc o .se la 
Pi.sctoie.so riu.scissc- ad a- 
\ert' la meglio sui roma¬ 
gnoli si lasccrebbe allo 
.spalle un'altra avversaria. 

Ed è appunto perchè i 
gicxatori « arancioni » so* 


Sportflash 


no coscienti della posta in 
palio, ed anche perchè nel 
frattempo, grazie al buon 
lavoro svolto da Enzo Ric- 
comini, lianno ritrovato fi¬ 
ducia nei loro mezzi die 
contro i 4 bianconeri > del 
Cesena si presenteranno 
in campo con tutta l.i lo 
ro carica vincente. 

Serie C: l'Arezzo 
riceve la Spai 

O.spile di lusso sul ter¬ 
reno dcir.-Krezzo quella 
Spai die ha vinto con lar¬ 
go margine il campionato, 
un avversario non certo 
agevole |X*r gli aretini, 
che s'impegneranno al 
massimo alla ricerca di 
un successo di prestigio 
die migliori la loro clas¬ 
sifica. Nella lotta per la 
seconda poltrona lucche¬ 
se e Parma sono in ira 
sferta e .•!i tratta eh pat¬ 
tile che non iirnmeltono 
nulla di buono, sia per la 
Lueebese che fa vi.sita ad 
un Folli die ha fame di 
ininli. sia jier il Parma 
die gùicherà all’Arena Ga¬ 
ribaldi contro il Pisa the 
vuole riscattare la scoli 
fitta di domenica scorsa 
a Ferrara. 

Per quanto riguarda le 
Uiseaiie il Livorno, che in 
trasferta non combina 
grandi cose, sarà sul cam¬ 
po deirOlbia con l’obiet¬ 
tivo di ottenere almeno un 
risultato di parità, mentre 
l'EmfXjli ricevendo al co¬ 
munale il Giulianova chie¬ 
derà ai marchigiani, or¬ 
mai condannati, i due pun¬ 


ti della sicurezza e gli az¬ 
zurri dovrehlx'ru riuscirci. 

Disco rosso invece per 
la Massose, che in questi 
ultimi tempi ha ottenuto 
dei risultati positivi, sul 
rampo di una Reggina die 
vesta pur sempre una delle 
migliori squadre del giro 
ne; infine i torelli del 
(irosseto tornano in sede 
dopo lo scivolone di Par¬ 
ma per ospitare gli « a- 
qiiiloUi » spezzini ed hanno 
necessità di fare un risul 
tato pieno [xr continuale 
a rc.slare in corsa per la 
c|Ualifleazione alla «C/l». 

Infine ahiiiamo l'unicu 
derby della giornata sul 
campo del Prato, dove 
vanno 1 bianconeri del 
Siena: ■ i bianconeri sono 
ancora in corsa e sjxrano 
proprio di avere dai cu 
gin! quei punti necessari 
per rilanciarsi; infine. Fa 
no - Ciudi e Teramo - Ric¬ 
cione, .sono due partite 
a(XTte. 

Serie D: giornata 
di chiarificazione 

Giornata tranquilla (xr 
la Carrarese die ricevei! 
do il modesto San Se|)oI 
ero dovrebbe fare agevol¬ 
mente centro, mentre è a 
(xrta la lotta per la « C. 2 * 
e per la salvezza. 

Su que.sto piano valide 
indicazioni verranno da 
Cerretese - Sangiovannese, 
in quanto i vaìdarnesi fa¬ 
cendo un risultato a Cerre¬ 
to Guidi po.ssono six-rare 
di guadagnare àhnciio la 
quarta ixiltrona. .sopratutto 


tenendo conto che il Mon¬ 
tecatini deve affrontare la 
difficile trasferta di Orbe- 
tello contro i lagunari che 
vogUoiio fare un risultato 
per coixtui.stare prima del 
temfK) il loro diritto alla 
permanenza in serie « D ». 

(ili stessi interessi .stan¬ 
no al centro di Montevar¬ 
chi - Pontedera con la dif¬ 
ferenza che qui gioca in 
casa dii sta meglio in clas¬ 
sifica e quindi il pronostico 
è tutto |x*r i vaìdarnesi, 
andie se i granata gioche¬ 
ranno allo spasimo per cer¬ 
care di fare un risultato 
utile; salvezza e qualifica¬ 
zione sono andie il motivo 
dominante della partita <ii 
\’iareggio. dove le zebrettc 
rtHiuci da una Ixdla \ ittto 
ria sul Ponttnlera non vor 
ranno perdere roeeasione 
di fare lo .sgambetto alla 
Rondinella. 

Infatti i biancoro^si fio¬ 
rentini saranno <Ii scena a 
-\tonsummano, dove gli a- 
maranto |xr continuare a 
-sperare devono a lutti i co¬ 
sti far centro, e sarà per¬ 
tanto una gara giocata al¬ 
lo spasimo da anilx le par¬ 
li: il lx‘l giuoco, dato die 
non ci .sono inlere.s.si di 
dassilica in ballo, dovrem¬ 
mo averlo in Città di Ca¬ 
stello - Piombino r-d in 
Orvietana - Pietrasanla. 

Proprio per questi con 
fronti diretti fra chi aspi¬ 
ra alla « C/2 » e chi vuol 
restare in .serie ♦ D i-. la 
giornata potrebbe avere un 
valore determinante. |xr 
.sciogliere gii ultimi inter¬ 
rogativi del torneo. 


Campionato Serie C 

34. GIORNATA (ore 16) 
Fano-Chieti 
Empoli-Giulianova 
Olbia-Livorno 
Forli-Lucchese 
Reggiana-Massese 
Pìsa-Parma 
Teramo-Riccione 
Prato-SIena 
Arezzo-Spal 
GrossetO'Siena 

Campionato Serie D 

33. GIORNATA (ore 16) 
Viareggio-Castellina 
Orbetello-Montecatlni 
Orvietana-Pletrasanta 
Città di Castelio'Piombino 
Montevarchi-Pontedera 
Monsummanese-Rondìnella 
Cerretese-Sangiovannese 
Carrarese-Sansepolcro 
Aglianese-Spoleto 


Campionato Promozione 

29. GIORNATA (ore 16) 

GIRONE A 

Larcianese-Borgo Buggiano 
Pescia-Portoferraio 
Cecina-Forte Marmi 
Follonica-Fucecchio 
Querceta-Volterrana 
Casteinuovo-Venturina 
Ponte Buggianese-Rosignano 
Cuoiopelli-Ponsacco 

GIRONE B 
Certaldo-Le Signe 
Terranuovese-Colllgiana 
Rufina-Borgo S. Lorenzo 
Poggìbonsì-Cortona Camucia 
Castiglionese-Lampo 
Figllnese-Foiano 
Sansovino-Sancasciano 
Quarrata-Antella 


Campionato Dilettanti 

1. CATEGORIA 
29. GIORNATA (ore 16) 


GIRONE A 

Camaiore-Bozzano 

Picchi Livorno-Uliveto Terme 

Castiglioncello-Casciana T. 

Aullese-Scintilla 

Torrelaghese-Vlllafranchese 

La Portuale-Juventina 

Pontremolese-Marina Pietr. 

S. Vitale-Lido Camalore 

GIRONE B 

P. Cappiano - P. Calano 
Vernio - P. Nievoie 
San Miniato - Montelupo 
Calenzano - Uzzanese 
lolo - C. Uzzanese 
Vinci-Lastrigiana 
San Romano - Vaianese 
Tuttocuoio-Lancìotto 


GIRONE C 

Pontassieve-Faellese 

Pratovecchlo-lmpruneta 

Castelfiorentino-Cattolica V. 

Tavarnelle-Bibbienese 

Ambra-Affrico 

Reggello-Grassina 

Cavriglia-Scandiccì 

Barberino-Levane 

GIRONE D 

Montepulciano-Amiata 

Castiglionese-Staggia 

Pianese-Albìnia 

Massetana-Argentarìo 

Asciano-Sinalunghese 

Manciano-Casteldelpiano 

Rapolano-Sangimignanese 

P. Ercole - Pomarance 


r 


informazioni SiP agli utenti 



PA DANCING CINEDISCOTECA 

■ SPICCHIO - EMPOLI - T*I. 0571-508,606 

TORNANO 

«I BINGO BIG BAND» 


PAGAMENTO BOLLETTE 
TELEFONICHE 


La SIP rammenta agli abbonati che da tempo è 
scaduto il termine di pagamento della bolgetta 

y'* 

relativa al 2° trimestre 1978. Si invitano, per¬ 
tanto, quanti ancora non avessero provveduto 
al pagamento, ad effettuarlo con tutta urgenza, 
al fine di evitare l'imminente adozione del prov¬ 
vedimento di sospensione previsto dal Regola¬ 
mento di servizio a carico degli inadempienti. 


Enorme successo 

ARISTON 


Per la prima volta sullo schermo 
il film porno in 3 dimensioni che 
vi farà toccare con mano quello 
che accarezzavate con gli occhi ! ! ! 


le Porno liOStCSS 

SUPER 3*D 

me 

r 





■'■i. - 


\ EROmC SOUND 








Società Italiana per l EsercizioTelefonico 



con MAODY-LYN-JOANNA-LCXIISE -MARGO-SLIWKA 
regia d ALF SLUMAN JR. r AsruAsruxoR 


FARE L'AMORE E' IL LORO HOBBY PREFERITO!! 

All'ingresso in sala vi verrà fornito un paio di oc¬ 
chiali «Polaroìda per la visione particolare del film 

IL FILM E* SEVERAMENTE VIETATO ANNI 18 


EMPORIO DELL^AUTO EMPOLI 

Ricambi ed accessori per tutti gli autoveicoli, i trattori agricoli e per 
macchine movimento terra, veicoli di trasporto interno e di solleva¬ 
mento - Attrenatura generale per autofficina e carrozzerìa - Articoli 
per l’industria - Lubrificanti speciali • Servizio rìcondizionamento 

motori a scoppio e diesel 

EMPOLI - Via J, Carnicci 96-98 - Telefono (0571) 73612 


Per la pubblicità su 

l’Unità 


L /. ESITET* D 







rivolgetevi 

all'organizzazione 


per la Toscana: 

FIRENZE - Via Martelli, 2 - Tel. 211449 - 287171 
LIVORNO - Via Grande, 77 - Tel. 22458 - 33302 
PRATO - Corso Savonarola, 29 - Tel. 29054 
AREZZO - Via Società Operaia, 3 • Tel. 354767 
PISTOIA - Largo S. Biagio, 137 - Tel. 367191 


All’Elettroforniture 
Pisane 

V, Provinciale Calcesana, 54/60 
Tel. (050) 879104 - 56010 GHEZZANO (Pisa) 

•' Ad 1 Km dal centro di Pisa, ampio parcheg¬ 
gio. Prima di fare acquisti visitateci. 

Assistenza garantita dalle varie fabbriche. 

’ Grande magazzino all'ingrosso. In occasione 
dei campionati mondiali di calcio con riprese a 
colori. 




Vi ricordiamo che abbiamo TV a 
zi incredibili; ZOPPAS - PHILIPS - 
DIOMARELLI - INDESIT. 

TV 12" 

TV 22" colore 

TV 22" colore 

TV 26" colore 

TV 26" colore con CLOC 

TV 26" colore bistandard 

TV 26" colore 16 can. rie. eletir. 

TV 26" colore 12 canali 

TV 26" colore 16 canali CT 

TV 26" colore 12 canali C sensor 


colori a prez- 
C.G.E, - RA- 

L. 97.000 
L. 530.000 
L. 599.000 
L. 397.000 
L. 735.000 
L. 545.000 
L. 640.000 
L. 599.000 
L. 771.000 
L. 642.000 


_l I IninTEinci 

SUPERVENDITA 

NAVACCHIO (Pisa) - Telefono (050) 775.119 
Via Gluntini 9 (dietro la chiesa) 

ECCEZIONALE 

Fino al 30-6-78 un vasto assortimento di 
moquettes a prezzi favolosi 


Moquette agugliata 

L. 

1,500 mq. 

Moquette rasata in nylon 

L. 

3.000 mq. 

Moquette bouclè In nylon 

L. 

4.200 mq. 

e Inoltre 1.000 articoli a prezzi risparmio 



Pav. 20 X 20 decorati 

L. 

4.000 mq. 

Pav. cassettone rustico toscano 

L. 

5.250 mq. 

Vasche bianche acciaio 22/10 

L. 

30.000 cad. 

Serie sanitari 5 pz. bianchi 

L. 

58.000 

Scaldabagno It. 80 ci. w 22.0 

L. 

34.000 cad. 

Scaldabagno a metano It. 10 

r.. 

70.000 cad. 

Lavello inox 18/8 di 120 con 
soltolavelio bianco 

L. 

76.000 cad. 

Lavello firc claj di 120 con 
soltolavelio bianco 

L. 

70.000 cad. 


PRIMA DI FARE ACQUISTI INTERPELLATECI! 


VISITATECI — VISITATECI 



CIOMEI 


LIVORNO - LA ROSA 


DIXAN SHAMPOO da L. 600 L. 4.600 
BIO PRESTO » 4.490 

CAFFÈ' SPLENDID » 1.330 

10 FIORDILATTE MILKANA da L. 820 a » 630 

FETTE BLU BUITONI >» 200 

PUMMARO' STAR » 220 

SANSA TARADDEI » 1.330 

OLIO CUORE » 1.540 

FAGIOLI TONDINI » 120 

LAST POLVERE da L. 1.200 a » 790 

DENTIFRICIO DURBAN'S da L. 900 a » 590 



garanzia/qualità 
motto risoarmio 


SALOTTI 

ROYAL pelle 
MICHELANGELO pelle 
PIUMINO pelle 
VALENTINO pelle 
PRESTIGE tessuto 
SILVER tessuto 
SONIA tessuti 


Ui3iwee 

jAiijm 

.moM 


Pomodorissimo Santa 

Uosa 

Fagioli Cannellini 
Maionciie Calvé gr. 150 
Tonon Palmcra 
Margarina Rama 
Formaggini Mllkana 
Biscotti Plasinon 
Biscotti Mellln 
Salute VVaniar 
Gran Turche.se 
Pizza Star 
Pizza Catari 
.Siicohi Colombani 
Cioccolatini Molta 
grammi 500 
Coca Cola familiare 
Birra Wun.ster 2/3 v.p. 
Birra Wuiister 1 3 v.p. 
Aiax liquido da 1200 a 
Sole Bucato Mani da 
lire 680 a 


Ly.so Form Casa da 
lire 1300 a 

Lacca Cadonet da li¬ 
re 2500 a 

Lacca 'l’estanera me- 
prezzo 
Rasoio Bic 
Crema Nivea da li¬ 
re 1000 a 

Sliampoo Johonsons da 
lire - i:f00 a 

A.s.sorbcnti Camelia da 
lire 650 a 
Pannolini Scotte.x 
Scott e.x Casa 
Carta Scotte.x 
Ballanlines 
Ros-so Antico 
Amaro Dic.sus 
René Briand 
Stravecchio Branca 


bUWlH lessuii . , — 

Il più vasto a»soìlimento nazionale 

SOGG.-PRANZO 

COUBHl ’(4 I 

TORINO 14 elem./slilej JJHlfcRRO 
GIOVE 14 elem./nioJenio) JJiMr 


150.000 

995.000 

975.000 

790.000 

550.000 

380.000 

275.000 


.095.000 

840.000 

595.000 


LAURA modcina Ipaliss.) ilBSJWO 1.140.0M 

LIVIA alile ''HS-SSS 

-""'w KATl siile J. 244 WW 9^.000 

V \ primavera nioderna-aS&sWO 735.0w 

\ S. TROPEZ moderna JiS-OW- jSÓS.OlMl 


ITALIANO ^S=I 1 I 39 
^ SALOTTI s p.A Moxu 

TORRITA DI SIENA uscita autostrada Val di Chia¬ 
na. strada per Bettolle-Torrita. 


G.L.. ARREDAMENTI 

CASCrANA TERME (PI) Viale Magnani - Tel. 0587-646251 

A seguito concordato preventivo richiesto al Tribunale di Pisa per la 

VENDITA TOTALE 


per cessazione attività sino ad esaurimento merce 

INGRESSI, SALOTTI, POLTRONE, DIVANI, SOGGIORNI, CAMERE SINGOLE 

TAPPETI, QUADRI A PREZZI SCONTATI FINO AL 60 % 
ALCUNI ESEMPI PRATICI: Invi 

POLTRONA in stoffa o peltex. . L. 

DIVANO letto singolo in tessuto o peltex ..... L. 

SALOTTO in tessuto o peltex completo di divano 3 posti e 

2 poltrone.L. 

SALOTTO extra in velluto.L. 1. 

SALOTTO in pelle bulgara extra.L. 1. 

SOGGIORNO completo di 4 elementi, tavoìo allungabile e 6 sedie L. 1. 

SOGGIORNO composto con tavolo allungabile e 6 sedie . . L. 1. 

CAMERA singola, armadio 2 ante, letto e comodino, sedia . . L. 

CAMERA ragazzo, armadio 4 ante, 2 letti, 1 comodino, scrivania, 

libreria e sedia ..L. 

CAMERA matrimoniale moderna con giroletto, armadio stagionale 

6 ante, letto attrezzato, comodino, comò, specchiera e radio L. 1. 
CAMERA tradizionale In noce «Super» completa . . . L. 1. 

ARMADI stagionali 6 ante ........ L. 

INGRESSI in stile e moderni.a pi 

STOCK di quadri - lampadari - carrelli * scarpiere - tavolini salotto 

pensili da cucina - mobiletti in stile ' ecc. . . . . a pi 


SINGOLE E MATRIMONIALI, 
AL 60 % 

Invece di A Lire 
L. 145.000 69.000 

L. 400.000 190.000 


L. 630.000 
L. 1.050.000 
L. 1.800.000 
L. 1.200.000 
L. 1.000.000 
L. 400.000 

L. 850.000 


290.000 

530.000 

880T)00 

590.000 

480.000 

ISOiMH) 

400.000 


L. 1.700.000 850.000 

L. 1.800.000 860iH)0 

L. 850.000 400.000 

a partire da L. 125i)00 


a partire da L. 20.000 


CONSEGNE GRATIS A DOMICILIO - PORTARE LE MISURE DEGLI AMBIENTI 
• APERTO TETTI I GIORNI ANCHE FESTIVI # 


L/VESIH^aW^GGl^ 
























































PAG. 10 / marche 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


l'Unità / domenica 14 maggio 1978 


IL SENSO 
DI 

QUESTO VOTO 


TI. Nolo (li ((""i c.idc in I 

■ 8 . liti llloliiciiiii IMI li|-l.l;lrill(-||- I 
le lliffil'ilc (■ lll'llll -|l'-■ll ll•lll- I 
|io ii|i( riii a |ini-|i( ||i\c ili riii- j 
nii\amento della vita del l’.ie- | 
-e e delle 'Ile i'iilll/ioiii de- | 
iiioeralii Ile. Diffii ile. |mk lié e | 
in allo lino dei |iiii |ieiieido'i 
atlaeelii e\er'i\i e lei i iiri-lìi i 
die 'iaiio mai -tali lixolli con- | 
Irò la l{e|iiilddii'a : aperlo a 
|irO'|ietli\e di riiiiiox ameiilo i 
Iienin"- -i è axxi.il.i per le i-li- j 
lll/ioili deiiioeralielle e per l.l | 
'Oeielà italiana ima fa-e niio- 
xa. 'e;>nata dalla eo'lilii/ione 
della iiiioxa iiMUiiioran/a par- 
laiiienlare. 

Sia la pO"iliililà di i'e-.piii- 
;:ere rallaeeo exei'ixo, «i.i I.i . 


pO"iliiliià di un l'i-an.iiiienlo i 
ilidli* i'tiln/ioiii e della 'oeie- 1 
la il.diana, -ono eomli/ioiiale { 
d.il m.inleiiinieiilo e dallo '\i- ! 
lappo nllerioie dei rapporti 
di 'olidarielà e di ('ollLiliora- 
/ìoiie Ila tulle li‘ ioi/e demo- | 
eraliilie. da lina loro dialel- | 
liia. d,i ini loro eoiirioiilo. le- 1 
'i alla -olii/ioiie dei prolde- i 
mi del l’ac-e e d( Ila eill.'i. j 

I..I e.niip.i;;na elelior.ile 'i (■ { 
-\o|la .ixendo 'eiiipre pre-eil- 
te i|ne-ta -il ll.i/ioiie. i|ile-to 
pa".i;;”io ileliealo e diflieile e 
pure neei-'-ario (lidia \il.i del 
l’ae-e. .Si ('• 'Mill.i 'Ili prolde- 
iiii eoiieieli d(d ;:o\ermi loi.i- 
le di l'ill.i e piiridi roiiiilllì, 
('Olile 'Il ipiidli die ri"ii.ird.i- I 


no le i|iie.-lìoin della difc'a 
ìiitran'ì;:enti‘ (lidia deiiioera/ia 
' .Noi eoinnni'li raldiianio 
eondotia con 'crenilà. con r.i- 
uioiie. eoii'.ipexoli (di(‘ dal eoll- 
rrinilo e p.irledpando al eon- 
fronlo. i eilladini, i la\ora¬ 
tori. piile'<er() rorni.ir'ii, eoli- 
ferm.ire o inni.ire la loro opi¬ 
nione. 11 lerreno idii'. non d.l 
o:;?i. aldiiaino 'Cidlo. (■ (|n‘.d- 

I lo did Ir.niiii e ronerelo eon- 
rronl.i 'Ili proldemi (lidia 
V’ellle e Ir.l ipie'li pliddeiili j 
j e e .indie r.i-pir.i/ioiie ad ilii.i | 

eon\i\en/.l eixile. al ri-petto 
reeiploeo alla tolleran/a. alla 
I dife-a (lidia denioer.i/i.i. | 

I Mdii.inio erilie.ito rnpei'.ito 
di (ìiiinte ;:nidate d.illa Dii. . 
ni.i -ianio .ii'coi'i indie -edi | 
didl.i 1)1! per e-priniere l.i no- ' 
'tra 'olili.iriet.'i dopo il didit- ; 
lo didron. Moro. |ier or^.l- ( 
ni//.ire .i"ieine ini/i.ili\e lini- J 
t.irie. I 

Md.i lino iii'i-tilo o\nni|ne i 
'iill.i neii'-'ilà di ini modo di | 
::(ix ern.ll'e die leii;;.( eonlo del | 
l'onli ilnilo die liilte le for/e ( 


l.l 'olii/innc dei proldeini dei 
liomnni e -opr.illnllo della 
e-i;:en/.i (lidia p.ii leeipa/ioiii* 
did ('illadini alle -eelie elle 
compie il lionnnie. alla e<i' 
;:en/.i eioi'‘ di ampliare (‘ r.if- 
for/are il rappnrio Ira citla- l 
dilli i‘d i'iilii/ioni. Sja doxe 
aldii.nno |!<*xeriialo (die dove 
aitili.mio eomiollo l.l iio-Ira 
l>all.i;:lia dalla oppo'i/ione. 

(a San lieiiedetlo come a No- 
vafidlria. a (iri'll.immare eo- 
I ‘Ile .1 I .iv il.niov .1 e I*. San («ior- ' 
I i:iol; (pie-lii (■ il punto -n cui j 
aitili almi iii'i'lilo; un “ovi'riio i 
denioci'.itico d(dle città, dei { 
I roiiiinii. iii'ieme iitli .litri e i 
. 1(1 i citi.idilli. ! 

. I..I no-Ira crili('.i .die iii.i-i- 1 
j i:ioran/e (die videvami e'dii- | 

I di‘rei li.i aviilo ipie-l.i moli- j 
; va/ione: non -i i-anilii.i. non 
‘ -i l'innov.i. -l'ii/.i il colili ilinlii 
! di tulli o addiriltnr,i e-clil- 


delido il IM ! I. ( le 


rniiilo perniaiieitle eoli i cilla- i 
dilli conte iiiiilà di iiii-iira del j 
;:ii\eriiii della eillà. j 

.Siaiiiii cerli «die i lavorato¬ 
ri. i iciovaiii. le donne, eì lini- I 
no r(inipie<o. Per (pie-lo ill- 

viliai.. Votare per il P<!l. 

per il parliéO die con pio 
eoereii/.a e ferine/./a -(i Italie 
per il ralliir/anieiilit (lidie 
i'iiln/ioiii deinoer.itidl(‘. per l.l 
politica di nnilà Ira le “r.indi | 
fiir/e popolari e conirit (pud- j 
le riir/e die v oi'r(ddierii rove- I 
'ciare i priice-'i iinil.iri e far J 
arreirare il pae-e. Il iioveriio | 
ilemiicr.itìcii dei (!oinnni. del¬ 
le idità. I- diniipie lina e-i- 
tieii/a inipo-la .indie dalla 
Ira-rornia/iiine ptiirnnda did 
loro rullio nella -(iidelà e nel¬ 
lo Sialo. 

Il volo al !*<!! ('• nece"a- 

rio per far avan/are (iiic'lo 
priice"(i di li a-forina/ioite. 


A coUognio con i sindaci marchigiam: sentiamo Giostra 

«La crisi alia Regione? Necessario 
un governo d’emergenza a cinque» 

« Ma se una soluzione del ^^enere non è possibile va riconfermato con deci¬ 
sione l’assetto precedente: alchimie ed esperimenti non sono comprensibili» 


■ Ilo (filili- |irr l'tfiiMnar4‘ 






IlOilO M.llt' 


Nelle Marche 
l’intesa politica 
è stata l’unica via 
per la crescita 
civile della regione 


□ Per consoli¬ 
darla, rendendo 
pili forti 
i legami 
tra i partiti 
democratici 
costituzionali, 
dove rintesa 
ha amministrato 
i Comuni 


I le (‘ m.i;:^i(ir.in/e iinil.ii le. e 
I (liiv(‘ dii min (■ pii-'(iliile mi 
I ('(mfi'imlii iiperlii (‘ r.iv vicina- 
I 1 ( 1 . mmiini ciimpetenli. die 
( a"mii.imi il lerremi (l(d Cdii- 


□ Per aiutare 
la De 

a superare 
le sue 

contraddizioni, 
laddove ha 
preferito la 
linea della 
divisione e della 
contrapposizione 


per "iivei'iiai'e in miidii iiiiiivn 
il (iiiniiiiie e cdiilriliiiii'e a l'i- 
'.iiiaie il Pac'C. 

Marcello Stefanini 


□ L’unico voto 
sinceramente 
unitario, capace 
di assicurare il 
necessario rigore 
nelle scelte 
amministrative, 
e rindispensabile 
respiro politico 
regionalista 
è il voto al PCI 


Dal nostro inviato | 

KKH.MO — Incoiitriiiiiio .\ti j 

Ilio (ìio.'.tia. ^ilu^ilC() eli Fvr 
mi). SOI ialdomocnila i). iit'l sih) | 
iiffii-io al Comiiiio. una .spiv'ii- I 
(lida sala ricca di prt'.aovoli 
dipinti i(|iio.sto P.da/./o meri¬ 
ta davvero iin’atten/.ioiie par 
ticolare da parte dt‘ires|)erlo 
(* del eittadino): con Ini par , 
liamo della Het;;one. di co- I 
me fon/iona (pie.sta demoera ) 


VOTA E FAI VOTARE PCI 


(ìiostra precede (piasi la do- j 
manda: .Siamo vnui'rameme 

jireocc opali jier ipiesto stalo 
di inceri e/./, a idillica di coi 
Miffre la Ueaione. l.a lente/, 
za dell'altivilà fa avvertire 
ni Comoni notevoli contrae 
colpi ». 

Dipencie dalla contraddi¬ 
zione politica fra una mag¬ 
gioranza a cinque ed un 
esecutivo a quattro? Qua¬ 
le soluzione si deve dare I 
alla crisi? | 

« Il ijoverno iirecc'dt'iite era ^ 
ona furinola Intona, interes¬ 
sante; non (' doiKpu“ questa 
formula ad aver mostrato il 
loc'oramtmto. Semmai i limi¬ 
ti sono stati dei partiti o de- 
i:li uomini (he hanno fatto 
(luesta ('siiericMiza. nonostan¬ 
te le capacità e rimin'ttno del ! 
f're.sid(-:ite t'iaffi. j 

< Qualche cosa non ha fon- j 
■/iontito e ci siamo trovati di 
fronte- ad un rallentamento, a 
molte difficoltà. -Son venute ; 
meno tuia collahorazione. una 
pi'ssibilità unitaria ciie pure j 
esistevano all'atto di cast itti- , 


1 /ione del lioverno (rintesa. e 
i forse CK) è accaduto pv'rché 
i in un (erto [x-riodo sono pre- 
valse esipen/e di parte, lo- 
I piche a.sse.ssorili. FVr il prò 
I luiiparsi della crisi i partiti 
lianno una prossa responsa¬ 
bilità. ix'f il modo stesso in 
cui si trascina. 

Come? Cosa si deve fa¬ 
re, secondo lei? 

I t lluardi, la risolverei ricon 
) fermando il (piadro attuale, o 
' nieplio ancora realiz/;indo un 
I p(•verno di emerpenza con tut¬ 
ti e ciiKpie i partiti, con una 
coali/ione di que.sto tipo, ma- 
pari a termine. .Altri esix’ri- 
menli. piunta laica o di sini¬ 
stra. alla Repione sollevereb- 
Ikto troppi problemi, specie 
Ira i partiti minori. .Ma .-e la 
(oalizione orpanica di emer- 
pt'n/.a non ('• |)os^llJ:le si ricon¬ 
fermi con (K'cisione rassetto 
preit'dt'iite. |)oicht‘ è in atto 


una crisi co-i prave, sul jna- ! 
no politico, sociale, um.iiio j 
ix'rsino. che opni lentezza or- \ 
mai non trova alcuna piustifi ! 
cazione. l 

s Lo alchimie, pii e.six'ri- | 
menti di (piesta o l'altra for- j 
mula — pili o meno fanta¬ 
sioso — sarelvbero comprensi- I 


Ma le responscibilìlà dei 
I ritardi, secondo lei, van- 

j no divise in parli uguali? 

I La DC non è torse più ro- 

I sponsabile degli altri? 

i s; .Secondo me i partiti map- 

j piori hanno le inù piM.s.se re- 
.s|x)nsabilità. .Ma ì» certo che 
! (K'corre dire alla DC che non 


bili in un momento in cui il * pili) paralizzare con i suoi ai- 


j mondo sociale fosse tranqiiil 
lo e non scosso da tanti pro¬ 
blemi drammatici. Oppi, lo 
ri|K'to. non ci ixissiamo ix'r- 


mettere qui'sto 


teppiameiiti l'ente repione. Si 
devono denunciare le respon 
s.ibilità della DC. e se le il.f- 
ficoltà die e.s'.a oppone fo'sc- 


l)i normali è possibile la nor 
male alternanza mappioranza 
ed oiiposi/ione. ma ora no 
I davvero, non le pare? lo .sono 
I veramente meravipliato del 
modo di procedere dei partiti 


In tem- ; ro insormontaliili. 


dovere 


ir- I per tutti pii altri partiti i' di 
za 1 costituire una nuova mappio- 
no I r.in/a. La situazione è tale 
no 1 jier cui nessuno piti) ixirre 
lei I iirepiudi/ialmente di fronte 
iti I apli altri i propri jirincipi 


I lavoratori del cantiere: 
la crisi va risolta presto 

.■\.NCON.\ — 11 con.siplio di fabbrica del Cantiere navale 
ila cliie.sto un incontro con i capipruijpo dei partili (iemo- 
cratit'i del Consiplio ropionale per discutere deirandamento 
j della crisi. Tale richiesta è contenuta in un ordine del piorno 
I lud quale .si esprime preoccupazione ix'r il perdurare della 
• (Tisi alla Kepione .Marebe, e .si au.spica una rapida solu 
i zione ( conlorme alla volontà dei cittadini ». (( unitaria il 
j piu possibile per la .situaziom- economica di eri.si che altra- 
I versa il no.stro Paese, per combattere il terrorismo e difen- 
i dere lo Stato democratico e le .stie istituzioni, per dare .sbne- 
i ehi positivi di tipo nuovo alla emerpenza creando rosi ere 
I (libiliià nelle istituzioni e la fiducia nella soluzione dci nume- 
. rosi problemi del Paicse ». 


APPELLO A S. BENEDETTO 

Professionisti e 

intellettuali 

per il voto ni PCI 


8. BKNEDETTO DEL 'l'IlON 
'IO — Il consen.so intorno al 
modo (li e.ssere. di governare 
e alla politica dei coimmisii 
rat)pre.sema la eonferma d( l 
PCI come (( partilo aperto. 
(Il ma.s.sa e nazionale La 
line.i deirunità e delia eolia 
Ivora/ione di tutte le tor.ie 
democratielle per il rinnova- 
incnto e il rallorzamenlo d( 
inoeralieo dello Stato e del 
jKiesc. ro.stti (lisce runica Un*.( 
rbe rie.sce a mobilitare .-jul 
lerreno (lell'impepno civile ed 
ideale le forze più diver.-o 
p-?r matrice storica e filo.soti- 
ca. per convinzione religio.sa. 
jHT orientamenti cuiturali; 
tutte concordi. ix?ro. nella 
neee.s.sità di allargare la de 
nuxTazia e ri.solvere i gros.ù 
prolilemi della .six-ietà it.i- 
liana. 

A queste caratteristiche e 
n (ptesti valori si .sono i.spi- 
rati a San Benedetto ilei 
Tronto, nel loro apix-Ilo .vi 
.samliencdctte.si a votare PCI, 
Pruno Klori.s. primario lar- 
(iioiopo del locale osp.^d-il- 
civile. Otello Bizzarri, pre-i- 
dente del consiglio regioir.i!.' 
della federazione medici so...' 
tivi. Galiriele Cavezzi. oper.i- 
tore .sportivo. ravv(x-ato Carlo 
Moriconi. m-cmbro del con.s: 
elio nazion.ale della FKS.-\PI. 
Marcello C.imi.-^i ioni, iiresi- 
dente regionale del^a.s.^ocia 
zinne altiergatori, làtiero Bi ’ 
zzvrri. repi.sta del TG'J. Coci : i 
Franco, imprenditore, per.') 
naiiià elle il loro impegno 
profes-sionale e di lavoro ten 
pono lontane dairimtx’gno .it 
tivo nel ditiattito politico. 

(( In que.sti momenti -- e.-', i 


Combattiva e appassionante assemblea dei cittadi ni eletti ieri ad Ancona 

Insieme contro chi vuole uccidere la Repubblica 

La forte presenza dei rappresentanti dei Comuni, delie fabbriche, degli organismi deila scuola — Bastianelli: <<Far pesare nella lotta 
ai terrorismo la coscienza di ognuno » — Una manifestazione non formale — Il discorso del professor Leopoldo Elia — Cinema gremito 


dicono neirappello — .sentia¬ 
mo il bi. ogno di esprimere 
la no.sira opinione perchè ri¬ 
teniamo che in situazioni cosi 
drammatiche ognuno deve 
assumersi le proprie respon- 
■sabilità e eoniriliuire. per 
(luello che può. al superamen¬ 
to della crisi ciie iia inv>*- 
■stito il nostro Pae.se e eh»; 
minaccia di travolgere le i.-ti- 
tuzioni demix ratiehe )>. « Bi- 
.sogna scuoter.-:! da ogni tor¬ 
ma di di.simpcgno — conti¬ 
nuano - - S»* tutti capiscono 
che il ehiiìder.si nel proprio 
privato non è più garanzia 
di p()t)T vivere c lavorare 
tranquillamente, allora .si ac- 
quisi.sce anche la co.scienza 
c .si sente il bisogno di e.spri- 
ir.ere e tni|)orre la propri.i 
volontà di jjoter lavorare, vi¬ 
vere e progredire in condi¬ 
zioni di .serenità ». 

« L iinità delle forze politi¬ 
che e .sociali è la garanzia pili 
valida per la dife.sa della de¬ 
mocrazia - affermano an¬ 
cora —. Que.ste considerazio¬ 
ni ci portano al fianco di 
quei partiti che fanno de!- 
l'unità il punto centrale dell.i 
loro i)(al;tì( a Quindi a fian¬ 
co del PCI. jx-r la sua pro¬ 
posta politica nazionale e 
alleile jxt come que.-Uo par 
tito lia govt'rnato. insiem» .il 
PSI. la citià in qiiC'ti ulti¬ 
mi anni. Invitiamo i citta¬ 
dini (iemocratiei a s.oslfncre 
que.st.i no.stra scelta: impe¬ 
gno civile por iTinità. parte¬ 
cipazione. voto a sinistra per- 
ciiè c-S-sa si affermi e percnè 
S Benedetto pos.sa progredi¬ 
re oriiinatamente e in mod-j 
.six’iaimf nte equo ». 


ANCON.A -- I colori dei gon- 
la Ioni dei cento e più Comuni 
delle .Marcile, la platea che 
commenta con applaiusi misu¬ 
rati (die SI .sviluppano a .scia¬ 
mi. nei settori del grande tea¬ 
tro Mvtroijolilan); c’è in 
(iue.-.t;i as.seml)lea di tutti i 
cittadini detti, nunili ixt te¬ 
stimoniare ferma .solidarietà 
contro il terrorismo -- lina 
pre.senza politica ed umana, 
quella (iell'on. .-Mdu Moro. 
L'iianno .su.'Citata i di.scorsi 
degli orator; e soprattutto 
quello del .-segretario della 
Corte C<..stituzionaIe. profes¬ 
sor Leopoldo Elia. C'è anche 
un'aitra prt'senza tangibile, 
ovvero il ptitlo di alleanza tra 
la collettività e le istituzioni. 

I Comuni, centri reali del 
pvitere democratico, stanno 
camliiando il loro ruolo, si 
avviano a castruire un altro 
avvenire jx’r lo Stato della 
partecipazione poixilare. Dice 
Renato Bastianelli presiden 
te del Consiglio regionale, nel 
suo di,scor.-:o di apertura: 
« Anche nella nostra regione 
è emer.-^a dalla fitta rete di 
a.s.-,eml)Iea die .-^1 .sono svolte 
Limmagine di uno Stato dai 
earateri nuovi- contro que¬ 
sto Stato che si è nrcaniln 
invano la violeii'z.i omicida ». 

Bastianell: rtcorda che 

«ma; come in (luc.sto momen¬ 
to è staio co-si forte e radi¬ 
cato nella co.scienza degli it.a- 
liani il richiamo alla Co.stltii- 
zione reptdililicana e .ai m(v 
deilo di Stato nroiondamen 
t" originale che in e.s.sa .si 
delinea » Ma casa f.ire per 
di.' la Casf .tuzione non re.sti 


appunto .soltanto una «car¬ 
ta »? li presidente del Consi¬ 
glio regionale parla dell’anni- 
vonsario della Costituzione, 
dei rapjKirii con il mondo 
giovanile («E' un rapjxirto 
formentato quello che lega i 
giovani alle i.stiliizioni »i. di¬ 
ce die non ci ixvs.sono c.s.sfro 
retorica e paternalismi, ma 
una ricerca rigorosa per tro¬ 
vare le vie (Iella partecipa¬ 
zione e far pc.'iire nella lot¬ 
ta al terrorismo la co.scienza 
di ognuno. 

Q.kvs'o lavoro nelle Marche 
si è già iniziato: le istituzio 
ni stanno tentando un dibatti¬ 
to di ma.s.sa con la gente. Si 
ha linipre-ssionc tuttavia — 
tanto è grave il momento — 


Un po’ più serie 

Sui muri di Ancona, un ma- 
ni/esto del .^fovimenio fem¬ 
minile della DC. Vi è scritto 
tra l’altro: « Le BR eseguo- 
710. Re.^poìi.sahiti morali .sono 
coloro clic per anni hanno 
Cimentato la nhelltone alle 
istituzioni, li suicertimcnto 
dei calori. la lotta >■. L" tin ri¬ 
ferimento ai partiti di snii- 
stra e ai .sindacati. Ricordia¬ 
mo che si. in Italia, i demo- 
datici. ’ comunisti, hanno 
lottato, ma sempre ne! pieno 
rispetto di quelle istituzioni 
repiihhìicane nate dalla Resi- 
sterza. 

.\‘>n credono invece le don¬ 
ne dei'iomstuine che uii tal 
tipo di propaganda fomenti 
tu dii :sionc e, m defniitiia. 
In stoiit'o' 


che quanto si fa non sia an¬ 
cora .sufficiente. 

n prc.sidcnte della Provin¬ 
cia di Ancona. Borioni, fa un 
accenno proprio ai dusoccu 
pati, agii emarginati. Inter 
vengono Monina. sindaco di 
Ancona. Zucconi. « nome dei 
uiovimenti giovanil;. un ope¬ 
raio della SIMA di Jesi. For¬ 
tunati. 

Il prof. Elia .si chiede — 
.secondo quello die fu lo .ste.s 
.so a.ssillo del presidente del¬ 
la DC — come innx'dire « le 
e.sclusicni e !e autoe.srlu.-ào 
ni » dai mondo civile, e.'ime 
rendere po.s.sil)i!e una piena 
integrazione con le ragioni 
e i valori della de.uKX'razia. 
« Abbiamo manrato — d:-,'e 
Elia. — al)l)iamo fatto affi¬ 
damento -SU uno .sviluppo e»»')- 
nomico indiscriminato, abbia¬ 
mo dato voce alle spinte pili 
capricciase ed egoi.stii he ». 
Dice che è .stato un errore 
alibandonars: indiscriminata¬ 
mente al .sociale, svalutando 
il ruolo della politica. 

•Alcune parole di Moro s»-m 
tirano terribilmente vere: .si 
tratta d: superare ausila <• de 
formazione della liliertà die 
non fa arr“‘tare né li'gami 
nè .solidarietà ». 

Oggi è dec-.siv.) la risoo.-'ta 
ad un interrogativo, che lo 
st-.-.s.so prof. Elia lia tx).-''»): 
perchè la vicenda poetica ita¬ 
liana ha cambiato in negati¬ 
vo la sua peculiarità? Ovve¬ 
ro; come si è re-=:(') poss-liile 
il tentativo d; a.s.sa.s>inarc la 
Repubblica? Ma la ricerca 
drammatica delle risoaste de 
ve unire e non dividere. 


Inaugurata ieri la 38^ edizione della Fiera internazionale 

Pesca all’Insegna della tecnologia 

La rassegna resterà aperta fino a domenica 21 maggio - Nel settore dei motori 
marini saranno presenti dieci industrie - Il calendario di convegni e dibattiti 


ANCON.A — Si è aperla uf 
ficialmente ieri mattina la 
.'13 edizione delia Fiera in- 
lernazionale della pe.na. La 
manilestazione « leader )> nel 
campo deilaitività marina u 
della nauiica, rimarrà aper¬ 
ta lino a domenica 21 mag¬ 
gio. Dojio alcuni apiianna- 
menli e scomixiisi’emersi ne¬ 
gli ultimi anni, dovrdilx* es- 
•sere ranno del definitivo ri¬ 
lancio. La manife.-:tazione an¬ 
conetana sarà il punto di 
riferimento per tutti gli ope 
raiori nazionali ed esteri nel 
campo delle attività legate ai 
mare. 

Caratterisiii a principale 
deUediZ-ione '73 .sarà il ton- 
fronio tecnologico nei diver¬ 
si .settori produttivi deirat- 
lività peschereccia tra lin 
dustria ilal.ana e quella stra¬ 
niera. Vediamo un po’ in 
dettaglio i! ventaglio di pre¬ 
senze e di proposte; nel .'Ot- 
tore dei motori marmi saran¬ 
no presenti dieci grandi in¬ 
dustrie con produzioni rhe 
rappresentano quanto di più 
avanzato viene cosi mito in 
Italia, Cìermania federale. 
Stati Un.ti. 


.Altro « piatto forte » sarà 
raiiprescniato da! settore del¬ 
la rantieristiia: .saranno al¬ 
lineate le prodiizlrni dei mag¬ 
giori ranticri nazionali .spe 
cializzaii nella costruzione di 
imbarcazioni da pesca pro¬ 
fessionale e da lavoro marit¬ 
timo ida Viareggio a Molfet- 
ta. a San Benedetto del Tron¬ 
to e .Ancona), die si confron¬ 
teranno con il ma.ssiceio 
schieramento dei cantieri po¬ 
lacchi. 

Uno dei grandi padiglioni 
del Mandracdiio sarà inte¬ 
ramente occupato dal .set¬ 
tore delle apiiarcrchiaturf; 
elcltronidie (radar. iiiloti 
automatici, eco.srandagli ec¬ 
cetera). E poi ancora stands 
dedicati alla industria delle 
reti e delle attrezzature di 
eoixTta. Novità poi per quan¬ 
to riguarda i niaccliinari e 
gli impianti per la lavora¬ 
zione e la conservazione del 
pe.scato. 

Oltre a ciò la ra.s.segna do 
rica p.'esenta - - come è sua 
tradizione — qualificati ap¬ 
puntamenti con convegni e 


in questa trattativa. .Non si i .statutari, le proprie rigide 
avverte l'attesa delle jxipola- j convinzioni di partito 
/ioni. :1 |x’r;eolo della sfido- { Il suo partito qui a Fer- 

cia. cosi pre.'cnte fra i gio- ino collabora con i comu* 

vaili? r. ! nisfi e con ì socialisti. Voi 

_I non avete diktat statutari 

j o congressuali... 

J_| .r**-**-*-^! ''"''h’o congresso 

[J0i Cantiere. ‘‘'fvamo (l(T-is() la 

caduta della pregiudiziale aii- 
ticomimista. K (pii eoimiiKpie 
Nvlllil |Jl UNIO "OH è stato im colpi) di te- 

sta. coinè ha detto (pialclie 
’abbrica del Cantiere navale democristiano; l'c stato iin 

capigruijpo liei partili demo convegno politici a .Santa \ it- 

per discutere liell andamento toria. al (piale hanno parteci- 
;enuta m un ordine del giorno .... ■ i . . - » i 

azione ix'r il perdurare della segielaii de ¬ 

si au.spica una rapida soln jV -''♦'''■o'" vit'l centro zona di 
dei cittadini ». « unitaria il Fermo. 

economica di eri.si che altra- » (Jiiindi c'è stata un'a.ssem- 
battere il terrorismo e difen- bica cittadina a Fermo e su 
sue istituzioni, per dare sbnc- fU part('('i|)ant;. uno .solo ha 
emergenza ereando rosi ere votalo contro la giunta anche 
ucia nella soluzione de, nume j, p^., „ 

scusso, e'è stata una evolu- 
• zinne [xilitica. jH'r cui si è 
aixTto alla pili ampia colla- 

d A borazione. Non più di.scrimi- 

nazioni, runica discriminante 
la facciamo ver.so i fascisti c 
le Bi-b/ate ro.sse ». 

Ecco. Cosa può fare un 
■ ■ ente locale contro il ter' 

1 rorismo? 

ài I «.Noi 

generalo, 

I abbiamo convocato nssem- 
blee e consulte di (piartiere. 
Quindi una continua di.sciis- 
P6S3r6 nClld I0tt3 I .sionc. fra la gente. .Abbiamo 

_ Pinomn nromitn l'allarino. democratico 

uilieilld yruillliu s intcmle: non uno stato d'as 

.sedio. ma certo abbiamo cliie- 

-——'— -— sto ai cittadini di tenere gli 

occhi ajKirti. di capire fino 
remergenza del mo- 

Ì6r3 intGrndZIOndlQ I mento. .Se ci foS'O questa pre- 

— -- i .senza attenta di ogni citla- 

, j dillo, non ci sarebbe vita fa- 

tecnologia «ilus;!;'':'""'- "" 

Che coscienza democra- 
- Nel settore dei motori città; ci sono 

( di convegni e dibattiti i '1’"® noncuranza verso 

I il fenomeno del terrori- 

tavole rotonde ad aito live!- j smo? 

Il) scientiTieo e prole.ssiona- ’* "n»* piciolissima frnn 

le. Si cominria oggi (ore già .»cnil)ra indiffirente. for 

9.30) eoli un convegno « I prò- se è la stessa res|)onsabi!e di 
blcmi previdenziali, fi.scali siioradiclie scritte murali 

e del credito marittimo». Oonld»' es-)!*it.) 

Giovedì 1(3 (ore 10.30) si prò- j ‘y'»- i 

.seguirà con il convegno « Pro- l’-olato. Il Iivel.o d: eoscien/a 
poste ed iniziativi* degli enti 1 dèinocratiea e alto, ma non 
locali a lavore del consumo [ è aiuora sufficiente. Penso 
del pe.sce azzurro ». Venerdì j di [xiter dire che a Fermo 
19 (Ore 10) con rincontro di i gnipiii organizzali cIk pO' 
Ivattito SII « Iniziative e prò sano (ondiiiiJere i delitti del- 
pij.ste per redueazione infan- „oi. vi siano; anche 

tile e giovamlt sul consumo , , , • , ■ 

del pe-sce. con particolare ri T die polemizzano 

ferimento al peste azzurro >. ''Uii^'h'd (oii la (liiinta e 

Saltato alle ore 10.30 incon- l>9litica della sinistra, 

tro tecniro .sul tema '.Altrez- >'<'u manifestano aggressività, 
zalure per la pesca pelagica Io fanno pacatamente, 
ed apparecchiature elettro r-,, _ i. m 

mclie roines-^e » (laboratorio . , . 

di temologia della pe.sea tiel Q'one, da qui tino alla fi- 

CNR(; (ionienica, infine, con- legislatura? 

veglio .sul tema « Le nuove ^ Definire le unità socio sa 
direttive della CflE per la pe- nilarit*- la riiiarlizione dei 
sra profe.ssionale in materia comprensori, secondo criteri 
di siruttiirc ^ merrati -- ormai (biarì. condivisi d<T mn! 
necessita rii adeguamento del 

settore pe.scliereccio it.aliano-. l.” p ani a r.c 1 

Durante tutta la settima- zona!;, heen solo alcune 

na --Ù svolgeranno poi icicon co'e fra le p.u imporfanli -. 


tavole rotonde ad alto livel¬ 
lo scientiTieo c profe.ssiona- 
Ic. Si cominria oggi (ore 
9.30) eoli un convegno « I prò- 
lilcmi previdenziali, fi.scali 
e del credito marittimo ». 
Giovedì 1(3 (ore 10.30) si pro- 
.seguirà con il convegno « Pro¬ 
poste ed iniziative degli enti 
locali a lavore del consumo 
del pe.sce azzurro ». Venerdì 
19 (Ore 10) con l’incontro di 
Isitlito su « Iniziative e pro- 
Ijoste per redueazione infan¬ 
tile e giovanih sul consumo 
del pe.sce. con particolare ri¬ 
ferimento al pe.-.ce azzurro >. 
Saltato alle ore 10.30 incon¬ 
tro tecniro .sul tema '.Attrez¬ 
zature per la pesca pelagica 
ed apparecchiature elettro- 
mclie rciine.s.->e » (laboratorio 
di tecnologia della pe.sea (iel 
CNR(; domenica, infine, con¬ 
vegno .sul tema « Le nuove 
direttive della CflE per la pe¬ 
sca profe.ssionale in materia 
di siruttiirc e rii mercati -- 
necessita rii adeguamento del 
settore peschereccio italiano -. 

Durante tutta la settima¬ 
na ->i svolgeranno poi incon 
tn cominf-rciaìl tra operatori 
del .'■aino. 


Per vincere le resistenze alla 285 

La Firn: incontri con 
gli industriali per 
dare lavoro ai giovani 

Si tratta di avviare intese per contratti di fomiazio- 
ne iavoro riservati agli iscritti alle liste speciali 

ANCONA — La FLM anconetana presenterà, asti ((nprenditori metal' 1 
meccanici della prOTÌncia, organiazali nella Associazione Industriali, nella | 
Ccniapì e nelle associazioni Artigiaive e Cooperative, una formale richiC' • 
sta per una soUecila Irattaliva. al (ine di avviare — nel quadro della I 
verifiche ed informative contraliuali su invesliincnti e occupazione — | 
Intese per esperienze e rìsullali di coniratlì di formazione-lavoro riser- j 
vati ai giovani iscritti nelle liste speciali. | 

Questa fase si riallaccia dirctiamenle alle due risoluzioni approvale | 
In marzo e in aprile che riguardavano * la priorità deirimpegno sinda¬ 
cale per il controllo democratico degli investimenti e una pohtica di 
sviluppo della occupazione giovanile e femminile » e « il controllo sin¬ 
dacale dell'uso della forza lavoro finalizzalo allo sviluppo dell'occupa¬ 
zione V. 

Una proposta che. partendo anche dalle più recenti modificazioni j 
della legge sul preavviimento al lavoro, approvate dal Consiglio dei mi- j 
nlslri, punta su un rilancio complessivo dellla 2S5, dopo la lunga fase ! 
caratterizzala dal disimpegno delle categorie imprenditoriali. Le tratt»' I 
live vengano delinite con particiolare riierimenln e collegamento a prò- i 
blcmi, esigenze, prospettive e piani industriali di settori omogenei: can- 
lizriitica. strumenti musicali, carpenteria, meccanica generale ecc.. « dai j 
quali partire — come precisa una noia della FLM — per armonizzar# , 
rei tcriilorio e con le istituzioni una nuova politica dell’occupaiion# J 
(dal collocamento, alla formazione proicssionale. alla mobilità) •. In | 
tal modo si potrà stabilire uno dei pilastri dello sviluppa programmate | 
della regione. Non sa-a certo tacile sbloccare raltegsiamento negative j 
degli industriati che in più di una occasione hanno dimostrato una telate 
mancanza di sensibilità per questo tipo d( problematica; ■ L'Esecutivo | 
FLM — come ìnlorma il comonicvto — h» tm-er>'ato tirila Iv ca’<-aoria j 
ad organizzare, da subito, uno stalo di mobilitazione in modo che, di | 
fronte al pe-durare di una rcgistrn-ri rre<-lttd"ìv'e da pa-te dilla \s\r>- | 
ciaiione Industriali e della imprenditerialilà locale di boicottare l'attua¬ 
zione della legge 2SS sulla occupazione giovanile, si dia luogo ad 
iniziative di lotta e dì sciopero «. 

Una posizione quindi lerma che non accatta più rinvi! e dilazioni, i 
Per gli opportuni collcjamanti a generala organizzazione della proposta 1 
tale posizione della FLM di Ancona sarà follecitamenle confrontata con 
analoghe posizioni di altre categorie, in modo tale da ricercare, all'in- 
tarno dalla Fadaraziona Provinciala CGIL-CISL-UIL, nei Consigli di Zona 
• le Leghe dei disoccupali, il coordinamenlo delle iniziative di lotta 
•Mwbialinanle necessaria per superare l'immobilismo degli industriali. 



I CINEMA NELLE MARCHE 


ANCONA 

ALHAMBRA; Pe: c.b s„o .3 !» 

cjrr.psna 

GOLDONI: Sai.zie il G zy Lady 
MARCHETTI; Quel mz jdei:p tre¬ 
no tl.Kiato 

METROPOLITAN: Ang; a 
SUPERCiNEMA: COPPI: U.'o scor¬ 
co e.-oe 

SALOTTO: Abessdi. l’abisso dei 
sensi 

ITALIA; L'o-ca assass ra 

PESARO 

ASTRA: Donr.jni -.’.r.co sr.cb'io 
DUSE: L’oot.o rzg-.p 


' MODERNO: Aurjps ì d. un mostro 
I CHARLOT; L’§ 3 o ,3 cosca? 

! NUOVO FIORE: L; m noce z 
j ODEON: Po! 2 olio senza ozur» 

; ASCOLI PICENO 

i OLIMPIA; D ’-nzn; soo chl di 

* sangue 

i VENTIDIO BASSO: K p.-.nc oe e 
j i oc .' 3 - O 
FILARMONICI: Ange a 
I SUPERCINEMA: Scne.-zi da orele 

t MACERATA 

j CAIROLI; L» be i» addormsm.l» 
! re. bosco 

• CORSO; Goodbye z.-no'e m’o 


A PRONTA CONSEGNA 

FIESTA - ESCORT 
CAPRI - TAUNUS 
GRANADA 

Autoveicoli di occasione di ogni 
marca e tipo opportunamente 
revisionati e venduti con garan¬ 
zia ed a prezzi concorrenziali 


EXCELSIOR: Dirr.m’ che fa: 

E> 2 r me 

ITALIA; ó'. Ji3 

SFERISTERIO: La . a p o- 

sMuzione 

TIFFANY: Ecce bombo 

SENIGALLIA 

EDEN: Il l.-.a.ngolo de. c Eer.r.ude 
LIDO: CÌ3S5* m sta 

SAN BENEDEnO 
DEL TRONTO 

CALABRESI; L’jomo r.e; m.r.no 
POMPOMI: Le po'-.o hostess 
DELLE PALME; P.edoie I africaio 


! PER lA PUBBLICITÀ' SU 

I r Unità 


RIVOLO ER,SI 
ALL.A 


ANCONA — Certo Caribaidi, 110 
Tel. 23004-204150 
BARi — Corso Vittorio Eman., 60 
Tel. 214768-214769 
CAGLIARI — P-zza Repubblica, 10 
Tel. 494244 - 49424S 
CATANIA — Corso Sicilia. 37-43- 
Tel. 224791 4 (rie. aut.) 
FIRENZE — Via Martelli, 2 
Tel. 287171 - 211449 
LIVORNO — Via Crsode, 77 
Tel. 22458 - 33302 
NAPOLI — Via S. Brigtda. €8 
Tel. 394950-394957-407288 
PALERMO — Vii Rema. 405 
Tel. 214316-210069 


Una recente manifestazione di giovani disoccupati anconetani 


PESARO 
S ADRIATICA15 
■M TEI 67922 


Tési 


l CAZJA'd 54 




PROVINCIA DI 

PESARO E URBINO 

UFFICIO LAVOR: E CONTRATTI 

IL PRESIDENTE 

Visto l'art. 7 delia Legge 2-2-1973 n. 14 

rende noto 

che t'Amministrazione Provinciale di Pesaro e 
Uro r'o intende appaltare, mediante esperimento 
di licitazione privata da effettijarsi con le moda¬ 
lità di CUI all'art. 1 leff. C) delia Legge n. 14 del 
2-2-1973, i sotfondicat. lavori; 

— Istituto medico educativo - Lavori di ristrut¬ 
turazione - Importo a base d'asta L. 638.000.000. 
Le Imprese che hanno interesse possono chiedere 
di essere invitate alia gara inoltrando apfxisita 
domanda in carta bollata che dovrà pervenire 
all'Ufficio Lavori e Contratti - Ripartizione Segre¬ 
teria deii'Amminisfrazione Provinciale di Pesaro 
e Urbino entro e non oltre le ore 14 del giorno 
24 magg o 1978. 

Le richieste di invito non vincolano l'Ammini¬ 
strazione. 

Pesaro, 8-5-1978 

(Prof. Salvatore Vergari) 
IL PRESIDENTE 
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PAG. 11 / Umbria 


Alle urne in tre centri umbri per rinnovare i consigli comunali 


UN VOTO PER COSTRUIRE 

Oltre trentamila gli elettori di Assisi, Amelia e Trevi - Una campagna eletto¬ 
rale senza toni esasperati - Come hanno lavorato i militanti del Partito comunista 


PERUGIA — GII olire trentamila cittadini che ad Assisi, Trevi 
e Amelia stamattina cominceranno ad affiuire ai seggi eiet- 
forali per il rinnovo del consigli comunali avranno di fronte 
a sé gli stessi interrogativi che. in questo |K*riocio. lianno 
avuto milioni d'italiani. La spirale di violenza, il terrorismo 
assassino, la disgregazione: attorno a questi fenomeni e a 

questi tentativi di eversione 


32.818 
elettori 
per nominare 
80 consiglieri 


la gente ha riflettuto, ha pre- 
.so ulteriore coscienza e, .so¬ 
pratutto, è scesa in lotta nel¬ 
le piazze, negli uffici, nelle 
fabbriche, nelle .scuole. In 
Umbria la mobilitazione po¬ 
polare è stata particolarmen¬ 
te elevata. Grandi folle di j 
operai, studenti, donne, di¬ 
soccupati, impiegati, commer¬ 
cianti, artigiani, intellettuali 
si sono strette intorno alle 
bandiere della democrazia e 
della libertà. 

Da ogni dove, dal più pic¬ 


colo jiaese alla grande fab- 
Oggi e domani si reche- bnca, è venuta m maniera 

ranno alle urne elettorali netta un’adesione profonda 

ni.-, ai I *i 8 li ideali costituzionali e 

p d trentarnila cittadini democratici e contemporanea- 

umbri. Iscritti atte liste mente una radicale ripulsa 

sono esattamente 32.818, di al terrorismo. 


cui 19.118 ad Assisi, 8.319 
ad Amelia, 6.903 a Trevi. 


ASSISI 


I seggi in Con.siglio comu¬ 
nale sono trenta mentre dicci 
sono le liste die si sono prc- 
.sentale. 

Nel 72 i risultati furono <iue- 
sti: PCf .'il.-D'd DC 37.71,- 


Il nostro partito è stalo 
in prima linea nell'organiz- 
zare questo su.ssuUo straor¬ 
dinario di popolo e nel par¬ 
tecipare al pari delle altre 
forze democratiche al moto 
unitario in difesa della Co¬ 
stituzione. 

L* impegno elettorale ad 
Assisi. Trevi, Amelia si è 
« confuso » ed identificato 
con rimpegno più generale 
per Testensione della demo¬ 
crazia, !e garanzie di libertà. 
Ma ai tempo stesso la prò- 



Più fona 
al PCI 
per 

sviluppare 
le nuove 
funzioni 
dei 

Comuni 


li programma del Comune a Tern 


Tanti posti per 
produrre cultura 

A colloquio con l'assessore dll'Urbanistica, compagno PorrazzinI 
Criteri differenziati in periferia e nel centro storico della città 


TERNI ~ Un « museo di tiixi , ina.so si trovano infatti al- «/ centri civici ~ agglun- 
diverso » a Palazzo Mazzan- rinterno del quartiere Clai. ge PorrazzinI -- dovranno 

colli, un laboratorio jx'r i mentre Palazzo Mazzancolli fare parte di un complesso 

mezzi di comunicazione di e il complesso di cui fa parte di strutture, che noi indichia- 

massa neire-v chiesa del Car- la chiesa del Carmine e l'an- »io come centri sonati, con 

mine; un laboratorio musica- fiicatro sono situati entro le u//i:;, juffosi, alberghi c tut¬ 
te a Palazzo Mariani; un lince che defini.scono i con- te quelle strutture capaci di 

centro civico neire.’v chiesa torni del quartiere Duomo. impedire che il quartiere si 

San 'lomma.so: sono questi i „ / centri civici ed esterni risolva m una sorta di gran- 
progetti inseriti dallammini- — .mìioiTn Prtrm-,-?!!-!; — /lyn-ìn de dormitorio 


colli, un laboratorio jx'r i mentre Palazzo Mazzancolli 
mezzi di comunicazione di e il complesso di cui fa parte 


strazione comunale nel piano 
di fine legislatura. E' un 
programma ambizioso con il 
quale si vuole dare una ri¬ 
sposta alla crescente esigenza 
di spazio {ler poter svolgere 
attività .sociali. 

« Con il piano di fine legi- 


« I centri civici ed esterni risolva m una sorta di gran- 
— spiega PorrazzinI — quelli de dormitorio-». 


nei quartieri dorranno con¬ 
sentire lo svolgimento di tut¬ 
te le attività ricreative e 


Diverso invece il discorso 
per i due quartieri storici In 
questo caso, i centri culturali 



sportive, co-yi come dovranno die ramministrazione comu- 
(ivere la funzione di sedi dei 1 naie intende realizzare nvran- 
consigli di circoserizione ». 1 no anche la funzione di "rivl- 
Saranno in.soinma degli cdi- | talizzare” quel nuclei reai- 
fici costruiti in maniera da | denziali. « In passato — 


« Con II piano di fine legi- j fici co.struiti in maniera da denziali. « In passato — 

slatiira -- afferma l'assesso- j consentire « una flessibilità spiega Porrazzini — per una 

re all Urbimislica. compagno d'uso ». jrer dirla con le p.a- tendenza spontanea si d ve- 
Giacomo PorrazzinI — ab- role di Poirazzini. con un rificato un fenomeno di ter- 

biamu impostato un discorso grande salone, integrato da ziarizzazione della città, che 

organico per i centri desti- uliici e servizi. i ha la sua manifestazione iiiù 


pm 14<K1- PI I ’ I (i-i- peni posta comunista di confron- 

4 09- ppr\ j Aièi to- di collaborazione, di uni- 

1..)-. liti .i.H; MSI r».9G. democratica e i concreti 

.Alle ele/ioni politiche del programmi per le amminl- 

20 giugno 7 tì imece si regi- strazloni comunali. sulla 

strarono i seguenti dati- PPI chiarezziiprogrammatlca.sul- 
• 171 ^ </ a J 7 Der ouT* stabilità politica, .sull'effi- 

■ clenza amministrativa, sono 

I -SDÌ ...2a: PRl 2.00; PLI .stati al centro di un grande 

0.32; MSI -1.8G; DP 1.11; PR dialogo di ma.ssa con l cit- 

U.-ll. tadini. 

1 ^of,gi erano to.si suddivi- .semblee, comizi, dibattiti, 

si; DC 12 consiglieri; PCI 10 dialoglii casa per casa il no- 

consiglieri; P.SI 1 consiglieri; stro partito ha raggiunto 

PRl 1 con-iigliere; PSDl l praticamente tutti gli elct- 


La lista del PCI ad Assisi 

1) CECATI Vittorio, As.sessore regionale 

2) MERCURELLI Salari Alessandro, Avvocato, A.s.sisi 

3) BORGOGNONI Mariano, Studente, segretario compr. S. 
M. Degli Angeli 

4) BAGLIONI Tina, Studentessa, Capodacqua 

5) PROSPERI Francesco Franco, Insegnante. Assisi, Ind. 

6 ) CARATOZZOLO Carmelo, Funzionario regionale, Assisi 

7) ABBATI Rosanna, Studentessa, Rivotorto 

8 ) AZZARELLI Luigi, Coltivatore diretto. Rivotorto 

9) BIADETTI Eliseo, Artigiano, Palazzo 

10) BOCCALI Sandro, Operaio, Petrignano 

11) BOLLETTA Savello, Dirigente azienda, Petrignano 

12) BROCCATELLI Orlano, Disoccupato. Tordandrea 

13) CHIANELLA Umberto, Operaio, Tordibetto 

14) CHIANETTI Giovanni, Geometra, S. M. degli Angeli 

15) DONATI Antonio, Commerciante, S. M. degli Angeli 

16) FIORAVANTI Piero, Geometra, Castelnuovo 

17) FRASCHETTI Massimo, Studente medio. Palazzo 

18) GIULIETTI Walter, Lavoratore precario, Castelnuovo 

19) GRASSI NI Emma, Impiegata, Torchiagina 


consigliere; ,M.SI 2 consiglieri. 


.- - jjr.tnde potem/ialc di demo¬ 
crazia. .Si tratta ora di e.span- 
A r A derlo anche per dare una n- 

A ^ rii il A sposta decisiva al terrorismo 

e jjl disegni tesi a rimanda¬ 
re indietro le conquiste dei 
Il vecchio consiglio comu- lavoratori. 


praticamente tutti gli elct- 20) GUIDI Cristina, Bioioga, AssLsi 

lori. L'Umbria conosce un 21) LANCIONI Alba, Insegnante, S. M. degli Angeli, Ind. 

grande poten-zialc di demo- 22) LAVORATORI Osvaldo, Operaio. Passaggio di Assisi 




I La lista del PCI ad Amelia 

1) ROSATI Rtno, Impiegato 

2) AGABITI Ferruccio. Operaio 

3) BARCHERINI Giulio, Oiieraio Upim 

4) BETTI Sauro, Perito Industriale disoccupato 

5) CAMILLt Giovanni, Pensionato 

6 ) CILIANI Carlo, Studente universitario 

7) CIOFINI Eugenio, Perito Agrario 

8 ) COCO Evaristo, Pre.sidente molino cooperativo 

9) COSTANTINI Antonio, Mezzadro 

10) GILOCCHI Giuseppe, Operaio della Federici 

11) GILiANI Giuliano, Ragioniere disoccupato 

12) GRiSCI Perla, Dipendente cooperativa CAS 

13) GUBBIOTTI Renato. Pen.sionato 

14) LEONARDI Camillo. Geometra indipendente 

15) LEONARDI Claudio, Perito Industriale disoccupato 

( 16) LORENZONI Giovanna. Operaio Manifatture Amerinc 
' 17) MILIACCA Franco, Operaio Linoleum 
j 18) MILIACCA Marino, Coltivatore diretto 
! 19) MILIACCA Katla. Studentessa 
, 20) MONZI Pietro. Operaio Cerasi 
I 21) PANTALEONI Agenore. Artigiano 
! 22) RAPINI Arbastno, Coltivatore diretto 


Giacomo PorrazzinI — ab¬ 
biamo impostato un discorso 
organico per i centri desti¬ 
nati allo svolgimento della 
vita culturale c sociale ». 
Spiega poi che que.sto è stato 
reso po.s-sibile perché, grazie 
a recenti provvedimenti legi- 
I slativi. le competenze e le 
pa-^sibilità di intervento dei 
Comuni .si sono notevolmente 
rafforzate. Precisa anche che 
parte dei progetti è ancora 
da discutere e da definire. 

Comunque, si tratta di una 
I serie di interventi che s.i- 
J ranno avviali prima della fi¬ 
ne di questo mandato animi- | 
nistralivo. vale a dire prima | 
delle elezioni previ.^te per il 1 
1980. Anche per i finanzia- i 
menti, nonostante da questo I 
punto di vi.sta i margini di ! 
manovra del Comune non I 
siano certo molto ampi, non 
dovrebbero .sorgere difficoltà 
in.sormontabili. « Per tutti gli 
) interventi che abbiamo inse¬ 
rito nel piano di fine legi¬ 
slatura — conferma Porraz- 
zini — pensiamo di trovare 
dei canali di finanziamento ». 

Oltre agli interventi nel i 
centro storico, sono previste 
anche opere, de.stinate .sem¬ 
pre allo sie.s.so u.so. nei quar¬ 
tieri |H?riferici. L’asse portan- i 
te dei programmi per i nu¬ 


clei e.- 5 terni al centro cittadi- i bancaria. 


SPOLETO 

I Sindacati 
critici ver.so 
la Banca 
Popolare 

SPOLETO ~ Un bilancio lat¬ 
to bene non basta: così Ral- 
laele Pispola della FIDAC- 
CCIL ha introdotto la confe¬ 
renza stampa indetta unitaria¬ 
mente dalle oryanizzazioni sin¬ 
dacali a Spoleto sui problemi 
del credito cd Irt particolare 
sul modo di operare della Ban¬ 
ca popolate di Spoleto. 

Il punto di vista delle orga¬ 
nizzazioni sindacali è che, men¬ 
tre da parte della dirigenra 
della Banca si h dato vita aad 
una grossa campagna pubblici¬ 
taria tendente ad accreditare 
rislilulo come ■ la banca degli 
umbri », ! tatti vanno in lul- 
i’allra direzione. La stessa 
Banca d’Italia In recenti ispe¬ 
zioni ha mosso grossi rilievi 
ad un tale tipo di gestione 


23) MANCINELLI Degli Esposti Leo. Dipendente F.S. Ri- . 23) POLITO Gianni, Funzionario PCI 


naie era cosi formato; PCI 

13 coiisiLdieri voti 2 929 caratterizzato questo mese 
rjaH' ì. ^ 'in • 7 di campagna elettorale è sta- 
consiglieri, to sereno, responsabile, ri¬ 
voli-J PSI .‘I con- fle.s.sivo. E’ un segno di co- 

siglieri, voti 790 (ll.Pr); PRl me la popolazione, che a par- 

1 con.sigliere- voti 351 (-f'JTc); tire da stamattina si reche- 
P.SDI iics.sun consigliere, voti seggi del tre comuni 

191 (‘^7';)- MSI 2 eonsi ««tbrl abbia preferito la dl- 

rr-if '1 -scu.s.slone, il dibattito alla 

giteti, voti -llO (0.1 r); PLl rissa o alla facile polemica. 
1 con.sigliere, voti 217 (2,fKf). II nostro partito è quello 


votorto 

24) MARAMIOI Silvano, Artigiano. Rocca S. Angelo 

25) MASCIOTTI G. Battista, Insegnante, Assisi 

26) NERI Carla. z\rchitetto. .Assisi 

27) PATASCE Elio. Coltivatore diretto, Porziano 

28) PECETTA Lanfranco, Operalo, Assisi 

29) TOFI Paolo, Operaio, Rivotorto 

30) TRANCANELLI Sergio, Commerciante, Petrignano 


j 24) RAGGI Osvaldo, Operaio Terni Chimica 
, 25) ROMILDO Sandro, Impiegato 
i 26) ROSONI Carlo, Operaio 
I 27) SABATINI Alvaro, Dipendente Comune Terni 

{ 28) SENSINI Sandro. Medico 

I 29) SILVANI Enzo, Artigiano indipendente 

, 30) SILVANI Franco, Operaio 


I no. poggia .sulla realizzazio.ne * 
I di tre centri civici, poliva- 
! lenti, nei quartieri di Cosjjca, 

I Campitolli e Le Grazie. , 

I I centri da realizzare nei | 
I quartieri presentano, jjerò. | 
1 caratteristiche diverse da j 
1 quelle dei centri che dovran- | 
] no sorgere airinterno dei | 
I quartieri storici. Palazzo Aria- j 
i ni e l’e.x chiesa di San Tom- 1 


I sindacali chiedono una in¬ 
versione di tendenza nella po¬ 
litica di uno dei più grossi 
istituti bancari umbri quale è 
la B.P. di Spoleto 

Sui problemi oggetto di que¬ 
sta conlercnza, le organizza- 


rificato un fenomeno di ter- 
I ziarizzazione della città, che 
j ha la sua manifestazione piìi 
appariscente nella concentra¬ 
zione di negozi, collocati lun¬ 
go Corso Tacito c Corso del 
Popolo. Questo ha portato a 
degli squilibri, all'impoven- 
I mento delle parti interne 
j della città, dei quartieri sto- 
1 rici ». 

' E’ .seguendo la logica di 
que.sto ragionamento che si 
prevedono gli interventi pri- 
{ ma accennati nei due qunr- 
1 ticri Clai c Duomo. « Per il 
centro stoiico — aggiunge 
l'a.s.sc.s.sore aH'urbnnislica — 
prevediamo attrezzature che 
possano soddisfare c.sigenze 
culturali specifiche. In questo 
scuso abbiamo pensato a la¬ 
boratori per attività teatrali, 
per la sperimentazione, sui 
mezzi di comunicazione au- 
I diovi.siva, per le attività viti- 
I sleali ». 

I NeH'ambito di tutto que- 
1 sto programma, un ruolo spe 
cifico spetterà all’area nella 
; quale .sorgeva il vecchio o.spe- 
I dale. « Pensiamo che questa 
arca — riprende PorrazzinI — 
1 debba svolgere una funzione 
I di cerniera tra il centro sto¬ 
rico e la fascia Sud della 
, città, realizzandovi uffici e 
' una struttura pubblica, una 
j sala per convegni, per inten- 
I dcrci, nella quale oltre ai 
j convegni sia possibile allestì- 
} re mostre e attività similari. 
j Si dovrà inoltre realizzare un 
giusto equilibrio tra il verde 


zion! sindacali torneranno In | g VedificatO. K' comunque 

una prossima riunione al Chlo- j „„ progetto SUl quale 

.irò d, s. Nicolò , rìisnisstone é aperta ». 

_; g. c. p. 


i: ■ I.n rr A,V -'scu.sslone. il dibattito alla 

lieti. Loti Hti (G.l r). PLl rissa o alla facile polemiea. 

consigliere, voti 217 (2,fKf). II nostro partito è quello 

1 seggi in jjalio sono trenta- che con più coerenza ha per¬ 

seguito e persegue la via del¬ 
l’unità popolare, della colla- 
rilUlTt'l Tf borazione. del confronto. Dal- 

J. lVl!i VX Jc urne di Assisi, di Amelia. 

di Trevi esca quindi una 
espressione chiara di rinno- 
I seggi sono Lenti. Nelle vamento. 


precedenti consultazioni am 


Il voto al partito comun:- 


Un ampliamento d^organico poco convincente 

DeirOpera universitaria 
occorre discutere insieme 

Le posizioni di Mani alla conferenza d'ateneo • Una nota del presidente Rampini 


niim.stratÌLe del 72 il PCI ha ^ta italiano è un voto che v u.vuwu ..v.u uw. p.va.uv...», .va..ipuii 

o in (r. Il garantisce non solo 11 rigo- 

r \ 1 isr T'ali \ amministrativo, l'onestà. ncouriA n - » i i i i i j- 

gl). In DC 1.311 (e G .seggi). l'apertura agli altri, ma an- PERUGIA ~ li sasso e stalo lancialo durante la conferenza di ateneo, la stampa cittadina 

il PSI 4.58 Loti (o 2 .seggi), il che il baluardo più forte con- 1° ^<3 pronlamenle raccolto, l'opera universìlaria si è affrellala a smentire. Aldilà della po- 

MSI 2.56 (e 1 .seggio). tro la violenza antidemocra- lemica, vale la pena di prendere seriamente in esame la questione. La discussione, infatti. 

Velie nnlitiebe del 7fi il PPI riguarda Un Ente che gestisce serLÌzi fondamentali per la comunità. Vediamo di fare chia- 


Velie politiche del 7G il PCI riguarda un Ente che gestisce serLÌzi fondamentali per la comunità. Vediamo di fare chia- dal letto dopo la notte di 

avevi nttenutr» 9 ito t:„rfrioi . dunque contro 11 rezza, ricostruendo la storia e fornendo qualclie dato. Non vi è dubbio che tino al ’75 l'Opera euforia che precede la gran- 

la DC 1 455 il PSI 518 * Universitaria, presieduta dal dott. Frati, fu ge.stita in modo molto discutibile, il movimento de giornata di Gubbio. Doma- 

degli studenti e alcune ,--- ni alzata, benedizione dei cc- 


Oggi si svolge la tradizionale e bellissima « corsa » 

Dall'America a Gubbio per i «Ceri» 

Sono i cittadini (eugubini o loro figli) di Jessup in Pennsylvania arrivati ieri 
nel paese originario — Verso la folle notte della vigilia — Enorme Tattesa 

GUBBIO — 1 capitani del po- stars & .stripes > sventolate T T 1 d- m-% 

polo dormiranno ben l>oco in segno di saluto. |J l\ SSlUtO P^SSuO 

qualcuno alle 6 li tirerà gm j centocinquanta venuti ^ ™ 

dal letto dopo la notte di dalla Pcnnsyh'ania, dopo il sa- Il • 

.urona che pretede In gran- arf „,,p„Kntanle del- 3113 DTIIliaVera 

de giornala di Rubbio. Doma- i-.ssoeiaEione Mandio Eueu- «liti JJt llllt» T VI « 


La lista del PCI a Trevi 

1) ANTONINI Carlo. Studente 

2) NATALINI Caterina, Coltivatrice diretta, indipendente 

3) D’ATTAMASIO Armando, Studente 

4) CALANDRI Angelo, Coltivatore diretto 

5) VENTURI Miranda, Ca.salinga 

6 ) ANGELONI Olivo, Operaio, indipendente 

7) BALDACCi Alberto. Operaio 

8 ) BERTI NELLI Giuseppe. Insegnante 

9) BONACCI Renato. Operaio 

10) BOSI Natale. Operaio 

11) BRUNELLI Giuseppe. Operaio 

12 ) BU5CIANTELLA Rediano, Operaio 

13) CALANDRI Ivana, Di.soccup.rta 

14) CESARETTI Sebastiano. Coltivatore diretto 

15) LUZZI Orlando, Operaio 

16) NARCISO Francesco, Operaio 

17) NOCCHI Aldo. Impiegato 

18) PINCHI Emilio. Commerciante 

19) PROIETTI Umberto. Operato, indqvndcnle 

20) SCOCCHETTI Giuseppe. Operaio 


forze politiche denunciarono I a termine, la cui durata è _ 

le logiche clientelari che pre- j di un mese. E' circolata, in- f 
siedevano ad alcune assun- fatti, la voce che nell’ultimo • 
zioni. I guasti di allora sono periodo questi lavori precari T 

anche il problema del pre- fossero stati assegnati nella I A fll' 

sente, nonostante dal '75 in i quasi totalità a degli assisani. ' , 

poi l’opera abbia as.sunto un | La notìzia è divenuta su- { |4| 

solo nuovo dipendente. i bito esplosiva se si tiene con- ! 

Ne’TEnte attualmente lavo- to che proprio oggi e domani j •• 

rano in tutto 268 fra imp:e- ad Assisi si andrà a votare, j fll <c 

gati ed operai. I .servizi ero- Rispetto all integrazione della i 

gati sono; due mense con ; pianta organica la questione ! 

6 mila posti pasto, quattro i di fondo è stata comunque j 

case delio studente con 1400 ! autorevolmente sollevata dal ; 

posti letto, un centro stampa. ! presidente della giunta nel i 

una libreria, un centro orieii- i corso della conferenza di ate- | PERUGIA 

tamento studenti esteri, una neo. ! vDor: »• ii 


I programmi 
di lavoro 
di « Perugia 
export » 


ni alzata, benedizione dei ce¬ 
ri e poi nel ijomerisgio. co¬ 
me da anni a maggio accade, 
la folle cor.sa i)er tutta la 
1 città tra ali di gente e .su 
I per la ripida fino a S. Ubaldo. 
I I preparativi, soprattutto ncl- 
1 le famiglie dei ccraioli. .sono 
; iniziati da alcuni giorni, 
ì Anche nei bar il ravvivar.si 
'■ deirctcma disputa su S. U- 


stars Se stripes > sventolate 
in segno di saluto. 

I centocinquanta venuti 
dalla Pennsylvania, dopo il sa¬ 
luto del rappresentante del- 
l’associaziono Maggio Eugu¬ 
bino c del sindaco si sono 
avviati L'erso le case che li 


Alle migliaia di visitatori 


E' una celebrazione rituale 


che domani si recheranno a scandita sul ritmo vUalistico 


ospiteranno per tutto il loro Gubbio da ogni parte d’Italia del cambiamento stagionale. 


j pLscina. due campi da tennis j jj compagno Marri. -.n pra- 
I II problema che si pone i tica. ha espre.sso la propria 


j Oggi c che. a fronte di un preoccupazione per quc-sla 

j erande numero d; impiegati. scelta dell'ente proprio nel 

> ci .sono ixjchi operai. L'opera momento in cui l'opera uni- 

t perciò ita deciso di andare versitaria sta per pa.s-'are al'.a 


PERUGIA —■ « Perusria o- 
?:pori »: il con.-,orzio costituito 
i.o .-^no alla a.s.sociazionc de- 
ei. :ndu.str;ali delia provinci.a 
di Pcrug;."! per f.avor.re un 


1 baldo. S. Giorgio e S. .Antonio . La vibr,azione tra la gente 
; che inizia al termine di una } è •‘'tato solo un annuncio di 
cor-a e fini-sce l’anno doi» quello che sarà domani. Le 
quando ne p;trte un’altra, è j cantine aperte sabato sera 
come sempre la spia della i p(?r la tradizionale cena dei 
festa incipiente. [ ceraioli. si riempiranno oggi 

Ma quc'-l'nnno un fatto in I tramonto per la folle not- 

più Ila ricbianiato gli eugubini ! della Lignia. 

; Un rituale che si rijx'te 


soggiorno. fma anche del mondo), la | il rito antichissimo della ri- 

Intanto tra la folla i barn- città apparirà fin da lontano. | generazione delle forze del 

a: r- „ come un piccolo gioiello ada- «ritorno» della vita. Rito le- 

bini di Gubbio correLano a coste di un deeli- 1 gaio ad una cultura della 

frotte sorreggendo i piccoli |;,q montano. E basterebbe terra, che altrove é andato 

ceri che. in questo strano questo solo spettacolo — del- 1 scomparendo o illanguiden- 

lembo d’Umbria, si incomin- la natura e dell'uomo — a | dosi per l’avanzare della ci- 

ciano a portare fin piccoli. ricompensarli adeguatamente j viltà industriale, e cittadina 

La vibrazione tra la gente efef lungo viaggio e del diffi- j (o si c magari mantenuto. 


il rito antichissimo della ri¬ 
generazione delle forze, del 
«ritorno» della vita. Rito le¬ 
gato ad una cultura della 
terra, che altrove è andato 


.apporto con i! mercato e.ste- i sotto al palazzo dei consoli 

et 't. t _ _*__ J _ 


un nei giorni della \igilia. Tra ' con quella carica che 

-.^o di aatviia a,ssai’nicns.T. stri.-cioline di carta colorata I prò loco > potrà mai 


a fiera campionaria d. Tripo- ‘ * 'ur car ce 


VOTA 

PCI 



t perciò ha deciso di andare versUaria sta per pa.s-sare alia J nodo di attività a,ssai intcns.i. ÓV, dV éoiora^^ 

airamphamento della pianta Re-ione, in virtù di un prov- I s: .-ono ano-ma conc'u.e colorat^a 

or-.inica. rc.so ncce.s.-ario prò- vedimcnto nazionale. j ij-.-atti due f c'e m'e-niz o' ' -'C’CiUo < long lue thè 

babiLmcnte d.illc storture del II presidente del consiglio di ! nali; que.la d; Ducsscldorf e ì ' of Jc-,vjp . c 

passato. ammini.slrazione dell'Opera. ! f;era campionaria d-*Tri*po- ' * *^'P- *’'P far our ce- 

Un'analisi pm attenta me- doti. Mano Rampini, pare co- t dove .m.no re-i.stràti u.na c: > lanciate secondo la mo 
rita. comunque, anche qiie.sta i munque disposto al confronto - co.nsidcreLoie pre.^nza di da delle fc-.tc .'-taluniteiv-i. 

nuova propcxsta di .i-ssunzioni j su questo tema. Nella nota j operatori economici perugini, i tre pullman di eugubino ameri- 

alTintemo della quale sono . ufficiale inviala ai giornali \ E altri imponanti apounta- 1 r-ani sono arrivati venerdi po- 

previs e accanto a figure in- ; a suo nome si legge infatti; ■ menti non mancano à bre- mcrWghi n una Gubb?o fe- 

negabilmente utili anche po- « Auspico che. anche in vista j ve termine; Guavaqu.I :n t uicn^gio m una GUDD.o le 

sti sulla cui necessità c'è de; prossimo passaggio all' ottobre, Teheran e Nairobi in I 


nei giorni ueiia cieinn. uà ^ ^.w nes-suna , samcnie. Le si aaaice la ai- i pu,, servire l’argomentazione 

stri.-cioline di carta colorata 1 ^ prò loco > potrà mai far na- ! mensione del «coup de fon- j del relativo sviluppo di nuove 

con .-icntto < iong lue thè ; scerc in una qu.ilciie .sagra ! drc.>. come di fronte ad u- | .strutture produttive c dello 

'■ cugubin! ■■ of » c ! improL vi'^ata. .\ Gubbio di i n'immaginc (ennmnilr che i storico isolamento territoriale 


del lungo viaggio e del diffi- io si c magari mantenuto. 
I diissimo parcheggio. ma in forme imbarbarite, 

j Su Gubbio e sul suo incan- proprio perchè malaugurata- 
i to architettonico i« va dali'tn- * mente «ingentilite» da inten- 
canto al sublimo scrisse J zioni consumistiche, rituale 
Guido Piovene) si possono j ormai inerte c svilito), e che 
scrivere anche pagine di ma- | invece a Gubbio ha miracolo- 
i mera, rischiare ripetizioni c i samentc conservato tutta la 
I ridondanze: ma non si può i sua carica originaria, 
certo fare a meno damarla i spiegare questa straordi- 
subito que.sta citta, c inten- j noria longevità, solo in parte 
samente. Le si addice la di- nuo servire l’araomentazione 


” cugubiu! ■■ of Jc- 1 -.up » c '. improL Vi'^ata. .\ Gubbio di 


molto da dLscutere. 


de; prossimo passaggio all ottobre. Teheran e Nairobi in 
ente Regione delle funzioni .«oltembre sono le prime me 


Stosa. j 

Gli italo americani non sono j 


nuovo Tenergi.i sta per c- 
splodere. I turisti arriveran¬ 
no come .sempre a migliaia, 
ma pochi correranno il ri¬ 
schio rii non essere coiinoUi. 

Gianni Romizi 


Insieme a questa critica, j e delle strutture deU'Opera, te. Poi ci sarà !a fiera italiana altro che gli abitanti di una 


almeno un' altra questione quanto prima possa .svolgersi i naviirante. 


P.CA 


conviene sollevare; il funzio- un incontro fra i due enti 

namento degli uffici direttivi e le organizzazioni sindacali 

deiì'Ente. Recentemente si è per definitivi chiarimenti ». 
parlato di clientelismi anche _ 

neH'asscgnazione d; incarichi i 9 * 


j ..'T. V.J naia iiaiiana aiiro cne gli ao.iani] ui una ^ DOMANI ATTIVO 

navizame. cittadina della Pcnsilvania. /'OMiiMai c nn ori 

In collaborazione con ’a Jessup appunto, genrtellata -reom 

R<gione deU'Umbria il presi- da un anno con Gubbio. Un ^ terni 

Remica ( TERNI - Si tiene domani 

tun: accordi per far parteci- ^ aniicne on-ini c dei ceri i ore 16 presso la sezicne 
n.src con mod’M rtrw.. che. da un anno, anche in I .Antonio Gramsci», l'attivo 


e le organiziazioTii sindacali Regione deirumbna il presi 
fjer definitivi chiarimenti ». dente del consorzio. Azelic 

g mo Renzacci, ha preso gl; oppor 
* tun: accordi per far parteci 
p.Trc con modica spesa gli ope 


con.'crvi intatta la freschezza i (perche altrove queste condì 
d un tempo. j zioni hanno prodotto anche 

A meta di n,aggio ijuesto j un progressivo illanguidimen- 
gtoicUo architettonico .n , to della identità culturale), 
riempie di colon, di canti c Probabilmente bisognerà far 
di furia autentica, coralmente ricorso alle categorie dell'or- 
vissuta. La festa dei Ceri non goglio cittadino fmolto forte 
ha niente di consumistico cd m questa splendida contrada), 
artefatto, vive da secoli nei del legame robusto con una 
cuori e sulle gambe di un tradizione tenuta sempre viva 
popolo forte e schietto. E’ u- dalla partecipazione popolare. 


essup appunto, geiwiiaia TERNI ! altri Ino- 

la un anno con Gubbio. Un I . ghi, che sembra non ammet- 

[emcllaggio fatto in nome del- j t e rni _ Si tiene domani i distacco critico nè 

e antiche origini e dei ceri i jjpo ore I 6 presso la sezicne I Piagato occhio turistico: c)u 
he. da un anno, anche in I .Antonio Gramsci», l'attivo j vi partecipa anche una so.a 
'.SA — ritediifi e ner oiianto ‘ comun-.ile dei comunisti ter- volta s accorge d esservi 


na festa quale probabilmente del tenace attaccamento ad 
non ce n'è pan in altri Ino- una simbologia aggregante e 

ghi, che sembra non ammet- moltiplicatrice di energie 

terc ne distacco critico nè iindividuali e collettive), 

svagato occhio turistico: chi I cerialheri pagani e i san- 


Sulle richieste da fare al governo per il credito agevolato 

Gli industriali SIAIP d'accordo con la Regione 

TERNI — Gli industnal. ter- | che dovranno sorgere .sulle J credito agevolato per gli m- ' tenut oconto delie ind 


Oman. Giordania. Egitto. meriggio ra-giungene la 
Perugia expon attraverso 

un comunicato stampa ha fat- 1 infanzia. A C i polle to la pa¬ 


re e rafforzare !a democra¬ 
zia ». La relazione introdut¬ 
tiva sarà .svolta dal compa¬ 
gno Mario Cicioni. mentre le 
ccnclu.sioni saranno tratte 


nani die hanno dato vita al- arco destinate a questo uso visttmeriti produttivi». D.i 

la SIAIP chiedono che .1 go- dairamniinistrazione comuna- questo punto di vist.a i'imica 

verno faccia proprie le indie.»- le. Allo stato attuale le aree strada praticabile è queiia 

z.oni della Regione m merito seno state acqu'istate e sono della legge 183. 

.Tila legge 183 per il credito duiponlbili. Si tratta ora di L'assessore regionale Pro- 
6 -evolato alTinduslria. Questa passare a'.Turbanizzazione e vantlni. a questo proposito. 


vo'ontà è stata espressa al alla costi 

termine di un incontro, svol- ivre prod 

tos; presso la sode region.Llo Come li 
di Terni, c al quale hanno s;iitnte de 
ptrtccip-ato Ta.s 5 cssore regio- j,' questa 
l'.tU- Alberto Provaniinl. l’a.v ottar 

sf.«iore comunale Mario Ben- ^ìma pan 
ve.iuti e il consiglio di amm;- hanno bu 
nj-lrazione delia SIAIP. sì-óe e di 

Come molti sanno, l.a aoeguata. 

m.AIP. di CUI fanno parte an- « Ma pe 


credito agevolato per gli m- ' tenut oconto delie indicaz.> adeguatamente sostenuta | dalia « radio mobile > di una le Sotgiu. 
VI.attinenti produttivi». D.i ' ri espresse dalle Regioni. Tu:- Poif? dare grand: sodd'isfa- emittente locale c'ie segue 

questo punto di vista Tunica io questo non è avA-enuio. zioni. specie a quel.e imprese la «-amiv-ana tra. 

strada praticabile è quera r'assessore rea onale 0 , 3 . ! dimensioni che. con a «rov ana tra - 

L'assessore regionale Pro- stato nuovamente convoc.aio ! fi nìana p/sncrtU 

vantlni. a questo proposito, un incontro tra la Regianz, I P*^® dei Consoli. - 


compagno 


VI partecipa anche una sola ti profeffori della città e dei- 
volta s’accorge d'esservi | le arti hanno dato vita nei 

coinvolto suo malgrado, tra- t secoli ad un sincretismo che 

sanato senza forzature da u- non ha alterato, ma semmai 
na calda energia collettiva. E' singolarmente rafforzato, Vin- 
come se l'intera popolazione trnsa religiosità dell'evento, 
accumulasse nell'arco del- Una religiosità laica e gioiosa 
l'anno una carica emotiia. 1 che caratterizza una festa di 

che SI sprigiona tutta intera j popolo, nella quale è bello 

alTapparire della primavera. abbandonarsi, come ci si ab- 
con una intensità partecipati- { bandona nei momenti auten 
va che affonda le sue radici 1 tici della vita. 

I Stefano Miccolìa 


a.la costruzione delie strut- dopo avere ricord.vto le scelte 1-? a.ssociAZioni Industriai: e Iori.an.zzazione 

tcre produttive. della Regione e le motivaz’.o- j s ntiacaii, da tenere venerdi. 

Come ha illustrato il pre- ni che sono alla base di qucs'.e E'stato inoltre insistentemen- _ 

fii'llA SIAIP. Garofoli. scelte, ha dichiarato che il -‘iene a. adempirnenti di 


Come ha illustrato il pre- ni che sono alla base di qucs'.e E'stato inoltre insistentemen- 

sidcnte della SIAIP. Garofoli. scelte, ha dichiarato che il j.» richiesto un incontro tra 

a questa opera sono interes- CIPI con la delibera del 21 p ciPI e la Regione 

.■«te ottanta aziende, in mas- dicembre, ha esclu-so Temi e „„„ 


L-ario genere e predispone. 


piazza dei Consoli. 

Mentre la banda ha suo¬ 
nato « Quel mazzolin di fio¬ 
ri *. forse un po’ scioccati 
dalla calorosa accoglienza. 


I CINEMA IN UMBRIA 


.sima parto già esUtenti che Nainl. Spoleto. Poiigno. Pe- da parte degli tmpren- 

hanno bisogno di una nuov.L ragia e (Niello da: benefici ditori. 

«■de e di una struttura p.ù della legge. La stessa delibo- f,"P «Si tratta, insomma, di 


dunque, una temoesliva ade- signore e signori con fazzo- lillI: Evìration 


PERUGIA 

TURRENO-. liti il gigiatt dal 20. 
secolo I 


ra CIPI (Comitato Intermi- 
•I .AlP, di CUI fanno parte an- j « Ma perché l’area produtti- 1 ni.‘;teriale programmazione in¬ 
cile il Comune di Temi e !a ra si realizzi — ha affermato du.'iriale) a.ìsumcva però 1' 
Stiluppumbria. fu costituita Garofoli ~ non basta l'azione iti'pegr.c che entro breve ter- 


gionale. ha concluso Provan- 
tini. non solo c'è il rischio 
che non sia realizzata Tare-t 
per gli In-sediamenti produili- 


letti c badges con stampiglia¬ 
to « Gubbio Usa Express » so¬ 
no scesi tra la folla. EM è 


comprendere che quanti in- .stato allora che l’abbraccio Tentacoli 


MIGNON: Macrb 

MODERNISSIMO: Il diavolo pro- 
babll.-nente 
PAVONE: Belli 


CORSO: Marcia o muori 
PALAZZO; Giulia 

MARSCIANO 

MARSCIANO; (chiuso) 

DERUTA 

DERUTA; La ragaxia alla pan 

TODI 


GUBBIO 


ASTRA: New York, New York 
ITALIA: La maxzetta 

TERNI 

POLITEAMA: Indiani 
VERDI: Il tocco dalla mcduia 
FIAMMA: Good by amora mto 


tendano partecipare alle fle¬ 


vi. ma che questo provochi re debbono con largo anticl- 


dei parenti, tra sorrisi e com¬ 
mozione. ha tolto l’alone di 


TEATRO COMUNALE: Torà Tori MODERNISSIMO: La ragazza pon 


ORVIETO 


Ov • A4 V L 4 fc 144 . «» | «.a V/t « rav/r* a«t-^/-V 0 aew we e v • v w a ^ e-w i - ^ - •* 4 * 4 ’ 

Dcr gestire la realizzazione de | della SIAIP. Occorre che le mine si sarebbe adottaU una ima grave situazione per le- po farlo sapere ai responsab.- gita turi.stica c mo.s.so in .se- 


SU ULsediamenti industri.i i ) singole aziende accedano ri 1 nuova delibera che avrebbe . cor.omla deirUmbrla, 


li del consorzio stesso ». 


c^ndo piano le bandierine 


SUPERCINEMA; Interno di un 
convanle 


FOIIGNO 

ASTRA: Naw York, Nev/ York 
VITTORIA: Ali'ombra delle pira¬ 
midi 


pon ti scatenano 
LUX: Equus 

PIEMONTE: Chtmpagnt p«r 
dopo il funtrale 
ELITTRA: Gli ullimi olfMS 
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l'Unità / domenica 14 maggio 1978 


SARDEGNA - Va vinta la « resistenza passiva » all'attuazione dell'intesa ' | 

PCI: è urgente la verìfica politicai 
In settimana riunione dei partiti i 

i 

La proposta comunista di un patto di fine legislatura è stata accolta positivamente da tutte le j 
forze democratiche laiche: ora si attende la risposta della DC - Angius: «Non si perda tempo» | 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — 1! PCI — eoa 
le ultime (liehuu azioni del 
secretano regionale compa 
Riifj Gavino Anj'ui') in un 
articolo ‘-U Salda 

del (apoi^ruppo a! Coiiiigl o 
lesionale (auuiiaimo Fi ani e 
.SCO Miici-i. e in un (ditori.i'e 
fili liììta^cilu Sarda del eorn 
pallio Carlo Sauna — ha 
rihafiito 1 e.'.menza di anda 
n* lapidamenle ad un chia 
rimerito fra i jiartiti d“irin- 
te-.a. di m<Hlo che « ì'altiaio 
anno della leqislutura sai 
carattei iziatn dalla altnazin- 
nr di un pnunaiama a me 
dio tei mina imperniato sui 


problemi urqenti delioLCupu 
zione, deliagc/iornamento del 
])iano triennale e della ri¬ 
forma delle istituzioni auto- 
nomisttrlie sopia'tiittn dopo 
il trasjenmeiito delle funzio 
ut regionali agli finti toeali o 
I romunisu riteinfono che 
^1 dehha t;iuiu."ie. in tempi 
lapidi'iimi, aliiiuontro delle 
delegazioni dei partiti per il 
concieto avvio della verifica 
lx)IH!ca e pios'iammalica. L/n 
primo pa.^'aJ impoi Cinte (xj 
tia e.--,('re compiuto la set 
umana prossima, con la eia 
deei-a riunione dei seKielarl 
dei partili deirinte^a 

La jirojKista del PCI p'r 
un patto di fine legL^latura 


e stala accolla, com'e nolo, 
da tulli 1 partiti laici, e ixi 
sitivameute valutata dal pre 
Tidente della ''lunta legiona- 
le, il democristiano onorevo 
le l’ietio .Soddu. Si attende 
ora un primunciamem:! uffi 
ci.ile delia DC -.irtia. i lie lar 
da itd esprimersi .-opraitutto 
|W;rche. da patte di alcune 
^ue comixinenti. continua 
puella che è alata chirtUiata 
!<i « re-iis’enza pa-i^iva » alla 
pol'tica deH’intesa. 

Ma non c'e tempo da per¬ 
dere. « l.a salvaguardia e lo 
sviluppo de'la democrazia, e 
la soluzione dei glandi pro¬ 
blemi eionomiei politici e cui- 
tuiali debbono fare tutt'uno 


Da domani a Trapani : Chieti: professore 


pnteesso per 
l’uccisione di 2 CC 

'ri(.\F'.\NI - impili.Iti Hanno l'IU 

d'c.Ui d,t lunedi .n Coite d’A.-vs e a Tr.ipa 
ni !x‘r !vi(< a.one ,i colpi di pi.-,'ol,\ d\ fine 
carahiniei: tu'! i nolU‘ del 27 gennaio l!)7/i 
nella piCcol.i ea.M-ima ad Ale.imo M.irina. n-'l 
Trap.ine. e. Il piineipale m-eu.sato. Giu. eppL 
Vcaco. di 2.i anni, s. impicco nel earrere di 
Trap.ini i! tfO ottooie .-forso. la' v.l'.me Imo 
no il ea'.dimie'e Cannine Apuz.'o. di 21 an 
ni. e rappimtaio S.ih.atoie Falce’!:», di 4G. 
Li a.-vj.i.-'.-'iii.irono lu 1 .-.ormo. 

Gli imput.iti. r.iu.ati a giudi/o i’3 di.em- 
hre .sco.u.o. .-.ono Giovanni Mandala, di 37 
anni, un di Partinieo (Palermo), e 

tre piov.Ani anni- <L Ve.-,eo. di A'c.amo, coni/ 
li .siile.d.i' Giuseppe Gido'ia di 22 anni; Vin¬ 
cenzo Fi'ir.uite h. <li 21 unni operaio, e Gae¬ 
tano Sant.ingelo. di l'O. .-tudente. 

Non e m.ai .stato o. clu.iO efie la mortale 'n- 
rursioru* nella ea.^erma di Aie.uno M.tr.na 
Bia .stata un’azione terrori-.tlea. 


punisce con una 
« noia » una collejra 

C'IllFri — A’R.Tr.» un eli .-odio .s ngol.ire .il 
l.<eo (■■er.til.(') ( .Ma.-e. » di Cti.‘‘t'. p.u vo 
al'a nlvdta dt l.i einnaca per fatti .senza pre¬ 
cedenti ultino del ()U.»!: r.irie.-.’o di .-ette 
■stiulenti ncot la. sti aecu.-.ati d; .itlent.iti e 
ulti vand.i.iei limi,ili « .-Mha Ho.'Sa .. I set- 
• o .sono .sotto iiince.'.so al tribunale dei mi 
non Qu“.st:i \olt.». n«‘l liceo, .sezione .=tacea'a 
di Ch eti Scalo r.imhien’e degli in.segnauli 
o a rumore, perche un profe.'.'Ore anz .ano 
a\ relilx* vergaio una « no’a » .su! registro nm 
<1 fuMz.one di uno studente, come .si u.sa fare, 
ma di un’'n.s ■gp.anie piu giovane, invìi,l'a 
a le.s’are in e a.sse durante la r.creazione, al 
conlr.uio degl .studenti, che .sono lilieri di 
muovei-,, e di consumare spuntini e siga 
lette. 

L’epi.-odio ha un precetU-n'e ancora p.u 
singolare, 'rempo fu uii’allieva. Cinzi.a D: 
Vincenzo, che « punì a con una no’a .sul n' 
gi.-iiro !'.nsegr..uite di matematica, accu.->ati 
(il .sc.u.se catx'C.ta e.-iplicative. 


Accordo per 3 industrie siderurgiche siciliane 


PALFIt.MO — Ripresa im- 
mediai.I dell'att.vita lavora¬ 
tiva. pagamento di un ac¬ 
conto uguale per tutti .sulle 
competenze dovute dalla 
ra.s.>,ii integrazione guadagni 
relative al me.se di aprile e 
fialdo entro il 17 maggio: 
quo.stl termini dell'accordo 
ragg.urito airas.se.i.sorato re- 


I gionale all'lndu.stria per ri- 
! .solvere la cri.si in cui versa- | 
j no da parecchi mesi tre in- , 
i dustrie siderurgiche .Sicilia- | 
I ne. la .AFF.M di Campofeli- i 
I co di Roccella. nel p.ilermi- i 
' tano, la Fercat e la .Megara I 
j di Catania, nelle quali lavo- ' 
1 ratio .settecento operai com- I 
‘ ple.s.sivamente. 


Alla riunione, inte.sa ad 
accertare Tesigonza di con¬ 
dizioni iKT un accordo, han¬ 
no partecipato 1 lapprcscn- 
tanti della direzione dei tre 
.stabilimenti, quelli delle or- 
gani/zazloni .sindacali, l’as¬ 
sessore regionale aH’industria 
on. Grillo. 


con una piu alta solidarietà c 
lolonta di lotta delle fotze 
poldielie democratulte » Co 
st ha .vj-.temito il compagno 
G.ivmo Angiu-,. riliadendo io 
imjKgiii) del PCI perché si 
compia un p.i-,-,o m avanti 
iiell.i d:re/i(.ue pohtiC-.i d-ll.-i 
Kginiie .i'tr,i''ei-.p la forma 
zioiu di u.i.i nuov.i maggio 
ranza autoimmi-itic.i con 1 
comun.-,l!. 

Itinasc'ta Salda, m un hi- 
•serlo speciale sul trentenna 
le deir.Vutonoima contenuto 
nel numero in disirihu/ione 
proprio m questi giorni nel¬ 
le edicole deiri.sol.t. prende 
spunto dall.i .stoiica ricorreu- 
z.i ix-r poni' una sene di do 
maiide .sugli sviluppi della si- 
tuazHJiie iKilUic.i nolana a 
v.ir: eijxjm-nti dei iiaititi 

li pre.sidenie della CJumta 
legc. i.iit onoietoie Pietro 
Soddu sot'ol’ne.i — ni un.i 
Ulte: lista .il Uh n.she d-1 P('l 
-- eiie gl; uh.mi (li alimi it i(-i 
aweiiuiituii ! hamio (oiUerma- 
to nell I DC e f uoi i. l.i \ .i 
lidita (leli'ui'egii.iiiuuiio di 
Moto. Sostiene l’onorevoh- 
Soddu' Il Oli 01 re neoidate, 
I on Moto, tuffi I eatto’u t dai 
nomi srnnoseiuti che hanno 
op‘’iato e operano soffrendo 
anelo' d tiaeagìio del stipe 
lamento di storni steccati e 
dt posizioni talvolta integra- 
liste, per piomuuvere, altra 
terso il dialogo non sempre 
far de. un p’-ogress(‘ cLe non 
sia meta (reseda economica, 
ma piti infenrale sviluppo det¬ 
ta società e delta persona 
umana ». 

L’onorevole Soddu .sottoli¬ 
nea. infine, che alla piena 
al ferm.izione deH’autonornia 
« e indispensabde lo sviluppo 
dt una nuova classe dinqen 
te. che già oggi anima la 11 
ta delta società sarda e delle 
vane artieoìazioni, nella quo¬ 
te la gente possa riconoscersi 
e (/mudi partecipare alla di- 
rez’'>nc della Regione e dello 
Stato ». 

Il segretario regionale del 
PSL. compagno Giuseppe 
Tocco, .sostiene a sua volta 
che « nel graie momento .sto¬ 
rico ut cut oggi livtaino. men¬ 
tre i nuovi e drammatici 
prohìemi incombono sulla 
realtà sarda, è indispensabi¬ 
le che tutte le forze politi¬ 
che, sociali e culturali rin¬ 
saldino la loro collaborazione, 
non tanto per celebrare l'im- 


poi tante i icon enza, ma per 
imprimere -nuovo slancio e 
ugole al processo auionomi 
sin o » 

L’a.s-se.s.'ore regionale agii 
Affari Generali, il repubbu 
cano oiioresole Armando Co¬ 
rona s: dite convinto che 
• il pi'iet’sst) di itreicn della 
unita fra i giappi autonomi¬ 
stici e essenziale pet lini eie 
la ertst, ma a condizione rbe 
l'unita non sta d iisiiltato di 
eont'nui dosaggi e compro¬ 
messi net vari campi, che 
i ondalinerebbero ull'immobilì- 
sinu, come almeno in parte 
sta già i enfieiindosi 

11 compagno Giiolaiiio Sol- 
giu iit-l silo miei vetro appro- 
fond.-stc 1 e.ii.titen (he as 
.sun-:e il dibattilo suHautono 
mia trent’anni ta. Vi iav%!-a 
un iimile fondaiiienia!» nel 
l'-s-eie .-t.ita un.i d.-i u- ..o 
ne ii-tieiia ai giuppi din 
genti del movimenti ixilitici 
e (luindi m un insitif.i lente 
e.ir.ittete di m.i.^.sa. « .S'o/u le 
lotte per la iiloi>‘ia ugrana 
e p‘'r la dtfi'su dclU' minte 
re detei minaiono -- a giu¬ 
dizio del compagno Sut giu 
-- una più ampia paitecipa- 
zione popolale agli obiettivi 
dell'aiitonumiu » Oggi si \a 
v( rso una nuova unità poli¬ 
tica per cui d.tU’intesa prò 
grammatica è possibile pa.s 
s.are al paco unitario di fi 
ne legislatura. 

Il compagno Umberto Car¬ 
dia. infine, mette in eviden¬ 
za le ragioni storiche dell uni 
tà autonomi.slica. « A’ ingen¬ 
te — .sostiene -- che oggi le 
foize autonomistiche reagi¬ 
scano eneigieamente alla las- 
segnazione ma anche alle fu¬ 
ghe estremistiche, compunen¬ 
do un ampio ateo dt fuize 
potituhe e .sociali intuì no agli 
obiettivi essenziali della ri¬ 
nascita. Dalla maggior par 
te degli interventi 'aeeuUi da 
" Rinaseda Sai di. ’’ emerge 
una (hiara volontà dt si dup 
pare unitariamente l'esperien¬ 
za autonomistica. Dai comu¬ 
nisti ai denuH nslium. dai 
socialisti ai tepubbticani. tut¬ 
ti si augurano che dinanzi 
alla gravità dei problemi pre¬ 
valga. contro la rassegnazio¬ 
ne. ta volontà di 'andare 
aranti sulla via tracciata da 
trenta anni dt lotta del po¬ 
polo sardo ». 


9- P- 


Tutta Foggia propara lo sciopero del 19 

Pro^raiiiniazioiie e iiivesliiiieiili irrigui al centro della giornata di lotta articolata in tre mani¬ 
festazioni di carattere zonale - Un gran numero di assemblee si sono svolte o sono in programma 


Dal nostro corrispondente 

F()(J(;i.\ — L.i prolincia di Foggia si .st.i prc- 
p.inmdo ndcgu.itamente allo sciopero del 1 !J 
m.iggio proclamato dalla CGIL CISL FIL sui te¬ 
mi d(-iremei’gen/a legati a quelli della program- 
m.izioiic e dello svilupjx» del Paese. 

Con Io sciopero del 19 maggio si cliietle inol¬ 
tre l’iitiliz/o di tutte le risor.se disponibdi, la 
( aiiali/zaziotie degli investimenti programmati 
per l’irriga/ione. nonché la definizione del pia¬ 
no regionale irriguo e la ultimazione della rete 
irrigua in Capitanata. Si chiede infine Tutiliz- 
/o dei fondi provenienti dalla legge Quadrifo¬ 
glio e ramphamento dei relativi strumenti da 
parte della Regione. 

I/articolazione dello sciopero per la Capita¬ 
nata è stata cosi defunta; si effettueranno tre 


mamfestazioni znnaii. ad .-\priceiia nellWlto. 
Foggia nel Centro e Corignola nel Basso Tavo¬ 
liere. Fino ad oggi si sono avuti attivi zonali 
cui hanno parlecip.ito 1 .«voratori del settore a- 
grirolo. deirindustria. dciredìlizia e dei ser¬ 
vizi. Questi attivi sono stati vivaci ed interc.s- 
.santi per i problemi oggetto della discussione, 
ma anche per i suggerimenti che sono venuti, 
specie rn direzione della risoluzione dei proble¬ 
mi dciragricoUiira e della edilizia. 

.•\nclie rincontro di Manfredonia. Ita visto 
una ottima partecipazione c discussione, ani¬ 
mata soprattutto .sui temi della violenza e del 
terrò, ismo. nonché sulla mobilitazione demo¬ 
cratica. 

.A livello comunale da segnalare ra.ssemblea 
unitaria di Marglierita di Savoia, mentre per 
martedì prossimo .sono previste assemblee a 


Stornara. Stornarella. S. Fei-dinando e Orta- 
nova, mentre per mercoledì sono state indette 
le assemblee di .-\scoli .Satriano. Corignola e 
Carapelle. .Analoghe iniziative si terranno nei 
comuni di Torreniaggìore. Scrracapriola, Lesi¬ 
na e S. Severo. .Nei prossimi giorni .sono pre¬ 
viste anche assemblee aziendaii di fabbrica per 
su.scitare la più ampia adesione alla giornata di 
lotta del 19. 

Infine, le organizzazioni sindacali unitarie 
hanno convocato a Foggia per lunedi 15 mag¬ 
gio una conferenza stampa nel corso della qua 
le .saranno illu.strati ai giornalisti i temi c gli 
obicttivi che lo sciopero intende realizzare e 
porre airattonzionc deH'opione pubblica e de! 
governo centrale. 

r. c. 


Il caso di « Studio aperto » di Pescara 

Carta straccia per «creare» 
un «consulente del lavoro» 

10 mesi di frequenza per sentirsi dire poi che la specializzazione è 
inutile — Una « fabbrica di illusioni » alimentata con tutti i mezzi 


< 'V % 


• s ' : .5. . 


Dal nostro corrispondente 

PKSCAR.A — In un ammez¬ 
zato .sop'H una centrale gal¬ 
leria d'arte, quello che pom 
posni’.ente .si é autodetinilo 
in un depliant > Centro .Va- 
r.’O’ia'r Studi Super'ort per 
Laui-rati e Diplomati ’. lau- 
Ciaudo i.ra <. sfida » alla di- 
roecupaz oue: il patiunto l'.-'z 
zo pubb'u :lar;o è lui.irei'.o 

* o.’fr,’ a.i un V'tO'O erri>’-e 
di sinta-si — di :p-‘’rbo't. ma 
la re.iltà e mo'to p’ i l'.odesta 

* Il direttore commerciale non 
c'e. non «o dirle quando lo 
troieia. ui non 'O j prezz: 

la signorina Pa'.umbo. dre! 
triee didattica di ». Stud'o 
e abbastanza d'‘n 
dente l.' tenie tuttavia ca 
P're che di .i naz’ona'.e n il 
ccnti-o non ha mo to, a par 
te il latto che lo f'eque itc.no 
dip',n"iati e laureati aneli'' di 
altre regioni, dalle Marche 
al .tlolis' Pare che .sia in 
.stcs-o direttore — e. a quan 
to e dato sapere, unico pm 
prielario. certo Alfo Fiam 
via — a reclutare i futuri 
« snci .alizzati » in paghe, con 
tributi. IV.\ e coiisulcnza del 
/aio”.', sul 'Olito depliant io 
me loloro che potranno (. rrn- 
ceiC" la p-'i'Onale st-iia ala 
clisoeeupiz'one: gir min i 

paesi e selezionando i candi¬ 
dati agl’ ■. studi superiori » 
.Ma è '(>'o una prima s*’’--- 
zione p'rehe. prect.sano al 
Centro, una minima parte dt 
quelli che frequentano per 
^ me.si — una volta alla set 
timana — le lezioni, riceverà 
alla fine un atle.stato firma¬ 
to dal notaio. Sono corsi — 
mitro vanto di « Studio aper¬ 


to-' -- ihe ri basano su una 
:i p'ctica di luiO'o-' fin dal 
primo Giorno, per colmare il 
divano tra la preparazione 
teorica che -t riceve a scuola 
e le richieste del meri alo del 
lavoro 

Dii-' insegnanti ^uno pa¬ 
ghe e {ontributi. un altro di 
IV il costituiscono tutto li 
personale: nei ro’'-:. che non 
hanno u’in data .li imzio ma 
lan'io alanti in continuazio¬ 
ne. app-'na s- TazT’ na-' •' nu- 
", ero 'i.i' r ent-' ì. .. -p-'i ’a 
lizzondir. fieguentitno in ge 
ne'e fino a là p'rsone 

.Voti esiste un cnì'-’am'en'o 
1 ut fidale » con il me'c.ito ’c' 
'ni o'o. r-g il centro e. s; mi 
dfe. fìs-ca"ten'e r •?> t-- 
guato da’la fi'osofia ’naauu-' 
iole di un avanzamento -.i 
ciale fross-.b'le solo -e n i o- 
g'ut {’O'i. coi’iC. ponin’’:o. tl 
diplomato — o. peoo’o. la-i- 
reato - - che dopo la rea.aln- 
re scuo'a pubblica <: nn s-'-i- 
ta al ceufo. i icn-' -lu omoTa- 
to con t'dti T ’^’crri a r. su' 
c ahzzars' ^s- ma pa; gì- s: •',» 
ga la sfe-sg — che ì'i: ha ’-'i- 
gaio - - .sn-'i la'Kzazione in vi 
me f/e' t.atto che •< oggi s .a •> 
tutti d'pìomat' e laureali, "i- 
ca p.i'siav.o rì'ientare t 
speciol.zzati' ». cov'e pur'' '- 
I zza la direttrice l'r.a 
di beffa, diinq'ie. che non sa- 
rebbi neanche faede denua- 
C'gre. se non fosse che in gue 
sto momento spuntano un po’ 
di j uertutto — di germinazio¬ 
ne locale, come Studio aperto, 
oppure di impostazione, come 
ù recente meeting tenuto all’ 
hotel Fsp'annde di Pescara 
da una società venuta da fuo¬ 
ri per reclutare futuri « con¬ 


sulenti del lai oro I impian- 
tiir.do un co^so a Pe-cara ~~ 
queste « fabbriche d: lUu 
sionc ». 

Li .saeculazione sul disoc¬ 
cupato il inte'lettuale z st nu 
tl-' :n questo caso anche c.- 
una ideo'ogia reaz.onana: sul 
de, l-ant di Studio np--rto *; 
dice tesiua'mc'i'e c’ie l’i 
Studio .Aperto ha 'i 
si ito il r)rohle".a' .Agl: i':"' 
'.'lino 'ant’i ìasemmo che 
con’inviano a 'a»e nro'ues'C 
noi rispo"i<nino con i fatti V 
' l.a beffa e maggiore se «• 
'p-'ns-i, — d ce un commercia 
''Sto — eh-' a'ir! e ; 'ort’.inV. 
c'-e supe-anr q'i'sfa seìez'O 
n-.' del tufo arbitraria non 
hanno nessuna garanzia di 
un inserimento nel settore: 
doirer.’io com'mgiie. come ,e 
fossero solta’ito diplomati, af- 
ir.’.ntare l'csa",e di 'tato per 
essere accolti neU'orJme s'. 

Ir a'cune delie ». quu’.-fi- 
che f pro'uesse dal centro, ol¬ 
tre ni’t'esnme e necessario an 
cLe tironnin di due anm 
pre-sg uno studio professjona 
le Quc'te <;ua’-fiche sono in 
vece date, come dicci amo. 
.i gli esami nrgan'zzati da.nl; 
Ispettorati dei lavoro, dallo 
stesso ordine professionale. 
: r-r esc'ì-p-o qiie In dei consti 
huti del lavoro .Tiene spon 
tn.ico chiedersi perche l'ord’- 
nc stesso non si preoccupi di 
piomuoiere corsi o quanto 
meno sbugiardare queste ini- 
Z’Otive speculative). Gli u at¬ 
tcstati % faticosamente con¬ 
quistali. allora'' Pura carta 
straccia", dice deciso lo stes¬ 
so commercialista. 

Nadia Tarantini 
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Abbastanza 
diffuso tra i 
giovani 
detenuti del 
« Fornelli » 
di Bari 


Sovraffollamento, 

promiscuità, 

senso (li malessere, 

disperata 

solitudine 

L’istituto può 

ospitare una 

cinquantina 

di giovani, 

ora sono il doppio 
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Quando ringoiare chiodi 
è un «messaggio dai carcere» 


L’Etna comincia a riposarsi 

C.AT.ANIA — Dopo due settimane di «superlavoro» l’Etr.a 
mostra i pr.mi segni d: sta vchezza. La colata lavica che 
fuoriesce (lalla bocca apertasi a 2.300 metri d’altezza al d: 
sotto del cratere principale, è notevolmente diminuita d. 
intensità. Il materiale incandescente ha fatto registrare ieri 
un rumo di uscita di 5 metri cubi al secondo contro i 14 
dei pnml giorni d’eruzione. La colata si dirige sempre verso 
la .sterminata valle del Bove e dunque non e.slste alcuna 
preoccupazione per 1 centri abitati della montagna che 
sono molti lontani dalla zona interessata dal fenomeno. 


Dalla nostra redazione 

RARI - - .S’e un giovane re¬ 
cluso di 17 (inni ingoia una 
manciata di chiodini, come 
e siK'cesso l’altio tei i al car 
cere minorile « Fornelli » rii 
litui, non c detto che lo 
faccia per suicidai si: può far¬ 
lo itiichc pcichc SI sente solo, 
perche sci ire, come c il caso 
del iagaz..u dt lìari. cinque 
lettere ut geniton lamentali- 
do.si della loro ost'nata assen¬ 
za delle c. I isitc h.' può fallo 
tiisomma. fieichc i itole atti¬ 
rare l'attenzione dt tutti su 
di .se: e molto probabile che 
nuche gli amici dell'istituto 
glielo abbiano suggerito come 
una tecnica pubbhcttanii: 
.( Fa così -- gli (ti ranno det¬ 
to - e vedrai che qualcosa 
cambia ». 

Mangiare chiodini sembra 
che sia appunto una mante- 
ra tion in.solita tra i giovani 
detenuti per esprimere un 
particolare malessere perso¬ 
nale: st conosce benissimo 
anche tl rimedio per il dopo: 
mangiare patate. K quello del 
giovane recluso di Bau .sem¬ 
bra essere un messagaio indi¬ 
rizzato ai tuoi genitori « as¬ 
senteisti ». in primo luogo, ma 
un po' anche al mondo per 
dire « guardate che sto ma¬ 
le ». « (fui le cose non ranno ». 

Che le co.se al « Fornelli » 
rii Bari non vadano nel mi¬ 
gliore dei modi il pruno a 
riconoscerlo e lo stesso diret¬ 
tore. Piinasci. il (/Itale r'ns- 
sume in quattro punti il ma¬ 
lessere dell'istituto che egli 
dirige: il sovinffollamrnto. la 
prom’sciiità tra g’ovantssnni 
esoidient' e meno giovati’. 
'( recidivi la lontananza di 
alcuni giovani reclusi che ar¬ 
rivano (I Hnn anche da Fng 
aia dove non esiste una ana¬ 
loga struttura, l'msufticien- 
za del personale 

Oggi alV’stituto Fornelli v: 
sono 90 giovani in atte.sa di 
aiiidizio (perchè qui si fa solo 
la carcerazione preventiva) 
quando, invece, la struttura 
ne sopporterebbe al massimo 
cinquanta o sessanta: vi sono 
stanzette anche con dieci 
letti. 

Si sa quello che il sovraffol¬ 
lamento crea dt solito fra i 
giovani detenuti: la cosid¬ 
detta '( fogna comportarnenta 
le» : aggressività, dii isionc in 
gruppi di >( attivi » e « sot¬ 
tomessi » sui quali ultimi si 
consuma spesso il sad’smo de¬ 
gli altri, talvolta anche la 
incombenza omosessuale. Sei 
l'ottobre del 1971 ri fu al For¬ 
nelli una vera rivolta: i aio 
vani dcte'iut: ruppero lelrt 
ed infissi. SI barrii o'-ono con 
le brandine: fu una rsplos’o 
ne di rabbia apparentemente 
senza motti azioni o finalità 
esnl’cite '(La stessa i lolenza 
sulle cose si 'nanifesta — di¬ 
ce il direttore -- ogni qual 
lo'ta Fatfollamento raggiunge 
vinte particolarmente eleva¬ 
te: in questi periodi è tre 
aliente trovare serrande in 
spieaah'l"iente fracassate o 
retri franturr.ati ». 

Si formano nell'istituto 
delle vere e proprie gerar¬ 
chie stratificate tra i più 
forti e 1 più deboli: a questi 
i pruni tmoonaono la loro 
' o'nntà r la loro letica»: 
-'p-zsso, anche per la promi- 
s"iifà che e<i«fe tra i oiova- 
riissinii e i meno giovani q'ie- 
sti ultvmi insegnano ni pri¬ 
vi: le tecniche più raff'nate 
della "1 alai ita 

Molti dei Gioì ani rinchiusi 
q'ui dentro con-iderano la i’a 
del f-irtn o del contrabbando 
una lera e propria prof-'s 
sione, n II remuneratila delle 
altre, anche se pin rischiosa 
Al Fornel'i et sono quattro 
ìanoratnri di addestramento 
professionale con altrettanti 
insegnanti di meccanica, elet¬ 
tricità e artigianato: n,a : ri¬ 
sultati sono scarsi anche per¬ 
che. essendo una str'ittiira 
per la carr-'razione preven¬ 
uta dei minori, la perma¬ 
nenza media nell'istituto è 
Vto'ito basso e solo sedici gio- 
i ani su cen'n si fermano per 
pri di sessanta giorni olVan 
no: gli altri, se condannati, 
vengono orvuiti alle « pr: 
oioni scuola " che sono tutte 
al centro nord 

I n piovane ex detenuto del 
c Fornelli » ci ha detto: Fa¬ 
ccio il garzone di bottega, 
guadagnavo pochussim.o: ru¬ 
bando guadaano molto dt più 
e non rischio la disoccupa¬ 
zione, semmai rischio la ga¬ 
lera ». Ed è proprio la man¬ 
canza di sicuri sbocchi lavo¬ 
rativi quello che rende poco 
credibili le azioni dt addestra¬ 
mento professionale che si 
fanno nei carceri minorili. 


a Oggi -- Cl dice il duettoie 
del "Fornelli" -- if gioia tic 
detenuto ha una notevole ea- 
puvita eiitivii. e molto scoi 
luto, su che e difficile tro- 
iitie lei oro. incolpa dt eto lu 
società che. perultio. rara¬ 
mente utsegnii ut gioiaiit con 
l'esempio il scuso del do 
i eie » 

Bari c lina città in cui la 
deìinqtirnza ginvanite è espio 
sa negli ultimi dieei-gitindiei 
anni: dal ’.i3 al '77 «i sono 
(litintiipUeati gli ingressi di 
giovani rleteiniti itll'istitiito 
' loriielli »: è una di (/nelle 
città meridionali dove, per 
hi mancanza dt un sostrato 
culturale tradizionale e con¬ 


tadino, il eorfiiimismo ha più 
facilmente illuso e coriotto 
I giovani' il sogno della Ka- 
uit.siiKi o della Borsche, da 
multi giovani, i iene tradotto 
immediatamente in tei mini 
leali e senza pai t‘colai i tot 
ture con il /nissiito. attiiiver- 
so lo scippo o il fililo d'auto 
n attrai erso il contrabbando. 
Poi nirivano al < Foinelli », 
tl tiovano un (i''ihit'nte so¬ 
vrut folliito cd it'iaìcssivo. una 
veld scuola di detinquenza. 
sorveglianti che stanno loro 
addosso anche perchè, in ca¬ 
so di fuga, vengono essi stes¬ 
si denuncuiti per il reato di 
evasione. 

Un potere che li diineiitica: 


lina volta fiiiono siumuitt 
cinquecento iiiifinnt con tuifi 
legge jicr l'edilizia earceui 
ria. al fine di costruire un 
sei ondo iditiito. ma non tio- 
tandost 'in suolo idoneo, quel¬ 
la somma fu stornata r non 
se ne fece più niente ‘te 
SI tratta (fi un rapazzn di 
anni trascinato dalla fami- 
alia, peraltro lontana, chi 
può SOI /ircndere che •iigoi 
un pugno di chiodi come un 
ultimo segnale per non esse 
ic abbnndnnato. per non ab 
bnndonar SI c lasciarsi anda 
re ni un imtu-e allettante 
e pericoloso'' 

Lucio Leante 


Organizzato dalla biblioteca provinciale 

Un bibliotecario non si inventa: 
a Cagliari un corso per imparare 


i L’ammiiiìslrazioiie di sinistra ha fatto rivivere l’istìtu- 
! zioiie che stava morendo - Specialisti da altre regioni 


CAGLIARI -- La Biblioteca 
provinciale di Cagliari esl.ste 
dal 19tì2. ni.a non ha ma; 
avuto una vita fiorente. La 
.-.iia e.-'i-'ten/a (* stata, anzi, 
sempre caratlenzz.ita da c.i- 
renze’giavi: .-.carsi finanzia¬ 
menti. e.sigiie le dotti.’.ioiii di 
.strutture, praticamente me- 
.si-.lenie l’orga 111 ( 0 . Questa e 
la -situazione che rammini 
.strazicxie di .sini.stru ha tro¬ 
vato (luando. nel 1975. lia a.s- 
scnto !.» direzione delift Pro 
vinria d. Cagliari. 

L'avvio non e .-.tato sempli¬ 
ce. Difficol'à di ogni genere, 
ine.sperienze ed anche errori 
non sono mancali Forse, al¬ 
meno in una prima fa.se. non 
hi e avuta la piena cMi.sape- 
volezza della importanza dì 
questo settore dellammini- 
strazione. 

Poi. gradatamente, le cose 
hanno iniziato a muoversi; 
il personale è giunto alLa 
biblioteca ed ovgi l’o.'ganico 
va completandosi; il patr:- 
.nionio lilirario e notevolmen¬ 
te cre-'Ciiito. raggiungendo ; 
40 mila volum.; il .settore de 
gii aiidiov 1-.1V1 e U- r.iccollc 
d. di'seli! .=sono n via d. po 
tcnzianiento. Non si vuole, 
cr-n qu»'sto. dire che ttjtil i 
problemi .-.ono .stati risolti. 
Ne esistono, al contrario, di 
gro-.si e non faciLmente su 
perabili. ma .-i £• viito il se 
gno di un Indirizzo nuovo 
che .sta dando i primi fruiti. 


La dimostrazione piu Im¬ 
portante di que.sto ( indiriz¬ 
zo nuovo » e data dallo svol¬ 
gimento di un cor.so di in- 
lorm.izione per hitihotecan, 
durato 10 giorni e chiu-.(> leii 
dal direttore del .sistema bi- 
blitccario provinciale di Bo¬ 
logna. prol. P.isfpiale Pe 
trucci. 

Si è trattato di una ini¬ 
ziativa della massima impor¬ 
tanza. ad e -.-,11 e m cr.an 
parte log.ita la buona riu¬ 
scita del progetto di realiz- 
z.az.ionc di un sis’ema biblio¬ 
tecario provinciale. I 18 cor¬ 
sisti. luti bibliotecari in .ser¬ 
vizio nelle biblioteche comii 
nali che aderiranno al siste¬ 
ma, dovranno acquisire tec¬ 
niche comuni che con.senlano 
una omogeneità di metodi di 
lavoro e. quindi la possibi¬ 
lità stessa di funzionamento 
del si.stema di biblioteche 
collegate a quella provinciale. 

Il corso, aperto dal presi¬ 
dente delia Provincia (om 
pagno .Allierto Palmas, .s; e 
articolato in tre f.i-'i. la pri¬ 
ma. su < I/anitnazione della 
li'.bliotera e il ratiporto con 
.1 pubblico \ curata da! prò 
fes.=or Filippo De Sanctis. 
dfx enT di Ftdurazione degli 
adulti prcs-o l Universita di 
Firenze, la .seconda, su ( Pro- 
lileini e tecniciie d. ordina¬ 
mento dei matcr.aii l.l»rari », 
d.retta dalla doti .Angela Vi 
nay. direttore dcirUff:r!o 


La Dilla 


// 


sfa effeHuando 

LA GRANDE OFFERTA di un 

ArrEianento completa 

così composto: 

g CAMERA DA LETTO MODERNA 
• CON ARMADIO STAGIONALE 

g SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

0 SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

il tulio aH’eccezionale prezzo di 

L. 1.290.000 

I.VJL. compavu • Trasporto o iMNitapgio gratuW 


Filiale di PESCARA - Tel. (085) 53805 

Vio Tibortino, 427/I/2/3///5 o circo 1,Kin. MTooraporto 

Filiale di SANTA CROCE DI MAGLIANO (CB) 

Largo S. Giacomo n. S 
Respontabilo Signor LEPORE MARIO 


ceiitr.ile per il catalogo delle 
l)il)lioteche presso il ministe¬ 
ro dei Beili culturali e am¬ 
bientali. la t(-r/a su «Il .sl- 
.'.'(iiia bilil.o’.cr.ii io e l’ente 
io-ale . ili» vuto infine II 
pi'il Pa'-iiuale Pi-’iucci illu- 
.str.ire i risultati r.iggiunti 
nel «.iiioliiogo cmii'.uio. 

«II CO!'O or<gan:z/au> dalla 
Bililio’.eca provini laic - co 
me h.i .sottolinealo il prc.^i- 
dente dcila P.ovmci.i (om- 
Iiagno Palm-as si jiroponc 
l.i foim.izionc di un persona 
le speiiah/zato a » ui verr.à, 
nei i)io^-.imi mesi, affid.ito 11 
compito di curare ne! tei rito- 
rio della provincia un .siste¬ 
ma di put)tihca lettura ». 

11 compagno Palmas ha rl- 
h.idito l’importanza di una 
miziaiiva che, nella totale a,s- 
-.enza di strutture e di pub 
bhci interventi, tende a porsi 
come un primo e-ipenmento 
jier foreanizzazione di una 
rete di collegamento fr.a bl- 
liliotpcbe comunali con lo 
scopo di dare una risposta 
valida al problemi della pub 
blu a lettur.i in Sardegna. 

V.' un f.itio nuovo — ha 
detto inf.nc il compagno .Al¬ 
berto Palma-. - che non .fo 
vra rirnine.se isolato. L’am 
minisi razione p.-^ov Inciale si 
iinp.'gn,» a !.»rc qu.anlo in .suo 
potere peri I.»' questo ’.mpor 
inn’c .servizto vfnga finn! 
mente attivato in un arco 
di tempo raglonevo’.-r.ente 
breve ,>. 


Offici,NI ORTOPEDICHE 

Feola 

so anni di attività 
ed etperienia 
AFFILIATA F.I.O.T.O. 
LECCE, via 8. Caireli, 1 
I Tel. 26.583 
‘ Recip’f: 

, BRINDISI - TARANTO 

I GALLIPOLI 

i (cc-i»..'Ta-e ele.-co telefor.ico) 


litalvacanze 


viaggi organizzati peri 

ALBANIA 

BULGARIA 

GRECIA 

JUGOSLAVIA 

ROMANIA 

URSS 

BARI • via Piceinni. 36 
® (080) 218421 
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5 mila abilanli: 500 disoccupati (ufficiali), 1500 emigrati 


Villaputzu: un voto per uscire 
dalla spirale di record negativi 

Il comune, con San Vito e Muravera, forma il «triangolo» del Sarrabus, una delle zone più depresse della Sarde¬ 
gna - Lo scandalo dell'Avioelettronica Sarda - La volontà di cambiamento dei contadini, dei giovani, delle donne 


Nostro servizio 

VILI,APUr/.U - C' IKIIKFUI 
la d'. ')!- up i 

( ufficiali I ; ciir ■! r r 

quc.sli I dati piu scuMit-rian- 
ti o MLUiificativi di Vdlapu’.- 
zu II Comune, con Kan Vito 
e Muriver.i. loima il trian 
golo tiel Harraliu.-i. un.i d lic 
zone p'.u tleprt-.>,e della il,ir 
degna. Un'i.sola nell'i.sola. a 
70 eliiloinetri da Cagliari. 
Milla foce del lamie Flumeii- 
do.sa. poggia la propria eco 
nomia preavlcntemente .sulle 
rime.s.se degli emigrati. ..-.ul!’ 
agncollura » parlicolarmenle 
noti gli agrumi», .sulla pa.slo 
rizia. La suddivusione del ter 
ritorio agricolo in innumere¬ 
voli lazzoleli. di terra non 
con.senle lo .sviluppo di un' 
agricoltura .nien.-.iva. men¬ 
tre disoccupazione ed emigra 
zinne sojio In continuo aunìen 
to. Le hclli.ssime eo.-,te. con 
un mare non ancora mciui- 
nato. .sono oegettii di .tc.e- 
chi speculativi. A Co.sta Uei 
la Iottizz.il/ionc selvaggia la- 


; scia già .seeni profondi, bloc 
I ca e re.sping" il tuii.-inio 
I Arrivando .i Villapid/u in 
j (pie.ti giorni .SI iiwerle su- 
1 h IO iiiraria .stiaiia, incon 
' .sueta La campagna eletto 
} rale per il rinnovo deU’ani- 
j nninsira/ame comunale ha 
I scosso il secolare torpore 
I della gente. Alla mitica ras 
I scLMia/iono si mi'scolano og- 
I gl fermenti nuovi, non sem- 
j pre (hiari ma che pure testi¬ 
moniano la volontà rii ri- 
•scatto e di eainb.anienlo. .so 
Iiraltullo nei giovani. 

Lo .scandalo della fabbri- 
cii fanta->nia dell'Avioelet- 
tionica Sarda e al centro 
dei comnionli: sui « gesio- 
I n " dell azumila pende un' 
j inchiesta giudiziaria, aperta 
1 su denuncia dei lavoratori. 
I per la truffa di centinaia di 
1 miliotii, spesi in attrezzaiu- 
I re vecchie e riverniciate (pa- 
I gale con ; .soldi pubblici del 
C’LS e della Cassa del Mez¬ 
zogiorno!. Avlr-iso bisogna 
lar luce e punire elii .si i- 
! mattinalo di |•e.spon.sabllit<à. 
■ L'oecupazione delle terre 


Isili: per 
dire no agli 
interventi 
dispersivi 


i Tricase: 

I per dire no 
a 30 anni di 
dominio de 


NUORO — Anche .se rtig- 
giunge apiiena 2.:189 abitan¬ 
ti. IsiIi. dove domenica si 
vota per il rinnovo dellam- 
inini.st razione comunale, e. 
oltre che il centro del com 
prendono de! Sarcitlano. imo 
dei Comu!» più « gro.^.si di 
questa zona^ della provincia 
di Nuoro. 

Ammmi.strato. pratica 
niente da .sempre da giunte 
de apjioggiate dalla tle.sira 
lanehe a questo appunta 
mento elettorale la DC si 
presenta in una Ii.sta di cui 
fanno parie uomini notoria 
mente legati alla destra Io 
cale» a Lsili runica diretti¬ 
va fino ad ora seguita è sta¬ 
ta quella degli interventi di¬ 
spersivi « purché CI fosse¬ 
ro ». Un ospedale, in costru¬ 
zione da oltre venti anni, 
non ha ancora iniziato a 
funzionare; gli istituti su¬ 
periori. di riti la cittadina 
abbonda pariicolarmeme. 
«cresciuti» al <h fuori di 
qualsia.-^i logica di program¬ 
mazione. o formino nnnual 
mente decine di diplom.iti 
di.soecupati 

<i P’atto curio-o -- sottoh- 
nea Toie Serra, o.indiriato 
comunista nella h.-La unit.i 
ria PCI-PSI Inriiiiendenti tl. 
fiinstr.i e S.irtl-.-li — limi 
ca .^euo'.a professionale che 
e.si.ste a Isih ne! .-.'ttore d-vl 
la meccanira e deH'eleitro- 
nica. rhe finora non ha avu¬ 
to difficoltà ne!r!r..-.er:re ; 
propri diplomati nel mondo 
del lavoro, attraiersa una 
pravissima crisi per maiican 
za di finanz.ameiil 1 e iier 
ché non esiste una program 
mazione regionale nel .setto- 
delie scuole profe.ssionah ». 

Drammatica .--i e fatta la 
«ituazione occupai iva: ; due 
Interventi mdu.striali più mi 
portanti, previsti neli.i zona, 
fono per ragioni diver-e fer 
mi. Gli impianti per la prò 
diizione di fibre acriliche mn 
« doppione di quelli rc.il.z 
rati dali'ANIC Monted.son 
ad Oltana» realizzati per il 
dall.a SIR. 'ono bloc 
cali da mesi p«-r la cri^i o'ne 
ha investito il s“ttore. U 
progetto per la utilizzazione 
delle argille e delle >abb.e 
giliree, vii eui il lerr.tor.o di 
I.siì; e r.cch;.'--'.ino. deba 
SFIRS. la finanziaria sarda 
«stran.in'.ente'' nvin va avan¬ 
ti. •< Tl pro.-.ogiuinentv'» degl; 
Impianti SIR — dirotto rd 
Isili — dovrà e.Sicrc vi-to 
nel quadro del piano n.i 
zionale chimico e d-'lle fi¬ 
bre. mentre vanno m.intenu 
tl gli impegni finanziari ed 
occupativi ». 

La lista unitaria bi batte 
per una rivalutaziong dell’ 
economia ag.»o rastornle. at- 
tr.iverso la creazicne d; eoo 
peralive per produzioni sp»' 
ciaiizzate e per la prcduz.io 
ne di foraggio. Tutto questo 
nel quadro di un utilizzo 
prcgramniito delle risor.se. 
prime fra tutte lo .'»cque de 
gli invasi, che fino ad ogzi. 
prive delle .strutture indi 
spen-sabili. quali i canali di 
Irrigazione eco., non hanno 
avuto altra funzi.'iie die 
quella rii .svittrarre zone fer 
tlh .-enza prixlurro ro.ih Ik* 
nefid. 


TRICASE -- Con quasi Ifi 
j mila abitanti, 'rricase è il più 
! gro.^io comune del Ra.s.so Sa- 
lenio. I suoi elettori .si re¬ 
cheranno oggi e domani alle 
urne per il rinnovo del Con- 
j sigilo conimi.ile. I votanti .so- 
' no. anagraficamente. 10.300 
j ma .sulla ba.se delle pa.ssate 
I elezioni .si può dire con si¬ 
curezza che .saranno abba- 
I .v.anza di meno. Molli enii- 
I gr.it! usi calcola un mi 2 haio) 

I non torneranno per e.spnme- 
re il proprio voto, Trent'annl 
di predominio demoiri.stiano 
(la DC m Con.siglio comunale 
dispone di 23 con.sighen su 
:<0) hanno mortificato lo svi¬ 
luppo di questo centro, con¬ 
dannandolo air.ibbandono e 
co.stringendo molti abitanti — 
.soprattutto i più giovani — a 
trovare lavoro ar.'e.->tcro. La 
pratica delle mance e delle 
clientele ha Litio il re.sto. 

Por anni inrontra.stato feu¬ 
do dell'ex deputato de Co 
dacci Pisinelli. la zona di 
Triea.se e un.i delle p;u de 
pre.s.se della provincia d: 
I.,cccc. 1.0 strapotere im;>a-,to 
' per lungo tempo con metodi 
disernntnator; .sulla popola¬ 
zione. ha re.'.o diffietie la 
formazK'ne e :! con.-.ol:fla 
i mento dei partiti di sinistra, 
i li PCI. infatti per .a prima 
\olta .si pre.senta a qite.ste e 
lezioni con una h'ta romple 
ta di 3(» candidati cri intera¬ 
mente rom:ic.-.ta da tneasini. 
Qualro.'Si. dunque, .-ta cani 
b ando. Ed i primi pa-it;vi n 
j .sultati SI -sono già avuti nelle 
ultime elezioni politiche: i 
I \oti del PCI pa.s,savano dai 
1 210 de! '72 ai 900 del *76. 
j (.La gente — affermano I 
, compagni — guarda con mte- 
re.s.'e alla nfxstra ;x»l:tira e a; 
no-'tri programmi C. .sono 
tutti 1 pre.'iippo.'ti a riie 
1 que.-v’o interesse si trasformi 
in una cre--i''.:a ultor.ore del 
consen.'O al na-iiro Partito». 

l^i DC SI pre-'Oiita .agii elet¬ 
tori d”. >a c dilaniata da 
contra.-'t; interni Bv'ii quattro 
I .-.ino infa’t. i cap.ii.-’a. ,n 
rappresentanza delle quattro 
correnti pn^lominin*:. Qua,-.i 
rulla è cambiato nogi; uorr.i 
nt c ne; prvigramm. nropo.-ti. 
La li->;a del PCI è compost.i 
in modo da lappre.sentare le 
vane categorie produttive. 
Sono pre-'Oiiii mo.ti giovani 
ed anche due donne i fatto 
nuovo, questo, neli.a vit.i poli¬ 
tica di Tnc.ise». Al centro del 
1 programma, che e .stato di 
' snusso e diffivso in modo ca 
j pillare tra tutti gl» elettori, i 
comunisti pongono re--.;gen7.a 
del decent .amento e delia 
partecipazione, i corcsigii di 
quartiere, ^ebbene promessi 
dall.a maggioranza DC. non 
.sono stati mai realizzati. 
Molto spazio nel programma 
ricoprono anche i problemi 
j relativi airagricollura, all'edi- 
' lizia iTrica.se c ancora sprov 
I Vista d; un piano regolatorei. 
I alla creazione di centri cultu- 
1 raU e sportivi. 


1 incolte di Casliadas da par¬ 
te di eoopeiative di giovani 
di-()( eup'iti è il .sintomo iiin 
gibu" (il una .-.()( it'ta che .-ani- 
j bu‘. e non e (mi di.'.posta a 
.subiie 1 .-.oprii-ii di que.to o 

■ ciuci « barone ». A questi gio- 
) vani la uniscono i veccia 

■ m.nafon di Carbonili, nu- 
I inerosissiini nella zona. I-’or 

I ti della e-.penenza di lotta 
I coiulotia net bacini minerari 
I durante gli anni ouii nel ciò 
do|ioguerra. questi anziani 
' operai vedono nnnovar.si no-l- 
} le iniziative unitane di oggi 
I la carica Ideale die spingeva 
! loro 20 30 anni fa ad occu- 
liare le miniere, contribuen¬ 
do a .segnare al Sulcis Igle- 
sienlc Giispine.se quella ca- 
latterlstica di «zona rossa» 
che non ha perduto inai. 

Due liste si contendono 1* 
amnimislrazione comunale. 
La prima è composta da co¬ 
munisti, socialisti, indiiien- 
denti; la .seconda da demo¬ 
cristiani e repubblicani. Lo 
.scutlot rodato ripropone il .«in- 
, dato u-.ceiue <d: una mag- 
j gioranza analoga DCPRli. 
uno dei tanti nomini del .--ot- 
togoverno regionale. La li¬ 
sta unitaria di sinistra parte 
favorita sulla carta di 20 
giugno '76 il PCI da solo 
ha .superato il 54 per cento 
I dei voti», ma la battaglia 
politica in atto e le violente 
IHilenhche rendono incerto 
li ri.sultato attuale. 

« Per Uscire dalla grave 
crisi in CUI il pac.se è stato 
portato .n questi anni — 
dice il compagno Giovanni 
Casula, caiKilista, segretario 
della sezione del PCI — oc- 
[ corre m primo luogo dare 
I al Comune un altro ruolo. 

I La partecipazione iwiiolarc 
é elemento indispen.sabile 
per una corretta e democra 
lica gestione della cosa pub¬ 
blica ». 

« E' inconcepibile ritenere 
che un .singolo per.sonaggio 
- .sottolinea il romiiagno 
Ca.sula -- po-ssa affrontare 
e risolvere i drammatici pro¬ 
blemi del pae.sc. La di.'occu- 
paz.ione non si .sconfigge con 
il dienlehsmo e l'arroganza 
del potere, secondo la logi¬ 
ca della coalizione DC PRI. 
che ancora una volta tende 
ad eludere i grossi proble¬ 
mi basando la .sua campa¬ 
gna elettorale sulle solite 
prome.sse demagogiche e sul 
pettegolezzo ». « I motivi che 
ci hanno indotto a pre.sen- 
larci in lesta con i compagni 
comunisti — interviene II .se¬ 
gretario della .sezione del 
P3I. Ivo Marci — .sono quel¬ 
li emersi dalle conclusioni 
deH'ullimo congresso nazio 
naie del nostro partilo. La 
tradizione locale ha sempre 
visto, inoltre, il P.3I sefne- 
nir.si in li--te unitane di .s; 
i lustra ». 

! Ettore l.»ecca. sergente m.ig- 
I giure ili S P.E.. in .servizio 
j presso tl vicino distaccamen- 
! to de! poligono del Saito di 
{ Quirra. candidato quale in 
j diijendente nella li.-ia n. I. 
i afferma. >; Ho accettato la 
j candidatura jierche ritengo 
j che r.irca della sinistra ■^.a 
1 l'untca che possa risolvere 
j la profonda crisi che attan i 
glia li pae.-e. Come iniiiìare. 
cioè coin-e "corpo .separato 
j dello Stato", rifiuto d; re 
I st.ire avul-o dal ronte.-»to del 
I la s^x-ictà II mio in.serimer» 
i tn nella lista unitar a d- .s: 

; ni.stra vuole significare, ap 
j punto, partecipare a.ssieme a 
tutti gli altri cittadini alla 
1 .soluzione dei probiem: del 
Comune, dell'isola. dell'It.iha 
in .sen.'o democratico e non 
antontario. Per questo ri¬ 
tengo nere^s,vr;o e irdisp-’n 
.s.ibile rhe .solo con una p.»r 
teripaztone alt.va e respon- 
j fah.le di tutti 'm.l.’ar. com 
1 presi* pOr-.’-ano affrontare 
* con ,-ucce.s^o t problemi eco 
nemici -ooiaL. civili della 
società s,T 7 rj.i e n.vz onale ». 

E' for.-e in qiie.-,ta sempre 
pin .•'■retta eollai'or.izsin-’ 
j tr.a 1 .•'Ottuffinali che, nu 
' mero.'i's.nn. lavor.ir.o ne! 

: S.vrrahu-. nella ha-e del S,-vl 
I to di Quirra di Perd-rsd-e 
j fogli die SI p’ùo cogliere 
il senso della croscil.a de 
m-.x'ratica di Villaputzu e 
doll'tntera zona d-'l Sarr.v- 
b-as M.algrado i rict'rrenti 
' tentativi delle auior.ià m: 
j Utari. : sottufficiali sono 
(' scesi m paese ». e l.a po 
! pohazione i» ha accolti come 
1 avrebbe accolto qualsiasi la 
1 voratore. F.' que.sta la ri- 
spost.a. da un piccolo paese 
della Sardegna, a chi prò 
pone la soluzione deH'us.D 
delle armi, lo scontro arma¬ 
to, senzv comprendere che. 
invece, m questi anni, prò 
prio la scelta democratica 
del movimento operaio ha 
profondamente trasformato 
d.aliinterr.o gli .sic.ssi anti¬ 
chi « corpi separati » dello 
Stato. 

Leandro Concas 


; A Porto Torres si vota 
j per continuare una 
1 seria esperienza unitaria 

I S.\SS.-\HI — Con il comizio della compagna N'ilde dotti della 
1 direzione del partilo e vicepresidente della commi.sskme affari 
I eostituzinnali della Camera il l’Cl ha eliiuso la cainpagna clcl- 
1 lor.ile a Porlo Torres. Una campagna elettorale partirolar- 
1 mcn*e intensa c partecipata nella quale il partito ha impe- 
I guato tutti 1 .suol militanti e gli indipendenti che hanno voluto 
sclnerarsi nelle nostre liste. 

Il confronto con le altre formazioni [lolitiche è avvenuto 
in un clim.i di intensa partecipazione c di dihattitto attorno 
ai programmi e alle realizzazioni della giunta uscente della 
(|uale il partilo è componente fondamentale. < .Molte eose 
sono stale realiz/ate, ti ha detto un veeeliio pensionalo. for.-.e. 
anzi senz'altro, e'è ancora molto da .sperare 

Il dibattilo elettorale, dicevamo, è .stato improntato a 
I civile e concreto eonfronto raeilitato indubbiamente d.il eli 
; ma unitano clic in questi anni le forze dell.i sini-ùra eti i 
1 cattfilifi pre.senti in giunta •'ono riiHCiti a realiz/.ire in città, 
j Le forti tenvioni nella zona indu.'érialc. le lotte per roccupa 
/ione e la dife.sa dei |Ki-»ti di lavoro nelle quali i comum.-'ti 
sono siati pt>rmanenteniente imiH'gnati. il contributo e la par¬ 
tecipazione al dibattito SUI problemi della democrazia c del- 
rortline democratico resi drammatici dalla tragica conclu¬ 
sione tifila vicenda di .Melo .Moro lianno rafforzato la con¬ 
vinzione fra la gente della insostituibilità delle propo.stc uni¬ 
tarie che dal programma elettorale del partito vengono rivol- 
I te a tutti i cittadini e alle forze demoeratiche. 
i •'^ .-X novelli abbiamo tenuto testa perché siamo uniti, di- 
I ceva un oliera io della .SIH durante mio degli incontri elelto- 
I rali organizzati dal parltito. .Mie brigate ro.s.se dobbiamo ri¬ 
spondere con la stessa unità. Non ci .sono vie di mezzo. 
Bisogna avere decisione, quei terrori'-ti vogliono .seminare in- 
certe/ze fra di noi c tlisorienlamcnto. I risultati jioi li racco¬ 
glieranno quelli ni quali abbiamo .strappato in questi anni le 
nostre conquiste ». 

•Su questo terreno unitario [lertanto è avvenuto il con¬ 
fronto e il dibattito elettorale e su questo terreno il partito cn- 
! inunista ha avanzato la sua projxista per dare al nuovo go- 
1 verno della città una .soluzione unitaria. 
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I La linea condotta dai dirigenti 

I democristiani non contribuisce 

a creare mi clima di collaborazione 
tra i partiti democratici - Il PCI 
I chiede un voto che segni 


! la sconfitta delle forze antiiinitarie 



Misliaia «ila urna par un voto di rinnevamanto 
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BASILICATA - IL VOTO DI OGGI UN'OCCASIONE PER CAMBIARE 


Il turismo è 
il futuro 
di Trecchina 


Tursi: perché 
non c’è 
ancora il Prg? 


Possìbile un’intelligente valorizzazio¬ 
ne - Il piano forestale proposto dal Pei 


I comunisti per uno sviluppo della vo¬ 
cazione agricola del piccolo centro 


Nostro servìzio 

THKUrill.N’A -- Se m tutti i 
tredici Uoiimm della R.isjIic i i 
Li dove si rinnoveranno i con ' 
.-•igli comiiiiali il H maggio ' 
prossimo, i comnni.'.ii, con li { 
ste di partito o con liste uni- i 
tane di sinistra, si prest-iua- ] 
no con programmi di ampi,» i 
n‘--i)iro zonale che guardano 1 
ai i)rol>lemi dello sviluppo .o 
eio eeoiiomico delle aree inter¬ 
ne. (|ue^to di.'Lorso è ancora 
più v.iliiio a Trecciùn.i- 
Il ('omiiiie ipiM o più (Il d'U' 1 
mil.i ahit.iiiti. a (|nalc!ie chi!»» ' 


!1ìt 

In» (bill 

.1 fO't 

.1 tirrciiic.i t* 

(la 

Ik* Citi. 

1 p.Ù 

•' foi'Uin.itc > 

(iU 

.ili M.ir, 

.iti*.». 

.\cqu.ilrt*(l(l.i. 

i'Ji 

(■in* 

V,Vi»ll(» 

(li tuiniiio) 

in 

tn-'it',.: 

mi (il 

;min»iiii-'lr.» 

/ioni- (iclltl 

DC t 

* .M'iiipri* -l.i- 

ta 

t,vili.ito 

fuori 

(lai dilv.iltilo 

sv; 

:!u|))»,)to 

tlM k* 

forzi* più .1 

\ t‘ 

(l(‘ll,i /Oli.» t* 

r(*l(*gat(» .1 '.m 

><.*!n})liv.- 

ruoki 

liiiriK 1 atii’o. 


Kp|)iire la val.»ri//a/ionc di-l j 
le f) 0 '.Ml)ilità tnri-'tiche — co , 
me propongono i comunisti n>*l j 
pr'igramma clettor.ilc anclu* i 
attraverso l’immidiata costro 
/ione ( f (lan/iat.i dalla t'omn 1 
mt»i mont,i:ia) di nn campet',- , 
gio la citi gestione affidare I 
tid una cooperativa di giovani i 
iscritti alle liste speciali -- { 
consentirebbe nuove octasio- ' 
ni di lavon). ! 

Infatti, la maggior [larte in ' 
pae.-.e sono anconi coltivatori j 
che vivono di mia agricoltiira 
familiare e assi.stita e br.ir- 
cianti in cerca delle 51 gior¬ 
nate lavorative per ottenere il I 
salano minimo di dcsOLciipa | 
zimu*. Dumiiii', e-'M-nzialnu'ii- , 
te .SII due priT|>).sle raot.i il ! 
}>rogramma della lislti del . 


PCI: il Ili.ino turistico e il pi.i 
no fol■e.^t.^le. aU'iiUiTno dei 
cimi!: il Conni.K' può a'.-,iimi' 
ri' mi suo giusto pe-m negli 
enti intiTinedi di programma 
/ione tComnnil.i moniami. di 
.-'tretlo .•'folaslico. unità .sani- 
t.ine locali). 

-N’atiinilmi'iite trov.mo am¬ 
pio .>paz.o i problemi del pi.i- 
no (Il fabbricazione che non 
ris|)on(le più alle esigenze del 
Comune e pc-r il (inale si po 
ne la (lec-essità di una vari.in 
te anche attraverso il ris.ma 
mento del none C.istelle. o"! 
r s|H‘tto delle sir* car.ittei : 
■'tic'ie .iri liitetloiec Ile cd or 
h.iiiKtuhe. 

.\’el (Minpo della scuola -, 
propone, .lee.uito all'niipegnj 
per 1111,1 c(|n,( sohi/ione del 
prolilema dell.i direzione di 
(laiiie.t. iin.i ,i/ione volta all.i 
-oppre-'ionc (Ielle pimi eia-, 
s'. all'i'titn/nnc del (lt)))i)-.. uo 
la. .li co!leganu-n:o •'i,il)r,»‘ e 
diretto con gli org.imsmi del 
distretti» .-.col.istico. 

Purtroppo, alle ele/i(»ni am 
ministr.ilive la sinistra di 
Tri-ccliina arriva (livi>.i. il 
P.'41 .si (■' mostrato inf.itti del 
tutto m'(*nsil)ile «iH'ipotesi di 
una li't.i unitaria e ha pre 
sentato nini lista propria in 
eiii -- cosa davvero senicer- 
tant(' — sono candid.iti alcu¬ 
ni cittadini usciti d.vUa .sezio¬ 
ne del nostro p.irlito. Per que¬ 
sto. gli (‘lettori devono av**r 
chi,irò clic lina dispersione di 
voti a sinistra favorirebbe so 
lo la DC e non conseiUirt'bbe 
(|iiell.i svolta detnocratica di 
CUI il Comune li,i assolut.i 
metile bi-ogn*». 

a. gì. 


Dal nostro corrispondente 

MATERA - Illusi re.re la .si¬ 
tuazione politica del eomuno 
(h Tursi, imo dei due m 
provincia di Matcìa dove .si 
vola con il .sistema propor¬ 
zionale. iiciT e cos.a dilfioile. 
Le maggioriinze assolute de¬ 
mocratico cristiane succedu¬ 
tesi negli aiim passati lian- 
no applicato anche (lUi quel¬ 
la poltiica, ormai proverbiale, 
fatta di cliciuclisini. di gio- 
clii (li iTolere e di particola¬ 
rismi die centinaia di altri 
comuiii del Mez.mgioriio tiiin 
^ no eenosciiito Una gi'stionc 
I pnv.itistic.i della eos.i pub- 
l)lua die non ha latto alno 
! die agirr.ivare i non iiodu 
I problemi eli l'iiisi. 

! I.e lacerazioni interne del 
I partito di maggior.inz.a asso 
I iuta, tanto profonde da i)o;- 
tare alla costituzione di una 
lista civica, stanno h a di 
mostrare qu.into (iiscredito si 
siano guaclagtiati i maggiori 
responsal)ili deirimmobilisino 
dell'ente locale. 

.< Il comune da centro di 
interessi dienterall e priva 
j listici a reale strumento di 
partecipazione demoeratic,i >. 
Questa c la iiarola d'ordine 
con cui 1 comunisti si sono 
prc.sentoti ai cittadini die 
oggi c domani .si redicrnr.no 
alle lime. Per il quinquennio 
1978. 1083 i eomuni.sti di Tur¬ 
si propongono alla attenzio 
ne dell'elettorato e delle for¬ 
ze polii ielle un programma 
incentrato .sulla partecipazio¬ 
ne dei cittadini alla vita del 
comune, sul loro conrlollo c 
su! loro contnliiito aperto a 
larglie intese democraticlie. 
I .Se vi c un segno della ere- 
I scita civile e politica dei cit- 
! tadini di Tursi questo e dato 
I dal carattere nuovo die ha 
I assunto la caniiiagna eletto- 
[ rale. 1 comizi liasati unica¬ 
mente sulle maldicenze ed 1 


! iiettecolez.zi sono stati sostl- 
I tulli, urazle anche al lavoro 
I dei eonumisti. da un riihat- 
, lito die recupera la poliiiea. 

I Tanahsi e la riflessione sui 
j problemi e le prop.sie eoncro- 
! te sulle cose da fare, 
j La (RTsizione di ceiinera tra 
le zone deU'.itto Mater.mo e 
i le pianure del .MetapontUio e 
il trovarsi eireondato da duo 
liiimi (TAgri e il Siimi ) rie- 
diissimi di acque, spinge il 
comune d; 'l'ursi ad uno svi¬ 
luppo orionliuo ver.-to l'agri- 
(oltuia. A questo riguarcio il 
, iirogramma elettorale conui- 
, insta ipotizz,! ima serie di 
I pioposte in primo luogo l.i 
I atiu.i.'inne di leggi naziinail 
c u'gioiiii.i già esistenti [K’r 11 
! l'Olenzi,line.ito della rete ir- 
I ngiia e della vialillila iiiter 
I l'odeiale. in secondo luogo, 
I 1 comnnisl; laiiiu» loro Tim- 
I iiegno iiolitico per la crea- 
‘ /ione a livello vonvpiensona- 
I le (Il indiisirie. di piccole di- 
I mensioni e a siiuitiu.i eoo 
Iierativa per l.i traslormazio 
j r,e e eominei cializzazioiic dei 
' inodotti ortofrutticoli. 

I I.a Comunità montana del 
j « II.Isso Siivni » che ha .sede 
proprio qui. dovrà attuare il 
I iirogctio siilTartigianato eia 
I borato riall.i Regione Basib- 
1 rata die prevede lo svllupixi 

• delle attività artigianali nel 
j .settore deU'argilla 

' L'altro punto fermo del 
j iirogramma elettorale del no 
‘ stro partito è la sollecita prò- 
I geftazione del piano regola¬ 
tore generale, attraverso una 
j larga iciisulla/.ione tra tutti 
I i cittadini, le forze ixiliticTic 
I e sociali per evitare le .spe- 
I eula/ioin e il disordine edili- 
, ZIO fino ad ora registrati e 
I attuare cosi una nuov,à*po- 

• litica del territorio e dellR 
I cas,! die privilegi l'uso e la 
j gestione piil>blica dd suolo. 

Michele Pace 


Forenza amministrata coi piccoli favori 


KOHKXZA ~ Ixi elezioni am , 
mittr-trativc nel Comune del- { 
r.-\lt() Hradano .si svolgono a i 
conclusione di un ciclo animi- j 
ni.strativo durante il (iiuile 11 ' 
crisi politica interna alla UC. 1 
scoppiata nelle forme più j 
clamorose con dimissioni :i ea- j 
lena di ii.s-cs.sori e consiglieri j 
dello .scudo croci,do. si è ri¬ 
versata ntvino.samente .sulla 
stes-.;t vita dd Comune. 

.àncora una voli.t la DC iia i 
fatto prevalere i suoi intere.s J 
si di parte a quelli generali : 


della collettività portando al¬ 
bi paralisi con la nomina di 
un commissario .straordinario 
da parte della prefettura, de¬ 
terminando vaste reazioni di 
sfiducia deiropinione pubbli¬ 
ca. allontaiiaiulo dalla DC 
gruppi folti del mondo catto¬ 
lico. 

Gli smaccati favoritismi 
(assegnazione dei progetti, 
gc.stione fondi EC.\ e della 
Pro L(K(). a.ssunz.ioni ccc.) .so 
no .soltanto gli a.spetli più ap- 


' pariseeiiti di una arro.i'ante e , 
j spregiudicala jiolilica diente- | 
I lare, caratterizzata dalla co i 
.sUiiite elusione del confronto | 
con le forze iwlitiche e so 
ciali, da un irrazionale setta¬ 
rismo. dall'u.so deirintervcnio 
I pubblico per « concezioni > fa- 
I ziose c discriminatorie, dalla 
1 si-steniiitica provalen/.a delle 
I pressiciii particolari.stidie e 
! di gruppo sugli interc.-'.si col- 
j lettili. 

‘ La realtà .sixiale e politica 


di b’oreiiza è (X'iò cambiata: 
eircol.mo nuove 1 ( 11 * 0 . .si af- 
fennano nuovi comportamefi- 
ti collcttin. nuove energie In¬ 
tervengono a vivificare conti- 
miiimente un proce.-..so di tra¬ 
sformazione jiolitica e cultu¬ 
rale. 

Di queste esigenze sono por¬ 
tatori i candidati della Ii.sta 
.Sinistre Unite ((entra,sdegno 
Si)iga (li gr.mn) [lor un nuovo 
i corso ixtliiieo al Comune ao 
' .stenuto dal più ampio con- 
‘ .senso popolare. 


Una campagna elettorale condotta all’insegna della rissa 


A Vasto l’arroganza della DC 
non serve per un Comune nuovo 
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Nostro servizio 

VASTO - I 20 mila elettori 
vastesi .si troveranno .stamat¬ 
tina di fronte alia .sedia for¬ 
se p;ù importante delle ulti 
me campagne eleliorah j>er 
lì rinnovo della ammin..stra 
/ione comuna.e. La campa- 
<zna elettorale e conclusa 
qui a Va.'to. come d.appertut- 
to. nd c'.im.a di profondti 
cmozion*^* e .--degno jx’r l'a.s- 
.sa.ssinio di Moro, ma anelie 
»n una atmosfera di rins.Ti- 
data unita popolare. 

Oltre 4 mila persone sce.se 
in p.azz-T. .spontaneamente, 
la sera del 9 maggio; oltre 
4 mila persone strette attor¬ 
no alle bandiere dei con.-.:eIi 
d; fabbrica della SIV e del 
la M.agneii Marcili e al gon¬ 
falone comunale in dife.sa 
deìle i.stiiiizloni democratiche. 

Sono epi.-odi significativi 
per un centro come Vasto, 
dove la maggioranza a.S'Oìu 
ta della DC ha impacio in 
questa campagna elettorale 
un tono deleterio di contrap 
po.sizior.e. con le altre forze 
polli ic'ne democraticiie e con 
li PCI. D.riamo meglio cr.e 
propr.o la m-sgeioranza a.-.^o 
luta ha imposto agli ste.ss; 
democri.sf.ani un con.pona- 
mento :n forte contraddiz.io- 
ne con le .stesse posizioni 
della DC re. re.-to della re 
gior.e e nel re.sto del Paese. 

Gh e'.ett*>r; .sTamattma al 
le urne, dovranno cert-tmen 
te fare una nflc-S-Mone del 
eene.ce. come cioè far qua¬ 
drare gl; api>el!; nece.s.san 
all'unità, alla solidarietà de 
moeratica. alla coliaborazio- 
che vedono anche l.r DC prò 
tagonista con i toni rissosi 
seguiti qui a Vasto da alcuni 
massimi dingenii .‘^cudocro- 
ciati. compre-^ T. capolusta e 
sind.aco u.scenie Notare. 

Ijo diceva molto bene la 
coiTipagn.a Adnana Seroni. 
giovedì .sera, davanti ad una 
platea numerosa ed attenta, 
quando poneva la que.stione 
che il terrori.smo .s: batte 
innanzi tutto con la buona 
amministrazione e che la 
buona ammmi.strazione. il go¬ 
verno cittadino fondalo sul¬ 
la partecipazione popolare .si 
fonda ne! Parlamento, come 
alla Regione e al Comune. 
sulTunità fra le forze demo- 
crauche, &ull’apporu> costruì- 


! tlvo ed intelligente del co- 
‘ munkstt. 

I La DC ha risposto in mo- 
j do rozzo. Ma più che rozzo, 
j pericolo.so per que.sta cittath 
na, Va.sto ha ai centro del 
j .suo sviluppo futuro il ruolo 
(iella ci.'T'v'C o{>-ra;.( e il de 
I Mino de. grandi m-H'diamen- , 
, tl industriaii. i! problema del 
i centro .liorico. in,sieme con i 
1 quello delie rategor.e degli 1 
artigiani e dei commercianti; j 



! ti dalla crisi da una parte 
] e dallo strapotere economico 
• di ri.strctte oiigarciiic fami 
1 ilari de! cemento daii'altra 
j parte. 

I Più che in altre cittadine 
, d'.-\bruzzo. qui a Va.sto .si 
1 vota per una nuova e diver 
! .sa qualità deiia vita- cioè 
' per una nuova direzione dei 
I Comune. D.cevamo che la 
1 DC ha risposto in modo roz- 
! zo alla proposta di unità e 
j di solidarietà: T; sindaco 
1 uscente Notaro ha definito 
: (.' ammucchiate » !e inte.se de- 
! mocratiche .-stabilite alia Re- ■ 
I Clone c negl; aitr; en‘; locai; ' 


d.alla ste.ssa DC. E nella pia- . 
tea. fra gli stes.si dirigenti 
democristiani, molti hanno 
storto il na.so a queste af¬ 
fermazioni. 

Gii eiettori che sta.matti 
na dovranno fa.'-e I.a loro I 
.scelta po’;t;ca iianno capi’o j 
clic que.--t.L iiiica. che vede ■ 
la DC sola contro tufi, mi | 
.soprattutto contro i; PCI. e i 
una linea ampiamente .scon- ; 
fitta dalia maturila civiic •• i 
democra'ica ci; tutta !a po i 
polazioiie va.ste.se. oltre che j 
sconfr.'..sata dai comportamen ! 
tl unitari che la DC ha .sta j 
Imito nei rc-ito delia rcg.on'*. 

Proprio dopo gii ultimi mo 
menti elettorali deila DC. e ’ 
I for.-e p-mprio per ia arrogali 
1 z.a dei toni quasi n.«.sos! usa¬ 
ti da alcuni mas,simi dirigon 
tl icon li sindaco iLscente in 
prima fila» acquLsta magg.or 
forza !a proposta politica de: 
comunisti. 

La maggioranza a.s.so!uta 
deila DC. hanno detto e di 
mostrato con : fatti ; co 
mun-jo.i in que.st; giorni, ha ' 
Jmpo-.cri'n ia vttT deiia cit * 


tà. escludendo dal Comune 
io migliori energie, privando 
lo di idee e di forz^a morale, 
consegnando la città nelle 
mani di ixichi affari.sti e 
.spt*cuiator;. 

I! PCI cliiecle un voto che 
.segii! ia .*-( D.nfitta d, iie forz.e 
ani limitar.e e ic induca ad 
un niten.-anif-nto. Il program¬ 
ma pr'wn'ato dai PCI ha 
costretto la DC. i>er la pri¬ 
ma volta a Va.-'to .i distri- 
Imi.'c un su-T programma. 

Gl; eiettori io nanne Ietto 
con attenzione; c'e di tutto, 
ma soio nelle polemiche con 
: comun;:': e con gii altn 
partiti. Nelle ultime 10 n- 
ghe la DC si limita a dire 
Cile con una nuova maggio 
ranza a.-vso.ut.a continuerà a 
fare quello che ha fatt» 
fino Ad ora. 

« E" proprio i! caso, a 'Va¬ 
sto. di cambiare, di dare una 
nuov.a .spinta aìl'inte.sa fra 
ic fo.nze riemorratichc. di vo¬ 
gare p"r li PCI ». hanno com 
m.cnta'o . rom.pagni. 

Franco Totoro 


Pratola Peligna : dopo il commissario 
è necessaria una giunta di vasta unità 


L’AQTJII..\ - Domenica 14 
maggio, neil'am.bito ternto- 
naie della federazione romu 
ni.^t.a dcll'.Aquiia. s; svolge 
. ranno le elezioni amm.nistra- 
iive per il rinnovo dei con- 
-sigll comunali in 13 comuni: 
Pratola Peligna. attualmente 
retto da una gestione commis- 
.sanale e Raiano amministra¬ 
to dalle sinistre (PCI. PSI e 
indipendenti» nella Valle Pe¬ 
ligna; .Scanno retto da una 
ammini.strazione civica di si- 
ni.stra. Prezza, Coculio e 
Ateleta nel Suimnnese con 
ammini-straz.om u-scentl a 
maggioranza PCI; Tionc. 
nella bas.sa valle dell’Alemo 
a gestione commi-ssariale; 
Ofena nella valle del Tirino 
gesUU dalla DC; To&sa, &an 


De.me’rio e Tomimpartc nei- i 
Taqiiiiano. il primo retto da 
una magg.orar.za de gli al 
tri due da amminisiraziont 
di .sinistra (PCI. PSI e in¬ 
dipendenti»; nsfine Capiti- i 
gnano e Barde nelTalta vai- I 
le dell'Atemo entrambe am- i 
ministrate da maggioranze j 
democristiane. 

Ad eccezione di Pratola Pc- ! 
ligna. dove si voterà con il : 
sistema maggioritario con li¬ 
ste di partito, in tutti gii 
altri comuni si contrappor¬ 
ranno liste DC più o meno 
mascherate e spcs.so accop¬ 
piate con il PSDI a quelle * 
della sinistra PCI, PSI e in¬ 
dipendenti. 

Le elezioni ammlntelrallve 


di Pratola a-'Sumono perciò 
un p.anicoiare valore sia per 
li numero di elettori .supe¬ 
riore a cinquem.iia che vi 
prenderanno parte che per la 
importanza che rive.ste nella 
valle Peligna questo grosso 
centro di antica tradizione 
democratica ed antifascista. 

La lista del PCI. sotto 11 
suo tradizionale simbolo, si 
pre.senta in questa battaglia 
elettorale a Pratola Peligna 
all'in.segna di una politica 
dcmtKratica. unitaria e po¬ 
polare e con un programma 
te.so a superare la gestione 
commi.ssariale succeduta ap¬ 
pena un anno e mezzo dal 
voto del 1.5 giugno 1975 alla 
amministrazione PCI-PSI con 
lista di unione civica. 
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Dalla giunta nessun miracolo, ma un po* di buon governo 

Rossano: tre anni di lavoro 
e oggi parlano i risultati 

Lo sforzo principale volto alla salvezza dei posti di lavoro della centrale di S. Irene - Un diverso 
modo di essere del Comune - Anche la DC è cambiala - Gli altri centri della zona Jonica in cui si vota 

ROSSANO CALABRO -- E' costume dei comunisti, ni termine di ogni mandato amministrativo o politico, presentare agli elettori un bilancio, un rendi¬ 
conto rigoroso ed esauriente del loro operalo. In coerenza con tale impostazione i compagni di Rossano si sono sforzati nei giorni scorsi e nelle settimane 
scorse di fornire, attraverso decine di comizi, assemblee in sezione e nei luoghi di lavoro, riunioni di quartiere e di caseggiato, un quadro preciso di 

quanto è stato roalix./.ato e di come l amminislra/ione di sinistra si è mossa (KT far fronte ai drammatici problemi posti dalla crisi economica nencralc 
c a sanare una situa/iune amministrativa locale contras-.ei'nata da contrasti profondi e da l)en cinque parentesi commissariaii. Rossano, 28 mila abi¬ 
tanti, nodo di raccordo tra la pianura di .Silrari e la fascia costiera jonica. è infatti una dei più arossi e imiKirt.mti comuni calabresi dove o^fii e domani 
SI vota per il rinnovo del (■ 

Consiglio comunale. 

L’Amministrazione di sini¬ 
stra uscente, formata da co¬ 


munisti, socialisti e socialde¬ 
mocratici si insedio a Ros¬ 
sano alla fine del 197,'). tre 
anni dojK) le ultime elezio¬ 
ni amministrative del 1972, 
e nacque dal crollo deliniti- 
vo della politica di centrosi¬ 
nistra che SI era retta fino 
ad allora su una rigida con¬ 
trapposizione al PCI. 

In quale contesto è co¬ 
stretta ad operare la nuova 
Giunta? Lo chiediamo al 
compagno Marco De Sinione. 
primo sindaco comunista di 
Rossano, costretto, dojx) le 
elezioni politiclie dei '79, a 
dimettersi dalla carica di pri- { 
mo cittadino e ad optare per j 
quella di consigliere rcKio- | 
naie. In que.ste elezioni, co- ' 
munque il compagno Marco j 
De Smione è tornato a ca¬ 
peggiare la lista del noitro 
partito a Rossano. I 

« Alla vigilia del 1975 i da¬ 
ti di fatto incontrovertibili 1 
sono questi: sul piano na- 1 
zionale la crisi economica \ 
mi.sconosciuta ed e.sorcizzata 
a parole, esplode in tutta la 
sua virulenza, dando luogo 
a conseguenze devastanti. Sui 
piano locale, i lavori rela¬ 
tivi alla costruzione della 
centrale termoelettrica di S. 
Irene sono in fasi* di com¬ 
pletamento e la DC che pu¬ 
re aveva puntalo su dema¬ 
gogiche campagne di indu¬ 
strializzazione della pianu¬ 
ra di Biliari ed il governo, 
non hanno alcuna alterna¬ 
tiva occupazionale per le mi¬ 
gliaia di operai imiiegnati 
nella costruzione delia cen¬ 
trale Enel. 

I lavoratori, di fronte alla 
prospettiva minaccio.sa della 
di.soccupazione. danno vita a 
grasse battaglie e con l'ap¬ 
poggio attivo deila popolazio¬ 
ne .si battono per il ribalta¬ 
mento della situazione, esi¬ 
gendo concrete azioni di so¬ 
stegno da parte dei jxiteri 
pubblici regionali e di quel¬ 
li comunali in particolare. 
Le finanze comunali, inol¬ 
tre, sono allo stremo, data 
la pesantezza deirindcbita- 
mento nei confronti della 
Cassa di Risparmio di Cala¬ 
bria e Lucania per cui non 
solo è impen.saliile una dila¬ 
tazione degli invc.slimenli, 
ma è difficolto.so far fronte 
alle pre.ssiinti richieste dei 
creditori e dei fornitori e 
pensino alla retribuzione del 
personale. 

La ca.s-sa dejKisiti e presti¬ 
ti. infine, sotto la pre.s.sio 
ne dei proce.ssì mflattivi. re¬ 
stringe il credito ai comu¬ 
ni ed allunga a di.smi.sura 
i tempi della conce.-^.sìone dei 
mutui per la realizzazione 
delle onere pubbliche ». 

In questo quadro profon¬ 
damente deteriorato ed ap 
pe.santito da tensioni socia¬ 
li acute, raminini.st razione 
comunale manifesta una no¬ 
tevole consapevolezza del mo¬ 
mento e. certa della fiducia 
dei lavor-.dori. da prova di fat¬ 
tività. ispirando la .su.i azione 
a precisi obicttivi di difesa 
dell'occupazione c di riprc.sa 
delle opere pubbliche. 

Offre, in primo luogo il 
più ampio sostegno alla «ver¬ 
tenza Sibari» eIal)orata dai 
sindacati confederali e fina¬ 
lizzata allassorbimento dei 
lavoratori impiegati nella 
costruzione della centrale 
termoelettrica dell'Enel. Svol¬ 
ge il ma.s.simo di impegno 
irer l'appalto e resccuzione 
delle opero pubbliche i)er le 
quali si avevano promc.s.se 
di contributi realiz7.ando la¬ 
vori che costitui.scono. anche 
neU'imponenza della cifra 
(diversi miliardo, una rispo 
sta non adeguata alla do 
manda della ix>polazionc e 
alla va.stità dei bi.sogni. Sti¬ 
pula due convenzioni con 
•Enel attraverso le quali vie 
ne salvaguardato l'ambiente 
da ogni inquinamento noci¬ 
vo c Si a.ssiciira nello slc.s- 
(50 tempo al Comune un'en¬ 
trata .straordinaria di 3 mi¬ 
liardi e 5(X) milioni. Delibera 
e attua progetti m d rezione 
dell'cccupazione giovanile e 
promuove, in concerto con : 
comuni vicini e con la Co¬ 
munità Montana, iniziative 
per l'attuazione dei pro.zetti 
regionali approvati dal Cipe. 
mette m moto processi fina 
lizizali a superare li.soia- 
mento del Comune dalla 
ma.s.sa degli amministrati e 
diretti a tavorirc il confron 
to con le forze .sociali me 
diante assemblee o i'istitu 
zione delle commi.-v'ion; con 
silian. 

Tutto quc-sto rafforza, pur 
nella diversità d-ei ruoli e 
delle posizioni, i legami tra 
1 partiti della coalizione am 
ministrativa c. al di là d: 
momentanee divergenze e 
contrasti, nei momenti deci 
«ivi (biìancio. convenzioni 
Enel, reparto fondi Enel, in 
carichi ai tecnici, relazione 
del piano regolatore gene 
rale ree,), si fa .strada una 
politica di utile e civile con 
fronte anche con l'oppos: 
zione democratica cristiana. 

1 ri.sult.ati ottenuti, sp-^cie 
In alcuni settori strategici 
come lo .sviluppo, il termo 
rio. i servizi sociali e il com- 
pren.*5orio. sono, secondo il 
compagno De Simone. di in¬ 
dubbia validità e « mentano 
di es.sere considerati dagli 
elettori c dai cittadini ». 

Premesso tutto questo i co- 
muni.sti hanno posto a Ros.s\- 
po al centro deil'attenzione 
degli elettori la que-stione 
della difesa dello Stato de 
Biocratico come problema 
prlorltano e preminente. 


Tutte le conquiste realizza¬ 
te e tutte le .scelte che po¬ 
tranno e.ssere compiute nei 
pro.s.ìimi cinque anni dijx'n- 
dono e .sono strettamente le¬ 
gate alla salvezza dello Sta¬ 
to rei)Ubblicano dall'attacco 
del terrori.smo e dell'ever.sio- 
ne. 

Nel comprensorio jonico 


oggi e domani si recheran¬ 
no alle urne anche gli elet¬ 
tori di Canati, 8 mil.i abi¬ 
tanti. Scalacoeli, Culopczza- 
ti e Arnendolara, In questi 
ultimi tre comuni si voterà 
con il sistema maggioritario 
e.<.scndo la pojxilazione infe¬ 
riore ai 5 mila abitanti. 

Tranne die ad Amendola- 


ra, dove negli ultimi cinque 
anni ha amministrato una 
Giunta di orientamento re¬ 
pubblicano. con un sindaco 
che ora è pa.ssato al PSI, in 
tutti gli altri comuni si 
e.-ice da amministrazioni de¬ 
mocratiche- cristiane. Oltre 
che ad Arnendolara i partiti 
della sinistra hanno buone 


probabilità di vittoria a Ca¬ 
riati. dove e.siste una conso 
lidata tradizione favorevole 
al Partito Socialista e dove 
nelle ultime elezioni politi¬ 
che del 1976 il nostro par¬ 
tito ha compiuto un autenti¬ 
co balzo in avanti. 

Oloferne Carpino 


Perché il 14 maggio 
il voto al PCI? 


□ Perché i comunisti sono la for¬ 
za più salda e coerente nella 
lotta per la difesa della demo¬ 
crazia 

CZ) Perché sono la forza più decisa 
nella battaglia per rinnovare la 
vita pubblica e nell'impegno por 
dare amministrazioni oneste e 
capaci 

I I Perché sono la forza più unitaria 


lo hanno dimostrato all'indoma¬ 
ni del voto del 15 e 20 giugno 
quando, dopo il successo, han¬ 
no esteso e rafforzato la loro 
linea di apertura al confronto 
nell'interesse delle popolazioni 
sempre anteposto a quello del 
partito 

Lo stanno dimostrando in que¬ 
sti giorni di fronte al dramma 
vissuto dal nostro paese 


Per battere il terrorismo 

Per rinnovare il Paese 

Per una prospettiva di unità 
fra le forze democratiche 


VOTA 

PCI 



La lista del PCI a Kossanu 

1) DE SIMONE Salvatore Marco, consiglicic rigioiialo; 

2i ACRI Francesco, .studente imiveriilaiio, iiidipciidenlo, 

3) BENNAROO Alfredo, operaio ENEL, indipendente; 

4) CAMPANA Antonio, operaio; 

5) CAMPANA Saverio, insegnante; 

6 i CARACCIOLO Tonino, geologo; 

7i CIULLO Renato, ingegnere; 

8 ) RIZZA CRIMI Maria Pia, insegnante; 

9) CRUCELI Giovanni, carpi oliere; 

10) SALATINO FALBO Franca. profc.s.sore^.=a; 

11) FAZIO Giovanni, meccanieo; 

12) FILARETO Francesco, prof, .segretario comitato citta¬ 
dino PCI; 

IH) FOLLONE Dolores, insegnante; 

14) GRAZIANO Leonardo Giacomo, medico iiedialra; 

1. )) GRILLO Pietro, operaio ENEL; 

1^) INFANTE Francesco, impiegato bancario; 

17) LARDINO Bruno, meccanico; 

18) MARINO Carmine, carpentiere: 

19) MISURACA Raffaele, commerciante, indipendente; 

20) ORLANDO Donato, artigiano; 

21) PUGLIESE Domenico, studente universitario; 

22) ROMANO Umberto, geometra; 

2:i) SCIARROTTA Antonio, j>ento meccanico; 

24) SMURRA Antonio, economo Ospedale civile; 

2. t) sommario Giuseppe, bracciante forestale; 

2fi) TAGLIAFERRO Giuseppe, studente universitario; 

27) TARSITANO Luigi, direttore didattico; 

28) URSO Vittorio Luigi, artigiano: 

29) VENEZIANO Francesco, pento agrario; 

HO) ZAGARESE Giovanni, dottore in legge, indipendente. 


Sono interessati Beisito, Casole 
Briizio, Marano Marchesato, San Fili 
e Spezzano Piccolo - In quest’ultimo 
centro della Pre-Sila il nostro 
partito si presenta con una sua lista 
Occorre un voto di rinnovamento 
per il rilancio di queste zone 


In tutti questi Comuni scatterò il sistema maggioritario 

Cinque centri del Cosentino 
alle urne per voltare pagina 


t'0.SE.\'Z.\ — Oggi e domani 
si roclicraiiiio allo urne por 
riiiiiovaro i rispettivi consi¬ 
gli oomuiiali anello gli dot¬ 
tori di ciiuiuo piccoli centri 
(loU'liintorland di Cosenza: 
Rolsito. Casole Bnizio, .Ma¬ 
rano .'Marchesato, San Vili c 
Spezzano Piccolo. In tutti e 
cinque i comuni si vota con 
il sistema maggioritario es- 
■sendo la poiwlnzione di eia- 


elettorale è ixrfettamente nor¬ 
male essendosi le ultime ele¬ 
zioni amministrative svoltesi 
nel 1972. In questi ultimi dn- 
cpie anni ha retto il comune 
una giunta di sinistra forma¬ 
ta da comunisti e .sodali.sti 
che ora ha buone probabilità 
di e.sscre riconfermata anche 
IKT i prossimi cinque anni. 

-A San Fili, invece, le ul¬ 
time dtv.ioni comunali risal- 


scuno inferiore ai ó mila t gono al 1975 e iK'rianto ora si 
abitanti. 1 esce da una ge.stione com- 

■A Bdsito Tattuale scadenza , missariale. Nelle ultime ele¬ 


zioni comunali vinsero i jiar- 
tili di sim.stra i (piali diede¬ 
ro vita ad una giunta die fu 
costretta, circa un anno fa. 
a dimettersi in -seguito ai 
contrasti insorti tra i partiti 
della maggioranza. 

.Attraverso una franca ed 
approfondita discu-ssione tali 
contrasti sono stati però supe¬ 
rati cd ora. in queste elezio¬ 
ni. PCI e PSI si presentano 
nuovamente uniti nella lista 
sulla ba.se di un prcei.so ac¬ 
cordo [lolitieo e programma¬ 


tico. 

.Anche a Casule Hrii/io e a 
Si)e//.ano Piccolo si esce da 
gestioni commissariali. In 
(piesti (ine centri della pre.->ila 
co.sentina. in una zona cioè 
tradizionalmente i rossa v. nd 
1975 si affermarono li.ste di 
centro sini.stra formale da de¬ 
mocratici cristiani e socialisti 
in rigida contrapposizione al 
nostro partito. Ormai fallito 
e sepolto ovunque, il centro¬ 
sinistra non jxiteva certo du¬ 
rare a Casule Bni/.io e a 


.Spez/aiio Piccolo dove le ri- 
siH'ltive ammini.stra/.ioni co¬ 
munali si .sono presto di.sinte- 
grate in .seguito ai profondi 
contrasti, alle lotte di pote¬ 
re e ad un.i storia di v con¬ 
flittualità ix'rmaneiite » esi¬ 
stente tra soci.ilisti e demo¬ 
cratici cristiani. 

.\ causa delle lacerazioni 
a sinistra avvenute nel 1973 
in (pieste elezioni non è -sta¬ 
to jMissibile pre.sentare liste 
unitarie [xt c ui il no.-,tro par¬ 
tito a Casole Bnizio ea Spcz- 


z.ino Piccolo si [)resc‘nt<i da 
solo con liste proprie non 
trii'-curando pelò il processo 
unitario con i tomp.igiu so 
cialisti in atto in tutta la 
presila. 

L'na lista unitaria di sinì 
stia formata da comunisti, 
socialisti e sixialdemocratici 
è stata invece presentata a 
Marano Marchesato, in alter¬ 
nativa albi lista (Idia demo 
cra/.ia cristiana (he governa 
(piesto comune da circa un 
trentennio. 



All’ultimo momento ha presentato 
ima lunga lista di cose da fare 
Più che una seria proposta 
programmatica è ima « lettera » 
agli elettori - I pericoli del 
mnnicìpalìsmo - Impostazione 
coerente del PCI 


Dal nostro corrispondente 1 **•' riscontro 

* ' un opportuno adeguamento da 

CROTO.NE — .A campagna j parie della dirigenza locale, 
elettorale condu.sa, il primo | Co.-iì, infatti, è per la DC e, 
dato die .si può cogliere a j malgrado il discorso unitario 
Crotone è clic le pirsizioni J (Udl’on. Ali.sasi (un discor- 
ddle varie formazioni politi- ; .so clic sembrava appunto, di- 
clic in lizza (lo li.ste pre.sen- j retto a richiamare i .suoi ami- 
tate sono nove) sono rimaste ' ci hxali ai sen.so di respon- 
sosfanzialmcute immutale ri- j sabilità politica), qui continua 
sjictto alla iniziale imposta- i a trn.stullar.si coi pettegolezzi 
zione di cia.scnna di esse. 1 di farmacia. 

Tranne qualche eccezione. ^ (Quelle che essa definisce 
. ei vari partiti non risulta • s linee programmatiche i)cr 


CROTONE - Alla « vecchia maniera » la campagna dello scudocrociato 

La DC torna alle promesse 
e dimentica il programma 


pienamente acquisita la gra¬ 
vità del momento che sta 
attraversando il paese c C|uin- • 
{ di è assente raccentv/ politico 1 
1 di questo voto, pur dovendo.si j 
riconoscere che nei comizi di j 
leader a livello nazionale (c j 
ne sono .scesi tanti a Crotone) j 
la caratteristica politica ha I 
fatto da sfondo a tutta Vim- ' 
jxjstazimie amministrativa. 

A questo sfondo, però, non i 


una ammini.strazione qualifi¬ 
cante », nrf'spiilatc aH iiltimo 
momento. s(mo più una let¬ 
tera agli elettori, che non 
un concreto e reali.stico pro¬ 
gramma. C’è un’elencazione 
retorica di affermazicni di 
principio .sulla vita ammini¬ 
strativa. nettamente staccate, 
però, da! conto.slo politico na¬ 
zionale e regionale. 

L'na visione prettamente 


municipalistica, dunque, che 
se può far prc.sa su un ri- 
strctt (7 margino di elettorato 
ancora incline a dare il volo 
in cambio di qualche spic¬ 
ciola promessa, certo non aiu¬ 
ta la crescita politica e demo¬ 
cratica delia società. H for.se 
è anche per que.-»la visione 
mnnicipali'.tica della DC cro- 
tone.se elle il .settimanale de¬ 
mocristiano « La discussione » 
(n. 17 del 1 3’78). mentre 
fa un'analisi particolareggiata 
della ptrsizione della DC nei 
singoli comuni che, su scala 
nazionale, .sono intercs.sati a 
quc.sta tornata elettorale, re¬ 
lega Crotone (il centro più 
gros.so della Calabria chiama¬ 
to alle urne) in un pastone 
regionale c soltanto per par¬ 
lare della « divisione esistente 
tra i partiti della sinistra ». 

Della po.sizitTiie della DC. 
però, nemmeno una parola. 


quasi volesse .sottolineare la 
Iiiopna dissocia/ioiie dalla li¬ 
nea dei dirigenti dem()cri.->Ua- 
ni locali. 

-Anche nel PSI. d'altra par¬ 
te. è presente la .stessa di¬ 
screpanza tra imiK)stazione 
municipalistica dei dirigenti 
hxali e visione politica dei 
leader nazionali (tra gh altri 
qui hanno parlato Cra.\i e 
-Mancini). 

F/ invece generalmente ri- 
coaiO-iciuta la coerenza c la 
chiarezza nella imjìo.stazioiie 
del PCI. che sia attraverso 
il proprio programma, sia 
con i comizi di dirigenti lo¬ 
cali c nazionali (hanno par¬ 
lato Gian Carlo Pajetta. .-Mi¬ 
novi c. a chiusura della cam¬ 
pagna elettorale. .Armando 
Cos.sutta). ha portato avanti 
c(ni fermezza il suo discorso 
« por un governo unitario, de¬ 
mocratico e pojx)larc della 


citi.! •/ ((|iie.sto. apjiuhto. lo 
.■>l()g,m che conden.sa il .suo 
programma). 

E un oliiettivo e.same .sul¬ 
l’elettorato di Crollale con¬ 
sente di poter affermare die 
il richiamo del PCI alla gra¬ 
vità d('l momento e. quindi, 
airunità di tutte le forze po¬ 
litiche democratiche, li.i fatto 
prt'^a MiH elettorato di Cro¬ 
tone. 

.Anche le altre formazioni 
politiclie (lenuxraticlie, per 
altro sempre a livello di di¬ 
scorsi di leader nazionali (per 
il P.SDl ha parlato il segre¬ 
tario nazionale Pierluigi Ro¬ 
mita) hanno posto Taeccnto 
sulla delicatezza del mo¬ 
mento. 

Sulla .sponda 
farsi qualche 
sulla pre'-('n/.n 
T civ ica J nella 


destra è da 
considora/ioiu 
di una lista 
quale, tra g’i 


altri, figurano aldini elementi 


già Iloti per e^n're stali r 
sclii'i d.il gruppo consiliare 
Usi ente del PCI e per aver 
(•(aidotto, in questi ultimi tre 
anii!, una canqi.ignn antico 
miinist.i. 

La (olloc.iz'one a destra che 
noi attriliiiiamo .'i ru.c.sta li 
sta. non può. certo, essere 
eon-ideral.i arbitraria porcili', 
al (il là dell’ctK licita che i 
-uoi candid.Ili si sono dati 
(; indipendenti di sinistrai), 
c'e la condotta di una cani 
paglia elettorale imperniata 
contro 1,1 -( piirtitocrazia ». il 
>1 .smd.u ali'-mo /. c via di se 
giiito. 

t ale a dire. la .ste.ssa tc 
malica del .Movimento Sociale 
Ital.,uio (elle è stata qui riaf¬ 
fermata [XT Ixicca del .suo 
-cgrt'tano nazionale). 

Michele La Torre 


Le elezioni nei sei comuni del Vibonese 

Lista del PCI anche a Briatico 

E’ la prima volta • Si voterà anche a Nicotera, S. Costantino, S. Gregorio, Parghelia e Zambrone 

Nostro servizio Come .s; pu() vedere da que.sta ra rire la partecipazione de: cittadini 

* ^ paia e;enc.iz:onc degl; schieramenti alla vita politica 


VIRO VALENTIA — Il 14 e 15 d: 
maggio .SI vota in sei comuni de! v. 
bonese. a Nicotera col sistema prò 
porzionale. mentre i consigli connina 
li d: S. Cost.vntino Calabro. Briatico. 
S, Gregorio D'Ippon.a, Parghelia e 
Zambrone verrano eletti col sistema 
m.iggioruar.o. A txlianio p;ù da v:c;n.s 
la composizione particolare degl; 
,s c h ! e ra n u’ n t : e I o 11 o r a 1;. 

NICOTERA: 7 li-te ipartito Coma 
nusta. DC. PSI. PSDI. .MSI e due 
liste civiche*. Nel r import ante coma 
ne costiero negli ultimi anni e rimasta 
in canea una ibrida giunta di centro 
destra formata dal MSI e da (• xx'r.'O 
naegi ' espulsi dal,a DC e dal PSI. Il 
PCI d;-poneva r.ol passato consicl.o 
comunale di 3 seggi su 20. 

S. COSTANTINO CALABRO; 3 1: 
si.’' pre.'^nt: tPCI e Indqxndonti. DC. 
MSI». li comune degli uliimi 5 anni 
e stato ammi.'.i'trato da una giunta 
pojxjlare guid.vta dal coinpasmo Fam.i 
del PCI. 

BRIATICO: 3 sono le liste pre.sen- 
tate nel co.nune costiero irèl. DC. 
le.sia civica compo.sia da sociali.sti cd 
indipendenti). I>a giunta dimis-s.ona 
ria era composta da un monocolore 
dcmrx ristiano. 

S. GREGORIO D'IPPONA: sono 
presenti 3 li.ste (Unità popolare coni 
posta da comunisti, .socialisti ed indi¬ 
pendenti. DC e MSI). Un monocolo¬ 
re dcmcKn.stiano ha amministrato fi¬ 
nora il ccmunc. 

PARGHELIA: 4 .sono le li.ste pre¬ 
senti (PCI. PSI. DC. MSI). L'ammi¬ 
nistrazione comunale uscente era 
e.spre.s.sione di una li.^ta unitana di 
smistna. Nel comune di Zambrone 
non .sono presenti liste comuniste. 


Come .s; pu(* vedere da que.sta ra 
paia elenc.izione degl; schieramenti 
elettoraì: e.-^.ste una vana articolazio 
ne e dispo.sizione delle forze politiche. 

« Il PCI sia al momento deila for¬ 
mazione delle liste che nella stes.>a 
campagna elettorale ha mantenuto 
un forte impegno nei rinnovamento 
delle l’_ste lavorando per una .svolta 
dcn'.<xrat;ca nella vita dei comuni 
della zona -. .A parlare è il compagno 
D»' Luca re'p»)n'ah;;e dei PCI nella 
zona del V:t>one.'e. 

« -Abhi.vmo .'ompre puntato ad avere 
delle li.ste unitane aperte al contri 
buio dei.e vane forze demvKratiche. 
appunto perel'ié crediamo che que.sta 
sia la i'.iìoa su cui marciare per nn 
novare un modo vecchio di fare po¬ 
etica. Coerent; con que.sta impost.t- 
zior.e non abb.amo dato alcuna co 
pt'rtura a ne.ssur.o, preferendo la. chia¬ 
rezza del a battaclia rinnovatrice. Lo 
sviluppo del.a zona del Vibone.se ;n 
questo cnive momento r.eli'.mpegno 
d; tutte le istituzioni e pnncipaiiTicn- 
te rie; comuni ». 

Ecco in breve le propo.sto del PCI 
per ogni piccolo comune in cui do¬ 
menica .s; andrà a votare. A Nicotera 
il nostro part.to propone una piu 
stretta alleanza tra le forze demo¬ 
cratiche per .sconfiggere la maggio¬ 
ranza d:mi.s5;onana di centro destra. 
E' un invito a che la popolazione voti 
per i grandi partiti democratici e 
per primo per il PCI. emarginando 
quelle liste che sono espres-sione elet¬ 
torale di oscuri interes.si delle forze 
della .speculazione fondiaria. 

A S. Costantino Calabro il PCI si 
presenta con alle .spalle 5 anni di 
amministrazione .sana e corretta che 
ha realizzato importanti opere pub¬ 
bliche e che si è impegnata a favo¬ 


rire la partecipazione de: cittadini 
alla vita politica 

Il PCI SI presenta per la prima 
volta con una propria lista a Bria- 
tico. E' scritto nel volantino prep.v 
rato dalla .sezione Gramsci: «Voleva¬ 
mo realizzare insieme al PSI una h 
sta unitana di sinistra che avrebbe 
potuto battere quel logoro sistema di 
potere e.serciiato per 14 anni dalla 
DC. Ma i .«ociahsti hanno preferito 
1 . connubio con per.sonaggi corre- 
.'pons.vbjIi delle scelte operate in que- 
.'ti anni scegliendo la strada deli.a 
continuità e non quella del rinnova 
mento che noi avevamo indicato. E' 
con una li-sta unitaria, aperta, qua 
lificaia e profondamente radicata tra 
'.a gente che la sinistra s; presenta a 
S, Grecono DTppona. 

In tutti questi anni ia DC non ha 
voluto rinnovarsi, ha ge.suto Tamm: 
ni.-trazione del pae.se realizzando pcxro 
c chiudendosi di fronte alla richiesta 
di partecipazione demtxiratica 

.A Parghelia. infine, ii partito ca 
munista si presenta come la sola for- 
z.a che con coerenza può guidare uno 
sviluppo corretto nel turismo. E' quel 
la dei comunisti di Parghelia una 
proposta sull'uso e il controllo de¬ 
mocratico del territorio, frutto di 
tanti anni di lotte contro le forze 
della speculazione. 

« II nostro partilo, è ancora il com¬ 
pagno De Luca a parlare, ha compre¬ 
so il valore di queste elezioni e sta 
dando prova di una grande capacità 
di mobilitazione. Le elezioni del 14 e 
15 maggio sono una tappa assai im¬ 
portante nella battaglia complessiva 
che stiamo conducendo per il rinno¬ 
vamento e lo sviluppo del Vibonese». 


Antonio Praìti 


A S. Caterina nella scheda c’è solo « Unità Democratica » 

La DC non si è ripresentata 

Il gruppo di potere della giunta uscente non è riuscito a fare la lista 


Nostro servìzio 

S. CATERINA SULLO IONIO tC.a- 
tanzaro) — Le ultime battute della 
campagna elettorale; i compagni del 
nostro partilo e del PSI escono da! 
l’ultima casa del pae.->e. con un fa 
scio di fac-simih e la propaganda; per 
le strade anche qui in questo p;c 
colo comune dell'entroterra ionica, 
collocato su un poggio tra due va!., 
in faccia al mare, le fotografie de. 
l'on. Moro, ic poche ma inten.'C parole 
che invitano alla meditazione .sulla 
tragedia che ha colpito tutti i de 
nxxiratici. ma che invitano anche a; 
la lotta strenua per difendere e tra 
sformare la democrazia. 

Le ultime battute della campaena 
elettorale, dunque, in un piccolo pae¬ 
sino. meno di tremila abitanti, un 
nucleo umano diviso fra la costa e 
la collina falcidiato dairemigrazione 
e dairabbandono: anche qui un nu 
golo di promesse mancate; un .'^acco 
di cose da fare per rigenerare la f; 
ducia negli Lstituti della dem(x;raz;a. 

Ma m questo paese con gh ste»-:; 
problemi della Calabria Co una part. 
(xilarità in questa campagna eletto 
rale che oggi si conclude con il voto 
per il rinnovo del consiglio comunale; 
sui fac-simih vi è una sola lista, quel 
la di unità democratica cui hanno 
aderito il PCI. con 7 candidati, il 
PSI con 3 e 2 indipendenti. 

L’amministrazione uscente. un 
gruppo di potere cai^ggiato da espo 
nenti di livello provinciale della De¬ 
mocrazia cristiana, non è stato in 
grado di presentare una propria lista. 
E' la stessa (x)sa dire che motivi per¬ 
sonalistici. acute divergenze legate 
anche al mcxlo di amministrare il 
comune nel corso dt trent’anni, han¬ 


no finito per rendere impos.->;biie la 
pre.icntazione della li.-,ia. 

E’ una frattura tanto clas.s;ca. quan 
to inconsueta tr.a la ba.-iO del partito 
e 1 livelli dirisenti. la quale ha fatto 
risaltare in primo piano, mettendoli 
al.o scoperto, i n(xl; reali di fronte 
ai quali una comunità .->1 viene a tro 
vare in un momento di crisi profon 
da. economica, .'ociale. di pro.'pettiva. 

« O.zgi Cile ie prome.-oe non valgono 
p.u di f.'-onte alia crisi montante — 
dice un giovane — c'era h:.-.ogno di rin 
novare e .-enamentc anclie la cla.v 
dirigente comunale, per questo molti 
l'Crhti della Democrazia cristiana nor. 
M .sono r.trovati attorno alle diatr. 
he interne al gruppo, che per tanti 
anni na guidato rammini.-itrazione 
comunale, non tenendo conto non. 
meno de: nuovi processi unitari in 
cor.-x) nel pae.-e e nella regione. 

D'altra parte ; fatti .(ono fatti; un 
.'^olo corLsiglio comu.nale in un anno, 
una direzione co-munaie affidala al 
i'improvvi-azione e tperché non dirlo» 
alla « s;curezz.a che e poi arrogan 
za. di avere in mano le chiavi della 
tuazionc. d: controllarla al rii fuor, 
e sulla pelle di miglia.a d. lavoratori 
e dei loro problemi. 

La ncce.-vSità di arricchire a par*-, 
cipazione alle questioni del comune, 
ai SUOI bisogni di trovare aHintcrno 
del comprensorio un ruolo che sfrut 
tasse le grandi n.sor.se colhn.ìri, mori 
tane e turistiche del territorio, gl; 
amministraton .se la .sono buttata 
dietro le .spalle. Non si è pre.so sul 
serio n(?s5uno dei piccoli o dei grandi 
problemi; l'amminustrazione comunale 
u.scente non è stata in grado nemme¬ 
no di presentare il bilancio di previ 
sione per l'anno in corso, cosicché an¬ 
che le piccole e insufficenui n.sorse 


comune rimaste 

uno .xihema di 


lina.nziar.e d- 
per il momento .-enza 
utilizzo. 

Afa poi cè ia que.-.t:one del piano 
regolatore gener.ile. una vicenda che 
m.irea anni di r.tardi. Se ne parla da 
cinque anni, non .-e ne vede la fine. 

Ijo « .studio » per cosi dire, dura tan 
to p-erché da parte di chi ammini- 
.'•ra non .-.i .--a come utilizzare il ter- 
rhor.o. l.s f.a.'C;a m.»r.i..a r'ne fa gola 
al.e gro.'-e .-peenlazion: e .‘-i 
di un.( Kntazione rii cede.-e 
a tali ;n‘ere.->(i, « Abb.amo u.n 
r.cordo, ma ---(ontiamo 
‘-cguenz.'' d; quanto c .‘^tato; 
poliiiche a p«ne — riicf 
g.o'.ano — c'e bisogno di 


ha più 
il pa <50 
cattivo 
le con- 
e Klee 
ancora un 
oambi.are -. 

.Santa Caler.na. dunque, il me 
Irò d» c.uri.ZIO jxr valutare quc.'te 
elez.oni .-xira la partecipazione degli 
elettori al voto; altri termini d; pa 
r.igone non ne e'..s‘eranno. La li.sta 
che ved.'-a.nno. una a. nella .'cherìa 
ele’torale. c lo <5for7o concreto, tangi- 
b.le, che "alternativa c'e, che r'e un 
forte movimento c'ne va avanti sulla 
via d^r. unilà e d-Il aggrczazione. per 
ci'.é oggi, anello qui su que-ni rolhna. 
e di c o cl.f* SI 'na ’ni-ogno come .<=c 
ne ha bisogno nel PrtC.'-e 

Votare, votare tutti, ò in pratica 
la p.arola d'ordine che le forze di 
unita democratica (PCI. PSI e indi 
pendenti» hanno portato ca.sa per 
casa, fra tutti gli elettori. «Vogliamo 
e dobbiamo avere un'ammini.strazione 
subito, senza altri rinvìi, c un modo 
divengo da ammmi.'.trare ». conclude 
il giovane interlocutore. 

n. m. 
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Appello agli 

elettori 
della Sicilia 


J^A CAMPAGNA eletto- 
torale amministrativa 
che si conclude oggi è 
stata scossa dalla trage¬ 
dia di via F'ani e dall’as¬ 
sassinio di Aldo Moro. 
Mai campagna elettorale 
si è svolta in concomitan¬ 
za con fatti COSI gravi e 
traumatici, fatti che han¬ 
no minacciato seriamen¬ 
te resistenza stessa della 
nostra Repubblica. 

Può apparire persino 
inopportuno ritornare a 
rivolgersi arelettore per 
un voto di parte in un 
momento in cui un gran 
de sussulto unitario del 
popolo e delle forze poli¬ 
tiche democratiche ha 
salvato il paese; ma 1’ 
impressione di inopportu¬ 
nità va superata perché 
la vita politica e demo¬ 
cratica dove continuare 
(e le elezioni ne sono un 
momento fondamentale), 


perché si può chiedere un 
voto che rafforzi l'unità. 

Non e un caso che Ber¬ 
linguer e Zaccagnini. 
chiedendo un suffragio 
per i loro partiti, nel con 
tenìpo hanno detto che 1' 
essenziale è che il popo¬ 
lo voti, e voti per le «for¬ 
ze che hanno costituito e 


coslitui.scono attualmente 
il fondamento di (luesta 
nostra Repubblica ». ctie 
il popolo esprima un voto 
« che conforti e confermi 
innanzitutto la nuova 
maggioranza parlamen¬ 
tare ». 

Detto ciò è legittimo 
che ogni partito democra¬ 


tico spieghi perché è ne¬ 
cessario incrementare il 
proprio peso elettorale; 
noi comunisti siamo con- 
\’inti che meritiamo un 
più largo suffragio per¬ 
ché siamo il partito che 
più coerentemente si è 
battuto e si balte per 1' 
unità delle forze demo¬ 


cratiche e il rinnovamen¬ 
to ' della società e dello 
Stato », Non è una bella 
frase; è la verità sancita 
da trent’anni di storia ita¬ 
liana e, vorremmo ag¬ 
giungere, siciliana. E’ la 
verità consacrata da que¬ 
sti 5-1 giorni cruciali che 
vanno dal 115 marzo al 9 
maggio, rapimento e as¬ 
sassinio di Moro. 

Avrebbe retto il paese, 
avrebbe retto la maggio¬ 
ranza, avrebbe retto la 
stessa DC al ricatto ter¬ 
ribile delle cosiddette 
Brigate ro.s.se senza la 
ferma, decisa, posizione 
del PCr.^ Avrebbe retto la 
Repubblica .senza (|uel 
moto di popolo sponta¬ 
neo e organizzato, ma 
.sempre scaturito in buo¬ 
na parte dairaz.itme di 
educazione democr;t!.'ca 
svolta dal PCI fia le 
grandi masse popolari? 


Non è autocompiaci¬ 
mento, ma un riconosci¬ 
mento che ci viene dalle 
forze politiche italiane, 
dalla stampa internazio¬ 
nale. Allora, in questa lu¬ 
ce, quanto appaiono me¬ 
schine le piccole e volga¬ 
ri insinuazioni anticomu¬ 
niste che ancora si sco¬ 
prono in giro nella cam¬ 
pagna elettorale! Un vo¬ 
to per runità, quindi, per 
Tunità nel paese c per 
l’unità nei comuni. 

.-\bbiamo detto e ripe¬ 
tiamo che non siamo per 
mettei’c le brache di una 
f oimnila pri'confezionat a 
a tutte le amministi-azio- 
ni cormmali: (piello che ci 
preme riaffermare è che 
bisogna istaurare un me 
todo nuo\o di rapporti tra 
le forze politiche aiìche 
ai livelli comunali, che la 
contra.pposizione precon¬ 
cetta devo essere supera 


ta. che il metodo dcH'in- 
tesa e della collaborazio¬ 
ne deve essere afferma¬ 
to. che il metro di giu¬ 
dizio e di impegno sono i 
problemi reali della gen¬ 
te, dei giovani, delle don¬ 
ne. dei disoccupati. 

E che bei\ venga la po 
lemica sulle scelte urba¬ 
nistiche. sui problemi del 
modo di governare, sulle 
questioni del ruolo nuovo 
che il comune deve assu¬ 
ntore col decentramento, 
sullo sviluppo della de¬ 
mocrazia comunale e del¬ 
la partecipa/ione pitpola- 
re: su questi temi credia¬ 
mo di avere le cai’le in 
regola ancht* (pii in Siti 
Ha. più di ogni altra for¬ 
za politica; dove abbiamo 
sbagliato non altltiamo 
avuto tentennamenti a 
cambiare, a rinnovale, 
ad nitrire al nuovo negli 
uomini e nei melodi. 


Crediamo, quindi, di a- 
vere i titoli per una ricon¬ 
ferma e per un allarga¬ 
mento della nostra forza; 
crediamo che un nostro 
successo sia necessario 
per dotare i comuni di 
amministrazioni adeguate 
ed efficienti, per raffor¬ 
zare il processo di attua¬ 
zione del programma del¬ 
la regione siciliana, pro¬ 
gramma elaborato con il 
decisivo contributo del 
PCI. per rinsaldare i le¬ 
gami del popolo siciliano 
con rautonomia. 

.-\i nostri compagni di¬ 
ciamo: abbiamo fatto una 
campagna elettorale se¬ 
ria e serena in una situa¬ 
zione drammatica: pre- 
pari;mioci. se il voto po¬ 
polare ce lo consentirà, a 
lavorare con rigore e 
dedizione nelle nuove am¬ 
ministrazioni comunali. 

Gianni Parisi 


Un elenco di distruzioni che sembra impossibile ma che è drammaticamente reale 

Come Cefalù è stata murata 
in un recipiente di sprechi 


Dai nostro inviato 


CEK.ALU’ (Falenno) M la¬ 
vatoio medievale l aciiua del 
Tantica fonte pre.sidiaiia non 
arriva più da due anni. K i 
luri.sti passano davanti le an- 
tielie vasche e ba.sole. uti ra 
pido sguardo e via. .\ toglier 
i'accpin a Cefalù io una zona 
dalla riera falda imlirifera, 
una incredibile e generosa 
concessione comunale al con- 
.sorzio industriale del Termi- 
tano allo scoilo di approvvi¬ 
gionare le indu.strie die poi 
Tente minerario e rOrinoco 
avrebbero abbandonato alla 
ruggine. Tra (pialcbe mese 
comincerà — è prevedibile — 
la .sete anche per le zone 
poste più in alto alle pendici 
della .stupenda rupe, la Roc¬ 
ca. una specie di bellissima 
te.sta montuosa che si rizza j 
.sul mare in uno scenario pit- 
tore.sco die assieme a Taor- i 
mina ed alla Valle agrigen¬ 
tina (lei Tempii, è tra i pae¬ 
saggi siciliani più famosi in 
Italia e nel mondo. 

Un mito 
pacchiano 

Qui, a Cefalù, d’c.slatc la 1 
popolazione residente si rad¬ 
doppia. da tredici a vcnticin- 
rpieniila. K i viaggiatori di¬ 
lagano .senza clic la confusa 
■* scelta V turistica, die im¬ 
pronta fammini.strazione (una 
.specie di centrosinistra <x a 
vita ») di (pie.sto noti.ssimo 
borgo normanno ad 80 cliilo- 
mctri da Palermo, arrechi al¬ 
cun guadagno stabile e dura¬ 
turo alle iiopolazioni: ranno 
scorso, per effetto del grave 
inquinamento del mare, per 
paradosso, venne vietata la 
balneazione per Innglii tratti 
di spiaggia. La prima breccia 
Taprirono quindici anni fa i 
tnknl dc'l Villagc Magiqiic. cd 
mi campeggio privato: poi 
cominciò rinvasionc. da Cai 
tani.ssctta. da Knna. da P.i- 
Icrmo la minadc di .-dlx'rglii 
(• di orride villette disegnate 1 
dal solito iicomctra da stra¬ 
pazzo. .Sino a trasformare cpic- 
sto pae.siiMi ricco di suggesti¬ 
va memoria .storica (!'« Igno¬ 
to marinaio -> ritratto da .Vno 
nello da Messina sorrideva 
per ironica commiserazione .d 
co.spctto degli inventari Im'.a- 
nici rnecolti dal b.irone Man- 
dralìsca nel suo salone) in un 
bnilicanto rc'cipientc umano: 
alle .sue .spalle la di-sgre»:a- 
rione e lo .s|X)ix)Iamcnto di 
intere zone madonite iia d.i- 


Per un 

Comune 

nuovo 


terminato, infatti, un eostaii 
te flusso di immigrazione. Uno 
« s\ iluppo » tumultuoso die o 
stato trasformat*! da gruppi 
dirigenti arruffoni ed iiieapa- 
ei. iti un mito pacchiano e 
distruttivo. 

Cu esempio? Ecco. L’iuen.*- 
(libile vicenda della Rocca, 
attaccatii dalle ruspe che apri¬ 
rono ai .suoi fianebi. una die- 
cinti di anni addietro, alcunc- 
cave distruggendo i prezio.ii 
reperti degli antiebissitni in- 
.sediamenti umani: la necropo¬ 
li pre.s.soecliè cancellata d i- 
rante lo scasso per le fonda¬ 
zioni dei palazzi di via Prin 
cipc l.’mfKTto; il progetto, for- 
.se tuttora in piedi, (li .scavare 
j uelhi roccia un faraonico 
1 -t a.sceiisore ». NcH’agosU» .scor- 
I .so la giunta DC-P.SI P.SDI- 


VOTA 

PCI 



PRI, t vi.sta una lettera » iu- 
(-iiita al municipio da una dit¬ 
ta « .specializzata » in analo- 
glii .scempi. la « Lora Totino > 
di Cervinia, vara in tutto 
segreto un piatto di « opere 
di polenziameuto > (sic), ov¬ 
viamente « in ctK'renza e(Ki usi 
piano di .svilupiMi turistico del 
comiirensorio |)cr..- decoii- 
ge.stioiiare il centro storico, 
tracciare strade, costruire fin 
dentro la rupe un liar ed un 
teatro aU'aperto. 

.AI sindaco era stato dato 
« ampio mandato > jht for¬ 
mulare ricliio.ste di fiiiatizia- 
me.ito a stato c regione oe.- 
stipulare la convenzione con 
Timpresa: costo preventivato 
deH'opera U miliardi e mezzo. 
Nessuno aveva pensato come 
naturale ad interpellare una 
commissione di esperti nomi¬ 
nata dal co:isiglio comunale 
appena due anni prima pro¬ 
prio per .studiare un piano di 
tutela e di valorizzazione del 
grande « bene culturale » rac¬ 
chiuso nella rupe. Rivelata 
in con.siglio comunale dal¬ 
l’unico rappresentante comu- 
tiista. la manovra viene bloc¬ 
cata. 

(Ili esperti — tra e.ssi il 
.sovri-ilendente alle aiiticbit.à 


itidagine della .sezione eom i- | < RI » costruisce per esempio ! .scusi elettorali al PCI hanno 
nista il « pizzo & rispetto al j ad ogni mareggiata come una i fatto rcgi.strare. pur non in 
mercato all'iiigrosso di Ter¬ 
mini arriva al 200 per cento). 


« tela di Penelope » i ca.ssoni j fluendo sui rapporti di forza 


frangiflutti di un jiorticciolo 
Cefalù, insomma, non ha sa- j pescliercccio. progettato così ! 

male da far pensare ad uno | 

sprc'co programmato. j 

1 

Obiettivo ! 

possibile i 

, I 

j La chiave di questa cam- 
j paglia elettorale .sta qui: nella 
I necessità di dare a Cefalù 
j un'amministrazione efficiente, 
j profondamente risanata, libe- 
I ra dalle maglie di una rete 
I parassitarla che fa capo a 
1 due. tre « potenti v locali (pe- 
I rallro in evidente « disgra- 
zia »). capace di .sfruttare i 
1 nuovi poteri che. nel quadro 


jiuto spendere le sue ricchez¬ 
ze. le ha trasformate in una 
macchina mostruosa, rivolgen¬ 
dole contro gli interessi col¬ 
lettivi: niente asili nido, .seno 
le materne, non un impianto 
sportivo. Le amministrazioni 
non hanno neanche saputo vin¬ 
cere le forti e be'!! protette 
re.si.stenze per acquisire le 
aree destinat alle case popo¬ 
lari (da oltre quindici anni 
noli se Ite costruisce una). !n 
pro|H).sito, la città ha il suo 
emblematico record negativo: 
oltre sei miliardi di finanzia¬ 
menti statali e regionali per 
l’edilizia economica e popo¬ 
lare non utilizzati. 

()iiaudo s’è trattato di .spen¬ 
dere e spandere per favorire 
lieti identificati gruppi .spcc.i- 
latici, il meccanisiuo della 
.sjiesa .s e dimostrato invece 
bc-n oliato e funzionante; una 
potente impresa di carpente¬ 
ria m.arittima palermitana 


al consiglio comunale. L’ i a* 
c-ordo. una gestione unitaria 
della amministrazione locale, 
j I hauno dimostrato anche i 
; cefaludesi in (lueste ore dram 
1 matiche (sul cor.so principale 
I si cntoliuio. ablirimate. Io bau 
i diere de: partiti democratiii) 
! .si posso:io realizzare, ma e, 
1 condizione di una .svolta |iro 
! fonda: si dovrà procedere. 
1 per c.scmpio. alla formazione 
i di un nuovo piano regolatore 
i generale ((lueilo veccitio, in- 
I (luinato da interessi specula- 
tivi. risulta superato), apren- 
; do.st ad una vi.sione comiiren- 
; soriale dello svilupiio dell.t 
} città e del suo grande hinter- 
I land madonita; un turi.sm > 
che si sviluppi secondo un 


• piano razionale, dodici mesi 
! all’anno: un coimi.ne dem i- 
' cratico. capace di promuove- 
! re la partecipazione e la ile- 
moerazia, di siK'zzare la m<ir- 
I tale .spirale del malgoveruo. 

i Vincenzo Vasile 


ai comuni siciliani. 

Cambiar pagina diventii - 
dice Michele Filippone. capo¬ 
lista del PCI — un obiettivo 
possibile, alla luce della co¬ 
stante avanzata die da ciiuiue 
«inni a questa parte i con- 
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Le vicende della Rupe di Cefalù secondo Cuccio e Bonafede 


□ Tolta l’acqua 
per iiuliistric 
poi abbandonate 
a se stesse 

□ Per la 
speculazione 
vanificali Ini 
i possibili 
benefici 

per ranmento 
della popolazione 
estiva 

□ Volevano 
costruire nn 
ascensore nella 
celeberrima 
Rocca, per 
fortuna questo 
è stato 

impedito dallr 
mobilitazione 
dei comunisti 

□ Il 28 niagfii 
una occasione 
per dire basta 


A Barrafraiico dopo veiit’anni di 
lotte e di scioperi si è avviata 
la costruzione della diga Olivo 
A Regalbuto la battaglia contro la 
mafia dei pascoli - I rapporti 
tra i partiti - A Nissoria 
una giunta con i fascisti 
Colloquio con il compagno Crisafulii 


Confronto elettorale tra il nuovo che avanza e vecchi privilegi che resìstont 

Anche nell’Ennese si spezzano 
ì lacci antichi della miseria 


Nostro servìzio 


ENNA — L’ultimo 
una ventina di giovani tra i 


focandole a volte nel .sangue. 
— che ancora pretendono di 
:ruppo, ! dettar legge ai piccoli prò- 
; ; prietari della zona. A Rcgal- 


rativa zootecnica del pae^se 
e non più appunto alla mafia 


la settimana scorsa. Destina¬ 
zione: la Libia. Ad Agira, 
diecimila abitanti, nel cuore 


IHT la Sicilia occidentale \ in- j della Sicilia interna, uno dei 


cenzo Tu.sa cd il prorettorc 
<lciruiii\cr.sità di Palerm;i 
Marcello Carapczza — stil.ino 
un documento di fuoto: un 
ascen.snrc nella Ru{X-? L’iia 
idea .«imile poteva venire 
— .scrivono — solo ad ammmi 
.stratori « incolti, ad avcont;i- 
rieri ». I.;i nicca non .si toc¬ 
ca. [lerciic. oltre ai beni cui 
turali c ambientali clic cs.sa 
esprime (geologi, botanici, .sto¬ 
rici. monumentali) altri anco¬ 
ra ne ha da rivelare, rac- 
ciiiu>i nel sottosuolo. Si pro¬ 
pongono alcuno piste pt'd.i 
nali. in modo da favorire ri- 
|xi.santi e.'cur.sioni o passeg¬ 
giate e si auspica una mi¬ 
gliore divulgazione e calorie 
zaziiine del grande patrimomo 
(ile si vorrcblx' iinece irrc j 
parabilmeiitc cancellare. ! 

Il pros.simo 28 maggio a 1 
Cefalù .si vota anche per que- j 
sto: per bloccare ogni tenta- j 
tico di accaparramento e di i 
di.'truzionc. Da Rocca, .som- ! 
mai. è da protc'ggore. .salvar-e ' 
anche d.il punto di vista del! i . 
.stabilità, soprattutto negli ul- * 
timi contrafforti: immensi ' 
m.issi si distaccano e vengo | 
no g;ù. come è accaduto fino ; 
airaiino scarso, quando set- j 
tantadue senza tetto, solo do- | 
rH> lunghe lotte guidato dall.i 
sezione del PCI, vennero ai 
leggiate in edifici più .sicuri, 
e quando si temette per l’in- 
tegntà dello stessei splendido 
duomo normanixi. L'no dei tan 
ti episodi della gr.ande * fame 
di ca.se » dei cefaludesi. nod i 
fondamentale del falso sci 
luppo della cittadina. N'e.ss.m 
argine alla sjxxn’.lazione fon¬ 
diaria: l’edilizia privata, fer¬ 
ma da quattro anni ha riprt'.-'O 
in questi mesi suH’onda di 
interessi meramente .specula¬ 
tivi: s’arriva a prezzi da ca 
ptigiro. sino a 500 mila lire 
a metro quadro. 

E ad ogni .stagione turisti¬ 
ca. ecco un ritocco ai cartel¬ 
lini dei prezzi di generi di 
prima rccos.sità. il costo della 
vita alle stelle (secondo una 


1 cinque comuni della proviti 
} eia di Ernia, dove si voterà il 
! 28 maggio, sono già più di 
I duecento, in un anno, i aio 
. vani andati via per cerr.ire 
j lavoro da manovali nei can- 
i tiori libici. A decine, altri so¬ 
no piirtiti da Barrafranca. 
Pietraperaia. Ntssoria. Re- 
galbuto, eli altri quattro co 
mimi che andranno alle urne, 
rinserrati anche questi nel 
l entrotcrra siciliano, costretti 
a condividere la condanna | 
deH'emigrazione da un'eco- ! 
nomia povera, limitata ad u- ! 
n’aericoltura vecchia e arre- ( 
trata. che .sconta ancora pia¬ 
ghe antiche di sfruttamento e 
di prepotenza. 

A Barrafranca è l'arroganza 
i delle grandi famiglie di lati¬ 
fondisti — quella mafia delle 
terre che nezli anni cinquan 


venti e trenl’anm. e partito l buio è Io spadroneggiare del- ) dei pa.scol: i tremila ettari 

: . .... ... terreno d; proprietà pub 

blica. O. ancora, a Pietrape- 
zia. nella cui zona si con¬ 
centra circa un terzo della 
produzione siciliana di grano, 
la costituzione del consorzio 
«Sicilia interna» (ne fanno 
parte quattro cooperative a- 
gricole di Enna e quattro di 
Caltani.s.setta) che ha già dato 
il via al’.a castruzione di una 
centrate per la lavorazione e 
la commercializzazione dei 
grano duro. 

Nel settore della coopera¬ 
zione altri risultali importan¬ 
ti sono stati ottenuti: la 
creazione, a Regalbuto e nel 


la mafia dei p.v.scoli che 
praspcra subaffittando agli | 
altevatori. a prezzi da stroz¬ 
zinaggio. le terre da pascolo. 
Lacci antichi di miseria, che 
stanno però adesso comin 
ciando a spezzarsi. 

Cooperativa 

zootecnica 


! Ed ecco avviarsi a Barra- 
i franca la costruzione della 
! diga Olivo, dopo venfanni di 
■ scioperi c di lotte condotte 
I in prima fila dai comunisti. 
' per sfondare '.e resistenze dei 


grossi proprietari terrieri, o- i vicino comune di Cenluripe 
stili ad un progetto di svi- ; dì due cooperative azrumico 
luppo che p.-evede. con la ! le che. dopo due anni di atti 


j realizzazione della diga, la 
possibilità di irrigare tutta la 
I zona a sud dei paese e di 
. dare cosi un gros.so impulso 
i alla coltivazione de! mandor- 
! !o. 


ta .scatenò una cupa reazione i to. la battaglia anche qui 
contro !e lotte cont.adinc. sof- . sostenuta con impegno dai 


PCI, per ottenere che il co- [ sfruttate finora nel lavoro 
mime conceda ad una coope- ! nero). «Iniziative imixirtanti. 

dice il compagno Salvatore 
Trapani. rcspon,sabi!c ccono 
mico deila Federazione prò 
vinciale comunista — davanti 
alle quali i comuni .sono ri¬ 
masti immobili, rinunziando 
a trasformarsi in elementi di 
traino per Io sviluppo eco¬ 
nomico di queste zone, da al 
tuarc soprattutto puntando 
.sul .settore agricolo». Ed è 
così proprio lesigcnza di 
rinnovare e di jxitenziare 
l'agricoltura che i comunisti 
mettono in primo piano in 
questa campagna elettorale, 
sostenendo anche nella prò 
spettiva della riforma dc'.la 
regione, che i comuni devono 
assumere un ruolo da prota 
gonlsti nella programmazione 
dello sviluppo. Uno sviluppo 
che deve passare anche at- 
j traverso il rilancio deiredil:- 
i zia; inceppata dai ritardi del- 
j le amministrazioni nel defini 
j re gli strumenti urbanistici e 
i piani per l’edilizia economi* 
j ca — e la soluzione della 
ì questione dei servizi sociali. 
; indispen-sabiie per canceliarr- 


chc a Barrafranca l'acqua .ir- 
riv.a una volta ogni tre mor 
ni. manca un ambulatorio, 
l'unica farmacia per tutta la 
domenica rc.sta chiusa, e.s; 
-Stono interi quartieri senza 
luce e senza strade;. 

Lu sviluppo 
industriale 


i 


I uPcT la provine;.! ci: Ernia. 

i pe.-o. 1 problemi dello .svi'.up j r;ch;c.-ti- dal PCI por 

ixi non .s: re.SI ringoilo a. so.o ; i-.,-tua 2 ;one th-i programmi, 
.settore dell agricoltura. — af ! . ... 

I ferma il .‘-egrct.jrio delia Fe i ca.io a parte e .. biib 

j dcrazione comunista Viadim;- j 
1 ro Cri-safull: —. aìtri (ine ar- j 
1 gomenti fondamentali .sono 1 
! l'utilizzazione dello .salamoie i 
I di -scarico della miniera Pa 


J l'avanzata elettorale elei PCI I -sto della De di N-S-sorin ~ 

i regi-strata in tutta la p-mvin | coniiiienta il compagno Cri 

i c: ail 20 gnigno. Sono que.'ti j .staiulli — che .^e. da una p.ir- 
' 1 ca.si di Agira. Barrafranca, j te, dà il .segno dell'arretratez 
' Pietraper/'.a. rette finora eia i za delle po-sizioni democri 
I ammini-strazion; di centro.si- | .siiaiie in tutto rEnne.se da! 
j ni.sira. e di Regalbuto. ain j ' altra ri.sehia olneitiv.imcnte 

; niini.strata da un monocolore [ di dare una grossa mano 
I denioen.stiano. tutti pae.s! do j d aiut al PSl» A corpirsi le 
! ve ogni ten'ativo d; varare .spalle per le elezion.. del re 
j e.'penenze d intc.-.a t.-a le for- .sto. ; mi.s.sini di N:.s.soria 
! ze po!;tielle è naufragato per i hanno zia provveduto da 
' ì'o.sti'ntà de; iiarlif. di ni.ig | tenijx). tra.*ferendo per l'or 

gioranza d; arrettare le ja- ; ca.sione ;n pae.sc cinquanta e 


Ixine d; N;.vsor;a. ammini- 
.str.ita da'. '70 da: fa.sci.sti del 
MSI. Qui. per le elezioni de! 


lettor; ch;.unat! da un comu 
ne viieno. I.eonforte. che non 
è in.serito nella con.sultazìone 
elettorale d; que.sfanno. In 
ne.'tando.s! .su .situazioni co.si 
diverse, elle .s.gnificato po 

le eie 


vilà. sono adesso riuscite a 
realizzare una rete di distri¬ 
buzione diretta del prodotto 
e, ad Agira, l’esperienza, av¬ 
viata con il contributo de 
i terminante della .sezione co 


Ed ecco ancora, a Rcgalhu- ! munista del paese, della co- 


qu.csia e lo .sviluppo indu- 
j striale della valle del Dittai 
I no. che intere.s.sa i due co 
i munì di Agira e Ni.ssoria. Su 
i questi temi, .si è raggiunta 
j tra le forze politiche una 
.siziono unitaria». Ma quast'u- 
i nità -si .scontra con la rc.iltà 
i della .situazione ammini.stra- 
1 tiva de: diversi comuni, dove 


stituzione di una cooperativa 
di ricamatrici (.sono decine. 


I 


è pratica castante la di.srri- 
l'imm.igine da .sott asvi luppo 1 m;n..z:o.’-ie anticomuni.sta, 
di queste zone < basta pensare . mantenuta in piedi nonostante 


‘28 maggio «con i suoi tremila j tranno dunque ave.^e .( 
abitanti appena. Nissoria è j zioni dei 28 maggio? 
l'unico comune della p.^ovin- | «Sul voto -- ri.sponde il 
eia dove -s; voterà con il si- , .segretario comunista — noi 
.stc.ma maggioritario», comu- ' contiamo por una modifica 
ni.st; e .sociaii.sti Jianno pre i dei rapj^rt: di forza tra i 
sentato una li.st.i unitaria. iJì ■ partiti che consenta di inau- 
De ha preferito invece fare j curare in provincia una fase 
da .se. preoccupata di non i pi^litica nuova, dando il via 
rompere i rapporti con fa- i ‘''■a formazione di giunte u- 
.sci.sti. nelle cui Ii.sto .si nn- j nitarie, in grado di attuare 
tracciano, certo non per caso. { preci.si progetti di sviluppo 
; nomi delle mogi; di parec- ! òne-ste zone-, 
cni cand'dati dc.Tioori.-,tian:. | Olan»-® 

«E un atteggiamento, que . biaPCS MaflCanOUl 


Al secondo turno (quello del 28 
maggio) sono interessati invece 
25 Comuni - Il consiglieri da 
eleggere sono 1822 - Altre notizie 


Il voto odierno interessa 91 Consìgli comunali della Sicilia 

In 450 mila oggi e domani alle urne 


. I 


Dalia nostra redazione 

PALERMO — Tr.^ oggi (e 
domani sino alle 14) e il 
secondo turno del 28 m.ìg- 
gio quasi seicentomila .si¬ 
ciliani sono chiam.ali alle 
urne per rinnovare 116 
consigli comunali. Tuii’e 
nove le provincie delLlso- 
La sono interessate alla 
competizione che si svolge 
in centri piccoli con meno 
di 5 mila abitanti ma an¬ 
che in comuni grandi con 
più di 10 mila abitanU con 
una punta di quasi seitan- 
tamiia castituita da Gela, 
in provincia di Caltanl.sset- 
la, che è il comune piu 


grande chiamato a rinno¬ 
vare il consiglio. Il voto di 
oggi (le urne staranno 
aperte dalle otto alle 22) 
e domani (.si ha tempo si¬ 
no alle 14) interessa 440 
mila elettori (di cui 224 
mila donne) per una popo¬ 
lazione che sfiora le 600 
mila persone e i consigli 
da rinnovare sono novan¬ 
tuno. 41 con il sistema pro¬ 
porzionale e i rimanenti 
cinquanta con quello mag¬ 
gioritario. I consiglieri da 
eleggere sono 1822 e le se¬ 
zioni elellor.aR dove si può 
esercitare la scelta 744. 

Quello di oggi è. ovvia¬ 
mente il turno più impor¬ 
tante. La suddivisione per 


provincia vede in testa. : 
con il più alto numero di J 
comuni da rinnovare, quel- ! 
la di Messina con trenta; ! 
segue Palermo con 24. j 
Agrigento con dodici. Ca¬ 
tania con nove, Caltanis- 
setta con sei. Trapani con 
quattro, Siracusa con tre. 
Ragusa con due, e. infine. 
Enna con uno soltanto. 

Per numero dì elettori 
invece è in testa la pro¬ 
vincia di Agrigento con 
oltre 87 mila, seguono in 
ordine Caltanisselta. Pa¬ 
lermo, Messina e Catania. 

Il numero più alto di con¬ 
siglieri da eleggere lo de- i 


tiene invece Me.ssina con 
502 unità, viene poi Paler¬ 
mo con 425. Agrigento con 
304. Catania con 175 e Cal- 
tanìssetta con 162. 

Dei novantuno comun» 
interessati alla consult.a- 
zìone di oggi più della me¬ 
tà (50) hanno una popola¬ 
zione inferiore alle 5 mila 
unità. E quindi si tratterà 
di eleggere dei consigli 
composti da una maggio¬ 
ranza che andrà alla lista 
che otterrà 11 maggior nu¬ 
mero di suffragi e da una 
minoranza: i seggi sono 
già assegnati in partenza. 
Negli altri comuni si vota 
invece con la proporziona¬ 


le e dunque I.i distribu¬ 
zione dei con-siglien avver 
rà secondo la percentu.ile 
con.seguila d.i ciascuna li¬ 
sta di candidali. I comu 
ni con più di 10 mila ab; 
tanti (tranne Gela che nc 
ha 70 mila) sono dice.: 
Campobello di Licata, N'a¬ 
ro. Casteltermini. Racal 
muto. Mus.'Omeli. P.ilti. 
Gangi. Melilli, Castellam 
mare e Partanna. Uno so 
lo ne ha più di 15 mila ed 
è Ravanusa. due con più 
di ventimila e sono Nisce- 
mi e Pachino e infine allr; 
due con oltre 25 mila e 
sono Favara e Comiso. 

Il comune più piccoìn 
dove si andrà al volo è 


(Jallodoro. .sul ver.'.inte io 
n;co del Me.s.sinese. tra Fi 
capoiuogo e Taormina, 
con appena 400 elettori e 
una popolazione di 507 
abitanti e 15 consiglieri da 
eleggere. .-Mtri comuni pie 
colis-simi sono S. Marina 
Salina, nelle Eolie. Leni. 
S. Cn.stina Gela e SciHato 
(Palermo), ancora forza 
D'Agro nel Me.s.sine.se. 
U.stica (Palermo) lutti con 
meno di mille elettori. 

La tornata elettorale del 
‘28 e 20 maggio riguarderà 
25 comuni, dodici con il 
sistema proporzionale e gli 
altri tredici con quello 
maggioritario. Vi sono in- 


iere.s.sate sei provincie 
quelle esclii.se sono Siracu 
.■;a. Trapani e Ragusa. Ec 
co l'elenco dei comuni, di 
visi per provincia. .Agri 
genio; Cattolica Eraclea 
S. CJiovanni Gemini. Co 
mitini e S. Eli.sabelta; Ca 
tania: Casle.l di Judica 
Motta S. .Anastasia. Pala- 
gonia. Scordia. Milo; Cai 
tanus.setta: Villalba: Enna 
.Agira. Barrafranca, Pie 
traporzi.ì. Regalbuto. Ni.s 
.soria: Mo.ssina; Caslrorea 
le. Motta Camastra. S. Fi 
lippo del Mela, Terme V! 
gliatoro. .Acquedolci: Pa 
lermo; Cefalù. S. Flavia 
Bliifi. Isola delle Femml 
ne, Roccamena. 
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Torna alla luce la Karalis romana 

t 

Tra ì grattacieli spunta 
Y< antenata» di Cagliari 


'i. 


La testa 

termale venuta 
alla luce 
sul fondo della 
vasca termale, 
a breve 
distanza 
da Dionisio 


Nessuno è rimasto sorpreso - Tutti 
sapevano deU’esistenza di questi resti, 
ma quello che è uscito fuori 
supera le aspettative - Centinaia 
di persone hanno seguito, giorno 
per giorno, gli scavi e le fasi dei 
ritrovamenti - Risveglio di un 
interesse popolare per i beni culturali 
della città - Una nuova politica 
in questo settore stenta 
però a prendere piede, 
soprattutto a livello nazionale 

Importantissimi ritrovamenti archeologici sono avvenuti 
a Cagliari nelle scorse settimane. Nel viale Trieste, durante 
{ lavori per il completamento di una fognatura, sono stati 
riportati alla luce resti della Karalis romana: un ambiente 
termale in cui sono state recuperate una statua marmorea 
del dio Bacco e una testa femminile; ed ancora è stato ritro¬ 
vato un grande mosaico bianconero pertinente ad altro am¬ 
biente ancora da definire. 

Dell'importanza e del valore della scoperta, delle prospet¬ 
tive esistenti per il patrimonio archeologico ed artistico del 
capoluogo, ci parla in queste colonne l'ispettore della Sovrin- 
tendema archeologica di Cagliari dr. Carlo Tronchetti, re¬ 
sponsabile dei lavori di scavo condotti sul terreno da una 
troupe composta dai dr. Marta Antonietta .Mongiit, Ginctto 
Bacco, Ada Opisso e Giulio Pinna. 


Il Dìonysos- 
Bacco messo 
In luce durante 
lo scavo 
dell'ambiente 
termale nel 
viale Trieste 
di Cagliari 


CAGLIARI ~ Il 26 aprile è 
stata esposta al Museo Ar¬ 
cheologico di Cagliari la or¬ 
mai famosa statua di Biicco 
ritrovata il 14 marzo m Viale 
Trieste: il tempo intercorso 
fra la scoperta e l’esposizione 
è stato quello strettamente 
necessario per terminare di 
recuperare 1 frammenti, puli¬ 
re la statua e restaurarla. Le 
modalità dello scavo, con il 
fortissimo mteres.se popolare 
che lo ha circondato, ci invi¬ 
tano ad una .serie di con.side- 
razionl. 

Anzitutto accenniamo bre¬ 
vemente a questi ritrovamen¬ 
ti ed aH’importanza che rl- 
ve.stono. Bisogna dire che 
non sono arrivotl di sorpre¬ 
sa. E’ noto che Cagliari .si 
trova sopra la città romana. 
Karalis. essendovisi sovrap¬ 
posta nel corso del secoli. 
Sappiamo anche che la zona 
del centro, il forum per dirla 
alla latina, la piazza principa¬ 
le dove si svolgeva la vita 
politica, economica e sociale 
della città, era situata grosso 
modo dove om è Piazza 
Carmine. Niente di più facile, 
quindi, che gli scavi per le 
nuove fognature porta.sscro 
alla luce resti di edifici. 

Quando giunse la notizia 
che nella trincea delle fogne 
si vedeva qualcosa, eravamo 





dunque già preparati, ma 
quello che è u.scito fuori su¬ 
pera tutte le piu rosee spe¬ 
ranze. Abbiamo un grande 
mav.iico bianco nero di circa 
50 metri quadri, di cui è sta¬ 
ta .scoperta solo una parte, in 
ottimo .stato di conservazione 
e. a circa 100 metri di di¬ 
stanza verso Piazza Carmine, 
è stato scavato un ambiente 
termale. Nelle nicchie di 
que.sto ambiente, una grande 
vasca per bagni in acqua 
fredda, erano originariamente 
dispaste delle statue come 
ornamento. 

Queste statue, cadute in 
tempi antichi dalle nicchie 
sul fondo della vasca, costi¬ 
tuiscono la scoperta più cla¬ 
morosa. Una è conservata 
quasi interamente: raffigura 
Bacco, il dio del vino, giova¬ 
ne. con la testa cinta di fo¬ 
glie e grappoli, con a fianco 
un animale, di cui purtroppo 
manca la testa, ma che si 
ricono.sce come la pantera 
die spesso accompagna il 
dio. Di un’altra statua rima¬ 
ne, finora, solo la testa, 
femminile, e frammenti della 
veste. 

Senza dubbio l nuovi scavi, 
che stanno, per iniziare, por- 
I teranno alla luce altri fram- 
‘ menti di questa seconda sta¬ 


tua e. tutti ce lo auguriamo, 
anctie la terza che deve e.sse- 
re. con ogni verasimiglianza. 
ancora nascosta sotto l’asfal¬ 
to. 

Si pone a tutti ade.sso l’in¬ 
terrogativo sulla .sorte delle 
strutture antiche rime.s.se in 
luce. Preme.s.so che il mosai¬ 
co andrà recuperalo per l e 
sposizione al Museo — e.s- 
.sendo pressoché impossibile 
lasciarlo in posto a cau-sa di 
gravissime difficoltà tecniche 

- è stato proposto, per 
l’ambiente termale, un in- 
quandramento nel piano di 
risanamento urbanistico della 
zona, in modo da poterlo 
lasciare a cielo aperto oppure 
visitabile negli scantinati de¬ 
gli edifici che sostituiranno 
le fatiscenti strutture attuali. 
La decisione definitiva, co¬ 
munque. dipenderà dall’e¬ 
stensione e dallo stato dì 
conservazione dei ruderi die 
saranno ritrovati. 

E’ indubbio che la novità e 
grande importanza di questo 
scavo, al di là del dati .scien¬ 
tifici e dei reperti museogra- 
flcl, sono state sia il tipo di 
conduzione sia il risveglio di 
interesse popolare su quanto 
stava accadendo. Non ci sono 
.stati atteggiamenti rigidi od 
intransigenti da p<irte - delle 


Aminini.sl razioni intere.s.sate 
- - il Comune da un lato e la 
Soprintendenza Archeologica 
daH’altro - badando ognuna 
solo alla iiropna sfera di in- 
tere.-vsl .scimi tener conto di 
altro. Invece è avvenuto un 
franco incontro in cui ci si è 
preoccupati di conciliare 1 
diritti della città moderna, 
cui non po.'-.sono essere nega¬ 
le le fognature, e quelli della 
ricerca .scientifica, die non 
può permettersi di perdere 
preziosi liati. Il lavoro cosi è 
andato avanti fruttuosamen¬ 
te (X'r tutti, grazie all’opera 
dei quattro giovani archeolo¬ 
gi incaricati dalla Soprinten¬ 
denza di .seguire .scientifica- 
mente i lavori, che hanno 
prestoto grotiiitamente la 
propria attività per più di tre 
mesi, e che è doveroso no¬ 
minare: G. Bacco. M A. Mon- 
giu. A. Opi.sso. G. Pinna. 

L’altro elemento importante 
è .stata la pre.senza e parteci¬ 
pazione iwpolare. Se talvolta 
poteva e.ssere anche fostidio¬ 
so per i nostri quattro colle¬ 
glli trovarsi a lavorare sotto 
gli occhi di letteralmente 
centinaia di persone che si 
affacciavano ai Iwrdi della 
trincea, rischiando di cadervi 
dentro «ed anzi uno o due 
sono caduti, per fortuna sen¬ 
za conseguenze», è .significa¬ 
tivo die queste persone fas- 


f 

AGRIGENTO - Interessanti esperienxe di una giovane cooperativa teatrale 

«Teatroaggì», sulla scena 
l’ansia di aggregazione 


Le tradizioni popolari privilegiate 
da un’équipe qualificata e attenta 
ai nuovi fermenti culturali 
della provincia - Nei prossimi mesi 
il programma prevede tra l’altro 
<{ Il pellicano » e « Miraglio ucciso » 
dedicato al sindacalista 
ucciso nel dopoguerra 


Dal nostro corrispondente 

AGRIGENTO — Nel quadro 
delle iniziative teatrali che 
hanno caratterizzato Agrigen¬ 
to in que-sti ultimi anni, par- 
ticoì.ire accoglienza hanno a- 
vuto quelle portate avanti dal¬ 
la Cooperativa teatrale « Tea- 
troaggi ». 

Nata tre anni fa da quel¬ 
la generale esigenza di dare 
un contrihuto alla ristruttu¬ 
razione del teatro ed al suo 
decentramento in contrappo- 
.sizione a quei carrozzoni .sot- 
togovcrnativi che sono spes¬ 
so i teatri .stabili c la loro 
organizzazione. la Cooperati¬ 
va teatrale « Teatroaggì » — 
clic è pre.sieduta da Andrea 
Carisi e diretta da Mano Ga- 
ziano — -si è impasta una 
line:r d’impegno civile e cul¬ 
turale. rispondendo all’ansia 
di aggregazione di quelle ri¬ 
cerche culturaii. ideologiche 
ed intellettuali die vari o.spo- 
nenti de; mondo artistico 
agrigentino hanno sperimen¬ 
tato individualmente In pro¬ 


vincia neU’ultimo decennio. 

Per questa operazione cul¬ 
turale e politica, il « Teatro- 
aggi » ha inglobato al suo in¬ 
terno validi rappresentanti 
dell’arte figurativa, esperti ci¬ 
nematografici. oiieratori tea¬ 
trali e culturaii. 1 quali, do¬ 
po avere portato avanti espe¬ 
rienze e ricerche in una di¬ 
mensione « individualista ». 
hanno ritenuto di superare 
tale fase, tentando un lavoro 
di équipe, una e.spcrienza di 
gruppo al .servizio della città. 

Casi oltre ad alcune ele¬ 
vate esprassioni dell’arte fi¬ 
gurativa di Agrigento (An¬ 
drea Carisi. Pino Ciraml. 
Giann; Provenzano). ad 
esperti di cinematografia (Er¬ 
nesto Natalelioi. in « Teatro- 
aggi » hanno trovato adegua¬ 
la collocazione alcune delle 
più genuine c.spenenze delle 
tradizioni popolari locali (il 
poeta dialettale Ignazio Rus¬ 
so. il gruppo folk dei Dioscu¬ 
ri. il gruppo popolare fava- 
re.sp. l’attore dialettale Enzo 
Carderai, alcune tra le più 


vivaci esperienze di prassi e 
dt ricerca musicale (il mae¬ 
stro Sasà Grenci, l’Oratorio 
di Falaride). 

Una così composita ed arti¬ 
colata partecipazione ha dato 
alla Cooperativa quelle carat¬ 
teristiche di gruppo di anima¬ 
zione artistica molto attento 
a tutte le esperienze d’arte 
che movimentano la città e 
la provincia di Agrlgenfo. La 
Cooperativa, infatti, oltre a 
mettere in scena opere di 
teatro contemporaneo di au¬ 
tori ormai verificati su livelli 
intemazionali, ripropone ope¬ 
re di autori ed operatori cul¬ 
turali del territorio sociale 
agrigentino. 

Particolare successo ha a- 
vuto in questo senso il car¬ 
tellone de'.l'anno .scor.so. com- 
j prendente tra le altre. « Fra’ 
j Diego La Marina » di Alfon- 
1 so Di Giovanna e « Miraglia 
ucciso » dì Antonio Cremona, 
la cui mes.sa in .scena, e lo 
stesso « taglio » ciie hanno a- 
vuto dai rcgi.st.a Mano Ga- 
' ziano. hanno sottolineato il 


principale obiettivo della 
Cooperativa die è quello di 
creare un collegamento con 
la realtà sociale e storica 
della provincia e della Re¬ 
gione. ma in un modo nuovo 
di intendere e di fare teatro. 

Seguendo questo modulo, 
« Teatroaggì » ha dato mano 
al cartellone di quasfanno. 
suscitando sempre nuovo in¬ 
teresse e disponibilità presso 
il pubblico agrigentino. Dopo 
avere pre.sentato « la corda 
pazza ». uno spettacolo di tra¬ 
dizioni popolari, la Cooperati¬ 
va ha portato in scena, nel¬ 
la sala teatrale deH’Akrabel- 
lo Hotel, « L’uomo nero » di 
Ida Ombroni e Paolo Poli. 

Un te.sto grottesco e dissa¬ 
crante. ma anche difficile ed 
impegnativo, ricco di una sa¬ 
tira efficace per l’Italia de 
gli anni Venti ma valida, per 
certi aspetti di castume. an¬ 
che per l’Italia di oggi. La 
impecc.abile regìa di Mario 
Gaziano, ormai collaudato per 
i suoi .significativi ed apprez¬ 
zati te.sti di cabaret e per 


la regia di riusciti spettacoli 
di prosa e di tradizioni po¬ 
polari, ha puntato ad eviden¬ 
ziare i significati profondi af¬ 
fidati allo spettacolo, alla cui 
riuscita si sono prodigati gl: 
attori Sandro Re. Giovanni 
Mascato. Lillo Arrigo. Bru¬ 
netta De Lorenzo. Maria Lo¬ 
pez e Mario Montana. ì qua¬ 
li hanno dato prova di una 
dosata amalgama e di una 
efficace compiutezza di con¬ 
centrazione. 

La scenografia è stata cu¬ 
rala da Pino Ciraml che si 
è avako di alcuni pannelli 
scenografici mobili. Al piano 
il maestro Sasà Grenci. 

• Lo spettacolo ha riscosso 
notevole succe.sso ed è stato 
replicato per conto dell’Azien¬ 
da. Autonoma di Soggiorno e 
Turismo per i turisti di pas¬ 
saggio ad Agrigento. Un fe 
lice abbinamento di « Turi¬ 
smo-teatro » tendente ad of¬ 
frire ai turisti una misura, 
la più qualificala possibile, 
della cultura artistic.a con 
temporanea di Agrieento. 


Nei prossimi mesi l’atrivl- 
tà teatrale di « Teatroaggì » 
proseguirà con la messa in 
scena de « 11 Pellicano » di 
August Strindberg (con Enio 
Linguanti. Brunetta De Lo¬ 
renzo e Ines Marconi — re¬ 
gia di Giuseppe Rizzo), del 
« Proces.so a Verre » (con Cìl- 
lo Arrigo. Pino Girami, ed 
altri — regia di Ernesto Na- 
talello) e con un concerto di 
Jazz (con il trio di S.asà Gren¬ 
ci e l’Oratorio di Falaride). 

Ancora ad opera di « Tea¬ 
troaggì » è pure prevista per 
tutti gli studenti di Agrigen¬ 
to. con ingresso gratuito, la 
rappresentazione di « Mira- 
glia ucciso » di Antonino Cre¬ 
mona che ha avuto un me¬ 
ritato succe.s.so presso il pub¬ 
blico di tutta la Sicilia. Tale 
rnppre.sentazione è nel conte¬ 
sto di un'iniz:aiiva regionale 
inte.sa a comemora re il sin¬ 
dacalista .saccese Accursio 
Miragli.!, ucrl'^o nel dopo¬ 
guerra. 

Umberto Trupiano 


L'artista espone ad Avezzano 

Un uomo del Sud nelle 
sculture di Pino Conte 

Ritorna nella Marsica dove aveva operato nei difficili 
anni dei dopoguerra - La creatività tra artista e vita 

AVEZZ.-\NO — E’ ormai aperta da più di una .settimana 
presso la galleria del Centro di Iniziative Culturali di Avez- 
zeno. l’attesa mostra antologica dello scultore P.no Conte. 
Abbiamo detto "attesa", e le rag.oni seno più di una. 

Vi ò intanto il fatto che Pino Conte, nei difficili anni 
■ del dopoguerr.!, ha lungamente e intensamente operato :n 
Avezzano e nella Marsica: vi é ;1 fatto che noi che Io ccno- 
scemmo c lo -seguimmo in quei periodo co.si rivo d; impegni 
e di ricerche, lo con.siden.amo artista colto e sensibile alia 
cui formazione ha contribuito I.trgamenie respenenza uma¬ 
na e soci.ìle comp.uta tra le tensioni e le difficoltà della 
nostra terra; vi c il fatto, per non dime altri, che il nome 
di Pno Conte lo abbiamo ritrovato spesso nelle piu signi 
ficative rassegne di scultur.a in Italia e aH’estero in una 
pos'zione di indubbio prestigio 

E' un finissimo pioeta, Manno Puizzolla. che lo presenta 
In catalogo per dire di Pino Conte la dimensicne dj un 
uomo e di un artista « .solido come può essere solido un civi¬ 
lissimo contad.no del sud» che sa dare le finitezze non 
tanto e non solo il respiro di una « cultura storicizzata ». ma 
di « una cultura interiorizzata ». 

Pur ritenendo alquanto arbitraria la scì.ssone tra fattori 
culturali storicizzati e fattori culturali interiorizzati 
(l fatti culturali vanno concepiti sul piano unitaro in rela¬ 
zione al concetto secondo cui storia e coscienza si determi¬ 
nano in rapporto dialettico tra di loro) c’è da dire che 
Pino Conte, in verità, privilegia il momento estetico — quindi 
una personalizzazione prepotente della linea pura con cui 
affermare che la sola verit.à risiede nel’ui forma — e il 
richiamo a motivi classicheggiami che sembrano escludere 
pregnanze ideologiche. 

Ma la stessa cautela con cui onestamente affermiamo 
ciò. ci consente di tener viva l’attenztone intorno aU’opera 
di un arl’i-sta — uomo del sud, è stato detto venuto su 
dalla terra puglie.=e — a cui non possono essere totalmente 
•stranee le sollecitarioni della realtà che è intorno 

Romolo Liberalo 


CAGLIARI - La mostra di Gaetano Brundu all’Art Duchamp 

Quel «rumore» tra pubblico e artista 

Le parole servono a poco - Queste sono cose che vanno capite con gli occhi 
Una visione dell’arte meno populistica * Rivendicare il diritto aH’informazione 


CAGLIARI — Gaet-ano 
Brundu non è uomo che 
parli molto, e questo non 
aiuta certo chi — pur .spin¬ 
to da sana curiosità — 
tenta di districarsi nel grò 
viglio di segni che cara*- 
terizzano i suo: disegni, 
esposti all'Arte Duchamp 
di Cagliari. La brava gen¬ 
te ha preso a gridarlo con 
scandalo, già (j#i più di un 
secolo a que.sta parte e. 
perciò, non riesce più .ì 
essere nemmeno spiritosa, 
quando, dando di gomito, 
sussurra che « quelle co.-ie 
le sanno fare anche i bam¬ 
bini >. Tant’è. 

B jaensare che. se c’è un 
artista lucido e rigoroso, 
la cui coerenza linguistica 
non si pone mai come co¬ 
dificazione definitiva e 
compiaciuta, se c’è un ar¬ 
tista che riuscirebbe a to¬ 
gliere dallo sgomento chi 
non sa accostarsi a certe 
opere senza perples.sità. 
questo è Gaetano Brundu. 

Certo. lui ha ragione, 
le parole servono a i>oco 
sempre, figurarsi quando 


si tratta di usarle come 
supporto condizionante di 
« co.se > che vanno riste e. 
perciò, f capite con gli oc¬ 
chi *. Si sa. I percorsi men¬ 
tali stimolati dalle imma¬ 
gini non sono quelli stimo 
lati dalle parole, i segni 
visivi sono altrettanto au- 
toportanii che i .segni ver¬ 
bali. altrettanto autonomi, 
e un pittore fa il pittore 
proprio perché ha capito 
bene questi problemi, ^io, 
che la * gente > non lo sa 
e. allora, anche una ridu¬ 
zione come quella che può 
venire dalla mediaz-ione 
critica, finisce, in qualche 
modo, col rivelarsi utile. 

Ho proposto a Brundu 
la messa a punto di un 
audiovisivo, dove uno dei 
suoi disegni possa essere 
« smontato > e rtperconso 
arbitrariamente, secondo 
una delle tante « genesi * 
ipotizzabili. Dico « arbitra¬ 
riamente >. proprio perchè 
l’< arbitrarietà del segno > 
mi pare il primo prezioso 
assunto da conqul.stare. per 
un qualunque progetto di 


lettura di una qualunque . 
opera d'arte. Non si tratte¬ 
rebbe di < spiegare come si 
fa » — che non adombre 
rebbe il « vero significat-o ■* 
neppure .se la document.ì- 
z.ione (per esempio, le va¬ 
rie fasi, fissale con le dia¬ 
positive) fosse fornita pier- 
.sonalmente dall’autore — 
ma. al contrario, di affer¬ 
mare come persino un’ipo 
tesi di lettura suggerita dal 
maestro in persona con do¬ 
cumenti e tutto, non avreb¬ 
be un valore più « ogget¬ 
tivo » di un’altra qualun¬ 
que ipotesi. 

Servirebbe. comunque, 
come processo dì liberazio¬ 
ne da una sudditanza cui 
turale che deriva da una 
preconcetta capacità, attri¬ 
buita aU’artista. di produr¬ 
re significati univoci, an¬ 
corché « nuovi *. 

Brundu sa bene queste 
cose, ed è ciò che spieg.a 
chiaramente la sua rilut¬ 
tanza a « parlare » ; «La 
storia dell'arte è 11 ». dice, 
«certe esperienze sono sta¬ 
te tutte decantate da'.- 
l’avanguardla storica, cos.a 


vogliono da me?, lo faccio 
il pittore, non il confe¬ 
renziere ». E come dargli 
torto? 

Il sen.so di colpa per I.\ 
zon.T di « rumore » che se 
para l'artista dal pubbli¬ 
co. per foriun.a. sta lascian¬ 
do il posto a un recupero 
delio specifico e. in de.'i 
mi iva. a un’utilizzazione 
più ra.zionale delle ener¬ 
gie. a una visione meno 
populistica dei problemi 
dell'arte. 

Il problema del * rumo 
re ». però, resta, e cercare 
la soluzione in direzione 
istituzionale non significa 
rimuoverlo per disimpe- 
gnarsl e non pensarci più. 
Significa, invece, rivendi¬ 
care il diritto alla massima 
Informazione, attraverso l 
canali « naturali ». cioè le 
strutture pubbliche, che. a 
Cagliari in particolare, non 
esistono o. se esistono, rie¬ 
scono a caratterizzarsi per 
11 sonno degli addetti. . 

Tonino Casula 


sero li. talvolta per ore ed 
ore. Se .si può essere trattalo 
aH'inizto di semplice curiasi- 
tà (« Andiamo a vedere che 
fanno quel matti nelle fo¬ 
gne»). via via .si è pa.ssatl 
all’intere.s.se. olle domande, 
alla partecipazione: dai nego 
ziantl della zona che hanno 
offerto arnesi di lavoro e lo 
spazio per conservarli, alle 
segnalazioni di ciò die era 
stalo reinterralo nella parte 
della trincea delle fogne già 
ricojierta. al pubblico — .si 
può cliiamare cosi — che 
offriva consigli, suggerimenti 
cd andie contriliuli fattivi. 

Clii .scrive era presente il 
giorno m cui è .stata c.stratta 
la .statua di Bacco Fr-.i le 
difficoltà che comportava 11 
.sollevamento ed il tra.s|x)rto 
al Mu.seo, non era ultima 
quella derivante dal fatto che 
li pianale dell’autiìi'rù della 
polizia municipale, offerta.si 
per il lavoro, era privo di 
protezione e c’era 11 grave 
ri.sehio che la statua, strofi¬ 
nandosi contro il ferro del 
pianale, si danneggia.s.se. E’ 
Ixi.stato accennare alla cosa 
die. nel giro di cimiue minuti, 
sono arrivali pezzi di carto¬ 
ne. pacdii di gommapiuma e 
cose del genere die hanno 
con.sentito rii de|wrie la .sta¬ 
tua su di un letto di piume. 

E’ la prima 'olla che c’è 
una partecipazione dt ina.ssa 
intorno ad un evento del ge¬ 
nere. Sinora i « Beni Cultura¬ 
li » sono stali sentiti dalla 
maggior parte delle persone 
come lina cosa al di fuori di 
sé e dei propri intere.ssi. A 
CIÒ ha certamente contribuito 
la politica governativa che 
detta le norme sul « Beni 
Culturali » solo dal pvinto di 
visto della tutela e protezio¬ 
ne. e limita il .suo intervento 
per la fruizione solamente a 
generici appelli di diffusione 
culturale o ipotetici voti di 
attività didattiche, .senza che 
niente In concreto venga poi 
fatto. 

La ge.stione dei « Beni Cul¬ 
tural: ». a livello direzionale 
centrale, non si distacca pra¬ 
ticamente cial « .salvare il sal¬ 
vabile ». la.sciando tutto il 
resto alla nuona volontà cd 
all’iniziativa personole dei 
soprintendenti. Si deve r;co 
no.scere die l’inveterata abi¬ 
tudine di effettuare economie 
nella .spesa pubblica inizian¬ 
do dai e rivolgcndo.sl princi¬ 
palmente verso i .settori cul¬ 
turali. pone i Ministeri com¬ 
petenti in condizioni di grave 
imbarazzo, ma ciò non toglie 
che una vera volontà politica 
di cambiamento non ci .sia 
stata. Invece molto cl sareb¬ 
be da fare, e la direzione in 
cui rivolgere gli .sforzi è già 
stata indicata. Una prima 
importante tappa è .stala la 
mastra .sui Beni Culturali al- 
lc.stita al T-’e.stival dell’Unilà 
di Firenze del 1975. Là si 
mostrava e si Illustrava la 
concezione del bene culturale 
visto nella ottica del territo¬ 
rio con una comprensione 
globale di problemi e la 
partecipazione popolare alla 
loro gestione. Ma già dal 1972 
due regioni --- la Toscana e 
rEmilia — avevano presenta¬ 
to propo.sle per i Beni Cultu¬ 
rali che prevedevano un de¬ 
centramento democratico che 
restitui-sse alla popolazione la 
responsabilità del proprio 
patrimonio culturale ed una 
salvaguardia deH’ambiente. in¬ 
serendo questo intervento nel¬ 
la politica di piano regionale. 

La conascenza del territo- 
r.o in tutte le sue componen¬ 
ti. e quindi anche dei resti di 
epoche storiche antiche, te¬ 
stimonianze delle varie civiltà 
succedutesi nel tempo, è in¬ 
dispensabile perché ima ge¬ 
.stione democratica rie.sra ad 
intcnenire su quel territorio 
.senza alterarne le caratteri¬ 
stiche. ed evitare ca^^i eventi 
come Io .sfacelo della 'Valle 
dei Templi di Agrigento, de¬ 
nunciato rial compagno Alira¬ 
ta nel 1966 e tornato clamo 
rasamente alla ribalta dieci 
anni più tardi. 

Cosa si può fare in Sarde¬ 
gna in questo senso? Prati¬ 
camente il lavoro è ancora 
tutto da compiere. Si presen¬ 
tano arie.s.=o opportunità die 
non devono e.s.^ere tra.scurate. 
ma che anzi possono co.sti- 
tuire una buona ba.se di par¬ 
tenza. La Regione, nel quadro 
dell’applicazione della legge 
sull’occupazione giovanile, ha 
predispasto in collaborazione 
con le Soprintendenze ai Be 
ni Culturali ( Archeologica i cd 
ai Beni ambientali, architet¬ 
tonici. artistici e storici un 
piano d: notevole interes.se. 
E' prevista la creazione, nei 
singoli Comuni, di gruppi di 
giovani, di cui almeno uno 
qualificalo nel settore di 
compietenza. che dovranno 
fare un censimento de; Beni 
Culturali presenti nel territo¬ 
rio del Comune. 

In q ie.sto modo si avrà ti 
na fonascenza chi.ara della 
situazione che servirà da 
guida per piani reeolatori. 
stanziamenti industriai; ecc. 
Un fattore di r.hevo è la co 
stituzione. in questo quadro, 
di cooper.ative di eiovani. già 
attive in altre regioni ed ora 
presenti anche qui a Caglia¬ 
ri che -Si propongono si cata¬ 
logare un territorio .=otto una 
vasta gamma di punti di vi- 
.sta. gestendofi! outonomamen- 
te il lavoro. Questo è .solo un 
primo paivso. certo, ma .sarà 
un pas.so importante .se tutto 
non si esaurirà neU'ambito 
della 285. 

Spetta alle forze politiche 
democratiche, ed a noi in 
particolare, far .si che questa 
attività non rimanga lettera 
morta, ma .serva da .stimolo e 
da base su cui costruire un 
nuovo modello di gestione 
democratica dei Beni cultura¬ 
li. dove questi siano parte in¬ 
tegrante della conoscenza di 
un territorio per contr.buire 
ad indirizzarne senza storture 
il progresso sociale ed eco¬ 
nomico. 

Carlo TroiKhefti 


CINEMA che cosa c>è da vedane 


VI SEGNALIAMO 

• Che la festa cominci 

• Ciao maschio 

• I duellanti 

• Ecce Bombo 

• Queiroscuro oggetto del desiderio 

• Per favore non mordermi sul collo 

• Allegro non troppo 

• Incontri ravvicinati del terzo tipo 

• La ballata di Stroszek 

• Gli aquiloni non muoiono in cielo 

• Giulia 

• Vecchia America 

• lo sono mia 

• Tre donne 

• L'occhio privato 

• Means Streets 

• io e Annie 

• Una giornata particolare 

• lo ho paura 

• New York, New York 

• Vizi privati pubbliche virtù 

• Forza Italia 

• In nome del papa re 

• L’amico americano 


« Equus » 

Maniaco religio.=o ix'r parte 
di madre, repre.->.'>o .se.ssiiale 
per parte anche rii p.idre. il 
diciassettenne .-Man ha conce¬ 
pito una passione qiia.si .sa 
era verso i cavalli, sino a 
deificarne rimmagine; tio- 
vato lavoro in una stalla ino 
dello, può dedicarsi a nottur 
ni riti mistici In compagnia 
di quei nobili animali. Una 
ragazza tenta di volgere al¬ 
trove. .sanamente, gh .slanci 
del giovane; ma hn. .sent<*n- 
do.si .sempre .sigto Io .sguardo 
del geloso niiiiu-. compie un 
ge.sto atroce sin viventi .sinui- 
lacri di e.vso. accecandone 
una mezza dozzina. Sottrat¬ 
to alla giustizia. Alan viene 
affidato alle cure di uno 
p.siclualra. Martin, elio con 
molta fatica gli cava, pezzo 
per jiezzo. la verità di bocca, 
e lo avvia, for.se, sulla .strada 
della guarigione. Ma l’in.sohto 
ea.so catalizza, poi. le ango¬ 
sce e frustrazioni dello .ste.s.so 
Martin, indotto a riflettere 
siiU’jnfelieità della propria 
vita din matrimonio fallito), 
siill’andità libre.sca della pro¬ 
pria scienza, e a provare invi¬ 
dia. perfino, nei confronti del 
« divcr.so ». che egli sa di 
dover ricondurre a una « nor¬ 
malità » piatta, grigia, squal¬ 
lida. 

In sintesi, que.sto è l’argo¬ 
mento di Equus, dramma di 
successo, dui momento del¬ 
la sua creazione (l!)73) sin 
palco.scenici di vari pae.si. in¬ 
clusa l’Italia, dove lo .si rap- 
pre,senla da tre stagioni, nel¬ 
l’allestimento del T(‘atro di 
Genova. Lo stc.sso autore. 1’ 
ingksse Peter Shafler. oggi 
pcx'o più che cinquantenne 
(del quale .sono comunque da 
preferire le commedie L'oc- 
chiù pubblico e L'orecchio 
privato, nonché la tragedia 
storica ÌAi reale rnccin al 
Sole) ne ha effettuato l’ariat- 
tamenlo per lo schermo, men¬ 
tre la regia reca la firma 
deU’americano Sidne.v Liimct. 
Con raggiunta di qualche a- 
rio.so « e.sterno ». per altro 
piuttosto decorativo, la vi¬ 
cenda resta quella già propo¬ 
sta alla ribalta; aliile nella 
.sua struttura p.sicologira «a 
sen-saz.ione ». vaga e appro.s- 
simativa nelle referenze .so¬ 
ciali (anzi, per tale aspetto, 
il film aggrava ì limiti del 
te.sto). cosicché la denuncia 
del vuoto culturale c ideale 
onde si genera la nevrosi di 
Alan (e di Martin) .suona 
verbo.sa. retorica. |X)co e male 
dimo.#iala. 

Tuttr^si riduce, in fondo, 
al duetto e duello la parole) 
tra Richard Burlon e Peter 
Firth, già interpreti teatrali 
di Equus (il .secondo, come 
Alan, sin dall’inizio), abba- 
sinjiza efficaci nelTambilo 
del mestiere; anche se l’insi¬ 
stenza sul vi.so e sugli occhi 
del « divo » più famo.so, Ixim- 
bardato di primi e primi.s.si- 
mi piani, riesce alla lunga 
stucchevole. Un dignito.so 
cast di stampo britannico 
(Joan Plowright. Colin Bla- 
kely. Harry Andrew:-, ecc.) 
fa da contorno. 

ag. sa. 


« Gesù di 
Nazareth » 

Se il Gesù dì Franco Zef- 
firelli. preso a pillole, un po¬ 
co alia volta, per via televi¬ 
siva. in una dose di un'ora e 
qualche minuto alla domeni¬ 
ca sera, era in qualche modo 
‘ollerabile. non fo^.s’altro per 
la presenza presi igio'^a di al¬ 
cune grandi stelle del firma 
mamento c.nematografico e 
per la bellezza de> pae.saggi 
fotografati, ade.sso. ingurgita¬ 
to in do-^e ma.ssircia, si rive¬ 
la insopportabile e perfino 
dannoso per la conservazio¬ 
ne di quel succe.s.so di pub¬ 
blico di cui. a quel che pare, 
aveva goduto. 

Rimontato da ZeffirelH per 
essere sfruttato commercial¬ 


mente, anche per il grande 
.schermo, questo Gesù dt Na¬ 
zareth rivela fino in fondo i 
limili qualitativi e di l.spira- 
zioiie artistica che già era¬ 
no nettamente apixir.si quan¬ 
do fu trasme-sso per il pic¬ 
colo schermo. Limiti ancor 
piu accentuati dalla lentez¬ 
za e dalla ripetitività di una 
niu razione che tende a far 
affogare in una palude di 
noia una stona rosi straordi¬ 
naria come quella del Cristo. 

. Freddo prodotto animato 
solo da una cospicua do.se di 
confornii.-iino. il film zeffìrel- 
hano n.sente fortemente an¬ 
che di quegli aggiustamenti 
di tiro che il regista ha volu¬ 
to inifiorsi ’.n o.sscquio ad al¬ 
cune critiche che gli vennero 
dagli ambienti più conserva¬ 
tori della Cuna: cosi, fxir e- 
.sempio, ZeffirelH ha elimina¬ 
to d’un colpo le sequenze del¬ 
la danza di Salomé, dell’lnfo- 
lamento di Erode, della eli¬ 
minazione del Battista, unici 
momenti, for.se. nellecono- 
mia generale del lavoro, so¬ 
stenuti in qualche modo da 
un’ispirazione « laica ». e co¬ 
munque « reale ». Quel che 
rimane, nonostante le ap 
prezzabili prestazioni degli 
attori, fra 1 quali emerge con 
grande sicurezza Ann B.m- 
crofl (Gc.sù è Rolx'rt Powell), 
è qiialcasa che ha a die fare 
fiiii col clericalismo che con 
dLsculihile. concezione del cri¬ 
stianesimo e della .stona. 


f. I. 


« Diamanti 
sporchi 
di sangue » 

Duo gentil'iomini, si fa per 
dire, SI combattono in una 
guerra spietata. L’uno è an- 
z.ianolto e dispone di una ve¬ 
ra e propria organlzz-azione 
banditesca: l’altro è giovane 
e solo, o quasi. 1 morti — 
una decina ~ .si ammucchia¬ 
no, fino al regolamento fina¬ 
le, di cui non diremo Tesilo. 

Guido e il .suo amico Mar¬ 
co tentano una rapina in una 
agenzia di banca. Una spiata 
porta il primo in prigione e 
lascia zoppo il secondo. Usci¬ 
to di galera. Guido comincia 
a dar la caccia a tal Rizzo, 
che crede responsabile dei 
suol guai. Quest’ultimo sta. 
intanto, impadronendosi di 
trenta chili di diamanti grez¬ 
zi di passaggio per Fiumici¬ 
no. Quale miglior modo di 
punire Rizzo che facendogli 
fuori i; malloppo? Cosi, quat¬ 
to quatto. Guido, aiutato dal¬ 
l’amico claudicante, si appro¬ 
pria delie gioie. 

I morti, a que.sto punto del 
film Diamanti sporchi di san¬ 
gue, cominciano o salire e 
fanno impazj'.ire un buon com- 
mi.ssario, che non riesce a 
trovare i! bandolo della ma¬ 
tassa e si sfoga a parolacce. 
Dopo aver picchiato, malme 
nato e .strozzato il killer .di 
fiducia di Rizzo, Guido, final¬ 
mente. scopre chi ha fatto 
la prima spiata. L suo nemi¬ 
co principale non c’entra: 
quindi, pentito, va da lui. gii 
riconsegna i gioielli c chiede 
scusa. Il pubblico si chiede¬ 
rà: ma la donna che ha par 
lato, non poteva aprire l.a 
bocca prima? (la femmina 
m questione è la scollata e 
seminuda Barbara Bouchet). 
E se parlava prima, come 
faceva il film ad andare a- 
vanti? Non certo pier la beila 
faccia di Claudio CasslnelH 
o di Pier Paolo Capponi o 
per quella. In fondo .simpati¬ 
ca, di .Martin Bal.sam o per 
le parolacce di Vittorio Ca¬ 
prioli. Autore di questo pa- 
sticciotto, che qualcuno ha 
. Insonto nel filone « melopi- 
stola ». è Fernando DI Leo. 
il quale ha anche scritto sog¬ 
getto e .scenegsr.atura. Come 
dire che s: a.ssume ogni re¬ 
sponsabilità. 

m. ac. 


SETTIMANA 


Concerti e teatro per studenti 

C.-\GIjI.ARI — Qu.ndici mar..festazioni sono :n program- 
ma per tutto :1 mese d; maggio i>er le scuole cittadina 
celTaudiiorium del conser^ator.o di musica a cura del¬ 
l’ente lirico caglia.'itano. I programmi comprenderò mu- 
r.che di Haydn. Procof.ef, Koda’.y, Beethoven. Brahams 
e Ros.sin;. 


C.AGLI.ARI — Ha preso ;i via a Cagliari una .sene di 
spettacoli teatrali ded.cati aagl; studenti. Al Teatro Mas- 
s mo e andato ;n scena il più recente spettacolo della 
Cooperativa Teatro di Sardegna. « Carrasegare » di Fran¬ 
cesco Masala e Gianfranco Mazzeri, per gli alunni del 
.iceo cris.s;co Stolto del liceo scientifico Pacinotti. 
dei liceo classico Dettorl, dclTistituto magistrale Eleo¬ 
nora D’Arborea, delTislituto tecnico femminile. 

«Carrasegare» girerà poi per tutta l’còtate, assiema 
a «Su connutiu ». giunto alla 253. replica. L'altro spet¬ 
tacolo nel repertorio del ^uppo cagliaritano, « L’obbe¬ 
dienza non e più una virtù », biografut di don Lorcn7>o 
Milani scritta e diretta da Mina Mezzadri, viene repli¬ 
cato; le rappresentazioni si terranno per i frequenta¬ 
tori dei corsi delle 150 ore il 18 maggio a S. Sperate. U 
19 a Cagiiari CEP. il 22 a Selarglus. il 23 a Villasimlua, 
il 24 a Quarto, il 25 a Decimoputzu, il 28 a Ouspinl, Il 
29 a Villamar e il 30 a Carbonia. 




— 1 / 
















